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ROMA 1 Seîtembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Onde provvedere alla maggiore comodità 
del pubblico si fà noto che le sale del Campi- 
doglio ove sono esposti i panni. dello Stato, 
resteranno aperte dalle ore dieci antimeridiane 
fino all'una pomeridiana, e dalle ore tre alle 
sei pomeridiane. 

Ieri nell'aula massima del Collegio Roma- 
no fu dato un saggio di fisica sperimentale'dai 
giovani della scuola di filosofia nello stesso 
collegio. Il saggio versò specialmente sulle cor- 
renti elettriche, e sotto la direzione del valento 
fisico ed astronomo P. Secchi della Compagnia 
di Gesù le esperienze corrisposero pienamento 
all'aspettazione degli Ethi e Rihi signori Car- 
dinali, dei Prelati e dei moltissimi dotti eccle- 
siastici e secolari cho intervennero a quel di- 
lettevole intrattenimento. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Sir di Lacy Evans al parlamento inglese 
raccomanda d'impiegare-nella guerra tutti i pro- 
venti del regno. Ricorda che, nella guerra con- 
tro Napoleone I, furono impiegati nella Spa- 
gna 80,000 uomini di truppe britanniche e 
40,000 portoghesi, comandati da ufficiali ingle- 
si e pagati con danaro inglese. Oltre questi 
120,000 uomini, l'Inghilterra prestò pure alla 
Spagna altri soccorsi, e nei due ultimi anni di 
guerra ella ebbe eziandio a sostenere una lot- 
ta ai confini del Canadà e tenere truppe nel 
mare Mediterraneo. Se si confronta con ciò il 
numero delle truppe inglesi, ora impiegate nella 
Crimea, risulta che la guerra è condotta con 
poca energia. All'epoca della guerra nella pe- 
nisola, la popolazione del regno unito non ascen- 
deva che alla metà del suo numero attuale, e 
i mezzi finanziart del paese si sono d'allora in 
poi quadruplicati, o per meglio dire sestupli- 
cati. Tl sentimento patriottico del popolo ingle- 
se non era più vivo di adesso. È quindi ob- 
bligo del Governo di appagare le aspettative 
del popolo. Il mare è in potere degli alleati, 
sinvase il itorio nemico, e il punto, su cui 
avvenne qué@finvasione, è veramente l’unico , 
che esiga un'attenzione particolare. L’ esercito 
della Crimea dev'essere rinforzato e il Gover- 
no indugiò a fare i passi necessari all'uopo. Si 
fece, è vero, di tatto per arrolare soldati. Ma 
si avrebbe dovuto rendere più seducenti gli ar- 
folamenti coll'aumentare i premi e offrendo al- 
tri vantaggi. L'Inghilterra possiede nelle Indie 
circa 320,000 soldati, fra' quali 40,000 europei, 
€ questa possente forza militare non fu sino 
ad ora impiegata. Non si fece che maridare sul 
teatro della guerra reggimenti di cavalleria in- 
diana. È sua opinione che, nella guerra attua-* 
le, si potrebbero impiegare con vantaggio 10,000 
tomini di truppe indo-earopee. Le truppe del 
Capo possono essere gio. xt cavalleria 
indiana irregolare;' al‘per quélle re- 
gioni, e così mandare’ sl ‘teatro della guerra 
! selle battaglioni ‘di ‘fanteria, ‘che ‘colà ‘si <tro- 
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vano. Anche nelle isole int e Ceylan, si 
hanno truppe britanniche, che' potrebbero es- 
sere facilmente surrogate con truppe indigene; 
e perchè non si potrebbero ritirare anche. le 
truppe inglesi, che si trovano nell’ Australia? 
Coll’aiuto di questi rinforzi si sarebbe in gra- 
do di aumentare in tre mesi l'esercito della 
Crimea ‘di 20,000 uomini; In Gibilterra, Corfù 
© iu un altro luogo: tiene guarnigione un bat- 
taglione inglese. Perchè non si può affidare 
questo servigio alle milizie? Nell'ultima guerra 
il premio ascendeva da 18 a 25 lire; ora non 
si danno che 10 lire. Egli spera che in breve 
si manderà sul teatro della guerra la legione 
straniera di 3000 uomini, che fu già ordinata. 
Non si dee dimenticare che l'Inghilterra aveva 
al suo soldo, alla fine dell'ultima guerra, 52,000 
uomini di truppe straniere. Intese con piacere 
le buone notizie sul contingente turco, già for- 
te di 10, a 12,000 uomini. Però gli rincresce 
che non lo si abbia provveduto di carabine al- 
la Miniè, e così pure che soltanto una picco- 
la parte della legiona straniera sia stata prov- 
veduta di queste armi. L'economia in questo 
rapporto è assolutamente inopportuna; si dee 
ordinare a Birmingham di approntare al più 
presto -possibile una sufficiente quantità di ca- 
rabine alla Miniè. Dei constabili irlandesi si 
potrebbe formare con facilità un'ottima brigata 
irlandese, forte di 5000 uomini. Anche nel Cana- 
dà si potrebbe avere un buon contingente, pur- 
chè si offrissero buone condizioni e si sapesse 
trar profitto dell'amor patrio dei coloni. Non 
può comprendere la ripugnanza, che si ha per 
formare una legione polacca. Se non si vuol 
formarla per riguardo dell'Austria, fa rillettere 
che la Polonia non è tutta austriaca. Per non 
dar motivo all'Austria di lagnanze, si potrebbe 
escludere la Gallizia dall’ammissiono nella le- 
gione straniera e formare la legione soltanto 
di polacchi russi. Conclude col dire che, se la 
guerra non viene continuata con energia ora 
che si gode l'immenso vantaggio di avere un fede- 
le, coraggioso e possente alleato nell’imperato- 
re de' francesi, la futura generazione dovrà so- 
stenerla con minore probabilità di successo e 
in circostanze meno favorevoli. 


IMPERO AUSTRIACO 

L'Austria reca un lungo articolo sul com- 
mercio austriaco di navigazione nei vari porti 
della Granbrettagua, durante. gli anni 1853 e 
1854. I dati che essa ne comunica in propo- 
sito sono estratti dai. rapporti dell’ imp. reg. 
consolato generale austriaco a Londra. Da es- 
so articolo ne piace togliere quanto appresso: 
Lo slancio ‘soddisfacente e di tanta impor- 
tanza per la nostra marina mercantile preso dalla 
nostra navigazione nei porti della Granbrettagna 6 
dell’Irlanda,data, com'è noto, appena dal 1849 in 
cui vefinero abolitelle leggi inglesi di. navigazione 
che arrecavano tanti danni ‘a tutte le bandiere 
estere, Mentre ‘avanti quell'epoca la: nostra ban- 
diera era conosciuta appena -nei più, de’ porti 
inglesi, da quel! ci darpoi lil “numero dei 
navigli mercantili austriaci nei. porti della Gran. 
‘andò aumentando; d'anno; in. anno e 
raggiunse; il‘ suo puntò calminante nel 1853, 
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nel quale non meno di. 43 porti furono visi- 
tati da bastimenti mercantili austriaci, ché 1789 
di numero, avevano un complesso di 591,204 
tonnellate ed un valore di carico di fiorini 
19,092,585. La navigazione del 1853 fu sì 
considerevole che, posta a confronto coll’ anno 
antecedente, essa aumentò di quasi un terzo. 
Ciò fu causato principalmente dal cattivo rac- 
colto nel 1854 di cereali e pomi di terra in tut- 
ta la Granbrettagna e l'Irlanda, il che rese ne- 
cessaria una grande importazione in Inghilter- 
ra d'ogni qualità di cereali da tutte le parti del 
mondo e specialmente dai porti situati sul mar 
Nero e sul basso Danubio. Nei carichi ne'por- 
ti suddetti fu appunto la bandiera austriaca che 
venne preferita dagli importatori inglesi stanti 
i vantaggi che loro offriva l'eccellente costru- 
zione e capacità dei nostri bastimenti, la bra 
vura e sicurezza dei nostri capitani e marinai 
e la grande cura dei carichi loro affidati. Nel- 
l'anno 1854 all’ incontro l'Inghilterra ebbe un 
tale raccolto di cereali e pomi di terra quale 
non aveva avuto da vari decenni. Però non sol- 
tanto il motivo cessato del bisogno di cereali 
nell’ Inghilterra fu che diminuì l'occupazione 
della nostra, come delle altre bandiere, ma essa 
sofferse ancor. di più in seguito allo stato di 
guerra subentrato nel mar Nero e nelle provin- 
ce del Danubio, che fece arenare quasi del tutto 
ogni regolare esportazione per l'Inghilterra dei 
ricchi prodotti del suolo di quei contorni. I 
subbugli nell'Oriente procurarono d'altro canto 
alla nostra bandiera nell'esportazione dai porti 
della Granbrettagna nell'anno 1854 una di gran 
lunga maggiore occupazione di quello che nel- 
l'anno 1853 sì favorevole all'importazione, giac- 
chè i nostri navigli mercantili esportarono nel 
1854 beni pel maggior valore di 1,048,870 
fiorini, molti bastimenti austriaci erano occupati 
nelle considerevoli esportazioni dai porti del 
Mediterraneo per l' Oriente. In complesso nel- 
l’anno 1854 i bastimenti mercantili austriaci , 
1087 di numero, contavano 343,331 tonnellate, 
ed il valore del carico si fu di soli 9,932,414 
fiorini. 

Quasi tatti i navigli austriaci, che fanno 
vela alla volta dei porti inglesi, gettano dap- 
prima l'àncora a Queenstown 0 Falmouth, onde 
attendere l'ordine in qual porto del regno unito 
o del continente abbiano da deporre il loro ca- 
rico. Attiva nell'importazione, nei sunnominati 
porti non è che una parte dei bastimenti i quali 
portano carichi di cereali a Queensetown o nel 
vicino porto di Cork. Il medesimo caso è a 
Limerick. Quasi mai, all'incontro, nostri navigli 
trovano nei porti irlandesi un carico di ritor- 
no, ma essi sono costretti a cercarne in un 
porto dell'Inghilterra o, della Scozia, Liverpool 
e, Londra sono i due porti in cui le più lelle 
nostre navi sono attive nell'importazione e nel- 
l'esportazione. Gli oggetti importati consistono 
per lo più di cereali, sementi di lino, sego , 
cotone egiziano, frutta del mezzogiorno, cana- 
pe, legna da costruzione, come pure dei cosid- 
detti carichi misti che comprendono molieplici 
prodotti industriali parte di provenienza austria 
ca, parte di non austriaca, e caricati ‘dai nostri 
navigli in porti austriaci. Da Londra e Liver- 


pool una buona parte delle nostre navi veleg- 
gia, in zavorra. Quelle che a Londra trovano 
carico di ritorno, caricano per lo più prodotti 
dell'industria inglese o coloniali per Trieste e 
Costantinopoli. Îl medesimo caso è a Liverpool; 
soltanto in questa città i carichi di ritorno con- 
sistono più spesso di carbone fossile di quello 
che dei succitati articoli, e qualche volta di co- 
tone americano. Glocester appena negli ultimi 
tempi è divenuto un porto importante per l'im- 
portazione di cereali, destinati per la numero- 
sissima popolazione di quelle regioni. 

Gli abitanti di quelle esercitano la pasto- 
rizia in grandiose proporzioni, ed approfittano 
de'loro fondi come prati e non li dedicano alla 
coltura de'cereali. Quanto concerne in generale 
il caricò di ritorno, esso consiste per il mag- 
gior numero de’nostri navigli che ritornano ca- 
richi dall'Inghilterra di carbon fossile. I porti 
principali di carico di questo articolo sono, 
oltre Liverpool, Northsnield, Cardiff e Troon, 
ove i nostri bastimenti si recano in zavorra, 
dopo avere de il carico da essi recato in 
altri porti della Granbretagna. Il carbon fossile, 
fino allo scoppio dell'attuale guerra in Oriente, 
era destinato pel Lloyd austriaco e per l'ima- 
periale marina da guerra, però una gran parte 
di questi carichi di carbone è destinata per la 
flotta degli alleati stazionata nel Mediterraneo 
e nel mar Nero, 


AMERICA 
Il Progresso di Nuova- Yorch pubblica la 
seguente relazione di una sanguinosa sommos- 
sa scoppiata a Lovisville nel Kentuchy, in 
conseguenza di un trionfo elettorale del Know- 
nothings sul partito estero: 


Lovisville 7 agosto, mezzogiorno. 


Ieri mattina verso le 9 nel primo ward 
alcuni disordini elettorali scoppiano sullo scrut- 
tinio, che sì era fino allora pacificamente fat- 
to, Il sig. Burge americano è insultato, colpi- 
to da un coltello, e battuto: da un gruppo di 
irlandesi, i quali non lo lasciano fintanto che 
non lo credono morto. Gli assalitori sono im- 
mediatamente arrestati @ posti in prigione. 

Dopo il mezzodi si è fatto fuoco sopra 
tre americani, mentre passavano tranquillamen- 
te davanti ad una fabbrica tedesca di birra, 
lontano alcuni passi dal luogo ove si faceva lo 
scrutinio. Un gentiluomo, che stava colla sua 
moglie in carrozza, scarica un colpo di fucile 
in quello stesso momento alquanto più in bas- 
so. Una vera grandine di palle cade dalle fe- 
nestre delle case tedesche, e molte persone ne 
rimangono ferite. Gli .esteri che da ogni par- 
te si vedevano, erano tutti armati, ed avevano 
la non equivoca intenzione di massacrare gli 
americani. 

Gli americani furibondi si riuniscono in 
folla, sfilano il fuoco, che parte dalle finestre, 
e finalmente si precipitano nella bottega tede- 
sca di birra e saccheggiano molte case. I di- 
sordini i più gravi avvengono nell’ 8 ward. Ver- 
so le 6 della sera, tre americani passando tran- 

itfamente: nello stretto Maine, vengona assa- 
liti da dieci irlandesi, i quali tirano centro di 
loro quttrtivi colpi di facile. Un americano 
chiamato Rodes è ucciso, e tutti gli altri sono 
feriti. Gl'irlandesi allora si rifagiano in una 
casa all'angolo di Chappell e dalla stretto Mar- 
ket, donde fanno fuoco, feriscono: vari. ameri- 
cani e né ucgidono due, cioè ‘è signori Graham 
ed Hobson. / . 

La fucilata, ché parte da’ questa casa; 'du= 
ra una ‘mezz’ ora; finalinente gli americani; es- 
sendosi procurati ‘armi e. Yinfarzi, ‘giungono ed 
assaliscono' la cass Risscano a far prigioniero 
l'accisore di Grabam, ced ‘immediatamente lo 
impiccano. Un' avmo: della' polizia taglia la cor- 
da, mentr'era' ‘ancor vivo: o ‘era ttop- 


tardi’: & morto? ttima: >: È 
%; Nello stessò por lp faoco impetuo- 


so di cerabite e di fucili era diretto da una 
fila di case irlandesi dall'angolo dell'undecima 
strada e di Mainestreet su tutti gli americani 
che passavano ; e molti di essi sono pericolo- 


| samente feriti. Tutta la fila di casc era piona 


d' irlandesi armati. 

Gli americani si riuniscono, e non poten- 
do cacciare gl irfandesi dalle loro posizioni, 
mettono fuoco ad una delle case , e mandano 
a cercare rinforzi, che giungono ben presto con 
fucili e con un cannone. Vari irlandesi che si 
trovavano nella casa incendiata somo stati fu- 
cilati e gli altri fatti prigionieri. 

Non si fa alcun tentativo per estinguere 
il fuoco, e due o tre magazzini divengono pre- 
da delle fiamme, Durante la notte il fuoco scop- 
pia eziandio in altre ‘parti della città. 

Lasciando l'òttavo ward, la folla furibon- 
da marcia contro gli uffizi del Times, i quali 
non sono salvi da una sicura demolizione se 
non per l' intervento del sig. Prentice e di al- 
tri membri del partito americano. 

Questa mattina si teme di vedere rinno» 
vellati gli eccessi medesimi, e le strade sono 
piene di popolo. Verso le undici un' orda di 
omicidiari sbocca sulla strada, ed assalisce una 
fila di case irlandesi, da cui si erano, come si 
dice, tirati nel mattino alcuni colpi di fucile. 
La folla nondimenb è contenuta, e si sono fat- 
ti tutti gli sforzi per ristabilire la pace. 

Nella sera dello stesso giorno il maire a- 
veva indirizzato un proclama alla popolazione. 
Il vescovo, monsig. Spaulding, aveva pur esso 
esortato il suo gregge irlandese a rispettare 
l'ordine pubblico. Nondimeno si teme che que- 
sti sforzi non abbiano ad esasperare maggior- 
mente iì combattenti, e si crede di veder rico- 
minciare la lotta durante la notte. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 27: dal- 
la Germania e Lopdra' quei del 26 agosto; 

Un dispaccio del generale Alfonso La-Mar- 
mora al ministro della guerra ricevuto il 27 
agosto, reca che il generale Montevecchio è in 
via di miglioramento. 

Il conte generale di Montevecchio è nativo 
di Fano, e fino dall'età di 12 anni passava a 
Torino nel collegio militare. Partito per la Cri- 
mea come colonnello di cavalleria , venne no- 
minato generale pochi giorni prima della bat- 
taglia di Tratkir. 

Il Times ha da Danzica 24 agosto che tutti 
i navigli a mortai sono partiti per l'Inghilterra 
il 19. L'ammiraglio Seymour ha rimpiazzato 
l'ammiraglio Baynes a Cronstadt. 

Scrivono da Pietroburgo il 17 al Novelli 
ste di Amburgo: 

Ul bombardamento di Sweaborg è cessato: 
la flotta nemica è tornata a Nargen: e intanto, 
eccettuati alcuni dispacoi telegrafici, nulla si è 
ancora pubblicato di officiale su questo avve- 
mimento. Da questo silenzio si conclude gene- 
ralmente che il bombardamento: ba cagionato 
gravi danni; e che il rapporto da pubblicarsi 
su tale soggeito è sottomesso ad una revisione 
attenta. Le fortificazioni, cioò le mura di gra- 
nite-di Sw hanno. certo sofferlo, paco, 
ma sembra che ‘lutto ciò che poteva essere di- 
strutto' lo è stato. Questo fatto di Sweaborg ha 
prodotta. una smprssolioo profonda. Sono qui 
conviati. che le da fuoco uemiche hanno 
uti tiro più lungo. di quelle. dei russi, e. po- 
tranno quindi slaticiare; alcune migliaia di palle 
su ‘Gronstadt; che. i bastimenti, che ..lì por- 
fano siena. al fuatodei 'fobti. 

4 Agosto. 


general la fed ai 


alleate: Mmemico ‘in rasa cam- 


pagna; ma se ella fa onore sl coraggio delle 
truppe, non dà meno un segno delle buone di- 
sposizioni da voi prese. Porgete all'armata le 
mie congratulazioni e ricevetele pure per |a 
pre vostra. Dite a codesti bravi soldati, i qua. 
i da più di un anno sopportano inaudite fati- 
che, che il termine della loro prova non è lon- 
tano. Sebastopoli, spero, cadrà ben presto sot- 
to i lord colpi; e quand’ anche un tale avve- 
nimento venisse ritardato, l'armata russa, come 
rilievo da notizie che sembrano positive, non 

rebbe ulteriormente sostenere nell’ inverno 
la lotta in Crimea. 

Questa gloria acquistata in Oriente ha com- 
mosso i vostri compagni in Francia: essi ane- 
lano tutti di entrare a parte dei vostri peri- 
coli. Così col: doppio. scapo) di corrispondere 
al nobile loro desiderio e di procurar riposo 
a coloro che tanto operaroso, ho dato ordine 
al ministro della guerra onde tutti i reggimenti 
rimasti in Francia vengano a prendere in Orien- 
te il posto di quelli che ne ritornano. Voi sa- 
pete, generale, quanto mi è dispiaciuto l'esser 
tenuto lontano da un'armata che tanto splendo- 
re aggiunge alle nostre aquile; ma il mio di- 
spiacere ora diminuisce, mentre voi mi fate tra- 
vedere il prossimo successo decisivo che coro- 
nare deve tanti eroici sforzi. 

Frattanto, generale, io prego Dio che vi 
tenga nella sua santa custodia. 

Dal palazzo di Saint-Cloud li 20 agosto 1835. 

NAPOLEONE 

— La mattina del 25 S.M. la regina Vit- 
toria in compagnia di S. M. |’ imperatore, del 
principe Albero e dei RR. principi visitò 
il castello di Saint-Germain e la tomba di Gia- 
como II re d' Inghilterra. 

Lord Clarendon per ordine della regina 
ha indirizzato al prefetto della Senna una let- 
tera per esprimergli i sentimenti della M. $. 
relativamente all'accoglienza fattale dalla città 
di Parigi. 

Il ministero della guerra ha scritto pure 
una lettera al maresciallo Magnan, comandante 
l'armata dell'est e la 1* divisione militare, per 
rappresentargli qualmente S. M. la regina Vit- 
toria è rimasta soddisfattissima della rivista del 
campo di Marte, 

— Nuove medaglie di circostanza sono sta- 
te coniate alla zecca. Sull' una vedesi l' effigie 
dell'imperatore e per rovescio l' iscrizione se- 
guente: Vittoria di Traktir riportata sui russi 
dagli eserciti alleati di Francia, d'Inghilterra « 
di Piemonte, 16 agosto 1856. 

Le altre sono consacrate alla memoria del 
viaggio di S. M. la regina d'Inghilterra. Sulla 
faccia della prima sono incisi i ritratti dell’im- 
peratore e dell'imperatrice colla leggenda: Na- 
poleone III imperatore, Eugenia imperatrice , © 
sul rovescio i ritratti della regina d'Inghilterra 
e del principe Alberto con questa leggenda: La 
regina d'Inghilterra ed il principe Alberto visi- 
tano la Francia, agosto 1855. 3 

L'altra rappresenta sulla faccia i ritratti 
della regina d’Ioghilterra e del principe Alberto, 
colla leggenda: La regina d'Inghilterra ed il 
principe Alberto visitano la Francia, agosto 1855; 
e sul rovescio, in una corona, l'iscrizione se- 
guente; Loro.soggiorno in Parigi 18 agosto 1859. 

— Gli sperimenti-che si fecero ieri al po 
ligono di Vincennes in presenza dell’impera- 
tore e del principe Alberto hanno cominciato 
col tiro del facile e della carabina Minié. Iti- 
ratori erano a 400 metri dal niger de, î 

0 comprovare che sopra dieci. palle 
pc fibi il ogne riedlato spaventoso 
esche. spiega il numero d'uomini colpito dalle 
armi a fuoco portatili, nella guerra attuale. don 
dei proiettili di natura, particolare ha messo? 
fuoco. ad;uno dei bersagli © l'ha quasi intera” 


rimento, durante un 
iccolissimo numero 


I pezzi da assedio, 
rono che una diecina di 
re brillanti risultati. Si 

i un pezzo svedese chi 
iu ed il cui primo 


iizo cogli obici, da as 
enti che durarono 


ttempo, l'imperatore 


ire colla 
tatti‘ proietti 
siaghieri dell 
generale Morin. 
Loxpra 7 

Secondo il Times, 
bridge consegnò le band 
zera inglese a Dover, 
disse: 

a I soldati del re; 
svizzera inglese sono lia 
dalle mani di V. A. R. 
che dà loro S. M. la r 
la storia della nazione 
ma militare, non potreli 
siasmo, con cui quest 
simboli: saranno lieti d 
degni di portarli e spii 
vittoria, poichè la vitto! 
pre le armi della regiul 

Jo dichiaro qui, 
svizzeri, che la loro fe 
ghilterra non si smentii 
zione .di questi bravi 
forte ed entusiasta cor 
patria. La vista di que: 
dati ‘svizzeri il più gra 
di loro è deciso a di 
goccia di sangue. 

Preghiamo V. A. 
sere interprete di quesi 
sua graziosissima maesti 
nostro nome la regina, 
si degna porre in noi. 
di S. M. nel nostro on 
deltà, il nostro reggim 
difendere queste bandi 
tere il cuore d'ogni sol 
strì servizi per la caus 
€ il voto ardente di og 
sente in questa memord 

— Lo stesso giorn: 
dell'ammiraglio Napier, 
non avendo avuto l'ann 
moniere a sua disposizi 
{attaccare Sweaborg, 
con 43 scialuppe era i 
di serio, ma se ve ne 
com’ roponeva l'al 
desi dell’isola di Langho! 
borg sarebbe stata anni 
ù RUS 

‘Le Nord pubblica 
Pietroburgo 13 (25) ag 
»»» Il principe Gortsch 
Agosto alle 11 di sera 
* I fuoco del nemici 


cannoneggiamen 


— L'Invalido russ 
fo dispaccio : 
pur #7 (16) agosto. — 
gale flotta, ancoral 


o è stata spezzata, locchè non deve far mara- 
viglia quando si sa che abbisogna tanta giu- 
gerza di tiro che nella scuola a fuoco di un 

gimento, durante un anno, non vi è se non 
un piccolissimo numero di botti gettate a terra 
dalle bombe. Tre o quattro di questi proiettili 
haono rasentato la pertica. 

I pezzi da assedio, coi quali non si tira- 
rono che una diecina di colpi, hanno dato pu- 
re brillanti risultati. Si notò specialmente il tiro 
di un pezzo svedese che si carica per la cu- 
Jatta ed il cui primo colpo ha rotto il ber- 

lio. 
bi Il tiro delle granate e quello detto a rim- 
balzo cogli obici, da assedio terminò gli espe- 
rimenti che durarono circa un’ora. In questo 
frattempo, l'imperatore che è, come-ognun sa, 
molto competente in simili materie, non cessò 
di seguire colla più viva attenzione il tiro di 
tutti i proiettili, e diede spesse volte segoi lu- 
sioghieri della sua alta approvazione. Il prin- 
cipe Alberto si è lungamente intertenuto col 
generale Morin. 
Lonpra 25 Agosto. 

Secondo il Times, quando il duca di Cam- 
bridge consegnò le bandiere alla legione sviz- 
sera inglese a Dover, il maggiore Hafelin 
disse: 

a I soldati del reggimento della legione 
svizzera inglese sono lieti e alteri di ricevere 
dalle mani di V. A. R. queste belle bandiere 
che dà loro S. M. la regina. Chiunque conosce 
Ja storia della nazione svizzera e l'alta sua fa- 
ma militare, non potrebbe dubitare dell’ entu- 
siasmo, con cui questi bravi ricevono questi 
simboli: saranno lieti di esser sempre tenuti 
degni di portarli e spiegarli sul campo della 
viltoria, poichè la vittoria accompagnerà sem- 
pre le armi della regina. 

Jo dichiaro quì, in nome dei soldati 
svizzeri, che la loro fedeltà alla sovrana d'In- 
ghilterra non si smentirà mai, e che la devo- 
zione di questi bravi al governo di,S, M. è 
forte ed entusiasta come il loro amore alla 
patria. La vista di questi simboli ispira ai sol- 
dati svizzeri il più grande ardore, e ciascuno 
di loro è deciso a ‘difenderli fino all’ ultima 
goccia di sangue. 

Preghiamo Y. A. R. a compiacersi di es- 
sere interprete di questi sentimenti presso di 
sua graziosissima maéstà , e di ringraziare in 
nostro nome la regina, dell’ insigne onore che 
si degna porte im noi. Forti di questa fiducia 
di S. M. nel mostro onore e nella nostra fe- 
deltà, il nostro reggimento saprà custodire e 
difendere queste bandiere, la cui vista fa bat- 
tere il cuore d'ogni soldato. Dio benedica i no- 
stri servizi per la causa della regina! Questo 
è il voto ardente di ogni soldato svizzero pre- 
sente in questa memorabile occasione. » 

— Lo stesso giornale pubblica una lettera 
dell'ammiraglio Napier, il quale spiega perchè 


non avendo avuto l’anno scorso scialuppe can- 


noniere a sua disposizione nel Baltico, non po- 
tè attaccare Sweahorg, sir Carlo aggiunge che 
con 43 scialuppe era impossibile tentar: nulla 
di serio, rtia se ve ne fossero, impiegate 100, 
com' egli proponeva l’anno scorse; impadronen- 
dosi dell'isola di Langholm, la fortezza di Swea- 
borg sarebbe stata ‘annientata. 

RUSSIA 
— Le Nord pubblica il seguente dispaccio-di 
Pietroburgo 13:(25) agosto: 

Il principe Gortschakoff scrive il 10 (22) 
agosto alle 11 di sera.: 

Il fuoco del nerpico è in generale mode- 
ralo. Questa sera a ‘ore 19 .un allarme presso 
Îl bastione num. 2 ba ‘dato. occasione a un vi- 
vissimo cannorieggiamento, che è durato un'ora 
soltanto, : i “9 # 
«  — L'Invalido russo del 6 (18) agosto 
il seguente dispaccio : 

(10) agosto. —"A ofe 9 dnt., due de 
gate della flotta, ancorata;presso l'isola di Nar- 
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gen, si sono dirette su Porto Baltico e hanno 
cominciato contro questa città un bombarda- 
mento che ha durato circa un'ora, Indi il ne- 
mico ha ripreso il largo senza averci fatto al- 
cun male. 

— I fogli di Vienna hanno'da Pietroburgo 
il seguente dispaccio telegrafico : 

Giusta notizie dirette da Sweaborg, il bom- 
bardamento non recò il più piccolo danno nè 
alle fanta fortificatorie nè alle batterie. Venti 
case furono incendiate: questo è il risultato di 
20 mila proiettili scagliati contro la piazza. I 
russi ebbero 40 morti e circa 150 feriti, fra 
i quali 190 gravemente. 

— La Gazzeita militare ha la seguente corri- 
spondenza di Odessa 14 agosto: Da ieri tro- 
vansi nuovamente delle truppe im marcia ver- 
so Nicolaieff. Quelle che marciavano verso Ismail 
ricevettero contrordine e si recano in Crimea. 
All'8 agosto erano giunti a Simferopoli 17 di- 
staccamenti di milizia della leva in massa dal 
governo di Kursk ed al 10 proseguirono la mar- 
cia verso il campo settentrionale in mezzo al 
suono delle campane ed una grande folla di 
spettatori. Indescrivibile è il giubilo con cui la 
valorosa guarnigione di Sebastopoli salutò i suoi 
connazionali giunti in aiuto. 

CosrantinopoLI 16 Agosto. 

Il Journal de Constantinople del 16 pub- 
blica il seguente ordine generale del generale 
Pelissier : 

Il generale supremo fa sapere alle truppe 
il seguente dispaccio telegrafico che ha rice- 
vuto dal ministro della guerra. 

Con decreto del 4 agosto le campagne sa- 
ranno valutate doppie per l'esercito d'Oriente. 

L’ imperatore si occupa di un provvedi- 
mento, pel quale le pensioni delle vedove de- 
gli uffiziali e soldati che soccombono al nemi» 
co, saranno molto migliorate. 

Soldati, fra gli ardenti voti che fa per voi 
la vostra patria, in presenza dell'immenso in- 
teresse che il mondo civile porta alla gran 
missione degli eserciti alleati, queste novelle 
prove della incessante sollecitudine dell'impera- 
tore per il suo esercito d' Oriente fortifiche- 
ranno ancora il vostro perseverante coraggio in 
questi gloriosi lavori che ogni giorno s’incam- 
minano verso un prossimo successo. 

Dal gran quartier generale innanzi Seba- 
stopoli, 6 agosto. 

Il Generale in capo —PELISSIER. 
Damasco 9 Agosto A 

Scrivono da Bagdad in data 23 luglio: Ol- 
tre alle antichità scavate nelle ruine di Ninive, 
che costavano al governo francese delle som- 
me non indifferenti e che poi gli arabi som- 
mersero vicino a Korna (luogò ove s' incontra 
l'Eufrate col Tigri), come vi scrissi in passa- 
to, quei nomadi s’im possessarono recentemente 
d'un piccolo naviglio, partito da quì con muni- 
zioni, abiti, medicine e 200,000 piastre pei mi- 
litari stanziati in Suck-el-Sciuh. Essi gettarono 
nel fiume le munizioni di fuoco ed i medici- 
nali, tenendosi la moneta. Dopo questà depre- 
dazione gli arabi attaccarono i militari e dice- 
si che nel conflitto sieno periti 100 soldati ed 
il lore capo conosciuto col sopranome Turchi- 
bilmez:—Qui si parla (continuà, la corrispon- 
denza) che probabilmente avrà luogo una spe- 
dizione di truppe anglo-indiane da Bombay pel 
golfo Persico, ciod uno sbarco a Buscir.--Le 


istesse’ lettere indicano che un. Aleppino, pro- 


tetto francese, fu pugnalato da' nativi musul- 


mapi. 
D DISPAGCI' TELEGRAFICI 

Trieste 28. —  Costantinopoli.,20, — Ua 
ordine del giorno fr Lr esrerd Simpson del 18, 
notificato dal rale Pelissier, congra- 
talezioni ai tendere ed ai sardi 4g combatti 
mento della Chernaia: 2907 

intrepidità, il 


no degni di pugnare accanto alla più grande 
nazione militare dell'Europa. 

Omer pascià andrà quanto prima a Ba: 
toum. Una metà degli assedigpti di Kars fu= 
rono rivolti ad Erzerum. 

Vienna 28. — Nofizie di Costantinopoli 
del 25 annunziano che i turchi operarono fe- 
licemente una sortita da Kars. 


Essendosi pubblicato in Viterbo coi tipi del Monar- 
chi un opuscolo intitolato - Cenni storico-artistici sul 
nuovo teatro dell'Unione in Viterbo - nel qual'opuscolo 
a pag. 5, si dice, che nel concorso aperto nel 4845 dalla 
società teatrale per la edificazione di quel monumento 
» non vi fu progetto alcuno che dall'Accademia Romana 
» di sx Luca non fosse trovato degno di speciale con- 
» siderazione; ma dovendosi il suo voto restringere sn 
» quei tre che per merito artistico fossero reputati mi- 
a gliori, ne emersero quelli.del sig. conto Virginio Ve- 
» spignani architetto della R.C. A. e dei sigg. Marlano 
» Volpato ed Andrea Busiri, ufficiali ambedue nel pon- 
» tiffcio corpo del Genio. Rassicurata così la commis- 
» sione dal lato artistico , giudicò dopo matura discus- 
» sione che. il progetto presentato dal sig. conte Vespi- 
» gnani potesse meglio convenite alle condizioni del 
» luogo, e nell'adunanza generale tenuta dall’ intera 
» Società sotto il dì 23 Decembre 1845 venne scelto a 
» pluralità di suffragi, e si emise in pari tempo un voto 
» ben onorevole a favore degli altri due concorrenti «. 

Il sottoscritto, non trovando scrupolosamente fedele 
ai fatti quanto dagli autori dell'opuscolo si riferisce, a 
rettifica delle inesattezze ed a lode della verità, si cre- 
de in dovere di prolurre un documento ineccezionabile, 
quale si è il verbale dell'adunanza Accademica tenuta 
il di 23 Novembre 4845 avvertendo per maggior deluci- 
dazione che il progetto notato col num. 4 appartiene 
allo scrivente ed il num. 8 appartiene al sig. Vespignani. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DELLE BELLE ARTI, DENOMINATA DI S.LUCA 
Il di 23 Novembre 4845. 

PROGETTO NuM. 4. 

Pianta. Considerando la pianta di questo numero , 
si è rinvenuto che le scale  princ séno censurabili 
per la forma de° ripiani, e si è notata la mancanza del- 
le altre minori per ascendere separati te al lubiona, 
ritenendo che le due chiocciole, le quali l' autore vor- 
rebbe destinare a quest'oggetlo siano insufficienti perla 
piccolezza delle loro dimensioni. Peraltro questi difetti 
presentano il modo di poterli facilmente correggere. 

Prospetto. Si è trovato molto lodevole tanto per la 
buona maniera adattata all'uso, quanto pe'gradevoli rap- 
porti che lo compongono. 

Sezione. Relativamente allo stile si ripete ciò che 
si è detto del prospetto. I rapporti egualmente sono as- 
sai di buono stile, è lodabile finalmente il modo di de- 
corarla. 


ProGsTTO NUM. 8. 

Pianta. La pianta si presenta con forme grandiose 
ed eleganti, oltrechè è ben distribuita. 

Prospetto. Nel prospetto non è bastantemente sen- 
tita l’unità di stile. 

Sezione. Questa sezione oltrechè presenta relativa- 
mente alla sala degli spettacoli il difetto di non ben 
servire alla visuale de’ palchi, non si trova lodevole 
nella decorazione, è dissonante ne’ rapporti e poco an- 
che in analogia coll’altra della bocca d’opera. Le deco- 
razioni peraltro delle altre sale che compongono questa 
medesima sezione si è rinvenuta di buona maniera e a 
meritare la generale approvazione della classe. 

In questo progetto si è notato aver l'autore occu- 
pato una parte dell'area per tutte l’estensione laterale 
del palco scenico non accordata dalla commissione. 

GIUDIZIO 

Sono preceduti i sigg. professori alla scelta de’ tre 
progetti. Essi di unanime sentimento , dopo le più ma- 
ture considerazioni, banno dichiarato di giudicar fatta 
questa scelta, colla seguente scala di merito, gioè 

I il n. quattro, IL il n. otto, III il n. sei! 

Un fatto poi interamente sconosciuto al sottoscritto 
si è fl voto onorevole emesso dalla società teatrale a 
suo favore, mentre mai venne un tal voto parteci 
non solo ad esso, ma:neanche all'Accademia , la 
por mancanza di legale conoscenza del nome dell'au- 
tore del progetto, nun patè mai rilasciare un certificato 
in cui sì dicesse che il n. 4 posto per primo nella scala 


di merito apparteneva a Mariano Volpato 


avviso 


| Il giorna 8 ‘setteinbre cavràlluogo in' Napoli: la èon- 
sueta i militare detta dell adorna Lai E edgrotia. 
‘amministrazione dei vapori Tevere e lo, nel ram - 
al pubblico ion To ene che può mot 
‘tere a izione uno de’ suoi vapori, in viaggio 
straordinario, il giorno di giovedì 6 settembre. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 


Baromet. non ridotto| Termometro R. si Direzione 
alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. | UMidità | ‘el vento 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 2.1 + 17,0 80 0 |E-N-E. I 
I 
Ì 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 30 Agosto fino alle 9 pom. del 31 detto, 


è 3 pomer.| » 28 » 21| + 24,3 32 6 [S-0. Temperat. mass. + 26,0. Temperat. min. + 15,0. 


31 Agosto 
3 ) » 9pomer.| » 28» 1,9] + 19,0 


Ser. nuv. or. 
Ser. nuv. sp. 


85 0 SE. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


ridotto a 0 


751.9 
757.5 


Roma....... 
1 Settem. pAocona si 
Bologna... 


in |Termometro 
Gittà | millimetri | contigrado 


28.4 46 
6. 4 69 4 


Sale Lille 
n 
Umidità ar 
clelo scoperto | massimo 


28. 6 
29. 5 


2 piove 


Termometrografo Vento 


direzione 


minimo e forza 


19.4 


s 
24. 0 | S-E. 


Meteore avvenute dal merzodì precedente 


-0. Pioggia 0 ®=2 alle ore 10 a. 
0 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Rome 
Primo Turno 


Diffidazione 


Ad istanza del sig. Pietro Peluchi 
seniore, e del sig. Vincenzo Pelucchi co- 
me unico figlio ed erede del fu Gregorio 
ambedue domici i in via del Gonfalone 


ig. Emilia Peluchi unica figlia 

lel fu Tommaso domic. in via 

n. 42. 

g. Luigi @ Pietro figli ed eredi 
del fu Giovanni Pelucchi domic. in via 
della Pedacc] 

Dei sigg. Giuditta, Cicilia, Gio: Ora- 
zio , e Teresa Cometli eredi proprietar] 
della fa Geltrude Cometti già vedova, ed 
erede del fu Silvestro domic. in via s. Lo- 
renzo Paneperna n. 56 rappr. dall’ infr. 
Procnratore , tutti discende: 
in eguali e proporzionali parti dell’ ere- 
dità dei fratelli e Francesco Pelucchi e 
rappresentanti il patrimonio dei seniori 
conti Pelucchi e tutti aventi diritto alla 
consuccessione a qualunque sostanza de- 
rivante per qualsivoglia titolo dal d. pa- 
trimonio, chiunque pertanto potesse ave- 
re interesse sul medesimo resta diffidato 
all’effetto che gli sia noto che qualunque 
pagamento , riscossione , contrattazione , 
quietanza qualunque , non potrà essere 
valido senza il consenso ed intervento 
dei sopranominati Istanti eredi legittimi, 
sia nello stato, sia nell’estero, con animo 
di non pregiudicare chiunque altro po- 
tesse avervi diritto per la suu quota. E 
resti in special modo di@idato il signor 
direttore del Debito Pubblico di Francia 
pel credito e relativi frulli che trovasi 
iscritto colà di spettanza del patrimonio 
Pelucchi, così pure si difîidano il signor 
Luigi Galland, ed i fratelli Gioacchino , 
Luigi, Sante, e Cesare Felibach il'primo 
qual preteso cessionario della fu Giustina 
de Virgilis vedova ed erede per testamen- 
to del fu Antonio Pelucchi , e questi se- 
condi come pretesi eredi per testamento 
della d. De-Virgilj contro { quali gi’ Ist. 
intendono di sperimentare le loro ragioni 
non solo sul credito iscritto nel gran li- 
bro del debito pubblico di Parigi, come 
anche delle cartelle di credito consoli- 
dato, e per qualunque altro diritto azione 
e ragione ad esso patrimonio Peluchi 
spettante. E tultociò si deduce a noti 
onde non abbiasi da alcuno ad allegare 
ignoranza 6 per tutti gli effetti di legge. 


Erminio Gentili Proc. 


.__Si porla a notizia di chiunque avente 
interesse, che mercoldì 5 del pross, set- 
tuto , alle ore. ‘0 gta. nel di 
abitazione: de Galli posta 
in Civitavecchia nella piazza Lammira, I 


num. ii Sornado pl no, 
ti dell’infr. Notaro 
del 


8 curatrice di Angelo, Ange- 
lica, e Zelinda figli del med. 
Civitavecchia 29 agosto 1855 


Giovanni Sperandio Not: V. 


Ecemo Tribunale Cir., di, Roma 
Primo Sturm 
Ad jstanza del sig. «Pietro Sabbatini 


domic. via due Macelli n. 24 rappr. dal 
sig. Raolo Caminati proc. 

Si citi il sig. cav. Tommaso Wlise 
avente domio. in Irlanda per affissione, ed 
inserzione in gazzetta a comparire dopo 
il termine di giorni 400 per sentirsi ci 
dannare in favora dell'Ist. como cessi 

- Principessa D. Letizia B 

pagamento di sc. 1090 in conto 
dell’ annue vitalizio prestazioni di lire 
sterline 200 dovute dal citato e non pa- 
gate all’istessa sig. principessa‘, e per d. 
somma venga rilasciato l° opport. ordine 
esecutorio colla condanna del citato in 
tutte le spese. 


Oggi 22 maggio 4855 


Ho affisso copia alla porta principal 
dell’ud. di questo trib. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Passato agli eterni riposi Cesare Vi- 
scardi adì 7 luglio 4855 il sig. Camillo 
Viscardi di lui erede , bramando adire 
l’eredità col beneficio della legge e del- 
l’Inventario , siccome risulta dalla com- 
parsa da lui emessa nella cano. del trib. 
di prima istanza di Rieti li 20 agosto 1855 
reg. in Rieti sotto lo stesso giorno ha s)a- 
bilito far compilare il legale Inventario 
dei beni ereditarj del d. defonto , salvi 
tutti i suoi diritti 6 ragi e percià si 
deduce a notizia del pubblico, che il gior- 
no 40 sett. 1855 alle ore 9 antimer. in 
punto all'ultimo domic. del defonto po- 
sto in questa città via di porta d’Arci n. 
civ. 42 avrà luogo il d. Inventario per gli 

del sott. Not. per tutti gli effetti di 
ragione. È 

Rieti li 27 agosto 4955 


Alessandro Agamennone Not. 


Ilimo sig. Avv., Desanctis Ass. 


nza della ven. Arch. de' SS. 

odi di Roma, o per essa Mons. 

Illmo, e Rmo D. Domenico Guadalupi 

primic. domic, via Giulia n. 33 rapp. dal 
Filippo Tuccimei 

0 gl’infr. a comparire dopo 3 

giorni per sentirsi condannare come coe- 

gi Gigli al pagamento di 

sc. 8 dovuti per un biennio di frutti di 

censo a forma d’Istromento ec. e rila- 

sciare l‘ordino esecutorio con la ‘condan- 

na alle speso, S. P, ec. 
Sigg. Giuseppe, e Nicola Gigli d'in- 


cognito dom. 
F. Tuccimei Proc. 


L'Eccmo Trib. Civile ‘di Roma 
Secondo Turno f 


Ad istanza del sig. Giuseppe to-, 
niolettt trattore domfé. piatra den orse 
ratta di Borghese n. 4 rappres. dal proo. 
Rotale sig. Gio. Bat. Ruggerì. 

Si citino gl’ Infr. a comparire nella 
prima udienza dopo 8 giorni , per sen- 
tire ordinare a favore dell’Ist.' la libera 
consegna della somma sequ 
rico del citato Mednadiet di sc. 103 274 
al quale, effetto venga rilasciato contro 

'Eccma magistratura, e municipio di Ro- 
ma'l'opportuno ord. di ] egn 


Collegio 


dimora per affissione alla porla dell'udit. 
ed inserzione in gazzetta. 

Oggi 30 agosto 1855 copia è stata af- 
fissa alla porta dell’ uditorio a forma di 
legge. 

A. Sconocchia Curs. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Fcemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Domenico De Ga- 
speris possid. domic. in Albano rappr. dal 
sott. Proc. 

Si citano gl’infr. per la seconda volta 
in seguito del decreto di contumacia del 
giorno 25 agosto 4855 a compar. dopo 8 
giorni per sentirsi condannare in quanto 
all’infr. sicurtà solidale al pagamanto di 

309 60 in quanto 
pagamento di d. somma nelle rispettive 
quote viril forma de’ documenti in atti 
prodotti, colla condanna ai danni e spese 
anche strag. 

Sigg. Ercole Giorni, Carolina vedova 
Giorni come mad. tut. e cur. di Augusto 
e Giov. Giorni domic. in Albano, non che 
FIS Ulisse Giorni tanto nel suo domic. in 
Albano, che per affissione come d’ inco- 
guita dimora. 

Sig. Filippo Assettati sicurtà solidale 
al do eletto in Albano. 

Roma oggi 28 agosto 1855 


Vincenzo Antonelli Proc. 


Aflssa copia alla porta prince. dell’ud. 
di questo trib. civ. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Ad istanza della sig. Regina Curti 
vedova del fà Giustino Riccardi cessato 
di vivere in Roma li (3 agosto scorso ab 
intestato, come madre, tutrice e curatri 
dei sigg. Giuseppe 6 Giovanni Riccardi 
figli, e coeredì del detto defonto, minori 
di età, ed attesa la rinuncia emessa dal- 
l'altro figlio maggiore di età sig. Eugenio 
Riccardi nella cancelleria del 4 turno del 
trib. civile di Roma li 29 agosto sudetto 
alla eredità del di lui genitore, si fa noto 
per ogni buon fine, ed effetto di regione 
a forma del vig. reg. leg. , che il giorno 
di mercoldì 5 corrente alle ore 9 antim. 
nella casa già abitata dal defonto in via 
borgo vecchio n. 465 per gli atti del sot- 
toscritto Not., e coll’opera del perito re- 
gattiere Luigi Martinetti sotto tutte le 
proteste, e riserve di ragione avrà prin- 
cipio l'Inventario dei beni tutti lasciati 
dal defonto suddetto, e tale atto si pro- 
seguirà, se vi sarà di bisogno in altri luo- 
ghi, giorni, ed ore da destinarsi nelle rl- 
spettive sessioni. 

Roma 4 sett. 1855 

Pel sig. Benedetto Pomponi Not. di 


Filiberto Pomponj Not. Sost. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì di [Agosto 1355. 


ASAAIALI 


tie, TOAST 


FIA 


PILAR 


EFFRTTI PUBBLICI 


Metallica —Beaca 
Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 2» 
Sem. 1855... . Sc. — — 80 75 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. del 3.e 
Trimestre 1855...» — — 96 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2.* 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200. 
Società Rom: 
Miniere di ferro inte 
5 per 0/0, dal 4. 
Mag. 1855 ® div. dal{. 
Novt854 Az.di8c.100» — — 61 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Sc: 100... È 
Marittime e fl 

cietà Romana 

do 41855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 pa- 
gato » 
Marittime e flur. Comp. 
Commerciale d 

div. 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 2/10 pag. » — — 40 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitello. . . 
Bufale . 
Vitelle Bufa 
Agnelli . . 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . 
Romani . . . 
Di Provinci 
Vitello. . .. ce 
Castrati , ..... 
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I Giornale di Pisu ssce aqui Giovo, sccttulati i fossi, -'3 7 a 
peg i Pl È gioni: Bona Bi a 50: < ue 
iui dicito di Colbie, 
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Ogui associato ricevo il giornale franco di porto: ' ogni muivico sbao- 


cato vale Fai. 5. 


ROMA 3 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


La Sanita’ pi Nostro SIGNORE, con bi- 
glietto della Segreteria di Stato, si è degnata 
di annoverare fra i consultori della Sagra Con- 
gregazione degli affari ecclesiastici straordinari 
Monsig. Gaetano Bedini, Arcivescovo di Tebe. 


== > 


STATI ITALIAM 
REGNO DI SARDEGNA 


Da una corrispondenza della Patria setto 
la data di Costantinopoli, rileviamo quanto segue: 


Sebastopoli 19 agosto 


Fin dalle 3 4 del mattino del 16 il gene- 
rale Lamarmora era a cavallo, e percorreva le 
nostre linee, forse temendo, come già da vart 
giorni lo si temeva, un improvviso attacco dei 
russi. Egli fu che al primo colpo di cannone 
diede l'allarme, e prese le più provvide dispo» 
sizioni, I russi aveano attaccato in gran forza, 


dai zuavi, i atteso il loro scarso numero 
stavano per esser sopraffatti, ma una batteria 
piemontese collocata in buonissima posizione , 
sconcertò il nemico, e diede tempo ai zuavi 
soccorsi da opportuni rinforzi di caricare im- 
petuosamente i russi, e di sbaragliarli. La po- 
sizione era importante, onde i russi riordinati, 
ed in forza maggiore tornarono .di nuovo al- 
l'attacco, ma furono nuovamente respinti dagli 
intrepidi zuavi con grandi perdite. 

La nostra artiglieria si distinse moltissimo, 
e cagionò molto danno al nemico, sebbene essa 
non avesse che pochi uomini fuori di combat- 
timento. 

Il nemico dopo poche ore era già respin- 
to da tutte le parti quando giunsero gl’ inglesi. 
Quattro sole delle nostre brigate presero par- 
te all’azione ; le brigate Regina, Savona, Acqui 
e Casale ed un battaglione dei bersaglieri , il 
5° provvisorio (Cassinis). 

Il general Pellissier la sera stessa fece elo- 
gi molto lusinghieri al generale in capo per le 
belle disposizioni prese ed alle truppe per la 
loro valorosa ita. 

Morirono nell'azione il 5° tenente Andreis 
del 9 è Biggini tenente del 15, feriti fra gli 
altri i capitani dei bersaglieri Chiabrera, Ra- 
dicati, Garrone. Dicesi che il tenente Pravigna- 
no del 5° bersaglieri siasi fatto molto onore; 
non farà certo meraviglia a coloro che videro, 
0 che ricordano gli atti di valore di questo 
prode uffiziale nelle cam 1848 e 49, Ab- 
benchè ferito: alla gi nel, combattimento 
del 16 alla Cernaia non lasciò. mai di combat- 
tere con intrepidezza. 

? Il generale! Montevecchio fu ferito a. mor- 
e nel essergli già ‘stato ucciso sot- 
to lede free i se che .si:-slanciava 
alla testa di so bi in ‘soccorso di 
quello del 15% che ‘sopr dal numero tro- 
Navasi in difficile! la di i 


e con molto La un posto elevato guardato 


< ti. Fortunatamente 
Crimea poterono aver 


TERI 


IMPERO OTTOMANO 

Dalle corrispondenze della Presse d’Orient, e 
del Journal de Constantinople di Sebastopoli 11 
agosto togliamo quanto segue: 

Si stanno disponendo alla partenza in que- 
sto momento parecchie scialuppe cannoniere che 
pescano poco; fra quelle che appartengono alla 
flotta francese si cita la Fléche, la Mutine, 0 
la Coulevrine; delle altre ignoro il nome. Que- 
sta piccola spedizione metà francese, metà in- 
glese, partirà in breve, ma non si sa per dove. 

Sono giunti a Kamiesch 1399 malati che 
devono essere spediti a Costantinopoli, e si sa 
da buona sorgente, che nelle ambulanze non ne 
rimangono se non 1700 circa, locchè fa ascen- 
dere a 3000 il numero dei malati che avemmo 
in questi ultimi tempi (intendi dei soli france- 
si ); ci corre molto da questo numero ai 10000 
de’ quali parlavasi. Aggiungi che il loro stato 
non ispira nessun timore. 

L'amministrazione si è messa d’ accordo 
con il servizio delle messaggerie imperiali af- 
finchè ogni vapore del lunedì possa portar con 
sè regolarmente un certo «ngmero. di. ammalati 
convalescenti, in modo chè vi siano sempre 7 
ad 800 malati al mese che vengono imbarcati 
per Costantinopoli, e da quivi per la Francia. 

Non si nomina ancora in modo positivo 
il successore del general Simpson, che non vuol 
più assolutamente conservare il suo comando 
in capo; ma tutti sono d'accordo nel dire, che 
sir Henry Bentick lo surrogherà. Sir R. England, 
che siegue immediatamente il generale Simpson 
negli alti gradi dell’armata inglese, è stato ob- 
bligato a cagione del suo cattivo stato di salu- 
te a prendere un congedo, e lascia così il posto 
libero a sir Bentick. 

Niente di nuovo dell'assedio, ma gran fi- 
ducia in tutti di essere al termine di questo 
duro e lungo assedio. Secondo le informazioni 
che giungono da tutte le parti, i russi a fronte 
dei giganteschi sforzi che si fanno contro di 
loro si terrebbero per perduti, ma vogliono te- 
ner fermo sino alla fine, e vanno innalzando 
opere sopra opere. Stanno anche costruendo un 

onte sulla rada, e a quanto si può giudicare 
È venticinque metri di larghezza , ne ha già 
settanta di lunghezza, manca ancor molto pri- 
ma che sia finito. Non si può capire con che 
scopo stiano costruendo quest'opera che gli al- 
leati, secondo dice il corrispondente , non gli 
lasceranno il tempo di finire. 

La Cernaia sembra voglia far pero a ca- 
ro prezzo i piaceri e le distrazioni che dà al- 
le truppe che accampano sulle sue rive. Da 
dieci giorni in quà queste truppe sono maltrat- 
tate dalle febbri. Il 62, il 73 di linea ed il 19 
battaglione, cacciatori, hanno in questo momen- 
to molti: malati. Queste' febbri non.hanno nien- 
te di pericoloso ,-.ma impediscono di fare. il 
e, ne ‘sono. affetti. Si, mani- 
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Lunedì 3 Settembre 


mdevsioni 


gica della Stawaporia Camerale To." 41 do.» 
multi alli goreativi ed ausumi giudiziari # 


condizioni igieniche del paese, ed impararono 
a conoscere le cause delle malattie che vi si 
contraggono più ordinariamente. Le guarigioni 
si ottengono prontamente, ma le convalescen- 
ze sono lunghe, e non rare le ricadute; quan- 
do un uomo ha perduto le forze stenta a ri- 
cuperarle. 

Tutti si domandano se passeranno l'inver- 
no in Crimea. Ma lasciando da parte le ragio- 
ni che militano pel sì o pel nò, egli 'è certo, 
che se si dovrà passare in Crimea l'inverno 
prossimo, non vi sarà da soffrire le privazioni 
e i disagi dell'altro. 

La città di Kamiesch cambia d'aspetto a 
colpo d'occhio. L'opera di epurazione centinua, 
e chiunque non ha una professione |erta, mex- 
zi di esistenza manifesti, è espulso senza mise- 
ricordia. Si sta formando in questo momento 
una scuola di pirotecnia, per la confezione dei 
proiettili di guerra. Una parte degli uffiziali e 
sotto-uffiziali d'artiglieria , che devono concor- 
rere allo stabilimento di questa scuola, sono 
presi nelle fila dell’armata d'Oriente. Gli altri 
verranno dalla Francia © si aspettano di giorno 
in giorno. 

- AMERICA —_ 
New Yosx 4 Agosto. 

Giovedì scorso salpava dal porto di New 
Yorck il piroscafo americano Calhoum, diretto 
per S. John di Terranuova, con a bordo i rap- 
presentanti della Compagnia che assume l'ope- 
ra gigantesca di unire, per mezzo di un tele- 
grafo sottomarino, il vecchio al nuovo mondo. 
Fra i distinti personaggi che formano questa 
scelta comitiva scorgemmo il nostro illustre a- 
mico il professore Samuele J. F. Morse (l'in- 
ventore del telegrafo elettrico), il f. Silli- 
man di New Haven, ed il celebre idrografo, il 
tenente di vascello Maury di Washington. 

Il Calhoum rimorchierà, attraverso il golfo 
di San Lorenzo sino al Capo Nord, la nave 
Sharah L. Bryant che trovasi attualmente nel- 
la baia di Port-au-Basque, reduce da Londra 
colla corda metallica. Mentre il vapore percor- 
rerà un cammino di due a tre miglia l'ora, 30 
uomini saranno impiegati, sotto la direzione del- 
l'ingegnere Canning, a discendere la fune. Cre- 
desi che si potrà effettuare questo lavoro in due 
o tre giorni: così New York si troverà in co- 
municazione in pochi minuti con Terranuova ed 
avremo notizie dell'Europa in meno di sette 
giorni. 

Per facilitare ai legni di grossa portata , 
come sono i vapori transatlantici, l’entrata nel 
porto di S. John, il sig. Huested è partito a 
quella volta cogli organi necessari a far sparire 
gli scogli che trovansi in quelle acque. _ 

Nello spazio di tre anni si effettuerà il te- 
legrafo sottomarino, che si estenderà dal Capo 
Nord, attraverso il golfo di S. Lorenzo e par- 
te, di Terranuova sino a Cork sulla costa me- 
ridionale dell'Irlanda: una distanza di 1754 
miglia. 
__—__—____— 

NOTIZIE RECENTISSIME 
‘Abbiamo da Parigi i giornali del 29,, da 
Vienna e da Londra quei del 28. 


— 828 


La Gazzetta Piemontese del 30 contiene il 
rapporto officiale del generala Lamarmora sul- 
la battaglia del 16 combattata alla Cernaia. Es- 
so conferma che le perdite tra morti e feriti, 
compresi gli officiali, non superano i 200 uo- 
mini. 

Il gonerale conte di Montevecchio venne 
ferito nel petto da una palla con gravissima 
lesione del polmone. Sentendosi gravato dal 
male chiese subito i conforti di nostra santa 
religione, che ricevette con universale edilica- 
zione, contento più morire per ferita ricevuta 
in campo, che per cholera sotto la tenda. Le 
notizie posteriori danno però speranza di gua- 
rigione. x 

1 giornali di Londra pubblicano un rap- 
porto del general Simpson, in data del 14, da- 
vanti Sebastopoli, dal quale risulta, che il ne- 
mico mon cessava di far fuoco sugli alleati, e 
che cagionava gravi perdite agli inglesi. Fra 
queste annuncia quella del maggiore Hug Drum- 
mond dei fucilieri scozzesi della guardia, uc- 
ciso il 13 dallo scoppio di una bomba. Il fuo- 
co degli inglesi era diretto specialmente con= 
tro le grandi caserme, i fabbricati deltrsena- 
te e la città. Tutti questi fabbricati portano 
traccie visibili dell''ammirabile tiro dell’ arti- 
glieria reale. 

Il Moniteur annuncia che il principe Gi- 
rolamo il giorno 27 andò al palazzo di Saint 
Cloud, a presentare i suoi omaggi alla regina 
d' Inghilterra. 

S. M. la regina d'Inghilterra ha fatto con- 
segnare, nel giorno di sua partenza da Parigi, 
25,000 fr. pei poveri. 

Lo stesso Moniteur fa conoscere, che il 
giorno 28 lord Clarendon, ministro degli affari 
esteri di S. M. Brittannica, recossi al ministe- 
ro degli affari esteri di Francia, dove ebbe una 
lunga conferenza col sig. conte Walewski. 

Il generale inglese Arturo Torrens, .che 
figurava nel corteggio della regina d'Inghilter- 
ra.quando entrò a Parigi, è morto improvvi- 
samente il giorno 27. Nato nel 1813 ha fatto 
in medo brillante la campagna della Crimea, e 
tornato in patria a cagione di salute, era sta- 
to eletto commissario militare dal suo gover- 
no a Parigi. 


Torino 30 Agosto. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese il se- 
guente ordine del giorno del generale La- 
marmora. 


Soldati! 

Teri per ta prima volta v'incontraste col 
nemico che siamo venuti a combattere in que- 
ste lontane regioni; il vostro contegno fu quale 
io lo sperava, tale da meritare l' approvazione 
dei nostri valorosi alleati. Il telegrafo anmunziò 
all'Europa che voi contribuiste alta vittoria sulla 
Tchernaia. Il Re ne sarà soddisfatto, la nazio- 
ne piena di gioia. Vi ringrazio per la vostra 
bella condotta in questa gloriosa giornata. 


Parici 28 Agosto. 


Il 25 si stava preparando, per gli augusti 
ospiti della corte di Francia, una passeggiata 
a-cavallo, per fa quate i ‘magnifici cavalli*delle 
scuderie della regina d'Inghilterra erano stati 
condotti a bella posta’, or ‘sonò’ alcuni giorni, 
sulla stradaferrata ‘del Nord; Dal suo canto, la 
venéria imperiale ‘aveva fatto venire l' altrieri 
da Compièghe una parte degli’ equipaggi da 
cacciò. £ 
* 1 Fra i dignitarì indigeni dell'Algeria che 
il maresciallo: Vaillant: ha chiamati successiva. 
mento presso S. Mi’ durante la festa‘ da: ballo 
delPHblel:de-Vitte, sî‘notàvanò Si-et-Aribi, Ka- 
lifa della Mina, rappresentante d'una delle più 
‘nobili famiglio- delta-provincia-d'Orano,- ben-co- 
nosciuto: per: da. spe siaraniena alate ia; Si- 
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‘tincia’ di’ Costantina, ‘della'grad' famiglia dei Ben 
Ganah, al servizio della” da 20 anni; 


Si-Scerif-bel-Arch., bascì agà degli Uled-Nail 
nella provincia di Algeri, non meno conside- 
rato tra i nomadi per la sua bravura che per 
la sua istruzione religiosa; Bagdadi-ben-Scerifa, 
aga del Gendel da-#3 anni, appartenente alla 
nobiltà militare del paese. 

Questi capi indigeni, rivestiti di burnus 
rosso, a frange d'oro, insegna delle loro fun- 
zioni, la maggior parte decorati della croce 
della legion d'onore, e feriti combattendo nelle 
file dei francesi, hanno protestato della loro 
fedeltà all'imperatore. 

Il ministro della guerra è stato autoriz- 
zato dall'imperatore a far montare a cavallo i 
più ragguardevoli ug loro per assistere alla 
rassegna del campg ‘di Marte. S. M. mise a loro 
disposizione cavalfi barberi delle sue scuderie 
con ricchi fornimenti arabi. Sono stati parimen- 
te loro indirizzati inviti per la festa di Ver- 
sailles. 

-— Abbiamo da un dispaecio di Marsiglia 
del 27, che il gen. Bosquet si è imbarcato lo 
stesso giorno con 3400 uomini di truppe per 
l'Oriente. 

— Leggesi nel Courrier do Marseille del 24: 

Il movimento delle truppe destinate all'e- 
sercito d'Oriente, sì attivo e sì considerabile 
da qualche tempo, assume oggidì molto mag- 
giori proporzioni. Ieri è arrivato il 1 reggi- 
mento di linea, proveniente da Lione. Questo 
reggimento s' imbarcherà domani sulla fregata 
a velo Zìnobie e sopra una delle fregate a va- 
pore ancorate alla Joliette. 

Oggi si aspettano a Marsiglia i 3 batta- 
glioni dell'84 di linea, tratto del pari dall'eser- 
cito di Lione. Tutte queste truppe, che saranno 
in breve spedite, devono far parte del nuovo 
esercito che si concentra a Costantinopoli. 

Inoltre si aspettano a Marsiglia distacca- 
menti del 5, del 66, del 67, dell'83 e dell'88 
di linea. Questi distaccamenti, forti di 180 uo- 
mini ciascuno, sono presi fra gli antichi sol- 
dati dei reggimenti di Francia, e destinati a 
rinforzare i quadri dei battaglioni di guerra 
dell'esercito di Crimea. Altri distaccamenti so- 
no aspettati domani, i quali sono estratti dal 13, 
dal 16, dal 19, dal 22, dal 38, dal 78, e dal- 
l'87 di linea. 

Oggi si sono imbarcati per la Crimea: un 
distaccamento di 150 uomini destinati al 15 di 
linea; 3 distaccamenti del 12, del 37 e del 58 
di linea, forti di 540 nomini. Si sono egual- 
mente imbarcati 110 uomini o 160 cavalli del 5 
d'artiglieria. 

Oltre queste truppe, altri distaccamenti di 
vari corpî e forti di 600 uomini sono giunti 
ieri. Finalmente parlasi (ma non potremmo af- 
fermarla cosa) d'una brigata composta di due 
reggimenti di lancieri che non si tarderebbe a 
imbarcare nel nostro porto. 

— La partenza della regina d’ Inghilterra 
ha avuto luogo oggi a mezzodì. 

A nove ore, le trappe di linea e la guar- 
dia nazionale erano schierato lunghesso le stra- 
de di Rivoli, della Pace 6 su tutta la linea dei 
boulevards fino all’ imbarcadero, come il gior- 
no dell'arrivo. 

L'ornamento“dettoateratds ‘eta stato tolto 
fin da due ‘giorni, Sucetto: l'arco di trionfo del- 
l'Opera ; le bandiere ondeggiavano ancora sul- 
le finestre. 

La folla dei curiosi ‘accalcata dietro le 
truppe erà rilevante. 

La ‘circolazione delle vetture era stata so- 
spesa: su tutto il ‘tragitto che doveva‘ percorre- 
re il corteggio, eocetto ‘per quelle dei ministri, 
degli ‘ambasciatori ‘o ‘dei’: principali : funzionari 
che si, recavano alla‘stazione. : 

A undiài ore, «la‘‘:regina ha: lasciato: le 
ileries. <' © pieni dE [ 
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Il sultano ha deciso che venticinque batta 
glioni presi tra le truppe turche di Crimea è 
del Danubio saranno spedite in Asia. Omer 
pascià nonchè Hussein pascià partono domani 
per Batum. Il contingente ottomano surroghe- 
rà in gran parte, a Eupatoria, le truppe spe 
dite in Asia. 

Domani s'imbarca per la Crimea lord Strat- 
fort Redcliffe, dov'egli deve rimettere le inso- 
gne dell'ordine del Bagno a più generali. 


Maprip 25 Agosto. 


La Gazzetta di Madrid pubblica l'avviso 
che gli stranieri sono esentati dall imprestito 
forzato : essa contiene la ratificazione del tra- 
tato conchiuso tra la Spagna e la repubblica 
Dominicana. 

La corte rientrerà probabilmente a Madrid 
verso il ‘15 settembre. 


Bertino 24 Agosto. 


S. M. il re concesse ieri a mezzogiorno 
un' udienza privata al regio inviato straord.na- 
rio della Spagna, cav. Olivier nominato per 
quel posto in luogo del marchese de la Rivera 
ed accettò dalle sue mani uno scritto di $.M. 
la regina di Spagna che lo accredita nella stes- 
sa qualità. 

Coronia 22 Agosto. 


Sua Ema Rma il sig. Card. principe Schwar- 
zenberg arrivò quì iersera da Magonza e smontò 
all'albergo alla real corte. Oggi mattina, ar- 
compagnata dal principe de Lowenstein, visitò 
le cose più memorabili della città e proseguì 
nel pomeriggio il suo viaggio alla volta del 
Belgio. Ù 

Vienna 26 Agosto. 


A quanto scrivesi da Berlino, il feld-ma- 
resciallo ‘principe Windischgratz si porterà in 
quella capitale dietro espresso invito di $. M. 
il re, allo scopo di assistere alle manevre d'au- 
tunno del corpo della guardia. 

— L'arma del genio andrà a subire un 
definitivo regolamento. Si imprenderanno delle 
riforme anche nell’artiglieria. 

— In seguito a sovrana risoluzione, tulle 
le contravenzioni delle tariffe postali saranno 
da traltarsi dalle autorità doganali e non dall 
politiche. Le multe pagate in danaro saranno 
da versarsi nelle casse di finanza. 

— L'unione diretta della strada ferrata 
del settentrione con Cracovia seguirà positiva- 
mente avanti la fine dell'anno corrente.Il tron- 
co da Oderberg ad Oswieczim , costruito per 
cura della società della ferrovia del Nord, è 
prossimo al suo compimento e all'altro da 0s- 
wieczim a Trebinia cominciato dall'amministra- 
zione dello stato si lavora colla massima ala» 
rità. 

PietroBuRGO 25 Agosto. 

Dispaccio telegrafico del principe Gor+- 
schakoff di data 22 agosto, 11 ore di sera: ll 
fuoco dell’inimico è in generale moderato..Sol- 
tanto oggi sera nov'ore, un segnale d’ allarme 
presso il bastione num. 2, provocò un vivissi- 
mo cannoneggiamento, che, del resto, dusò più 
d'un’ ora. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell''Osservatore Triestina: 

Tutte le truppe regolari turche, che si (ro- 
vavano a Varna; sono partite per Costantino” 
poli. Parte di esse-Verrà incorporata alla logio- 
né straniera del’ generale Vivian, od il rima- 
nente è desfinato ‘a far parte del corpo dell'A- 


* Sia ‘minore, che ha da ‘riuniesò a Trebisonda 


sotto gli ordini di Omer pasoit. Queste forze 
eramain <il: nome di ‘arrhàta d' operazione. 
'assiff' pascià -consotyar il: comando delle qual 
tro divisioni rinchiuse in Kars. Mobo te 
scià; governatore di. Erzeruin', occoperà 185): 
cono tre:divisioni, ed Ali pascià gii stre | 
Tchio Tohair, Sars e denikalé. Willami pas01% 
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niera, come pure di 
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veniente dai boschi di 

Le notizie dal can 
zi Sebastopoli arrivano 
no a quel giorno l' ass 
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prima della fine di que 
go un colpo decisivo « 
recchi attacchi russi co 
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corrispondenze, si è ay 
in Crimea i tauto aspe 
sti avrebbero tentato 
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gli avamposti della sec 
quale poco impressiona] 
mero del nemico, fece 
colpi di baionetta, menj 
igttili, bombe, e mitra 
nelle masse, russe. 


1600 prigionieri feriti 
generali russi Read, Bd 
dante della artiglieri 
Le perdito degli al 
ne insignificanti. I sard 
dati fuorî di combattim 
maggior parte di q 
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ferita di palla di fucile 
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in una sua lettora del 4 agosto, si lagna for- 
temente presso la Porta, che da parte delle 
armate alleate nulla si fa per sbloccare Kars. 
Esso dichiarò esplicitamente non potersi tene- 
re in Kars; però, piuttosto che cedere , egli 
farebbe saltare in aria le opere fortificatorie e 
si geuterchbe nelle montagne verso Hassan- 
Kalè. 

I lavori che si facevano nel porto di Var- 
ha sono ultimati, Settecento operai lavoravano 
giorno © notte intorno alla fortificazione ed al- 
l'allargamento dol bacino, dove i navigli da 
guerra possono ora ancorare sicuri anche du- 
rante le più forti burrasche. Si lavora pure con 
molta alacrità intorno al telegrafo sottomarino 
por Costantinopoli, come pure inforno alle stra- 
de militari per Silistria e Rassova. 

Gli alleati fortificano tulgi gli scali e stret- 
ti di mare nel Bosforo e nel mar Nero, ed i 
loro depositi vengono abbondantemente prov- 
veduti di provvigioni e munizioni di ogni ma- 
nicra, come pure di peliocie e tende d'inver- 
no, nonchè d'immensa quantità di legname pro- 
veniente dai boschi di Sinope. 

Le notizie dal campo degli alleati dinan- 
zi Sebastopoli arrivano lino al 25 di sera. Fi- 
no a quel giorno l’ assalto contro la torre di 
Malakofl non era seguìto; si diceva però, che 
prima della fine di questo mese, avrebbe luo- 
go un colpo decisivo contro Sebastopoli. Pa- 
recchi attacchi russi contro le posizioni recen- 
temente occupate dai francesi, furono respinti 
da parte di questi ultimi, recando ai russi gra- 
vi perdite. 

— Leggiamo nel Portafoglio Maltese in 
data di Costantinopoli 25 agosto : 

Ciò che io presentiva nelle ultime mie 
corrispondenze, si è avverato, cioè, che giuoti 
in Crimea i tauto aspettati rinforzi russi, que- 
sti avrebbero tentato un colpo decisivo sugli 
alleati. 

Difatgi, il giorno 16, i russi, in numero, 
dicesi, di 60,000, approfittandosi della notte, 
attaccarono con urli furibondi le posizioni de- 
gli avamposti delta seconda divisione sarda, la 
quale poco impressionata dagli urli e dal nu- 
mero del nemico, fece una viva resistenza a 
colpi di baionetta, mentre una pioggia di pro- 
iettili, bombe, e mitraglia, mise il disordine 
nelle masse, russe. 

Le perdite dei russi consistono, in 1500 
uccisi, 2700 feriti, 900 prigionieri non feriti e 
1600 prigionieri feriti. Fra gli uccisi,citansi i 
generali russi Read, Bellegarde, ed il coman- 
dante della artiglieria. 

Le perdito degli alleati sono in proporzio- 
ne insignificanti. I sardi ebbero circa 300 sol- 
dati fuori di combattimento, ed i francesi 1000. 
La maggior parte di questi sono leggermente 
feriti. Anzi sopra trenta, rimarcasi uno solo gra- 
vemente ferito. Il general Montevecchio, coman- 
dante la quarta ‘brigata piemontese, ebbe una 
ferita di palla di fucile, verso la regione del 
cuore (V. sopra). 

La piazza di Sebastopohi è difesa da sei di- 
visioni di truppe russe. Nella splendida batta- 
glia della Tchernaia, i memici attaccarono 
alleati colle seguenti divisionît 4% 526% 7* 
8° 9% 103 14° 152 16.8 17° oltre varierdi- 
visioni di cavalleria, una divisione d'infanteria 
dî riserva, ed un imponente materiale di arti- 
glieria. Il nemico pria nella. pianura di 


Machenzie, contava òlto divisioni capitanate dal . 


lo stesso principe, Gortschakoff' comandantò in 
capo, il quale con questo formidabile corpo, e 


con altri due, comandati dai generali Liprandi. , 


e Read scagliossi sugli alleati. La vigilia della 
battaglia, il gegerale-Gortschakoff avanzossì dal- 
la strada di Simferopoli, verso la via che.gon- 
duce al ponte: Traktir sulla Téergaia, alla; testa 


di tutte, le. suindicato, divisioni. e, con;;dodici ;. 


reggimenti di cavalleria,: e umerosissima arti- 


glieria. Egli: distribui-les-divisioni»5;-7; 0-12 - 
alla dritta sotto il general Read, icorpo delta © 


sinistra veniva affidato a Liprandi, e il centro 
e la riserva ubbidivano allo stesso Gortschakoff 
in persona. Gli alleati occupavano sulla Tcer 
naia le seguenti posizioni, cioè: la sinistra che 
comprende due coll ne intersecate dalla strada 
di Simferopoli veniva occupata daì francesi; a 
dritta stava la cavalleria francese, quattro reg- 
gimenti di cacciatori d'Africa, ed alla dritta di 
questa posizione, il corpo spedizionario sardo, 
il quale fortificò le due colline , destinate alla 
protezione di Kamara. Alla dritta dell’armata 
sarda stavano gli ottomani, cioè, una brigata 
sulle alture di Alson, ed un'altra sulla vecchia 
strada di Baidar. 

— Sabato, alle ore 5 p.- m., tutte lc for- 
ze del contingente segiiona schierate in gran- 
de parata, eseguirono uîîa ‘finta battaglia, sotto 
il comando del tenente generale Vivian, coman- 
dante in capo, accompagnato dal capo di stato 
maggiore Mtichel. Il general Vivian rimase mol- 
to soddisfatto della precisione, colla quale i va- 
ri corpi eseguirono i movimenti e le manovre. 

. Il lazzaretto di Cavak in faccia a Serlerì 
fu consegnato all'amministrazione sanitaria del 
contingente inglese, che lo destinò a spedale. 

Il maggiore Connelly , aiutante: di campo 
del maggior generale Scarlett, comandante la 
cavalleria inglese in Crimea, partì sabato scor- 
so per Balaklava. 

Il general Luders, chiamato a rimpiazzare 
il general Muravieff al comando in capo del 
corpo d'armata russo d'innanzi Erzerum e Kars, 
sarebbe giunto a Tillis, diretto alla volta del 
suo quartier principale. La presa di Erzerum, 
spacciata qui dai partigiani russi, non è con- 
fermata. 

— In occasione della battaglia 16, il ge- 
neral Pelissier ha emanato il seguente ordine 
del giorno. 

Ordine generale.— Soldati! Nella giornata 
del 16 agosto, voi avete valentemente pugnato, 
ed avete punito l'armata russa del suo avven- 
turoso tentativo contro le nostre posizioni della 
Tcernaia. Per esser stata riportata l'indomani 
di San Napoleone, la vostra vittoria non ue 
colebra men deguamente la festa del vostro im- 
peratore. Nulla potera essere più gradito al suo 
gran cuore, quanto il nuovo alloro, di cui voi 
avete decorato le vostre aquile. Cinque divisio- 
ni d'infanteria russa, sostenute da numerosa ar- 
tiglieria, e da masse considerevoli di cavalle- 
ria, e presentando un effettivo di circa 60 mi- 
la uominî, han forzato le vostre linee. Il ne- 
mico confidava di cacciarvene, e di respingervi 
sulla pianura del Chersoneso. Voi avete confuso 
le sue presuntuose speranze; esso mancò su tutta 
la sua fronte d'attacco, e i sardi alla nostra dirit- 
ta si son mostrati vostri degni emuli. Il ponte di 
Traktir è stato il teatro di una lotta eroica che 
copre di gloria i bravi reggimenti che l'hanno 
sostenuta. Soldati! Quest'affare , in cui i russi 
han perduto più di sei mila uomini, molti ge- 
nerali, e lasciato nelle nostre mani più di due 
mila e dugento feriti o prigionieri, e il loro 
materiale preparato da lunga mano per il pas- 

gio. del fiume, fa il più grande onore al ge- 
nerale Herbillon, che comandava le linee della 
Tcernaia, ed alla sua divisione. Le divisioni 
Camon e Faucheux sorto "Stato all'altezza della 
loro vecchia riputazione. T: generali di brigata 
de Failly specialmente, Cier, e Wimpffen., i 
colonnelli Douay , Pothès, Danner, e Casta- 
gay , hanno diritto alla riconoscenza dell’ ar- 
mata, lo .non posso nominare quì, tutti gli 
emuli del loto valore, ma devo segnalare 

eticolarmente l'abile direzione che il colonnel- 

Forgeot ha inipresso at nostri energici can- 
nonîeri ;, la Brillante condotta dell’ artiglieria 
della guardia i ialo: e delle divisioni. Una 
batteria "di ‘posizione inglese, dalla sommità che 


domina Teiorgouna, ci ha, potentemente aiuta» . 


ti a decidere il movimento.di ritirata del ne- 


“% le mostre riserve, I tur- 
é Tre rt IR ic ttatco, ti han porta- 


to l'appoggio di sei battaglioni, e di una bat- 
teria. La cavalleria inglese era pronta cogli 
squadroni sardi, a secondare i bravi cacciato- 
ri d'Africa del generale Morris, se, inseguen- 
do il nemico, si avesse potuto completare util- 
mente il successa. Ma io non'ho perduto di 
vista la nostra grande intrapresa, ed ho volu- 
to risparmiare il vostro sangue, dopo aver ot- 
tenuto un risultato che consacra sempre più 
la vostra superiorità su questa infanteria rus- 
sa tanto vantata, vi presagisce nuove vittorie, 
ed aumenta i vostri diritti alla riconoscenza 
del paese. 

Dal gran quartier generale, d’ innanzi a 
Sebastopoli 17 agosto 185 


ll generalissimo —PELISSIER. 


— Togliamo dai fogli più recenti di Co- 
stantinopoli, gli estratti seguenti: 

La brigata Sol, che occupava il campo di 
Maslak, è sul punto di partire per la Crimea. 
Omer pascià non è ancor partito. Le nuove 
d'Asia sono favorevoli: il 4 i russi tentarono 
un attacco contro una delle batterie che difen- 
dono Kars: essi furono respinti. Si annunzia 
che il nemico ha ripassato il Soganil-Dagh, e 
che Erzeram è liberata, Ecco la notizia appor- 
tata al. governo imperiale da un corriere arri- 
vato il 23 da Kars e che il governo ha fatto 

ubblicare in un bullettino, speciale: 

Il 4, alle ore sette del mattino, i russi si 
avanzarono con tutte le loro forze contro le 
trincee di Kars, e fecero un attacco contro la 
batteria di Kaule. S'impegnò un combattimento 
d'artiglieria, e durò due ore. I russi, che per- 
devano molta gente, ham battuto la ritirata. Ol- 
tro i morti e i feriti che han tolto seco, essi 
han lasciato sul terreno più di cento uomini. 
Si è di più saputo, che un generale fu ucci- 
so, ed uno dei loro, cantioni fu talmente dan- 
neggiato, che i russi l'hanno abbandonato. In 
quest'affare, le truppe ottomane hanno spiegato 
grande bravura, e grazie alle posizioni che oe- 
cupavano, essi han perduto poca gente. Dopo 
una lotta che ebbe luogo precedentemente a 
Keupri keni, ed ove Kerem pascià erasi di- 
stinto, i russi han ripassato il Soghauil-Dagh , 
ed Erzerum trovasi ora pienamente liberata. 

Nelle sole giornate del 20 e 21, i legni 
da guerra han portato 1500 russi, feriti o fatti 
prigionieri nell'ultimo affare, venti officiali su- 
periori. Vi è ancora a Kamiesc un generale 
russo fatto prigioniero, molti ofliciali superiori, 
e un gran numero di soldati russi, che per cau- 
sa, delle. ferite avute non possono esser portati 
a Costantinopoli. 

Rifaat effendi, secondo segretario di S.M. 
il sultano, parte in missione per Tunisi, ove 
va a consegnare il firmano d'investitura al nuo- 
vo governatore. 

Notizie ricevute da Bessarabia. annunziano 
che bastimenti neutrali sono autorizzati ad estrar- 
re grani da Ismail. La. cancelleria ellenica a 
Costantinopoli, ha, cen speciate notificazione , 
portato questo faito a cognizione de' suoi na- 
zionali. 

Si scrive da. Adrianopoli il 20 agosto: 

Il nostro telegrafo. fu aperto ieri. Le co- 
municazioni tra Costantinopoli ed Adrianopoli 
han perfettamente riuscito. L'edifizio del tele- 
grafo è compiuto: il sito fu molto giudiziosa- 
mente scelto. 

Givvedì (domani) 24 agosto, lord Strat- 
ford de Redeliffe , accompagnato. dal general 
Mansfield segretario militare- della legazione , 
dal sig. Alison segretario. orientale, dal conte 
Pisani archivista, e dal sig. Moore impiegato , 
partirà sul Telegraph per. recarsi in Crimea, e 
consegnare a nome di Si M. la regina Vitto 
ria, -la decorazione dell'ordine del. Bagno. agli 
officiali generali a cui fw confevita.. La .ceri- 
monia avrà luogo a bordo dell'istesso Telegraph, 
‘ave tutto stato disposto a tal effetto. 
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sb peo trimesti 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


Barometro non ridotto | TermometroR. 
alla Temperat. di O°R | ester. al Nord. 
Ore 7 aniimerid 


Poll. 28 lin. 1,0 
1 Settembre Î » ° 


GIORNI 


ZIONE Osservazioni fatte ad ore diverse 
DELL’ OSSERVA! 


Stato 
del cielo 


Dall oro 9 pemer. del 31 Agosto, fino allo ore  pomer. de 1 Seteniry 
* 9 pomerid. GIO 0A Temporai. mass. + 23,0. —Temperat. mein. 1535, 
Ore 7 antimerid. Pol. 37 lin. 117 Dallo ore ® pomer. de 1 Settembre, fino alle ore 9 pomer. del 2 deu, 


Settembre » 3 pomerid. 116 $ rigo T maso. + 23,9. Te x 
5 | »_9 pomerid. » n» 119 I ‘omporai. mass. + 29, femperat. min. + 15,8. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


larometro 
in Termometro] 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
to decimi 


di 
cielo scoperto | massimo minimo 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometrografo 


Umidità Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Roma.. 758. 1 
Ancona. 


Bologna 


3 Settem. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
Dell’affitto della tenuta Malagrotta 


Per l’affitto della tenuta denominata 
Malagrotta fuori di porta Cavalleggieri 
distante circa miglia 8 da Roma sulla via 
Aurelia, e di due granari annessi posti in 
Roma via de’ Ranocchiari num. 27 a mano 
sinistra dell’ingresso, cioè uno superiore, 
e l’altro inferiore il tutto di proprietà 
del ven. Archiospedale. e pia casa di s. 
Spirito in Sassia da durare per anni 42 
incominciando col 4 ottobre 1858, e ter- 
minando col giorno 30, settembre 41870 
senza disdetta, è stata accettata l’ offerta 
colla quale l’oblatore si è obligato pagare 
annui scudi settemila e dieci , di osser- 
vare il relativo capitolato , ed annesso 
foglio addizionale; perciò s'invita chiun- 
que voglia aumentarla della Vigesima ad 
esibire nel termine di giorni 20 da oggi 
decorrendi nell’ archivio del pio stabili- 
mento entro il palazzo di s. Sprito l’ of- 
ferta chiusa , e sigillata , scorso il qual 
termine si deverrà all'apertura delle med. 
per aversi in considerazione. 

Nell’archivio sud. è ostensibile il ca- 
pitolato relativo all'affitto, ed il foglio ad- 
dizzionale , e si avverte, che le offerte 
dovranno essere in carta di bollo, conte- 
nere l’elezione del domicilio dell’oblatore 
qui in Roma, e che non saranuo ammesse 
quelle pro persona nominanda. 

Dato in Roma dall’archivio di s. Spi- 
rito questo dì 29 agosto 4855. 

Il Notaro Archivista 
Luigi Fattori 


AVVISO 
DI ENFITEUSI PEPPETUA 


Avendo determinato la ven. Archi- 
confraternita del SSmo Sagramento e no- 
me di Dio eretta nella ven. ch'esa de” 
88. Celso e Giuliano in Banchi di con- 
cedere in enfiteusi perpetua l’infrascritto 
fondo, invita chiunque voglia accudire a 
tale contratto a dare la sua offerta in 
carta di bollo coll’elezione del domicilio 
in Roma nell’officio del sottoscritto notaro 
situato in piazza di Pasquino num. 77 nel 
perentorio termine di giorni 30 decorren- 
di dal presente giorno, scorso il quale si 
apriranno le offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Nell'officio sud. si troveranno osten- 
sibili Il capitolato e la perizia e pianta 
del fondo da servir di norma agli offe- 
renti. 

Roma 28 agosto 4855 


Indicazione del Fondo 


Casa posta in Roma nella via Monta- 
mara num. 3 e 4 da ciélo a terra compo- 
sta di due piani. 


28.2 58 4 28. 4 


scritti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vi- 
gente regolamento legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno 44 decembre 4854 
al fascicolo N.2397 dell’anno i853. 

Nel giorno di sabato 45 settemb. 41855 
alle ore 40 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in Roma via dell’Impresa 
N. 24, Si effettuerà la vendita giudiziale in 
pubblico incanto ed a pronti contanti ec- 
cettuata la carta , delli seguenti beni im- 
mobili il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto sarà a forma della perizia re- 
datta dal Perito sig. Luigi Finievoli, pro- 
dotta in atti. 

Terreno vignato , olivato , cannetato 
con casino e pozzo posto nel territorio di 
Zagarolo nel voc. Palazzuolo, e Valle Pi- 

della capacità superficiale di rubbia 
undici, scorzi 3 @ tre quarte di quartuccio 
diviso come appressi Terreno vignato 
libero ove esiste il casino in voc. Palaz- 
zuolo e sue adiacenze della quantità su- 
perficiale di quarta una, scorzi due e quar- 
fucci due, sc. 463 84 — Terreno vignato în 
detto voc. Palazzuolo , responsivo a pro- 
dotto formante tutto un corpo con casino, 
cancello d’ingresso alla strada romana e 
comprensivamente a pochi sodi intermedi 
di rubb’a sette , quartucci due diviso în 
diversi appezzamenti che si ritiene da di- 
versi coloni corrispondenti annualmente 
la quinta parte di tutti i prodotti, sc. 3500— 
Terreno vignato, enfiteutico in detto vag. 
Palazzuolo responsivo a contante quale 
consiste in tre appezzamenti della capa- 
cità superficiale di quarte tre , scorsi tre, 
e quartacci tre, e un quarto di quartuocio 
sc. 83 60 — Terreno cannetato in voc. Valle 
Piconia di quarta una, scorso uno, quar- 
tuccio uno , ed un quarto del sig. Cini, 
sc. 444 43 — Terreno cannetato responsi- 
vo a prod. situato nella suddetta valle Pi- 
conia in dieci appezzamenti quali devono 
corrispondere al sig. Cini. La quinta della . 
capacità superficiale di scorsi fre, quartuo- 
ci due ed nn quarto sc. 78 75— Terreno 
cannetato enfiteutico responsivò a contante 
posto nella sudd. Valle Piconia ‘della ca- 
pacità super. di rufbio uno, quarte tre , e 
quartucci due sc. 445 70 se, 4416 29, Confi- 
nante il sud. corpo di rubbia undici, scor- 
si tre e tre quarti di quartuccio con ter- 
reno vignato, olivato, con casetta annessa 
tinello e pozzo posto nel suddetto territo, 
rio di Zagarolo in yoc. Colle Giacinto del- 
la capacità di rubbio uno, e scorsi tre, 
50.629 54. — Terreno cannetato posto nel 
suddetto territorio di Zagarolo in voc. Ri- 
stretti ossia Carnarolo spettante al sig. Ci- 
ni per l’ utile dominio della capacità su- 
perficiale di quarta una, quartuccio uno, 
@ due quarte, sc. 97 28 — Cantina posta 
nel paese di Zagarolo nella via detta del- 
l’emissario segnata col n. civico 2 confinan- 
te la suddetta via gli eredi Stoppani, ed fl 
vicolo di Bel Vedere, salvi più veri e noti 
confini, sc. 25 — Altra cantina posta nel 
paese di Zagarolo nella via detta 2 
segnata col num. civico 5; so. 50 — Porzio» 
ne di polazio ossia terzo piano posi» nella 
città di Roma in via di Torre Argentina, 
. civico 40, composto di 
soffitte, tre cantine 
une con li altri coni 


DI VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo Esperimento i 


4 


Ad istanza del dig. Doienico cav; | 


19. 1 | S-E.var. 


lier Masotti negoz. rappres. dal sottoscr, 
Procur. 

In virtà di una sentenza emanata dal- 
l’Eccmo Tribun. civile di Roma secondo 
turno nell’udienza del 25 maggio 4855 
spedita per gli atti Ruggieri cancelliere 
dell’Eccmo tribunale , la quale ordina la 
vendita giudiziale dell’ immobile qui ap- 
piè descritto, ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vigente re- 
golamento legislativo, e giudiz. effettuata 
li 49 luglio 4855 al fasc. della causa n. 227 
dell’anno 4855. 

Nel giorno di sabato 45 settemb. 1855 
alle ore {0 antim. nella pubblica deposi- 
teria Urbana posta in via dell’ Impresa 
num. 24 col mezzo di pubblico incanto si 
effettuerà la vendita giudiziale del qui 
appié descritto bene immobile , il primo 
prezzo su cui verrà aperto l'incanto sarà 
a forma della perizia redatta dal perito 
eletto dall’Eccmo Trib. sig. Luigi Morelli 
prodotta in atti li 22 maggio 1855 al fasc. 
della causa n. 227 dell’anno 1855 

Descrizione del Fondo 

Terreno vignato con pochi alberi di 
olivi posti nel territorio di Civitalavinia 
fn vocabolo Basso della Corte della cap: 
cità superficiale di rubbio uno circa, sti- 
mato dal detto perito Morelli sc. 581 49} 

Gio. Batt. Roseo Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
marchese Francesco Cuneo d’ Ornano , 
il trib. civ. di Roma in primo turno nel 
giorno 24 aprile (855 emanò sentenza , 
con la quale fa ordinata la vendita giu- 
diziale del seg. immobile : ed in sequela 
della produzione del capitotato , e degli 
altri atti voluti dal $ 4308 del vig. reg. 
effettuata il giorno 20 agosto 1855 nel fasc. 
n. 2086 del 4854. 

Nel giorno 3 ottobre 4855 alle ore 10 
antim. nell’uficio della pubblica deposi- 
teria Urbana si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale 
del seg. fondo già descritto ed apprezzato 
dal perito sig. Luigi Boldrini come emer- 
ge dal suo rapporto giudiziale prodotto 
nel suddetto fascicolo il giorno 46 apri- 
le 41855 

Cesa da cielo a terra posta nella clità 
di Tivoli detta la locanda della Regina in 
piazza della Regina n. 46 17 418 e 49con 
altro prospetto sul ia Palatina n. 4 2 
composta da sotterranei, pianterreno, pri- 
mo piano e mezzanino ed altri due piani 
superiori, confinante la piazza pubblica , 
la casa della vedova Rosa , ed il cortile 
@ stalla del sig. Mancini , l’intera casa è 
formata in quanto ai sotterranei da 7 can- 
tine e due grotte : il: pian terreno da 48 
ambienti e cortile , il primo piano da 40 
ambienti , loggia e terrazzo ed il mezza- 
nino annesso da tre ambienti ed un pic- 
colo stanzino: il sscondo piano da 8 am- 
bienti e da una soffita, ed il terzo piano 
da due ambienti ed una soffitta. Porzione 
di questa casa è gravata dell’ annuà per- 
petuo canone di sc. 27, ed il primo prez- 
zo per l’incanto sarà il valore netto della 
medesima denza da) quoltala del canone 
come emerge la sui rizia giudiziaie 
in so. 3966 62, ESSE 

Bernardo Piccirilli Proc. 
Paolo Bonomi Curs. ‘Civ. 


AVVISO 
in sedi ari piane dalla 
Ìnza avanzata 
dia unione delle giovani Ange ine orale 
onservatorio Torti esistente in Poggio 
Mirteto Il tribi civ, di Roma in-4 ‘tuo 


40, pnglio 1865 emanò sentenza 


________k 
Pioggia 2 © alle ore 3 p.tuoni e lampi alla sera 


sequela della produzione del eapitolato e 
degli altri atti voluti dal S 4308 del vig, 
reg. effettuata Îî 27 agosto 4855 al fasc. 
n. 673 del 4855. 

Nel giorno 3 ottobre 4855 alle ore 10 
antim. nell” ufficio della pubbli deposi- 
teria urbana , si procederà alla vendita 

iudiz. degli quì appresso segnati fondi, 
Questi fondi furono apprezzati dal perito 
giudiziale sig. Luigi Morelli come emerge 
dal di lui rapporto prodotto nel sudetto 
fasc. li 6 luglio 4855 : avvertendo però 
che i primi tre fondi sono gravati di cs. 
none, ed il perito nella stima dei med.lo 
ha capitalizzato e detratto dal valore, per 
cui il primo prezzo d'incanto dei fondi è 
la cifra ad ognuno apposta depurato dal 
capitale del canone sud. 

4 Terreno vignato , cannetato , olj- 
vato, con alberi di frutti posto nel'terri. 
torio di Genzano nel quarto denominato 
monte Giove, in vocabolo s. Vittoria cop- 
finante col fosso, e vicolo di monte Gis. 
ve, della quantità di quarte due , scorsi 
due, e stajoli quadrati 28, gravato dell'an 
nuo canone di sc. 6 a favore delle RR, 
monache Cappuccine sc. 233 80 

2 Terreno seminativo rivestito di piam- 
te di frutta in parte macchioso, posto nel 
territorio di Ariccia quarto Monte, con- 
finante con lo stradello ed i beni Risi 
della quantità di quarte tre , scorzo uno 
e quartuooi tre , gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 6 50 a favore del sig. Principe 
Chigi sc. 108 05 

3 Altro appezzamento prativo adja- 
cente al suddetto al di là dello stradello 
rivestito di piante di frutta , canneto ed 
altro della quantità di quarte due, quar- 
tuccio uno e stajoli quadrati 60 , confin. 
per tutti i lati con la macchia del signor 
principe Chigi, gravato dell'annuo canone 
di sc. 4 favore del lodato signor principe 
Chigi sc. 54 54. 

‘4 Casa posta entro |» terra dell'Arie- 
ci lla via Corriera n. 34 e 32 e vicolo 
del Macello n. 64 confin. coi beni Valeri 
@ strada, composta da grotta, scuderia , 
rimessa , legnara , cucina © dispensola a 
pianterreno e piano superiore di sette 
vani sc. 1062 50. 

5 Due botteghe facenti parte della 
sudetta casa n, 33 e 34 confn. il sudetto 
fondo e strada corriera sc. 237 50. 

60 nella sud. terra di Aric- 

Niccola n. 28, compo- 
l primo piano , confin. 
ia ed i beni de la Ordea 
Antonio Piermattei Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad istanza del signor Salvatore Del 
Gatto negoz. domic. in Torre del Greco 
che per gli effetti del pres. giudizio ba 
eletto il suo domic. in Roma in casa del 
procuratore Raffaele Bacchi da cui viene 
rappr. p 
Io sott. cursore ho intimato al sig. 
Francesco del Gatto domic. in Torre cai 
Greco, regno di Napoli per affissione 
inserzione ia gazzetta a forma del $ 1645 
qualteento essendo 1° istante creditore di 
lucati 345 moneta di argento napolitana 
sorte di sentenza dell’Eccmo trib. del pd 
agosto ultimo in istato eseguibile Ha 
precetto all’intimeto di pagare la sude! 
somma oltre le spese di giudizio in la 
di 27 71 entro il terminedi ore udc 
fl quale inutilmente si procederà agli 2! 


sta da due vani 
con la pubblica 
so. 450, 


+ esecutori sopra le due barche ancorsio 


porto d'Anzo, denomminate s. 
8. Francesco. Tanto si dedace 1. 
(Tetto di. jone—Le! 
ba ‘fia copia a fallee di legge questo 
i *aattello “quattrocchi Curs. Civ. 


solenni eseq 
Alessandrina di Blech 
Bonaparte principe di 
tali della compianta prig 
rtate a, Canino dio 
furono deposilate nel 
ove i Caninesi hapn 
iù marmo una epigrafi 
conoscenza da cui s0 
principessa, che non sd 
ne ai poveri di quel lg 
in morte, avendole pei 
mentaria disposizione. 


sciato 2,500. fiorini all 
neficenza. 


Cnn 


REGNO DI 
Leggiamo nella Ga 
porto. del 


Parte del nemico. 
sia Si preparavano sull 
scale. par superare trinc 
la Chernaia e p 
proteggono il frontd 


Jaintare all'attacco] 


di Come è noto alla 


d'Herbillon del 

D brigata era sal 
-sty.Nel. terreno depro 

iatti..si trovava la 

ni d'Africa. dol gonerale 


«cr-Nello sposizioni di 


Num. 202 — 1855, 


Martedì 4 Settembre 


Il Giormalle di Bow voce oguà giotuo; socetiuativi festivi. - I previ 


di vi pe trianentro sonori) saliaiouti: Rowsar Bi 4/0. > Sato 


GR alli deli Governo iudorità iu, questo giovato sono official 


Madegioni 


Pico, Vapofi è Stati Baadî E° 30. - Guiidicato d Chico, 


Rezuo Losabardo Weueto sc. & 8,30. 7 Francia, Spaqua,, Portogallo, 

Puesi Vonssi è Suglilior & 4 Bis Girurzizia.;E 3. lomserica, B 6. - 

Ogui associato riceve 4 giorudlà: fiauabodii pote: è agi. upumorzi abate 
I 0091", «it ib 41 


cato valo Bai. 5. 


PARTE OFPICIALE 
La Santità” pi NostRo SIGNORE, con bix 
glietto della Segroteria di: Stato, sii è. benigna- 
mente degnata di, promovare:a primo, sostituto 
della R..C..A.. il. sig,, Dr: Alessio. Alibrandi, ed 
a secondo sostituto;il sig,.Dr. Giuseppe, Vassalli: 


NOTIZIE: DIVERSE’ 


Il clero, il mnuicipio e Ja popolazione di 
Canino il giorno 27 agosto p, p. celebrarpno 
solenni esequie in suffragio Sentinima di S.4. 
Alessandrina di Blehamp. yedova di Luciano 
Bonaparte principe di Canino, Le spoglio mor- 
tali della compianta pringipessa erano state tras- 
ortate a, Canino, fino dal 25 luglio p. p. e 
furono depositate nel’ sepolcro dei Bonaparte , 
ove i Caninesi hapno Lac fosse scolpita 
in marmo una epigrafe, che ricordasse Ja ri- 
conoscenza da cui sono penetrati verso tale, 
principessa, che non sglo È Targa di elemosi- 
ne ai poveri di quel'Igogo in, vita, ma ‘anghe 
in morte, avendole perpgtuata con sua testa-. 
mentaria disposizione, 

L'Osservatore Delmara annuncia Ja morte: di 
Monsig. Tommaso Jederlinch,. Vescovo di Ra- 
gusa, avvenuta il. giorno. 11: Agosto,. Era nato 
nella diocesi di Veglia nel. settembre del1798, 
e fu fatto Vescovo nél gennaro 1843, Ha lar 
sciato 2,500. fiorini all'istituto dî pubblica be- 
neficenza. 


— ——— 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA, 

Leggiamo nella Gazzetta. Piemontese il. rapo 
porto del generale Lamarmora. ;, 

Kadikoi, a. di, 18, agosto 1855; 
. Le informazioni che ricevevano. in. questi 
giorni. trascorsi i. quantieri: generali, alleati,, non 
che le deposizioni ;di: mart disertoxi russi, Apr 
nunziavano dispasizioni!;per. na prossimo e vir 
goroso attacco. della .linea, della Chernaia per 
parte del nemico. 

Si preparavano sulla. alture. di Makenzie 
scale per superare. trinceramentiy ponticalli: per, 
varcare la. Chernaia (e, principalmante il, canale, 
che proteggono .il..fronte di -quella; linga. 

I numerosi rinforzi). negentemente: spediti 
dalla Polonia e: dalle. altre .prowingie,, dorevano 
anche aiutare. all’attacgo, 

Come è..gotoialla..S..Vu da linea, della 
Chernala era. occupata; sui due» poggi. {mamelons) 
Separati, dalla,grandé strada, ibiniaropol det 
le truppe. foangesi, cioè: ;a..camallo; idalla.shiada 
Messa la terza, digisione.Faucheux, del.secanda 
torpo;'a sinistra di..questa:Jasseeonda divisione 

“mou della. stegso corpo. su due. .liacegi e in 

tilenva, al, centro,.,ana) brigata della prima: dio 

Visione. d'Herbillam;.dal..corpo»di riserva, ment 

tenia hrigata,.epai.salita: sull'.altipiano: deln 
io. fi < 

. Nel tarreno-doprassoa:destra Mei dae 

&' preletti,.si. trogava:da: dixisione: di, or 

fi d'Africa. del; norala: Morpis.. iù ì 
Nella di-Famaray le! nostre Arup- 


| 12.0 47 divisioni.di 


A destra. di esse, presso, la ja, una 
brigata di truppe ottormane,, le quali. avevano 
una, seconda brigata avanti sulle, altare di At 
son, e .una terza iudietro, sulla spot strada 


| di Baidar. 


La, divisione. cavalleria del, generale. d'AJ; 


| lonvilla ed i corazzieri tenerano» la valle di 


Baidar, 

La: posizione.delle truppe. alleato, sebbene 
estesa, era, rinforzata a- dal. corso della. Cher 
naia, guadabile, però su quasi tutti i punti, e 
munita di un, pante di; pietra coperto. da; una 
testa di ponte;, e da un canale che, ne deriya, 
esta e; prafondp,, sebbene, ristretto. 

L'armata russa, tenendo occupati i trince> 
ramenti, di Sebastopoli.con circa scia sette di- 
visioni. fanteria, avea, sulle alture settentrionali 
della: piazza. e. sull’altipiano. di, Makenzio, fino a 
Karales, in prossimità della piazza stesse, oltre 
alquanta. cavalleria. lo 6, 7,, 12,, 17 divisioni 
fanteria. e) la, 4. la.:5, giuota, negentemente in 
Crizaea. dalla. Ralonia, 

Si fu, golle imponenti forze della 5, 6, 7, 

i fanteriastorti..di 16.-bat- 
taglioni. cadyna,, con. oltra 60 squadroni di ca- 
valleria e numerosa artiglieria. che il nemico 
imprendeya, il. suo. mowimento., > La quanta 
divisione od era anch'essa in riserva, all’ala si- 
nistra verso. il, Soulioa, @d era rimasta sulle 


| alture di, Makenzia pronta a scendero con al- 


cane altre forze. È 
Il principg,fsortschakoff, secondo credesi È 
aveva conservaliti. per sò il'gomando in capo ; 
e le truppe erano divise,, dicesi, in due corpi 
d'armata, .sotte gli ordini immediati dei gene- 
rali Read e Liprandi.—La,cavalleria, comeak 
cuni,;prigionigri; dicono., sarebbe stata. sotto il 
comando d'un; priacipe batt ne al À 
La sera deli. 15,1 a999ì - i» asgado, rice» 
vata, confermai.delle inotizio dun: prossima, atn 
tacco, sebbene. non se ma jadigasso..il giorno , 
mi; megni amanti Falba del 16-al campo. di, Ka- 
marn;..&giunsir. sali far del: giorno quando, apr 
puatp ili nemaieo comingiaza il:.suo fapco, 
+Frai i trigearamonti (che. proteggorano, la 
mostra posiziona: sì dave annoverata) una; spal 
leggiamente com;cui: si. copriva, mu posta; avan: 
zato collocato: sulla altuno. di Tohourgona Peste 
aliò avriempiere; il; sur manflato, iuallodli. scan 
prirà il: terreno; avanti -le dincatdellaFchpenaia: 
e.isegmalane ib; nemico: par ;fampo; L 
-117 Questo infatti all'alba, prima di smergiare, 
sulle nostre posizioni, si trovò costretta a 
locare tre batteria im posizione; £ circondare 
d'ana linea) di iftoro di»ftonie a diravascio il 
nie, anonpato:;da tre, gompa- 


Le (omecori piogli, i quuppi, comp auco lo richiesto. è 


| PAR e sul canale; 

| cigni allo; 

Il ciayaj O Ar un fuog 
nilo dì 


avanzava le, sue. colonne, di, fanteria, contro il 
dehola spalleggiamento,, munito, di.sgale nel ca- 
no. esso. avesso. grandi profili = © — 

Il; 6 hattaglione cacciatori ed il reggimento 
Borodinski, precede a. Uomini di bugna, yo- 
Jaatà, attaccavano di fronte, mentre il reggimenio 
Tarutinski, della. medesima, 2 brigata della 19° 
divisione, russa.,, ne voltava la destra per un 
burrone,, e ne. saliva alle spalle. 

Il nostro avamposto non: abbandonò il pa- 
rapetto, se non quando i russi già no carona- 
vano, il ciglio ,, ripjegandosi, allora mentre [ln 
punto spupsayano, î. Rorsiglioni 

Questo rinforzo giorà a render più fa- 
cile e più regolare. la. ritirata del posto avan- 
mato. 

Sceso l'altipiano, questo distarcamento co- 
perto, sempre da una catena di cacciatori, si 
riugì al battaglione e occupò. l' altro trinciera- 
mento ,. che, trovasi su una rocca alla, destra 
della. Cernaia, onde rinforzarlo , e respingere 
gli. attacchi che si attendevano dalla. fanteria 
nemica, 


«sc Jatanto le nostre batterie di gram calibro, 


la 7 batteria di battaglia e 4 pezzi d'artiglieria 
iugleso che accorsero, Sgllocati sul. poggio, del: 
l’assenvatorio, coll'artiglieria; ottomana delle al- 
ture di Alson, controbattevano con, vantaggio 
l'artiglieria nemica,—In breve vari cassoni delle 
sue munizioni saltarono in aria, colpiti dai no- 
stri obici.—Ma la 6° divisione di fanteria russa 
si limitava da suo canto ad osservare, le nostre 
posizioni senga attaccazle. — Questo sulla nostra 


| estrema destra, Intanto al centro e sulla, sini- 


stra i russi. non avgyano ritardato a coropare 
F'altura di Tchourgonn d'artiglieria ed a spie- 
are npmerose batterie più basse di fronte a 
le le posizioni francesi,, montre la fanteria 
si ayanzaya già all'attacco, munita di ponticellì 
e tavolati per passare la Cernaia ed il canale. 
Non, erano, le 7 che dissipatasi la nebbia 
potemmo vedere dalle nostre posizioni le loro 
coloune che salivano. verso le posizioni dei cam- 
pi francesi. do 
All'estremità sinistra, la 7 divisione russa 
attaccava; ;la, divisione Gamoy, ma. passafo il car 
nale appena, era respinta vigorgsgmente sof 
frendo. considerevoli perdite). E 
Al centro dup divisioni, russe, la 5° la- 


| sciandp a sua sinistra la grande strada di Sim. 
| ferapali, ela, 12* che ‘la lasciava, à, destra, do- 
| pp. aver alfaccata pigorosamento la testa di 
| DA di Tak. salivano arditamente, protette 


fp. loro, Hatterie,, sui poggi occupati, dalla di- 


| visione, Faucheyx..e, g'ANRRranO quasi sul ciglio 
| nali 3 i suoi pivacchi. 
a NE pa Fiati stabilite ‘ sulla, Cer- 


ipiogato sui posti, nella testa di 
DINE, pati posti aveyano conr 
to; il palmo. a palmo, e si erano 
s prg princi 34 PARRA PE 

Var le io linea di battaglia, comin- 
Lo) armi, e, Fonale pa Î ji Picci pati 
lle-balterie.—Atrestato dapprima fini, 


naia si er 


peto delle profonde colonne del nemico , lo 
respingevano poi e non tardavano a caricarlo 
ovunque, raggiungendolo colla baionetta in al- 
cuni punti.— I russi ripassavano allora il Cavo 
e la Cernaia in gran disordine, lasciando nelle 
mani dei nostri alleati vatie centinaia di pri- 
gionieri , ed il terreno coperto di cadaveri e 
di feriti che ora non potevano più esportare. 
Queste colonne erano già brillantemente respin- 
te, mentre le truppe della 17° divisione, scese 
in varie linee dalle alture di Tcho ssi 
avanzavano anch'esse in colonne proffon 
estrema destra dei francesi, passando la Cer- 
naia ed il Cavo assai più a monte del ponte 
dî Triktît e presso alle nostre i. 
Avendo scorto che il nemico dirigeva su 

éstò punto i principali suoi sforzi, mentre si 
limiitàva ‘ad un vivo fuoco d'artiglieria contro 
di noi, oàditiai alla seconda divisione Trotti , 
che éra scesa nel terreno depresso oltre il bi- 
vacco della cavalléria francese per prendere 
posizione sal canale, di distaccare le truppe 
disponibili, per portarle sull'estrema destra del 
poggio francese, rientre l'artiglieria si collo- 
cherebbe in batteria per battere di fianco e di 
rétescio le colonne risse. Feci ancora invitare 
la cavalleria ‘inglese chie giomgeva da Balaklava 
a portarsi avanti presso lo sbocco sulla Cernaia 
ove si troyano î nostri squadrofi.—Quivi stava 
giù Ta divalleria fraricese. 

Le due batterie delta seconda divisione 

firono un vivo fuoco sopra le predette ul- 
time” colonne nemiche , con successo, e quelle 
arrestate di fronte dalle truppe francesi, e prese 
così di fianco dall'attiglieria e dal fuoco di 
elottone dei rimanenti battaglioni della brigata 

Iollard, e dai bersaglieri scesi lungo il cana- 
Te, non tardarono nd oscillare ed a porsi in 
pieno disordine le due volte che tentarono l'at- 
tacco. Esse colonne furono rigettate nella pia- 
mira prima ancora che i battaglioni distaccati 
della quinta brigata giungessero în dei 
nostri alleati, Allora cacciatori francesi @ al- 
cuni nostii battaglioni della medesima ‘brigata 
passarono il Cavo e la Cernàia e si portarono 
avanti în battaglia, finchè fu ordinato loro di 
non lasciare le posizioni dietro il Cavo. Il ne- 
mico èra rèspinfo su î punto ed il gene- 
tale Petissier, pelle tg in'capo delle trup) 
francesi, dava disposizioni per far caricare n 
valle della Cernaia futta la cavalleria; mentre 
invitava Je nostre truppe di fanteria a portarsi 
avanti salle alture che dominano Ti 

La divisione Trotti , fatte le sue = 
ziotit, spingeva la quarta brigatà, preceduta dai 
suoi bersaglieri, la quale già aveva perduto il 
suo ‘dònrianidante il generale di Montevecchio , 
contro T'éltura filficata, ordinando alla quinta 
brigata di portarsi avanti a sinistra e proteg- 
gere il movimento. 

Se oa che in questo frattempo il nemico 
aveva rapidamente ‘abbandonato la piantirà sen- 
za dar tenipo alla massa delle caval allea- 
te, aveva rioccupate le alture della riva destra 
della Cernaia, e te iniponentissime forze 
di cavaltéttà ed' ria a cavallo della gravide 
strada di Mikénzie. 


an Dl îfnio gorgo favo 
[ einem di ed 


“con 


sione Trotti. aveva, già 
glior i ‘è doh it 


tro una batteria dî 8 pezzi a 500 passi distante 
e masse di i i, 

Tre i di Sefer pascià 
occuparono i un’altettàa a nostra de- 
stra. Intanto le mie russe verso le ore 10 
si erano poste ‘n ritirata. — La 6° divisione 
rimpetto a noî, per la valle del Souliou, su 
Karales.—Le altre pet ta strada di Ma- 


avanizavano in e@floratòri, 2), 

tirò le sue batterie, mi trovai ben tosto a bre- 

ve distanza per osservare la cavalleria nemica. 

— Mi parve poter giudicare che non vi fosse 

malo 60 squalrodi”b più. Fin verso le 8 
im: il nemico contihuava là sua ritirata: per 

la strada di Makoriziò bd i vivini. 

Le perdite dei nostri alleati sono di cir- 
ca un néigliaio di uomini. — Perdite debolis- 
sime rispetto a quelle del neinico che lasciò 
1700 e più feriti con 56 alfficiali nelle mani 
dei francesi, ed un migliaio di ‘morti sul cam- 
po di battaglia, se non assai più; debolissime 

i avuto riguardo all’imponenza dell'attacco , 
in cui 25 o 90 mila bafonette rasse montato» 
no all'assalto, senza tener conto delle altre trap- 
pe tenute în riserva. Si calcola il totale delle 
forze russe a 60,000, con 4 a 5 mila morti 
e feriti. sa 

Le ite del nostro sono 
deboli e pochi prigionieri tatti I siae da 
essendo stata impegnata che una divisione fan- 
teria ; e le nostre posizioni mon esserido state 
attaccate di fronte. Esse perdite salgono a non 
più di 200 uomini fra morti e feriti compre- 
si gli ufficiali. Ma abbiamo a deplorare ama- 
ramente la mortale ferita del generale di Mom 
tevecchio, traversato cu fog della sua bri- 
gata da una palla ‘al » poco aver 
avuto ferito ta, Garello da Lean 

Riservandomi a racéogliere i dati, pér più 
particolarizzati r i, prinoipafmente sulla 
condotta individuale degli uffiziali e soldati che 
meriteranno di essere nominati, ho l'onore d’ 
offrire alla S. V. gli atti della mia alta con- 
siderazione. 

Il generale in capo 
Firmato—A. La Marmora 


| Galignani's Messenger: 


H porto della Joliette presenta in questo 
momento un di animazione straordine- 
di ‘navi ormèggi 


file n 


nere nella fonderia di Fawcett ha fatto un' 
venzione importante nella costruzione delle 
bombe, la quale fa accolta con molto favore 
dall’ ammiragliato e dall'ufficio della guerra 
Le pareti della bomba sono assai sottili 6 fat 
te in modo (ia ciò consiste il segreto) che re. 
sistono agli effetti del ferro faso. Si riempie |a 
bomba di fero fuso e si scarica mentre il fer. 
ro è ancora in fusione. Ogni bomba contiene 
50 libbre di ferro in istato di fusione, ed ove 
essa cade ogni cosa viene distrutta tutto in- 
térmo, e sopra un terreno soffice nessuno può 
avvisinatsi-alla distanza di 50 yards. Il riem- 
pire le bombe richiede 25 minuti di tempo, 
6 non havvi- alcana difficoltà sulle navi o nel. 
le trincee per preparare il metallo fuso. Nei 
tempi antichi di assediatì tenevano lontano gli 
assedianti versando ‘a'di essi.il piombo fu- 
so; ora si getterà i metatfo favo tagli ui: 
diati. 
— Si legge nel Daily-Nowr: 
I piroscafi Grest-Britain e l' Europa han 
no ricevato l'ordine di partire da Liverpool il 
5.0 6 sottombre. Non si sà ancora quali sia 
no le truppe ch'essi devono trasporiare. Indi- 
pendentemente dalle truppe e dalle provviste, 
quei due piroscafi sone destinati a trasportare 
în Crimea manizioni da guerrà. 


RUSSIA 
Pigrrosureo 18 Agosto. 
Secondo un'ordinanza imperiale, da ieri in 
poi i giornali e le corrispondenze ufficiali non 
pottano più l'orlò mero di cui andavano forni- 
ti in lei dî litto pel defunto imperatore Ni- 
cotò. Da oggi mon e ure il ve- 
To nero al brnocio pr gig E 
L'ukase imperizle del 12 agosto anmunzia 
to telegraficamente, èdef' segtiente tenore: « Îh 
Hase del manifesto sulla convocazione della mi- 
lizia nazionale generale. e del regolamento del 
29]gennaio a.c. stabilito da nostro padre, ordinia- 
mio: 1.° che la milizia nazionale venga ora con- 
vocata nei distretti governativi di Pikow, Tschet- 
nigow, Poltawa, Charkow, Wronei, Ssaratow, 
Ssimbirsk, Wiatka, Perm, Witebsk c Mobhilew; 
2.° che la coscrizione venga esegnita dal 1 ot- 
tobre fino al 1 novembre a. c.; 3.° che negli 
accennati distretti governativi, ad eccezione di 
quelli di Witebsk e Mohilew, i coscritti ven- 
gano prelevati nel numero stabilito dal regola- 
mento, cioè 28 uomini per ogni mille anime, 
non comprendendo però in questo computo i 
piccoli russi dei distretti governativi di Tscher- 
nigow e Poltawa, nei quali a tenere del nostro 
ultase al senato dirigente di data 7 maggio a. c. 
verranno formati dai piocoli russi reggimenti di 
cosacchi a cavallo; 4° che nei distretti gover- 
mativi di Witebsk e Mohilew vengano coscritti 
1 uomini ogni mille anime. 
— Si in ua supplemento dell’ [ara 
lido russo del 6 (18) agosto: 
Con rapporto dell'11 (28)laglio dal cam- 
po sotto il villaggio di Tikmò , l' aiatante di 
cus generale Mouraviefî rende conto di due 
spe izioni di rette pacato cosenlio il 
(15) evil:9 dai distaccamenti vo- 
lamti del pl Baklanoff e del co- 
lonnello Kamkoff, comandante del reggimento 
combimatg num. 2°di cossechi della linea. Lo 
scopo: di queste operazioni era ‘di stringere pro- 
i re più il campo trinoerato 
ìiars ‘© di isolare’ l’esercito d' Anatolia, iV! 
rimehitso; dalle provincie che deve difendere 
‘da ‘cui può ricevere. viveri. dl 
maggiore Baklanolf! uscì 
sil8:(15 aglio), girò Here 
e lo stesso gior: 
banda di 


cesso nella sua escursio 
sola comunicazione che 


La posizione impad 
cia a manifestarsi con 
dati si ricoverano non 
ta anche nel nostro cad 
gio-di-un-mese è trip 


IMPERO O' 

Il Hieridé-Havadis, 

to, smentisce le asser. 
sbourg , che le truppe 
ribili oradeltà contro le 


to il dotminio degli alle] 
incessantemente grati, 
ton erano soddisfatti d 


i non si mostraron 
tanti di Kertsch è che 
quella borgata furono, 
trasferite 


Ieri. giunse dalla 
#8. wimorchiando un bag 
pecca servizio britan 
cali quì. per far parte d 
0, il quale paia p 
cavalieri irregolari. 

Per ordine del go 
cano, immense baracch 
tenere ventimila cavalli 
ia TrREBISONDA 

Leggiamo nell 


Valtima mia, 


Djelaous, @ la via prin- 
cipale che Sangiaccato 
di Ghel, dove fece -altesi:prigionieri. Il 6 (18) 
il general maggiore Baklanoff raggiunse il gros- 
so dette nostre forze;dopo'avere esplorato fino 
a notabile distanza tatte:lervio al nord:diHars 
e sparso l'allarme nel. pilese vicino, senza. aver 
sofferto la menoma perdita. 

Il colonnello Kamkoff ettenne "i suc- 
cesso nella sua escursione sulla via di Ghiel, 
sola comunicazione che la guarnigione di Kars 
abbia conservata con Erzerum. Durante questo 
movimento gli anziani delle tribù carde erran- 
ti accolsero le nostre col pane e col 
sale. Il colonnello Kami » penetrando assai 
lontano nelle parti poco conosciutò del San: 
giaccato di Ghel, costrinse i cvavogli nemici 
che seguitavamo questa direzione, a di n 


si, e interruppe ogni movimento sulla via di 
a perte importante per l'esercito 
Anatolia. 

La posizione impacciata di questo comin- 
cla a 00m i suoi sol- 
dati si ricoverano non solo nei villaggi vicini, 
ma anche nel nostro campo; a Kars nello spa- 
zio di un mese è triplicato il-presso del pene. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Hieridt-Havadis, organo del governo tur- 
co, smentisce le asserzioni del J. de Péter- 
sbourg , che le truppe avessero commesso or- 
ribili 3 gen prin sadecia ioni della co- 

stiera mar d'. se ne i 
sarono © fra altro tortarato .a Lech auge. 
te russo, e mialtrattando altresì (4 individui 
delta sua famiglia ed altri abitanti. Il foglio ot- 
tomano nega into ciò:: le..truppe .alleato, a- dir 
suo, si diportarono mirabilmente ‘in ogdi logo 
invaso; finora non furono danneggiati se nom 
gli edifizi pubblici, e se per caso soffrirono 
eziandio le proprietà ciò avvenne con- 
ti e in.circostanze for- 


sro distaseauzea t0).-dipe 
ste, giunso il 4 (16) luglio al vill 
L) si nittoti6 


tro l'intenzione degli 
cAirarnghio "punite ; 


to il dominio deglî afleati si mostrarono loro 
incessantemente grati, tuiti coloro che 
non erano soddisfatti luogo in eui si tro- 
vavano furono provveduli di mezzi per trasfe- 
rirsi altrore. Ma la prova più-evidente che gli 
alleati non si mostrarono ‘crudèti verso gli abi- 
tanti di Kertsch.è che i 500 famiglie di 
quella borgata furono, dietro. loro ‘domanda , 
dea a . IL cei ig” gier- 
nale aggiunge che a questi fuggia fa stabi- 
lito per residenza cir bot ne dintorni di 
Pera: tutti gli adulti fra loro ricevono 3 pia- 
stre al. giorno; ‘è i fanciulli 60 parà. 
Datvanerri 20 Agosto 

na um piroscafo ingle- 
se rimorchi ‘am’ bastimento carico di bassi- 
bozuk al busto britannico. Essi furono sbar- 
cati quì. per far:parte:del-eontingente angio-tur- 
0, il quale sino al presente ammonta 4 2500 
cavalieri irregolari, ..\°- 

Per ordine del goyerno inglese, si ‘fabbri- 
cano immensò di legno capaci di.een- 
tenere ventimila cavalli. 


Eczerum. queste 
sioni sono così <utiftrsè ;'olie+thî è impossibile 
Poter accertarle........ È 

Ecco i fatti che:sembram: atér avuto luo- 


&o ultimamente it; guidi Senza essere riè 
esagerati nò»dimimmiti;» © crac= 
cogliere dalle‘ fonti più 1 

do del princi; 


16 cannoni avan- 


mise in fuga; i russi la piccola ar- 
mata ottomana lentamente, e giunti a Hassan- 
Kalè, 6 ore distante da Erzerum, formarono il 


sense La questo incontro i russi portarono 
via carri di-erzo, un: eantingio di hovi, e 
fecero prigionieri 200 soldati ottomani, cui, do- 
po aver fatto loro dii le trincee di Ku- 
pri-Kioi, rimandarono a Erzerum. 

Mentre l’esercito: russo. di. Erivan faceva 
questo movimento, il general Muravieff fece di- 
staccare dal corpo che assedia Kars, 18 batta- 
glîoni d’infanteria, 4 reggimenti di cavalleria, 
e 40 pezzi di cannone, e marciava sopra Er- 
zerum, lasciando un esercito simile avanti Kars, 
che i turchi non potranno attaccare, mancando 
dî cavalleria. 

Erzerum è seri; minacciata. e da un 

momento all’altro possiau@ .risevere la notizia 
della occupazione per parté deì russi non po- 
tendo la guarnigione turca, nè i basci-bozuk che 
ivi si trovano respingere l'attacco dei russi. 
I consoli francese e inglese preparavano i 
mezzi per spedire le loro famiglie, e gli archi- 
vi del consolato di Trebisonda. Anche tutti gli 
altri eoropei si ‘avano a partire. Tali so- 
no le ultime notizie di Erzerum, che vanno si- 
ne alle ore 10 . del 10 andante. 

Ghe cosa sia avvenuto dopo questa data 
nessuno conosce quì, non essendo arrivato al- 
cano da quelle parti. è 

Se si deve giudicare dal movimento dei 
russi venuti a Hassan-Kalè da Erivan sino dal 
3 andante, si crederebbe che il generale russo 
non avesse l'idea di occupare Erzerum, giacchè 
a quest'ora avrebbe potuto realizzarla. 
=—r——111111AA1aAaAaAaAa4aAWAWAN 


NOTIZIE RECENTISSIME 

1 giornali di Parigi del 30 pubblicano il 
rapporto del general Pelissier sulla battaglia del 
16 alla Cernaia. Da esso risulta, che i fran- 
cesi hanno avuto 8 officiali superiori feriti, 9 
officiali subalterni uccisi e 53 feriti, 172 sot- 
t'officiali e soldati uccisi, 146 scomparsi e 1,163 
feriti. I rossi hanno lasciate:in mano dei fran- 
cesi 400 prigionieri: il numero dei loro mor- 
ti può essere calcolato a 3000 uomini, e quel- 
lo dei feriti a 5,000, di cui 1,626 soldati e 
38 officiali furono ricevuti nelle ambulanze 
francesi. L'armata sarda ha avuto circa 250 
uomini fuori di combattimento, e 150 prigio- 
nieri russi sono rimasti in sue mani. 

L’| Invalido russo dà relazioni delle ope- 
razioni della Crimea fino al 10 agosto. 

Un dispaccio russo da Berlino 28 agosto 
dice, ‘che si è deciso, che la flotta russa del 
mar Nero sarà considerevolmente aumentata. 
A tal fine questo inverno si costruiranno a Ni- 
colaieff vascelli di linea da 181 cannoni. 

Abbiamo da Berlino 29;che la flotta allea- 
atà che stava davanti a Cronstadt, si è ritira- 


‘ presenza 
Si ‘II la ‘regina di Toghilterra, la quale alle fi 
della sera col..principe Al ed il suo se- 


giunse ad, 
L'imbperatore;..ascampagnato: dal principe « 


Osborn, 
mezzogiorno 


i aisciava 


180% 
* 


Boulogne al 
de 29 è ginagora è Parigi allo. 5 dello; stes- 


Varsavia 27 agosto 


Il principe Gortschakoff annuncia da Se- 
bi li in data del 24 agosto, 11 ore di se- 
ra. Nessun cambiamento di qualche entità. Di 
tratto in tratto il fuoco dell’ inimico guadagna 
d' intensità. 

RUSSIA 

Leggiamo nell'Osservatore. Triestino: 

Dopo la sanguinose lotta avvenuta sulla 
sponda della Cernaia al 16 agosto nulla è suo- 
ceduto d’importante dinanzi alle mura di Se- 
bastopoli. I russi avevano erette nuovamente 
delle imboscate fra il grande e piccolo Redan, 
le quali dovettero essere distrutte dagli asse- 
dianti. Questi ultimi s’avvicinano sempre più 
alla prima linea della fortezza: pure stando a 
notizie itaparziali della Gazzetta Militare, anche 
gli assediafiti non mancano di approfittare del 
tempo prezioso, rinforzando dovunque le opere 
ed erigendone di nuove atte a paralizzare 
fettamente i lavori d'approccio degli alleati. Il 
nuovo sistema di fortificazione dei generali 
Tottleben e Melnikoff viene però preso iu se- 
ria considerazione dai generali degli alleati , e 
sembra che abbiano già rinunziato all’ assalto 
della torre di Malakoff essendo convinti che la 
conquista di essa riuscirebbe bensì sanguinosa, 
ma senza effetto; giacchè i conquistatori non 
vi si potrebbero sostenere a lungo, essendo 
quelle opere esposte al fuoco della seconda li- 
nea di difesa. 

I generali in capo dell'esercito alleato cer- 
cano di attenuare possibilmente la cattiva im- 
pressione ehe la rinunzia del loro piano di 
prendere la torre di Malakoff deve produrre 
sugli animi della popolazione di Parigi e di 
Londra, assicurando che i rassi non pensano 
più di passare l'inverno in Crimea c conti- 
nuare ivi la guerra. Questa previsione, dice la 
Gazzetta Militare, è tanto più azzardata , in 
quanto che si pretende sapere che gli alleati 
potrebbero tentare solo ua piano d’ operazione 
ancora, cioè quello di abbandonare l'immedia- 
to attacco della fortezza , di condurre il mate- 
riale d'assedio a Kamiesch e di concentrare 
tutte le forze in Eupatoria onde aprire una 
campagna contro Simferopoli e Baksci-Serai.— 
Si tratta dunque o d’un piano di difesa, se- 
condo il quale si dovrebbe aspettare che le 
epidemie e la fame annientassero i russi, 0 
d'un piano offensivo per tentare l’ultimo colpo 
e distruggere i russi in campo aperto. 

(Di queste notizie lasciamo tutta la respon- 
sabilità alla Gazzetta Militare). 

Una corrispondenza da Varna 18 agosto 
del Fremdenblatt dice, che il 17 erano giunti 
ivi da Kamiesch 680 feriti fra cui 360 russi. 
Essa conferma quanto abbiamo tolto più sopra 
dalla Gazzetta Militare, che gli alleati abbiano 
rinunziato al piano di attaccare la Karabelnaia, 
e che siano intenzionati po sir cane ya 
feropoli ed il campo del partendo da 
fmi. Però quella corrispondenza assicura 
che i russi concentrarono nella Tauride superio- 
re ed a Perekop un forte esercito d'operazio- 
ne cherenderà molto difficite la marcia degli 
alleati contrò Simferopoli. Essendachè gli al- 
leati e di lasciare un.corpo misto a Ka- 
miesch e le trappo sarde a Balaklava , Mg 
ritenere che non, condurre contro Sim- 
feropoli più di 60,000 uomini. Ora l'avyenire 
potrà mostrare se sia sufficien- 
te a di 

6.) 


ita" di'8: ge- 
{i morti, non- 
li 
rap- 
porto }. 


Borsa di Vienna 29. Agosto. 
Cinque per 0/0 D. 75 7/8 
Quattro e 1/2 per 0/0. . » - D. 66 42 
Pezzi da 20 c. ag. per Ò/b. D. 48 


L. 75 
L. 68 3/4 
Li 4944/4 


mani 5 settembre. 


le 4 allo 6 4; pomeridiane incominciando. do- 


ee] 
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Essendo stata portata a polimente: la: co» 
lonna di marmo caristio: detto cipollino, desti- 
nato al monumento. della: Immacolata: Conce- 
zione di Maria Vergine, essa: potrà ossere ve- 
duta sulla piazza Mignahellipér 10'giorni, di 


RISULTATI A vorisi 


Nuovi deppsitanti. + 
Depositi. +... . 


CASSADI MASPABIETÒ TN: ROMA: 


DI £. ETA 


Lo opere. del' concorso. scolastico del cor. 
Fante: anno, si. troveranno esposte: nella resi 
denza: accademica a; Ripetta ne'giorni 7, 8 e9 
di settembre andante; dalle ore dieci antime. 
rillante; alle ote' due pometidizne. 


IBSR DI AGOSTO 1855. 


veN. 452 
* 1893 
«Bo, 25,017 61 
» 25,567 98/5 


Onsittàvazionimitrtbmotdtitàz ware mett BPttoLa bit corLecio moNANO aLLvALTEZZA DI trat'5?;9 sur 1xveLLO DEL mane, 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 
» 3'ponter. 
» 9 pomer. 


3 Settem: 


in Termometro| PI 
centigrado | Umidità 


|millimeari 
ridotto ‘#0 


j fisco t5) 
ANNUNZI. GIUDIZIARI 


Hico sig. avv. Cectoni. Ass, del Trib, 
Civ. di Roma 


Ad istanza del: sig. Giuseppe: Soave: 
locandiere domic. piazza dalla Misorsa, 
Fer 69 rappres. dal proo. sig. 


intima -all’Ecomp Manicipfo di-Rp- 
gi per; esso a S, È. ll signor cav, D. 
incenzo Colonirà ft. Elore, Idiniò. 
mel suo palazzo in'vià Cusarhi, qualtnen 
ko l’Ist. in forza di sententa di.S.S. Illma 
lel 7 agosto p. p. và creditore verso il 
sig: Ippolito idioti di se: 60/344 cone 
forme ec. Quindl.si fà precetto ‘all’ inti- 
mato di nulla conse; ‘e, al di Meyna- 
dier, o chiî per ‘esso di ciò glì dere, ma 
invece iftenere Îl tuttò solto vificotò di 
sequestra fluo alla concorrenga'della som- 
ma sud. sotto pena ec. 

29 agosto 1835 ho conseghato copla 

al domestico. 
R. Bertoni Curs. Civ. 

Ad Istahza in tutto e per'tutto come 
sopra, si nòtificà il sud! seguestrd’al sig. 
Ippolito Meynadier d'incognito- domic.,, 6 
dimora per affissione, 

4 sett. 1855 affissa copia alla porta 
principalé' dell’uditària: 


Poi Quaroni Curs. 


Ecco, Tribunale; Givilé. di Roma 
Ù 'rimo Turno 


Nei Fiera) Rete ©. 1200 ‘di ga- 
Belt, 4 i 
dii 0 Vara A ai mella 
eredi è rappresentibiti 
i ta del 
Pe Ae 

si) se 


tellie: 


Ore 7 antiin. | Polt: 28 lia. 0.0 
» 28» 
» 28» 


useppo | 


Stato 


Boi Osservazioni fatte ad ore diverse 


vento 


Btromiet:ttoh ridottà| Termometro R. | tm, Direzione 
lalla Temperat:di °R.| ester. al Nérd. del 

85 3 JESNE | 
d£ 0° [SS Ù 


+ 16,9 
06/| + 21,0 


00 + 18,0 | 813'|[R. 


Nuv. sp. 
Nuvoloso 
forte Nuv. sp. l'et: 


1 Dalle 9;pom, det 2 Settem. fino alle 9pom. del.3 detto, 
Temperat..mass. + 22,9; Temperat. mia. + 15,4. 


Corrispondenza. Meteorologita 


Brind del clàfo 
im: decimi 


Napoli, e per esse i RR. sigg. D. Pietro. 
De-Felici arciprete, D. Pasquale Mazza- 
toppi, D.: Magno Monaco, D. Vincenzo 
Aceti canonici, e quest’ultimo anche co- 
me cappellano, 6 compatrono tutti ivi do- 
miciliati a comparire. depo» giorni 40 > è 
sentire! condànnare al'pagatmento dl'so. 39° 
Bovpaà dl attuò, ip) 2a utt it 
VI 1854 come ai documenti ec. ri- 
Ervactini ord. esetatbtio Sn condatmià 
alle:spesò, e:s. p. di ogni altro. dititto) e 
si.procederà' a forma. dei. 56, 4644 0.seg. 
del vig. regi 
Li 24 luglio 1854 copia uma conse- 
gnata all’Ass. di, Polizia che vi ha posto 
il suo visto, altra affissa, 
Marcello Quattrocchi Curs. Cto. 


Ad Istanta della. signora Maria Pucci 
ved. della bo. me. Danielle Rossetti , di 
Tui etede usufruftuatfa, nel giorno di ve- 
nordìi7 selt. corr.. allè ore 9 antim. avrà. 
luogo l’inventario dei beni del sud. Ros- 
setti, cessato di vivere il 28 scorso, nel- 
l’ultitmo) di lui domicitio va del Sudario 
num., 7 

Si deduce a pub. notizia a fbrma del 
#4 4547' del vig. regi 

Roma 3 belt. 4355 

Onazio Monetti-Cerasini Notaro di 
Collegiò 


a miglior. wita qui. in 
to testò. decorso la 
igelò Marlà. Vannfni 
+ si: deduco a ga 
reg 

lrn 

INmo 


compilazione dell'in lo 
rei tar) den” zidetto spinte 
todsig.' Vantini $!nef. zz0 già! da Tuî 
abitbto mella!ivia de” Burrà.ntm.:447 
DIOIeEI i si coegsiyamente ove sarà d'uo- 
pos Thodi| 


Da 
La ft. 4855. di 


a 
Di|venik Giadttne 


To virtù (ii semtdoga emagiata dall'if+ 


CHA 
Eroe 


aa 
lodato 


org 
‘nella cancelleria del 
di Riottalla 1 


Termemetrografo 


legali; é volto tutte't'r | 
sifi- Bona ie «proteste (di [ 


Telegrafica im Roma &'mezsodì. 


Vento 
direzione 
e Forza 


sagrato al Santo Istitata 
dà quel tempo in poi d 


La Santità del reg 
a cui sta sommamente 
la casa del Signore, vol 
munificenza, per mezzo 
lo Arti e Lavori Pub 
ro di questa chiesa faca 
ria risarcire la gran vo 
vina, le pareti ed altro 


Metebre' avvenute dal'mezzodì precedente 


SO. var. Piog. 15 ®"8 con tuoni e lampi alla sera e la not. 


assistite;dai sott. testimonj:abtii oc. mi 
40m rpgata abdomio eletio dal si 
Carlo Zolla in casa dal sig. Ercole Nalli 

posta Su ‘ria due Macèllin. 64 ove giunto halo: ” 

porsisieonie.m giano che diase suite aci sisterciensi poi 
la moglie del si ‘albi alla quale 
| seritatà la trascritta cambiale rithîe- Fopera e così sempre, 
«dendogliéne il pagamento , e che mi ri- chiesa, volsero il pensig 
rando completamente il 


spose, il, di lei consonte era sagtito di 
tasà e che veruna somma aveva del'sig. tto colossali statue, al 
menti che vi servono d 


Zuîlà per pagano la sadetta: cambiale. Rî- 
setuta-rsimile risposta ritenuta per rifiuto 
restaurando Ì bellissimi 
tiaperto al cul 


di pagamento io Notaro a richiesta. che 

sopra .HÒ protestatò e protesto contro chi 

di ragione d'ogni: danno spesa provisione 

cambio, e recambio, © di qualnuque r 

Agrò al dottore di Chi: 

Tennità i Cisterciensi a 
@orriarlo di drappi, ma 
marie a cristallo, quel s: 


ibteresse del che possa lecitamente, e le- 
gittitmamente protestarii. Sòpra le quall 

patire allo sguardo dei 
@d éleganti forme. 


l’edificio. cai nie wa -molino agrandj. 
e l’altro ad olio con tutti i suoi access 
rj, e due vani superiori posto nélier L 
torio. di io. se. Lorenza) comprafa:ib 
Casarino, confinante a__mezz4ogiorna 605 
Hl:fosso-di Baltay,e a ponente, tr: Fomrt 
ne, e levante con ll beni dello stésso: 
bitere: Pietro Baron Gamberi eatico di. 
costui esecutato ad istanza della signora 
Gelttode Agamenorie ved. Phzzi',. è pet 
l'effetto: sotto il giorno» 26 lugi 
corrente 4855 in atti si produsse il, cagte 
lolato, Îl certificato ipotecarib, e perr 
stà' elevata dell'itgegmere Tullio Catalatil* 
a forma del. 5. 4308. 
aprirà oltre i decimi vo- 

lutl'dalla Teggé sulla somma: di sc. 3285 
valore risultante dalla-suddetta pa: 

Pietro Dott. Belloni Proc. 

Hlmo se: Avv. Desanctis Ass. 
e Giud.. Economico 


‘anto 


eose' eri 

Atto fatto e pubblicato a Roma nel 
sudd. domicilio ove sopra posto ivi pre- 
senti ‘i sottoscritti ‘testimonj chie con me 
Notaro: si firmano meno la parte inter» 
pellata che ricusò. firmarsi alla quale hò 
Tasciatà copla del presente. 

Pietro: Zinefi test. 

Michelè Ballarini, test.. 

Cosi è Luigi Guidi Not. pubb. 
Reg. a Rbma li'3 sett. (855 


Eccmo, Trih, di Commercio 
di Roma 


Ad ist del sig. Domenico Do Resti 
nekoz, domic, via della Consulta num. 78 
Fappr: da proc. Enrico Carnevali. 

Siinotifiolti alli: sigg. Domenibo; e Be- 
nedlcito, fratelli ‘Pannnzi il sopr. atto di 
protesto per affissione , ed inserzione in 
gizzetta-ttatito l’incognito domic. pet ogni 
effetto di.sarione,. e di lexre ec. _ 

Oggi 3 sett. 1956 alfisse copio duo 
att ‘porte priho. dell'uditorio a forma di 
legge conf. all’orig. 

Ensico Carnevali Proc. 
T° ‘Bertoni Curs. Civ. 


Ad istanza del sigg. Luigi, Salvatore, 
e Filippo fratelli HoM figli ed eredi del 
fù mi ro, fave MIO 
intima al sig, Oresto Galli figlio ed 
eredè del fù Luigi per aMssibne salato. 
| guito domio.. di. pagare. nel !:termine: del 
giorai tre sc. 4 78.0 spese a forma.de” 
lecreto di sua sig. Ilima del giorno 20 
agosto: ppto- altrimeriti'sì procedbrà ‘alla: ' 
| spedizione del. mandato. N 
A. Sironi rano gl' infermi ca 
Soriano adi. 23! maggio (855 Per scu- Ublta Chissa Cattolica al 
ua mta cor. moneta effeltiva,,.Per la 
agosto pross, herò per questa 
| di'camibio ‘all'orafa 819" dell sig. DE 
li 


la ‘Sbinntà di'sc. 298: fasi, delle sorelle della 


simpeeni d'arme. Indi 
lenti, con universale 
|}. Veg! irandomii inca:  Diò it 17 del pp. 8g 
alla rifazione di tutti i daoni e del RI 
dati è strag. a mov ‘meal psctltote 
abdomie.. 461 tig: Ercole NM via 
d' Begalo allociito 6 PI 
= Pagate all’ordi , P. 
sit. Démenito DO” alata in contan- ‘Nd istanza della sig. Estor Palmieri ì 
th» Romai4 giugnor1885 D. Fi fratelli Pa-*:)k)' modbva AVI'ttvato:! Patt. ‘Valentini, che 
{ He yoh, 109 pr pra IVistb per 4 divora, dan Beandgiatia di 20 a60#0 Ceamato 
LA ritto «dt baj. tt la di to < senz’ alcuna destamentaria disposi: 
‘gie tv Roma 11 014885 Dico o. MS9:! «Blond! helta. qualiaza dl madre tatrices si 
5 ALP, VeUtbadi., “grarion del pupllinonio — 0 Mr 
i i Valeptin},,si darinprincipio lunedì 40 co": 
11 Tl'Nomé di Dio patate tati antim. per gli = 
dio gia il pomaliicato»di N. Sig. Papa 
lo IX. 


dell'infr. Notaro all’invetitario: de” Doni » 
È defuato» ne 
Adi 4 sett. stò alto ore 7 pemoit: | “t.e"iatb lame del dello | posta a Seat 
dins 3 son RAgMzaiA Mi coMtrata fa Piesza per qui 
& Fog Clev ico Pegronaie sfera, » forma)di lerce- 
0 (Rossessore! della sopra SBoandriglia:1 sell. 1855- 
Dè +Bbegòrio "Brandi Not: pò. 


‘Enco il rapporto de 
mella Reconi 


Num. 203 — 1855. 


SY Giovualo di Roma sce aqui give, sesoiati i festivi. - 3 provi 


di ussoaì ev Itimseitto souò È dè 


diguauti: Roma Pi 4 bo. - Stato * 


Fiutiicio, Napoli è Stati Sardi & 4 30. - Granducato di E È 


Pagoo Lombardo Vaneto s0. E a So: » Fraucia, Spagna, Po 


Passi Vonsdi è dagli 


vtagallo, 


aglibiara Eh bose Goraamnia È Si Unesecion È 6.- 


Oui astoriato rico I giocuale feaubi di prito: è aqui msmsiò stec- 


cato valo bai. 5 


ROMA 5 ‘Serie. > 
NOTIZIE DIVERSE 


Fra i molti templi che in questi ultimi 
anni furano riccamentè restanratè od abbelliti 
in Roma dobbiamo annoverare anche quello di 
s. Bernardo. Fabbricato entro ana rotonda del- 
le Terme di Divcletiano, nel 1600 veniva con- 
sacrato al Santo Istitatore dei Cisterciensi: ma 
da quel tempo in poi erà caduto in molto de- 
perimento. 

La Santità del regnanteSommo Pontefice, 
a cui sta sommaménte a cuore il decoro: del- 
la casa del Signore, volle nella sua sovrana 
munificenza, per mezzo del ministero delle Bel- 
lo Arti e Lavori Pubblici, concorrere al restau- 
ro di questa chiesa facendo nella parto mura- 
ria risarcire la gran volta che minacciava ro- 
vina, le pareti ed altro partì importanti, I mo- 
naci eisterciensi poi desiderosi di compiere 
l'opera e così sempre più abbellire la toro 
chiesa, volsero il pensiero al restante , restat: 
rando completamenite il coro, ripristinando: le 
otto colossali statue, gli stacchi ed i mionu- 
menti che vi servono di orsastento, now che 
restaurando Î bellissimi altari fatti di preziosi 
«marmi aatiohi- K-compiati «F-itiportaniti lavos 
ri venné riaperto at culto pubblieo nel giorno 
sicro al dottore di Chiaravalle, @ ia tale so- 
lennità i Cisterciènsi avendo avvisato di non 
adornarlo di drappi, ma solo di copiuse lumi- 
narie a cristallo, quel sacro tempio potò ap- 
parire allo sguardo dei fedeli sue severa 
ed eleganti forme. 


N soldato austriaco Pietro Laseich della 
15' compagni del 9 battaglione-det reggimento 
imperiale ki cofpito dal morbo asiatico in 
Imola ventié' portato al lazzaretto, e tucco dalla 
grazia divina alla vista dei santi conforti, che 
ricevevano gl'infermi cattolici j entrò in sero 
della Chiesa Cattolica abiataudo |’ errore alla 
presenza del P. cappuocino Filippo da Faenza, 
che con tarito zelo &' orrità assisteva i chole- 
rosi, delle sorelle ‘della Carità e di vari suoi 
compagni d'arine. Indi ricevuti i Santi Sagra« 
menti, con universale edificazione rese l'anima 
2 Dio il 17 del fip. agosto. 


istessa, è da un canale di-derivazione forman- 
te un secondo ostacolo..L' armata sarda occupa 
tutta la destra di fronte a Tchorgoun: le trup- 
pe francesi tengono il centro e la sinistra, che 
dopo una depressione si ‘riuniste colle nostre 
spianate di Inkermaan.' Indipendentemente da 
alouni guadi poco numerosi e assai cattivi, due 
ponti permettono di varcare la Cernaia ed il 
piccolo canale: uno un pò in avanti di Tchor- 
goun. sotto il cannone dei. piemontesi, l'altro 
chiamato ponte di Praktir e al di sopra e qua- 
si al centro delte posizioni francesi. . 

Se da queste posizioni si guarda davanti 
a se, dall’altra parte della Cernaia, verso la 
dritta veggonsi le.alture di Choulion, che dopo 
di essersi sviluppate in ‘spianate ondeggianti , 
cadono assai scoscese sulla Cernaia al di so- 
pra di Tchorgoun di fronte ai piemontesi. Que- 
ste alture si abbassano in faccia al nostro cen- 
tro e da questo punto fino ai- fianchi sassosi 
delle spianate di Makenzie, si stende un piano 
largo da 8 a 4 chilometri. Per questa pianura 
la strada di Makensie passa la Cernaia sul 
ponte di Traktir, e dopo di avere attraversate 
le nostre posizioni, va a finire mella pianura 
di Balaklava. di 

fn tutta Ya nostra lineà si vigilava atten> 
tamente. I turchi che occupano le spianato mon- 
tuose di Balaklava stavano alle vedette e os- 
servavano Alsou, ed il generale d' Allonville 
egualmente prevenuto, raddoppiava la vigilan- 
za nell'alta valle di Baidar. Del resto io stava 
tranquillo per tatta questa estrema diritta: è una 
di quelle montane regioni dove il far manovrare 
masse torna impossibile : il nemico non vi po- 
teva fare che false dimostrazioni. Ciò che in 
fatto è accaduto. Nella notte' del 15. al 16 il 
generale Allonville fece prevenire che davanti 
a lui vi era gente: ma col suo contegno sep- 
e imporre al nemico, che nulla tentò. da quel: 
la parte, e non ardì pae, ui 

In mezzo it grosso: delle ti 
russe p'iveng dalle alture di Makensie x dose 
inrompendo da 4-Todor col favore della notte 
sì avanzava sulla Cermaia : a destra le divisio. 
ni 7, 5 © 12 traversavano la pianàra : ed a 
ifianva la 17 divisione, ed una parte della se» 
sta e della quarta séguivano le spianato! di Chou- 
lion, Una ‘assai mumerosa cavalleria e. 160 can- 
noni sostenevano tatta. questa fanteria. 
- — Poba prima'delialba, i. posti avanzati del- 
Parmata sarda situate in evidéizà tinò sulle 
altare di Choulion ‘ripiegaronò!:6 .carsero ad 
annanciare che il nemico sicivanzava con con 
sidérevoti: masse. Indi'a pocot.iafalli i russi 
coi ‘loto’ pozzi di posizione: tenevano:'le. alture 
della drittà della 
contra: di moi. 

Ul general 


e’ dia 


k 


less 
della 


Mercoledì 5 Settembre 


cacciatori d'Africa del generale Morris sapida- 
mente congiunta alla numenoza e prode ca- 
valleria inglese del generale Scarlett, collocos- 
si dietro ai mameloni di Kamara 6 di Traktir. 
Questa cavalleria era destinata a piombare sul 
fituco del nemico in caso che giungesse a fare 
una sortita per uno dei tre sbocchi di Tchor- 
goun, di Traktir, o dalla depressione esistente 
alla sinistra del generale Camou. 

Il colonnello Forgeot comandante l'arti- 
glieria della linea della Cernaia teneva pronta 
ad agire una riserva di sei batterie a cavallo, 
di cui due della guardia imperiale. Sei batta- 
glioni tarchi dell’armata di Osman pascià gui- 
dati da Sefer pascià ci venivano a dare soccorso. 

Finalmente io facea marciare la divisione 
Levaillant, del 1% corpo: la divisione Dulac dal 
2° corpo, e la guardia imperiale : riserve im- 
ponenti atte a parare gli accidenti i più con- 
siderevoli. ‘ 

La folta nebbia che copriva i fondi della 
Cernaia ed il fumo del caunoneggiamento che 
cominciava ad impegnarsi impedivano di distin- 
guere il punto contro cui il nemico contava di 
sforrare, quando alla nostra estrema sinistra la 
7° divisione russa venne contra la nostra di- 
visione Camou. Ricevute dal 50 di linea, dal 3 
dei zuavi, che le assalgono alla baionetta, e 
dall'82 che le attacca di fianco, le colonne ne- 
miche sono sforzate a fare un mezzo giro, a 
ripassare il canale, e non possono sottrarsi ai 
colpi della nostra artiglieria che ritirandosi e 
riannodandosi assai da lungi: questa divisione 
non fu vista più nella lotta, : 

AI centro la lotta è più lunga ed accanita. 
Il nemico avea slanciato due divisioni ( la 12% 
sostenuta dalla 5° ) contro il ponte di Traktir. 
Molte di sue colonne si precipitano ad un tem- 
po e sul ponte e sui posti imprevvisati median- 
te scale, ponti volanti e tavole: passano la Cer- 
naia, poi il fosso di derivazione, e finalmente 
si avanzano valorosamente salle nostre posizio- 
ni. Ma assalite da un movimento offensivo, che 
diriggo il generale Faucheux ed il generale di 
Failly; queste colonne ag tenia, casino 
a ri re il te che oceupa il 9a e sono 
fiorale al dia dal 20 dei muavi , il 9g di 
linea ed una parte del 19 battaglione dei cac- 
ciatori a piedi. Ù 

Frattanto, mentre il cannone proseguiva a 
tuonare da una parte e dall'altra, i russi rifor- 
stavano ls loro. colonne di attacco. La nebbia 
si era dissipata, ed era facile il vedere.i loro 
miòvimetiti. La loro 5* divisione-riuforzava la 12° 
che aveva attaccato, e la 17° si apparecchiava 
a ‘scendere dalle altare di Chonlion per Appog- 
giafe queste due prime divisioni, — 

Il ‘genèrala Herbillon fece allora rinforzare 
Il generale: Faudheux! dalla brigata Cler e det- 
te:il78 came riserva ‘al. geuerala di Failly. 
Inbltre: il colonnello Forgeot: .dispose, quattro 
batterie ca-cavallo in posizione, il che gli dava 
su questa parte un insieme di dette batterie, 
di cui usare vontro-,le, masse degli a5- 
sulitori:' In'tab:guisn il seconda sforzo, de.pussi, 


‘per quanto energico sia potuto essere, riuscì 


Yano innanzi a nol, € doveltero ritirarsi riee- 
tendo considerevoli perdite, # 


— 836 — 


—————+  P_ttr-——— == 


La 17 divisione russa, ch'era discesa di- 
videndo i tiragliori in grandi bande avanti ad 
essa, non ebbe miglior successo. Accolta ri- 
solutissimamente dalla brigata del generale Cler 
e da una mezza batteria della guardia impe- 
riale, inquietata nella sinistra dalle truppe della 

isione Trotti, che la serrava da vicino, que- 
sta divisione fu obbligata a ripassare la Cernaia 
e di ripiegarsi dietro le batterie di posizione, 
che guardavano le alture, dalle quali era 
partita. 


Da questo momento , 9 del mattino , ia 


movimento di ritirata del nemico si è pie- 
namente designato: le sue colonne sono rapi- 
dissimamento suerte sotto la protezione di con- 
siderevolì masse di cavalleria, e di una nume- 
rosa artiglieria. 

Frattanto per un istante ho avuto l'inten- 
sione di far caricare una porzione della caval- 
leria per battere dal ponte di Choulion su quel- 
lo di Traktir gli avanzi della 17 divisione rus- 
sa. Cor questo fine avevo falto disporre vari 
squadroni di cacciatori di Africa, ai quali si 
erano uniti gli squadroni sardi e un reggimento 
del generale Scarlett il 12 lancieri (dell'India. } 
La ritirata però de'russi è stata così sollecita, 
che non avrenmo potuto fare se non un pic- 
colissimo rumero di prigionieri, e questa no- 
stra bella cavalleria avrebbe potuto anco in po- 
sizione essere assalita dalle batterie nemiche. 
Giudicai adunque preferibile di non esporla 
per un risultato sì piccolo. Il generale della 
Marmora del resto non avrebbe avuto uopo di 
questo appoggio per fare ripigliare ardilissima- 
mente le posizioni avanzate, che li suoi piccoli 
posti occupavano sulle alture del Choulion. 

Alle 3 tutta l'armata nemica era scompar- 
sa. La divisione della guardia e la divisione 
Daulac ritolsero dalle loro posizioni le div.sioni 
impegnate, cui conveniva di dare un qualche 
riposo. lo rinviai al primo corpo la divisione 
Levaillant e la cavalleria rientrò ne' suoi abi- 
tuali bivacchi, 

Questo hel fatto d'armi fa il più grande 
onore alla fanteria, all'artiglieria a cavallo del- 
la guardia, a quella della riserva, e all’ arti. 
glieria della divisione. Pregherò ben presto V. 
E. di presentare sotto gli occhi dell' impera- 
tore i nomi di coloro, i quali hanno meritato 
ricompense, e di sottomettere alla sanzione di 
Sua Maestà, quelle che avrò potuto decretare 
in suo nome. 

Le nostre perdite sono deplorabili senza 
dubbio, ma non sono affatto in rapporto ‘colla 
importanza de’risultamenti ottenuti, e con queb 
le che abbiamo fatto provare al nemico. Ab- 
biamo 8 uffiziali superiori feriti, 9 uffiziali su- 
balterni ‘ucci 53 feriti, 172 bassi. uffiziali 
e soldati uccisi, 146 scomparsi, 1,163 feriti. 

I russi ‘hanno lasciato fra le nostre mani 
400 prigionieri, il numero de' loro uccisi può 
calcularsi di olire a ‘3,000 e quello de' feriti 
supera i 5,000, de' quali 1,626 ‘soldati e 38 
uffiziali sofio stati raccolti dalle nostre ambu> 
lanze. Fra i morti, portati via da noi, si tro» 
vano due gerterali, di cui non ho potuto anco- 
ra scoprire 'il-riome. 

L'armata’sarda, che così valorosamente 
fia cambattato! al-nostro fianco, ha avuto circa 
250 ubdaini’faott di combattimento. : Ha. fatto 
perà' provitò al nefnico perdite. assai più con- 
sidérevolit ‘un’ cehtinaio di prigionieri e circa 
150 feriti sono ‘rimasti’ nelle ‘loro: mani, Non 
ho cuore di annunziare a V. E. che il signor 
generale la Marmora mi ha informato, «che il 
yeneralo’ cante di Montevecchio, di cui istima» 


va ‘assai ‘il’‘onfattere e l' ingegno, è stato glo» - 


riosaménto ‘utciso’ alla: testa della sua’ briga» 
ta (1ji uu è P 

chba ‘segnalare ‘a V. E. la rapidità, con 
cui la ‘cavalleria ‘inglese ‘del igenérale ‘Scarlett; 


Ù) Abbliino già annunciato 7) dispaccio del 27, che 
lo diceva im via di migliotamebià. AEOLORA 


che il generalissimo Simpson aveva voluto met- 
tere a mia disposizione, è giunta al luogo del 
combattimento. La marziale attitudine di que- 
sti magnifici squadroni mostrava una impazien- 
za, che lo sviluppo felice e pronto della gior- 
nata non dovea pertheltere di soddisfare. 

Le batterie delle posizioni inglesi e sarde 
e la batteria turca; che il generale Osman-pa- 
scià ha inviato presso di Alsou, hanno tirato 
con molta valentia e successo. 

Ho ringraziato Osman-pascià della premu- 
ra con cui aveva inviato presso di me per 
mezzo di Sefer-pascià (general Kosciclzki) sei 
battaglioni turchi, quattro de' quali hanno oc- 
cupato, nella giornata stessa, i passaggi vicini 
a Tchorgoun. > * 

Nulla di rimarchevole in tutta questa gior- 
nata per parte di Sebastopoli. I signori gene- 
rali de Salles e Bosquet del resto erano pron- 
ti a respingere colla massima energia qualsia- 
si tentativo dell'assediato. 

Insieme al rapporto invio a V. E. la co- 
pia di un dispositivo per la battaglia del 16, 
trovato sul corpo di uu generale russo, che 
credesi essere il generale Réad, il quale co- 
mandava la diritta nemica, ed era parlicolar- 
mente incaricato dell'attacco del ponte di Traktir. 

Aggradite ec. cc. 


Il generalissimo —Prrisur® 


— Il Moniteur ha pubblicato la copia di uno 
scritto trovato ad uno de' generali russi uccisi 
nella battaglia del 16: e quello scrilto contie- 
ne le disposizioni pel corpo di armata russa 
del fianco dritto, comandata dal general Read. 
Questo corpo, secondo lo scritto, comprendeva 
24 battaglioni e 4 di fanti, 8 squadroni di ca- 
valli, 6 compagnie di cosacchi del Dun e 52 
pezzi di cannoni. 

— AI rapporto del generale Pelissier và 
unito un altro rapporto dell’ intendento genera- 
le dell’armata d'Oriente, il quale fa conoscere 
che mercè le. misure prese a tempo opportu- 
no, due ore dopo la battaglia della Cernaia, non 
restava sul campo più un ferito francese, tut- 
ti essendo stati diretti dalle ambulanze volan- 
ti sui stabilimenti sedentari del 2° corpo e 
del grande quartiere generale, e vi erano sta- 
ti medicati. Il togliere i feriti russi è stata un' 
operazione più lunga e difficile, non solo per- 
chè il numero era più considerevole, ma an- 
che perchè fu necessario andarli a cercare in 
parte sulla destra della Cernaia e sotto il fuo- 
co del nemico, che per un sentimento diffici- 
le a comprendere, dice il rapporto, non ha 
cessato di slanviare obici sul terreno coperto 
de'suoi morti e de' suoi feriti, mentre che i 
soldati francesi del treno provedevano a por- 
tar via i feriti. 

Il numero de’ feriti entrati nelle ambu- 
lanze, continua il rapporto, in seguito della 
battaglia del 16, è stato di 810 francesi, di 
cui 46 officiali,, e di 1,664 russi, di cui 3$ 
officiali.Onde'un:totale:di 2,474 uomini è venu- 
to ad accrescere il. numero già assai conside- 
revole degli: ospiti: di: nostre ambulanze. 

Finisce il«rapportò .col (dire; che i vascel- 
li, le fregate» dellassquadra ed.i vapori dell'am- 
Ministrazione/andarano »à;;portare n! Costaatino- 
poli 2,000 ammalati e feriti. }i 

— Il (Monitsur vha: da «Erzerum del 7 
agosto, chevil: giorno::3 «ib corp» di-anmata rus- 
saccantonato fra: Bayazidie.Toprak-kalè;, forte 
da 8 a 10,000 uomini circa, e disponendo di 


wigioni 
"eg 


Erzorum -ha pi dallal: parte 
1 ‘Gola :assai bene) difesa dalla 

RARICE, po fi cp sfotzata..da 

divisione: di Uviuimi;z e? anche: difesa da 


natura, po: una 


56 cannoni turchi di grosso calibro. Mi vi è 
timore che il nemico giri intorno ai monti di 
Deve-Boynon,-e non prenda la strada del nord 
per giungere ad Erzerum. 

— Il medesimo *Moniteur ha da Trebison- 
da 14 agosto che dal 7 agosto giungevano ad 
Erzerum le notizie le più contradittorie. Il 9 
si annuncia che i bachi-bouzouck riuniti ad E;. 
zerum ad un rinforzo di 12,000 uomini di 
truppe regolari giunte da Bagdad aveano sha- 
ragliato un corpa russo a qualche ora da Er. 
zerum. Un corriere latore quì di lettere del 7 
dava notizie che il generale principe Tchwet- 
chavassi stava a cinquo o sei ore da Erzerum 
con 7 a 8,000 uomini e 16 cannoni, e che 
aspettava j rinforzi del generale Moura wieff 
per marciare su Érzerum. Finalmente un cor 
riere turco il 12 portò la nutizia che i russi 
avean fatto un deciso movimento di ritirata 
su Monla-Souleman ed i dintorni di Bayazid. 

Alla presenza di un tale stato di cose è 
difficile farsi una opinione sicura: è a temer- 
si che il principe Tchewtchawassi non avendo 
che 7 od 8,000 uomini con seco, e sapendo 
che con numero grandissimo di bachi-bouzuch 
stava ad Erzerum non abbia creduto dovere, 
prima di attaccare la città, marciare incontro 
all'altro corpo rasso , che secondo le lettere 
del 7 agosto marciava su Erzerum. 


RUSSIA 

I tentativi della corvetta inglese Archer, a 
fio di rimettere a gala la nave oneraria ingle- 
se Cottingham arrenatasi recentemente presso 
Faludden, sembrano, giusta notizie da Faròsund 
(Gottlandia), essere riusciti affatto frustranei. Per 
altro tutti gli ammalati (soldati amputati come 
pure altri invalidi e sofferenti della flotta) che 
si trovavano a bordo del pericolato naviglio, 
furono trasportati a terra, dove si ha per essi 
le più solerti cure. 

Una comunicazione del governatore gene- 
rale militare di Pietroburgo è del seguente te- 
nore: Il 16 agosto verso mezzodì sei delle no- 
stre scialuppe cannoniere, appartenenti alla di- 
visione del contrammiraglio Moffet, si recarono 
di là del fanale di Tobulchin (dinanzi a Cron- 
stadi), onde riconoscere il nemico, il quale spe- 
dì loro incontro una fregata a elice e due bat- 
terie a vapore galleggianti, mentre tre vascelli 
di linea a elice scaldavano le loro macchine. 
Dopochè il contrammiraglio Moffet aveva lascia- 
to che il nemico gli si avvicinasse fino ad un 
lungo tiro di cannone, egli si ritirò cannoneg- 
giando e riparò sotto la difesa delle nostre ope- 
re fortificatorie. Per quanto si potè osservare, 
uno dei piroscafi nemici ricevette tre palle; al- 
l'incontro nessuna delle nostre scialuppe can- 
noniere venne colpita. Prima ancora che i na- 
vigli nemivi giungessero nel raggio dei nostri 
cannoni di fortezza, essi virarono di bordo e 
si unirono nuovamente alla loro flotta, sulla qua- 
le del resto non fu osservato verun ulteriore 
movimento.—Nel giorno 17 la flotta nemica con- 
servava la propria posizione. La sera si unì al- 
la medesima un vascello inglese con bandiera 
di contrammiraglio proveniente dall'alto mare: 
H 18 non si o«servò veran movimento sulla flot- 
ta nemida. Dei-‘piroscafi. ne-partì uno per Val 
to mare; esso portava bandiera di contrammi 
raglio. : 
L''Iuvalido Russo pubblica il giornale del- 
le operazioni dell'assedio di Sebastopoli dal 2 
all’11 agosto, Durante tutto questo spazio di 
tempo,; gli approcci degli alleati trovando in- 
cessante; ostacolo nel fuoco violento e concert” 

nno fatto grandi pro” 
dice il giornale, ha 
ila guerra 
solterranea: ma anche lla i 
parti. .dalle..nostre. gallerie sono 5 
vunque;da sfumate, 0 sono, stati 
abbandonare iloro lavori. L'artig! 
tirava ‘debolmente «in genere idi giorno, © 


ie e gli approca 

, e spazzato via il 

i di Selinghiusk e 
l'artiglieria delle nostre 
Inkerman vi ha di sua 
contro il ridetto di Voli 
ria nemica nell'atto che 
alia-Cernaia, e-contro gl 
mico sulle alturo della 
Kier 25 

Ieri l'altro giungev 

lice francese Marne capi 
ha a bordo il resto d 
Bomarsund, 218 uomini 
tani mercantili russi i c 
strati da incrociatori fra 
itani verrebbero sbarc! 
È Marne ch'è un navi 
ca inoltre per la flotta 
co una gran quantità di 
niera e 60 artiglieri. . 
prendente premura, con 
rimise in viaggio, il sua 

teso da parte della fl 

è improbabile che si a 
nuoye provvigioni per 
ulteriore importante ope 


NOTIZIE RE 

Un dispaccio priva 
noto, che il vascello dal 
Pareil è giunto in quel 

« gighi di materiali da gj 
Baltico. Sono giunte col 
iaglesi provenienti da 
loro costruzione le obb! 
gbilterra. 

I giornali inglesi 
ficiali del generale Sim 
guente scritto davanti S 

« Milord, il gene 
annunciato cho le batte 
le opere adiacenti erand 
fuoco, sono state prese 
fuoco ben nutrito fos 
contro queste opere cil 
co. ha continuato durani 

lotto è stato quello 
to dei russi, che sul 
mimamente, alla sera si 
Pòmeridiano una bomb: 
mostre batterie di mori 
lia: cagionata la esplosid 
fi bombe nell’una del 
sembra abbia fatti mol 
4: Mi duole dovervi 
Bapitano Oldfiels, dell’ 
Nittime del fuoco di ie 
idefl'artiglieria realo, è 
lia avuto il braccio de 
poter‘aggiungere che. v| 

L fivalidlo Russo 
Paîutante generale Be 
Tusse nella Finlandia, 
Sweaborg, Da questo 
Seguito, risulta che le pq 
{sono stato assai moder: 
Ibtati:44 uovisi, 2 oflici: 

tisubalterni e 110 soldal 
NUaviLo stesso Zuvalido 

‘apporto del generale 
itacontro che ha avuto) 

ABRiga e Windau. 

il > Si logge nel Corr. d 


rante la notte il nemico slanciava nella città e 
nella rada bombe in quantità. ‘La costruzione 
delle fortificazioni che egli ha erette alla de- 
stra della chiesa del Chersoneso dietro la ba- 
ia della quarantena e dayanti le baie di Ka- 
miesch e di Strelet è spinta con una straordi- 
paria attività. 
Dai ag fe della piazza, i nostri pezzi 
di artiglieria hanno agito con successo . contro 
le batterie e gli approcci ‘i più avanzati del ne- 
mico, e spazzato via il terreno fra gli antichi 
ridotti di Selinghiusk e ‘di Volinia e la baia: 
l'artiglieria delle nostre opere sulle alture di 
Iokerman vi ba di sua parte corcorso tirando 
contro il ridetto di Volinia, contro la cavalle- 
ria nemica nell'atto ge ad abberararai 
alla -Cernaia, «e-soptro gli. appostamepti del ne. 
mico sulle alture della padri di inn fiume. 
Kier 25 Agosto. 
Ieri l'altro giungeva qui la corvetta a e- 
Iice francese Marne capitano di Barmon. Essa 
ha a bordo il resto dei prigionieri russi di 
Bomarsund, 218 uoinini, ed inoltre due capi- 
tani mercantili russi i cui navigli furono seque- 
strati da incrociatori francesi. Questi due ca- 
itani verrebbero sbarcati essi pure a Libau. 
Marne ch'è un naviglio grande e bello, re- 
ca inoltre per la flotta francese del mar Balti- 
co una gran quantità di munizione d'ogni ma- 
piera e 60 artiglieri. A giudicare dalla sor- 
prendente premura, con cui fin da stamane si 
rimise in viaggio, il suo arrivo deve essere at- 
teso da parte della flotta con molta ansietà. Non 
è improbabile che si abbia bisogno di queste 
nuove provvigioni per intraprendere qualche 
ulteriore importante operazione nel mar Baltico. 


———————————_—__ ns 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Un dispaccio privato di Kiel 29 agosto fa 
noto, che il vascello da guerra inglese Sani- 
Pareil è giunto in quel porto con grandi ca- 
richi di materiali da guerra per la flotta del 
Baltico. Sono giunte colà altre tre bombarde 
inglesi provenienti da Helsingfors: il difetto di 
loro costruzione le obbliga a tornare in Io 
ghilterra. 
I giornali inglesi pubblicano i dispaccI of- 
ficiali del generale Simpson. Oggi diamo il se- 
guente scritto davanti Sebastopoli il 18 agosto. 

« Milord, il generale Pelissier avendomi 
annunciato cho le ‘batterie contro Malakolf e 
le opere adiacenti erano pronte ad aprire il 
fuoco, sono state prese disposizioni perchè un 
fuoco hen nutrito fosse aperto ieri mattina 
contro queste opere ed il Redan. Questo fuo- 
co ha continuato durante la giornata: l' effetto 
prodotto è stato quello che si aspettava. Il fuo-. 
co dei russi, che sul principio avea risposto 
viramente, alla sera si è indebolito. Nelle ore 
pomeridiano una bomba slanciata da una delle 
nostre batterie di mortai si è infiammata , ed 
ha cagionata la esplosione di grande numero 
di bombe nell’una delle batterie ‘del nemico : 
sembra abbia fatti molti guasti. 

Mi duole doveryi annunciare la morte del 
tapitano Oldfiels ,: dell'artiglieria realo; fra le 
vittime dek-fuoco di ‘ieri, il maggiore Henry, 
dell'artiglieria ’fealo, è stato gravemente ferito, 
ha avuto: il braccio to. Godo di 
poter aggiungere che va béne, Ho l'onore ec. 

L'Invalido Russo pubblica un rapporto del- 
l'aiutante generale» Berg comandante lè forze 
russe nella Fialandia , sul, bombardamento. di 
Sweaborg., Da questo separa. che daremo. in 
seguito, risulta che le perdite'degli uomini russi 
sono stato assai moderate: imperocchè .vi.sono 
stati 44 ucgisi;'2‘officiali superiori , 3 ‘officiali 
subalterni 6110! soldati feriti." * 

Lo stesso duvalida Russo pubblica umaltro 
rapporta del aloe. Sievers relativo ‘d'uno 
scontro che, . hi 
Riga 6 Windau. 


“avuto; luogo .il ‘5 ‘agosto fra_ 
Si loggo noi Curri.di Marsig. del 29 agosto: 
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Ieri abbiamo avuto alporto' delle Jollette 
una parte considerevole di t . Due magni- 
fici vapori inglesi Alma ‘e Cundia avendo a ri- 
morchio la Anno, l'altro. il trasporto Eva, 
aveano imbarcato circa 4000 uomini di trup- 
pe, fra le quali l'84 di linba, che forma parte 
di una brigata posta salto, il'comaado del ge- 
nerale Bousquet imbarcatasi il 28 sul: vapore 
l'Eufrate, che di sua parte avea preso a bordo 
da 5 a 600 uomini. 

Scrivono da Berlino il 27 agosto alla Cor- 
rispondenza Havas: 

Il cancelliere di Stato russo, conte di Nes- 
selrode, ha diretto un nuovo dispaccio a tutte 
le ambasciate russe: in questo documento il 
conte ritorna sulle disposizioni del gabinetto di 
Pietroburgo di accogliete p te di pace ono- 
revoli, e raccomandi di now lasciare alcuna oc- 
casiono per richiamare ai gabinetti, presso cui 
sono accreditati, le pacifiche intenzioni del go- 
verno russo. 

La Gazzetta di Milano ha da Parigi 28, 
che notizie giunte da Brussellos recano che sia- 
no colà giunte nuove proposizioni per trattare 
la pace, poste innanzi dall'Austria, da parte 
della Russia. 

Dispacci di Parigi del 81 agosto annun- 
ciano nulla di nuovo essere accaduto in Crimea. 
Parii 1 Settembre. 

Mehemet-bey (il nuovo ambasciatore di 
Turchia) ha avuto l'onore di presentare all'im- 

eratore le sue-credenziali. S. M. nel rispon- 
ere atlo congratulazioni del nuovo ambascia- 
tore, gli avrebbe parlato in termini assai 
onorevoli di Rescid pascià suo padre. 

— Il conte Hadik, aiutante di campo, del- 
l'arciduca Massimiliano d'Austria, è venato ieri 
da Tolone per complimentare S. M. e rimet- 
terle una lettera autografa del Principe. E par- 
tito dopo aver avuto splendido ricevimento. 

— Il Moniteur-del 30. pubblica un rapporto 
dell'ammiraglio Bruat, in cui si descrivo la trista 


condizione dei russi. Sceondo il medesimo rap-_ 


porto, le flotte alleate del ‘mare d'Xzolf conti- 
nuano a correro il littorale, spargendo dap- 
pertutto l'allarme e il terrore. E stato dato or- 
dine agli ammiragli Osmond e Buat di andare 
d'accordo per occupare Taman 9 Fanagoria, e 
per distruggere gli edifizi russi conservati in 
questi due stabilimenti. 

— Lo stesso giornale del 30 agosto pubbli- 
ca un decreto imperiale del 29 che fissa il 25 
settembre per la riunione dei consigli di cir- 
condario, eccettuati quelli del dipartimento del- 
la Senna per la seconda parte della loro ses- 
sione, da durare 5 giorni. 

— Un dispaccio Huvas di Marsiglia 29 
agosto, annunzia l'arrivo a Tolone il di 28 del- 
l'arciduca Massimiliano d'Anstria a bordo del- 
la fregata Rndetzki, S. A. I aveva ricevuto le 
autorità tocali, col prefetto marittimo alla loro 


testa, e quindi aveva visitato l’arsenale. Nella. 


sera tutta la città di Tolone fu illuminata, 
— S.A. R. il principe Adalberto di Ba- 
viera visitò lunedì scorso il ‘circolo imptriale 
essi degnò di accettare il titolo di membro 
onorario del medesimo che gli. venne offerto 
dal generale conte d'Ornano, 
L Si sable a Bai 
riunione di.-due divisioni di 
Oiner e Montreuil. 


r la prossima 
valleria fra Saint- 


RUSSIA ; 

Ecco una lettera di Odessa del 21 agosto 
« pubblicata ‘dalla Gazzetta Militare, che contiene 
una. comunicazione intorno;.;alla battaglia di 
Traktir; 3 seprazcia - 
II principe Gartschakoff riferiva in data del 
16; corrente quanto sie er 


ne ‘cono i | ristiltati.* ST 


consiglio di 


nto Nei CARE ca 

tacca Te iosizioni nemiche sulla Cetnata..IL com- 

ra il ap VAS in snecinto; 
/ anche i MIT 
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pun, come pure di tagliare con un colpo ardi- 
toi lavori d'assedio del corpo principale. A 
questo ‘piano 'si sarebbero opposti parecéhi ge- 
nerali, fra i quali Osten-Sacken; ma if capo 
dello stato-maggiore generale, generale Kotse- 
bue, fece conoscere la necessità di questo at- 
tacco, il quale riuscendo, libera d'un tratto l'as- 
sediata fortezza, © non riuscendo non può ar: 
regare alcun darino, giacchè’ in quésto ‘ultiino 
caso le cose rimarrebbero nello stato di pri- 
ma. Il consiglio di guerra adottava quasi una- 
nimemente questa risoluzione, e per l'attacco 
fu fissato il giorno 15. Impreveduti impedimen- 
ti costrinsero il comandante .» differirlo per il 
16. Il comando fu affidato al generale d'infan- 
teria Read, comandante dol 3 corpo d'armata. 

Il 16, prima dell'alba, il geteral Read con 
tre divisioni d'infanteria, due battaglioni di ler- 
saglieri e 84 cannoni investì le posizioni nomi- 
che sul monte di ‘Sapun, ed attaccò le mede- 
sime prima ancora che facesse giorno. Il ne- 
mico, o inforinato di questo movimento o sco- 
pertolo anticipamente, radunò in un momento 


. tutte lo sue forze e passò tosto all'offensiva. Il 


generale Read, attaccato con forze preponde- 
ranti e vedendo puro minacciata la sua ritira- 
ta, si ripiegò. in ordine, passo a passo, soste- 
nendo sempre un accanito attacco alla baionetta. 
In quest'incontro esso fu ucciso da una palla. 
Le nostre perd te consistono in 8 generali, 43 
ufficiali e 1408 soldati uccisi; feriti furono 4875 
uomini (il numero degli nfficiati non è indica- 
to). La ritirata fu eseguita nel massimo  ordi- 
no. La mala riuscita di questo attacco non ar- 
recò nessun profitto, al nemico: al contrario 
una parte dello scopo è raggiunta ed i lavori 
contro il bastione di KornilofE furono ritardati. 
Le condizioni restano quali erano prima. Ul- 
teriori particolari su questa fazione mancano. 
leri è arrivata quì la terza divisione di caval- 
leria leggera comandata» dal generale Groten- 
hielm. Continui sono i movimenti di truppe 
per la Crimea; essi hanno l'aspetto d'una tra- 
smigrazione dei popofi della Lituania. Lo stato 
di salute del generale Tottleben si è peggio- 
rato; il generale dovette essere trasportato a 
Simferopoli. 

— Il Nord pubblica 3 dispacci. Col 1° 
il principe Gortchakoff'annunzia il 26 agosto 
di sera che il fuoco del nemico è moderato. 
Nulla di nuovo; col 2° si. dice che 5 bombar- 
de inglesi fortemente danneggiate nel bombar- 
damento di Sweaborg erano arrivate da Nargen 
a Helsingor rimorchiate- per tornare in Inghil- 
terra; col 3° si avvisa che era giunto nel Bal- 
tico, il Sans-pareil vascello. inglese di linea, 
con un’’enorme quantità di proiettili e nuovi 
mortai per essere messi in luogo.di quelli fuor 
di servizio pel bombardamento di Sweaborg. 


DISPACCIO ELETTRICO: PRIVATO 


DELL' AGENZIA STEFANI 


giunto.in, Roma alle-ore 12 e 30 del 5 
e ritardato, per interruzione - della;linea. 


Tormo 8 Settembre. 


Leggiamo. nel. Mynitsurt. Simpson scrive in 
data del 30. Il nemico -‘ha-fatto una sortita 
contro i nostri lavori di. approccio al; Redan 
ed ha distrutto, i. gabbioni. 

Pelissier ‘scrive in: data del 31; o 

Tutto. va. bene: tutto vammipa. Noi ci av- 
viciniamo, 

e Mn OJR.SAx 
. Pavigi.34 Agosto. 
Quitiro ©. 1/2; per ‘cento aperto! *a .* 
CRIUSO, Ari 

Tre pu): vdnio. aperto. a. 

chiuso a. +. 00 pet 


Borsa di Vienna 30 Agosto. 
Cinque per 0/0. D, 76 4/8 L. 76/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 1/2 L, 66 3/4 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 18 4/4 L. 18 4/2 
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Or compie l’anno dacchè il sig. Emilio Forini depo- 
sitava nella Farmacia Ottoni in Piazza Colonna, ora tra- 
sferila nella medesima via del Corso num 199, un’acqua 
purgativa in fiaschi denominata acqua minerale purgativa 
della Fortuna. Essa è stata dal sunnominato proprieta- 
rio rinvenuta presso le Terme Leopoldine di Monteca- 
tini in Valdinievole in quella regione ci Ml'ade: 
ed amena penisola italiana abbondevo! cea di si 
te acque saluberrime, Fece quindi il lodato proprietario 
analizzare l’acqua preziosa dal chiarissimo Prof. Sig. An- 
tonio Targioni Tazzetti, il quale dopo di avere in essa 
rinvenuto in bene ordinate proporzioni le molte sostan- 
ze medicinali, ne publicava il chimico rendiconto ri 
sciando al proprietario eziandio un attestato dell'uso 
lui fattone in vantaggio di molte persone. 


In seguito di tali risultati il Collegio medieo Fio- 
rentino autorizzò il sig. Foriai a vendere l’acqua di pub- 
blica ragione tanto nella Toscana che fuori, per la con- 
vinzione che la «ua proprietà medicamentosa non viene 
menomamente alterata, non ‘perde punto la sua forza #t- 
tiva, nò per il passare di tompo, nè pel trasporto di Ino- 
go. Divalgatasi tosto P'azione e | buoni effetti dell'acqua 
della Fortuna, salì essa per la Toscana e fuori in alto 
pregio, e ciò precipuamente per l'esito favorevole otte- 
nutone da moltissimi valevoli clinici, i quali per la ve- 
rità rimettevano al proprietario i loro stimabili documen- 
ti in cui assicuravasi, aver l'acqua della Fortuna le pro- 
prietà pargative e deostruenti, di agire sul sistema ga- 
stro-epatico, e di ordinare e mantenere le deiezioni al- 
Vine senza apportare disgusto al palato, e agli organi 
gastrici. I rispettabili nomi dei professori, che pei pri- 
mi l’hanno posta in pratica, ascendono coi rispettivi fo- 
ro documenti ad oltre i venti e possono leggersi in un 
libercolo appositamente stampato in Firenze coll’analisi 
del lodato Prof. Sîg. Targioni « pei tipi di Ferdinand: 
Chiari {853 » che'trovasi nella sunnominata Farmacia a 
disposizione degli acquirenti. 


Trascorso, siccome si è dello, un'anno da che 
Roma usasi l'asgua della Fortuna divulgati pa, 
mi impulsi del professori cho omorano la snd. prelea 
Ottoni, dai quali siccome da molli altri si ebbero le © 
se ritultamte che dal clinici di Toscana, e sCOttEndO aj 
tren fl gran consumo che di dotta segue tanto fa ho 
ma che nei paebi limitrofi giornalmente CIEdESI pro. 
ciso dovere darle una maggiore pubblicità 2 sollievo 
dell'umanità sofferente, 

Giova pur avvertire che presa l'acqua della Por. 
funa alla dose di duo alle tre Nbbre anco nello spy. 
zio di due ore, agisce come purgante altivo, che pres. 
dendone dalle otto alle 40 oncie in tutte le mattine ser. 
ve mirabilmente a riordinare e conservare Je funzioni 
del basso ventre, non che a dissipare, ore occorra, gl'in. 
rorghi Incipienti giandolari od impedire l'aumento di quel. 
li di già molto avengati. 

La si vende nella denominatà Fafmacia Ottoni tra. 
sferita nella via dettà dol Corso mum. 199, al prezzo di 
baj. 19. il Basco che'contiene circa sette libbre di acqua. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mani. 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alta Temperat.di 0*R. 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.0 
4 Settem. ' » 3 pomer.| » 28» 0,5 
la 9 pomer.| » 28» 0,2 


Baromet. non ridotto| Termometro R. 
ester. al Nord. 


idità | Direzione Stato 
Unnidità | del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 18,7 
+ 21, 0 
+ 18,0 


Nuv. sp. 


88 0 |E-S-E. | 
Nuv. sp. 


67 5 |S. 


860 {S-SE. | Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 3 Settem. fino alle 9 pom. del 4 detto. 
Temperat. mass. -:- 23,0. Temperat. min. + 15,7. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in |Termometro 
millimetri | centigrado 


Stato del cielo Vento 
tn doclni direzione 


€ forza 


Termometrografo 


massimo minimo 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


3 | Piog. forte 15 8 Tempor. eon tuoni e grandine 
leggiera comincia alle ore 11 3/4 ant. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In virtà di sentenza della curia fo- 
ranea della città di M. s. Gio. in Campa. 
gna del 3 febb. 1852 notificata il 6 dello 
stesso mese ed anno ec. ad istanza della 
nobil donna la sig. Frandeica Cossa in 
Mobili ottenuta, ed in sequela della pro- 
duzione del dì 27 giugno (855 del capi- 
tolato, e gli estratti autentici dei certif- 
cati cens 


la istessa procedura si pro- 
cederà alla vendita giudiziale di due ca- 
mere rurali a pian terreno contrada le 
Poste: altre due camere di casa esistenti 
entro la d, città contrada s. Margherita 
col n. civico 48. 

Una migliorazione di alberi vitati 
sulla proprietà del ven. monistero di Ca- 
somari in contrada le Poste confn. il ven. 
capitolo di M. s, Gio. tesso monistere 
@ Pietro Bottoni. 
alberi vitati 


mentarsi di un decimo a forma di 

(e é fissato in so. 75 e baj. 74 valore 

gnato allo d. due case’, e migligrie 
al perito dapelato, 

L'incanto si térrà nella pub. piazza 


del mercato il 20 del p. futuro sett. 1855 
Alle ore 40 antini. DI Monte s. Giovanni 


Îl 18 agosto 18; 
Dot: Protani Proc. 


De 
domio. in Roma via 
d 5 rap, dal sig. Guota- 


Si cita . Gregorio: Giannini 
ed fn forma del-$ Hai 


munciata sentenza , colla condanna alle 
spese, 
Afissa a forma di legge. 
Gaetano Saniucci Proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Gaetano Caccia 
doi a Porta Pia n, 37 rap. 
‘apobianco proc. 

S'intima agl' infrascritti qualmente è 
stato revocato il domic. in persona nel 
sott, proc. non che si citano per la se- 
conda volta stante la contumacia del gior- 
no 42 maggio ppto a forma del $ 483 del 
vig. reg. a comp. dopo 8 giorni ed in se- 
guela del verbale di esecuzione del cur- 
sore Parisolti già trascritto , e prodotto 
sentir ordinare la vendita dell'immobile 
esecutato a forma di legge , ed il de- 
creto ec, 

Sig. Filippo Fumanti, sig. Angelo Fu- 

rianna Colagiacomo ved. di 


a forma di legge. 
Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque pos- 
#3 avervi interesse, che con atto emesso 
innanzi il trib. civ. di Roma, 4 turno il 
giorno 28 agosto 4855 ! sigg. Luigi, Mat- 
simo, e Virgilio fratelli Montagnank hanno 
diéhiarato di astenersi*dalla eredità Jdella, 
fu ri, a, Felice Grappelli ved.: Monta- 
nati di loro madre, e quante volò’ 00° 
corra, di ripudiaria solennemente. { 


otsia jl sig. 
solo 
attesa la 


putato in tutore e curatore della bambina 
Luisa Lucca figlia del defonto Luigi. 
Antonio Tucci 

del sigg. Alberigo Cala- 

‘e Roncalli ved. del fà Pe- 


Si cita il sig. Angelo Pasquini d* in- 
cognito domicilio , come sicurtà solidale 
di Ferdinando Tuccimei a comparire do- 
po 3 giorni innanzi Mons. Vicegerente di 
Roma per sentirsi condannare solidal- 
mente al pagam. di sc. 40 50 residuali a 
forma de’ documenti, cd alle spese. Affissa 
Îl 4 sett. 1855 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 

Saverio Mungoni Proc. 


Nella cansa iscritta in prot. dell’ an- 
no 4855 n. 4962 fra l sigg. Bernardino 4 
Giovanni, Loreto e Domenico Angelini , 
rappr. dal sott. proc. ed Il sig. Pietro Ari- 
gelini del fu Giuseppe, d’incognitò domic. 
e dimora, contumace, # 

Sulla istanza promossa dagli attori è 
diretta ad ottenere la condanna del R.C. 
al pagamento di scudi 43 54 dovuti 
prezzo di vino-ad esso R,C. somministrato 
e venduti m partecipazione di utili a 
favore dei nella ostérìa in via della 
Madonna Monti n. 67 nonché per al- 
Erto osbrmei. nel gontengio redatto 

pui peri degli osti Gi 
Balestra et. Soua 

Visto ec. Consid. eg. il trib. cond. 


na anche mediafite arresto personale Pie- 


Angelini al pagam. dei richiesti scu- 
43 e baj. 54, nonchè alle spese: ordiaa 
‘esecuzionè. provvisoria noù 


ind. greta pù seta 41885, 0° 
spese in sc. 4 tre 
di spedizione e notifica della presérito 
“siria a Coen a leggo 
isa a format di le; 4 sett, 1855. 

con la distinta delle - 
denti im tatto n se: RO AB oo "08 
i Giovanni Arcangeli Proc. 

A richiesta d 
ria 2 turale rò! 


atti dello stesso Not. st procederà all'in- 
ventario legale e strag. di tutti gli effetti 
lasciati dal sud. defonto esistenti nel suo 
Via del Corso n.389 c0n 
‘eredità col beneficio della 
legge, e dell'Inventario, 6 sotto tutte le 
altre riserve di ragiona. 
Tattociò si deduce a publica notizia 
del S (548 del vig. reg. leg. e giud, 
Roma 5 settembre 1855 
Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad istanza del Giuseppe Corini 
fornajo domic. in via della posta vecchia 
num. 23 rappr. dal proc. sig. Alessandro 
Piccinini. 

Si citano gl’infrasc. sig. a comparire 
avanti il prelodato trib. nella 4 udienza 
dopo $ giorni ec., e sentir ordinare 
decretare la liberaziona della cartella nu- 
mero 22304 della rendita emessa per l’am- 
mortizzazione della carta moneta Ges i 
publico tesoro da ogni vincolo dotale, e 
qualuaque altro vincolo in essa esistente 
a favore di qualunque dei citati conjugi 
Guidi-Warley, non che trasferire, ed ag 
giudicare tanto il capitale ohe i frotti, . 
suoi caponi di d. cartella a favore dell'Ist. 
che già la ritiene in sua garanzia per 
odatentito valoro di sc. 92 fn parziale 
tacilazione del. suo credito di maggior 
SODA, e per’ l’effetto di quanto sopra 

nitir ichire l’opportuno ordine diretto 

ditettore generale del ene mie i 
0, quali lire esecntorio 
chat, conlggi Gud Voci colla condan- 
nr Angela Guidi 

x a 

con) Warley di domie. incognito. . 

/ ta det di 3 sett. 1855 
Marcella Quattrocchi Curs. Cio 


otidfo turno! fa figura di Cont. 
istanza di Asdeubale Volterra nes 


dom. n 2 
:l ieri W'ia- 
alla dl i, Sabato Pani 


ROMA 6 


NOTIZIE 


Nl cholera, nel men! 
te vittime nella città di 
numero di poveri orfane! 
arcivescovo vescovo di 
di provvedere a quegl’ 
tuosa pastorale del 7 
blico. appello alla cal 
E le sue parole rendevi 
io, collocando a tutte] 
fanciulle le più povere 
l'asiatico morbo nei Co) 
Provvidenza in S. Gaet: 
S. Giuseppe. Un atto 
degno di un vero padra 
ha commossi gli animi d 
profonda riconoscenza. 


Sabato 8 settembre 
gli Accademici Tiberini 
nata nelle sale di loro 


leggerà l'analogo ragion 
Seguiranno i poetid 
mati da musicali concerl 


Nelle ore pomerid 
ebbe luogo la solenne d 
nelle seuole di Filosofia 
ria della Paeo. A quell’ 
te circondato da molti p 
mero di spettatori Sua 
dinale Brunelli, Prefetto 
zione degli studi. I gio 
avevano già dato un puj 
abilità nello varie parti de 


@"il 1 di linea giunto a 
ubito messo a bordo di 
to nella stessa città. Seo 
lieri, gl'invii del mese dil 
li più di quello 
i si tratta 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il cholera, nel mentre che ha mietuto mol- 
te vittime nella città di Ancona, vi lasciava gran 
numero di poveri orfanelli. E monsig. Antonuccì 
arcirescoro vescovo di quella città, desideroso 
di provvedere a quegl’ infelici, con una affet- 
tuosa pastorale del 7 passato agosto, faceva 
pubblico appello alla carità de’ suoi diocesani. 
E le sue parole rendeva più efficaci coll’esem- 
pio, collocando a tutte sue spese cinquanta 
fanciulle le più povere fra le tante orfane per 
l'asiatico morbo nei Conservatori della Divina 
Provvidenza in S. Gaetano, e della Carità in 
$. Giuseppe. Un atto sì generoso di carità, 
degno di un vero padree pastore delle anime, 
ha commossi gli animi degli anconitani alla più 
profonda riconoscenza. 


Sabato 8 settembre 1855 alle ore 8 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tor- 
nata nelle sale di loro residenza al palazzo sa- 
bino per celebrare le glorie di MARIA SAN- 
TISSIMA, sotto i cui auspict si adunano. 
L'Etîo e Rito signor Cardinale Lodovico 
de' principi Altieri io de’ memoriali di 
Sua Santità”, socio” onorario "dell'Accademia, 
leggerà l'analogo ragionamento. 

Seguiranno i poetici componimenti alter- 
nati da musicali concerti. 


Nelle ore pom 
ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi 
nelle seuole di Filosofia stabilite presso S. Ma- 
ria della Pace. A quell’atto solenne presiedet- 

i da molti prelati e da grande nu- 
mero di spettatori Sua Effiza Rina il sig. Car- 
i , Prefetto della Sacra Congréga- 
rione degli studi. I giovani di queste scuole 
avevano già dato.un pubblico saggio di loro 
abilità nello varie parti delle filosofiche discipline. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Gl'imbarchi delle. truppe. dapprima un pò 
lenti, non fanno che aumentare di giorno in 
giorno. Tutti i vascelli ritornati da Levante, 
eccettuati alcani per i loro ripari, hanno già 
ripreso o vanno a riprendere il mare. A"Mar= 
suna le truppe nop .vi soggiornano quasi più, 
eil1 di li ianto appena a Lione è stato 
subito mesi di Lalo dei navigli: l'84 ;è giuo- 
to nella stessa città. Secondo, i.calcoli giorna». 
lieri, gl'invii del mese di agosto sono stati con- 
siderevoli più di quello che ‘si credeva. Alla 
fine di giagno si trattava -di .spedire 50,000 
uomini: dopo quell'epoca si è sorpassata la cir, 
fra di 60,000, @.il. movimento mon. si ferma., 
Trasporti. i e. americani .di dimensione 
eguale a i. dei; vascelli..di linea,,. non lax 
Siano di arrivare, da itutti i punti, nel. nostro 
Lg vd porto del Mediterraneo. Si parla.in, 
i UD 


potrà ricevere 1500 womini e,: 
di materiale, . Se: conto; do ume. si 


X Gonuale è Bnva at rg gin nti fi. - 3 £ 
agi i i (4 Gear - fesa 
di Bisdasa, 


Gali Vus Soglia Bd 0 Geni 8 3 cia $ 6 
Ogui crociato cicove il iamale franco di porto: è egui maman sbas- 


n I] 


uniscono poi a questi virili; sarà risoluto Îl 
problema di trasportare in massa i nostri reg- 
gimenti per ripartirli subito sopra di una flot- 
ta leggera, che potrà penetrare all'improvviso 
su tutti i puoti di difficile accesso. 

Quest'ultima esperienza si fa in questo 
momento per le cure © per l'attività del ca- 
pitano Magnan. Se questa esperienza riesce, li 
cento navigli comprati dal governo partiranno 
senza ritardo. Giunti una volta nel mar Nero 
e messi al riparo nel porto di Kamiesch o in 
altri luoghi egualmente sicuri, sceglierebbero 
il momento opportuno per sortire e gettare su 
; pri o quell'altro punto stabilito le truppe 
la sbarco che avessero a bordo. 


GRAN BRETTAGNA 
I giornali di Londra pubblicano i seguen- 
ti dispacci ofliciali, inviati dal generale Simpson 
a lord Panmure. 


Davanti Sebastopoli 29 agosto 


Milord, nel mia dispaccio del 14, sicco- 
me informava V..$. di avere ragioni per cre- 
dere, che i russi tenterebbero con vigoroso at- 
tacco di forzarci a levare l'assedio, così si sono 
essi sforzati di farlo nella mattina del 16. Il 
ristftàmiento perd è stato”*gforiosissimo per le 
truppe alleate, le quali hanno avuta la buona 
ventura di trovarsi impegnate nel fatto. Inco- 
minciò avanti giorno: una forte colonna russa 
sotto gli ordini del generale Liprandi, e com- 
posta della 6 e 17 divisione colla 4 e 7 di- 
visione in riserva, ha attaccati i posti avanzali 
dei sardi. Il terreno che occupavano è sopra 
colline, che dominano la parte diritta della po- 
sizione, sulla riva sinistra del fiume Souhaia 
nel punto, in cui si unisce col fiume Cernaia, 
con due avamposti dalla parte epposta. Queste 
posizioni si sono mantenute con una bravura 
singolarissima per lungo tempo: ma separati 
dalle truppe di appoggio dal fiume, e privi del- 
la protezione dell'artiglieria,sono stati costretti 
ad abbandonare il posto il più avanzato. 

Verso lo stesso momento, la 5 e la 12 
divisione con una parte delta 17 si avanzarono 
contro il ponte di Traktir, guardato da un bat- 
tagliono di fanteria di linea francese , il quale 
per qualche momento è stato obbligato a ce- 
dere e ripiegarsi: ma dopo avere ricevuto rin- 
forzi, il battaglione ha ben presto colla baio- 
netta ripreso i ponte. I russi l'hanno attacca- 
to: di nuovo con un. cor: iv perseverante, e 
hanno ottenuto, anteggio. fadlagnano le altu- 
re, che sorgono molte scoscese: Il loro succes- 
so però non fu ge non, momentaneo : furono 
respinti al di là dal fiume, lasciando il terré- 
no seminato di morti e di feriti. 

Il fatto. che ‘vengo ad accensarvi , è 
gloriosissimo, per de Iruppe francesi ‘è sarde. 
Per far fronte ai russi, i francesi non hanno 
avuto se. non 12 mila uomini di fanteria, 4500 
fettiramiente ;ingaggiati, e 24 pezzi di canno- 

Le forze da 50.860 mila uo- 


pt) Tad 


LIA 

se DA 

=) STINO) 
a, 6 Settembre ; 
sica A n 4 ee i a 

stili no quasto malo sono : 
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vata; so'si folli’ Tntatà di continuare: 1 vert 
taggio oltenuto inseguendo il nemico. La riti- 
rata dei russi è stata protetta dal fuoco di can- 
noni di grande calibro in posizione sulle altu- 
re di Mackensie. 

La perdita avuta dai russi è valutata da 
5 a 6 mila uomini, compresivi 600 prigionie- 
ri, mentre per parte degli alleati non ascende 
a più di 100 uomini. Questo brillante fatto 
ha cagionato la più grande allegrezza ne’ ran- 
ghi dell'armata alleata: ognuno dice che ag- 
giunge un nuovo lustro alle valorose imprese 
delle armi francesi. Riferisco col più grande 
piacere la condotta intrepida e la valentia delle 
truppe sarde sotto la condotta del generale La- 
marmora. La prima volta in cui hanno com- 
battuto hanno trionfato, e versato il sangue 
contro il nostro comune nemico, il quale tur- 
ba oggidì la pace-dell' Europa. 

Il generale russo, mon affatto sconcertato 
dalla cattiva riuscita de’ suoi tentativi, ha or- 
dinato ad una seconda colonna, forte como la 
prima, di attaccare. I russi si sono avanzati 
con tale impetuosità ( coperti dal fuoco della 
numerosa loro artiglieria) che il ponte è sta- 
to ritolto per una terza volta insieme alle al- 
ture che lo coronavano: ma sono stati novel- 
lamente respinti, e con grande confusione sì 
sono ritirati nel piano, avendo alle reni le 
baionette de' nostri valentissimi alleati. 

L'uffiziale-generale che comandava la. co- 
lonna russa, e che si crede essere il generale 
Read, è stato ucciso, e presso lui si è trovato 
il piano della battaglia, sottoscritto dal princi- 
pe Gortschakoff, che comandava in persona. 

Parrebbe, secondo questo piano, che fos- 
se un tentativo decisissimo per isforzarci a le- 
vare l'assedio. Se i russi fossero riusciti, Ba- 
laklara doveva essere attaccata da una parte 
delle loro armi, mentre le alture, nelle quali 
siamo noi stabiliti, sarebbero state dall’ altra 
parte assalite. Nello stesso tempo una vigoro- 
sa ‘sortita si sarebbe fatta dalla città contro le 
opere francesi della Quarantena, contro la no- 
stra estrema sinistra, ed un'altra sortita sa- 
febbe avvenuta contro le opere della nostra 
estrema diritta sul monte Sapoune. 

La batteria degli obizi del 32 capitano 
Monwbray, era avanti colle truppe sarde : ha 
renduto i più importanti servizi impedendo al- 
l'artiglierià nemica di avanzarsi. 

La nostra cavalleria sotto gli ordini del 
luogotenente generale sir J. Scarlett era nel 
piano di Balaklava pronta a cavar vantaggio di 
qualsiasi circostanza, che lè sì potesse offrire: 
non si è presentata però océasione per chia- 
marla al servizio. Ù 

Mi duole di non potervi rendere più par- 
tivolarmente informato della parte presa daè 
satdi in questo‘ fatto, imperocchè in questo 
momerto non ho ticerato ancora il rapporto 
del generale Lamarmiota. 

Ho l'onore ec. 
'Giatoio Simpson gen. comandante. 


PORTOGALLO | tai 
Ml re Don Pedro V è giunto a Lisbona di ri- 
fatno ‘la mattina’ del "14/ La corvetta a vapore 
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francese, le Phenix, e molti vapori portoghesi 
‘inossero ad incontrarlo. Alle ors otto, il can- 
nome ‘annunciava che tutti questi mavigli getta» 
rono l'ancora di faccia alla torra di Belem. Tut 
tavia, onde evitare il calore del giorno, era sta» 
bilito che lo sbarco seguirebbe alle ore cinque 
della sera. In questo momento, la galera reale, 
riccamente decorata, mossa da circa cento @ 
venti rematori, e che per le sue forme ricor- 
dava un poco il Bucintoro di Venezia, si stae- 
cò da terra e si trasferì lungo il Mindello, se- 
guita da molti schifi egualmente degorati, per 
ricevere il re e tutta la famiglia reale. Tra- 
scorsi pochi istanti, la flottiglia giungeva alla 
magnifica piazza del Terreîro do Paco, fra il 
rimbombo delle salve d'artiglieria di tutti i na- 
vigii da guerra. La piazza presentava un ma- 
gaifico colpo d'occhio. Nel mezzo s° innalzava 
ua padiglione sontuosamente decorato, in cui 
si trovavano i diversi corpi dello stato; gli edi- 
fici simetrici erano decorati in uniformità; fi- 
nalmente tutte le finestre, stipate di curiasi, 
erano adorne di ricchi tappeti. Dopo aver ri- 
cevuti gli omaggi delle autorità, il re si recò 
col suo corteggio alla cattedrale. La chiesa era 
ornata con magnificenza. Alla destra e alla si- 
mistra dell'altare, dove ufficiava il cardinale pa- 
triarca, s'innalzavano delle tribune riserbate al 
sorpo diplomatico, ai pari ed ai deputati. Fi- 
nita la cerimonia, il re si trasferl in carrozza, 
al palazzo delle Necessidades. Alla sera la cit- 
tà fu illuminata splendidamente. Dalle estremi- 
tà della città vecchia sino a Belem, si esten- 
deva in anfiteatro una lunga serie di fanali. 
Questa luminaria, veduta dalla rada, presenta- 
va un colpo d'occhio d'incanto. 


RUSSIA 

Ecco il rapporto russo del bombardamen- 
to di Sweaborg accennato nel giornale di ieri: 

« La flotta nemica riunita alla vista di 
Helsingfors e di Sweaborg in numero di 10 
vascelli di linea, di 7 fregate, 7 vapori, 2 
gorvette, 1 brick, 4 navigli di particolare co- 
struzione, di 16 bombarde e 22 scialuppe can- 
noniere, 2 yachs e 3 trasporti, il 9 avea pre- 
sa posizione fra le isole di Grokbar e di Ren- 
scher, paralellameote alla fortezza. La linea di 
battaglia di tutti questi vascelli stava ad una 
distanza di 3 a 4 verste dalla linea esterna delle 
fortifigazioni di Sweaborg. A così grande di- 
stanza il nemico aprì il fuoco il 9 agosto alle 
sette del mattino, colle sue scialuppe canno- 
niere, colle bombarde e colle navi di partico- 
lare costruzione, diriggendo sul principio il suo 
tiro ‘assai eguale contro tutte le batterie della 
fortezza . che stavano loro di outro, cioè il 
forte di Wester-Swaribe e di Longem, il va- 
scello Ezechiele 6 una parte delle batterie del 
fiavco diritto, cioè la batteria Nicolò sull’ isola 
di Rentana, la. batteria Ulricasborg e la batte- 
ria di terra p. 1, 
:-. Alla nostra estrema dritta gli sforzi del- 
Vassalitare furona diretti entro l'isola Drums-0e, 
Due fregate ed. una corsetta nemica essendo 
imboscate in una.baia della parte Sud-ovest del- 
tibola sereno prima contro il telagrafo, è to- 
sto, fecero.un.fuoca incrociato contro l'isola ti- 
rando ‘a-contimue, bordate, i Ri 

Daraate ta: cannoneggiamento, l'assa- 
litoro spedì molla fiale. RE sola luppe con 
truppe da sbarco per occupare Irums-oe; ma 
ascolto; da han diretto fuoco, di moscheitaria e 
di carabine dagli nenti, fatti, sulla riva, 
forono castrelte,.a.ritirarsi non senza perdite. 
Alle due fono mezzogiorno i bastimenti, nemici 
cessarono il loro fuoga, e si ritirarono dietro 
l'isola di Mialk-oe. A s 


cendio aceeso fa Fergni ppp firmo o: 
the, il centro piper dea i difesa, cioè la 


fortezza, di. Sweahorg. i inci- 
PI ra e Tei 
seguire alcun successo decisivo le no- 


stre fortificazioni e battèrie, l'assalitore si pro- 
poneva evidentemente di profittate della lunga 
portata dei sgoî proiettili , ed' esponendosi il 
meno possibile si nostri colpi, di demolire ed 
incendiare gli edifioà terno della fortezza, 
ciò che l' esistenza di edifici di legno e d'im- 
mense case a fre piani senza volle offrivano 
ogni facilità a farlo, 

Un tale disegno indovinando, avevo ordi- 
nato dal principio del còmbattimento di non ri» 
spondere dalle nostre balterie se mon nel ca- 
so, in cui i bastimenti nemici, i quali non of- 
frono che ‘uno scopo assai piccolo , si avrici- 
nassero ad una portata da offrire alla nostra 
artiglieria la possibilità» di far loro un male 
decisivo. ; 

Questo ordine*fu'eseguito con quel lode- 
vole sanguefreddo, che distingue l'artiglieria, e 
con tale successo , che bastava, che uno dei 
navigli che bat:evano la fortezza si portasse in 
avanti dalla sua linea di battaglia perchè il 
fuoco ben diretto delle nostre fortificazioni lo 
costringesse a subito ritirarsi. Le nere bandiere 
alberate a bordo delle navi danneggiate, i va- 
pori che le traevano a rimorchio, e finalmente 
la moltitudine dei rottami ondeggianti da una 
parte e dall'altra attestavano che ogni tentativo 
di avvicinarsi alla fortezza costava all'assalitore 
perdite. ed avarie. 

Poco dopo l'apertura del fuoco da parte 
del nemico, un considerevole incendio avea 
scoppiato nella fortezza e continuò senza inter- 
ruzione non ostante (tutti gli sforzi dei pom- 
pieri, alimentato durante il giorno da un con- 
tinuo bombardamento, e durante la notte dai 
razzi alla congréve. * 

Appena che un edificio prendeva fuoco , 
l'assalitore raddoppiava l'attività del suo fuoco 
in tale direzione: ma i magazzini dei viveri del- 
le truppe di terra furono salvati, come anche 
la caserma da ofliciali della cortina e quelle a 
quattro piani. 

Non ‘ostante la.grandine di bombe, da cui 
erano colpiti, i magazzini da polvere resistet- 
tero fino all'ultimo momento, eccettuati quattro 
piccoli depositi di bombe cariche. Il 9 agosto la 
esplosione di una bomba nemica appiccà il fuoco 
ad uno di tali depositi, e subito l'incendio si 
propagò agli altri tre, onde tutti e quattro sal- 
tarono per aria ad un tempo. 

Il violento bombardamento della fortezza 
continuò per 24 ore: al cadere della notte 
del 9 avea un pò indebolito, ma per ricomin- 
ciare con maggior forza; e allora nell'intervallo 
fra le bombe il nemico slanciò continuamente 
razzi onde dovunque propagare l'incendio. In 
quel mezzo il nemico tentò di avvicinarsi alle 
isole di Skansland e di Kungsholmen vicine , 
dalla fortezza, da una parte , e dall'altra, alle 


gi i 


to alla lotta, e fino agli 11 si occuparono a 
riparare le avarie. 

La notte non finì il combattimento: che 
anzi il nemico profittando della oscurità armò 
una batteria di mortai, costrutta innanzi nella 
notte dell'8 al 9 sopra una piccola isola sas. 
sosa, e nella seguente noite ne aprì il fuoco 
dando ad un tempo più forza al bombarda- 
mento eséguito dai vascelli. Il loro tiro appic- 
cò il faoco nelle fortilicazioni di Oster-Swarthe 
ed' agli edifici del porto, con tutti i magazzioi 
e arsenali, 

Il 10 agosto il fuoco prese il tetto di una 
cannoniera nel Gustaws-Ward, che serviva di 
deposito di bombe e di munizioni d'artiglier 
Veggendo l'imminente pericolo, che minaccia- 
va la batteria della Citerna e tutte le fortifi- 
cazioni di Gustaws-Ward, il tenente generale 
Sorokino fece un appello ai volontari per es- 
tinguere l’ incendio. Tutti gli officiali che sta- 
vano in quel momento presso la batteria della 
Citerna diedero per primi esempio di ardore 
imitato dai soldati, e ad onta del vivace tiro 
del nemico allora diretto contro le canaoniere 
fu l’incendio prontamente spento. 

Durante l'intera giornata del 10, il più 
violento bombardamento non fu interrotto nep- 
pure per un istante, e ralleniò poco a poco 
alla notte per essere ripreso all'indomani. Nel- 
la notte del 10 all'11 la flotta wemica slanciò 
razzi alla congreve nella fortezza e luoghi di- 
pendenti, ma senza grandi successi. 

Il secondo giorno del combattimento, il 10, 
l'azione nemico sul nostro fianco destro limi- 
tossi a cannoneggiare l'isola di Drum-o6, e que- 
sta azione fu ripresa il 12 alle tre pomeridia- 
ne. Essa guastò il telegrafo ed appiccò a di- 
verse riprese il fuoco nella foresta, ma serapre 
fu subito estinto. 

Sal fianco sinistro della nostra linea di 
difesa, il nemico respinto il 9 non fece più 
un tentativo: agli 11 occupossi ad accrescere 
le sue batterie di mortai sullo scoglio di Lon- 
gern, e nella notte slanciò razzi sulle isole Kun- 
gsholmen e Skandsland senza però portarvi 
guasti. 

Il 12 agosto il nemico rimbarcò le sue 
scialuppe, e dopo mezzogiorno distrusse la sua 
batteria a mortai: il 13 alle 8 del mattino 
tutta la flotta levò l'ancora e ritirassi nella 
direzione del sud. 

1 grandi bastimenti nemici, come i vascel- 
li di linea, le fregate a' vapore non presero 
parte al combattimento contro la fortezza: le 
scialuppe cannoniere che ci bombardavano ave- 
vano cura di sempre mutar posizione, median- 
te il loro conduttore ad elice. 

Da queste riunite circostanze risulta, che, 
salvi alouni incendi impossibili a prevenire, il 
male cagionato da questo bombardamento di 
48 ore è stato minimo per le opere della for- 
tezza e delle batterie. Oltre î 44 uccisi ed i 
115 feriti della guarnigione, abbiamo avuto a 
bordo del vascello Russie 11 morti e 89 feri- 
ti, ed a bordo dell Ezechiele un marinaro 
ferito. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Nel momento di mettere in torchio not 
abbiamo ricevati i fogli francesi. 
Viensa 81. Agosto. 
L'imperiale ambasciata russa in questa 
capitale ricevette oggi due dispacci da Varst 
via'‘în data 29 e 80' corrente. la 
Il'principe Gortscltakoff annonzia (s9001 
dò il'primò diaptosio) da Sebastopoli 26 001 
résùite’:' Nulla ‘di nuovo. Il faoeo nemico Cles 
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co del nemico è come n 
resto palla di nuovo. 
— Limp. reg. amba 
s0 la.raale corte di P 
lazy, partirà quest' d 
Tino, alla fine di riprend 
affari dell'ambasciata au 
pui RUS: 
La Schles. Zeitung 
piflo stato finanziario de 
di quest'anno trovavansi 
ti Ti credito dell’ impe 
356,337,021, don d'arga 
trapassa quella che circo 
anno 4858, di 244,961, 
fondo in eontanti per la 
moneta si era aumentata 
soli 4,996,137 rubli d'a 
al prinéipio del 1853 1 
al principio di 
»recegte comunicazion 
e 151,790,985 rubli d' 
assia ascendevano al p 
fg tutto a circa 500 mil 
— Una lettera da (| 


30 gradi. Due spaventosi 
irono nei giorni 24 
Dhieper per la Tauride, 
posta. La cavalletta era 
$o, e larga mezzo pollic 
iù che 26 gradi di calq 
campagna presso Chef 
termometro scendeva 
Yî guasti furono arrecati] 
reste; anche molti individ| 
cisi. Allorchè il fenomeno 
per, le acque di questo 
spumanti e sobbollenti. 
son dalla Crimea un tr] 


fe generale Luders, ed 
i ri della 12 di 
stanziata nei di 


data dell'11 agosto, che 
due piroscafi a elice nem 


‘e così quel navig 
Poun vicino edifizio era 
ta 200 uomini armati 


suoi fucili e sen 
si rifaggì sulle imbarcazig 
Sero contro dî noi un 


co del nemico è come negli ultimi giorni. Del 
resto null di nuovo. 

— L'imp. reg. ambasciatore austriaco pres- 
so la reale corte di Prussia, conte Giorgio. 
Bsterhary, partirà quest'oggi alla volta di Ber- 
lino, alla fine di riprendere la direzione degli 
affari dell'ambasciata susteiaca in quella ca- 
pitale. 


RUSSIA 
La Schles. Zeitung comunica alcuni dati 
sullo stato finanziario della Russia, Al principio 
di quest'anno trovavansi in circolazione vigliet- 
ti di credito dell’impero per la somma di 
556,337,021 rubli d'argento. Questa somma ol- 
{ropassa quella che circolava al principio dell 
anno 1853, di 244,961,440 rubli d'argento, Il 
fondo in eontanti per la sicurezza della carta- 
moneta si era aumentato nello stesso tempo di 
soli 4,996,137 rubli d'argento; esso importava 
al principio del 1853 146,794,848 rubli d'ar- 
gento, ed al principio di quest'anno , secondo 
la recente comunicazione del ministro di finan- 
1, 151,790,985 rubli d’argeoto. I debiti della 
Ressia ascendevano al principio dell'anno 1853, 
in tutto a circa 500 milioni di rubli d’argento. 
— Una lettera da Cherson del 29 luglio 
annonzia che quel paese è orribilmente bersa- 
gliato da piaghe d'ogni maniera. Il calore salì 
fino a 49 gradi Reaumur, e all'ombra a più cho 
30 gradi. Due spaventosi passaggi di cavallette 
seguirono nei giorni 24 e 29 parte oltre il 
Dnieper per la Tauride, parte in direzione op- 
posta. La cavalletta era lunga 1 pollice e mez- 
10, e larga mozzo pollice. Nel giorno 25 eon 
ra che 26 gradi di caldo, uno scioue devastò 
campagna presso Cherson; al suo apparire 
il termometro scendeva fino a 16 gradi. Gra- 
vi guasti furono arrecati alle case ed alle fo- 
reste; anche molti individui rimasero feriti e uc- 
cisi. Allorchè il fenomeno manifestavasi sul Dnie- 
per, le acque di questo fiume si sollevarono 
spumanti e sobbollenti. Il 27 giungeva in Cher- 
son dalla Crimea un trasporto di prigionieri 
inglesi, i primi che furono veduti in quella cit- 
tà. Nel giorno 26 giungeva colà pure l’aiutan- 
te generale Luders, ed ispezionò la 3 brigata 
di riserva della 12 divisione del 4 corpo di 
fanteria, stanziata nei dintorni di Cherson. 
._— Il comandante del corpo del mar Bal- 
tico, generale di cavalleria Siewers, riferisce in 
data dell'11 agosto, che nel giorno 5 di sera 
due piroscafi a elice nemici si ancorarono pres 
so Domensuas (fra Riga e Windan all'estremo 
nord della Curlandia). Nel giorno susseguente 
alle ore 7 di mattina, è detto nella relazione, 
il nemico aperse il fuoco contro un’imbarca- 
zione in disarmo presso la spiaggia, e dopo ave- 
re spedito alcune imbarcazioni gli riuscì di in- 
cendiare così quel naviglio disarmato come pu- 
ro un vicino edifizio erariale. Indi scesero a 
terra 200 uomini armati di fucile. Parte di que» 
sti rimase alla riva come riserva, e gli altri si 
avvicinarono al villaggio. Nel frattempo giuo- 
gera da Dondaoger la cavalleria di questo di- 
stretto, comandata dal colonnello Statcelberg. Il 
colonnello si collocò col suo distaccamento die- 
tro un'altura ed aspettava che .il nemico si av- 
Vicinasse. Gli Inglesi si diressero verso i tre 
edifizi più pi mi alla da, e mentre si 
disponevano ad incendiarli, i nostri cosacchi e 
baschiri corsero sull'altura, si misero ivi in Ji- 
Nea e si geltarono contro -il nemico. 

Il primo distaccamento delle truppe sbar- 
tate, messo fn Ggnfusione da questo inaspetta- 
to ed audace attacco, si. ritirò precipitosamen- 
te verso la sua riserva, la quale’ scaricò una 
na i suoi fycili. e. senza pia gle l’atticco 
si rifuggì sulle imbarcazioni, Questè allora a 
sero pe dî toi un fuoco di mirgio 
colonnello «Staklierg, vedendo ciò, smon- 
ili 8 te cavalieri, li ap- 


Postò 
tro RR e farone: 


modo costrette dì ritornare ai loro ia 


cone . 


|. botfanico, Ugestasitamento del 


Quest? si avvicinarono allora alla sponda e la 
cannoneggiarono violentemente per quattro ore. 
Le perdite del nemico devono essere conside- 
revoli, a giudicare dalla disordinata fuga degli 
equipaggi ch'erano scesi a terra. La perdita dei 
nostri, grazie alle buone disposizioni del colon- 
nello Stakelberg ed all’impetuosità dell'attacco, 


consiste soltanto in un cosacco ferito. 
Hetsincor 20 Agosto. 


; L'AUmanma Tidning, giornale finnico, pub- 
blica un'ordinanza con cui vengono regolate dal 
ministero della guerra russo le candizioni della 
bandiera parlamentaria. Dopo avere precisati i 
diritti d'un parlamentario, l'ordinanza indica i 
paesi destinati a ricevere esclusiramente i par- 
lamentari nemici. Questi paesi sono: Cronstadt, 
Sweaborg, Reval, Windau, Libau, Wasa e Tor- 
nea: in nessun altro paese sarà lecito di en- 
trare in comunicazione col nemico, Nelle ac- 
cennate città saranno da tenersi sempre pronte 
delle imbarcazioni onde ricevere le comunica- 
zioni nemiche, e solo nei casi indispensabilmen- 
te necessari sarà permesso al parlamentario di 
scendere a terra; però ‘in questi casi il mede- 
simo sarà sempre accompagnato da un ufficia- 
le. Ai parlamentari russi viene ordinato di non 
avvicinarsi al naviglio nemico se non alla di- 
stanza d'un tiro di cannone, e di attendere che 
un'imbarcazione nemica venga a ricevere le lo- 
ro comunicazioni. Non vi manca la disposizio- 
ne secondo cui il parlamentario perderà i suoi 
diritti qualora dopo essere stato ammonito se- 
guitasse a scandagliare le acque, rilevare pia- 
ni, fermare navigli ec. 


Trenisonpa 15 Agosto. 


Leggiamo nel Corriere Italiano del 81 il 
seguente dispaccio: 

ll generale Murawieff spedì originariamen- 
te 18 battaglioni d' infanteria e 4 di cavalle- 
ria con 40 cannoni da Kars alla volta d'Erze- 
rum; avanti Kars lasciò egli un.egual numero 
di truppe. (Ella è cosa nota che il corpo iu- 
viato contro Erzerum si è ormaî ritirato.) 


BORSA. 


Parigi 1 Settembre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . ... 
chiuso a .......- gui 
Tre per cento aperto a . . 
chiuso a. ..........-.. 


Borsa di Vienna 31 Agosto. 


Ginque per 0/0. « - . . -. D. 76 4/8 L. 76 1/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 1/2 L. 66 3/4 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 18 1/2 L. 48 1/4 
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APPENDICE 
I 


La Biblioteca Vaticana 
XII. 


Pio VII colla sua munifi cenza riparò in gran parte 
$ gravissimi danni, che dovette soffrire la Biblioteca Va- 
ticana a mezzo Je politiche vicende che ebbero luogo 
fino al suo ritorno in Roma. Grande mecenate delle 
lettore, delle arti 6 delle scienze, questo Pontefice ha 
lasciato: nella capitale dell’orbe caltolicà monumenti 
porpetui di sua munificeriza , e noi ticordismo partico - 
Jarmente la dotazione per archeologia , la commissio ne 
pittorica, il consiglio d’arte, la scuola degli ingegneri 
e geometri, l'ordinazione del censoa il divieto di por- 
tare all’estero | classici aggetti di'pittara ‘e di scoltura, 
l’àfnua soinina ‘destinata alla compra. di preziosi lavori 

pensioni agli studiosi,,la casa.d'’indasria, la 
. cattedre di-archeolagia 4 di Fisica supra ,.-di «ologuonza 


di veterinaria. aggiunto all’ unifersiià rotàama , ,11 arto 


parato da imminente, rovina, i lare det.fora Trajamo, 
della via trionfale, della colpnna 


À PiI 


vero e di fontana del Quirinale, l’amanità 


di Foca, del tempio di 


© pollion, venuto iî Roma 


del Pincio, le maestose fabbriche a piazza del Popolo, 
l'innalzamento dell' obelisco Aureliano, la pinacoteca 
Capitolina, la grandiosa raccolta delle. aptiche isorizioni 
nell'atrio giuliano, il museo Chiaramoati , Je sale degli 
arazzi, il nuovo braccio del museo Vaticano ed il mu» 
sew delle egizione anticaglie , i gosai della ‘soolture di 
Fidis, che adornavano il Partenone di Atene, la romana 
pinacoteca ricca dei primi originali dell'arte e l'acquisto 
di moltissime pitture, di molli marmi 6 mosalci. 

Ma non minore fu la sua munificenza per la Biblio- 
toca Vaticana, Egli fa bbellire una della cor- 
sìa a destra, ove volle che fossero dipinte a fresco le 
vicende della vita del suo antecessore Pio VI, ed anche 
le proprie, come viene confermato da alcune epigrafi , 
che leggonsi in marmo sulle pareti medesima. Ri- 
dusse a biblioteca gli appartamenti Borgiani , aumentò 
Il museo sacro coll’acquisto Mariotti, accrebbe la quan» 
tità dei zolfi e dei bronzi: ai libri stampati aggiunse la 
libreria del cardinale Zetada fornita di seimita e più 
volumi, e quelta del Quiri vi aggiunse molti clas- 
sici greci e latini, che solea comprare ogui anno. Ai 
codici unì i cento preziosi, cho avea comprati dalla 
nobile casa Colonna, e che anticamente aveano appar- 
tenuto alla famiglia fiorentina dei Salviati ; vi unì an- 
cora non pochi manoscritti greci e latini, che a uto 
In dono. Dal missionario francescano P. Angelo da Pofi 
comperò diversi papiri egiziani e li collocò nella Vati- 
cana assieme ai dodici rotoli di altri papiri egiziani, che 
il famoso viaggiatore Belzoni avea donati all'Emo Card. 
Corisalvi. 

Quando furono restituiti alla Vaticana i proziosi 
oggetti, di cui era stata spogliata, per quante pratiche 
fossero fatte , non fu possibile riaverli tutti : ben ol- 
tre 200 camei sacri con figure , con lettere e simboli 
religiosi, superbamente legati in oro , i camei profani , 
la serie delle monete dei papi e di altri principi euro- 
pei, 500 antichi medaglioni , parte già Albani e parte 
Carpegna , come ancora buon numero delle medaglie 
così dette vaticane, non fecero più ritorno al loro posto. 
E Pio VII riparò in parte a questa deplorabile perdita 
colle forme plastiche dei camei imperiali di Vienna 
avute in dono dall'imperatore d' Austria Francesco 1, 
che fece lavorare dal valente cav. Luigi Pikter romano, 
collà compra dei medaglieri Vitali e Tomassini e con 
altre aggiunte. Finalmente depositava nella V. gli 
insigni candelabri di Francia a lui donati dall'imperatore 
Napoleone I. 

Il Pontefice Pio VII, mancato alla vita il cardinale 
Zelada, fece come dicemmo bibliotecario di s. Romana 
Chiesa il cardinale Valenti Gonzaga , che tenne quella 
dignità fino alla sua morte avvenuta nel 1808. Questo 
porporato arricchi anch'egli la Vaticana di eleganti ma- 
noscritti preziosi , che le diede in dono: e non ebbe 
sucoessore fino al 1826; durante un tale spazio di tempo 
avendone compiute le ver sardinali Segretari di Stato. 
Pio VII non solo ebbe grande pensiero di arricchire la 
Biblioteca Vaticana; ma anche di collocare in essa como 
cuatodi c sorittori uomini di altissimo -merito. Perciò 
nel (819 da Milano chiamava in Roma l’abbate Angelo 
Mai, uomo che già colla sua fama occupava tutta Italia 
per le molte opero classiche scoperte nell’ Ambrosiana 
e fatte di pubblica ragione. E sì distinto filologo sosti- 
tui a Monsig. Balbi nell’officio di primo custode della 
Vaticana. Fece scrittore di lingua greca il valente Amati, 
ed in lingua latina ed araba l’abbate Andrea Molza, 

L’ immediato successore di Pio VII ebbe un regno 
troppo breve; onde mancogli il tempo di mostrare la 
munificenza dell’animo suo. Nonditneno per la Vatica- 
na fece tanto da essere ricordato anch'egli come augu- 
sto hepefattore. Leone XU ari icchì la serie dei papiri 
egiziani coll’acquisto di vari altri, e specialmente del- 
1° intero papiro geratico, che comperò dal benemerito 
delle egizie antichità. Carlo Foutana di Trieste; e del 
più intero e grandioso papiro geroglifico , che si fosse 
veduto, in Roma, comprato assieme a due altri geratici 
dal dotto inglese cav. Dodwel. 

Questi papiri, e specialmente quelli acquistati da 
Pio VII, stavano alla Vaticana piegati in rololi.6 chia- 
si entro tubi metallici, perciò poco atli ed essere stu- 
diati. L'abbate Angelo Mai spinto dal desiderio di farli 
manifesti ai dotti, e coll’esempio dei papiri latini già 
esisjenti nella stessa Biblioteca , giudicò necessario di 
svolgorli, e avutane la facoltà , si accinse all' impresa 

1 soccorso di persone assai idonee, essendo la tessir 
tura di quei papiri tenuissima , già ròsa dagli anni ed 
anche in, parte guasta dagli scopritori © dai trasporti. 
L'operazione condotta felicemente, a jermine, tutti quei 
‘papini furorio ridotti in speciosi -quadri con cartoni e 
sete @ ‘cornici dorate e cristalli : e così difesi dall aria 
è dal '‘tatto noogvole degli’osservatori ; furono esposti 
bin sala d'ingresso alla Biblioteca, dove, stanno anche 
al presente.i Questi papiri, scritti parte În caratteri ler- 
ratici.o.sscerdotali..0-parte in: caratteri demotici o. po- 
Pari, fadijad ditografati in diverse tavole ; ed il Cham- 
i 1325, si compiacque di tes- 
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sore dei papiri vaticani un catalogo, ed illustrare Il pa- 

ro decimoquinto : e tale catalogo uni- 
tamente alla illustrazione dell’ indicato papiro venne 
pubblicato nello stesso anno 4825 dal cardinale A ngelo 
Mai con un opuscolo fatto ora assal raro (1), 

Leone XII adornò ia biblioteca Vaticana di un ma- 
gmifico vaso di Sevres avuto in dono da Carlo X re di 
Francia, di (8 quadretti in ismalto sul rame eseguiti di- 
ligentemente nel 1660 da Roberto Vauquerio: ‘a l’arricchì 
degli orl antichi delle Terme Antoniane, di una copiosa 
serie di gemme e della libreria del conte Leopoldo Ci- 
cognara. Questa libreria, come ognuno può vederlo dal 
catalogo stampato in due volumi nel 4824 a Pisa, è as- 
sai preziosa; perocchò tutta si compone di libri di arte 
e di antichità. Essa comtiene le opere di ogni scrittore 
di pittura , di disegno, d’intaglio e di scoltura, tutti 1 
trattati di architettura, di prospetti opere didasca- 
liche in verso e in prosa, ttere erudite pittoriche, | 
giornali di arti e tatto ciò che tratta di abbigliamenti, di 
costumi, di giuochi e danze, di musica e inve ioni, e 
grandi collezioni di ritratti antichi e moderni. Contiene 
ancora tutto ciò che risguarda | monumenti arabi, egi- 

-itali, latini ed ercolanesi, la numismatic 
la glittografia, opere di pennello e di scarpello illust 
te, musei veduto di città , descrizioni di monumenti. 
Una completa collezione di opere, che trattano esclusi- 
vamente di arti e di antichità, vide ii Pontefice che sa- 
rebbe stato un Importante ornamento e anche cosa utile 
per gli studiosi, per cui ne fece acquisto per il prezzo 
di ventimila scudi, e la unì ai libri stampati della Va- 
tieana. 

Leone XII creò pol bibliotecario il Cardinale della 
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DELL® OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 
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ester. al Nord. 
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Somaglia, che divenne li benemerito dalla Vati- 
cana, avendole donato un prezioso papiro venuto di 
Egitto © diversi codici antichi. E fra gli scrittori furono 
ammessi il Saril ed il Nibby, ambiduo distinti como file- 


logi ed antiquari. 
ui se D. ZanguLI 


(4) Catalogo de'Papiri Egiziani della Biblioteca V a- 
ticana, Roma coi tipi Vaticani. 
a 


vIABSIO A BUON MERCATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1955 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fire d' incaricarsì pér un determinato proszo di fornire 
appartamenti, garadilendo il non aumento degli affitti , 
di lare il prezzo del vitto: biglietto di ingresso li- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tulli { 
teatri, per vigitarà i monumenti pubblici, per acquisti, 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei duoni stud delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patramato del si ricevono 
gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegnamento. 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigersi a l’Agen= 
«a Visiteur de l’Ezposition 65 rue de Rivoli a Paris. 


Umana | Brosso 


ARRIVI 
DAL GIORNO 30 AGOSTO AL GIORNO 2 SETTEMMR 


Da Firenze— Wakefield prop. inglese— DaLivorny 
Banbs G., Morison G.., Ferima 4 
are F. od I., Reid A., Willian Geax 
iori E. m. di andalca di Livorno #4 
ee francesi, Deverger 
a Népoli eb Reviora Pa 
G.. pr. inglese, Cerasoli L. archit. gi met; di 
Wallaia O. pr. di Americ G 


ai 
tore di dispacci 
editi di Amarieg Ch Patti 


icfort 
Tanchi L. ufo iale di Napoli, À: : 
Lestanvilio G., Dubois Co ufficiali francs De foresta) 
Hansen G. pr. di Gotha, Perota E. negor. di Napoli fo: 
gliardi G.B. n og. di Milano, Gorlio G. avv. di Sardegna, 


PARTENZE 


DAL GIORNO 30 AGOSTO AL GIORNO 2 SETTEMBRE 
Per Napoli— Raffaelli 8. possi 


|. di Roma, Gonsitano 
Pillon G., Goutrand G., Carti 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 17,0 | 838 Calma 
+ 19,5 | 860 [s.0. 4. 
+17,0 | 910 [ss | 


Dalle 9 pom. del 4 Settem. fino alle 9 pom. del 5 detto. 
Temperat. mass. + 19,4. Temperat. min. + 16,0. 


Termometrografo Vento 
direzione 
e forza 


Stato dol cielo 
in decimi e 
minimo 


19.7 


di 
elelo scoperia { ‘* fiassimo 


5-0. var. 


Meteore avvenute dal merzodì' precodene 


Pioggia 78 dopo mezzodì 6 verso sera 


Le osservazioni di Ancona e Bologna non sono giunte 


Vitale Rignéni consegnò a Maria Gra- 
ziosi e Luigi Lucani conjugi due azioni 
delle miniere di’ ferro n. 5267-5268 coi 

lativi cuponi inclusivi del nov. 4854 ad 
effetto di depositarli in garanzia presso 
il tribunale crimi Roma. Non es- 
sendo state depositate , il detto Rignani 
dida chiunque le ritenga in possesso 
salla proprietà in suo favore dell’ azioni 
medesime qualora non venga dal d. con- 
jugi Lucani reintegrato della sorte e degli 
interessi relativi. 


Vitale Rignani 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a taluuque. per ogni effe 
Regolamento leglatiro, che dala È 

ds ro, la 
di N accogli 


‘esechitori 
sui dell’ infr, Notaro, è 


faco! 
i boni parta defonta Luigia Gruaro 
nieri già sua ‘consorte , ed è stato Ù 


l'inventario dei beni ereditarj del defonto 

Salvatore Scala cessato di vivere in Roma 

li 49 del ato sto, nella casa già di 

sua abitazione via della Rua num. 249. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia a 

forma del S 4548 del vig. reg. giud. 
Roma 5 sett. 1855. 


Camillo Vitti Not. Magg. gresso 4 
Sen. Rom. 108 


Lunedì 40 del corr. sett. nella casa 
del defonto Costantino Accarist posta in 
Roma in piazza di s. Salvatore în Campo 
num. 33 ed ove morì li 2 d. mese.ab in- 
testato per gli atti del sott. Not., ed alle 
ore 9 antim. si compilerà l'Inventario 
beni ereditarj dal defonto lasciati ad istan- 
za della sig. Clementina, ed Adelaide Ac- 
carisi figlia de] primo letto del d. defonto 
per tutti, e singoli loro diritti ed azioni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragioni a ferma del $ l548. dell 

ud. 
li 5 sett. 1855 
Giacomo Bissoni Nob; 
Trib, Civile dio 
i jlecondo Turno n 
Ad ist. della sig. prea Palatini. 


fn' Vatj:domic. via. s, Niccola.'in'Carcài 
pe 2 rapp. dal sig: Filippo Delluca pro: 


ratore. 
Gita il sig. Gio. ‘tati 
ni ido dolo. 16 via asian e guanto 


L'Ecomo 
x s 


Tal ariete serz.. farsene a forma 


a comp... 10 sembi, 
o 


dosi l’ord. esecut. colla condanna degli 
opponenti alle spese anche strag. ed il 
decreto. Afssa a forma di legge li 29 
agosto 4855. 

R. Bertoni Curs. Civ. 


Con resérilto SSmo, e decreto ese- 
cutoriale dell’Illmo sig. avv. Andrea Bar- 
beri esibiti in atti del sott. Not. li 4.cor. 
il sig. marchese Carlo Fioravanti è stato 
ripristinato nel libero esercizio dei suoi 
gut, @ nell’ amministrazione de’ suoi 

ni. 


Si deduce a notizia per ogni effetto 


di ragione. Roma 5 sett. 4855 


Gio. Batt. Bornia Not 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del signor Salvatore. Dal 
Gatto negoz. domio. in Torre del Greco 
che, per gli effetti del pres. giudizio ha 
eletto il domic. in Roma jn casa del proo. 
Rafaele Bacchi ‘à. rappr. 

lo sott. cars: lio eitato îl sig. Fran- 
gesco Del: Gatto damio. in Torre del Gre- 


a forma. dal 9 ito 
‘orma del 
l'Ecomo trib: È 


Martorel 


relli 
A@fssa a forma di legge, questo‘ 
Ref eci part 
viale Marcello 


ppi Gaatelta 


Ad istanza del sig. Gennaro Massa 
poss. domic. in Roma per elezione in ria 
Sistina num. 64 im casa del proc. Filippo 
Zaccari da cui viene rappr. e per l'effetto 
del pres. in porto d'Anzio in casa del sig. 
Ambrogio Pollastrini—Contro il sig. Fi 
cesco del Gatto già domie. in porto d'An- 
zio, ed ora d’incognita dimora. 

In vigore di un’ ordinanza di seque- 
stro assicurativo rilasci 
trib. di Commercio di Roma il giorno 9 

1855 colla quale fù ordinato il se- 

tivo sopra due paranzello 

nominata s. Francesco di Paola, @ 

l’altra 4. Fermina con bandiera Napolitana 

in questo porto d’ Anzio cogli arredi ed 

di pertinenza del debitore Frao- 

cetco del Gatto , a garanzia è sicurezza 

del credito dell’Ist. per la somma di du- 
cati 636 e ciò S.P. d’altri crediti ec. 

Incaricato fo sottoso. Pietro Pemelli 
curs. presso il vicegoverno di Nettuno ed 
Anzio per l’esecuz. della sud. ordinanza 
mi sona recato în Porto d'Anzio e me 
cisamente sopra le sud. paranzelle, ed in 
garanzia del credito dell'Ist. nella pers 
sud. di duc. le ho poste sotto 5644 
stro RESSE] unlitamente a talti è Hi 

Vyne tear eni meglio post 
ll'orig. processo verbale, ed hole méé. 
affidato cnstodia del sig. Giusepp® 

» Salesi doînio. i rio. 

Di ‘tuttociò me ho redatto il presente 
processo variate CA è rmato 
appresso. Giuseppe Salesi test. a 
Francesco Albani fest. » Pietro Pemelli 

lo 
SÌ nétifchi' i pres. processò verdi 
alvig. Francesco Del Gatto per ogni el 
fotto. di ragione. 
AfMssa li 3 sett 41855 


F. Zuscari Proc. 


PARTE OJ 
Con biglietto della 
Santità Di Nostro Sid 


nominare terzo sostituto 
Dr. Silvestro Pediconi d 


NOTIZIE 
H giorno 12 agos 
atica Congregazione dei 
raccolta in generale adi 
Reggente perpetuo, Comi 
bris, pronunziò il giudiz 
pittura, scultura ed arc 
sorso bimestrale di ese 
posti i terni seguenti: 
Disegno. Bersabea 
a domandargli la sposa 
Basso rilievo. Lot 
me alla sua famiglia, ra 
di lui moglie. 


Quattro furono le q 
corso, cioè, due in diseg 


Pertanto i signori 
a tenore degli statuti, 
pere spettanti alla lor dì 
giudizio seguente. 


Opera num. 1, col 
getto dimostrato con chial 


posizione abbastanza ray 
te. Disegno lodevole, dil 
s0, lumeggiato con soav 
te, Pieghe però alquanti 
sempre con giudizio e n 
paludamento di Bersabe 


L'altra segnata col | 
Metto: mon so se possa 
messe qualchg, pregio, 
precedente À, 


-sàtiVenatosi alla votazi 
«+mare. il giudizio, si tro 
dtagi. nell'opera num. 1. 
s ewa la lettera coi 
Da; esserne autore il sig. 

città di Castello, al 


‘esaminato l’unico 

wi rilevarono 
Melle figure : così 
‘îver fatto che Lo 


ROMA .:7--Settembre. > 
PARTE OFFICIALE 
Con biglietto della Segreteria di Stato la 
Santità pi NostRo Signore si è degnata di 
nominare terzo sostituto della R. C. A. il sig. 
Dr. Silvestro Pediconi curiale di collegio. 


NOTIZIE DIVERSE 

Il giorno 12 agosto p.p. la Insigne arti- 
stica Congregazione dei Virtuosi al Pantheon, 
raccolta in generale adunanza, e presieduta dal 
Reggente perpetuo, Commend. Giuseppe De Fa- 
bris, pronunziò il giudizio intorno le opere in 
pittura, scultura ed architettura, esibite al con- 
sorso bimestrale di esercizio. Erano stati pro- 
posti i temi seguenti: 

Disegno. Bersabea si presenta a Salomone 
a domandargli la sposa per Adonìa. 

Basso rilievo. Lot fugge da Sodoma insie- 
me alla sua famiglia, restando statua di sale la 
di lui moglie. 

Architettura. Un magnifico ciborio per una 
cattedrale. 

Quattro furono le opere presentate al con- 
corso, cioè, due in disegno, una in scultura, una 
in architettura. 

Pertanto i signori Virtuosi pittori, avendo, 
a tenore degli statuti, esaminato pei primi l’o- 
pere spettanti alla lor classe, ne formarono il 
giudizio seguente. È S 

Opera num. 1, col motto: con timore. Sog- 
getto dimostrato con chiarezza e semplicità: com- 
posizione abbastanza ragionata in ogni sua par- 
te. Disegno lodevole, di un far netto e grazio- 
so, lumeggiato con soavi passaggi di mezze tin- 
te. Pieghe però alquanto trite, nè sviluppate 
sempre con giudizio e naturalezza, massime nel 
paludamento di Bersabea, la qual figura fu an- 
che notata di poca nobiltà nella testa, e nella 
positura delle gambe. Il fondo a destra non 
corrisponde nè al carattere, nè alla grandezza 
del palagio di Salomone, e le figure non. di- 
mostrano l'effetto prospettico, proporzionatamen- 
te ai piani su cui riposano: ond’è che le te- 
ste di quelle poste in seconda. distanza, ecce- 
dono in grandezza le altre del primo piano del 
quadro. Parve inoltre poco dignitoso quel.pie- 
garsi a uo tratto in sui lombi d'alcune figure. 
Malgrado questi difetti, l'opera fu giadicata ab- 
bastanza lodevole da meritare il premio. 

L'altra segnata col. num. 2, ed avente per 
metto: non so se possa sperare, sebbene conte- 
nese qualchg, pregio, fu stimata inferiore alla 
precedente. 

Venutosi: alla votazione segreta per confer- 
mare il giudizio, si, troròd peticac it i suf 
fragi nell'opera. num. 1, Aperta allora da..chi 
presiedeya la. lettera, corrispondente, si. .conob- 
be esserne antore il:sig; Gio. Battista Polenzani, 
da città di Castello, al, quale fu aggiudicato,il 
Premio. i 


la classe della.sogltura;‘:dopo avere 


Venza delle’ je «così trovarofnio Tagio- | 
nato” l'ivie prg prreragiin sua | 


In seguito signori Virtuosi componenti fl 


so rilievo. 

Nondimeno, avuto riguardo all’acconcia e- 
spressione delle figure, ed ai buoni partiti di 
pieghe massime nel gruppo principale, conven- 
nero ad unanimità di suffragi di accordare a 
detta opera una medaglia d’incoraggiamento. 
Apertasi la lettera corrispondente, si trovò es- 
serne autore il sig. Enrico Amadori romano. 

Da ultimo i signori Virtuosi architetti, pre- 
so ad esame il progetto sopra indicato, vi no- 
tarono quanto segue: cd 

La costruzione del ciborio, ideata in mar- 
mo bianco, è arricchita di varie pietre colo- 
rate, congiunte a metalli dorati. Un ampio gra- 
dino, scompartito a riquadri, este$o a tutta la 
lunghezza della mensa, sorregge un ottagono , 
decorato in quattro lati da colonne disposte in 
circolo, e sormontato da un attico a base ‘ot- 
tagona, ricoperto da una calotta emisferica. 

La composizione fu rinvenuta in genere 
savia e conveniente ‘al soggetto; ricca ed ac- 
concia la decorazione. Furono principalmente 
lodate le membrature architettoniche, eseguite 
in una scala competente con molta intelligenza 
e stile purgato. Fu notato peraltro che sareb- 
besi potuto con miglior successo evitare la 
ripetizione di due vani, l'uno sovrapposto al- 
l'altro, e disporre ancora con più grato effetto 
le colonne, le quali, nella esecuzione, nascon- 
derebbero una parte dell'attico sovrapposto. 
Malgrado questi difetti, l'opera, ad unanimità 
di suffragi, fu giudicata degna di premio. Aper- 
ta quindi la lettera corrispondente, si trovò es- 
serne autore il signor Giuseppe Ferramola, 
romano, 

L'esposizione delle suddette opere si farà 
nelle sale del Pantheon, tinitamente a quelle 
del prossimo concorso. 

Canto Lopovico Visconti 
Sagretario generale. 

TI giorno 5 corrente nella chiesa di S. Igna- 
zio. ebbe luogo la solenne premiazione dei gio- 
vani, che frequentano le scuole del Collegio 
Romano. Essa fu fatta per mano dell'Efio e 
Rio sig. Cardinale Brunelli, prefetto della Sa- 
gra. Congregazione degli Studi, a mezzo il con- 
corso di moltissimi Prelati, e di una straordi- 
naria moltitudine di, spettitort. In tale circo- 
stanza, ;oltre.i nomi dei premiati, furono. pro- 
clamati i nomi di quelli che hanno cnnseguito 
i.gradi, accademici. Hanno conseguito la laurea 
in. teologia 11;‘di cui, sei snparionanti al Col- 
legio germanico-ungarico, e la laurea in filoso- 
fia,T,di cui, 4; appartenenti ; egualmente al col- 


legio. germanico -ungapico. 


chatel. Il lembo d'una foresta di 200 passi cir- 
ca di larghezza, e di una lunghezza di alcune 
leghe, fu intieramente distrutto; gli alberi, ad 
ogui altezza dal suolo in su, furono tutti schiac- 
ciati. La perdita è valutata da 900,000 franchi 
ad un milione. Alcune donne, che trovavansi 
in quell'istante in una macchia vicina, preten- 
dono d'aver veduto tutta la foresta come in- 
vasa dal fuoco, il che fa presumere esservi sta- 
to qualche fenomeno elettrico. 


FRANCIA 

Il ministro della marina ba ricevuto dal 
viceammiraglio Bruat, comandante in capo la 
squadra del Mediterraneo, il dispaccio, di 
cui riferiamo la seconda parte, poichè la pri- 
ma non fa che esporre le circostanze della bat- 
taglia del 16, già narrate dal gen. Pelissier nel 
suo rapporto ufficiale. 

Mercò della saviezza del generale ia capo, 
la nostra vittoria rimase intatta e compiuta: il 
nemico rientrò nelle sue linee, e l’esercito di 
soccorso resta paralizzato; l'assedio si può pro- 
seguire con tutta sicurezza. Le difficoltà ch'es- 
so presenta sono poco diminuite senza dubbio 
dalla nostra vittoria; è ad ogni modo un’opera 
di perseveranza e di metodo da compire; ma 
l'esito non può più essere dubbioso. La Rus- 
sia non avrà da rallegrarsi della resistenza pro- 
lungata di Sebastopoli; le sue finanze ed i stoi 
eserciti si esauriscono a sostenere, all'estremità 
dell'impero , una lotta le cui condizioni sono 
tutte a nostro vantaggio. 

Se Sebastopoli fosse caduta dopo la bat- 
taglia d'Alma, ciò non sarebbe stato che una 
sorpresa; la Russia avrebbe perduto una flotta 
ed un arsenale marittimo, ma il prestigio del- 
la sua potenza non sarebbe stato gravemente 
indebolito. Oggidì, al contrario, le sue forze si 
sono logorate in lunghi ed inutili sforzi; i suoi 
vecchi soldati scomparvero; sul campo di bat- 

ia essa presenta più soldati di fresca leva 
che battaglioni provati; i feriti che noi raoco- 
gliamo, i prigionieri che cadono in poter no- 
stro, sembrano infiacchiti dalle fatiche, e da 
uo nutrimento assai scarso. 

Il governo russo, rimasto privo dei tras- 
porti che'si effettuavano pel mare d’Azroff, non 
può riempiere i suoi magazzini; i suoi soldati 
non ricevono per tutta razione che del pane , 
del sale e dell'acqua ; non si distribuisce loro 
acquavita che nei giorni di battaglia, la carne 
quasi mai. Quando le pioggie autunnali soprav- 
verranno a sfondar le strade, non so come il 
nemico potrà provvedere al vettovagliamento 
di quel numeroso esercito. La sua condizione 
mi pare sommamente critica, ed io vedo nel- 
l'attacco del’16 ‘agosto ;' sì mollemente prose- 
guito ; un sintomo di scoraggiamento ben più 
che d’audacia. Le ag dell'avvenire co- 
magdidavanò ‘al’ russi uno sforzo vigoros0; esse 
ci ‘dol fgliano, al contràrio, la prudenza. 

‘fl Gefétale in capo fece aprire», ier mat- 
"{iha!*11 Fuoco’ delle nostre batterie ‘d'assedio. 
"88 di perveniamò ‘d estinguersi il ‘frioco d 
‘nebtico, le 'nestre strade coperte “Sarabtio ‘spiu- 


te innanzi con alacrità; se bisogna aspettar l'ar- 
riva de'mortai per otlenere questo risultamen- 
to, il ritardo, di cui si temono le conseguen- 
re, avrà oggidì inconvenienti minori più che 
mai. Sappiamo per le confessioni stesse dei ge- 
nerali russi quali perdite il mostro fuoco fa ad 
essi soffrire ; queste perdite non possono che 
aumentare, ed i mezzi del nemico per ripa- 
rarle diminuiranno ogni giorno più. 

Il nostro esercito, in questo frattempo , 
ticeve rinforzi e vive nell'abbondanza. A_mal- 
grado de’ sagrifizi quotidiani che esso dee su 
bire, il suo coraggio eroico si sostiene, e la 
facilità con cui il nuovo prestito fu dianzi co- 
porto basterebbe per dimostrargli che la Fran- 
cia non l'abbandonerà. La vittoria della Cernaia 
ini pare adunque alta a rassicurar gli animi 
meno fidenti; è cotesta una grande e bella 
giornata il cui primo effetto sarà di rendere 
fa fiducia a tutti coloro che il sinistro del 18 
luglio aveva sconcertati. 

lo ricevo ottime notizie dal mare d'Azoff. 
Le flottiglie alleate continuano a percorrerne 
le coste cd a spargere dapertutto l'inquietudine 
ed il terrore. 

Il Descartes è partito ieri per lo stretto di 
Kertch, ove reca un rinforzo di 400 soldati di 
fanteria di marina. Gl'inglesi vi spediscono 800 
uomini. Il generale in capo ha prescritto, s0- 
pra mia domanda, al colonnello Osmont, di 
concertarsi col comandante Bouet, della Po- 
mone, per occupare Taman e Fanagoria per tutto 
il tempo necessario per operare la distruzione 
compiuta degli edifizi che i russi hanno con- 
servato in quei due stabilimenti. 1 materiali 
serviranno per innalzare trabacche sul capo di 
San Paolo. Con precauzioni , prese in tempo 
opportuno, le guarnigioni dello stretto di Kortch 
passeranuo l'inverno senza soffrir molto. 

Sono ec. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 31 Agosto. 

Le discussioni sui nuovi piani finanziari 
del nostro ministero durano, a tenore di una 
corrispondenza dello Czas, tuttora: il barone de 
Bruck è sempre dell’ intenzione doversi adot- 
tare misure energiche, ed il barone Kubeck lo 
appoggia con tutte le sue forze, Fino allora 
trattavasi di fissare le basi pelle ulteriori di- 
scussioni. L'idea di separarsi totalmente dalla 
banca e di porsi, colla ricostituzione di que- 
sl istituto mediante riforme interne , in grado 
di dar nuovo :vigore al credito, va sempre più 
prevalendo. Per soddisfare alle esigenze della 
banca il sig. de Bruck propone la vendita del- 
le miniere e delle strade ferrate di tutte le 
provincie a società estere ed un parziale ac- 
crescimento dele imposte sulle loro rendite. 

Nel medesimo tempo esso desidera di 
dar nuovo impulso all industria ed all'agricol- 
tura, e peusa seriamente di colonizzare l' Un- 
gheria e di estendere la navigazione del Da- 
nubio. À dir breve, egli è intenzionato d'im- 
piegare: tyiti i mezzi per aumentare le rendite 
della monarchia. Ia pari tempo devono però 
diminuirsi le imposte, In conseguenza avranno 
da diminuirsi e possibilmente abolirsi le spese 
non prodattive, Secondo il suo parere , l' Au- 
stria ha delle immense risotse ed il governo 
deve utilizzarle, L'Austria ha già. superato la 
Germania, ciù si manifesta all’ evidenza all'espo- 
sizione industriale a Parigi. Lo sviluppo dei 
principi sui quali ‘è hasato lo Zollverein e con 
cui il nostro stato pensa, di unirsi ancora più 
stretiamente, aprirà. un campo più vasto a' que- 


sl'attività. 

vi RUSSIA 
il bombardam di. Sweal 
,.Presse în data del 19 agosto, 


scrive 


sia s'ogcupa seriamente d'aumegtare © di am- 
i Mi aes di Crosta STA cori 


pliare anco: 


un attacco. Fra questi mezzi di di 

tano principalmente le magchine infernal 
calcolata la portata del caonone , © al termine 
di tal portata, vale a dire al luogo dove i va- 
scelli nemici dovranno pos'arsi, si affondano nu- 
merose macchine, il cui scopo è di distruggerli 
per mezzo di esplusioni sottomarine. Le ultime 
reclute fatte hanno portato un considerevole 
danno all'agricoltura e alle fabbriche, togliendo 
loro braccia di cui hanno un bisogno urgente; 
tale era il pragiadizio, che difficilissimo era al 
governo il kn muove levate senza portare un 
malcontento fra i signori ; e ciò si è ricono» 
sciuto, ed il governo pare aver rinunzialo a 
chiamare delle reclute sotto le armi; invece si 
fevano ciascun giorno milizie novelle nella pro- 
porzione di 23 domini su mille: 


INDIE 
Bompar 30 Luglio. 

Si ha da Bombay 30 luglio: Gravi tur- 
bolenze accaddero ia Raimahal; il distretto vi- 
cino ad esso fu improvvisamente invaso da pa- 
recehie migliaia di montanari di quelle parti, 
risoluti ad uccidere ogni influente europeo o 
indigeno ; parecchi agenti di polizia e due si- 
gnore furono assassinati, e vennero eseguiti al- 
tri eccessi. Gl'inglesi mandarono truppe a cal- 
mare i disordini, i quali si teme che non pos- 
sano essere sedati Senza spargimento di san- 
gue: Il Tibet sembra adoperarsi sempre per con- 
chiudere la pace col Nepal. A questo scopo ver- 
rebbe tenuta quanto prima una conferenza, in 
cui il raiah di Sikkim ed altri capi indigeni 
sosterranno la parte di arbitri. Si spera che la 
pacificazione possa riuseire. 

È smentita dal Bombay-Times la nuova, 
recata da alcuni fogli inglesi, che 15,000 ine 
glesi con legni da guerra dovessero procedere 
da Bombay contro la Persia. Anzi quel foglio 
assicura che le ultime notizie della Persia di- 
cono, lo sciah mostrarsi assai favorevole agli 
inglesi.—Verrà istituito a Bombay un museo 
pubblico e fors'anco un giardino zoologico. 

Da Hopgkong 10 luglio abbiamo che nel- 
le provincie settentrionali cinesi i ribelli ven- 
gono sconfitti în ogni puato dagli imperiali. Su- 
gl’insorti di altre parti del celeste impero non 
si sente dir nulla. Canton è tranquilla; però il 
governo continua a far eseguire molte senten- 
ze capitali, e nel maggio venivano decapitati 
quasi 3 o 400 ribelli al giorno. A Ningpo re- 
gnava inquietudine a cagione d’alcuni disordini 
scoppiati a Yokscian e in un altro luogo. La 
pirateria continuava sempre. Il legno francese 
Colbert giunse a Sciangai il 14 giugno per ri- 
parare alcuni guasti, sofferti sulla costa giappo- 
nese. Esso non recò alcuna notizia sulla squa- 
dra anglo-fragcese ch'è ivi in crociera. 
n __1n0nqc@—_—— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi fino al 2 cor- 
rente e quei di Londra e Vienna fino al 1. 

Il Tabor giunto a Marsiglia il ‘1 corrente 
ha condotto ‘a bordo Abidel-kailer, partito subi- 
to per Parigi. 

Oimer-pacha ora torgato in Crimea per as- 
sistore all'imbarco delle truppe che deve co- 
‘mandare in“Asîa. AWa ne N settembre i rin- 
pi cip) riell'Anatolia ascendetanno a 39 mi- 

Il contingente anglo-turco il 23 era pron- 
"a ‘ad Talon g Cottantiaopoli dove si pot. 
“lava ‘la ‘Jégione strabiora " 

Afvisi‘‘offigiali ‘di Bossarabia' fano pato 
che le navi neutrali sond'state autorizzate ‘a ca- 


he 'gava-a Costanti- 


er la Crimea, Era || 


Dior 


er PIC È sj 
fo ‘î "è ‘Fivevulo dall'aiutarite di 


campo generale Jrincipe Gortschakoff un rap. 
porto in data del 17, contenente rapidi a 
gli che spiegano il suo primo dispaceio dello 
stesso giorno intorno alla battaglia del 16, 

Desiderando, dice il ra porto, distornare 
il nemico dai lavori di alia di Sebastopoli 
e ad un tempo assicurarsi delle forze alleate 
l'aiutante di campo generale principe di Gor. 
tschakoff intraprese un movimento offensivo nel. 
la valle della Cernaia con una parte delle trup- 
pe accampate sul monte di Makenzie, Il 16 a- 
gosto alle quattro del mattino queste truppe si 
divisero in due colonne: quella a dritta sotto 
il comando dell'aiutante di campo generale di 
Read fu diretta di fronte contro le altare du 
te monti di Fedukbine, e quella a sinistra, co- 
mandata dal tenente generale Liprandi portos- 
si su Tchorgoun. Le due colonne scaeciarono 
di subito il nemico dalla destra riva della Cer- 
naia: il teneote generale Liprandi occupò le al- 
ture di Tchorgoun: di sua parte, la colonna di 
dritta precipitossi verso il fiume con straordi- 
naria rapidità, lo passò sotto il fuoco violento 
delle batterie nemiche, traversò quindi un lar- 
go canale da acquedotto, e spinta dal ealore 
della pugna slanciossi direttamente sulle alture 
di Fedukhine. In questo mezzo il nemico avea 
già avuto tempo di portare forze considerevoli 
sul punto minacciato di sua fortificata posizio- 
ne. Le truppe della colonna di destra, che a- 
scendevano il dirupo, incontrano una disperata 
resistenza. Tatti gli sforzi dei nostri prodi fanti 
restarono infruttuosi: in questa occasione noi 
provammo perdite sensibili: il generale Read 
ed il suo capo di stato maggiore il generale 
maggiore di Weimar furono dei primi a soc- 
combere. 

Il comandante in capo essendo accorso in 
tutta fretta alle colonne di dritta, e vedendo 
che le nostre truppe facevano in vano su que» 
sto punto gli eroici loro sforzi, ordinò d'inco- 
minciare la ritirata al di là della Cernaia (t). 
Essendosi allontanato a mezzo tiro del canno- 
ne, il principe Gortschakoff fece fare alto alle 
sue linee di battaglia, nella speranza che il ne- 
mico ci inseguirebbe e darebbe occasione di 
combattere jin rasa campagna. Ma gli alleati 
non uscirono dalla loro posizione: dopo di es- 
sere rimasti per quattr'ore alla vista de'nostri 
nemici, le nostre truppe ritornarono tranquil- 
lamente alla montagna di Makenrie. 

Nell'annunciare con dolore le perdite che 
abbiamo fatte, l'aiutante di campo generale 
principe Gortschakoff rende omaggi nello stes 
so tempo al coraggio senza esempio, che han- 
no spiegato le nostre truppe nella sanguinosa 
battaglia del 16, ed attribuisce queste perdite 
all' eccessivo ardore della colonna da dritta. Il 
nemico dopo di avere respinto il. nostro atlac- 
co, non ha ardito prendere l'offensiva, not 
ostante la sua superiorità numerica. 

— Leggiamo nell'Eco dell'Esc del 30 ago- 
sto , che la divisione dell'armata dell'est co- 
mandata dal generale Lafontaine ha avato ot- 
dine di diriggersi alla volta di Lione, onde 
rimpiazzarvi le truppe che partite da questa 
città vanno ad imbarcarsi a Marsiglia. _ 

— Il Times annanzia una terribile insur- 
rezione nelle Indie inglesi, e precisamente 
cuore di Bengala, * 

Parigi 2 Settembre. La 

La mattina del 31 agosto S. M. l'impi” 
ratore ricevette in' udienza pubblica, come 
biamo acvenmato, S. E. Mehemet bey muot® 
ambasciatore straordinario della Sublime Port: 
Eoco il discorso che S. E. pronunciò net P°° 
sentare ‘aS; M. Je ‘ano © ; 


li: è 
Sire, incaricato da S. M. il Sultano, n° 


‘(1):ota el Gipriale no. deo, 


i esper 
i A ieri 
i br: È ano di comandante fa capo fu colpi 
È ab 6 am quarto d'orà pri 


noavalo; uidolso:-ma ad 30 
Ì qui crotone Ln mo prasio | principe 


ioni di amicizia che 
sì lungo tempo, vei 


imere a Sua M. I 
o fe mio suvrano e 
i sforzi che fa la M. 


a 
Considerando l'alta 


mio augusto sovrano, id 
irne lo 


m' interesso per il s 

iemé coll'In] 
indipendenza del suo 
Furchia non sia solo 


tigi al suo paese. 
Dopo il ricevimenti 
ratore ricevette in p) 


i per ‘complimenta! 
l'arciduca stesso e rimell 
autografa. 

Sona stati egualme 
Moltke, inviato straordi 
tenziario del re del 
ammiraglio Moarier, is 
mese,, incaricato di offri 
dell'ordine dell'Elefante. 

SA, LeR. 
d'Austria è già ripartito 
del, 29 l'arciduca pranzd 
erano state invitate le 
Tolone e parecchi oflizi 
striaca. S. A. I. e R. fl 
late-dell' imperatore dol 

miraglio Dubordieu | 
‘imperatore d'Austria e dl 
._ La divisione austri 
botte dal 30 al 31 ago 

— Con decreto in 
Sono stati nominati divd 
di vascelli e di fregate 

— Tra le voci ch 
trie; merita di esser n 
fuifebbe al re di Dani 
lo ‘înSvezia ed un abb 
idea di venire all'Hà 
fare una visita a S. M. 
si e vedere la esposizig 
gig- Berling, maresciallo 
centemente decorato del 
eccitato S. M. a faro q 

— Abd-el-Kader è 

= 1 giornale di 
Un movimento insurrezi 


arresti. Intorno al med 
guenti ulteriori notizie: 
La notte scorsa, 


sull’Avant-Mail éra là 
Qi Prelarè. Tra questi 
t a SOpEDEiANO LI 
che un agente 
Ta a della Fianion 
Were, delle miccia a m 
Atrette; picobe e fucili 


‘Il numero degli 


augusto sigoore, di sempre. più, 

azioni di amicizia che uniscono i due imperi 
da sì lungo tempo, vengo primieramente ad 
esprimere a Sua M. I. la profonda gratita- 
dine del mio sovrano e del mio paese pei no- 
hili sforzì che fa la M. Y. pél trionfo del diritto, 
della-giustizia e. della È 

Considerando l'alta missione affidatami dal 
mio augusto sovrano, io non mi riprometto di 
coaseguirne lo ac non che mediante la 

articolare benevolenza di cui la MV. I. ci 
h dato già tante ‘luminose prozo. 

L'imperatore ha risposto : 

Voi sapete, siguore ambascfatore , quanto 
io m' interesso per il sultano e quanti sforzi 
jo faccio insiemé call‘Anghilterta ‘per difendere 
l'indipendenza del suò r@però: lo voglio che 
la Turchia non sia solo indi , ma an- 
cora forte e potente. 

In quanto alla scelta che è stata fatta per 
rappresentare il sultano, io sonò contento che 
essa sia caduta sul figlio di un grand'uomo, il 
quale in molte circostanze ha reso grandi ser- 
rigi al suo paese. 

Dopo il ricevimento di Mehemet bey l'im- 
peratore ricevette in particolare il conte di 
Hadik, aiutante di campo di S. A. I. e R. 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano, spedito a 
Parigi per complimentare S.M. I. a nome del- 
l'arciduca stesso e rimetterle una di lui lettera 
autografa. 

Sono stati egualmente ricevuti il conte di 
Moltke, inviato straordinario 6 ministro pleni- 
potenziario del re del Danimarca ed il vice- 
ammiraglio Mourier, ispettore della flotta Da- 
nese, incaricato di offrire a S. M. l' insegne 
dell'ordine dell'Elefante. 

— S. A, L e R. l'arciduca Massimiliano 
d'Austria è già ripartito da Tolone. La sera 
del 29 l'arciduca pranzò alla prefettura ove 
erano state invitate le principali autorità di 
Tolone e parecchi offiziali della divisione au- 
siriaca. S. A. I e R. fece un brindisi alla sa- 
lute dell’imperatore de' francesi , ed il vice- 
ammiraglio Dubordieu lo fece alla salute del- 
l'imperatore d'Austria e del suo augusto fratello. 

La divisione austriaca prese il largo nella 
notte dal 30 al 31 agosto. È 

— Con decreto imperiale del 29 agosto 
sono stati nominati diversi nuovi comandanti 
di vascelli e di fregate. 

— Tra le voci che corrono, dice la Pa- 
trie, merita di esser notata quella che attri- 
buirebbe al re di Danimarca, dopo il suo viag- 
gio inSvezia ed un abboccamento col re Oscar, 
l'idea di venire all'Hàwre e quindi a Parigi per 
fare una visita a S. M. l’imperator de' france 
si e vedere la esposizione. Si aggiunge che il 
sig. Berling, mareseiallo della corte danese, re- 
centemente decorato della legion d'onore, abbia 
eccitato S. M. a fare questo viaggio. 

— Abd-el-Kader è quì aspettato domani. 

— I giornale di Charleroi annunzia che 
un movimento insurrezionale è suceesso ad An- 
gers, la notte del 25 al 27, sotto il pretesto 
del caro dei viveri; -ma ff realtà promosso da 
faziosi democratigi, Il governo ha fatto molti 
arresti. Intorno al medesimo, abbiamo le se- 
guenti ulteriori motizie; 

La notte scorsa, dal 27 al 28, tutta la 
truppa fu sotto le armi. Una grand agitazio- 
ne regna ancora tra Lu 0) 
siavi stato qualfhe. nuov 
rianna: ChauviBy di 
minato Foin, 


n 


iguione’ di 40 individui | 
suli’ Avant-Mail .@ra là per attedidore; por A 


di TPrelarè. Tra' questi ‘altimi pnt Perri 
Couet, compro; ‘fiella anna. 4 
Telta che un agente ha arrestato dal lato del» 
la piazza della fiumione; conteneva, oltre la 4 
vere, delle miccia a mina, delle barre dî i 
attetto,.picohe.0.dutili............ 

‘Il numero degli arresti ascohduva) {E 274 


Banca" Pontificia per le quattro le; 


a.più di 110 e furono continuati nella sera e 
nella notte. . 

. Ciò che ha sconcertato gl' însorti sono le 
disposizioni così speditamente prese dalle au- 
torità che loro impedirono ‘&’intendersi con 
quelli della città, 

Maprip 23 Agosto. * 

Un dispaccio telegrafico del 20 dice che 
molla Gazzetta di Mudrid eri comparsa una 
Reale ordinanza con riforme introdotte nel- 
l'organizzazione degli uffizt del ministero del- 
le finanze. : 

Vienna 1 Settembre. 

. Vuolsi sapere che la risposta dell'imp. reg. 
gabinetto austriaco all'ultima nota circolare rus- 
sa dovea essere inviata ieri o oggi a Pietro- 
burgo. : ] 


— In mancanza di notide positive (dice i 


la Patrie), i giornali tedeschi parlano di alcu- 
ne voci accreditate a Vienna ed a Berlino, e 
specialmente di quella che attribuisce all'Au- 
stria il progetto di mobilizzara nuovamente la 
sua armata per rispondere all'akase che pre- 
scrive la nuova leva in tutte le provincie del- 
la Russia. 
CosrantINoPoLI 28 Agosto. 

Omer pascià il giorno 25 è partito dal- 
la Crimea e và a diriggere un'armata di 
30,000 uomini in Asia. 

Sono quì giunti 1,500 russi feriti e fu- 
rono accolti in questi ospedali militari. 


DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma oggi ad un'ora e min. 45 pom. 
Torino 7 Settembre. 

Il conte di Nesselrode ricevette un con- 
gedo dall’ imperatore per fare un viaggio. Nel- 
la sua assenza è supplito da Malzorff. 

La banca d'Inghilterra ha alzato il suo 
sconto dal 3 4 al 4. sid 
zz 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Settembre 1855. 


ATTIVO 


Oro-ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sc. 629533 773 
Cambiali in portafoglio in Roma »1078553 754 
Cambiali in portafoglio inAncona » 246173 132 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cessione 215916 452 
Conti correnti debitori in Roma » 271587 275 
Conti correnti debitori in Ancona » 76905 22 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1853 
Mobilia della Banca ‘in Roma ed 
fn Ancona 
Antigipazioni sopra Rendità' Con- 
solidata Romana al: portatore ed 
Effetti Fodustriali a fortta dell” 
ari. 4°. Tit. Hi. dello Statuto » 206373 243 
Antivipazione cOme ‘sopra; iu An- 
i 38873.06 


3 
a'forma dell’ 
‘84036 A 
Carta iper: Biglietti. . . o 9N217 dA 
Pririegiim rt Roma'') :. » _. 59876 61 
Debitori diggrst, if; Angona,s; -. 2 918 


256185 605 
8326 105 


> Gamibiali in sofferenza ip Roma...» + 13 70. 


Catnbjali in sofferenza id Amicona 


20841 275 
Boni e Mandati in Cassa ii» r.% e 


Pv hi es 


04810 


wod dump 


)> atapnéiet* P_* ù 


FA asa Bra di. 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e i 

nello Stato »1987469 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 9700 48 
Conti correnti creditori in Roma» 497505 604 
Conti correnti credit. in Ancona» 27565 604 
Creditori diversi in Roma... » 119195 466 
Creditori diversi in Ancona. . 20634 425 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi 


L'Attivo supera il Passivo di . »1084426 693 
che si compone come appresso , 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


34986, 63 


50390 065 


1084420 695 


rr 


3747850. 394 


rr 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
F. ANTONELLI 


Visto 
Princ. D. Pierro OpEscALCHI Commiss. del Gover. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino DeL Ri 


= —m corcoccs= 


Fascicolo primo della versione italiana 
dell’opera del sig. Ab. Mallois intitolata « Sto- 
ria popolare della guerra di Oriente » ceduta 
per iseritto dal traduttore al tipografo France- 
sco Betti, cui se ne è accordato il diritto di 
proprietà. 


——=== 


É pubblicato il terzo numero del 


PLORILEGIO MEDICO 


Giornale per servire ai progressi della medicina cu- 
ratrice, e per diffondere la cognizione dei quotidiani 
avavzamenti della scienza massime nelle sue applicazioni 
pratiche, 

INDICE DEGLI ARTICOLI 

Guerra alla vaccinazione - Dell oro come medica- 
mento - Estratto doppio di china - Della oftalmìa scro- 
folosa, note tratte da una lezione del professor Giorgio 
Critchett chirurgo nell'ospedale oftalmico di Londra ». 
Clorato di potassa - Scoperta di un segno generale delle 
alterazioni del sangue nelle malattie - Preservativi dal 
cholera - Fosfato di calce reso solubile - Riduzione 
delle vertebre cervicali lussate , per mezzo della s9- 
spensione - Creosoto nelle febbri intermittenti - Solfato 
di chinina, come antelmintico - Vescicanti nella corea - 


. La salicina nel solfato di ‘chinina = Nuoyo metodo di 


mosirarno la presenza - Iniezione jodata nell’asoite - Bi- 
carbonato di soda nell'angina difterica - Bibliografia. 


cessati 


——n 3 c 
BANCA DELLA STATO PONTIFAPIO 
er” 


AVYISO 


Sì fa noto al sigg. azionisti, che merceldì +2 del 
mese attuale polla sala della Camera primatia dî tont- 
Wercia situata im via de*.Cespripi n, $ alle oro 14 aQ- 
timeridiane in punto avràitnogo una muova niuniene. per 
ddlibersire in ‘seguito #1 ri) la’ dei  Sindacatori sel 
fendiconito. del decorso dico, Sano pregità i posses- 
sori di azioni al portatore a farna il deposito lunedì +0 
coxreula nell’officie della Pansa por avare diritto de in- 
rertepire pll' adunanza in reonformità0di qnanto viene 
preseritto altfart. 70 dello-stotàto. " 

ssd poll. 41855 È 


4:04 Domenico avv. Bigioni 


— 846 — 


MOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLES! non 
Umidità | Direion 


69 5 |O-S-0. | Ser. nuv. sp. 
557 [s-s-0. Nuv. sp. 
750 |E. | Nuv. sp. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
e e me e“ e 


Dalle 9 pom. del 5 Settem. fino alle 9 pom. del 6 detto, 
Temperat. mass. + 21,0. Temperat. min. + 15,8. 


Baromet. non ridotto] Termometro R. 
alla Temperat.di O*R.| ester. al Nord. 
+ 18,5 
+ 19,0 
+ 16, 1 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,9 
» 3 pomer.| » 27 » 11,6 
» 9 pomer.| » 28» 0,5 


del cielo 


6 Settem. ) 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 
Termometro] Umidità in decimi 


di 
centigrado elolo scoperto 


Vento 
direzione 
@ forza 


Feraonionraoo Meteore avvenute dal meszodì precedente 


millimetri 
ridotto a 0 


762.2 
762. 5 
756. 4 


massimo minimo 


26. 9 2 
26. 0 1 
25. 0 


——————————————————————_—_—_______ ! 


26. 8 
24.2 


oma.. 
Ancona 
Bologna 


Lampi al Nord alle ore 9 pom. 


ati 2 | Lampi all'Est, ore 9 poem. 


AVVISO 


artendo da questa dominante Il sig. 
Gustavo Dantan già profamiere via Con- 
d di Spagna, chiunque lo de- 
potrà dirigersi nel negozio De 
in 


Angelis in via del Corso n. 339 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


tm Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa fra il sig. Antonio Riecì 
ed il sig. Francesco Staderini l’IIlmo sig. 
avv. Desanctis iv. di Roma ha ema- 
mato la seg. s ta. 

Sull’istanza dell’attore sig. Ricci di- 
retta ad ottenere la condanna del citato 
al pagamento di sc. 60 e per d. somma 
Vord. esecut.e la riu nelle spese Vi- 

lo ec. 
Nome SSmo di Dio 

Noi Giuseppe avv. Desanctis assess. 
del trib. civ. di Roma giudicando dei 
tivamente in primo grado di giurisd. con- 
danniamo il reo convenuto al pagamento 
di sc. 60 dovuti in restituzione di altret- 
tanti ed alle spese che liquidiamo in scu- 
di 6 93 oltre quelle di sped. e notifica. 

Fatto e giudicato nell’udienza del 22 
agosto {855 redatta e sottoscritta il 24 
mese ed anno 

vv. Desanctis ass. 


Ad istanza « Antonio Ricci sì 


dell'aditorio. È 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 
Mariano Baldassarini Proc. 


dell'Illmo sig. governa- 
tore di Rocca Sinibalda 412 aprile 4853 
motificata, e trascritta nei modi dalla leg- 
ge prescritti venne ordinata la vendita 
liziale del dominio utile dell’ infra- 
acritto fondo rustico sull’istanza del 
Marcellino Antonini negoz. domicil. 
Rieti contro il sig. Domenico De Angel 
possid. domic, in Collepiccolo, Essendo 
stato adempiuto al disposto del S 41308 
del vig. reg. le io dal 31 luglio 


procedi: 

del fondo med. per il prezzo di sti 
elevato dall'Ingegnere sig. Tullio Catalani 
di Rieti nella somma di scudi 456 e coi 
modi voluti dalla legge nelgiorno di gio- 
vedì 20 sett, 4855 alle ore 41. antimer. 
nella canc. civ. del governo di Rocca Si- 
nibalda posta nel pa Baronale ed a 
forma in tutto , e per tutto del relativo 
wapitolato, a cui ec. Là 


atghoriaGato stilo tà dt 


Suolo 108, valle della Corte di diretto 


ripetiti, e rilasciarsi l' ordine esecutorio 
son la condanna alle spese. 
Carlo Mancinelli Proo. 


Trib. civ. in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Biagio Acquaroni 
commerce. domic. in Civitavecchia rappr. 
dal proc. sig. Benedetto Blasi. 

Si cita per affissione ed a forma del 
$ 483 il sig. Michele Pangalo domie. in 
Genova a comparire nel termine di gior- 
ni otto, ed in esecuzione .della sentenza 
proferita dal trib. di Commercio in Civi- 
tavecchia li 48 luglio 4855 sentir ordinare 
che sulla somma esistente presso il depo- 
sitario del sud. tribunale di Commercio 
prodotta dalla vendita della Vallonea , 
venga dallo stesso sig. depositario conse- 
gnata all’Ist. la somma di sc 88 96 do- 
Yuti cioè sc. 75 35 credito residuale ca- 
nonizzato dalla sud. sentenza, e sc. 13 61 
spese con più le spese del giudizio di 
vendita della Vallonea decretata con sen- 
tenza di questo trib. del 5 dec. 4854 6 
degli atti successivi, da liq 
spese del pres. giudiz. e 

Copia simile é sta 
dell’udit. del trib. li 4 sett. (855. 

M. Mollo Curs. 


Si deduce a notizi 


corr. con atto emesso avanti 
il 4 turno del trib. civ. di Roma o- 
cettato il sudd. rico obbligandosi di 
bene e fedelmente adempierlo, e di ren- 
derne conto ad ogni richiesta. 
Li 5 sett. (855 
Niccola Casini di commiss. 


IMmb sig. Avv. Cecconi Asses. Clr.- 


Ad istanza dell'Illmo e Rmo sig. D. 
F. de Neckere rettore della regia‘ chiesa 
di s. Giuliano de’ Fiamminghi rapp. dal 
sott.. proc. 

Atteso il decr. di cont. del giorno 4 
corr. si cita per la,seconda volta Ja sig. 
Chiara ‘Landi d’incognito domic. a ferma 
del $ 483 a comparire nella prima tidienza 
dopo 3 giorni, ed in sequela del verbale 
di esecuzione redatto dal curs: Martini 
li 44 agosto pto prodotto. negli alti, sen- 
tir ordinare la vendità izible degli’ 

tti, esecutali a forma di | vonga. 


Ito l’ord. esocut. rale. 
Carlo Satiro c. Rot. 


Nel giorno di; martedì 41 corr; sell 
allevore $ “tto nella” sa Storta 
colo Azzimelle n.2 di'rltitna dbitazione- 
Inti i primo coin mori del 

imo .00r, y 
sig. avvi Gaetano Padifal suratdre' dope 

al ventre prognatite! della ì 


Vedo! la 3 
font inanza del trio ari piego] 


effetto di ragione a forma del S 41548 del 
vig. reg. leg. 

Roma li 7 sett. 4855 

Vincenzo Castrucci Not. di Collegio 


Si deduce a publica notizia che nel 
giorno di mercoldì 42 corr. alle ore 34 
pomer. si procederà per gli atti dell’inf. 
Not. all'inventario dei benj ereditarj del 
defonto Giacomo Monticelli cessato di vi- 

i 2 del cor. mese nella casa di sua 

ione in via delle tre Pile n. 66 ove 
si darà principio al d. inventario , e si 
proseguirà anche in qualunque altro luo- 
g0 che bisogno nei giorni ed ore 
da destinarsi in ciascuna sessione. Tutto- 
ciò si deduce a notizi; forma del $ 1548 
del vig. reg. giud. Roma 7 sett. 4855 

Camillo ‘itti Not. magg. presso il 
Senato Romano. 

Eccmo Tribunale di Commercio 

di Roma 

Ad ist. del sig. Paolo Lattanzi neg. 
domie. piazza Poli n. 91 rappr. dal sig. 
Augusto Calisti proc. 

Si citino gl’ infr. a comparire nella 

ima ud. dopo 3 giorni per sentirsi so- 

mente condannare al pagam. di sc. 45 
all’Ist, dovuti à forma dei documenti di 
cui in atti, e per d. somma sentirsi rila- 
sciare l’ ord. esecut. reale e personale , 
colle clausole commerciali eseguibili non 
ostante appello, colla condanna alle spese 
anche strag. a forma del patto ed il de- 
creto ec. 

Sig. Domenico Cola d’incogn. dimora 
per affissione a forma di logge. 

Oggi 5 sett. 1855 affissa copia simile 
alla porta dell’ ud. del trib. a forma di 
logge ec. 

Nicola Parisotti Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 

Con sentenza resa dall’ Ilimo e Rmo 
Mons. vic. gen. di Acquapendente li 26 
giugno 4854 fu ordinata la vendita giud. 
degli infr. stabili pignorati ad istanza del 
sig. Moisè Bemporad domic. in Acqua- 
pendente. D’appresso la produzione del 
€apitolato fatta nella canc. vesc. di detta 
città li 6 agosto 1855 insieme al certificato 
negativo dell’Ipoteche ed in seguito della 
ripetizione della stima in atti prodotta 
dal sperlto giud. sig. Giovanni Alfonsi; si 
rende noto al pubblico che nel giorno 8 
ottobre 4855 alle ore 40 antimerid: nella 

del palazzo comunale in Acqui 
dente si procederà alla vendita degli ap- 
presso ‘stabili. 

4 Casa posta in Canino in contrada 
la via di mezzo seg. .coi civ. num. 40 44 
con cantina e tinaro annesso presso i beni 
Micoinelti, Pignatelli , 6*Sante Pomponj 
salvi.ecs.. , 

2:Terreno olivato seminatito posto 
vi pessattorio di Caòlno in contrada le 

'ula «di ‘staja 6.erea con n. 42 piante 

di olizi grandi ‘presso i)beni di Angelo 


È Antonio Piroli, Domenico Chiarini e Giu- 


toppe d'Andrè salvi cè. 

f>b'ifioanito. si aprisà sul prezzo di sti- 
ma rilevato dal.sud. perito, cioè pel pri- 
mò stabile sopra la di ser 224 43 
e pol lo istabite la somma. di 


i come. rà to 
pei detrali Ralo 


5 corr.regs al y; 26%atti i 
è 6 fi precole l'Ivento, n) rog igl pi 


è ordinata Ja-vendita giudiziale del qui 
sotto descritto fondo Urbano pignorato 
con atto del cursore Bruschi dei 45 feb- 
drajo 1854 

Nel palazzo Municipalò pertanto di 
questa cit suli i 6. Fi 
cesco,e nel giorno di | 
di ottob. alle ore 40 antim. a 
canto per la vendita giudiziale del seg 
fondo. 

Secondo piano di un casamenti 
in Corneto composto di 8 ambi 
parrocchia di s. Giovanni © proci 
nella strada che dalla piazza di s. Marco 
conduce e quella di s. Giovanni nomina 
ta via dell'Episcopio, e contradistinto dai 
n. civ. 4 02. 

Nel giorno 26 e 3 p.p. maggio nella 
cancelleria del Tribunale sudetto è stato 
prodotto. C 

4 Il capitolato per la vendita giudis. 

2 L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3 La perizii 
Pizzamiglio. 

4 La fede censuaria. x 

Il primo prezzo dell’ ineanto è di 
so. 330 

Fatto a Civitavecebia li 7 sott. 4855 

Apulejo Pro. 


l'Tageguore sig. Pio 


BORSA DI ROMA 
vec pì 6 Serrru. 1855. 


x 
b 
DI 
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Livorno . . . . 
Firenze . . . . 
Venezia metal. 
Milano metal. . . 
Genova . . .. 


SIITIETTE RIO 
23185122225 |85% 


ELIA TIRISE TI 


EFFETTI PUBBLICI 
Metallica 
Consolidato Romano al 
Riag 0/0 god. del 2» 


creata per l’estinzio: 
della Carta moneta 
godim. di 
‘e 1855. 
Banca dello Stato 
tificio, cupone del 2.* 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200. , 
Società Romana ‘delle 
Miniere di ferro RE 


Vita ed Incendi, divi 
dendo 1855 Azioni di 


Marittime 
cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 


È 0 Bo 300 per. 4/10! pa- 


EA 
erciale na 
div. 1858. Azioni di 


80,500 per 2/10 pag. » — = 


dalla .sua nobile antid 
in «carrozza gli Emi 
Clarelli e Marini, dal 
Vaticano portossi all 
del Popolo per assist 
palé, che vi ebbe luogd 
tà della Vergine Im 
parta da Sua Emnza 
trizi, suo Vicario, 
SR. C., e dall Ecc 


io, € dopo di avere o 
RAMENTO, recog 


piùta la sacra cerimo 
ritorno in sagrestia, 
di ammise al b 
giosì, che hanno 
tempio, e rimontata 
torno al Vaticano. 
Gran popolo ass 
remonia, ed alla sera 
lantemente illuminata 
STATI 
FRA) 
Il Moniteur pubblid 
tivi di sommossa 
gui parlato. La so 
avea fatto proseliti fra 
te.del 26 al 27 fece wu 
l'autorità avvertita di tal 
6essarie ‘misure: verso 
campo di Marte da 8 
, volta compromessi 
i. generale d'Angell avv 
una colonna di faziosi 
400 armati e cantand 
sq abile disposizione J 
ber i e così da 100 
armi alla mano : g 


le, tenebre poterono fug] 
Mrate vi erano fucili di 


chi, picche , forche, as 


per iscopo c 
tale circostanza 
ha diretto i 


Num. 206 — 1853. 


di ome pev Ivimeesite ‘s0u0;% 


Peso Roald Vineto ec. È 830. | Frauita, Spe A) 


cato valo Bai. è ; 


La Sanrita' pi Nosrro Sicnone la matti-' 
na di sabbato 8 correnté , accompagnata 
dalla sua nobile.,anticamera e avendo seco, 
in carrozza «gli-Emi. e. Rmi. sigg. Cardinali, 
Clarelli e Marini, dalla sua: residenza del, 


del Popolo per assistervi alla‘ Cappella pa- 
pale, che vi ebbe luogo'in onore ‘detta Nativi- 
tà della Vergine, Immacolata. Ricevuta alla 
porta da Sua Emnza Rma il sig. Card. Pa 
trizi, suo Vicario, dal. Vice-Camerlengo .di 
S. R. C., e dall’ Ecema' Magistratura, in- 
dossava gli abiti pontificali, e preceduta dai 
Prelati edal Sacro Collegio, entrò: processio- 
nalmente in sèdia gestatoria il satro tem- 
pio, e dopo di avere orato, dinnanzi il SSMO 
SAGRAMENTO, recossi all’altare maggiore » 
ove fu incominciata la. messa, pantificata dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Brunelli. Com- 
piuta la sacra cerimonia Sua Samira” fece 
ritorno in sagrestia ,. dove deposti ‘i s@gri 
arredi ammise ai bacio det ‘piede i' vari 
religiosi, che hanno Ja custodia di que 
tempio, e rimontata in carrozza fece ri- 
torno al Vaticano. 

Gran popolo: assistette. alla sacra ce- 
remonia, ed alla sera la città fu vista brib- 
lantemente illuminata. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Moniteur pubblica dettagliate notizie sui 
tentativi di sommossa; ad Angers, di cui già 
abbiamo parlato. La. società segreta. Marianna 
avea fatto proseliti fra gli operai, e nella not- 
te del 26 al 27 fene nn audace téulalivo: ma 
l'autorità avvertita di tale progetto prese le ne- 
cessarie ‘misure ;. verso mezza notte arresiò sul 
campo di Marte da 8 a 10 demagoghi già 
altra volta «compromessi : e alle 4 del. mattinò 
il generale d'Angell avvertito che ‘si avvicinava 
una colonna di fizioni d'Ardois,, forte' di 300 
a 400 armati e cantando la, Marsigliese, la fecè 
con abile disposizione prendere in ‘mezzo dalle 
trappe, e così da 100 agitatori furono presi 
colle armi alla, mano : Itri col, favore del- 
le tenebre poterono, ra lo armi seque- 
Mrale vi erano fuci > 
chi, picche, for 
ogni arma : la polizia.) 


condotto da 10. i 
logrammi di LA 


83185) 228385|88% 
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“feceffemenie graziati, o compromessi negli af- 


Vaticano portossi' alla Chiesa di s. Maria. | 


fari della società segreta Marianna. Esorta ogni 
cittadino a tenersi in guardia contro gli abo- 
minevoli progetti di questî  implacabili nemici 
dell'ordine e'della società, affinchè coloro, che 
essi cercavano di trascinare con perfidi, prete- 
sti, sappiano bene ove si conduce, e affinchè 
questi miserabili che non temono di ordîre il 
saccheggio, l'assassinio e l'incendio contro i 
loro concittadini, e che si presentano di notte 
come assassini pet sorprendere una città du- 
rante il sonno, riconoscano una volta di più la 
loro impotenza e treminò dinanzi al castigo che 
li aspetta. 
GRAN BRETTAGNA 

I corrispondenti dei giornali inglesi ven- 
gon ora trattati nel campo con maggior seve- 
rità che in passato. Il 3 agosto fu pubblicato 
il seguente ordine del giorno : 

Essendo comparso hel Times un carteggio 
dal campo in data del 20 giugno, il quale: con- 
tiene accuse d'indole gravissima contro gl'im- 
piegati medici dell'esercito, fu aperta un' inqui- 
sizione sulla vorità di esse. Gli ufficiali, com- 
ponenti il giudizio d'inquisizione, dopo aver 
esaminato ‘nel.modo-più asturgta ed esattissi- 
mo, tutte le cìrcostanze relative alla cura dei 
feriti del 18 giugno, emisero la deliberazione 
che quella lettera « tende a fuorviare il pub- 
blico e a vilipendere coloro, che eran degni 
di lode. » Il comandante supremo, dopo accu- 
rato esame, approva questo giudizio. 

È risultato che il chirurgo assistente Eke- 
well è autore di quella lettera. Gli fu reso noto 
ch’esso è sollevato da ulteriore servigio, e che 
il suo nome è cancellato dal ruolo dell'esercito. 

Sott— BARNARD 
.capo dello stato-maggiore generale 


0 RUSSIA 

L' Invalid Russo: del 25 agosto pubbli- 

ca l’iritero rapporto del ‘principe Gortschakoff 
sulla hatfaglia del 16 alla Cernaia. In questo 
rapporto il principe generale în capo dopo aver 
fatto conoscere lo scopo del suo movimento sul- 
la Cernaia, e la disposizione delle truppe al- 
leale, dichiara che l'esito infelice di questa bat- 
faglia si deve al generale Read per avere in- 
trapreso l'attacco Contro le date, disposizioni e 
senza, aver aspettato l'ordiné suo supremo. L'im- 
peto, dice il rapiti ché tutté' le nostre trup- 
pe yi hanno spiegato, afrebbe tuto certo un 
ir felice, soil. generale” Real! tion avestò 
seguilo, promattiramibnité | dn ‘attacco parziale 
a Vece-dî. quella ché î0 mi’ proponeva’ di si 
SBÙICAS dio fare’ dolle ‘sile trtippé e con quel- 
le del general ippao; è soslenato; dil- 
Îa principale riserva. pi» parte dèi finti ed 
una parle dell'artiglieria a tiannò'sole' pre 
se parte al ipne:, la. natura del terreno non 
î preci ‘la’ ‘edvalle- 
* dii dig 


boia” il fc! 


devono essere divelli c lll'a 
fi 41 di della Stamperia Cauecale Vo." 4 gii 
< lmbfti atti grestualivi «ariani *giud 


grande mumiero di loro sona. caduili vittime dei 
loro nobili sentimenti. Fra i prodi rapiti in 
questa battaglia all'armata si trovano il gene- 
rale Read, comandante il 4 corpo dei fanti, 
l’aiutante di campo barone Wrersly ucciso ac- 
canto a me da una palla di cannone, ed il ca- 
po di stato maggiore, generale maggiore de Woi- 
mar. Sono stati feriti il generale maggiore di 
Wrancken, incaricato del comando della 5 di- 
visione fanti,-i due comandanti di brigata, ge- 
nerali maggiori Prouskouriakoff e Touloubiefl, 
ed il generale maggiore di Gribbe, comandan- 
te della 5 brigata della 17 divisione fanti, Han: 
no ‘avuto centusioni il. generale maggiore di 
Hagman, capo della 3 divisione di artiglieria 
(gravemente alla testa), il generale maggiore 
Levoutsky, comandante della 2 brigata della 
12 divisione. fanti; il generale maggiore di Gro- 
tenfeld, quartier mastro in capo del 3 corpo 
fanti ed il‘generale Ogarefî comandante la pri- 
ma brigata della 12 divisione fanti. La nostra 
perdita è stata considerevolissima. 

E qui il principe Gortschakoff. lasciando 
| di indicare nel suo rapporto il numero dei mor- 

ti e dei feriti, oltre ai generali suddetti, cita 
fra è morti i colonnelli Scuderì e Bellegarde, 
e tra’ feriti i colonnelli Hermans, Hernett, Be- 
driaga, Tchelistschoff, Rakovitch, Wronsky, Ole- 
nitz, ed i tenenti colonnelli principe Sviatopolk- 
Minschy, Soretchiusky e Feoktistofî. 

— Questo Invalido russo dà il gior» 

nale dell'assedio di Sebastopoli dall' 11 al 14 
agosto. Dall'11 l'assediante incominciò dalle 
sue batterie un vivo cannoneggiamento cencea- 
trato sopratutto contro la Carabelnaia, 
. Lo operazioni della guerra sotterranea da- 
vanti al bastione n. 4 si sono limitate da parte 
del nemico ad esplosioni di pezzi di mine che 
non ‘hanno fatto nessun male ai russi. Le opare 
del nemico per la costruzione dei trinceramenti 
presso la chiesa di Chersoneso continuano sen- 
za interruzione: i suoi approcci in ayanti alla 
prima linea non hanno fatto progressi. Durante 
le tre giornate dall’11 al 14 agosto la linea di 
difesa di Sebastopoli è stata rinforzata da tre 
nuove batterio, e sono stati riparati tutti i 
guasti fatti. 

— Lo stesso Incalido dà un estratto, del 
rapporto det generale Mouravieff intorno alle 
operazioni dell'Asia dal 18 al 30 luglio: 

Dal 18. al 30 le nostre truppe, dica il 
rapporto, conseryando la loro posizione presso 
il villaggio ‘di Tilkmò: sulle «comunicazioni del- 
l'armata divAnatolia’ con Erzerum, hanno con- 
tingato: a ‘stringere da: tutte‘ parti Kars median- 
te distavcamenti: volanti. E/ad un tempo nello 
scopo di organizzare l'amministrazione nei san- 
giaovari' ‘dir Kazizman e. di. Gbétchevan,. posti 
dietro ‘ab‘corpo dell’ armata; attiva, il generale 
Mundvieff' spedirvi ‘ano sperimentato colonnello, 
il“qualle ‘ai Q1 cluglio. dopo una marcia forzata 
‘on usa parte de'suoi distaccamenti giunse nel- 
la vallo dell'Arasse; ‘ove. fu unto: dall'altra 
parte del'suo Sitacamento spo secondo le 

ioni i i 
pui pe Li dal- 
péttato”comparito delle teuppe;: 6 che pro- 
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vava l'impotenza assoluta in che si trovava l'ar- 
mata di Anatolia di difendere il paese, ha dato 
felici risultameoti : gli abitanti di Kazizman 
spedirono davanti alle nostre truppe tuttii mem- 
bri di loro amministrazione, e con loro si pre- 
sentarono gli anziani della tribù curda di bio- 
nouki. Tutti si soltomisero senza condizioni. 
Quando il nostro distaccamento cominciò a 
discendere il declivio che mette al passaggio 
dell'Arasse gli abitanti si affollarono su questo 
punto con dimostrazioni cordiali l'accompagna- 
rono attraverso le strado fino alla posizione 
che domina Kazizman, scelta dal capo del 
distaccamento come luogo di fermata. 

La popolazione di Kazizman è di irca 
800 famiglie, di cui 150 soltanto &rmene : le 
altre‘ turche. Le case sono solidamente fabbri- 
cate, e la sottomissione delle città è un avve- 
nimento importante sotto il rapporto dell' in- 
fluenza morale che può esercitare , ed anche 
considerando , le disposizioni topografiche 
dei luoghi, la irregolarità delle strade, lo spi- 
rito guerriero e l' abilità nel maneggio delle 
armi da fuoco, in cui sono sì celebri gli abi- 
tanti. 

Appena eccupata Kazizman il colonnello 
Loris-Melikoff comandante del distaccamento 
volse le sue cure ad organizzare il suo san- 
giaccato e quello di Ghetchevan, facendone ca- 
po Akhmet-Aga comandante del 2 reggimento 
curdo. 

Oltre a ciò il generale Mouravieff! avea 
intenzione di aprirsi una più diretta comuni- 
cazione col nostro distaccamento di Erivan : 
diviso dal grosso di nostre forze dalla catena 
di Agri-Dagh. Per cui la colonna di Loris-Me- 
likoff era accompagnata dal principe Dondou- 
koff comandante del reggimento de'dragoni del 
principe reale di Wurtemberga, che avea or- 
dine di portarsi a Kazizman al campo del di- 
staccamento di Erivan, e di ritornare nel san- 
giaccato di Passa traversando la catena di Agri- 
Dagh. Prendendo seco 40 cosacchi del Don, 
questo principe partì da Kazizman il 23 lu- 
glio e alla sera dello stesso dì stava a Miran- 
ka nella valle dell'Eufrate, e passato il 24 al 
campo del generale Sousloff, il 25 si diresse a 
Agri-Dagh, e dopo aver compiuto il difficile pas- 
saggio di Kessa-Dagh, giunse nello stesso gior- 
no nel villaggio di Armoutha. E dovunque le 
tribù curde ci fecero un' amichevole acco- 
glienza. 

Il 26 il principe Dondoukoff riunissi ad 
Armoutha al distaccamento del generale Loris- 
Melikoff, e tutti e due ritornarono al campo 
di Tikmè. ; 

Simultaneamente, nello scopo di sempre 
più stringere il nemico chiuso a Kars e sor- 
vegliare la strada di Samavat, il 22 luglio fu 
spedito un distaccamento verso il villaggio di 
Gudali sotto il comando del generale Kouko- 
lewsky. E quando si seppe che il nemico avea 
riunito ad Olta un convoglio di 400 bestie da 
soma scortate da tre battaglioni di fanti turchi, 
che doveano tentare di entrare a Kars, fu spe- 
dito un altro distaccamento comandato dal ge- 
nerale maggiore conte di Nyrod, il quale giun- 
se alla notte al capo del, generale  Kouko- 
lewsky, e lasciandovi' una parte dei fanti, il 27 
all'alba si mise'in marcia per attorniare Kars 
dalla parte nord. Nel tragitto s'impadronì di 
due: piccoli convogli, e 8 turchi che.gli accom- 


hai, e talo paltuglia.si mise, i 
col distaccamento ‘ogfionalio 
il quale si accostava a Kars da parte 
Così i nostri distaccamenti di caval- 


leria formavano come una non interrotta ca- 
tena attorno a Kars. 

— A questo rapporto l'Inv. Russo ne fa 
seguire un altro che dà notizie dell'Asia dal 81 
luglio al 5 agosto. In questo tempo una parte del 
corpo attivo ha eseguito un movimento offen- 
siv) al di là del Saugan-loug sotto il coman- 
do del generale Mouravieff, e l'ha eseguito nel- 
lo scopo di disperdere un distaccamento di 14 
mila uomini con 82 cannoni, che sotto il co- 
mando di Vely-pacha teneva una fortificata po- 
sizione presso Kerpi-Keni. Secondo il rappor- 
to russo, da due mila turchi furono dispersi, gli 
altri si ritiravano verso Erzerum, lasciando in 
mano dei russi molte provviste. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 5, da 
Vienna e Londra quei del 4 settembre, e da 
Costantinopoli quei del 30 agosto. 

Il Moniteur pubblica un carteggio dei ge- 
nerali Simpson, Pelissier e Gortschakoff. La 
prima è una lettera del generale in capo del- 
l’armata inglese al generale in capo dell'arma- 
ta francese, colla quale viene annunciato che 
S. M. la Regina d'Inghilterra si congratula co- 
gli alleati del folice risultato del 16, ove han- 
no saputo mantenere degnamente l'alta ripu- 
tazione militare delle loro rispettive nazioni. 

La seconda è una lettera del generale Pe- 
lissier al ministro della guerra, colla quale spe- 
disce la corrispondenza scambiata col principe 
Gortschakoff intorno al portare via i feriti e 
seppellirei morti russi, dopo la battaglia del 16. 

In questa lettera , dice il generale fran- 
cese, che le batteri russio di Machensie 
hanno avuto l'inesprimibile torto di tirare sulle 
ambulanze volanti, quando andavano a racco- 
gliere i russi che ancora giacevano sul campo 
di battaglia. 

La terza lettera è dello stesso Pelissier al 
principe Gortschakoff, colla quale gli fa giun* 
gere un portafoglio dell'acciso generale Read, 
che conteneva dei valori. 

La quarta lettera è del principe Gorlscha- 
koff, ‘con che ringrazia il generale Pelissier 
dell'atto cortese usato nello inviare il portafo- 
glio suddetto. 

La quinta lettera è del generale Pelissier 
al principe Gurtschakoff, colla quale il gene- 
rale francese dice di aver fatto portar via dal- 
la Cernaia tutti i feriti: ma cho le batterie 
russe si ostinavano a tirare sui posti avanzati, 
per cui i francesi non potevano continuare a 
portar via i feriti russi che giacevano ancora 
sul campo di battaglia. ; 

La sesta è dello stesso Pelissier, colla quale 
sulla domanda del generale Gortschakoff fa co- 
noscere a questo medesimo generale che su- 
bito ordinava che fosse alberata la bandiera 
parlamentaria, e aggiunge che non ostante il 
fuoco detestabile di alcuni cannoni russi i fran- 
cesi hanno continuato a soccorrere i feriti rus- 
si ed a dare sepoltora ai morti. 

L'ultima lettera è del principe Gortscha- 
koff, colla quale ringrazia il generale Pelissier 
delle cure prodigate ai feriti russi, e dichiara 
che i cannoni delle batterie di Machensie han- 
no tirato sui posti avanzati della Cernaia in se- 
guito del fuoco dei tiragliori francesi. Aggiunge 
essere impossibile precisare da qual parte so- 
no partiti i primi colpi, 

_Il Morning-Post del 3 pubblica il seguente 
ardita del giorno del generale Simpson in data 


che 


taglia appartiene alla nazione vincitrice. Le ap- 
propriarsi checchessia è un atto disonorevole: 
il comprare da coloro che hanno agito in que 
sto modo è un incoraggire la loro improbità 
e farsi loro complici. Il generale in capo spe- 
ra che basterà questo avviso per impedire a 
coloro a cui è diretto, che si tenga di nuovo 
una condotta così irriflessiva. A coloro, che 
seguono l'armata, si richiamano i doveri della 
disciplina. La polizia riceverà l'ordine di pu- 
nire in queste occasioni i colpevoli nel modo 
il più esemplare. 

Scrivoîo da Erzerum il 14 al Moniteur: 

Dopo la data dell'ultima mia lettera, noi 
siamo nella continua aspettazione di una ag. 
gressione dei russi contro Erzerum. L'armata 
turca conserva sempre le sue posizioni sul De- 
ve-Boynou. 

Si ignora affatto ciò che avviene a Kars: 
sì parla di due attacchi che avrebbero tentato 
i russi su questa città, e nei quali sarebbero 
stati respinti: ma nessun corriere è venuto a 
confermare queste notizie. 

Scrivono da Trebisonda 18 agosto allo 
stesso giornale: 

Notizie avute da Erzerum del 14 annun- 
ciano, che i russi dopo di aver fatto delle ri- 
cognizioni nei dintorni di Keupra-Keni, Hassan- 
Kalè e Deli-Baba, luoghi posti a tre 0 quattro 
ore da Erzerum, si sono ritirati. Una parte di 
essi si è diretta su Kars, l'altra al campo pres- 
so Koressan. 

Leggiamo nella Presse d’Orient quanto se- 
gue in data di Costantinopoli 30 agosto: 

Il corriere di Crimea porta notizie del 28: 

La torre di Malakoff è stretta da vicino. 
I lavori sono stati spinti a 10 metri dal fosso. 

Le batterie della torre sono ra impoten- 
ti e tacciono: ma molte altre batterie dalla 
parte opposta della baia fanno un fuoco spa- 
ventevole. 

I russi aspettandosi un attacco hanno am- 
massate grandi riserve intorno a Malakoff e 
queste riserve sono tutte realmente dislogate 
dalle nostre bombe e da quelle degli inglesi. I 
russi perdono da mille uomini al giorno!! Vi 
ha convincimento che i russi comincieranno il 
lero attacco sulla Cernaia. Si è pronti a rice- 
verli. 

Il generale Foucheux ritorna in Francia: 
e lo rimpiazza il generale Espinasse. La guar- 
dia imperiale ba lasciato il suo campo del 
quartier generale per stabilirsi sulle alture che 
confinano collo spianato del Chersoneso di fron- 
te alla valle della Cernaia. 

Con ordine imperiale del 30 agosto Me- 
hemed-Alì pacha è nominato ministro della ma- 
rina’ in luogo di Alì-pacha. 

Scrivono da Vienna 80 agosto alla Ges- 
setta di Slesia: 

Da qualche giorno qui si manifesta una 
grande attività nelle relazioni diplomatiche. Il 
sig. di Bourqueney ed il principe Gortschakolf 

0 passato oggi molte ore al ministero de- 
gli affari esteri. 9 

La risposta del gabinetto imperiale all'ul- 
tima circolare russa è partita oggi per Pie- 
troburgo. E 

Si pretende inoltre che la Prussia s! ® 
completamente intesa coll'Austria sulle future 
propostè di pace. 

Parisi 4 Settembre. ì 

Il 'Moniteur del 8 settembre pubblica vr] 
decreti che affidano ‘interinamente a S. È- 
sig. Abbatooci, ministro: dellà giustizia, il por- 
taf jo dél ministero ‘di Stato e della Casa im- 
periale e'del mibistéro dell’ interno durante les: 
senza 2 gn © Billault, che si reo 
td nei loro dipartimenti. b 
“LI letto” delle Bocche del Rodano o 
pubblicato fa' seguente ‘ordinanza in dala del 
Vj o ai totti i comandant' 
è tedio a 1 i coni 


taga, il sig. F. F 
sde-Caba ec. 


iatori non muniti d 
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di Marsiglia non potrà e 
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— Il colonnello Leg 
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parte domani per la C. 
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jaggiatori non muniti di passaporti regolari. 

(I passaporti dei viaggiatori provenienti 
dall'estero debbono essere necessariamente vi- 
dimati dagli agenti diplomatici o consolari 
francesi). 

Art. 2. Lo sbarco de'viaggiatori nel porto 
di Marsiglia non potrà effettuarsi cho dopo ve- 
rilicazione dei loro titoli di viaggio. Il com- 
missario di polizia specialmente incaricato di 
uesto servizio si recherà a bordo delle navi 
al loro giungere e procederà a tale verifica- 
zione. Lo stato dei passeggieri gli sarà rimes- 
so dal capitano. 

Art. 3. I passeggieri, che non fossero mu- 
giti di titoli regolari, saranno ritenuti a_bordo 

r essera rimandati al luogo d'imbarco , a 
conto del capitano. Le spesd alle quali la sor-" 
veglianza dei viaggiatori così ritenuti a bordo 
otesse dar motivo, saranno a carico dei ca- 
pilani, senza pregiudizio‘ deî procedimenti che 
potranno esser diretti contro di loro per con- 
trarvenzione ai regolamenti di polizia. 

— Si assicura, dice la Patrie, che S. M. 
il re di Piemonte arriverà a Parigi il 16 di 
questo mese. 

— L'emiro Abd-el-Kader che aveva ot- 
tenuta l'autorizzazione di venire a visitare l'e- 
sposizione universale si è gravemente amma- 
lato a Marsiglia. 

— Il colonnello Legondie, il quale ebbe la 
disgrazia otto mesi fa di esser fatto prigioniero 
dai russi per effetto della sua debole vista, ri- 
parte domani per la Crimea a disposizione del 
general Pelissier. Egli dopo il suo ritorno in 
Francia fu addetto come capo di stato maggiore 
a una delle divisioni del campo di Boulogne. 

— Il generale di brigata di Failly, ‘co- 
mandante la seconda brigata della terza divi- 
sione di fanteria del secondo corpo dell’ eser- 
cito d'Oriente, è mominato al comando della 
prima brigata della divisione di fanteria della 
guardia imperiale, in sostituzione del general 
Ulrich, promosse a generale di divisione. — 

— Le flotte alleate innanzi Cronstadt so- 
no partite. 

BrussELLE 2 Sestembre. 

Si legge nell'Independance Belge: 

S. M. ha ricevuto in udienza solenne il 
visconte di Kerchove il quale ha rassegnato al 
re le lettere che lo accreditano in qualità di 
ministro residente di S. M. il sultano presso 
la corte del Belgio. Le carrozze della corte 
sono andate a prendere il nuovo ministro al 
suo palazzo ove lo hanno ricondotto dupo la 
sua recezione. Un aiutante di campo del re ae- 
compagnava il sig. di Kerchove. 

Maprip 2 Settembre. 

Il Giornale di Madrid dice: 

La regina troppo bene. intende i grandi 
vantaggi che la nazione spagnuola trarrà dal- 
l'entrare nell’alleanza, e non ha fatto la più 
leggera obbiezione. Essa anzi ba dato il suo 
pieno assenso alla decisione dei ministri. 

— Il 29 agosto, secondo la corrisponden- 
ta della Patrie, le soscrizioni volontarie per 
l'imprestito ascendevano a 62 milioni di reali, 
. —Il Clamor publico annunzia che con or- 
dinanza reale in data dis. Lorenzo 23 agosto 
è disciolta la giunta consultiva delle colonie., 
venendole sostituita altra giunta di treata mem- 
bri scelti nelle ‘classi più eminenti della, ,mo- 
narchia, le cui funzioni saranno 
rarie. Il marchese del «Duero (Manuel ‘della 
Concha) è nominato vice-presidente \di questa 
giunta; la presidenza sarà.. sempre affidata‘ al 

le 


ministro” della marina re. Sappiamo 
che faranno parte delle. dali il 
duca .di Sotomagyor, .il..sig:: Salastiano- de. Olo- 
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lo eol titolo di granduca. Tuttavia non si crede 
che ciò accada prima dell’apertara delle Camere. 
renna A Settembre. 

. La Wiener Zeitung reca un decreto, con 
cui il conte Thun viene nominato ad /atus ci- 
vile di S. E. il maresciallo Radetzky invece del 
conte Rechberg, il quale, nel mentre gli vie- 
ne espressa la sovrana soddifazione, viene ri- 
serbato ad altro incarico. 

— La Gazzetta della città e sobborghi di 
Vienna, del 1 settembre, dice: 

Pare che la venuta dell'imperiale inviato 
presidenziale alla Dieta germanica, tenente ma- 
resciallo barone di Prokesch, non rimanga sen- 
za influsso sullo stato delle relazioni fra l'Au- 
stria e la Prussia. Il barone di Prokesch, che 
ieri ebbe anche l'onore di ossere ricevuto da 
S. M. l'imperatore in udienza, ‘ebbe, durante 
la settimana, molte conferenze con S. E. il con- 
te Buol. Dev'esservi poi ora vivo scambio di 
comunieazioni fra il gabinetto imperiale e quel- 
lo di Berlino. 

Anche colle Potenze d'Occidente pare che 
sieno intavolate nuove ed importanti pratiche. 
Non è segreto per nessuno che, durante il sog- 
giorno della regina Vittoria a Parigi, vi furo- 
no importanti colloqui frà ministri francese ed 
inglese degli affari esterni, e che fu invitato 
ad essi l'inviato d'Austria a Parigi, barone di 
Hibner. Vuolsi derivare da ciò, importare di 
bel nuovo assai alle Potenze d'Occidente di de- 
stare nell'Austria maggiore interessamento per 
la loro politica. Pare che facciano assai calco- 
lo di ciò, specialmente in Francia. Pare anche 
che in Inghilterra lo sperino meno. 

RUSSIA 

Il seguente dispaccio da Berlino 2 settem- 
bre vien rimesso all'Indépendance belge; 

Il principe Gortschakoff scrive da Sebasto- 
poli in data del 30 agosto, ore 11 di sera: 

Nella notte dal 28 al 29 noi abbiamo fat- 
to saltare in aria una quantità di proiettili che 
il memico teneva nell'antica lanetta di Kame 
tchatka. Il fuoco degli alleati si è in gran par- 
te modificato; a momenti solo esso diviene più 
forte. 

— Giusta notizie da Varsavia del 21 ago- 
sto, il direttore della cancelleria diplomatica del 
principe luogotenente, effettivo consigliere di 
Stato Kotzebue, partiva in quel giorno per Se- 
bastopoli. A quanto si dice, il sig. Kotzebue, 
il quale dimorò qui soltanto due giorni, ritor- 
nerà fra breve da Sebastopoli. Egli sarà latore 
così di relazioni segrete del principe Gortscha- 
koff come di rapporti propti, e da Varsavia 
si recherà poi immediatamente in missione a 
Pietroburgo. 

— AI posto del generale Read comandan- 
te del terzo corpo fu nominato il generale d'ar- 
tiglieria Suchosanet II, il quale era finora ca- 
po d'artiglieria dell'esercito attivo. In sua vece 
fa nominato il primo comandante della fortez- 
za di Nowogeorgiewsk, tenente-generale Sta- 
chowitseh L 

CosrantiNoPoLI 30 Agosto. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

H bombardamento contre i forti della Qua- 
raùtina, il Redan e la torre.tti Malakoff con- 
tinua gagliardamente, e non, si può :compren- 
dere come'questi baluardi resistano ancora; che 
alla fino, dovranno colla piazza slessa cadere in 
potere delle armate alleate. - |. Va 

0 ipale delt'ar- 
ot non è più, co- 

ionata ‘dal 

relli prodotti dal 

, coll'avanzarsi 
‘anto il 

fortuna delle 


nicato officialmente , non si può dire che 
esso non sia stato ripreso. Fu dato l'ordine di 
rispondere colpo per colpo alle scariche del 
nemico, ed io posso assicurarvi, che l'artiglie- 
ria russa non sta inoperosa, e che, da parte 
nostra, son due colpi per uno che noi le man- 
diamo. Dei loro bastioni, quello che tira più 
si è il bastione Gervais presso il Redan. Essi 
fanno particolarmente uso di mitraglia ed ap- 
pena sospettano che sopra un punto qualunque 
si scava una mina, si lavora nelle trince, in 
una parola subito che osservano un gruppo di 
cinque o sei persone, fanno piovere sa questo 
gruppo un diluvio di proiettili. Alcuni che han 
potuto vedere i nuovi lavori che i russi han- 
no inalzato dietro la torre di Malakofî, dicono 
che questi lavori sono in forma di cuore. I 
due semicerchi ci fanno fronte, e i fianchi for- 
mano la catena, in modo da ottenere un fuo- 
co incrociato sopra tutte le faccie. In questi 
lavori sono compresi due trinceramevti; uno 
che va al piccolo Redan, e dal qual puato le 
riserve sono introdotte nella piazza. Vedendo 
il male che i russi ci fanno coi loro mortai 
alla Cohorn, si è decisi a far retribuir: loro 
colla stessa moneta, e noi stam per vedere 
centinaia di questi mortai. Voi sapete ch' essi 
partono senza indicare con un fischio la cari- 
ca di granate che racchiudono; i proiettili piom- 
bano all'improvviso, silenziosameote, e si du- 
bita della loro presenza solo per il male che 
fanno. I russi ne fanno un grande uso; le lo- 
ro granate ci uccidono pochi uomini, ma ne 
feriscono molti, e noi confidiamo di far loro 
almeno tanto male, quanto essi ne fanno a noi. 

Il bombardamento non cessa un minuto; 
parrebbe che le nostre batterie han molto dan- 
neggiato la torre di Malakoff e il Redan ; ma 
bisogna rimarcare che dietro queste ‘opere , i 
russi ne hanno innalzate altre non meno for- 
midabili. Si prosieguono soprattutto i lavori 
contro il Redan. Tutto è terminato dalla par- 
te di Malakoff, o quasi terminato, ma noi ab- 
biamo ancora da compiere alcune opere d' in- 
nanzi la prima posizione. Così è specialmente 
su questo punto, che il fuoco è molto vivo. 
L'artiglieria inglese soffre necessariamente dal- 
la lotta che sostiene contro quella del nemico; 
e si citano dodici o tredici artiglieri che fu- 
rono messi fuori di combattimento. Ma di pre- 
sente si dispongono le trincee in modo che gli 
uomini che vi si trovano siano del tutto al 
coperto dal' fuoco dei russi. 

— Mehemet Aly fu nominato capitan pa- 
scià. Nadil pascià fu ammesso al ritiro. La 
crisi ministeriale continua. ; 

— Diversi agenti inglesi sono andati in 
Circassia per provocare una diversione de'mon- 
tanari dietro i russi. 

Omer invierà da Batum al governo la in- 
dicazione dei bisogni della sua armata, quindi 

asserà in Crimea ed a Varna per assistere 

all'imbarco de'turchi. $barcando a Batum, for- 
tificato nell'interno, Omer spera tagliare la ri- 
tirata ai russi. La maggior parte delle truppe 
riunite a Maslak sono inviate ‘in Crimea, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL'AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma alle $ pom. del 7: stesso giorno 


Torino 7 Settembre — La legazione sarda a 
Firenze è stata richiamata per una insorta dif- 


* forenzà! in odgasione della nomitia di un altae- 


cato alla detta Legazione. 

» giunto in! Roma allo 8, (/4 pom, dello stesso giorno 
Torino ‘8 Settembre: — Il generale Pelis- 

sier scrive in data ‘del’6' agosto: Un iacendio 

l'ultima notte ha divorato il vascello» a. due 

iigiti Marian ancorato nella rada .di Sebasto- 
Hina bomba dei nostri attacchi dî. diritta 


tia determinato un incendio, le cui fiamme il- 


luminavano i nostri campi. 


Il generale principe di Gortschakoff scri- 
ve in data del 5: Il nemico fese ieri un vi- 
vissimo fuoco contro i fianchi di dritta e di 
ra. Il fuoco alla sera debole su tutti i 


sinist! 
punti. 


mercio tra la Francia e la Persia. 


giunto in Roma ad + ora pom. dello stesso gioruo 


Torino 9 Settembre. — L'Im 


poleone assisteva ieri al teatro italiano. Un in- 


Concluso un trattato di amicizia e di com- 


tore Na- 
Cernaia. 


dividuo che stavasi sul marciapiede in faccia 
al teatro bi scaricato senza. neppure prendere 
la mira due colpi di pistola da saccoccia con- 
tro una carrozza delle dame di onore. Nessu- 
no é stato colpito, Quest'uomo, immediatamen- 
te arrestato, «pare maniaco più che assassino. 

Crimea 1 Settembre di L— 
coutinua a favorevoli condizioni; le perdite so- 
no minime. Nulla di nuovo sulle linee della 


Il fuoco 


BORSE 
l'arigi > Settembre. 


Quattro 6 1/2 per cento aperto a 
chiuso a . 
Tre per cento aperto a 


chiuso a... 


Borsa di Firma 4 Settembre. 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 
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Roma... 


10 Sett. con A 
Bologna... 
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cmd 
i 
cielo scoperto 


30. 2 
25. 4 
23. 7 


massimo 


Termometrografo 


minimo 


16. 5 
| 22. 0 


AVVISI 


Appartamento d’affittarsi di 7 camere 
e cucina piazza di Spagna n. 68 primo 
piano sopra li mezzanini.) 

E in vendita una maruzza, un faeton 
ed un finimento si potranno dirigere per 
il tutto via condotti num. (4 negozio di 
piano-forti. 

Da affittarsi in un palazzo un appar- 
tamento assai nobile , con esposizione al 
mezzogiorno , composto di {4 stanze ed 
altri comodi terreni. Volendo stalla e ri- 
messa. Dirigersi allo studio del Notaro 
Franchi via del Biscione. 

Appartamento d’afiitarsi di 9 vani, 
ed un passetto, cucina, loggia, e soffitte 
servibili, con acqua perenne , e vasche 
dentro casa da lavare e can! 3 al se- 
sondo piano della casa in via del Campi- 


DI VENDITA VOLONTARIA 

Di alcupì locali posti al ponte del 
Treja presto Civitacastellana. 

Il proprietario dell’ utile dominio 
dell’infr. fondi, essendo venuto nella de- 
4{grminazione di alienarli, invita chiunque 
bramasse farne l'acquisto ad esibire den- 
tro il termine di giorni 30 da oggi decor- 
rendi la s1 ‘regolare offerta, nello studio 
Notarile 


esaminate le offerte © prese ip 
razione. 


Locali anteriormente destinati ad uso 

di locanda , ed ora a quollo di fabbrica 

di terraglia , consistenti in vtre corpi se- 

parati; cioò fabbrica composta di pianter- 

renò e primo ‘piano, | ad’ uso di 
altro: di mola 


7 sett. 4855 
% 


tha spplbito crei del di jo cubi 


scaduto mese di agosto 

Monte Fiascone ® nelluoghi cirsonviviat 
vengono Invilati oblatori a dare le 
lorò Ufferte per l' ‘del podere deno- 
minato, la, pc 


1 BavineT 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. Decto Zenit- 
ter giud. commis. surrogato al fallimento 
di Antonio Ranaglia sono invitati ! sigg. 
creditori del fallito a depositare 0 presso 
i sindaci provvisionali sig. Luigi di Paola, 
ed Achille Petrucci , o in questa canc. 
entro il termine di giorni 40 i titoli e do- 
eumenti comprovanti i rispettivi loro cre- 
diti per quindi devenirne alla verifica- 
zione a forma del disposto negli art. 495 
© 497 del vig. reg. commere. 

Roma della Cancelleria dell' Eccdio 
Trib. del Commercio li 7 sett. 1855 

Pel canc. sig. Salvatore Lenti 
Giovanni Albertio! com. 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Nella causa ila in prot. dell’ an- 
no ‘855 al num. 4456 ig. Raffaele 
Esposito cessionario del . Andrea d'A- 


te-îm Porto d' Anzio R, C. 
contumace dall'altra. Sull’istanza dall’at- 
tore promossa per sentir condannare li 
citato al pagamento di ducati 224 pari a 
30. 479 e baj. 20 dovuti per importo 6 
premio di un cambio marittimo scaduto 
ulla fine di dicembre {853 con fa con- 
danna alle spese Visto eo. Consider: 
do ec. Il tribunale condanna, anch 
arresto personale Francesco Del 
u! pagamento di sc. 185 e Daj. 60 ed alle 
spese ordina l’esecuzione provvisoria non 
ostante appello .e delega il giudice sig. 
Costa. Proferita nell'udienza del giorno | 
agosto 1955 redatta e tassate le spese in 
50. 44:95) oltre quelle di spedizione e;mo- 
sia) lesto dì 28 mese sudd. 
Ri avv. Garinei presid. Lì Costa 

giudice, Decio Zenitter giud. pel:cancel- 
7, Lenti Giovanni Rinaldi sost; F. Lenti, 
(d ea 


0, 
Ad istanta del sig. Rallselo! Esposito 
nèl nome ec. Ù \ A 


#Î°%% “Ettimo Tributo ‘N'CIimetold* 01 


rg i dal 


no 4855 fra il sig. Raffaele Esposito ces- 
sionario del sig. Andrea d’Amato negor. 
domie. a Porto d'Anzio rappr. dal proc. 
sig. Francesco Lasagni attore da una par- 
te, ed il sig. Francesco del Gatto dimo- 
rante in Porto d'Anzio reo convenuto 


tanza promossa dall'attore per 
sentir condanuare il cit. al pagamento di 
ducati 23? pari ‘a sc. romani 485 e baj. 60 
dovuti per importo e premio d’ un cam- 
bio marittimo scaduto nella pasqua di Re- 
surrezzione dello scorso anno 854 con 
la condanna alle spese. 

Visto ec. — Considerato ec. il Trib. 
condanna anche con arresto personale 
Francesco del Gatto al pag. di sc. 185 0 
baj. 60 ed altre spese, ordina l’esecuzio- 
ne provisoria non ostante appello, e de- 
lega il giudice sig. Costa. 

Proferita nell’ udienza del giorno 4 
agosto (855, redatte e tassate lo spese in 
sc. 49 oltre quelle di spedizione e noti- 
fica questo di 22 mese ed anno sudd. — 
Raffaele avv. Garinei presid. Luigi Costa 
Giud, Decio Zenitter giud. — Pel cane. 
Lenti Giovanni Rinaldi sost. 

Ad istanza del sig. Raffaele Esposito 
in tutto come sopr 

Si notific: ig. Francesco del Gatto 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
forma dell'art. 433 e 484 del vig. reg. per 
aver abbandonato la sua dimora .in pen- 
denza di giudizio la-pres. sentenza per 
tutti gli effetti di legge e sotto tutte le 
riserve di ragione. 


Oggi 4 sett’ (855 


Affissa copia a forma di legge alla 
porta princ. dell’udit. di questo trib. 


Marcello Quattrocchi Cura 


Per norma di chiasque avesse Inte: 
resse.sulla eredità del fù Giàseppe Ciam- 
bella morto in Vignanello fl giorno 25 
glugiio' ultimo, si fà noto che dat ‘sfghdr 


Reimondo Ciambella uno degli eredi chia» ‘ 


ai rogio at n tamentaria, disposizione, a 
fa csv helle contatto TI 
; ppto formale;dir:, 
she eredità col 
al quae sant 


Vitardo di, 
sjohias 
[principio dad dott. «it 5 delsmese: 
Agra 
bs nia 
80 slisperimno 
lb pinsbizab 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 


In virtà di, sentenza proferita dal 
Tribunale Civile in Civitavecchi; » 
marzo 4855 

In conformità del capitolato ed atti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale 
suddetto li 20 maggio 1855. 

Si pone in vendita il quarto piano 

terzo se non si conta it pia; 

lella casa in Civitavecchia nella 
na avente porta d'ingresso nel 
di s. Maria al mum: civico 373 c 
di otto ambienti, confinante la suddetta 
strada, i beni dei MU Giovanni e Luigi 
Arata, quelli dèi RR. PP. Domenicani, 
di Raffaele ed altri Pirri enfiteutici Mo- 
detti, al di sotto col già patrimonio De 
Clementi Stanislao, ed il canonicato Segni 
di Tolfa. 

Il primo: prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è di sc. 2457 70} 

La vendita verrà effettua 
settemb. 1855 alle ore 10 a 
sala comunale di 
del maggiore oblitore nei modi prescritti 


dalla. leggo. 
Benedetto Blasi Proc. 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buol e Vaechi 

Vitelli 

Bufale... 

Vilelle Bui 

Agnelli . and i 
Castrati Liegi 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buol e Vacche DIICICIO NEIL] 


|PRSUNTA DALLE ASSRGNK CHE HANN 
LI SENSALE PATRNTATI DEL CAMPO 


box 


solopà n 8£ Ai 3A: 


sa associato riceve il giov 
È 3 Ù 
egto valo fai. 5. 


ROMA 11 
NOTIZIE 


Il giorioso nascimento di 
pua degli Accademici Tiberi 
il consueto con solenne pom 
palazzo Sabino, dove hanno 
Rumo sig. Cardinale Lodovico] 
fafia de’ Memoriali di Sua 
fagionamento percorrendo lal 
fana tolse a dimostrare che 
Ju creduto ed aspettato da 1| 
sino adombrato in taluna de 
Lili. Discese quindi a prova 
3ran Dorna corrispondesse al 
stata da Dio preeletta. 

Dopo l’eloquente discors 
applausi ebbero luogo i com 
due parti: nella prima il cai 
Vincenzo Anivitti, la canzon 
Gnoli, le strofe de! sig. arr. 
gvetario annuale, l'ode del 
golasi Somaschi, gli asclepia 
Somai tesoriere annuale, il 
Merolli censore annuale, © 
Gaetano Celli: nella seconda 
Rma di monsig. Daulo Au 
Alessandria , 1° anacreontica 
sonti Fabi-Montani, l'idillio 
sarl, il sonetto del sig. pro 
l'inno del sig. Luigi Baracco) 
sonetto del sig. can. D. Vinci 
sig. avv. conte Toinmaso Gnj 
venivano frammezzati da o) 
professori. 

Straordinario fu il conco! 
tori, e fra questi primeggiavai 
verendissimi sigg. Cardinali A) 
Roberti, non che prelati ed 
she unanimi diedero segno @ 
gli Accademici Tiberini sodd: 
gratitudine e di ossequio ver 
i cui auspici si adunano per 
letterari: esercizi. 


MALTA i 
__ Mercoldì scorso è a 
pore francese L'Orénoque! 
siglia, con 1050 militari 
tita ieri per la Crimea. 
Lo stesso giorno è 
gata della medesima nazi 
ufficiali e 436 bassi-affic 
proseguì anche ieri 
_. Il vapore a vitei 
to’ pure mercoldì da Ma 
2085 bassi-ufficiali e sol 
Ti ‘il giorno seguente per| 
LI Bioredì è giunto il 
«4{ps da Londra e Gibilt 
‘elali ibglesi per Malta, C 
nea, e ripartì lo stesso g 
sg; Il vapore a vite in 
Affivato' pure giovedì da 
iciàli è bor bassi-uffici 
gui lo stesso giorno 
csi È anche giunta giovi 
Tè di 8. M. Terrible da 


“Mortài e 'munizioni da gi 


Num. 207 — 1855. 


M Giornale di Roda asce ogni gioruo , sccettiali i (saivi. - S pressi 
uonti: Roma @ « So. + Stato 
Piaificio, Toapofi è Stati Sardi & 4 90. - Giauducato di Toscana, 
Regno Lombardo Wensto cc. E ® 30: - Francia, Spagna, Portogallo, 
Passi Bassi è Snglifica E 4 30. Germania È 5. -elometica 8 6.- 


N soscciaipione pev Irimentte dono i 


Ogui ausscialo riceve il giornale frames di porto: è coni mumero stac- 
3 : 


cats calo fai. 5. 


1 mento 


A Devouio essere ditetli 
«sia della Stamperia Camerale 


pommolti alti governativi cd cus 


Martedì 11 Settembre 


(GA alti del Governo imspriti lug questo giomalo scuo officiali 
Li fettere, 4 pieghi, H quuppi,.equec'anco le richicite è lo:imsersion 


i all'offic, iusiattazione Dl giotuale 


Le volte che vi saraue 


folichern uu suppl 


ROMA 


ROMA 11 Seztembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il glorioso nascimento di Maria SSma , festa preci- 
nua degli Accademici Tiberini, è stato da loro secondo 
il consueto con solenne pompa celebrato nelle sale del 
palazzo Sabino, dove hanno stabile residenza. L'Emo e 
Ino sig. Cardinale Lodovico de’ principi Altieri segre- 
tario de” Memoriali di Sua Santità con dotto ed ‘erudito 
ragionamento percorrendo la sloria antica sacra e pro- 
fana tolse a dimostrare che il nascimento della Vergine 
ju creduto ed aspettato da tutte le generazioni, e per- 
sino adombrato in taluna delle false divinità de? gen- 
tili. Discese quindi ‘a provare quanto degnamente la 
"ran Dwor na corrispondesse agli alti disegni, a’ quali era 
stata da Dio preeletta. 

Dopo l'eloquente discorso rimeritato di universali 
applausi ebbero luogo i componimenti poetici divisi in 
due parti; nella prima il carmen del sig. prof. ab.'D: 
Vincenzo Anivitti, Ja canzone della sig. contessa Teresa 
Gnoli, le strofe de! sig. avw. cav. Domenico Cecconi se- 
gvetario annuale, l’ode del R.P. Biaggi de’ chierici re- 
golar: Somaschi, gli asclepiadoi del sig. ab. D. Antonio 
Somai tesoriere annuale, il sonetto del sig. avv. Pietro 
Merolli censore annuale, e le terzine del sig. ab. D. 
Gaetano Celli: nella seconda l'ode alcaica della Eccnza 
Rma di monsig. Daulo Awgusto Foscolo patriarca di 
Alessandria, l’ anacreontica di monsig. Francesco de’ 
conti Fabi-Montani, l’idillio del sig. Gio. Battista Mac- 
ceri, il sonetto del sig. prof. cav. Francesco Podesti , 
l'inno del sig. Luigi Baracconi consigliere annuale , il 
sonetto del sig. can. D. Vincenzo Vitali, e le ottave del 
sig. avv. conte Tommaso Gnoli, i quali componimenti 
venivano frammezzati da musicali concenti di scelti 
professori. 

Straordinario fu il concorso de’ colli e distinti udi- 
tor, e fra questi primeggiavano gli Eminentissimi e Re- 
serendissimi sigg. Cardinali Asquini, Ugolini, Bofondi e 
Roberti, non che prelati ed altri illustri personaggi, 
che unanimi diedero segno ai comune gradimento. Così 
gli Accademici Tiberini soddisfacevano a un dovere di 
gratitudine e di ossequio verso sì eccelsa Patrona, sotto 
i cui auspici si adunano per campiere ji loro scentifici e 
letterari esercizi. 
————_____—_—_—_—— = = 

MALTA 1 Settembre. 

Mercoldì scorso è arrivata la fregata a .va- 
pore francese L'Orénogue, provveniente da Mar- 
siglia, con 1050 militari francesi, ed & tipar- 
tita ieri per la Crimea. 

Lo stesso giorno è pure approdata la fre- 
gata della medesima nazione Zénobia; con 24 
ufficiali e 436 bassi-ufficiali-e soldati francesi, 
e proseguì anche ieri per la Crimea. 

Il vapore a vite inglese Hamimonia è' giun- 
to pure mercoldì da Marsiglia con 9 ufficiali è 
1085 bassi-ufficiali e soldati francesi, e ripar- 
tì il giorno seguente per ia Crimea. 

Giovedì è giunto il vapore a vite inglese 
4lps da Londra e' Gibilterra ‘con diversi. uffi» 
ciali inglesi per Malta, Costantinopeli ‘e Ja -Gri- 
mea, e ripartì fo stesso'giorio per Levante. 

Il vapore a vite inglese Robert Lusr,.-è 
atrivato pure giovedì da Marsiglia, con 4 uf 
ficiali e 902 bassi-ufficiali è soldati francesi,:é 
proseguì lo stesso ‘gioriiò pet la Crimea. 

È anche giunta giovedì la fregata a vapo- 
te di 8. M. ‘Terrible de' ’Gibillerra ‘com.igrossi 
Mortai e munizioni’ da’ guerra” per «la d 

È pure arrivato feri' fl vascello ‘misto fran- 
sese Prince Tetomie ‘provveniente‘da Tolone/con 
9 ufficiali “e -1340*bassivafficiali ‘e ‘poldati» fran 
cesi per la Crimea. < siganti “etsettof 


o +MHewapore'a vite della aghia P.ed O. 
Alma è anche arrivato -déri da rsiglia. con 
48 ufficiali e 1036 bassi-afficiali e soldati fran- 
cesi per la Crimea. ' 1 

Ieri è giunto pure il vapore a vite. ingle- 
se Kangaroo da Gibilterra, con 66 muli ed 84 
cavalli per l'esercito inglese in Crimea, 

È approdato pure ieri. provveniente da 
Marsiglia, il vapone a vite della compagnia P. 
ed O. Candia con a bardo il brigadiere gene- 
rale Evans e suo aiutante di campo, oltre 30 
ufficiali ed 875 bassi-ufficiali e soldati france- 
si per la Crimea. 

Feri è approdata la nave inglese Deva da 
Marsiglia, con 3 afficiali e 540 bassi-ufficiali 
e soldati francesi. 

Il vapore inglese Emperor arrivato lunedì 
scorso da Marsiglia, con 3 ufficiali e 229 bassi- 
ufficiali e soldati francesi, è ripartito il gior- 
no seguente per la Crimea, 

Mercoldì ha lasciato il nostro porto per 
la Crimea la fregata a vapore francese Meurthe, 
arrivata duc giorni prima da Algeri con mu- 
nizioni da guerra. 

Il vapore regio inglese Transit, arrivato 
lunedì da Gibilterra, con 128 cavalli e prov- 
viste, ripartì mercoledì. per la Crimea. 

Giovedì è pure partito "gl, Crimea il 
vapore a vite inglese Adelai/? affiVato il gior- 
no precedente da Inghilterra con truppa, ca- 
valli e munizioni. 

Durante quest'ultima settimana sono pas- 
sati dalla nostra isola, provvenienti da Marsi- 
glia e Tolone, e dire:ti perla Crimea, a bordo 
di diversi vapori e bastimenti a vela, 9170 
ufficiali, bassi-ufficiali e soldati francesi e 190 
cavalli. 

Altra del 5. 

Il vapore inglese Nicolai 1°è arrivato do- 
menica da Marsiglia con 190 -bassi-ufficiali e 
soldati francesi ed effetti, e ripartì.il giorno se- 
guente per la Crimea. È 

Domienica è giunto pure, proveniente da 
Tolone, il vascello. francese Znflezible con 1200 
bassi-ufficiali e ‘soldati francesi, e proseguì lo 
stesso giorno per Costantinopoli. 

È anche arrivato lunedì il vapore a vite 
inglese. Chester..da Dublino a Gibilterra con mu- 
nizioni da gaerta;'e poche ore dopo il sno 
arrivo proseguà per, la. Crimea. 

Lo stesso giorno abbiamo avuto l' arrivo, 
da Lorient, Gibilterra ed Algeri della batteria 
galleggiante francese [La Mave, la.‘quale sì è 
rimessa in viaggio perla Crimea. 

- « inLa  fregata:a wapore, francese Magellan è 
pure giunta dupedì ‘di. Gibilterra, ed.Algeri con 
480; militari francesi ,-,e proseguì ieri. per la 
Crimea. P 
Tadian, da»Piynouth e | +;.c0n,49 uf- 


ficiali di diversi! reggimenti ni 8. uffi. 
v divi Malta, di 
ciali e 168 bassisnfficiali; c.soldati,;e:108 ;0a- 


pprodato: il. vapore a vite inglese, 


I 


| giso,în 


con truppe francesi, arrivate coi medesimi da 
Marsiglia il giorno precedente. > be 

È anche partita venerdì sera per la Cri- 
mea, con mortai e munizioni da guerra , la 
fregata a vapore di S. M. Zerrible, giunta il 
giorno precedente da Gibilterra. 


“© STATI ESTERI 


FRANCIA 

ll generale Saint-Ange scrive quanto segue 
nel Debats: 

Ora possiamo apprezzare con perfetta co- 
gnizione di causa la battaglia della Cernaia, 
imperocchè si sono letti i rapporti di Gortscha- 
koff, di Pelissier e Lamarmora. Il rapporto del 
generale in capo russo potendo al bisogno ser- 
vire di controlleria ai due altri, le fasi della 
battaglia si spiegano allo sguardo colla mag- 
giore chiarezza. Non dobbiamo riprodurre i det- 
tagli che ognuno conosce; ma vogliamo pren 
dere l'insieme per giudicare le rispettive ope- 
razioni dei tre generali, e sapere se la fortu- 
na è stata {giusta dando la vittoria agli alleati. 
Il generale Gortschakoff ha egli eseguito con 
tutta la energia necessaria il grande attacco che 
avea ideato ? I nostri generali l'hanno essi re- 
spinto con vigore e abilità ? Il fatto risponde 
per sè stesso. Se i nostri-generali doveano la 
vittoria ad alcune di quelle felici ed imprevi- 
ste circostanze che talvolla si presentano alla 
guerra, la nostra imparzialità nol tacerebbe. Ma 
la verità, che risulta dai fatti, si è che essi non 
hanno commesso nessun fallo , che seriamente 
attaccati nei loro valli, non furono sorpresi, e 
che le loro disposizioni sono state prese nellu 
stesso momento con senno © prestezza. Senza 
di ciò, fe senza la fermezza de'nostri soldati, il 
principe Gortschakofî poteva trionfare, impe- 
rocchè il suo attacco era ampiamente conce- 
pito: ma è mancato egli stesso al suo piano, 
ed i suoi guerrieri non hanno avuto-che unv 
slancio momentaneo. Egli ne incolpa il gene- 
rale Read, come si è visto nel rapporto. 

Dopo aver detto ciò,il gencralé Saint-Ange 
descrive brevemente le topografie del luogo, 
ove fu data la battaglia, dicendo che la dritta 
dei francesi era occupata dai piemontesi, e 
l'estrema sinistra era occupata dalla divisione 
turca: al centro stava una divisione francese, 
all'estrema sinistra sopra di un alto poggio 
un’altra divisione: finalmente più addietro una 
brigata di riserva. Due altre divisioni dell' ar- 
mata francese di :0$servazione stavano sul peo- 
dio dell'altopiano dî' lebastopoli: ma queste non 
hanno preso parte alla*lòtta. Onde il rapporiw 
russo, dice .if gone ale Saint-Ange, è inesatto 
quando parla dei rinforzi giunti e delle forze 
superiori da parte nostra. Le divisioni di ri- 
serva furono chiamate, è vero; ma-quando par- 
tivano dal loro accampamento la battaglia era 
già. viota. ; i 

Le istruzioni trovate al genàrale Read, ur- 
glio, ed i passi del rapporio russo 
dove si: parla di Tehourgoun, e del monte Asfori, 
Jnanifi inza il. piano del principe 

Li 
8 
uti 


di 
Mano! 9 
1 bet le, contava,,di, schiacciare Li» 
mosira delita, corpo prete 


» prendere 


2. alla = 
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Tchourgoun ed Asfort per tagliare i tarchi e 
la nostra divisione di cavalleria. Questa opera- 
zione era affidata al generale Liprandi. Al ceu- 
tro ed a manca-della nostra linea il generale 
Read ed il generale Ouschakoff doveano pren- 
dere ed occnpare i monti”Fedukine, con ordi- 
ne di trincerarvisi subito. Il generale in capo 
teneva a sua disposizione un'armata di riserva. 
Si è trovato assai strano che una grande sor- 
tita da Sebastopoli non sia venuta ad assecon- 
dare le sue operazioni alla Ceruaia. 

Utia diversione di tal natura entra sì'be- 


ne nei ‘principi elementari dell'arte, ‘che sceftto * 


il principe Gortschakoffl ne avea il pensiero. 
Dal momento ‘the: i "suoi generali avessero pre- 
so i grandi poggi, egli certo al segno conve- 
nuto, voleva! dare l'ordine ‘di ‘una sortita. ‘In 
questo caso’ le noòtte riserve dell’altopia- 
no di Sebastopoli erano costrette ‘a non mo- 
versi per sostenere le truppe di assedio: ‘allora 
il generale in capo russo ‘passava alla sua volta 
la Cernaia colla sua riserra ed attaccava la 
spianata con 80,000-uomini nell’atto che una 
sortita di 30 a/f0/000 uomini piombava salle 
troppe di assedio. * 

In caso di successo i grandi armamenti 
delle nostre batterie ‘erano compromessi, ta- 
gliata la comunicazione di Balaklava, e doveva- 
mo sostenere davanti e alle spalle una doppia 
battaglia delle più serie. Tale ha dovato essere 
il piano del generale in capo russo e del suo 
consiglio di guerra, perché sempre si deve 
supporre che il nemico sappia’ bene' l'arte sua. 

È noto ciò cho è accaduto. Il corpo pie- 
montese ha difeso con vigore ed energia le 
sue posizioni di Tchourgoun attaccate per le 
prime in modo ‘che Éiprandi non ha potuto 
avanzarsi più sulla nostra dritta. Uno dei coili 
Fedukine fu bravamente salito dalle truppe del 
generale Read, le quali hanno per qualche mo- 
mento fin’anco occupato una batteria situata a 
mezza costa. Ma giunte presso il campo fran- 
cese sono ‘state risospinte su quel pendio fino 
alla Cernaia nella massima confusione. Lo stes- 
so è accaduto all’altro poggio attaccato dal ge- 
nerale Ouschakoff. Ricondotti una seconda volta 
alla carica dai loro officiali e respinti di nuo- 
vo sul ponte di Traktir, i rassi furono fulmi- 
nati dall'artiglieria e là hanno subìto perdite 
emormi. Essi aveano attaccato all’alba, con una 
fitta nebbia, muniti di tavolati e di ponti vo- 
MADE passare il canale: tutto li favoriva. 

opo ciò il generale Saint-Ange esamina 
come il principe Gortschakoff spiega il van- 
taggîo di sue combinazioni. Siccome la disfatta 
è stata rapida, dice Sani-Ange, poichè la bat- 
taglia .non'ha durato che da tre a quattro ore, 
Gortschakoff pretende dapprima di non aver 
voluto fare che una ricognizione per assicu- 
rarsi delle posizioni degli alleati sulta Cernaia. 
Ma ciò non è ammissibile, perchè dalle alture 
di Makonzie si vede benissimo il campo ffan- 
cese E poi non si ‘fanno ticbgnizioni con due 
corpi di esercito: come parlare di ricognizione 
dopo di aver dato ordîne ‘al generale ‘Read di 
occupare i monti Fedukiné e di 'trincetarvisi ? 
Il genorale principe ‘Gortschalcoff ‘rigettà la cot- 
pa del cattito esito sul gebetale Béad #'masto 
merto. Secondo luî, questo generalè dover stà- 
bilire una sei GAIA drei al ponte 
di Traktir per Batte ti Pettftine men- 
trè the si' attaccava Toliourgotm, spiggarsî in 
battaglia sottò la protezione di-saa arfiglieria , 


hà bob pria le posizioni prima di aver 
>. Sainit-Aage fa osservare dhiò 
ni ti duo eiîtometri verso Totidat- 
n iidied ‘momietto 0) 


ei 


sostenuto da fsnsaltigitittti. #Aniglte il generale 
Ouschakoff bo pei contro l'al- 
tro poggio sita She dl sgenerdle-in capo pren- 
desse misure Mebibige. | Disponetito di una ri- 
serra ‘di 30,000@uoniiti -f1 ‘principe Gortscha- 
koff‘non ne fisge sato ‘nei ‘critici moment 
cui una riserva ‘vale ‘a devidere la vittoria. 
Egli possedeva ‘una ‘immensa ‘artiglieria e non 
se ne è servito, che come dimostrazione , ed 
è l'artiglieria degli alleati cho -ha decimato le 
‘sue colonne. 

— Leggosssi luna corfisporidenza di@itimea 
pubblicata dal #Moniteur i ‘seguenti ‘particolari 
sulla topografia del campo di ‘baltaglia délta 
Gorneia: 

La piccola riviera della Cernaia lasciando 
la vallata di; corre ‘dall'Est all'Ovest e 
tnelto foco'‘all'obifemità della rada di Sebasto- 
poli. Scerre assai tortuosa e conforme al ter- 
reno del paese di svariata natura. Talvolta ba- 
gna essa i piodi delle più alte montagne, tra- 
versa le gole più strette, i passi i più angusti; 
talaltra scorre lungo prati e vallate nelle qua- 
li ‘maritiene vestigi di verdura e di fertilità. In 
uno di questi siti, noto per vedate di mirabi- 
le grandezza, ebbe luogo il combattimento del 
16 agosto. 

Stando nelle linee francesi vedesi a 
stra di questa vallata un piccolo ponte di pie- 
tra di assai graziosa forma, lamgo 22 metri, 
largo 4; ha due*archi, ed è molto elevato al 
disopra del suolo. Vi si giunge da due oppo- 
ste strade di pietra in declivio che fra loro si 
uniscono passando sul ponte; queste sono più 
lunghe del ponte stesso e contengono ciascuna 
36 piccoli paracarri quadrati posti simetrica- 
mente iù forma di parapetto. 

Una volta eravi in quel sito un ponte di 
legno più basso; ma siccome la riviera, sottilo 
nell'estate, si gonfia e straripa per le pioggie', 
e per lo scioglimento delle nevi, quel ponte 
era continaamente inondato; fu surrogato qual- 
che anno fa dal ponte attuale, di cui l'impera- 
tore di s 'altimo viaggio fatto in Cri 
mea nel 1889, hà postò la prima pietra. Si è 
chiamato ponte di Traktir da una celebre oste- 
ria e da un piccolo villaggio tartaro di quivi 
poco distante, da tempo immemorabile. 

La 'Gernaia sotto il ponte stesso è stretta 
e poco profonda, non corre che sotto due so- 
li archi lasciando l’altro a secco. Passandola a 
guado i-cavalli non affondano più della metà 
del ginocchio. 3 

Più a sinistra, e parallelamente al ponte, 
estendesi nel setiso della riviera, il canale o 
acquedétto della Cernaia, che è niolto profone 
do e che nei tempi ordinari reca il tributo del- 
le sue acque a Sebastopoli fino alla baia del 
Caremaggio. È stato da noi tagliato dopo che 
orcupsmmo le hostre ultime. posizioni. 

Parallelamente al ponte ed al canale sore 
e un grande io che forma ono dei dati 
Seta vallata, ‘e sul quate sono accampate le no- 
strò troppo. Nella parte superiore è frastaglia- 
to: si steade lomtanissinio dal lato delle mostre 


to di Traktirs 


tnà pivedla casa di pi 


russi hanno erelto in mezzo di quelle 
posizioni due opere che dal nostro sempre al- 
legro umore furono chiamate, ‘una la batteria 
Gringolet, l'altra la batteria Bi/boquet. 

Quando dal punto stesso ‘si guarda a de- 
stra, si scorge ad egual distanza la parte lon- 
gitudinale della vallata occupata ancora dal rus- 
si. Le montagne sono parte di colore bianco, 
e parte di colore nero, lucchè produce un ef- 
fettu originalissimo. Ad uno degli angoli det 
torreno, ‘nella parte la più lontana delle nostré 
Tinee, ‘si sottopre l'estremità d'una gola per do- 
ve 'l'aruidta ‘russa sboccò uscendo da Makensie. 
Il nethico su quella posizione avea stabilito due 
batterie. 

Vedesi dunque che la vallata di Traktir è 
occupata da un lato dalle linea russe, e dall'al- 
tro da quelle dell’armata alleata. Essa è rin- 
chiusa e ciroomdata ih tutti i sensi da alte mon- 
tagne. La grando strada la traversa, ma goo 
vi sì pohetra che per mezzo di gole. 

Il mezzo della vallata a destra del ponte 
è un terreno ineguale; vi si vedono prati inon- 
dati da copiose acque, secchi nella state, ma 
conservanti ancora qualche verdura. Vi si ve- 
dono ancora alcani piccoli boschi e parti cob 
tivate. La Cernaia dopo il ponte di Traktir de- 
scrive numerose curve. 

— La corrispondenza della Gazzetta del 
Mezzogiorno, fra i trofei della vittoria del 16, 
annovera lutti gli equipaggi da ponte dei russi. 
La più parte non consistevano che in fascine 
e tavolati, perchè il ponte principale esisteva 
già prima della guerra. Le truppe francesi ne 
difendevano il passaggio, ma non aveano ere 
duto doverlo tagliaro. La lettera parla enchè 
di vari pezzi di artiglieria, di cui il rapporto 
officiale non fa parola, © di una quantità di 
fucili, di carabine e di armi bianche. 

— Leggiamo nel Moniteur dol 4 fn data 
di Alessandria 25 agosto: 

La calma non è ristabilita nell’ alto Egitto. 
Gl'insorti essendosi ritirati nel deserto allo avrà 
cinarsi del vicerè,S. A. avea ripresa la strada 
di Alessandria. Dopo la sua partenza la situa- 
zione non ha fatto che peggiorare. Alcune tri- 
bù si sono, è vero, sottomesse: ma le truppa 
lasciate nel Fayoam o sui punti principali deb 
la valle del Nilo saranno più che sufficienti per 
impedire ogni aggressione e disordine: me do 
po le ultime corrispondenze dal teatro degli 
avvenimenti, fa duopo credere che i beduini 
non hanno rinunciato alla lotta. Il grosso dei 
malcontenti si è ritirato nell'oasi di Dakhel, 
una delle oasi le più fertili e facile a difeo- 


sarei . . 
Il mio corrispondente mi assicura che i 
beduini vi hanno di già riunito da 7,000 ar 
mi, cifra certo esagerata, ma che anche ridot- 
ta a metà, è assai dubbioso che faccia deci- 
dere il comandante delle truppe egiziane a prea- 
dere la offonsiva. : 

+ Leggiamo nella corrispondenza partico» 

lare della Presse d'Orient del 30 settembre: 
Kamiesch 26 agosto. 

N grande avvenimento del campo è la let 
tera dell'imperatore, ch' è stata indirizzata al ge 
merale Polissior, e messa nell'ordine del giorno. 

Osservereto il. tuono di sicurezza con cui 
l'imiperatore parla del risultamento degli attac- 
chi, che. tonteremo bem presto contro Sebaste: 

nno sostenere la lotta 
l'imperatore lo 

l sappia davve- 

le uscite dal- 

flouno, ed rt 

o di.egià:- prodotto wa eccellente elfelto 00 

tai; 
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 (Namero dei soldati i 
«de Inghilterra, 44,198; in 


rd un' ore) pe’ nostri valorosi soldati, e 
er molti di noi, di non contribpire fino al 
termine di un assedio, che ci è tanto costato. 

Frattanto ci prepariamo seriamente a pas- 
qre qui l'inverno. Innumerevoli provigioni di 
resti, di legna, di tavole, si accamulano nella 
piazza di Kamiesk: passeremo la invernale sta- 

ione ne' modi, che più possano assicurare la 
ulate dell'armata. 

Dopo il bel fatto del 16 i russi si sono 
molto agitati nell’ altipiano: non sono però 
più comparsi sulla nostra linea della -Cernaia. 
Il generalissimo ha organizzato le divisioni in 
modo da rispondere vittoriosamente ad ogni 
aggressione del nemico, e non possiamo dubi- 
ure, che sarà per essere una immensa gioia 
per tutti il novellamente discendere nel campo 
chiuso. y 

Le divisioni della cavalleria non istanno 
1» solo momento in ozio: sorvegliano colla più 
grande attività il fondo della vallea di Bai- 
dar. Hanno fatto ricognizioni perfino a Sava- 
tki, Ourkousta, e nelle ombrose valli d'Ouzen- 
bachik. 

1 piemontesi, i nostri valorosi amici, stan- 
oo pur essi in guardia, e solidamente ci ap- 
poggiano. 

L'assedio continua. A diritta non si perde 
un minuto. Più tardi si saprà quello che si è 
fatto: vedrete l'importanza de’ lavori eseguiti. 
Il faoco della notte è sempre violento. 

Davaoti il bastione centrale, i russi hanno 
tentato di distruggere colle mine una delle no- 
stre batterie: hanno acceso vari fornelli, i qua- 
li hanno fatto un. pieno fiasco. L'esplosione è 
andata lontano dalla batteria, che pretendeva» 
no di colpire. 

I russi hanno interamente terminato lo sta- 
bilimento del loro ponte di battelli dal forte 
san Nicola al forte di santa Caterina. Lo sco- 
po di questo lavoro è grande: il nemico si 
prepara una via di ritirata nel caso, per veri 
tà eertissimo, che fallisse la difesa. 

Si dice pare nel tampo, e& ho-eziandio - 
motivo di credere che questa voce non sia sen- 
r fondamento, avere il principe Gorstchakoff! 
ricevuto dall'imperatore pieni poteri per annien- 
tare la flotta, nel caso che Malakoff cadesse 
nelle mani dagli alleati. | 

Queste disposizioni non sembra forse che 
indichino un profondo scoraggiamento; o alme- 
no poca fiducia nella riuscita del primo attac- 
co? Frattanto si assicura che il generale Tot- 
leben interamente ristabilito torni a Sebastopo- 
li, è colla più grande attiviù termini il s30 
piano di difesa. 

Lo stato generale, sotto l'aspetto sanitario, 
soa è cattivo. Vi sono petò ogni giorno casi 
di dissenteria e di scorbuto. 

Ne' passati giorni abbiamo avuto vm ca- 


pitano del genio, il sig. Boudeville, gravemen- 
le ferito. 
GRAN BRETAGNA 
Lonpra 30 Agosto. 

Sì legge nell ess: 
._ E stato pubblicato un prespétto indicante 
! reggimenti di milizia che sonò stati organiz- 
Tati io Inghilterra, im Iscozia @ in.Irtanda, la 
forza di imnenti al 14 aprile co 
ralivamente, 6 i wémi di gni che hatino for- « 
tHo il loro contingente all'armata regolare. 

Il prospetto in discorso mostra è risultati 
seguenti; 
. Numero dei soldati immérittà fl (14. miirzo 
în Inghilterra, -44,198;-in Iscozia;:4,46t; in Ir- 
landa, 43,095: dotalep04,784; IL: 14 ;aprile», in 
Jaghilterra, 30,9456vin ‘scozia, 5;4495.10 Erlin- 
da, pre totale:;$1,188, deal di ro- 

‘pot l'armata regolare : ilternà; 13,024; 

pen 1,699; Sao re 40/450. 

proporzione dei. contingenti . di. 
Teggimonto ‘forditi dll'armata.ragolarò è::nghil- 
più; ia: Scozia; 886; Irlanda, 2,359;.to- ; 


È stato anche pubblicato un rapporto da 
cui risulta che il 1 Scanio 1855 yi dei 
piroscafi, portati sui controlli del Unito; 
ammontava a 1,480, della capacità complessiva 
(indipendentemente dalla camera delle macchi- 
ne) di 298,216 tonnellate. Su questi 1480 piro- 
scafi, 548 sono in ferro e 266 hanmo motori 
a elice. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantikoPoLI 27 Agosto. 
Leggiamo nell’Osservatore Triestino: 

La posizione dell'armata d'Asia è sempre 
la stessa: i russi circondano Kars, ma non 
danno assalti, nè aprono trincee. Ciò fa mara- 
viglia in ua generale così attivo ed intrapren- 
dente, come la voce pubblica ;dipinge Mura- 
wieff. Ma' io credo che questi edsì a ra- 
gioù veduta. In fatti, a che spargerebbe egli il 
sangue de'suoi soldati, tentando inutili fazioni, 
mentre è sicuro che Kars non è approviggio- 
nata che per duo mesi, e che scorso questo 
termine sarà costretta ad arrendersi per fame? 
Quand'anche egli non avesse avuto altri mez- 
zi di saperlo, i nostri giornali uon s' incarica- 
rono essi stessi di fornirgli le più esatte in- 
formazioni sulla quantità e lo stato delle provvi- 
gioni di quella fortezza? Corre anche voce che 
un forte co di armata staccato da quello 
del general Murawieffsi sia molto approssimato 
ad Erzeram, edabbia occupate tre posizioni che 
dominano quella città, su cui possono con tut- 
ta sicurezza tentare un colpo di mano, peroc- 
chè,quantunque siano fortificate formidabilmente 
e la sola batteria cui fu dato il nome del re- 
gnante sultano conti 48 pezzi di cannoni, man- 
cano assolutamente gli uomini per difenderla, 
e si può quasi affermare che non v'è guarni- 
gione. 

In ona situazione tanto imponente e pe- 
ricolosa; Omer pascià si affretta a partire, e 
quest’ oggi stesso egli si metterà in cammino 
pel mar Nero. Il progresso degli avvenimenti 
ha cominciato a spargere qualche lu sulle 
cagioni della sua venuta im gie e 
sull’ accettazione del comando dell’arfffata d'A- 
sia. Spiegherò il tutto in poche parole, come 
meglio sò e posso. AÌ primo arrivar quì del- 
le gravi novelle, dell'avanzarsi ‘dei russi, e del 
la critica posizione di Kars e d'Erzerum, la 
Sublime Porta, e più forte ancora l'ambascia- 
ta britannica, ne furono gravemente alterati ed 
avvisarono ai mezzi di porvi riparo. Dapprima 
gittarorio gli occhi sul contingente anglo-turco; 
ma ad onta delle speranze che si fondavano su 
questo corpo, si vide bentosto, come i più in- 
telligenti prevedevano, che esso nom era alto, 
nè a questa, nè ad alfta bisogna: quindi ordi- 
ni 6 contrordinì di prepararsi alla partenza, e 
poi di restare. Tatto insomma si ridusse a 
qualche viaggio d'ispezione d'ufficiali superio 
ri a Batum e Redat-Kalà, ove lo sbarto do- 


zi di ve- 
@ otcorrente 


doyrebbe partire oggi stesso. Egli andrà prima 
a Batum, Len pia. dia allo rata delle trup- 
pe; e di là indirizzerà alla Sublime Porta una 
una nota esalta , di tutto ciò che ocdotre pel 
suo esercito. Tatto in fatti dev'essere colà spe- 
dito da Costantinopoli, essendochè il paese, per 
la difficoltà delle comanicazioni, non offre al- 
cuna risorsa. Non essendovi magazzini,, si è 
pensato di mandarvi tutte le carcasse di vec- 
chi navigli che sono nell’arsenale, perchè ser- 
vano di deposito. Omer pascìà passerà quindi 
in Crimea ed in Varna, per attendere egli stesso 
all'imbarco delle sue truppe: 

Poche cose, ma positive, posso fin d' ora 
comunicarvi, sui piani del generale ottomano. 
Sbarcando a Batum, egli pensa, con qualche 
giorno di marcia, avanzandost nell’iriterno e 
fortificandosi in qualche favorevole posizione, 
di poter tagliare la ritirata all'esercito russo. 
Ma un esercito considerevole può egli con 
tutti i suoi viveri, cariaggi ed artiglierie avan- 
zarsi da Batum, nell'interno dell'Asia ? Egli è 
molto difficile e forse impossibile; tal'è il cat- 
tivo stato,fanzi la nullità delle strade e dei mez- 
zi di comunicazione , attraverso. monti e gole 
scoscese, impraticabili e che non offrono. al- 
cuna provvigione! Omer pascià non si fa ik 
lusione su questa difficoltà, anzi impossibilità 
assoluta; ma égli spera che la sola notizia dello 
sbarco a Batum e qualche dimostrazione ba- 
sterà a dare sospetto ai russi e a farli ritira- 
re verso Gumri e l'Arpaciai. 

Questa mattina è giunto da Kamiesch il va- 
pore postale francese ‘unitamente al vascello 
francese ad elice Napoleone; con alcuni amma- 
lati e feriti. Il general Pelissier fa sgombrare 
le ambulanze fuori di Sebastopoli , di tutti gli 
ammalati, onde spedirli quì nei 13 ospitali sta- 
biliti dall'intendenza francese. 

Il campo di Maslak avea incominciato a 
ripopolarsi dalle truppe francesi, ed ultima- 
mente contava già cirea 10,000 uomini, e cor- 
reva anzi voce che in breve altre trappe an- 
cora verrebbero ivi accanîpate. Invece, esso 
non conteneva che le truppe di riserva poste 
a disposizione del generale Pelissier, il quale, 
scorgendo ora bisogno di nuovi rinforzi, die- 
de l'ordine che siano tosto spedite in Crimea, 
e la maggior parte di esse furono già im- 
barcate a quella volta, mentre quelle rimaste- 
vi aficor quì fanno pure in tutta fretta i loro 
preparativi di partenza. Il campo di Maslak ri- 
marrà in conseguenza nuovamente deserto, non 
restandovi che le guardie. Le baracche di le- 
gno sulle altare di Mastak furono ultimamente 
riparate , ed il nomero fu considerevolmente 
‘aumentato , sia per la comodità del campo, sia 
per poter sérbare m esse le provvigioni. Que- 
sto aumento di baracche, diede argomento a 
molti corrispondenti di quì, per spargere le 
più assurde notizie; che si formerà cioè un 
campo di 50 è 60 mila uomini, destinati a.mar- 
ciare in prittavera verso il Danubio, per indi 
inoltrarsi, anitamiente ad un corpo di truppe 
tarche, nella Bessarabià. Io per altro sono ini 
caso di assicurarvi, che le truppé francesi the 
stavano accampato è Mastak ron erano se nòù 
una riserva, A nomoro, della quale potrà au- 
medtàfsi df più a' 15 6 20° mila ddniidi. 

Altra dd 80, 
mza , vi 


Con feature iuiia. cortispondei 
rimarcava la recente scandalosa condotta det 
) oca. di. Scio, la quale, in 


re ai doni, coi quali essa sostiene lo sue chie- 
se, i suoi spedali, e sovvenire i suoi poveri, 
quantunque la nazione latina sia del tutto dif- 
ferente dalla greca, tanto dal lato-religioso quan- 
to nazionale ; e ciò pretendesi dai latini, men- 
tre questi nulla esigodo dai greci per il so- 
stegno dei loro spedali, chiese, e poveri. Tale 
fatio non potendo aver luogo a norma di giu- 
stizia, il procuratore generale dei latini in quo- 
sta capitale, con speciale sua nota, implorò l'ap- 
poggio del divano imperiale contro tali prete- 
se dei greci, pretese le quali in varie epoche 
e ‘massime nell'anno della Egira 1269 (1853) 
de tero luogo a dispute e quistioni deplorabi- 
ki. Egli è dunque del tutto in opposizione ai 
voleri imperiali di S. M. il nostra glorioso Sul- 
tano, che la nazione greca molesti la latina 
sempre puntuale nel soddisfare il gesiè ed ogni 
qualunque altro diritto del governo, e che da 
se sola provvede al sostegno de'suoi nazionali 
stabilimenti. Assicuratevi dunque del fatto; sot- 
toponetelo al savio giudizio del consiglio di 
codesta isola, e provato che sarà, fate cessare 
quello stato di cose, prendendo le misure più 
opportune onde quei latini non vengano mo- 
lestati da pretese ingiuste; e per. raccoman- 
dare tanto alla massima attenzione di vostra 
eccellenza, vi abbiamo diretta la presente let- 
tera viriziale. 
Data il 17 Zilcadò 1271. 
EL Sem-Aui-Meumen Emir 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Torino 10 Settembre. 


Il generale Lamarmora scrive da Kadikoi 
9 settembre: 

Ieri fu dato l'assalto generalo a Sebasto- 
poli, il successo è stato eclatante. Malakoff fu 
presa dal corpo d'armata del generale Bosquet. 
I nostri soldati quantunque non abbiano preso 
parte all'assalto hanno avuto fuori di combat- 
timento alle trincere 40 uomini. 

I francesi e gli inglesi diedero l'assalto 
con eroismo. Durante la notte i russi si riti- 
rarono abbruciando la città, facendo saltare in 
aria le difese e colaudo a fondo i vascelli. 

Il generale Pelissier scrive il 9 settembre. 
A mezzogiorno è stato dato l'assalto a Mala- 
koff., I ridotti del Redan del Carenaggio so- 
no stati presi. Siamo riusciti a Malakoff. 

Le Redan du Carenage {riportiamo il te- 
sto francese del dispaccio, perchè alquanto con- 
fuso) n’a eté pas conservé devant la puissance 
de l’artillerie. Mais l'installation è Malakoff ne 
turdérà pas è le faire tomber, ainsi que le Re- 
dan dont les allieès ont enlevé mais du egalement 
ceder. n 

Le serie. perdite sono completamente ri- 
compensate. dalla‘ presa di Malakoff, successi, 
di cui Je coriseguenze saranno immense. 

Un blteriore dispaccio annuncia la presa 


di Sebastopoli almeno dalla parte sud assedia- - 


ta dagli alleati. 
—_—_—_—_—_—_——_—_—_—_—_—_——_—————@="s 


NOTIZIE. RECENTISSIME 


x Pant. Settembre. 

Ml Salut Public del 3 dice che uno dei 
bittelti a vapore del Rodatio ha preso il largo 
it giorno innanzi, carico:quasi nnicamente d’ un 
gran numero di barili pieni di sostanza resi» 
nose destinate ad ‘essere applicato sulle trabac- 
‘elio dell'accampamento di ‘Crimea, 
agerté dalle intemperie della ‘stagione rigida. 

Lo stesso legno inoJirereca una certa quan- 


‘tità ‘di Scale, la cai ‘altezzà straotdinaria e gli 
fasi y 


==. 154 — 


Il Tanger, piroscafo postale, giunto il 24 
ad Algeri, dava rimorchio a due cannoniere 
che ha condotte da Orano. Esse sono |° Etin- 
celle e l'Eclair, provenienti da Cherbourg e in- 
dirizzate al mar Nero. 

Il 26 è giuota la fregata Andromaque, ve- 

mente da Tolone. Lo stesso giorno arrivò il 
Magellan, che dava il rimorchio alla batteria 
galleggiante Lave. Questi due legni venivano da 
Lorient, e, dopo una breve fermata nel nostro 
porto, doveano ripartire per l'Oriente. 

La scialuppa cannoniera F/amme, che era 
fermata, riprese il mare al 26 per la stessa 
destinazione. La mattina del 29 è giunta da 
Cherbourg la pirofregata Alvatros, che dava ri- 
morchio alla batteria galleggiante /èvastation. 

Le tre formidabili macchine da guerra so- 
pra nominate, soggiungè l' Akkbar, saranno ado- 
perate contro i forti di Sebastopoli. Ognuno 
può immaginarsi i loro effetti distruggitori! 
L'ingresso del porto di quella piazza è difeso, 
come tutti sanno, da tre catene galleggianti ; 
ma vi sono praticabili alcuni passi. Quando le 
tre galleggianti batterie pervengano solamente 
a penetrarvi (e ben lo potranno per la loro 
poca immersione, e col loro clice), la flotta 
russa che si ripara dietro scoscese rive, non 
isfaggirà loro, e gii enormi cannoni che esse 
portano seconderanno poderosamente la nostra 
artiglieria di terra. La Dévastation è ben degna 
del nome che ba:ventiquattro pezzi ne compon- 
gono l'armamento. La Tonnante e la Lave ne 
hanno 16 per ciascuna. 

— Leggesi in una corrispondenza parigi- 
na dell' Indipendance Belgo : 

Il campo di Maslak si vuota di mano in 
mano che si,è riempiuto. È già la terza volta 
almeno che le truppe le quali vi si trovavano 
riunite sono dirette sulla Crimea; l'ultima par- 
tenza comprende un'intera divisione; perocchè 
un totale di 10,000 uomini è quello che il ge- 
nerale Larchey passò a rassegna il 15 agosto 
a Cost opoli. Per questo novello invio, paro 
cosa ev! e che il generale Pelissier vuol rac- 
cogliere tutte le forze disponibili in Oriente per 
la grande impresa, come egli chiama nel suo 
ordine del giorno del 17 agosto, per quello 
scopo in vista del quale ei credette bene di 
risparmiare i suoi mezzi. Ma non si perderà 
tempo per ripopolare Maslak:i preparativi fatti 
nei tre campi francesi intorno a Costantinopoli 
per ricevervi una forza effettiva di 30,000 uo- 
mini, si agcordano cogli ordini dati in Francia 
per la continuazione degl' imbarchi. 

Dopo il mal successo di Malakoff ed i 
nuovi sforzi della rivincita, sono già partiti, in 
due mesi, 70 in 75,000 uomini; 25 in30,000 
prenderanno il mare prima dul 15 settembre. 
Così nello spazio di due mesi e mezzo, un se- 
condo esercito di più che 100,000 uomini sa- 
rà‘andato a raggiuogere.il primo, a colmarei 
suoi vuoti , e ad aumentare la sua cifra pri- 
mitiva. 

— Leggesi nel Courrier de Lyon del 4: 

L'emir Abd-el-Kader è gianto ieri a Lio- 
ne ‘ed è smontato all'albergo. dell'Europa, ove 
ha ricevuto la visita del senatore incaricato 
dell'anministrazione del dipartimento del Ro- 
dano, e quella del maresciallo Castelline. 

—. bl «bnpna3 Settembre. | 
Si legge: nel. Morning-Herald: 
La: regi: irà ida Osborné-house dopo 
15) per-recarsi val palazzo.(di: Buekin- 
M. pernottetà a Londra, «o la mattina 
gi partirà” alla. volta della 
Giovedì (6) si ‘traiterrà "a Edimburgo e 
, LI f 
ina non. volendo itogliere::ài loro 
lavori i. ministri, che. attendono. in 


di 150 vagoni e di 100 cavalli în 
dei tranposii: pel serrizio 

— Si legge nel Daily-News: 

_ Un ingegnere del governo fa eseguire al 
cuni lavori preliminari per la costruzione di 
due batterie, destinate a proteggere il bacino 
di Marypost. Due batterie, se non forse più, 
di cannoni di grosso calibro saranno elevate 
a Swansea, e ne sarà costruita un'altra per di. 
fendere Penarthorads. 

ed Morning-Post: asserisce che la le. 
gione straniera inglese si va organizzando ra. 
pidamente. v In questo momento (soggiunge il 
Mornîng-Post ) il reggimento dei bersaglieri si 
accinge a partire per la Crimea, e il governo 
ha la più grande fiducia nel maggiore Rone 
capo di essa legione. Questo bravo ufficiale hi 
cominciato la sua carriera militare a Vienna 
ed ha servito di poi come aiutante in uno dei 
reggimenti di linea della Gran Bretagna. Non 
poteva farsi una migliore scelta per formare 
soldati alemanni alla disciplina inglese. 

Intanto si procede anche alla formazione 
di due reggimenti di dragoni alemanni e d'un 
reggimento del Canadà che sarà composto di 
2,800 uomini. 

Berino 8 Settembre. 

Da alcuni giorni trovansi quì tre ufficiali 
degli Stati-Uniti d'America, i maggiori Delafielt 
e Mordecai, ed il capitano Clellan, onde pren 
dere conoscenza delle disposizioni dei diversi 
stabilimenti militari di quì. A questo scopo gli 
accennati militari passarono alcuni giorni an- 
che in Konigsberg, Posnania e Stettino. 

— Lo Staatsanzeiger di Berlino annunzia 
da Potsdam 1 settembre che.il 31 p. alle ore 
2 pomeridiane il corpo delle guardie terminò 
per quest'anno le grandi manovre autunnali nei 
dintorni di Trebin. S. M. il re dopo esseri 
compiaciato di manifestare ai singoli coman- 
danti riuniti sul campo la speciale sua soddi- 
sfazione così per l’ esecuzione delle manovre 
come per la condotta delle truppe, ritornò per 
Blankensee, Stiicken e Kunersdorf a Sanssou- 
ci, dove giunse alle ore 4. 

PieTROnURGO 30 Agosto. 

Da Pietroburgo pervenne alla Gazzetta Sk- 
s'ana la seguente comunicazione: la notizia del- 
la battaglia di Traktir sembra il principio di 
altre battaglio più micidiali. Un foglio separa 
to pubblica un dispaccio del principe Gort- 
schakoff di Sebastopoli 24 agosto 11 ore di 
sera, il quale non reca che le seguenti poche 
parole: « Dinanzi a Sebastopoli non avvenne- 
ro considerevoli cangiamenti, ma il fuoco del 
nemico diviene talvolta più forte. Le nostre 
opere soffrono. » È questa Ja prima volta che 
il principe Gortschakoff fa una simile confe» 
sione, giacchè finora anche in mezzo al più 
terribile bombardamento era possibile a ripa- 
rare i danni. La pubblicazione di una tale no- 
tizia non può avere altro scopo che quello di 
apparecchiaré il pubblico a qualsiasi eventua- 
lità, fra cui Ja. meno peggio sarebbe quella di 
costringere i difensori a ritirarsi nella secot- 
da linea di difesa. 

Stando ad una voce riferita dalla Press. 
gli alleati avrebbero incominciato fino dal ? 
settembre l'attacco di Sebastopoli con 800 ca0- 
“noti. Finora mancand però notizie sicare in 
proposito, Si sà che la sera innanzi il fuooo 
era moderato come il 81 agosto, giacchè s'bao- 
no dispacci telegrafici del principe Gortseha- 
kolf del ‘1 ‘settembre 9 ore di sera in cui di- 
ce ‘che il fuoco del nemico era mantenuto 00° 
me nel-giorno antecedente. Se gli sforzi degl 


“alleati: saranno .coronati «ora da miglior suoce!- 
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tutta forza, e che -800.hecche di cannone vo- 
mitano le loro palle sopra la grande fortezza 
russa, 

Le perdite sofferte al 16 agosto si posso- 
no rilevare ora con esattezza dai rapporti uf. 
ficiali del comandante russo e da quelli degli 
alleati che nella nostra imparzialità di relatori 
abbiamo pubblicati per esteso nei fogli prece- 
denti. Quelle perdite furono già a quest ora 
risarcite dagli alleati ed il sl corpo inglese 
conta ora 28,000 uomini. 

Abbenchè Qmer pascià abbia già destina- 
to i reggimenti che dovranno abbandonare con 
lui la Crimea per condursi in Asia, pure l'im- 
barco di essi fu ancora aggiornato, giacchè il 
generale Pellisier considera |’ attacco impreso 
dai russi sulla Cernaia come il principio di 
ulteriori operazioni offensive dei russi. atten- 
dendo giornalmente che quegli attacchi si ri- 
petano. Egli non permette quindi che la sua ala 
destra, la quale protegge Balaklava, venga ora’ 
indebolita. 

Nel campo era giunto l'annunzio che la 

arta divisione dell’ esercito francese partirà 
quanto prima da Lione per recarsi in Crimea. 

— Ricaviamo da varf giornali: 

It vice-ammiraglio Nowosselrky ed il con- 
trammiraglio Pamfilow, pel loro zelo nella di- 
fesa di Sebastopoli, ottennero dall'imperatore 
una sciabola d'oro fregiata di brillanti, portan- 
te l'iscrizione pel valore. 
———_————__zmuaons 

(Articoli comunicati ) 


Roma continua a solennizzare con santa 
gara ne' suoi tempi la dommatica definizione 
dell'immacolato concepimento di Maria Santis- 
sima. A tanta festività, che l'una all'altra ten- 
ner dietro da quel giorno che il supremo Ge- 
rarca della Chiesa pronunciò il gran Decreto 
accolto dovunque con segni di straordinaria e- 
sultanza, merita certamente di essere fra le pri- 
marie annoverata quella celebrata dalla Vener. 
archieonfraternita delle Anime più Bisognose 
del Purgatorio, sotto l'invocazigue di Gesù, Ma- 
ria e Giuseppe, che lega la sua origine al ve- 
ner. Pontefice Innocenzo XL Nella sua propria 
chiesa di S. Niccota in Arcione celebrò ella 
nei giorni 17, 18 e 19 agosto un solenne tri- 
duo ad onore dell'Immacolata Regina del Cie- 
lo, sotto la di cui protezione si pregia di mi- 
litare, per esternare la sua devozione verso di 
Lei, non che i sentimenti di gioia, onde fu 
compresa nel fausto avvenimento, in cui fu ar- 
ricchita di nuova gloria. Scorgevasi quel sacro 
tempio adornato da elegante e gaia paratura. 
Una assai ben disposta e copiosa luminaria lo 
rendevano brillante a segno, che formò lam 
mirazione di quanti lo frequentarono. L'imma- 
gine della Vergine I lata, pregiato dipin- 
to in tavola del romano pittore sig. Gagliardi, 
sorretta da nuvole in mezzo a splendente rag- 
giera, era collocata nell’ altare iore arti- 
Micamente rilevato. Gran numero di messe let- 


te, fra le quali di distinti ecclesiastici, e capi 
di ordini religiosi, in ogni mattina soddisfece 
alla pietà dei fedeli, che in folla accorsero ad 
onorare la Madre di Dio. In cadaun giorno vi 
fu Messa pontificata e nelle ore pomeridiane 
tre valenti sacri oratori recitarono le orazioni 
panegiriche, dette dal padre Ferdiaado Me- 
nini della Compagnia di Gesù, dal padre Sac- 
cheri on de' Pa , e del ce 
nico D, Calisto Giorgi. Impartirono poi la 
nedizione con Pirri. ang Sossi all’ 

lato po gli Etti e-Rii signori Cardi- 

Clarelli, Branelli e d’Amirea. Le musiche 
della mattina e quelle della sera erano lavoro 
di valente maestro. Le finestre delle case nel- 
le vie che mettevano alla chiesa erano ornate 
di arazzi e serici drappé nella sera vagamen- 
te illuminate. Sulla “del’sacto ®mpio 
leggevasi una latina iscrizione dettata da valen- 
te latinista. I vicini abitanti vollero spontanea- 
mente concorrere ad onorare la Beatissima Ver- 
gine allietando il molto popolo accorso con 
sinfonie protratte fino ad ora tarda della sera 
del 19, molto bene eseguite dal :concerto mi- 
litare de'dragoni pontifici. Resterà eterna a Ro- 
ma la memoria dell’inclito e bènemerito pio 
sodalizio che non risparmiò cure e spese per 
rendere condegnamente l' omaggio di sincera 
devozione alla Gran Madre di Dio , dichiarata 
dall'oracolo del Vaticano immune dalla colpa 
di origine, la di cui edificante fratellanza in 
copioso numero colla veste del proprio santo 
suo istituto decorò sempre la sacra funzione, 
lasciando di se grata ricordanza. 


VELLETRI 7 Settembre. 


I giovani che frequentano le scuole di que- 
sto collegio della compagnia di Gesù, dopo di 
aver dato pubblico sperimento de”loro studi , 
ieri chiusero l’anno scolastico con un’accade- 
mia in onore dell'Immacolato Concepimento di 
Maria Santissima. 

Riuniti pertanto nella basilica Cattedrale 
risplendente di adtobbi-e ‘dueinarie,-dopo la 
prefazione detta dal sig. Cesare Barbetta , se- 
guirono vari poetici componimenti. Nella pri- 
ma parte « La Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine prefigurata » 1° I simboli « Eclo- 
ga dei signori Carlo Conte Negrone, {Geraldo 
Macioti, e Alfonso Alfonsi » 2° la Luce « ana- 
creontica greca del sig. Stefano Rocchi » 3° il 
Candore « epigramma latino del sig. Raffaelle 
Stefanini » 4° il Giglio « canzonetta italiana del 
sig. Augusto Emanueli » 5° l'Eden « sestine del 
sig. Antonio Argeuti » 6° l'Arca Noetica « en- 
deeasillabi latini del sig. Francesco Pellegrini » 
7° il tempio di Salomone « sonetto del signor 
Giovanni Pietromarchi » 8° Ester regina « ter- 
zine del sig. Carlo Corsetti» 9° Concezione di 
Maria Vergine » canzone del sig. Antonio Ar- 


ti. 
asi Nella parte seconda « La Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine definita » 1° voto del 


Mondo Cattolico « Esametri del ‘sig. Giovanni 
Pietromarchi » 2° enciclica -del S. P. Pio IX. 
« sciolti: del sig. Stefano Rocchi » 3° I sinodi 

viaciali « ode italiana del sig. Raffaelle Ste- 
‘anini. 4° Gli scrittori sull'Immacolata « elegi 
latina del sig. Antonio Argenti » 5° La 
nanza dei Vescovi în Vaticano « canzone det 
sig. Augusto Engaaneli » 6° La processione a 
S. Pietro è ode usclepiadea del signor Stefano 
Rocchi » 7° la supplica dell’Eino Macchi al 
S. Padre « cantica del sig. Francesco Pellegri- 
ni » 8° la definizione Dommatica « ottave del 
sig. Cesare Barbetta » 9° la Vergine Immaco- 
lata « inno del sig. Carlo Corsetti, con inter- 
medio a canto e musica » Ringraziamento del 
sig. Romolo Remiddi. 

Terminata l'accademia si fece luogo alla 
solenne distribuzione de’ premi ai più merite- 
voli, fra'‘quali furono compresi, per decreto del- 
l'ecciîta Magistratura, i giovani Cesare Barbet- 
ta, Carlo Corsetti, e Augusto Emanueli che, 
tre giorni prima, con molta lode ebbero soste- 
nuta pubblica disputa dell'intera filosofia dedi- 
cata già ed accettata dall'Eminenza Sua Ria 
il sig. Cardinal Vincenzo Macchi Vescovo e 
Legato, promotore e proteggitore solertissimo 
di tutti li buoni studi. 

Le armonie della musica concorsero a ren- 
dere più lieta questa solennità, onorata da Mon- 
signor D.Gesualdo Vitali Vescuro di Agatopoli 
suffraganeo, da Monsig. D. Antonio Bambozzi 
Delegato Apostolico della Provincia, dalla Ma- 
gistratura presieduta dal sig. cav. Baldassare 
de' Conti Negrone Gonfaloniere, dal Capitolo, 
Clero secolare, e regolare, Seminario, e da 
numeroso concorso di distinte persone. 


PRESERVATIVO SIGURO PER IL CHOLERA 


Un mezzo che in pratica riesce sicaro per non es- 
sere attaccato dal morbo cholerico è di chiudere i porri 
cutanei, io mi sono costantemente servito di tal preser- 
valivo, ed ho fatto sezioni , ho assistito infermi, espo- 

- mendomi în vari modi senza esserne attaccato. Di più 
ebbi occasione di osservare in Londra, a Parigi e nelle 
principali città d’Halia, che gli operai che lavorano pelle 
fabbricazione degli olii o di altri eorpi grassi non ven- 
nero mai attaccati dal «holera. 

Il metodo da me adoprato è stato l’unzione generale 
di olio d'olivo come usavano gli antichi atleti. Nelle 


contingenze attuali credo di, far cosa utile a render noto 
questa mia pratica particolarmente per quelli che stanno 
a contatto dei malati cholerici. 

( V. opera di Agostino Cappello, isolamento). 

L'olio per uso esterno fortifica c fa meno risentire 
le variazioni atmosferiche ( V. il dizionario universale 
di materia medica di Merat. ). 

Si vantano le unzioni generali oleose a preservarsi 
dai contagi, e miasmi, specialmente. da quello della peste 
impedendo l’accesso d'assorbimento tutaneo d’aria mal- 
sana ed umida. 

( v. olea Europea Bibl. Brit. XI. p. 368.) 

Peyrihe attribuisce alle umaioni generali d'olio la 
sapità, la rubustezza, e la vita lunga dei soldati romani. 


Dalle ore 9 pomer. del $ Seliambre, fino sla gro. pemor. do è detto. 
Temporat. mase. + Sè. Tomporat. min > 14,0. 
Dallo 'ore 9 pomer. del -Settombre, fino alle oro 9 pomer: del 10 detto. 


Jalle 11 ha 
all di ieri. 
LEALI 


‘Poche’ gooeie di più 
Pog. (i) ore 8 a. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il proprietario dei mobili che si ven- 
derenno mercoldì +2 corr. settembre nel 
magazzino in via de' Barbieri n. 5 pros- 
simo al teatro Argentina fà, avvertito il 
pubblico che per alcune circostanze par- 
ticolari è convenuto ivi trasportarli per 
eseguirci la vendita 

Gli elenchi 
perito Camillo Pi 
gontina n. 3. 


dispensano gratis d 
itta in via di Tor Ai 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 


Di beni immobili per gli efletti del S 1346 

in forza di septensa proferita dal- 
l'Ecemo Trib, Civ. di Frosinone.li 17 no 
vembre ‘852 ad istanz: i sigg. Pasqua 

Fabrizi , 0 Biagio de Persis , ed a 

ico dell’ eredità giacente del fù Tom- 

so Fedele , si è ordinata la vendita 
giudiziale degl’ immobili qui sotto de- 
soritti. 

4 Utile dominio sopra un terreno se- 
minativo alborato vitato con pochi alberi 
di olivi in contrada Colle Roncio di Tor- 
rice della superficie di circa tavole 4 e 
centesimi 62 di proprietà diretta degli 
eredi Sargenti, cui quali si divide al ter- 
30 ogni prodotto, confinante Manni, Fi- 
lonardi ec.stimato dal perito deputato scu- 
di 41879. 

2 Altro utile dominio sopra un ter- 
reno di diretto dominio dei sig. Ciampel- 
letti con cui si divide al quarlo in co; 
trada T: di Torrice 
scalivo macchioso, ed in pal 
alborato vitato della quantità di quarte 
tre circa , confinante da capo gli stessi 
sig. Ciampeltetti, da piedi Sciarra, 
tori, e De Andreis , salvi ec. periziato 
dal peritò come sopra deputato , scu- 
di 18/07 9. 

3 Altro utile dominio sul terreno se- 
minativo vitato alberato dî proprietà Sciar- 
ra eon cui si divide alterzo sì Varia che 
la terra , in contrada Querciasecca di 
Torrice , della quantità coppe 6 circa , 
confinante i sig. Ciampeltettì, s. Paolo di 
Veroli, e strada, periziato dal perito co- 
me sopra deputato sc. ti 94 2. 

4 Altro utile dominio sul terreno se- 
ralnalivo alborato vitato: di diretto domi- 
nio della sig. Teresa ved. Fabrizi della 
quantità di circa tavole 36 in contrada 
Campo Saccone , confinanti li sig. Ciam- 
pelieitl strada , Maoni , e Zangrilli , © 
colla direttaria si divide al quarto e gli 
olivi alla metà , periziato dal perito de- 
putato come sopra sc,.67 81 4. 

5 Altro utile dominto nella med. con- 
tWrada sul terreno feiminativo alborato vi- 
tato di proprietà diretta del Sig. marchese 
Manni, con cui si divide al quarto, della 
quantità quarta una circa , confinante a 
tutti i latt la sig. Teresa ved. Fabrizi e 
fosso, salvi eo, periziato dal perito come 
sopra sc, 6 60.4. 

6 Altro utile dominio sul terreno al- 
borato e vitato in contrada ‘Carrara ter- 
ritorio di Armara di proprietà diretta di 
sig. Arciprete Nirchia di tavole 43 circa, 
confinanti i Rama, fosso, ela mide- 
sima proprietà , valutato dal perito come 
sopra sc. 44 50. 

7 Altro utile domtinio sul terreno al- 
borato vifato nelia coi ® territorio 
sudetti di diretto dominia dello stesso Ar- 
ciprete Nirchia, con cui si divide al ter- 
20, di tavole 46:costia. sérada vicinale , 
fosso, sig. Tamburrini, e l’istessa proprie- 
tà, valutato dal perito coma sopra depu. 
tato sc. 54 74. 

pe e còmuîiale pertanto di 


città en'-ore-priome--del-meszo di 
i giorno VT] settembre 4855 sl aprirà 
-H primo prezzo- d'incanto —dei-sudd. 
JobiM resta fissato” a ‘formia di loggo 
lla perizia, e -come 
11 sapitalato è alato 


L 
tizi 


AVVISO 


Pi beni =" per gli offotti del $ 1315 


In forzw *af 
Trib. €i di Frosinone 


i DI? o cn 


_ 856 — 


20 num. 3 ed clettivamento in Frosinone 
in casa del sottoscritto Proo., ed a carico 
dei sigg. Gio. Carlo Terdozzi _ debitore 
principale, e Domenico Dot. Terilli si- 
curtà solidale possidenti domle. a Maen- 
za , si è ordinata la vendita giudiziale 
dei quì sutto descritti beni immobili pi- 
gnorati, 

4 Un fondo posto nel territorio di 
Eleuterio circo- 


Maenza in contrada 
ada, © nell 


scritto da tre lati dal 
tro lato da altri beni lo stesso Ter 
dozzi, e Vincenzo Coco , salvi e che 
resta distinto nei catasti alla mappa della 
sezione prima colli num. (22 423 (24 125 
4126 128 429 130 134 4132 e 402, e come 
meglio dalla perizia, alla quale ec. di ta- 
vole 94 40 pari a rubbia 5, scorzo uno , 
quartucci 2 e canne 25 di misura rourana 
6 di questa superficie tavole 56 40. addet» 
te a bosco ceduo di castagne, e tavole 38 
aratorie con alberi vitati, e con altri ak 
beri fruttiferi, periziato dal perito giudiz. 
sc. 4308 27 5. 

2 Altro fondo posto nel territorio come 
sopra,pascolivo olivato in contrada monte 
Maggiore della quantità di tavole 16 99° 
pari a rubbio 4 @ canne 67 di misura ro- 
mana, confinante colla strada, coi beni di 
Alessandro Carbone, Niccala Marzi, sal- 
vi ec. periziato dal sud. perito del valore 
netto di sc. 333 32 5. 

Nel palazzo comunale pertanto di 
questa città un' ora prima del mezzodì 
del giorno 24 settembre 1855 si aprirà 
l'incanto. 

Il primo prezzo d'incanto dei sudetti 
immobili resta fissato a forwa di legge 
dalla perizia, cioè in quanto al primo fon- 
do in sc. (303 27 5 ed in quanto al se- 
condo in sc. 333 32 5 essendo stato prod. 
il capitolato li 24 luglio 1855. 

Fatto a Frosinone li 

Pietro Dott. Fortuna Proc. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di una sentenza definitiva 
dall Eccmo trib. civ. .di Roma 
turno nell’ 

istanza della sig. Amabia Finucci , 
figlia e coerede della defoota Paoliua 
Donati in Finucci , ed il sig. Domenico 
Behraider possid. di lei marito, e legitti- 
mo amministratore domic. in Roma piazza 
di Spagna n. 29 con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale de’ fondi Ur- 
bani qui appresso descritti, ed in sequela 
della produzione del capitolato degli 
estratti autentici delle Iscrizioni Ipoteca- 
rie, e del censo di Roma effettuata ‘è! 
fasc, della causa dell’anno 4854 al n. 1934 

il giorno 5 sett. 1855. 

Nel giorno di sabato {3 ottobre 1855 
alle ore 40 antimer. nella pubblica De- 
posi Urbana posta in via dell'Impresa 
Vecchia num. 21 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. 
de’ fondi qui appresso descritti da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente. 

Due fabbricati da cielo a terra ad uso 
fienili posti nell'interno di Roma in via 
Borgo Vittorio , ossia il Mascherino seg. 
con i civ. nom, 18 e 49 confinante il giar- 
dino della ven. chiesa di s. Michele in 
Borgo , e la via delle Grazie che porta 
sulla via del Bastione, sali ec. ’ 

L'intero fabricato anche da cielo a 
terra similmente ad uso di fienile posto 
nell’interno di Roma in via Borgo s. Spi- 
rito, segnato col civico n. 51 confinante 
Niceola Taffettani e la detta via di Borgo 
8, Spirito. Salvi ec. gravato detto fondo» 

0 di sc. 12 44 a favore in 


Jl primo prezzo sul quale si apgiri 
l'incanto sarà (di sc. 600 valore elgAne 


nato dal certificato del censo di Roma, 
Chiunque pertanto voglia accudire ad 
riale < 3) presenterà “im ‘detto 


» giorno TINI OLI di sopra enua. 
elato, ove si effettuerà la vendita A_tes- 


lénizà: proferità\ dali’ |‘ 


9 


È dei pio Taio i ire 


mini delle vig. leggi. lin'fede ec. 
Roma li 10 Hc { afbsta 


éq Ruggert' Proc. Rot. 
Patto pioli Carr 
Governo Pontificio 
Trib. di + Istanz 
In Nome di S. S. Pa 


de - sadranno..la pre- 
sento si fà nilo, è manifesto ché al n.437‘ 


ll corredte anno -4855 esiste 
@ppresso—H Trib. ‘dud. helta 
sa posta in prot. atm) 4876 


si 


Sentenza 

Tra il sig. Paolo march. Leoni poss. 
domio. a Rieti, attore rappr. dal signor 
Camillo Raccuini proc. , ed i sigg. Gio: 
Batt. e'Tommaso Faraglia domic. in Rieti, 
© Giusappe, e Gabriele Faraglia domic. 
in Lisciano regno delle due Sicilie, tutti 
eredi del fù Bernardino Faraglia fratello 
dei med. rei conv. contumaci. 

Sulla istanza dall'attore promossa di- 
retta ad ottenete la condanna dei conve- 


decorsi dal 12 marzo 1855 
dall’atiore 
lino Fara 
baj. 


colla condanna nello spese. 
Visto, e considerato ec. 


Invocato il' Nome SSmo di Dio 


ll Trib. pronunciando definitiv. in 
primo grado di giùrisd. condanna i con- 
venuti nella loro qualifica di eredi del 
defonto Bernardino Faraglia al pagamen- 
to di sc. 14 e Daj. 54 dovuti comè all’I- 
stanza, ed alle spese liquidate in 
baj. 90 — Delega per la redaz. della pr. 
sentenza il giudice avv. Conflenti. 

Cosi giudicato il giorno, mese ed an- 
no sud. e redalta oggi 24 agosto (855, @ 
quindi è stato firmato come appresso. 

Felice avv. cav. Garroni presid. — 
Aless Cooflenti giud. - Antonio avv. 
Colarieti giud. - F. Narducci canc. In fede 
di che ec. Dalla canc. del trib. sud. que- 
sto dì 23 agosto 1855 

Il cane. Filippo Narducci 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Il Trib. Commerce. di prima Istanza 
resid. in Ancona 

A tutti quelli che vedranno il presente 
salute. 

Sia noto qualmente nel giudizio del 
fallimento della ditta Pappo Terni e €. 
il Trib. sudd. riunito in camera di consi- 
iglio il giorno 30 agosto 855 profer.ta 
la seg. interlocutoria sentenza , che si 
certifica del tutto conforme al suo origi- 
vale. 

Trib, Commerciale di Prima Istanza 
sedente in Ancona. 

In camera det consiglio oggi 30 ago- 
sto 4855. 

Nel giudizio di fallimento della ditta 
Pappa Terui e C. inscritto al n. 31 P. 
del corr. anno relativo al (asc. n. 16 archi 
vio dello stesso anno. 

Sul verbale rapporto dell’ Hllmo sig. 
giudice commissario del sudd. fallimento, 
emesso in conformità del disposto dall'ar- 
ticolo 505 del commere. regolamento con 
gui fece presente essere state esaurite le 
formalità tutte prescritto dai precedenti 

195 e seg. doversi ora far luogo alla 

ione di nn nuovo termine pei cre- 

tori rimasti morosi, all'effetto che veri- 

fichino e confermino i rispettivi titoli di 

credito , osservate per tale fissazione le 

formalità volute dal susseguente art. 506. 
di detto regolamento. 

Visti gli atti tutti relativi al sudetto 
fallimento ed in specie il veri di ve- 
rifica dei titoli di credito esibiti nel pri- 
mo termine, redatto a forma dell'art. 199 


‘ e 500 del stcc. reg. 


B l’altro verbale in data 23 cad. mese 
redaito a termini delPari:504 contenente 
i nomi di quei creditori che non si pre- 
sentarono nel primo terinine per la veri- 
Sossione eni Jlapattini pioli di credito , 
el (ii pi, O dig. dii 
commisì. a cos Thi fg) 
i creditori tutti non comparenti. 

Visto ‘it Dilaneto -1n° atti estbito per 

della ditta fallita; a.d'atenco dei di 


i rimasero 
i}; Giacomo Terni e figli 
ivarbò fu Di di Pesaro, 


terbo. e ;€, di pe Prosperini di' 


TINA ; 
ee pa 


.mità del 


e& Aîmagià Serradio di qui, Leon Rocca 
dî Venezia, I. A. 8, Chalmann di Lond: 
ifico Cavalliert di Ferrara com) 
Cesaretto di quì, Giacomo di Pellegrino 
Terni di Trieste, Pietro Scala di Ven. 
zia, Ludovico Giorgi di Seni Fran- 
cesco Roccetti di Caldarola, Carlo Tacchi 
di Sanseverino, Filippo Enei di Civitella, 
Vodova Alpron di-Veuezia , Carlo Ema. 
nueln Costantini e Vitale di Donato Coen 
di qui, I Cividafi di Pesaro , Coen 
Anau e C. di qui, Giorgio Potobching di 
Trieste, Onorato Cordioni di Napoli, Leach 
Pacifico, e ica succursale dello stato 
Adami di Livorto, Univer- 
di qui, Aotonio M 
di Livorno, Giuseppe Parto di Venezia , 
Finzi ed Ascoli di Trieste, Suse e Libetti 
di Londra, Errera e Leri di Trieste, (iu. 
seppe Bianchini di Bologna, S. di M. Ter- 
ni, Jacob di D. Russi, Ludovico spe.elli, 
Abram Terni, e Mariano Mengoni diqui, 
Emidio Ancidei di Fermo, Dinner A 
P. Blumer e Jenni, e Vincenzo È. Pol: 
nori di qui, oltre tutti quelli che fusero 
possessori dello cessioni della fallita ditta 
dei quali ignorasi il nome. 

Visto tutt'altro da vedersi 

Ritenuto il disposto degli arlic. 505 
@ 506 del commere. reg. 

Ritenuto che essendosi adempiuto al 
disposto degli art. 495 e 504 del surripe 
tuto regolamento, è ora olficio del tribu- 
nale esaurire quello prescritto dal s 


uiti in mora un nuovo turmine 
per l'esibizione, e verificazione dei rispet 
liyi titoli di credito. 

Ritenoto che questo termine debba 
essere fissato secondo la distanza domi- 
ciliare di ciascun creditore, osservati per 
quelli residenti fuori di stato i termini 
prescritti dal vigente codico di procedura 
civile. 

Visto pertanto il disposto del $ 479 
del reg. leg. e giudi 

- Il'iribunale pronunciando interlocu 
toriamente in prima istanza, ba siabi.ito, 
o stabilisce ai creditori del falliment, 
Papo Terni e Comp. costituiti in nora 
come sopra il nuovo ® perentorio termi- 
ne per l'esibizione e verificazione dei ri 
spettivi tiioli di credito nol molo s65 
cioè. 

Per | creditori domic. in Ancona, ad 
in altri luoghi dello Stato #untiti Il 
termine di giorni 20 dall’inserzione delia 
presente sentenza nelle pubblichs gaz- 
rele. 

Per quel creditori che domie. fossero 
in uno stato confinante col Pontttcio , il 
termine di giorni 40 dall'inserzione come 
sopra. 

Per quelli cho fossero domic. in uno 
stato non confinante, ma esistente in lia- 


ja, ma in Europa, non che per quelit 
d’ignoto nome vu domicitto il termius 4 
giorni 109 decorribili dall'inserzione ue 
desima. 

Entro i quali rispettivi termiui por 
tanto dovranno tutti i creditori morosi 
del fallimento di cui si tratta procedere 
all' esibizione dei loro titoli di credito 
nelle forme della legge prescritte , quali 
termini inutilmente decorsi , i non con 
parenti senz’ altra purzazione di mora 
non saranno compresi nelle 
da farsi, giusta il disposto dall'ar 

Ivo però e riservato ai med. ogni dir: 
ione esercibile a forma Jolla sccon- 
da parte di d. art, 

La pres. sentenza , redatta del sig 
giudice legale a tal’ uopo delegato sarà 
notificata (a tutti i creditori morusi del 
gudd, fallimento ,, mediante |’ inserzione 
nelle pubbliche gazzette dello statu in 
conformità dell’ art. 506 del Commerciale 
rego! , da farsi a cura del cancel: 
dieta. portata Je sposo della pres. enza, 


notifica comu supra ; 
Da ELA patrimonio è così ec. 
mo 


aupo sud. 
Luigi Euzcby Presid: 
Francesco avv. Stelluti giud. lex 
Innocenzo Vignini giud. 
s Giatomò Borsetti cane. 


Per. si ceri.fica con- 
Torme al su» o a, Al rilascia d'ul- 
ficio per inserirsi nelle pubbliche CE 
zelle dello stato Sansni serrati crmae 

pd LULU. sreditori del 
RO CN 
ipòsto dall’ articolo 506 del 
le sempre ec. iu 


© redatta nol giorno mes», ed 


pay reg. salvo 

" Andona dalla canc. del ib. commer- 

ciale. di,.1. Istanza 4 gett, 1955 
SIERO getti cane 


Reguo Lobardo Veneto 
Lars Voesi ie Fugfile e 


NOTIZIE 


La SantiTA' DI Nd 
sempre nella grandezza 
ovunque le sue sovrane 
s0 del suo privato pec 
trecento a Sua Einnza 
Lucciardi Vescovo di $ 
che si distribuisca pro 
qualche parte ai bisogno 
morbus nelle popolazio: 
boddo, e Serradeconti. | 
dava alla città di Bolog 
Cesena, 200 a Forlì, 1 
altri luoghi. La riconos 
impongono il dovere di 
festa questa nuova abb 
la inesauribile carità del 


Teri mattina nell 
s. Luigi dei francesi fu 
Deum in rendimento di 
fallito attentato delli 8 
dispaccio elettrico priva 
di Rayneval vi si cond 
con tulti gli addetti dell 
te anche il sig. generale 
te la guarnigione france: 
a tutti gli officiali, non 
cademia di Francia e mi] 


Domenica nella € 
8. Grisogono, Sua Eiinz 
Patrizi, Vicario di Sua 
ne distribuzione dei pre 
varie parrocchie di Rom 
stinti nell’ istruzione dell 
premiati nelle varie cla 
primi sette che furono 
mio straordinario, perc 
sero nel duplice esperini 
alla presenza di appositi 
, Alla premiazione a 
maria moltitudine di gd 
Ho di vedere o il figlio 
camente rimunerato del 
segnamento del Catechis 
lissimo libro del popolo 


Il Moniteur annunci] 
Massimo Mazloum, 
greci-melchiti. Dall' 
fit: partibus, ol 1836 fu 


agri Nella seduta annuale 
Gia, ri 


«isguardante i premi 


Num. 208 — 1855. 


II Giornale di Poma cice agui' giorno  cccettuati i feti, - S piscsò 


di nosociazione pev Erimestre sono | 


azione pi seguenti: Rowta E 4 Bo. | Slate 
PVeatificio, Toapofi è Stati Sardi È 4 90: - Gramducato di Toscana, 
Francia, Sp Porto 

1 Spagia, Portogallo, 
Paesi Voassi è SugBilterra È 4 So.. Germania & 3.- olomerica 36. 
Oyui asscciato ricevo il giornale fianco di porto: è ogui nlmeto baie 


Reguo Lowbardo VWeueto cc. G e 30. - 


cato valo bai. 6. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santita' pi Nostro SiewoRB, intenta 
sempre nella grandezza dell'animo a spargere 
ovunque le sue sovrane beneficenze, ha rimes- 
so del suo privato peculio la somma di scudi 
trecento a Sua Effinza Rina il sig. Cardinale 
Lucciardi Vescovo di Sinigaglia , ingiungendo 
che si distribuisca pro rata per supplire in 
qualche parte ai bisogni cagionati dal cholera- 
morbus nelle popolazioni. di Corinaldo, Montal- 
boddo, e Serradeconti. Inoltre 1000 scudi man- 
dava alla città di Bologna, 321 a Iesi, 321 a 
Cesena, 200 a Forlì, 150 a Cagli. Tacciamo 
altri luoghi. La riconoscenza e l'ammirazione 
impongono il dovere di rendere a tutti mani- 
festa questa nuova abbondante elargizione del- 
la inesauribile carità del S. PaprE. 


Ieri mattina nella chiesa nazionale di 
s. Luigi dei francesi fu cantato un solenne 7s 
Deum in rendimento di grazie all'Altissimo pel 
fallito attentato delli 8 da noi annunciato per 
dispaccio elettrico privato. S. E. il sig. conte 
di Rayneval vi si condusse in grande treno 
con tutti gli addetti dell'ambasciata. Vi assistet- 
te anche il sig. generale Allouveau, comandan- 
te la guarnigione francese in Roma unitamente 
a tutti gli officiali, non che i membri dell’ ac- 
cademia di Francia e molti altri nazionali. 


Domenica nella chiesa parrocchiale di 
s. Grisogono, Sua Enza Rffia il sig. Cardinale 
Vatrizi, Vicario di Sua SANTITA', fece la solen- 
ne distribuzione dei premi ai giovanetti delle 
varie parrocchie di Roma, che più si sono di- 
stinti nell' istruzione della dottrina cristiana. I 
premiati nelle varie classi furono 89, oltre i 
primi sette che furono fatti degni di un pre- 
mio straordinario, perchè fra tatti si distin- 
sero nel duplice esperimento, che sostennero 
alla presenza di appositi esaminatori. 

Alla premiazione assistette una straordi- 
naria moltitudine di gente, desideroso ognu- 
no di vedere o il figlio, o il fratello pubbli- 
camente rimunerato del profitto tratto dall’in- 
Segnamento del Catechismo, che è il vero, uti- 
lissimo libro del popolo cristiano. 


Il Monitesr annuncia la morte di Monsi- 
gnor Massimo Mazioum, patriarea di Antiochia 
dei greci-melchiti. -Dall'arcivescovato di Mira 
în partibus, 1836 fu: creato patriarca, ed ai 
22 del p. p. agosto dopo breve ‘malattia mo- 
Tiva în Alessandriaviù età di 76 anni; lascian= 
do grande rinomanza: di sè helle ‘sue opere che 
ln Oriente seno tenute! in. altissimo pregio, 
Le x 


“STATE ESTERI 
FRANCIA 


. Nella seduta annuale dell'atcademia di:Fran- 
€, risguardanie. i prergi di-yirtù: deoretati dal- 


mesuto 


Le latere, i pieghi, è N 
> degono essere ditetti affra 
dici della Stamperia Cawnecal x 
vaofîi alli governativi ed aumusi giudizioni 0 pabflcherà 


I ROM 


Y' istituto, il duca di Noailles pronunziò un lun- 
go discorso, in cui passò in rassegna le varie 
persone, alle quali si convenivano i premi. Do- 
po aver fatto l'elogio di sì vantaggiosa istitu 
zione, egli nominò i premiati, narrando le azio- 
ni generose, che si aveano a premiare. Fra al- 
tri era stato concesso un premio di 2,000 fr. 
al sergente Triplon, infermiere maggiore del- 
l'ospedale militare di Marsiglia. Questo prode 
militare, già distintosi più volte in Africa e 
decorato della legione d’ onore per la sua an- 
negazione nell'invasione del cholera 4, Marsi- 
glia nel 1849, ha mostrato un coraggio ed uno 
zelo incredibili nella nuova invasione del 1854 
allo spedale militare. Restato solo fra trenta 
infermieri, si moltiplicava in servigio degli am- 
malati. Preso egli stesso dal morbo, ricusò ogni 
riposo, dicendo con eroica semplicità che in 
certi momenti bisogna sagrificare la propria 
vita per salvare i suoi simili. Una condotta sì 
degna di encomio ha trasportato il duca di 
Noailles a rendere un tributo di. riconoscenza 
all’armata francese, sempre prode in campo ed 
in città. 

E che sarà (ha egli detto) se voi quest'an- 
no volgerete i wostei. i verso-le nostre 
armate? Non parlo già della bravura eroica, 
dell’ardore intrepido con cui le veggiamo mar- 
ciare alla pugna, ed aver in non cale i più 
insormontabili ostacoli che mai esercito abbia 
avuto a superare; questo è così naturale al 
soldato francese, che sotto le muradi Sebasto- 
poli si distingue appena il veterano incanutito 
nei campi dal giovane coscritto che viene dal 
suo villaggio. Io però parlo di quella costan- 
za, di quella rassegnazione, di quella divozione 
al dovere, di quella obbedienza assoluta, di quel 
rispetto alla disciplina , di quella dolcezza di 
costumi, di quella serenità, di quella gaiezza 
nelle privazioni e nelle sofferenze, e diciamolo 
pure, di quella saggezza, di quella condotta re- 
golare e morale, di quella ‘astinenza da ogni 
eccesso, delle quali cose da oltre un anno l'e- 
sercito nostro dà esempi così memorandi nelle 
circostanze più difficili, in mezzo alle prove 
più dure. Parlo inoltre di quel sentimento re- 
ligioso che trae i nostri soldati a chiamare da 
sè stessi, sul campo di battaglia e nelle  am- 
bulanze, la religione a coronaro la loro gloria, 
a consolare la loro morte, a consacrare il loro 
sagrifizio alla patria. Bello e commovente spet- 
tacolo, che pone sotto i nogtri occhi, nel qua- 
dro il più vivo, e nella stessa linea, i due es- 
seri che in tutta intera la società sono i più 
degni di ammirazione è di rispetto: il prete 
e il soldato. 

Udite, o signori, quélli che tornano dalla 
Crimea; che vi dican essi quali patimenti ab- 
Biano durato le nostre truppe in quella cam- 

agna «d' inverno, forzatamenle improvvisata; per 
il freddo, per la brinata', per la mancanza di 
fuoco è.idi ‘ricovero;:per'le malattie, per! l'or- 
ribile cholera, centò: volte più spaventevole che 
la.bomba e. la. mitraglia! Qiianto tsmpo; pri 
mache il governo rabbia ‘potùto riparare agli 
evéoti: della. g j ‘quiarito tempo!» mel 
Facqua: ecnello: nevoso igio che po- 
chi canalicscavati wella!tepra,' per ivi. accovad- 


ciarsi durante la notte, senz' altra distrazione 
nel giorno che il cannone distruggitore della 
fortezza! Quanti ebber piedi gelati e fur mor- 
ti di freddo alla trincera! Qual continuo e pe- 
noso servizio nell'acqua e nel fango! Tatto, 
sino alla monotonia di questa terribile guerra 
ove non si cangia nè di piazza, nè di aspetto, 
nè di nemico ; e mai uno scoraggiamento , 
mai una diserzione, mai un atto di indiscipli- 
natezza; il sentimento del dovere, l' energia 
morale, la gaiezza francese sorpassano tutto, 
a talto bastano. 

Tale è, o signori, l' esempio che traman- 
derà ai nostri nipoti questo esercito veramen- 
te nazionale,escito dopo quasi quaranta anni di 
pace europea, dalle viscere stesse del paese, 
e dal seno della popolazione che ci attornia 
nelle nostre città e nelle nostre campagne. Qua- 
le più bella testimonianza dei costumi di una 
nazione ! Qual virtù civile potrebbe esser po- 
sta al disopra di questa virtù militare ! E po- 
tremo trovare abbastanza di ammirazione e di 
elogi per essa? Perocchè solamente l'onore è 
capace di pagare i sagrifizi e le prodezze ispi- 
rate dall'onore. Non esitiamo dunque a prodi- 
gargli te nostre lodi. 

Turrena e Condè, Lussemburg e Villars, 
Napoleone e gl’ illustri suoi luogotenenti, ri- 
conoscerebbero senza dubbio nei nostri soldati 
di Crimea l'intrepidezza dei loro soldati di 
Rocroi, di Fleurus, di Denain e di Wagram; 
ma essi sarebbero stupiti della impertubabile 
costanza , della perseveranza energica dei fran- 
cesi a' nostri tempi. Onore danque alle nostre 
armate! e che questo santuario pacifico , con- 
sacrato ai tranquilli lavori delle lettere, ed in 
questo momento alla distribuzione solenne dei 
premi destinati alla virtà, il premio più glo- 
rioso, il premio di virtù militare, sia decreta- 
to con entusiasmo e con riconoscenza alle no- 
stre eroiche armate d'Oriente. 


GERMANIA 

Leggesi nel Bremer Handelsblatt: Tutte le 
lettere provenienti dagli Stati-Uniti d’ America 
parlano della pressione che il ceto mercauti- 
le esercita sul governo del Presidente a moti- 
so del dazio del Sund. Come stanno presente- 
mente le cose, è impossibile che il governo a- 
mericano entri nella via delle trattative colla 
Danimarca. Gli americani pretendono che il 
presidente proclami in faccia al mondo}l' ille- 
galità dell'accennata ‘imposta, e dichiati *salen- 
nemente come gli americani non vogliofib:: as- 
solutamente pagarla, quand'anche dovessero per 
ciò sostenere una lunga guerra. L' agitazione 
contro il pagamento del dazio del Sund ha la 
sua sede principale fra gli armatori di Boston 
e Nuova-York, come quelli che sono maggior- 
mente ‘interessati nel commercio col mar Bal- 
tico. Il partito contrario al’pagamento del da- 
zio del Sund pretende în pari tempo che le 
colonie danesi di s. Tomaso, santa Croce es. 
Giovanni: nell'India occidentale vengano ineor- 
porate alla repubblica. Quantunque il trattato 
commerciale fra gli Stati-Uniti d'America e la 
Danimarca spiti appenà nell’ aprile dell' anno 
1856 ; mallameno le relazioni fra i due ‘govers 


ni sono fin d'ora pressochè rotte. La, posizione 
del ministro residente americano in Copena- 
ghen è scabrosa; si dice ch'egli partirà quanto 
prima in congedo per non ritotnare più. 


Bassravia 31 Agosto. 


Anche nella nostra provincia si crede di 
avere scoperto un arruolamento inglese. Nelle 
ultime settimane un real commissario montani- 
stico belgico ha perlustrato tutta la Slesia e spe- 
cialmente i distretti di Waldenburg e Schwei- 
doitz, dove procurò d'ingaggiare dei minatori 
celibi per una miniera sita nel distretto di Cra- 
covia, Il commissario era munito d'un passa- 
porto regolare, fu nullameno arrestato in que- 
sti giorni in Waldenburg, dove fu incoata un 
inquisizione contro di lui. Da questa inquisi- 
zione risulta che l'arrestato,non ebbe il pre- 
sunto mandato per tali ingaggi, e quindi si cre- 
de di avere scoperto in esso un agente dell'im- 
presa per la formazione della legione stranie- 
ra inglese. 

RUSSIA 

Scrivesi in data del 26 agosto alle Hum- 
burger Nachrichten: 

Fra'i fanti sanguinosi episodi dell'attuale 
guerra, messano fece quì un' impressione tanto 
profonda e dolorosa, nessuno di essi destò sì 
generale tristezza quanto la battaglia della Cer- 
maia del 16 agosto, sì micidiale, sì fatale per 
le nostre truppe. Non si può scorger bene an- 
cora tutta l'enormità di questa sventura, giac- 
chè il ministero della guerra non pubblicò an- 
cora il numero totale dei morti e feriti; e lo 
stesso principe Gortschakoff non può fare a 
meno nei suoi rapporii di confessare con do- 
fore che le nostre perdite sono sensibili e mol- 
to considerevoli. Egli stesso nomina fra i mor- 
ti tre generali e due comandanti di reggimen- 
ti (i colonnelli Belgrad e Skiuderi) e calcola già 
fino d'ora tra i feriti 15 ufficiali superiori! 
Certo si è che nè l'assedio di Silistria , nè la 
battaglia di Eupatoria, nè quella d'Inkerman co- 
starono tante vittime quanto la battaglia del 
115 agosto. 

Se il generale Read sia veramente l’ ori- 
gine di tanta sciagura si rileverà da una seve- 
ra inquisizione già incamminata. D'altronde il 
rapporto semplice e chiaro del principe Gort- 
schakoff produsse una qualche soddisfazione, 
giacchè da esso potemmo rilevare almeno In 
generale l'andamento della battaglia, e la sa- 
rebbe stata cosa poco prudente il pubblicare 
quel fatale avvenimento nella solita forma dei 
bollettini. L’ imperatore stesso ha ordinato di 
nulla nascondere, tanto più che le truppe rus- 
se si sono battute valorosissimamente. È quin- 
di probabile che leggeremo intorno a que- 
sto fatto dei rapporti molto più estesi. In- 
tanto sì dovrà pensare anzitutto a surroga- 
re it numero dei saldati posti fuori di com- 
battimento . eon truppe fresche, e a nomi- 
nare. nuovi comandanti in luogo di quelli ri- 
masti sul campo , ed alcune nomine sono già 
seguite. Al; posto del generale Read coman- 
dante «del ‘terzo corpo, fu nominata il. genera- 
le di artiglieria -Suchosanet JI,; il quale era fi: 

caper vl emiglionia dell di iano 

ta il primo ‘comandante del- 
rgiowsk, Lenento-genera- 
seguiranno 
mochè non si può lasciare sen- 
esengito. della Crimea. 
Libiv 21: ‘Agosto. 


ima, ma ritofna i 

tirà probabilmente pel mar Nero, Si atteudon» 
di ritorno dal golfo finuico i navigli inglesi 
Jome Wat è Orion, onde recarsi essi purd, a 
quanto si dice, in Inghilterra, e da colà nel 
mar Nero. Queste disposizioni farebbero cre» 
dere che la flotta del Baltico abbia terminato 
per quest'anno la sua campagna. 

Riferiscono da Stocolma al Nord che alla 
fine d'agosto si osservò nel porto di Farosund 
un gran movimento di navigli inglesi carichi 
di carbone, Il meio sefiale Belle-Isls sarel= 
be ivi ritornato da $ rg con una grande 
quantità di feriti. 

Giusta notizie; daî confine russo-prussiano, 
otto reggimenti ‘detlà guardia russa che trova- 
yansi. finora stanziati ‘sul confine russo-austria- 
co, ricevettero l'ordine di recarsi nelle provia- 
cie del .mar Baltico. Furono già prese tutte la 
disposizioni onde ricevere queste truppe. 

Relazioni da Umea 18 agosto: recano al- 
cuni particolari sullo sbareo' fatto dagli inglesi 
presso la città di Wasa, denominata di recen- 
te Nicolai. Le perdite russe sarebbero state con- 
siderevoli ed una batteria russa smantellata af- 
fatto. Un grosso naviglio appartenente al con- 
sole Wullf ed un altro minore finnico furono 
presi. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNoPOLI 30 Agosto. 


Grandi spedizioni di materiali da guerra 
e di viveri per il corpo d'armata ottomana in 
Asia, si fanno giornalmente da questi arsenali 
militari. Corre voce che Omer pascià s'imbar- 
cherà sabato prossimo sulla corvetta a vapore 
Scehber, diretto per il mar Nero. 

Il general Shirley, aggregato allo stato 
maggiore del general Vivian, é anche arrivato 
da Inghilterra. 

Il vice-ammiraglio Salì pascià, inviato in 
missione speciale’ in-Inghilterra, è anche arri- 
vato in questa capitale. 

Kassierli Ahmed pascià, comandante la 
flotta ottomana nel mar Nero, è partito per 
sollecitare l'invio da Burgas, da Varna e da 
Sebastopoli delle truppe e materiali da guerra 
del nuovo corpo di armata di Omer pascià in 
Asia, 

Il 28 di questo mese, il haron Tecco, in- 
viato plenipotenziario sardo, deputava il signor 
Anino , dragomanvo di legazione , a ricevere 
nella corte del sultano due bellissimi destrieri 
arabi della rinomata razza di Geoff Kuhail, delle 
più famose tribù di Sanaa, inviati da sua maestà 
imperiale al re di Sardegna. 

. Nella notte di domenica a lunedì, un fa- 
rioso incendio abbruciò il quartiere europeo 
di Cadikiol, ed-itina parte del tireo. 

Il sig. Bourte, inviato straordinario, fran- 
cese presso lo sciah di. Persia, é arrivato il 
3 duglio a Teheran, ove fu accolto «con iùsoli- 
ta pompa, Scrivono da quella capitale che il 
sigaor. Murray , ambasciatore plenipotenziario 
inglese , aveva frequenti colloqui coll’ inviato 
francese, vade concertare le vie diplomatiche, 
per richiamare energicamente il governo per- 
siano «sul sentiera;.pplitico, tracciatogli dai ve- 
ri interessi nazionali. 

Il consigliere dell'ambasciata imperiale ot- 
tomana a Parigi, Riia ber, fa nominato invia- 
to straordinario e ministro plenipoteniiàrio del: 
la sublime Porta in'iAtene. 


, da dove pare. || 


Abbiamo da Stettino 30 agosto che le foi. 
te alleate del Baltico stanno immobili presso 
l'isola di Nargen. 

Il giornale Nord dice che la costrazione 
delle scialuppe bombardiere inglesi è tutta sha. 
gliata, e che quella delle bombarde francesi è 
assai migliore. 

Il 27 3 vascelli di linea, 1 fregata e 2 va- 
pori degli alleati lasciarono la loro posizione 
davanti Kronstadt e presero l'alto mare. 

I giorpali inglesi annunciano che il com- 
merelo coti Arcangelo, Onega ed altri piccoli 
porti russi è affatto intercettato dalla fiottigli 
inglese incrociante in quelle acque. ; 

Abbiamo da Varsevia 29 agosto che con- 
tinuano a passare per quella città medici e chi- 
rurgi esteri diretti per la Russia: quasi ogoi 
giorno ne arriva una decina, che subito passa 
in Crimea. 

Scrivono da Odessa 28 agosto alla Gax- 
setta militare di Vienma ‘che .il generale Totle- 
ben ha fatto una ricaduta per'la sua impazien- 
za di voler. ispezionarè personalmente tutti i 
bastioni ed : esaminare: è progwessi delle mine 
da lui stabilite: Onde;è stato: costretto di farsi 
portare a Sinferopali, dose bta' tuttora. 

Scrivono da Vienna 1 settembre alla Ga:- 
setta di Colonia che il 31 ‘agàsto da Vien- 
na farono spediti dispacci per il sig. barone di 
Hubner a Parigi, assicurandosi che essi con- 
tengono le istruzioni da lui chieste in seguito 
delle aperture fattegli da S. E. il sig. conte Wa- 
lewski. Queste aperture non hanno altro sco- 
po, che di ristabilire le amichevoli relazioni 
che si erano alquanto raffreddate. Il principe 
Gortschakoff ha avuto il 31 agosto a Vienna 
una conferenza col conte di Baol, e l'ha assi- 
curato a nome del suo governo, che a Pietro- 
burgo si accoglierebbero volentieri proposte di 
pace onorevoli. q 

Al contrario scrivono da Berlino 3 set- 
tembre al Giornale di Francoforte che si assi- 
cura, che la nuova circolare diretta ai rappre- 
sentanti russi dal conte di Nesselrode non ha 
affatto un carattere conciliativo. Al contrario 
essa insiste sui punti: la Russia desidera la 
pace, ma senza esservi sforzata dalle circo- 
stanze: l'impero russo ha finora sofferto danni 
poco considerevoli, ed è ben lontano dal sen- 
tire le sue risorse indebolite, mentre gli alleati 
sono costretti a fare enormi spese in uomini 
ed in denaro, 

Abbiamo da Stocolma 4 settembre che il 
luogotenente del regno di Norvegia ha data la 
sua dimissione, a che S. A. R. il principe ere- 
ditario di Svezia fu nominato ‘vicerè di Nor- 
vegia, e assumerà tale officio. nel prossimo 
anno, 


Cassani 7 Settembre. 


È giunta nelle ore pomeridiane di ieri la 
nave joglese Besult su cui è caricato il sora 
done del telegrafo tra Îl capo Spartivento e la 
costa d'Africa, Questa nawe. verrà rimorchiata 
dal vapore ‘da, guerra Tartare qui arrivato al- 
l’uopo il giorno prima. 

Panici 7 Sestempre. 

Il Moititeur contiene una nota nella quale 
è detto che 1 ragguagli ricevati a Helsingfors 
rimettono. di io, stimare i @anni cagionati 

i alleati. a Sweaborg. Furono 
zzini di bom- 


. La casa del governatore, la 
navi. che erano nei vr 
XUoj gabogllo sopratu 

san bya Le erge 
y 69 uomini. 3 
niro sola uo! Pop 


mumero dei morti sia più 
dale di Halsingfors è pief 
sua insufficienza si è do 
abitanti, 

— Con decreto imp 
Rouher, ministro dell'ag 
lavori pabblici , è incaril 
del portafoglio delle fina 
gistro sig. Magne. 

— $. A. I. il prind 
tito il 5 da Parigi per 
Barre, e sarà di rito 
mese. 
— Secondo l'Indep 
na Vittoria avrebbe lasci 
spribuirsi ai sergenti di 
dine mantenuto nella sua 

— Pare che il go 
tptt i fili del tentativo d 

— Il gen. Ulrich, 
afinato comandante della 4 
po d'esercito del Nord. 

— Si legge nella P 

Si va stabilendo incei 
nura di Saint Maur un 

— Sono arrivati in 
i generali Lefaucheux e 


Loxpra 6 


L'ammiraglio Dunda 
verno un rapporto relati 
sa nel golfo di Botnia. 
avrebbe cagionato al no 
20,000 lire sterline. 

Il cattivo tempo chi 
ha forzata la squadra in 
levar l'ancora il 25 agos 
zione dell'ovest ; il blo 
mantenuto. 

— Un sveplemento 
dra; pubblicato il 3 sette 
guente dispaccio del gen 
al ministro della guerra: 

Davanti a Seba 

Milord, mi è stato 
nel mio dispaccio del 18 
stanziato, come avrei voli 

sero le troppe sarde 
ernaia. Successivamentd 
porto, d# gen. Lamarmof 
di rîmettervi copia. 

Il numero dei morti 

mata russa è maggiore di 
woziatovi. Fu accorda 
mistizio per portar via i 
toso ufficio durò moltissit 
tetie degli alleati fu mol 
effetto bastò a far sì che 
tro la piazza progredì 

Chi 
Ho l’onore di compie 


di ‘diedi come scomp) 
tan del 93 highlanders; 


fu. assalito nel momi 
davanti alle tri 


— L'ingegnere Job 
Monrgale, ha scoperto 


quale si potrà traveri 


SPAG 


sumero dei mopti sia più considerevole. L'ospe- 
dale di Holsingfors è pieno di feriti, e per la 
sua insufficienza si è dovuto ripartirli fra gli 
abitanti, 

— Con decreto imperiale del dì 1 il sig, 
Rouher, ministro dell'agricoltura, commercio e 
lavori pubblici , è incaricato provvisoriamente 
del portafoglio delle finanze in assenza del mi- 
pistro sig. Magne. 

— S. A. I. il principe Napoleone è par- 
tito il 5 da Parigi per la strada ferrata dell’ 
Havre, e sarà di ritorno verso la metà del 
mese. 
— Secondo |' ce Belge, la 
na Vittoria avrebbe lasciato 60,000 fr. na di 
stribuirsi ai sergenti di città, contenta dell'or- 
dine mantenuto nella sua dimora in Francia. 

— Pare che il governo abbia in mano 
tatti i fili del tentativo del 26 a Angors, 

— Il gen. Ulrich, testò promossa, è no- 
minato comandante della 2° divisione del 1° eor- 
po d'esercito del Nord. 

— Si legge nella Patrie: 

Si va stabilendo incessantemente nella pia- 
nura di Saint Maur un di cavalleria. 

— Sono arrivati in Francia dalla Crimea 
i generali Lefaucheux e Laweney. 


Lonpra 6 Sestembre. 


L'ammiraglio Dundas ha spedito al suo go- 
verno un rapporto relativo all’ attacco di Wa- 
sa nel golfo di Botnia. Questo combattimento 
avrebbe cagionato al nemico una perdita di 
20,000 lire sterline. 

Il cattivo tempo che dominava nel Raltico 
ha forzata la squadra in vista di Cronstadt a 
levar l'ancora il 25 agosto e prender la dire- 
zione dell'ovest; il blocco più rigoroso era 
mantenuto. 

— Un supplemento alla Gazzetta di Lon- 
dra pubblicato il 3 settembre contiene il se- 
guente dispaccio del gen. Simpson indirizzato 
al ministro della guerra: 

Davanti a Sebastopoli 21 agosto. 

Milord, mi è stato impossibile il darvi, 
nel mio dispaccio del 18, un ragguaglio eirco- 
stanziato, come avrei yoluto , sulla parte che 
presero le truppe sardeSnella battaglia. della 
Cernaia. Successivamente ho ricevuto il rap- 
porto del gen. Lamarsiora di cui ho l'onore 
di rimettervi copia. 

Il numero deî morti e dei fépiti dell' ar» 
mata russa è maggiore di quello primitivamente 
annunziatovi. Fu accordato al nemico un ar- 
mistizio per portar via i morti, e questo pie- 
toso ufficio durò moltissimo. Il fuoco delle bat- 
terie degli alleati fu molto vigoroso, e il suo 
effetto bastò a far sì che le nostre opere erette 
contro la piazza progredissero in modo sodi- 
sfaciente, 

Ho l'onore di compiegarvi Ja nota dei mor- 
ti e feriti pel 19 ‘corr. Nol mio dispaccio del 
dì 11 diedi come scomparso il maggiore Gor 
wan del 93 highlanders; ho saputo quindi che 
egli fu assalito nel momento in cui postara le 
sentinelle davanti alle trincere, e fatto prigio. 
niero, 

Ho l'onore ec. 

Firmato — Spueson. 


— L'ingegnere John Ross, residegte a 
Monreale, ha scoperta. un nuovo propulsore , 
col quale si potrà traversare l'Atlantico fn tre 


giorni!i! 
SPAGNA 
}Pasrie che net pri- 


. Sorivesi. da! Maideid 
mi giorni cono) e 
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— Dispacci telegrafici.dal:A.0 $ sette» 
bre e riti ti ddt poss 

giunta -incdrieata’ d lere un 
getto di riforma sulle: tariffa 4 "adi 
Nua con attività il suo lavoro. 7 prog 


‘delle cortes il'‘mi- 


to sarà presentato alle Cortes, insieme col bi- 
lancio del 1856; esso sopprime i dazi sulla 
carta e sul legname, e modera quelli del co- 
tone. 

Le soscrizioni volontarie all’ imprestito 
dei 230 milioni ascendono a 116 milloni. 

Il capitan generale dellè Filippine annun- 
zia in data del È luglio che la tranquillità era 
ieri completa, 


Bencimo 4 Settembre. 


L'imperiale ambasciatore austriaco presso 
la reale eorte prussiana, conte Esterhazy, è ri- 
tornato quì da Vienna, accreditato quale am- 
basciatore definitivo presso la.corte medesima. 
Come tale, il conte fece iet Taltro al ministro 
presidente barone di Manteuffel la sua prima 
visita. 


Vienna 6 Settembre. 


S, M. I. R. A. con soyranq ordine del 25 
agosto a, c,, si è graziosamente degnata di sol- 
levare l’i. r. aiutante generale, generale - mag- 
gioro Giuseppe barone di Bamberg, dalla dire- 
zione della quarta sezione del comando supe- 
riore d'esercito, esprimendogli la sovrana pie- 
na soddisfazione, nonchè di nominare a capo 
della quarta sezione del comando superiore di 
esercito il tenente-maresciallo e divisionario di 
troppe Francesco di Gorrizzutti. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Dalla Danimarca abbiam oggi che le voci 
ultimamente sparse sulla modificazione della 
legge danese di successione son pienamente ve- 
raci, Fra non molto, scrivesi da colà, s' apri- 
ranno delle negoziazioni diplomatiche fra le 
grandi potenze sur un oggetto di sì vitale in- 
teresse pell’Europa tutta 6 particolarmente poi 
pella Germania. Nel ministero danese la que- 
stione venne discussa le ripetute volte; com'è 
naturale, i risultamenti delle discussioni non 
polerono giungere. peranco a notizia del pub- 
lico. Attendiamo con impazienza relazioni su 
quest'oggetto, da non trasandarsi, e che potreb- 
bero in qualche tempo risvegliare l'allarme iu 
Buropa; 

Tn quanto poi si riferisce all'adesione del- 
la Danimarca e della Spagna all'alleanza occi- 
dentale contro il colosso del nord, sembra non 
regnar verun dubbio sulla medesima ed in al- 
cuni circoli diplomatici la si ritiene imminen- 
te. La questione sorta fra gli Stati-uniti di 
Nord-Ameriea e la Danimarca in proposito ai 
dazt del Sund, avrebbe eccitato, così vuolsi, il 
gabinetto danese di ricorrere all'intermediazio- 
ne delle due maggiori potenze marittime. A 
reodere poi quest intermediazione ancor più 
efficace e quasi ‘obbligatoria, la Davimarca si 
sarebbe dichiarata pronta a. concludere colle 
potenze occidentali un trattato di alleanza of- 
fensiva e difensiva, contro i comuni nemici. 
Qve tali notizie sian positive, non dovrebbe 
tardare a comparire un qualche cenno in uno 
degli organi governamentali di Francia, Inghil- 
terra 0 Danimarca, 

Dai Principati del Danubio abbiamo che 
da alcuni giorni colà corre forte la voce di 
una non lontana. ca i. alleati nella 
Bessarabia, Un fatto $ì è che i assi fanno gran- 
di preparativi par .apporsi ad un'eventuale at- 
tacco; da alcuni giorni rimarcasi una straordi- 
narla attività nel riparo e rinforzo-delle batte- 
rie «collocate sulla riva sinistra : det'.Danubio, 
da Reni alle sue foci, è parlasi pnre di con- 
siderivoli truppe di rinforzo colì giunte. Nè i 
preparativi de'rassi si limitano: alle trappp di 
erra, che la flottiglia del Danvhio venne rin 
favzata»da varie scialuppe cannoniere, costrutte 
cd armato: pronto Numaih_ Mn le oatrara ft 
difesa ne sembra } affatto. riguai 


del calibro di 18 e 24 funti potranno difficil- 
mente ottenere un qualche successo sugli al- 
leati. 

RUSSIA 

Secondo un dispaccio telegrafico pubbli 
cato dalla Gazzetta della città e sobborghi di 
Vienna, a Parigi si avevano al 5 settembre no- 
tizie della Crimea del 3, le quali asserivano, 
che la sera del 2 una parte delle batterie del- 
la torre di Malakoff era stata costretta al si- 
lenzio. Tutti i preparativi per l'assalto erano 
terminati; dicesi però che non verrà intrapte- 
so, finchè i cannoni degli assedianti non ab- 
biano ottenuto maggior successo. Gl'inglesi a- 
persero il loro fuoco con tutta veemenza la mat- 
tina del 2. 1 loro tannonî @ speofalméate quel- 
li dei navigli producono questa volta un effet- 
to sorprendente. 

Un dispaccio telegrafico dell'Osserv. Triest. 
in data di Konigsberg 7 reca: 

Un ukase dello czar scioglie la commis- 
sione del campo principale (Haupifeld-commis- 
sion) dell' esercito attivo in Polonia, in segui- 
to alle mutate condizioni della guerra. 

In un dispaccio del principe: Gortschakoff 
pervenuto ad Amburgo si dice chiaramente che 
le fortificazioni di Sebastopoli hanno molto 
sofferto, e che quella guarnigione ha provate 
perdite sensibili, 

Alcune corrispondenze di Vienna dicono, 
che l'ordine del giorno del 7 (19) giugno at- 
tribuito dalla Gazzetta Militare al principe Gort- 
schakoff è apocrifo. In quest'ordine del giorno 
si faceva dire al principe che egli avrebbe di- 
scacciati gli alleati dal suolo di Crimea. 

— Un dispaccio telegrafico d' Amburgo 
annunzia alla Patrie che il generale De Berg, 
il quale comandava a Sweaborg, è stato deco- 
rato dell'ordine di S. Andrea. 


ATENE 2 Settembre. 


La situazione delle cose non subì il più 
piccolo cambiamento. La corte insiste nel vo- 
lere la dimissione del ministro Kalergis; il pre- 
sidente Maurokordato indugia, attendendo pro- 
babilmente la decisione in proposito da Parigi 
e Londra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELI’ AGENZIA STEFANI 


Torino 11 Settembre. 
giunto in Roma ieri sera alle 9. 


Il generale Pelissier scrive in data del 9 
alla sera. Si conferma che il nemico ha cola- 
to a fondo i suoi vapori. Noi continuviamo l'o- 
pera di distruzione. Per le mine che saltano in 
aria successivamente bisogna differire di entra- 
re nella piazza, che è un yasto fuoco d’incen- 
dio. Stretto da vieino il generale principe Gor- 
tschakoff ha chiesto un armistizio per portar 
via i feriti. Stiamo in guardia alla Tchernaia. 

Vienna 10 Settembre. — La parte Sud di 
Sehastopoli ela torre di Malakoff sono state 
oconpate dagli alleati. I russi hanno volontaria- 
menle evacuato ‘abbrugiando: la flotta. 


Tonno 11 Settembre. 
giyato ia Roma questa mattina allo ore 8 30, 


Il generale Pelissier serive in data del 
9 settembre: ; 
La parte Sud di Sebastopoli noa esiste più, 
La batteria. della. quarautena è. saltata in aria ; 
1,200 bombe della pier hanno cagionato una 
» asplosione ed'uo incendio. 
SERI sparsi sui baluardi della città ab- 
| Randonata. 1 
‘ammiraglio. Bruat conferma che i vascel- 
li furono colati a fondo. 
#‘']l' genprale priboipe ‘di ‘Gortschakoff sé 
-ve-in-data del-9: > = 
|) La gitardigione di Sebastopoli dopo d ‘ave 
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Borsa di Parigi 7 Settembre. Borsa di Vienna 6 Settembre. 


Quattro è 4/2 per cento aperto a n Cinque per 0/0... .....D. 76 1/8 


chiuso a .. 
Tre per cento aperto a . Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 67 
chiuso a. . Pezzi da 20 c 


re respinto sei assalti non ha potuto resistere. 
Dall'estremità indietro è passata nella parte set- 
tentrionale. Il nemico ha trovato le rovine in- 
sanguinate. 


MAoralo di doma ce 


Li 76 4/4 x 
di Emebigaficrte pev leivecmito 


L. 67 dla 
. per 0/0. D. 47 4 L. 48 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SVI LIVELLO DEL manr, 


Direzione Stato 


IORN 
cassa del vento del cielo 


DELL’ OSSERVAZIONE 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.2 

» 3 pomer.| » 28 » 0,6 
Ì » 28» 0,5 


Baromet. non ridotto| Termometro R. asi 
‘alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. | Umidità 
+ 17,0 
+ 21,8 
+ 18,0 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


73 9 JENE. 
65 8 |E-S-E. 
74 0 [5-0. 


Nuv. sp. 
Nuvoloso 
Nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 10 Settem. fino alle 9 pom. del 11 detto. 


11 Settem. Temperat. mass. + 23,0. Temperat. min. + 15,0. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 
Termometrografo Vento 

direzione 

e forza 


Barometro Stato del cielo 


Termometro] tmidità fa decimi 


n Meteore avvenute dal merzodì precedente 
centigrado 


ciolo scoperto | massimo minimo 


759.5 | 27.8 58 O) 28.4 | 19.2 | S-0. 
756.8 | 25.5 58 8 28. 2 | 28. 5 E. 


ridotto a 0 
—_ e _—4 


Poche goceie di pioggia alle 7 ant. 
Poggia alle ore 4 p. 
Pioggia grandine tuoni, lampi all'Est ore 9, 


La SantiTA' pi Nd 
rapporto umiliatole da 


Boiogna...| 750. 0 25. 0 43 7 27.0 17.7 N-E. 
a s signor Ministro delle Fi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Salvatore del Gat- 
to negoz. domic. in Torre del Greco che 
per gl’effetti del pres. giudizio ba eletto 
domic. in Roma in casa del Proc. Raffaele 
Bacchi da cui viene rappr. 

Io sottoscritto cursore attesa la con- 
tumacia accusata con decreto dell’Eccmo 
tribunale del giorno 44 sett. corrente ho 
citato nuovamente il sig. Francesco del 
Gatto domic. 1m Torre.del Greco per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta a forma 
del $ 1645 a comparire ti 1 E 
tribunale alla prima udienza dopo 3 gior- 
mi per sentir ordinare la vendita a forma 
di legge di due barche poste sott’ esecu- 
zione denominato s. Francesco e s. Fer- 
wma galleggianti nelle acque di Porto d'An- 
zo spese riservate. 

A@Mssa copia a forma di legge questo 
giorno 44 sett. 1855 

Marcello Quattrocchi Curs. 


Hilmo sig. Avv. Desantis Ass. Civ. 
Ad istanza della N i 
ternita de” SS. Angeli Custodi , os: 
ig. IHmo, e Rmo D. Domeni 
imicerio domic. via Giulia n. 33 


imseppe, e Niccola 
Gigli d’incognito domic. a comparire do- 
po 3 giorni, ed in seguito della loro con- 
fumacia accusata nella udienza del gior- 
no 5 corr. sentirsi condannare come coe- 
redi del fu Luigi Gigli al amento di 
sc. 8 dovuti per un biennio frutti di 
censo a forma dell’Istr. a rogito Cecconi 
delli 9 dec. 41770 rilasoiarsi lord. esecu- 
torio con la condanna alle spese. 
Filippo Tuceimei Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Pierangelo Perri 
possid. domic. a Zagarolo rapp. dal sig. 
Antonio Piermattei proc. 

Siano citati gl’ infr. per la seconda 
volta attesa Ja contumacia del giorno 4 
sett. corr. a comparire avanti il sudetto 
Eccmo Trib, nella prima udienza dopo 8 
giorni, ed ivi sentirsi prefiggere un’unico 
e breve termine ad effetto di radrare l'i- 
poteca iscritta generalmente sopra tutti i 
beni presenti e futuri a favore dell’Illma 
comunità di Zagarolo è Carico dell’ altro 
citato Pietro Bonafede autore dei citati 
per la somma di sc. 359 e baj. 47 a for- 
ma del convenuto fra i quali beni vi sono 
compresi quelli acquistati dall’Ist., qual 
termine inùtilmente decorso, sentirsi con- 
dannare li stessi citati solidalmente al pa- 
gamento. della. enunciata somma .di s0u- 
di 359 97 ad effetto di 
Monte/di Pietà ò di ver: 

di Zagarolo, onde vei 
iscrizione ipotecaria , 9 sulle 
premesse cose emanarsi ‘la relativa sén- 
tenza, rilasciarsi..l’opportuno ord. ‘esecut. 
colla condanna dei citati insime ed in so- 
lidum in tutte le spese. 
sd Rent 

lomie. per era gas 
retta a senso del S 483 del vig. re 


ea 
h 


Sig. Leopardo, o Leopoldo Bonafede 
come sopra d’ineognito domic. 
Antonio Piermattei Proc. 


AVVISO 
Di vendita Giudizialo 

Ad istanza della nobil famiglia 6 Pio 
io Canevari di Genova , e per essa 
ig. marchese Giacomo Camerlingo , 
Giacomo Antonio e Francesco Balbi de- 
putati, e per essi il sig. Pacifico Fran- 
ceschetti agente gener. domic. via delle 
Zucchelle n. 46 rappr. dal proc. rotale 
sig. Achille Sironi, ed in virtù di sen- 
tenza emanata dall’illmo sig. avv. Felico 
Cecconi ass. del trib. civ. di Roma nel- 
l'udienza del giorno 27 luglio 4855 venne 
ordinata la vendita degli oggetti pignorati 
con verbale redatto da me sott. curs. nei 
giorni 20 e 24 giugno ppto e prodotto 
nel fasc. del 4854 n. 4609 sotto il gior- 
no 2 luglio ultimo. Pertanto nel giorno 
di martedì 25 del mese di sett. 4855 alle 
ore 4i antim. nella pubblica depositeria 
urbana di Roma posta in via dell'Impresa 
n. 24 avrà luogo la vendita al pubblico 
incanto del mobili ed oggetti come sopra 
pignorati descritti nel d. verbale ed av- 
viso a stampa aflîsso come alle cancellerie 
ed altri luoghi, così nell’atrio della sud. 
depositeria al quale ec. per rilasciarsi al 
igliore oblatore e tuttociò deducesi a 
ja colla pres. inserzione per ogni ef- 

fatto di legge, e di ragione, 

Tommaso Berti Cnrs. Civ. 


Delegazione apost. di Benevento 
asile Beneventano ed in Be- 
mic. 
ed intima a chiunque possa 
avervi interesse nei sensi del 4 208 del 
vig. reg. leg. e giud. come egli con istro- 
mento dei 4 maggio 4851 pel Not. Bene- 
ventano Bartolomeo Magiotta fece acqui- 
sto da Gaetano Usopo 0 sopo di una casa 
sita nella parocchia di s. Modesto di Be- 
nevento cui è redditizia confinata coi 
beni di collegio s. Spirito via pubblica ed 
altri: tale acquisto fece par lo prezzo di 
ducati 60 quali ha già dichiarato esser 
pronto a pagare ai creditori iscritti rite- 
nendo ciò che ba intanto pagato per 
cause privilegiato, e ne ha trasmesso a 
tutti analogo intimo dopo la trascrizione 
del contratto seguita nei registri ipotecarj 
di Benevento adì 3 luglio 4854 vol. 81 
art. 1523 pag. 4 come dalla analoga di- 
chiarazione emessa nella canc. della curia 
Arciv, Beneventano adì 20 marzo 855 
reg. nel di 22 in 2 pag. ed una apost. al 


L |. fog. N si 
Tri ai giud. fog.83 cas. 2 pag, -hoj 40 
Luigi Sorda Proe. © 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Reghante 


Il Trib. Commero. di prima Istanza 
resid. in Ancona È 


A.tutti quelli che vedranno il 
salute. da ue 


Bia noto urea nel giudizio; di 


falli la ditta Vivanti Zabban le 
iTài Mu: 
profetita 


In camera del consiglio oggi 30 ago- 
sto 4855. 

Nel giudizio di fallimento della ditta 
Vivanti Zabban e C. inscritto al protocol- 
lo generale n. 4340 del corr. anno relativo 
al fasc. n. 1340 del corr. anno relativo al 
fasc. n. 518 dell’anno stesso. 

Sul verbale rapporto dell’ Illmo sig. 
giudice commissario del sudd. fallimento, 
emesso in conformità del disposto dall’ar- 
ticolo 505 del commerc. regolamento con 
cui fece presente essere state esaurite le 
formalità tutte prescritte dai precedenti 
art. 495 e seg. doversi ora far luogo alla 
fissazione di un nuovo termine pei cr. 

ori rimasti morosi; all'effetto che veri- 
fichino e confermino i rispettivi titoli di 
credito , osservate per tale fissazione le 
formalità volute dal susseguente art. 506. 

Visti gli atti tutti relativi al sudetto 
fallimento ed in specie il verbale di ve- 
rifica dei titoli di credito esibiti nel pri- 
mo termine, redatto a forma dell'art. 499 
@ 500 del succ. reg. 

E l’altro verbale in data 22 giug. scorso 
redatto a termini dell’art. 504 contenente 
i nomi di quei creditori che non si pre- 
sentarono nel primo termine per la. veri- 
ficazione dei rispettivi titoli di credito , 
chiuso d. verbale dall'Illmo sig. giudice 
commiss. da cui furono costituiti in mora 
i creditori tutti non comparenti. 

Visto il bilancio in atti esibito per 
parte della ditta fallita; e l’elenco dei di 
lei creditori desunto dal bilancio medes. 
da cui apparisce , che nel primo termine 
fissato dall'art. 496 del reg. commerciale 

ione dei crediti ri 

gg. Nipoti di A. M 
gues, Andree Baiguerra, D. B, Vivanti , 
Rachele Fiano , ed Isacco di S. Vivanti 
di qui, Aron Rieti di Senigallia , M. D. 
Genazzano di Roma, Raffaele Sabbatini 
di Jesi, Sante Mochi di Gagli, Almagià e 
Servadio, successori di G. Bonomi e C., 
P. et F. Viterbo e C, Coen Anau 6 C., 
Corrado Hoz , Morpurgo Vivanti 6 C. > 
Luigi Colonelli, Pappo Teri 
essa ditta i sindaci provvi 

ani 


rasi il nome. 
Visto tult'aliro: da vedersi, - 
fante Il disposto) degli artie. 505 


‘Vin: fede 


. petiordrei 


nale esaurire quello imposto dal susse- 
guente art. 505 collo stabilire pi credi 
tori costituiti in mora un nuovo termine 
per l'esibizione, e verificazione dei rispet. 
tivi titoli di credito. 

Ritenuto che questo termine debba 
essere Hissato secondo Ja distanza dumi- 
ciliare di ciascun creditore, osservati per 
quelli residenti fuori di stato i termini 
prescritti dal vigente eodice di procedura 
civile. 

Visto pertanto il disposto del s 479 
del reg. leg. e giudiz. 

Il tribunale pronunciando interlocu- 
toriamente in prima istanza, ha stabilito, 
© stabilisce ai creditori del fallimento 
Vivanti Zabban e €. costituiti in mora 

nuovo e perentorio lermi- 

ione e verificazione deiri- 
spettivi tiioli di credito nel modo seg. , 
cioè. 

Per i creditori domio. in Ancona, ed 
in altri luoghi dello Stato Pontificio il 
termine di giorni 20 dall'inserzione della 
presente sentenza nelle pubbliche gu- 
zelte. 

Per quei creditori che domic. fossero 

in uno stato confinante col Pontficio , il 
termine di giorni 40 dall’inserzione come 
sopra. 
Per quelli che fossero domic. ia uno 
stato non confinante, ma situato in Jta- 
lia il termine di giorni 60 dalla sud. in- 
serzione. 

E per quelli finalmente domic. fuori 
d'Italia, ma in Europa. non che per quelli 
d’ignoto nome e domicilio il termine di 
giorni 400 decorribili dall’inserzione me- 
desima. 

Entro i quali rispettivi termini per- 
tanto dovranno tutti i creditori morosi 
del fallimento di cui si tratta procedere 
all’ esibizione dei loro titoli di credito 
nelle forme dalla legge prescritte , quali 
termini inutilmente decorsi , i non com- 
parenti senz’ altra purgazione di mora 
non saranno compresi nelle ripartizioni 
da farsi, giusta il disposto dall'art. 507 » 
salvo però e riservato ai med. ogni diritto 

i le a forma della secon- 

rte di d. art. x 

Ja pres. sentenza , redatta dal giu- 
dice legale signor avvocato Francesco 
conte Stelluti a tal’ uopo delegato sarà 
nolificata a tutti i creditori, morosi del 
sudd. fallimento , mediante l’ inserzioni 
nelle pubbliche gazzette dello stat 
conformità dell” art. 506 del Commeri 
regolamento, da farsi a cura del cancel- 
liere portate le spese della pres. sentenzas 
sua spedizione, e notifica come sopra » ® 
è carico el fallito patrimonio e osì ee- 
in ogni eo. 

feua @ redatta nel giorno meso , ed 
anno si Rime Pica 

uigi Euzeby Presid. 
Francesco avr. Stellut giod. If 
Bernardo Diamanti giud. sup 
Giacomo Borsetli cano» 

Per spedizione che si certifica © 

forme al suo originale, e si rilascia 


sone 


ficio, per. !inserirsi nelle pubbliche 631° 
‘ pette pe ale 


lello, stato anchè serva di format 
epr ‘A ‘tutti è singoli i creditori mori 
fallimento della ditta Vivanti Zabba € 
C. in conformità del disposto dall’ art SL 
del comuiére, reg. salvo a mo sempre 
‘Aicons dalla cani. deli gi, omne 
ciato, di 4-Tstanza Ù 
tit) ù MAGO morse cane. 
Mib ta 


$ corrente si è benigna 
rhinare il sig. Cesare Mi 
rale di Porto d'Anzio. 


NaroLi 10 
Bella e maguilica, c 
ad illuminarla, fu la soli 
mepto di Maria Sautissi 
strade tutte della città 
ehe traesa al celebratiss 
dignotta, nelle cui vicina 
di essa passò pure giubi 
ve ed i colli di Mergelli 
strade che conducono al 
villa. reale, e tutte le c: 
l'ambito trasformarsi 


versi gorpi del reale ese 
sorrano iotervennero all 
table le classi, di tuti 
calca xedeyasi più litta & 
lieta ne’ luoghi pe quali 
giasno il real cortèo. 


Num. 209 — 1855. 


Ù Giornale de Roma icecagna gidama | secellucili,i feetivi: - I fresa 


| insegiazione pev Intanto sso È. stompeuli: 


Poma ® 4 50. -:Statoi 


pofi è Stati Sardi E. 90. - Granducato di Ciscaleà, 


guegoo Londaado Vrwsio ce Gaio - (SRG Spagna, Poriagallo, 
Lusi Baar o dighilia & 4 50.7 Grippaszio, 3. -alomaiion È 6. 
Ogui associato riceve il sionmeli: fianco di pento: » aqui mero sbac- 


cato vale bat. 5. 


È, 
na de 
(RO 


ipusolii, più gurermaie  asugagsi giudica a pubblicheca A suppl. 


DECICI 


PARTE OFFICIALE 


La Santita' pr Nostro SIGNORE presso 
rapporto umiliatole da Sua Eccîra Riba Mon- 
signor Ministro delle Finanze nella Udienza dei 
3 corrente si è benignamente degnata di no- 
tinare il sig. Cesare Manetti, Agente Camo- 
rale di Porto d’Anzio. 


=_= 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NapoLi 10. Settembre 

Bella e magnifica, come il sole che venne 
ad illuminarla, fu la solennità sacra al nasci- 
mento di Maria Sautissima. Sia dal venerdì le 
strade tutte della città riboccavano di gente 
ehe traeya al celebratissimo santuario di Pie- 
digrotta, nelle cui vicinanze la massima parte 
di cssa passò pure giabilando la notte. Le ri 
ve ed i colli di Mergellina, gli sbocchi delle 
strade che conducono al prelodato santuario, la 
villa reale, e tutte le case che polerono in 
quell'ambito ‘trasformarsi in ostelli, raccolsero 
una infinità di quella gente che per tanta fe- 
stività e con ardore ben più grande del con- 
sueto era convenuta nella capitale. 

Surto il giorno solenne, lo squillo degli 
oricalchi, il batter deltamburri, i concenti del- 
le bande militari indicavano i movinenti de'di- 
versi corpi del reale esercito che per ordine 
sovrano jutervennero alla gran parata; e di 
taste le classi, di tt i ceti, di tutte l'età la 
calca vedevasi più litta e nel tempp stesso più 
lista ne' luoghi pe’ quali sempre passa in tal 
giorno il real cortào. 

Fra colanta e sì animata popolazione co- 
minciò all'una pomeridiana lo sfilare del fio- 
reate esercito. Cavalli, fanti, artiglieria, treno, 
tuto manifestava l'alto grado di prosperità e 
di disciplina, tutto gigstiicava la rinomanza cui 
sono salite le. truppe di questo avventuroso 
reame, mercà il genio del nostro savrano. Go= 
delier tutti della marcia di sì beillanto solda- 


= 


truppe intervenalte alla gran parata di sabato, 
e si è degnata accordar loro un giorno di 
doppio prest. 

(Giorn. del regno delle due Sicilie) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Il 1 settembre il feld-maresciallo Radet- 
zky festeggiò il 50 anniversario della sua no- 
mina a ‘generale. Il conte Radetzky di Radetz 
nato nel 1766 a Trzebenitz nel circolo di Klat- 
tau in Boenia cominciò la sua carriera  mili- 
tare nell'anno 1784 in qualità di cadetto uel 
secondo reggimento IL. RR. corazzieri, alli 3 
febbraio 1785 fu nominato sottotenente, l' 11 
novembre 1787 primo tenento, il 9 agosto 1794 
capitano di cavalleria, il 29 maggio 1796 fuo- 
ri di turno maggiore nel corpo dei pionieri, il 
1 maggio 1799 tenente colonnello ed aiutante 
generale nell’armata d’Italia, il 5 novembre del- 
lo stesso anno colonnello restante al medesimo 
posto, il 1 settembre 1805 generale maggiore 
e brigadiere in Italia, il 1 giugno 1809 tenen- 
te maresciallo e divisionario presso l'armata 
del Danubio, il 21 agosto capo dello stato mag- 
giore generale, il 6 settembre dello stesso an- 
no proprietario del 5 reggimento usseri, l'11 
giugno 1814 ispettore delle truppe in Unghe- 
ria, il 13 marzo 1815 capo dello stato mag- 
giore generale dell’armata d'operazione, il 22 
giugno consigliere intimo, uel novembre dello 
stesso anno divisionario in Oedenburg, il 12 
dicembre 1818 divisionario in Buda e nell'an- 
no 1821 ad /atus del comandante della provin- 
cia, il 18 febbraio 1829 generale di cavalle- 
ria, il 24 novembre anno suddetto, comandan- 
te di fortezza di Olmitz e dopo il trasloco al- 
l'armata d'Italia avveauto il 26 febbraio 1831, 
il 23 novembre stesso anno a comandante di 
essa, il 17 settembre 1836, a feld-marescial- 
la. Così il canuto eroe che l’anno veguente en- 
trerà nell'anno nonagesimo di sua vita conta 
già 71 anni di servizio militare altivo. È sta- 
to 20 anni uffiziale e 50 anni generale. E un 
fatto avventuroso, che difficilmente troverà l’u- 
guale, che un eroe glorioso, dallo spirito ancor 
giovanile, sia ancora in servizio attivo il 50 an- 
niversario della sua nomina a generale, dopo 
aver condotto nel secolo passato le armate au- 
striache alla battaglia ed avvinta la vittoria al- 
le bandiere del suo Imperatore. 


i venire. Ora io posso affermare che nessuna 
complicazione di questo genere si è suscitata 
a Bukarest: lungi da ciò , relazioni di franca 
cordialità avendo base in vicendevole conside- 
razione, non hanno cessato di regnare fra il 
generale Coronini ed il generale Suleyman- 
pascià. 

Inoltre quelle corrispondenze parlando dei 
sentimenti che animano le popolazioni valacche, 
pretendono che l'occupazione attuale non è sop- 
portata che con impazienza e con dispiacere. 
Questa asserzione è falsa come la prima. 

— Il conte de Morny, presidente del cor- 
po legislativo di Francia, aperse il’ consiglio 
generale di Puy de Dome, di cui è presiden- 
te, col seguente discorso : 

Signori! 

Nell'anno decorso m'incresceva moltissi- 
mo, che il mio stato di salute non mi permet- 
teva di presiedere al consiglio generale, ed oggi 
mi stimo felice di disimpegnare quest’ obbligo 
che mercè la vostra benevolenza mi fu sempre 
facile ed aggradevole. In questo mezzo ayven- 
nero molte cose. Non è mia intenzione di espor- 
vene ora un quadro, ma senza che alcuno pos- 
sa darmi una smentita, posso asseverare che 
il governo ha giustificato tutte le aspettazioni 
del paese ed ha sciolto il difficilissimo pro- 
blema di soddisfare all'orgoglio ed agli interes- 
si del pacse. All'orgoglio del pacse soddisfece 
coi successi delle armi, col cangiamento della 
posizione della Francia di faccia all'Europa e 
col nuovo carattere della sua alleanza coll' In- 
ghilterra. Davvero, che se quaranta anni fa al- 
cuno avesse asserito, che l'Iughilterra affiderà 
un giorno la sua regina ed il suo principe di 
Galles al successore di Napoleone I, che que- 
sta regina visiterà la sua tomba allato del ni- 
pote di quest’ imperatore, e sarà ricevuta dal po- 
polo francese con la massima venerazione e sim- 
patia, nessuno avrebbe creduto a questa con- 
traddizione dell’ umana ragione, che del resto 
non è che una prova del buon senso delle due 
nazioni, del buon cuore dei due sovrani, c del- 
l'immenso progresso della moderna civilizza- 
zione. 

E non aveva ragione di dire che l' impe- 
riale governo .soddisfece agli interessi del pae- 
se avendo in mezzo alla guerra continuato, l'o- 
pera della pace ? La grande rete delle ferro- 
vie s'avvicina al ceropimento, l'industria ed il 
commercio si sviluppano, l'esposizione dei pro- 
dotti rileva i progressi Fatti da più avni, e l'ul- 
tino imprestita ha rese palesi delle fonti di 
risorsa che la Francia stessa non conosceva , 
e.ghe sono alte a distruggere :le idee di pau- 
rosi economisti e ad ispirare grande fiducia 
nella prosperità dell'avvenire, Se rifletto a quau- 
t0,si.è fallo in questi due anni, non posso non 
esternare l’apini che se tulte le classi del- 
la. popolazione della. Francia, tendessero allo 


mento che ridond' it trono al nipote dell’ im- 


tore. 

— Scrivesi da Parigi all' Ind. Belgs: @ Di 
tutte le dimostrazioni di ammirazione che po- 
tranno essere fatte ‘all’ eroica armata francese 
che combatte in Crimea, nessuna sarà più pre- 
ziosa di quella espressa dalla regina d'Inghil- 
terra durante il suo soggiorno a Parigi. S. M., 
i di cui atti e le cui parole furono marcate da 
tanto tatto-e da tanta delicatezza, e comsaorano 
l'alleanza dei due paesi, in nessun'altra occa8 
sione fu sì bene ispirata come nella graziosa 
accoglieriza da lei fatta al generale Canrobert, 
nel quale scorgeva e l'ex-generale in capo e 
il rappresentante dell'armata. Il generale Canro- 
Bert giunto a Parigi alla vigilia dell'ingresso 
della regina, ritenuto in casa dalla stanchezza 
è «dalla febbre, non aveva potuto unirsi al cor- 
teggio che era andato incontro a S. M. nè tra- 
sferirsî alla sera a Saint Cloud. La regina ri- 
marcò la sua assenza e fa deplorò.: All’ indo- 
magi dosienica, il generale fu invitato a pran- 
10 a $aigt Cloud per ordine dell’ Imperatore. 
Egli atten&iSva nel salone, cogli altri aiutanti 
di campo di S. M. I. e colle altre persone in- 
vitate, quando entrò la regina dando braccio 
all'imperatore. La regina appena vide il gene- 
rale, gli mosse incontro, e gli disse di stimarsi 
fortunata d' incontrarlo onde ringraziarlo delle 
buone relazioni che aveva sempre avute colla 
sùa-armata e congratularsi con lui delle splen- 
dide imprese dell'armata francese, sotto il suo 
somando. Quando si passò nella sala da pranzo 
il generale Canrobert si disponeva a sedere 
io un altro angolo della tavola, ma la regina 
lo fece chiamare e collocare alla sua sinistra. 
Durante il pranzo, gli rivolse varie volte il 
discorso e si mostrò desiderosa di udire dalla 
sua bocca altuni dettagli, che ascoltava con 
grande interesse, sulle cose della Crimea. 

AI lunedì, il generale Canrobert fu invitato 
a trasferirsi a Saint-Cloud nell’ appartamento 
del pr. Alberto. Egli parlava col principe del- 
le cose della guerra in Crimea, quando ‘èntrò 
la regina senza essere annunciata. Il generale 
si accingeva a sortire, la regina lo ritenne. S.M. 
sedette e vedendo che ‘il generale restava in 
piedi, lo invitò graziosamente a sedere e poi 
gli aununciò ehe col consenso dell’ imperatore 
gli avea conferito la gran croce dell'Ordine del 
Bagno, quale prova della sua gratitudine pei 
distinti servigi da lui prestati in Crimea. ln 
questo colloquio, la regina lodò con squisita 
bontà, la bella condotta dell'armata francese. 

Nel ‘giorno della partenza della regina , 
egli faceva partè del corteggio che accompa» 
guò' 5. M. sino alla ‘stazione della strada di 
ferro. Al'ritorno, passando per il sobborgo 
Saint-Denis, fu riconosciuto dalla folla che gli 
fecè una vera ovatione e quasi quasi voleva 
portarld in trionfo. L' imperatore informato di 
questo. ingidente, disse: fecero molto bene! 


ARAN BRETAGNA 

' ft comtrifiniiraglio Burdas, comandante in 
la squadra del'Baltico, scrité all'aminira» 
fiato inglese, a botdo del Duca di Wellington 
a Nargen, il 27 di agosto, che idvid il fap 
porto delle ‘operazioni del capitàio Otter dal 
Fitto vanti Brandbd, potro det mars di Wa 

sa ‘tiel golfo di Bofiia: Ecco l'estratto del'ra 

», datato | Né Fifefiy in vina 

di Rorsoren ila 11 agosto 1855. 

A du GUBE da Bratidod; scriva’ il capîs 
udito Ottér, tivi abblattio css6tvato un’ telegra: 
fo jn utia isolettà del KordhatkFiord: Due uve 

3 dalla‘ terrà èòn int batidie- 
. Bi lasciai afidare insiomno 


Alla mezzanotte die disentori russi che 
vennero a bordo, agnuatiarono che truppe rus- 
se erano accorse a Watà;. dosi un altac- 
co. Mi condussi a Brandon, porto dimare di Wa- 
sa o grande arsònalo della costruzione delle 
navi; vi stavano: immensi magazzioi in un'iso- 
la separata dalla’ città, per arezzo di un cana- 
le stretto e profondo’, con' dogana e caserme. 

Mi ancorai alla mézza notte, a 400 yart 
dalla città, e mi schierai in modo d'infilare il 
canale o proteggere le lancie inviate sotto. gli 
ordini del laoggienento Wiird, per esaminare i 
magazzini. Alcani.erano aperti 6 vuoti, altri 
contenevano catlgne, catrame, ancore, go- 


200. ’ 
Soffiando allora il venio in direzione del- 


la città volle aspettare che cangiasse prima di 
incendiare i magazzini. Prevenni gli abitanti, 
lasciando loro il tempo di portar via. dall'iso- 
la quanto avevano di più prezioso. Il tenente 
Burstal avendomi fatto vedere uno schoonner 
due belle barche, e due bricchi da una colli» 
na ad i miglio e # di distanza, distrussi 
questi bastimenti al nemico. La cosa riuscì pie- 
nissimamente. Il nemico ebbe in questo fatto 
25 morti e 18 feriti. Il tempo divenne così 
cattivo, che mi fu impossibile di continuare le 
operazioni, e seppi che il nemico aveva rice- 
vati rinforzi. Erano arrivati 2 0 300 cosacchi 
con vart pezzi di artiglieria. 

Nella mattina del dì 8 presi posiziono a 
1,500 iarde dai magazzini, e alla stessa distan- 
za da una batteria di 4 cannoni, aprii il fuo- 
co contro quest'ultima, che non rispose; allo» 
ra lanciai gli obizzi contro | magazzini. Comin- 
ciando ad uscire il fumo dai bastimenti il te- 
nente Ward si offrì di respingere il nemico im- 
boscato nella macchia. Tre volte lo fece uscire, 
ma venne obbligato a ritirarsi d'innanzi a for- 
se superiori chiuse nella dogana, 

1 magazzini essendo incendiati, ed inevita- 
bile essendo la loro distruzione, mi avvicinai a 
1,000 iarde dalla batteria ove si vederano sol- 
dati e due cannoni. Non ricevendo dalla bat- 
teria risposta alcuna mi ritirai, quando da un' 
alta posizione mascherata da alberi, vari can- 
noni di grande calibro aprirono il fuoco. Le 
bombe piovevano sopra di noi, e i tiragliori a 
que scariche aggiungevano il più vivo fuoco 

li moschetteria. 

Lodo col più grande piacere il sangue 
freddo degli uffiziali e degli equipaggi in un 
momento sì criticu. Bisognavano al Firefly qua- 
ranta minuti per fare una evoluzione, che lo 
ponesse fuori di pericolo. Il primo tenente Bar- 
stal ha contribuito potentemente a questo suo- 
cesso: otto bastimenti sono stati distrutti. 

Questo rapporto è sottoscritto Offer, ed è 
indirizzato al capitano Federico Warden, del 
vascello Aiaz. 

RUSSIA 

Salle misure prese dalla Russia poco pri- 
ma e durante l'attuale guerra, onde reridere at- 
atta tag marina alla difesa del proprio lito- 

, Ja SoMga Zeitung reca to E, 

È not tt movimivito ' cho nel lugbilterra 
‘ecedette l’ intima alleanza fra questa e la 
rancia; movimento che manifestava i timori 

del gabinetto di Londra rigetto alle intenzioni 
di conquista del goverho fradcese. 

LA 'época anche l'amairaglio sir Carlo 
N lagion lopo aver: visitito Chetbbutg, pubblivò 
nei giornali inglesi una lettera invout indicava 


i navigli a remi, o.ne fece anche costruire un 
numero considerevole secondo ' il suo 


cuni armatori e aaslogamento alle nuove no. 
zioni acquistatesi migliorò il proprio sistema 
in modo da essere in grado di formare un pesi 
plesso di tutte le imbarcazioni appartenenti ad 
un naviglio:grande ma atte in pari tempo ad 
operare da per loro. Non è questo il luogo di 
essiminatne»i particolari. Basti rilevare che tali 
imbarcazioni pescano maggiormente, portano un 


maggior numero di cannoni ed un 
pure più numeroso, ed hanno inoltre ve più 


grandi. Fin dal ritorno dell'ammiraglio si la- 
vora solertemente e indefessamente iutorno al- 
la costruzione di tali isobarcazioni come pure 
di navigli grandi, ed abbenchè siamo ben lon- 
tani dal volere tenere per completi i dati qui 
cemunicati , pure essi forniscono almeno una 
prova dell'incessante operosità che regna nei 
cantieri dei porti russi nel mar Baltico. Già 
nei primi mesi dell'anno 1853 il contrammira- 
glio aveva fatto costruire secondo il suo piano 
sei corvette da guerra. :Il disegno di una di 
queste corvette egli lo prese seco nell'accenna- 
to suo viaggio per la Francia, dove ottenne 
l'approvazione dell'ammiraglio francese Baudin, 
costruttore del Napolèon, Depuis, e di parecchi 
altri rinomati costrattori navali. Il contrammi- 
raglio russo presentò del disegno e del modello 
l’ammiragtio Baudin,il quale gli aveva reso gran 
di servigi in Parigi. 

Dopo il ritorno del contrammiraglio Schau 
si cominciò innanzi tutto a costruire in Abo 
una corvetta a elice di 7 cannoni, che nun do- 
veva avere se non 12 piedi d'immersione; però 
questa costruzione, a motivo degli avvenimenti 
uogheresi, dovette essere sospesa nell'anno 1854. 
All'incontro nel corso di quest'anno furàno co- 
struite in Abo, Helsingfors e Bjòrneborg 40 
scialuppe cannoniere, a Pietroburgo pure 40 ed 
a Riga 16. Inoltre furono costruite in Abo 
molte imbarcazioni ed una scialuppa cannoniera 
a elice della forza di 100 cavalli per 6 pezzi 
da 68; ed in Cronstadt un brick di 22 canno- 
ni. Nell'anno 1855 tali costruzioni sembrano 
essere state sollecitate sur un piede ancora più 
esteso. Qui trovavansi in lavoro 38 scialuppe 
cannoniere a elice, e nei can'ieri di Uchta fu- 
rono costruite per le medesime 76 imbarcazio- 
ni grandi @ tali da poter essere armate anche 
di cannoni.—Del resto il contrammiraglio Schaus 
è la pià grande autorità nell'arte della costru- 
zione navale. Armi sono gli venne il pensiero 
di costrurre i remi in modo da poter assicu- 
rare ai medesimi delle pante di ferro ed ado» 
perarli quindi come alabarde. Sui navigli leg- 
gori della flotta dei cosacchi nel mar Nero, che 
venivano in conflitto coi circassi, questa 
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I nostri lavori soffrono, 


di rivolgersi, primacdi promunciare la sua ri- 
solazione , alle notabilità, che la, attorniarano; 
nno dei consiglieri ‘sugger, come mezzo più 
spiccio, di tagliare intanto la. testa a' due am- 
basciatori. Marawieff rimase indifferente , fa- 
cendo mostra di non capire il turco: però, vi- 
sto che il pascià stava titubante sul da farsi, 
approfitta del momento d'indecisione , afferra 
il pascia per la. mano, e rivoltolo robustamen- 
te all'uscio della tenda, grida: « Pasoià, a ri- 
solrerti non ti consedo che dieci minuti, ren- 
di la piazza e vattene in pace: con tutta‘la toa 
armata, altrimenti prima che il sole tramonti 
sioto morti tutti. » Stordito il pascià da que- 
s ardita esortazione, cedette a tutte le condi- 
sioni della capitolazione , ‘ed il giorno  susse- 
quente Kars era già in potere dei russi. 

_————————_ARONS O 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali degli 8 cor- 
rente. 
N Moniteur pubblica il budget della città 
di Parigi, dal quale risulta, che gl' introiti nel 
1855 sono stati 184,091,419, e le spese 
115,331,635. 

Abbiamo da Kars il. 17 agosto la seguea- 
te data pubblicata dal AMforning-Post: 

Quaatunque i russi intercettino ancora le 
comunicazioni. con. Erzerum., ed abbiano ab- 
bruciato i villaggi circostanti, essi non hanno 
alcun mezzo per attaccare Kars od Erzerum. 

Lo Standard dà l'ordine del giorno se- 
goente, pubblicato nel quartier generale in- 
leso: 

3 Davanti Sebastopoli 21 agosto. 

Il comandante delle forze di S. M. si duo- 
le di avere a colpire di sua alta riprovazione 
un alto mostruoso, commesso il 17 di questo 
mese nel campo, dalla 4% divisione, e di cui 
a vergogna dell'armata, i colpevoli autori non 
sono ancora scoperti. Un certo numero di sol- 
dati, raccolti sotto il pretesto d’inseguire una 
pretesa spia, hanno distrutto la tenda di un 
cantiniere, saccheggiato quanto essa conteneva 
6 compresavi una grossa somma dj denaro, so- 
no fuggiti protetti dalle tenebro. 

In forza delle leggi militari un simile de- 
litto viene punito di morte infamante. I syl- 
dati di questa armata hanno nobilmente com- 
battuto i loro nemici sul campo di battaglia: 
con una ammirabile costanza sopportato 
le fatiche ed i pericoli della guerra. Non di- 
mentichino la dignità del loro carattere abban- 
donandosi nel campo ad ignobili disordini, o 
commettendo contro la disciplina indegne tras- 
gressioni, come quella che è pubblicata oggi. 

Banxarp capo dello stato-maggiore, 

— Scrivono da Pietroburgo il 29 agosto 
alla Gassetta Nazionale di Berlino: 

Più liberamente si respira dacchè la squa- 
dra nemica ha lasciato Cronstadt. Quanda il 
26 sei bastimenti di questa flotta chber fascia- 
; il loro ancoraggio, il grande ammiraglio a 
iverse recossi da Pi a Cron- 
sladt è ragni a pos 
. L'opera degli alleati nel pull di Finlan- 
dia per anvo' sgrmbra' finite, ed i nostri 
hastimenti da costa vanno a rimetfersi în at- 
tività ; il che d'altronde non sarà che un de» 
bole com alle grandi perdite provate dal 
commercio, 
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Rapporti del goti Caronia! da Pala 


© rest danno a questo 


egno.l' annunzio della 
presa della torre di. Malakofi, e del Hedan, in 
seguito di che i russi: avrebbero ,. traversando 
il ponte, evacuata tufta: la: parta sud di -Seba- 
stopoli, dopo averne distrutte.-le.. fortificazioni, 
e bruciata la flotta, Tuttecid;li 8 corrente... 
Parigi 10, a ore 1.026 min, pom... 

Si scrive dalla Crimea in data del 9: Ieri 
l'assalto fu dato. Malaké@ff è stato preso. Sia- 
mo pervenuti a sollocarci iness0. i Redan, e 
il Redan del Carenage sono stati presi pure; 
quindi queste posizioni non ‘hanno potuto es- 
sere sul momento conservate, La nostra istal- 
lazione a Milakoff non tarderà a farle cadere. 
Il nemico ha colato a fonde-tatti i suoi vapori. 
Domanda un armistizio -peli:trasportare i suoi 
feriti. La Piazza non presenta otmai altro 
aspetto che quello di un vasto focolare d’in- 
sendio. 

Parigi 10, ore 6 pom. 

Tutta la parte sud di Sebastopoli è in pos- 
sesso degli alleati, 

Parisi 8 Settembre. 

Lord Cowley, ambasciatore d' Inghilterra 
in Francia, ha indirizzato al ma:re d'Amiens la 
seguente lettera: 

Parigi, 28 agosto 1855. 

Signor maire: La regina, mia augusta so- 
vrana, mi ordina d'esprimere a voi, come pure 
al corpo municipale d'Amiens , la viva soddi- 


| ‘sfazione che essa provò ricevendo l' indirizzo 


di cui faceste omaggio a S. M. al suo arrivo 
nella città vostra. 

S. M. vede nei nobili sentimenti contenuti 
in quell'indirizzo e nella festosa accoglienza di 
cui essa fd obbietto in compagnia del suo au- 
gusto alleato, una prova di più della cordialità 
di questa alleanza sì stretta, che ella ebbe in 
animo di cementare fra i due paesi. 

— Un decreto del 29 agosto diminuisce 
il dazio d'ingresso de' ferri, macchine, uten- 
sili ec. STA 

— Il numero dei battaglioni dei cacciatori 
a piedi, che era stato ampliato sino a 20 nel 
gennaio 1854, è aumentato ancora, col decre- 
to del 14 agosto pp. , di due battaglioni che 
prenderanno i numeri 21 e 22. Il 21 batta- 
glione si forma a Metz, e il 22 a Grenoble. 

Questi due nuovi battaglioni saranno or- 
ganizzati secondo le basi determinate dal de» 
ereto del 22 novembre 1853, Però non avran- 
no provvisoriamente che 8 compagnie in vece 
di 10. I distaccamenti che devono concorrere 
alla loro formazione saranno quanto prima po- 
sti in cammino per la loro destinazione. 

— Leggesi nella corrispondenza Mavas 
del 6: 

L'altrieri, non potendo la strada ferrata 
del Mediterraneo bastare ai trasporti d'ogni 
genera, che assorbe tutti i mezzi del suo ma- 
teriale, tre battelli a vapore del Rodano han 
preso a bordo e trasportato a Mfarsiglia- uno 
squadrone di artiglieria, uomini, cavalli, baga- 
da munizioni, 

— I distaccamenti di truppe messi a bor- 
do delle varie navi in parféoza il 4 da Mar- 
siglia per la Crimea,. no un effettivo di 
1;800 uomini. Tre grandi navi cariche di 
pe sono partite egualmente ìl giorno innanzi. 

Lowpra 7 Sestembre. 

Ml Times pubblica il seguente dispaccio del 
general Simpson: 

Davanti Sebastopoli, ‘25 to. 

Milord,, essendomi occupato. fino dal far 
del giorno ad esamizare attentamente la posi- 
zione di fronte di Balaklava, non posso oggi 
scrivervi molto. pra sirare 

Il nemico ha concentrate truppe a Maken- 


va. .8 bi la sua si- 
‘feo.aì 4 ode 


Lie la ni 


Il ponte gettato. a traverso della gran ra- 
da è quasi Lordiiaalo; e considerabili carpi d'uo- 
mini sono occupati ad erigere opere di terra 
dalla parte nord del porto. 

Sono alzati trincerameati sulle colline, di 
Sievernaia, e si estendono dalla costa del ma- 
re fino al primo faro che riguarda il nord. 

Sentiamo da diverse torgenti che i russi 
sulla riva destra della Cernaia. sono affatto 
pronti ad un movimento offensiva. 

I nostri lavori di assedio vanno bane avan- 
ti cagionandoci bensì ( mi dispiace il dirlo ) 
considerabili perdità, come Y.-S. conoscerà 
dagli stati qui uniti. 

Ho l'onore, ec. : 
ci Firmato—4J. Simpson. _ 

Bertino 5 Settembre. 

Secondo la Correspondance Havas, si trat- 
terebbe di un matrimonio fra il giovine Fede- 
rigo Guglielmo di Prussia e la principessa rea- 
le d'Inghilterra. 

— Il governo prussiano ha smentito of- 
ficialmente che si trattasse fra Prus: Rus- 
sia per modificare le relazioni doganali. 

— La Gazzetta crociata scrive: 

La notizia recata dai giornali belgi, che 
la Danimarca ha offerto la sua alleanza alle 
potenze occidentali a condizione ch'esse garan- 
tiscano il dazio del Sund, è affatto priva di 
fondamento. 

— Leggesi nella Bo-senseitung: In virco- 
li ben informati corre la voce che il gorerno 
danese ha già dichiarato di voler equamente 
ribassare il dazio del Sund. Il governo austria- 
co non dev'esser estraneo a questa concessio- 
ne, e credesi che la Danimarca rimetterà que- 
ste proposizioni a tutti gli stati interessati. Se 
stiamo però a quello che scrivono i giornali 
americani, il governo degli Stati uniti non s'ac- 
contenterà di quelle modificazioni, ma esigerà 
l'abolizione totale di quel dazio. 

Ansover 8 Settembre. 

Secondo che si dice, la decisione federale 
che decretava l'abolizione dello statuto annove- 
rese, non fu presa che con una piccola mag- 
gioranza, giacchè la maggior parte dei piccoli 
stati e nominatamente il Brunswigh , le case 
granducali e ducali della Sassonia avevano da- 
to un voto negativo. 

Casse 2 Settembre. 

A quanto si dice, la convocazione degli 
stati il 27 decorso non fu che un mezzo per 
scioglierla definitivamente. A. questo sciogli- 
meuto seguirà tosto una nuova legge elettorale 
nonchè una modificazione delle rispettive di- 
sposizioni dello statuto del 1852, per cui la 
prima camera verrebbe totalmento abolita. 

Ampurco 6 Settembre. 

Lettere da Pietroburgo annunciavo oche il 
cancelliere deli'impero e ministro degli esteri, 
conte Nesselrade, ricevette dallo Csar il per- 
messo d'iutraprendere ‘un viaggio. 

enna 7 Sattembre. 

Le Loro Eccellanze i ministri conte de 
Buol-Schauenstein e barone de Bach partirone 
la mattina del 5 a sette ore in permesso, alla 
volta, della Stiria, del Tirolo e d'Ischi. Il 20 
settembre le Loro Eccellenze ‘arriveranno a 
Linz, vi si tratterranno alcuni giorni @ poi ri- 
torneranno in questa capitale. Durante l'assen- 
sa del conte Buol, il sotto-segretario di Stato 
barone Werner dirigerà gli affari del ministe- 
ro degli esteri; nel ministero dell'interno poi 
la direzione degli’ affari fu affidata dal barone 
de Bach al consigliere ministeriale de Lasser. 

— Le conferenze postali, che si tennero 
in. quasta capitale, vénneto chiuse lo etorsa 


re te di: Por- 
mese di ottobre ‘“aliîte 
Notizie da 


chiesta dall'imp. reg. governo austriaco che dà 
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mostra in proposito della massima energia. Spe- 
rasi quindi, ed a ragione, che lo proposizioni“ 
fatte dal barone de Bruek saranno accettate 
dalla Sublime Porta.e procureranno al com- 
mercio essenziali facilitazioni. 

— I carteggi oggi pervenuti da Costanti- 
nopoli confermano pienamente la notizia da noi 
data vari giorni soma che Omer pascià fu 
caricato dal Sultano della riorganizzazione dell 
armata dell'Anatolia. Sebbene a far ciò abbia- 
si indugiato di troppo, pure speriamo di ve- 
dere la primavera ventura, nel caso non ci fos- 
se ridonata la. pace, una buona armata battere 
l'aperta campagna o ferire la Russia nel suo 
lato più debole, le possessioni dell'Asia mino- 
re. Il modo con cui, in brevissimo tratto di 
tempo, Omer pascià seppe ridurre delle orde 
turche indisciplinate e semi-barbare, un eser- 
cito che si attirò l'ammirazione e la simpatia 
generale pella sua disciplinatezza e pelle im- 
prese militari condotte a termine con tanta glo- 
ria nella campagna de’ Principati, contro un 
numero di nemici di gran lunga preponderao- 
te, ne sono arra sicura che al generale otto- 
mano che, a ragione gode della piena fiducia del 
suo Imperatore, arrideranno le sorti anche nel- 
l'eseguire.il difficile incarico ad esso ora affidato. 


Conissraaa 6 Settembre. 

In seguito ad un.ukase emanato dietro pro- 
posta del principe Paskiewitsch , viene sciolta 
a motivo dei cambiamenti subentrati nell'anda- 
mento della guerra, la commissione principale 
di campo dell’armata altiva © il generale com- 
missario di guerra, Annenkofî, ritorna al suo 
primiero posto. 

TIAGGIO A DON MERCATO 
a parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 1955 

L'agenzia generalo stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fra d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli a@ilti , 
di livellare il prezzo del vitto: biglietto di ingresso li- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquisti, 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Fravoia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei duoni studi via dello Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si ricevono 
gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegnamento. 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigersl a l'Agen- 
ce Visiteur de l’Exposition 65 rue de Rivoli a Paris. 
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Reti i came di iano 
Ja-G. sacerd: di Spagn: 

tone, Falza iP. : 

nale 8. popsidet Camerino, 

B. cap. marit. dì Ancona, Pucci A. possi. d 
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Winling A. sacerd. 
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PARTENZE ai 


Ha GIORNO 4 AL GIORNO 8 SETTRArBA: 
Per Malta —Albanese A. eccl»s.,Attard F. 


e Hobilli ML. 
impieg., Giovenale B. avv. di Roma, Sarutla P. relig., Ca. 
staldini A. scultore, Maller L., D Sabouroff pr. russi, 
Gol 1a B., Batsob, C., Raupert G. pr. di Bariera, Ds 
RieJcror seg.della:log. di Baxiosa, AntniniA.pr.liTuleot. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLEGIO MOMARO ALL'ALTEZZA DA BEKMA b7,0\MUL RANELLO DEL MARE. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto 
alla Temperat. di ®R. 


Termometro k 
ester. al Nord. 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


tisservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.5 
» 3 pomer.| » 28 » 0,5 


12 Settem. 
la 9 pomer.| » 28 » 0,2 


| Cop. piove 
| Ser. nuv. sp. 
Ser.nuv. lam. 


Dalle 9 pom. del 1t Settem. fino alle 9 pom. del 12 detto. 
Temperat. mass. + 22,9. Temperat. min. + 15,5. 


Barometro 

in |Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


757.4| 24.8 


Città. 


Roma. 
13 Settem.$ Ancona. 
Bologna... 


Umidità 


49 


rologica Telegrafica in Roma a mez 


Stato del cielo 


in decimi Vento 


direzione 


Termometrografo 


di 
cielo scoperto | inassimo minimo 


8 25. 0 


sodì. 


Meteoro avvenute dal mezzodì precedente 


Lampi al N. E. ore 9, 45: rapido annuvola- || 
mento un ora dopo mezza notte: ore 4 || 
della mattina serenissimo. 


AVVISI 


Avviso di Tersa Diffidazione 


Sono state smarrite due cartelle di 
rendita consolidata, ambedue dell: 
libera : Ja prima intestata Semi 
-Chierici di Camerino , e per esso Filippo 
Pieransovini Bettacchi Cessionario dell'an- 
nua rendita di sc. 1 69 portante il n. 2963 
itta nel registro generale al n. 4244, 
ltra intestata Vanoucci Luigi, e per 
Filippo Pieransovini Beltacchi del- 
l’annua rendi |. 77 portante il na- 
critta nel regisiro pariicolare 


Egli è perciò che colfa presente se 
ne dà n isa î chiunqu alga gle ne 
© comprato le delte cartelle , perchè ng 
faccia la sua rappreserilanza alfa Dir zio 
ne generale del Debito Pubblico # foraia 


di quanto è prescritio dal Begolamentp 19 
agosto 1822. 


È d’affitarsi una cosa sape longioya 


Era 


” 
IN 


GOMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO 


Nella sessione del 6 sett. corrente ha 
Stimato opportuno la commissione degli 
Ospedali di Roma di aprire il concorso 
per la ugmiva di tre chirurghi primarj 
soprannumeri, che dovranno entrare nella 
famiglia degli Ospedali, per aver poi le 
destinazioni che piacerà alla Commissione 
dare ad essi secondo le diverse circo- 
stanze di vacanza, od altro; sono perciò 
invitati tatti coloro che vogliono pren- 
der parte ‘a tale concorso ad esibire i re- 

uisiti richiesti nel regofamento approvato 
dalla se Congregazione degli siudj , che 
sono i seguenti. 

4 La fede di battesimo. 

2-La prova di essere domiciliato nello 
Stato e suddito pontificio. 

3 La proya dulla buona condotta mo- 
rale e politica. 

4 La laugea e matricola nella facoltà 


WE loderale del sostitatato in- 
tiaramente compiuto in un ‘Ospedale di 


Rom ; i 
pala ini te a 
Meta," gsinigiono di rifatti equi ai 
atti ri 
Pi erl'iegnino di giorni 20 SIA ti 
del presente. Vapranio depo-" 
fill guenti ipsieme, O dn; con- 
‘e piavi indici À 
TR 
po: dè s.. Spi 
Gli ‘esperim ranno 
mado è (rd mi nel. sa 
termine stabilito sarà 
le 


dei chirarghi primarj per aver poi desti- 
mazione ose piaccia alla Commissi 
senza cho possa alcuno di essi d 


dei chirurghi primarj effettivi, © dal loro 
numero, specialmenic per l'ospedale mi- 
liiare esistente nello stabilimento di s. 
Spirito , che vuolsi considerare sempre 
come provvisorio. 

Dalla det; n. della Commissione de- 
gli ospedali di Roma li 40 sett. 1855 


Una giovane damigallo Tedesca , di 
rispettabile famiglia, la quale ha ricevto 
nelle parti scientifiche e filologhe come 
pure nella musica una coltura distinta , 
gollo scopo di dedicarsi interamente al- 
l'educazione dall» fanciulle, brama trovare 
ia Hatia un impiego in una casa signo- 

, Oppure in un istituto per damigelle. 
Oltre la liogua naiìa possiede 1 Ita- 


- liana, l'Inglese è la Francese, ha passato 


pelle paria ae atenei gol 
ti) A; pp mmalaiateane i più senti; 

i ‘è dol Aglio, none piùepabio: 
ioni di E te dl 
collina lsanione! delle condi 


condizioni. ’ 


ì, ome hastimento a vela pro- 
ate ama] diretto al nato: 


Il 
scritto ; di manifatipre è giunto a 
fia fa 4 6sso reca pura 40 Jomnel: 
spedite di ni 


© me: 
si n;22 


ven. Insigne chiesa collegiata di s. Ana- 

ia. Non eonoscendosi da tempo anti- 
chissino, se vi siano successori di della 
famiglia © ovendosi eseguire nella indi- 
cata cappella afcani lavori, gl'illmi e Rmi 
Monsig. D. Salvatore Vitelloschi , e D. 


Lorenz Nina visitatore e convisitatore 


apostolici della stessa chiesa , e colleg- 
giata, ed i med. capitolari, intimano chivo- 
Rossa aber diritto al ripetuto gius 
patronato ad esibire all ot. i titoli, 
è giustificazioni necessarie nel termine 
pres. scorso il 


nas 
più 
speso 
Ladd 


Londi 
i 
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ROMA 14 
« NOTIZIE 


Un ritrovamento di 
di dorerie e di altri arr, 
per l'archeologia, è avvel 
resi di ordine di S. È. 
Ferini in prossimità di 
pellato la Colombella. Di 
cune arche di pietra alb] 
ivi entro ossa umane, a 
di oro formate da vari a 
l’altro con ambi i capi 
confitte sui loro corpi 
quante ve ne possono c 
e sì i serpi come le ani 
tondo, e divisati di un 
oro. Ta un piatto di arg 
no effigiati verso l' orl 
lioni, che camminano in 
tro cacce, 0 combattimeg 
e della grandezza medes 
in sera e collocato ora ni 
goriano. Immagini tutte, 
quelle degli indiani pei 
dell’arte babilonese per 
fra altro vasellamento 
ove sono incisi animali 
di quelli scolpiti sulle vd 
nei cilindri di Babilonia, 
questa coppa si rassomigi 
di avorio tutti intagliati 
sentanti grifoni, buvi, fio 
mali geni, fra' quali il m 
lusioni della dualità seco 
to dei Persi o degli Assiri 
tenersi conto di un vaso 
foggia adorno medesiman 
igure immaginarie, con 
la Totta del buono spirit 
potai cilindri babilonesi 
rie sparse pure ne' la 
tilissimo velo di oro non 
di quello di Cere dee es 
eoprire una persona; in 
di Tioni o di ceraste di 
labbro di lebeti; e in ce 
dorato o di avorio di fat] 
Cere. Laonde scorgendos 
tile an fare ove non com 
eo, ma ogoi cosa vi ha 
asi tiche, si dee credere 
l'epoca della fiorente civ 
era nella schiettezza dell 
zi che vi si intromettesse| 
E' perchè si confà m 
ricchissima di Cer 


nza, le costung 

ia servendo altresì 

i‘ abitatori di queste| 
Indltre spiccando in 

Tito da queste robe , s 
di chi s'avvisasse 


Num. 210 — 1855. 


I Giornale di Roma esco ogni giorno; secettuati i festivi. 3 proc 
ciazione pev rimetto sono | ‘sequenti: Roma A 4! 50. - Stato 
Lentificio Toapoli è Stati Sardi È 4 90. - Granducato di Coscana, 


di 


Agno Lombardo Wuueto co. E 2 Se. - Fianosa, Sp ; Pestaza Hla, 
Passi Woassi è Ingbilicora E 4 bo. Gorsmania È 1 ie 6 


Ojui associato riceve il gionale franco di porto: è ogui mumero Ibac- 


cato valo bai. è. 


ROMA 14 Settembre. 
NOTIZIE DIVERSE” 


Un ritrovamento di vasellame di bronzo, 
di dorerie e di altri arredi assai ragguardevoli 
per l'archeologia, è avvenuto negli scavi intra- 
presi di ordine di S. E. il sig. Principe Bar- 
berini in prossimità di Palestrina nel luogo ap- 
pellato la Colombella. Disotterrandosi costì al- 
cune arche di pietra albana senza ornati e con 
ivi entro ossa umane, apparvero due armille 
di oro formate da vari aspidi distesi l'uno appo 
l'altro con ambi i capi ricurvi, i quali tengono 
confitte sui loro corpi tante piccole anitre , 
quante ve ne possono capire con buon ordine, 
e sì i serpi come lo anitre sono lavorati in 
tondo, e divisati di un sottilissimo filo pur ‘di 
oro. In un piatto di argento di stile egizio so- 
no efligiati verso l'orlo soldati frammisti a 
lioni, che camminano in ordinanza, e sul cen- 
tro cacce, o combattimenti dello stesso disegno 
e della grandezza medesima di quello ritrovato 
in eera e collocato ora nel museo Etrusco Gre- 
goriano. Immagini tutte, che si confaono con 
quelle degli indiani pei rettili, e. con quelle 
dell'arte babilonese per lo cacce. E pregevole 
fra altro vasellamento una coppa di argento 
ove sono incisi animali simbolici . della fattura 
di quelli scolpiti sulle vestigia di Persepoli o 
rei cilindri di Babilonia, e al mito orientale di 
questa coppa si rassomigliano certi fornimenti 
di avorio tutti intagliati di bassorilievi rappre- 
sentanti grifoni, buoi, fiori di loto, buoni e 
mali geni, fra’ quali il marticora, che sono al- 
lusioni della dualità secondo le idee, o il cul- 
to dei Persi o degli Assiri. Sopra tutto poi è da 
tenersi conto di un vaso di bronzo di leggiadra 
foggia adorno medesimamente de’ segni o delle 
figure immaginarie, con cui viene adombrata 
la lotta del buono spirito contro il cattivo ne' 
prefati cilindri babilonesi o persepolitani. Al- 
legorie sparse pure ne’ laceri avanzi di un sot- 
tilissimo velo di oro non tessuto, che al pari 
di quello di Cere dee essere stato ampio da 
coprire una persona; in alcuni colli con capi 
di lioni o di ceraste di metallo, stati in sul 
labbro di lebeti; e in certi idoletti di legno 
dorato o di avorio di fattura uguale a que’ di 
Cere. Laonde scorgendosi in quella suppellet- 
tile un fare ove non compariscé nulla di gré- 
co, ma ogni cosa vi ha l'impronta di ‘idee 
asiatiche, si dee credere che s' appartenga al- 
l'epoca della fiorente civiltà etrusca , quando 
era nella schiettezza della origine sua, e innan- 
ti che vi si intromettessero le maniere de'gre- 
ci. E perchè si confà maravigliosmente con 
quella ricchissima di Cere, ne fornisce nuova 
prova del non' essere elleno ‘capitate qui per 
caso, significando i maggiormente non ‘solo. gli 
autori griéntali de' popoli dell’Etruria,; il-com- 


Mercio loro coll'Asia € coll'Egitto , la ‘ricchez+, 


14, la possanza; le costuwianze e'la religione 
loro, ma servendo altrésì ‘all’invostigazione! de’: 
prischi abitatori ‘di queste contrade di -Prenc+ 
Ste. Inoltre spiccando’ in' ogni’. parte ‘emblemi 
di rito da questé robe’, 's’‘argomenterà la: lege 
Serezza di chi s’avvistuse’ che fossero mefi ‘or- 


namenti donnéschi. Poichè:mentre per le ar- 
mille, pei veli e pei. monili di oro distingue 
vansi appo gli antichi Persi, o altre genti del- 
l'Asia, ì sacerdoti e principi, il ritrovarne im- 
pressi delle dottrine circa ì loro dei ci fa av- 
vertiti più che mai che nè quei di Cere, nò 
questi di Preneste siano spoglie diverse da 
quelle usate da uontini tenuti in grandissimo 
onore attesa la podestà loro religiosa e forse 
anche civile. Adunque , oltre al manifestaroi 
tanti ‘particolari sui nostri progeaitori , ci 
disvelano eziandio l'osservanza, con cui vene- 
ravano in vita e dopo morte i ministri del- 
le divinità e i loro reggitori, il che è indizio 
di sapienza e di savitzza. Non mi dilungo più 
circa la vetustà del ‘sapere e della civiltà in 
questa nostra terra, e mi limito a dire che due 
sole sue tombe hanno reso alla scienza e alle 
dotte investigazioni sull'Asia antiea assai più di 
quello, che non venga ritratto; dalle distrutte 
città di essa stessa Asia encontfàte. da tanti e 
ricerche con dispendio gravissimo. 
Cav. L. GriFI. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Le notizie di Angers del 3 corrente fan- 
no conoscere che l'autorità continuava a te- 
nersi in guardia ed a+-fare una più rigorosa 
sorveglianza in città e fuori. Si assicura che i 
nuovi arresti portano il numero dei carcerati 
a 250 circa. A Trelazè pèr ordine superiore 
farono chiuse diverse osterie. 

— Leggiamo nella FidipendenzaiBelga: Vado 
lieto di poter dire, che le relazioni delle po- 
tenze occidentali coll’Austria sono buone quan- 
to mai si possono desiderare. Aggiungo. di più, 
che la situazione, in ciò che rigaarda. l'Austria, 
è migliore oggi di quello che fosse? prima del 
disaccordo, che si era manifestato, #cmo: alcuni 
mesi. Prima del mese di maggio.; L'alleanza 
posava sul trattato del 2 dicembre; essa’ eta sin- 
cera da una parto e dall’alira. Mà Tarticolo 3 
del trattato, che senza esplicitamsentè definirlo 
prevedeva il caso di un concorso militare del- 
l'Austria, facea pesare sopra la situazione un 
incognito, che portava. qualche inquietezza. Ma 
orà la situazione notf...è più cow questa inco- 
gnita, non presenta più bi; è chiara e netta. 
Le potenze occidentali hanno: dato ascolto alle 
ragioni presentate dall’ Austria per giustificare 
l'assenza del suo concorso ..militare nelle circo- 
stanze in che si trovava al ‘mesa di maggio, 
ed esse hanno ereduto. di non dovere abban- 
donare l'alleanza, perchè diversamente da loro 
l’Austria. interpretava ua. punto éssenziale, Ora 
dal momento, che si desiderava conservare l’al- 
leanza, era necessario far-disparire il reale raf- 


Venerdì 14 Settembre 


Gli atti del Gouetso imsocili iu questo gionale cova official, 
Lo liiori, i pieghi, è ‘quappi, corvo cuce lo ridbionte a lmddtitizi 


‘ sa x 
è 


comunicazioni e spiegazioni, le quali hanno por- 
tato a nuovi impegni, che si possono conside- 
rare come annessi al trattato. Tutto vi è stato 
prevenuto, definito, regolato per ogni eventua- 
lità. Sono tracciate la via comune e le azioni 
diverso. o 

GRAN BRETTAGNA 

Il Times ricusò d’inserire una lettera di 
sir Carlo Napier in risposta ad un articolo di 
quel giornale in data del 24, diretto contro 
lui. Ora il valoroso ammiraglio pubblicò nel- 
l'Advertiser, la sua lettera, nella quale leggia- 
mo: « Se ho meritato biasimo perchè non at- 
taccai Sweaborg colla flotta nell'inverno scorso, 
più riprovevole ancora è l’ammiraglio Dundas 
perchè non eseguì l'attacco nella primavera; 
ma egli era troppo giudizioso per far ciò; aspet- 
tava i suoi battelli armati di cannoni e di mor- 
tai, e quando pur li ebbe, non concentrò la 
sua flotta ed ei dice a noi stessi che non pen- 
sò pur un momento a dare l'attacco coi suoi 
navigli. Benchè sia chiaro come il sole in pier 
meriggio che tutto il danno cagionato a Swea- 
borg è dovuto solamente alle scialuppe canno- 
niere, alle bombardiere, ai battelli con razzi e 
a'mortai diretti sull'isola, ad onta che i due 
vascelli, i quelli parteciparono al combattimen- 
to, siano stati costretti a ritirarsi ; e quantun- 
que si sappia ch'io non avevo nna sola cannoniera 
nella mia flotta, si continua a sylilaneggiarmi. 
Questo è un procedere indegno d'un giornale 
che guida l'opinione in Europa; è cosa inde- 
gna di voi, o signore , il calunniare un uomo 
che un tempo chiamavate vostro amico. Voi 
non riconoscete neppure che io ho divisato il 
piano d'attacco; ma è dep'orabile ch' esso non 
sia stato effettuato appuntino, e non dubito che 
ciò sarebbe seguito qualora l'ammiraglio Dua- 
das avesse posseduto i mezzi necessari. E per- 
chè non li possedeva, domando io? Perchè non 
si mise a sua disposizione un maggior numero 
di bombardiere? » 

L’ammitaglio conchiude così: « Il signor 
Roebuck ebbe il suo comitato di Sebastopoli : 
spero che il Parlamento, come siasi radunato, 
avrà anche il suo comitato del Baltico. » 


BAVIERA 

La città di Monaco il giorno 26 agosto è 
stata il teatro di un temporale, le cui v olen- 
ze han fatto dimenticare il più terribile che si 
ricorda. Verso le quattro pomeridiane, nel mo- 
mento che tutta la popolazione, sparsa nel giar- 
dino inglese, godea di una magnifica giornata 
di estate, il cielo in pochi minuti coprissi di 
nubi, e scoppiò l'uragano con tale un furore e 
fragore, che non poteva paragonarsi che alle 
detonazioni dei cannoni del più grosso calibro. 
L'oscutità era divenuta.quasi completa: i lam- 
pi succedevansi intorroitamente; in una parola 
per ‘ben due ore si;ò, potuto credere che gli 
elementi scatenati andavano a piombare sulla 
città. 

Il: primo colpo di .tuono fa accompagnato 
da una tromba di vento e dalla caduta i gran- 
dine,..di cui. alcuni | pezzi pesavano fino a 30 
once. La. tromba del vento e la grandine non 
ha colpito che una parte della città, ‘ed ha at- 


traversato il giardino per il largo. Nelle vie 
Teresa, Adalberto, Keniginn e Lodovico non vi 
è rimasta una finestra. 

Nel Giardino Inglese tutti gli alberi che si 
trovavano sul passaggio della tromba furono ro- 
vesciati: una parte dei passeggianti, che si era- 
no rifugiati nell'immenso Kiosco della Torre 
Cinese, hanno veduto per una bizzaria, che spes- 
so presentano questi terribili fenomeni, sradi- 
care dal vento quattro enormi tigli piantati ai 
quattro angoli dell'edificio. Più di 500 alberi, 
di cui alcuni di grande diametro, sono stati ro- 
vesciati, e portati dal vento a qualche grande 
distanza. Il fulmine tre volte è caduto in città: 
moltissimi sono stati gravemente feriti dalla 
grandine, ma certo uno dei danni i più deplo- 
rabili è quello che la grandine ha cagionato ai 
dipinti di Kaulbach che adornano esternamer- 
te la nuova Pinacoteca: gli affreschi che sta- 
vano esposti al vento sono stati seriamente com- 
promessi, ed il loro stato esigerà almeno ripa- 
razioni lunghe e difficili. 

— Ci si scrive da Amburgo il 5 set- 
tembre : 

Il senato ha fatto pubblicare il quadro 
statistico del movimento generale del nostro 
commercio, durante l'anno 1854. 

Il totale delle nostre esportazioui ed im- 
portazioni è salito ad 1 miliardo, 24 milioni 
di marchi di banca, ossia quasi due miliardi 
di franchi. È un accrescimento di movimento 
di quasi 300 milioni di franchi sull'anno pre- 
cedente del 1853. Pochi regni ed imperi nella 
Europa possono vantarsi di somiglievole risul- 
tamento, che producono a favore di una sola 
città, popolata appena da 2 cento mila abitan- 
ti, gli assoluti principt della libertà commer- 
ciale. 

Per tale motivo da sei anni specialmente 
gli affari positivi di mercanzia sono andati au- 
mentando in un modo invero maraviglioso. Il 
totale generale del loro movimento, che nel 
1849 non era se non di 564 milioni di ban- 
ca, è giunto nel 1854 alla cifra enorme di un 
miliardo, e 124 milioni: ossia quasi 2 miliar- 
di di franchi. 

Le esportazioni e le importazioni nella 
nostra città e nel porto libero si sono, quanto 
al peso delle mercanzie, aumentate in un mo- 
do veramente rimarchevole. 

Questo aumento dal 1849 sulle mercan- 
zie importate per mare è di 31 per 100, su 
quelle importate per terra e per l'Elba nell'in- 
terno dell'Allemagna è di 59 per 100. 

L'esportazioni delle mercanzie per mare 
presentano un aumento di 62 per 100, e quel- 
le per terra e per l’Elba di 30. per 100. 

Il totale generale del peso delle mercan- 
zie importate ed esportate nell'anno 1854 of- 
fre l'enorme risultato di 5 miliardi di lire, in 
prodotti esotici ed europei. 

Le nostre importazioni de' paesi transa- 
{lantici e di oltre mare sono salite nel 1854 
a 53 milioni di marche di banca: quasi 100 
milioni di franchi: quelle importate dai porti 
europei nel nostro a 233 milioni di marche 
di banca, ossia 455 milioni di franchi, e quel- 
le per terra e per l'Elba nell’ interno dell'Al- 


lemagna a 245 milioni di marche di banca, os- 
sia 465 milioni di franchi. 

Le nostr’ esportazioni nel 1854 nei. paesi 
di oltre mare sono salite a 65 milioni di mar- 
che, ossia 124 milioni di franchi: ne'porti eu- 
ropei a 170 milioni, ossia 823 milioni di fran- 
chi, e ne' diversi stati dell'All a 259 
milioni di marche di banca, ossia 493 milioni 
di franchi. 

I} valore delle nostre .im ioni ed ‘es- 
portazioni transatlantiche, che'non eta nel 1849 
se non di 47 milioni ‘di marche'di banca, os- 
sia 90 ‘miliònî di franchi, al pi te si è = 
so chè triplivatà, nalgrado gli avven del 


la ‘guerra’, le. cuî conseguenze’ hafinò ‘esercita- 
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to sul commercio funestissimi effetti in vart 
stati del nord dell'Europa. , 

Secondo un prospetto del movimento ge- 
nerale de’ nostri affari mercantili. ne’ sei pri- 
mi mesi di quest'anno l'aumento promette di esse- 
re anche più grande del 1854.Il nostro commer- 
cio si stende in questo momento peruna nuova 
e larga via di esportazione , colle strade fer- 
rate da Amburgo a Vienna, e da questa capi- 
tale per mezzo de' vapori del Lhoyd austriaco 
sul Danubio fino a Costantinopoli. 
_——___—1_—_——=_ 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 9. 

Il vapore Sinai partito da Costantinopoli 
il 80 agosto e giunto a Marsiglia gli 8 corren- 
te porta le seguenti notizie che in parte già 
conosciamo. 

Riza-pascià è nominato ministro ottomano 
presso il governo greco. Arif- pascià è nomi- 
nato bala. Il sig. Mussurus è nominato al gra- 
do di funzionario ottomano di prima classe. 

Il sultano ha fatto una visita alla Suora 
della Carità Cellier e le ha lasciato un milio- 
ne di piastre turche per gli ammalati. 

Omer-pascià non aveva ancora lasciata Co- 
stantinopoli, perchè gli mancavano i trasporti 
necessari per condurre il suo esercito in Asia. 

Le notizie di Trebisonda del 24 agosto 
portano, che i viveri e le munizioni diminui- 
scono a Kars. 

Una colonna russa che ha attaccato Erze- 
rum durante la notte, da una parte che giudi- 
cava debole, è stata mitragliata ed ha perduto 
un generale e 300 uomini. 

Tuttavia questa piazza, la quale non ha per 
guarnigione che truppe irregolari, chiede soc- 
corsi. 

Leggiamo nel Morning-Chronicle: 

Un inglese, che per molti anni fu mecca- 
nico al servizio della Russia, e che ritiratosi 
poi, ora serve d’interprete nel mare di Azolf 
assicura che i russi ricevevano da Kertch non 
solo viveri, ma anche nomini e cannoni. 

I cannoni provenikano da un luogo posto 
ad alcune miglia rimontando il Don, sopra di 
Taganrog, cioè da Rostow. Là vi ha una fon- 
deria di cannoni. 

I soldati venivano da Mosca per Kertch 
a Sebastopoli, il che sembra strano se si guar- 
da la carta della Russia. Ma seguendo il Don 
da Taganrog alla sua sorgente, si vede, che si 
accosta molto da Mosca. I soldati imbarcati sul 
Don possono discendere a Kertch, e giungono 
in buono stato a Sebastopoli, mentre se aves- 
sero fatto una marcia forzata sotto un sole ar- 
dente essi non sarebbero più in istato di ser- 
vire al loro arrivo. 

Scrivono da Vienna il 3 settembre alla 
Gazzetta di Colonia: 

L’ambasciatore russo ha avuto anche og- 
gi una assai lunga conferenza con S. E. il si- 
guor conte di Buol: esso ha assicurato che la 
Russia persisteva nei suoi pacifici sentimenti, 
e che non si dipartiva dai principî e delle ba- 
si formulate nei protocolli di Vienna. Poco do. 
po questa conferenza, il principe Gortschakoff! 

a spedito un corriere a Varsavia. Si assicura 
in modo positivo, che lord Westmoleland non 
ritornerà più al'suo posto di ambasciatore a 
Vienna. è ut 
Si legge nel Wanderer da Vienna 4 set- 
tembre: 


È certo che dopo la chiusura delle con- . 


ferenze di Londra la situazione dell'Austria in 


to travedere che questo avvenimento 
seguito dalla (raglazione del teatro ga > 
ra sul Danubio. L'Austria ha risposto, di pi 
cadeva Sebastopoli, si tratterebbe di étiminare 
di nuovo il terzo punto di garanzia; che l'Au 
stria nulla avrebbe da obbiettare contro li 
traslazione della guerra sul Danubio, ma ch 
voleva aspettare tranquillamente gli arventiman 
ti e riservarsi la sua libertà di azione: e che 
nello stesso tempo essa faceva i suoi sforzi per 
guadagnare la Germania alla sua politica ed oi 
quattro punti. 

Scrivono da Berlino 6 settembre: È noto 
che il governo russo ha assoldati diversi me. 
dici tedeschi per la Crimea: erano 35 in tut- 
ti: 10 sono già morti pel clima, 1 ucciso pres- 
so Sebastopoli; gli altri si trovano in cattivo 
stato di salute. 

Il governo prussiano ha ordinato alla fon- 
deria reale di Liegi un gran numero di can- 
noni: 40 dovranno essere consegnati quanto 
prima. 

Parigi 9 Settembre. 

Il Moniteur del dì 8 anpunzia che es- 
sendo stato concluso il 12 luglio p. p. a Te. 
heran un trattato di amicizia e di commercio 
fra il ministro di Francia e il primo ministro 
dello Sciah di Persia, questi il 14 ne fece ri- 
mettere al ministro francese le ratifiche. 

— È giunto l'ordine il 5 a Strasburgo di 
formare immediatamente un campo d' evolu- 
zioni di cavalleria presso Hagnenau. Questo 
campo si comporrà del 3 reggimento di coraz- 
zieri in guarnigione ad Hagnenau, del 4 di 
corazzieri in guarnigione a Toul, del 2 di dra- 
goni a Belfort, e del 12 di dragoni a Colmar. 
Tutte queste truppe saranno acquartierate nei 
villaggi prossimi di Hagnenau. 

— Il Journal du Cher annunzia dal canto 
suo che la questione dell’ installazione di un 
acquartiefamento di cavalleria nel dipartimen- 
to di Cher è risolta. Quest’ acquarlieramento 
sarebbe aperto circa ai 20 di settembre. I for- 
nitori di pane e di foraggi sono stati avvertiti. 
Le truppe composte di 4 reggimenti di caval 
leria e d'un certo numero di batterie d'arti- 
glieria sarebbero scompartite in una trentina 
di acquartieramenti. La durata del campo non 
oltrepasserebbe un mese. 

Altra del 10. 
Abbiamo per dispaceio telegrafico: 

gi sol mezzogiorno si è dato l'assalto 
alla torre di Malakoff.! suoi ridotti e il Redan 
del Carenaggio sono stati espugnati dai nostri 
bravi soldati al grido di Viva l'imperatore! Sia- 
mo occupati a stabilirci nella conquistata for- 
tezza. L'impresa di Malakoff ci è riuscita bene. 
Il Redan del Carenaggio non potè essere con- 
servato, a fronte d'una poderosa artiglieria che 
fulminava i primi occupanti: ma il nostro so- 
lido installamento in Malakoff non può tarda- 
re a farlo cadere in poter nostro, del pari 
che l'altro Redan, di cui i nostri prodi alleati 
espugnarono l'angolo saliente; essi però do- 
vettero egualmente cedere dicontro all'artiglie- 
ria nemica e ad una potente riserva. ; 

Il generale De-Salles fece due attacchi al 
bastione centrale; e non riuscì. Le nostre trup- 
pe sono rientrate nelle trincee. Gravi sono le 
nostre perdite, nè io posso ancora indicarle 
con precisione, ma esse sono-pienamente com- 
pensate dalla presa di Malakoff, successo le cui 
conseguenze saranno immense. 

Genova 11 Sertembre. , 

Dalla Gazzetta di Genova re togli 
i.seguenti dispaoci telegrafici, che già per 
più parte abbiamo pubblicati. E 

Parigi 11. — Di io di Pelissier del 
9: Il ridotto; Branvion: dalla parte melone 
di Sebastopoli più non esiste. I russi 10 090° 
irperce ng averlo distrutto © fallo 
saltare ‘in aria le sue difese. \ | 
-.1 Questo: successo è immenso, e 5! deve In 
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Uioe di costruire due { 
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gran parte alle truppe comandante dal generale 


Bosquet e dal gencralé Mac-Mahon. 

L'ammiraglio Bruat conferma avere i piissi 
affondato i loro vascelli. (I! dispaccio di ien- 
na al contrario dice che furono arsi.) La batte- 
ria della Quarantena fu fatta saltare in aria. 

La flotta alleata vi lanciò 1200 bombe, le 
quali produssero l'esplosione e vasti incendi, I 
nostri soldati sono schierati sui bastioni della 
città abbandonata. 

Dispaccio di Gortschakoff del 9: — Il ne- 
mico riceve costantemente nuovi rinforzi. Il 
bombardamento è violentissimo. La guarnigio- 
ne di Sebastopoli dopo aver“respinto sei as- 
salti, ridotta all'estremo, fu costretta a passare 
nella parte settentrionale di Sebastopoli. 

In Sebastopoli il nemico non troverà che 
rovine cosperse di sangue. 

Torino-40 Settembre. 

Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 

Il ministro della guerra ha ricevuto que- 
sla mattina, verso le 9, il seguente dispaccio 
del generale in capo comandante il corpo di 
spedizione in Oriente, in data di Kadi-Koi 9: 

Dopo tre giorni di fuoco continuo ieri 
ebbe luogo l'assalto generale di Sebastopoli con 
splendido successo. La brigata Cialdini doveva 
concorrere all'assalto del bastione del Mat a 
mezzogiorno con un corpo francese comandato 
da De-Salles. 

Lonpra 8 Sestembre. 

Secondo il Daily News, il sig. Beatty, l’in- 
gegnere della strada ferrata di Balaklava ha 
ordine di costruire due nuove linee di strada 
ferrata, una dal colle di Balaklava a Kamiesch, 
e l'altra da Kadikoi alla strada di Woronzow 
presso la posizione sarda, al disopra di Tchor- 
goun. 

; — Il vapore inglese Prometeo nel recarsi 
a Gibilterra tornando d'Oriente toccò la costa 
di Riff presso Melilla per farvi provvisioni. Gli 
abitanti, notissimi pirati, alzarono bandiera par- 
lamentare a cui il vapore rispose; ma nel men- 
tre che si alloutanava, gli abitanti fecero una 
scarica di moschetteria che uccise alcuni ‘uo- 
mini dell'equipaggio. Il Prometeo allontanandosi 
aprì un forle cannoneggiamento che uccise pa- 
recchia gente. 

RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo del 17 (29) ago- 
sto pubblica il seguente estratto del giornale 
delle operazioni militari in Crimea, dal 2 al 6 
(dal 14 al 18) agosto, trasmesso dall alutante 
di campo generale principe Gortschakoff: 

Sotto Sebastopoli, dal 2 al 6 (dal 14 al 18, 
agosto, il fuoco del nemico il quale, a momenti 
era molto forte, nella giornata divebiva quasi 
incessante sul far della notte; l'assediante lan- 
ciava allora una grande quantità’ di proiettili 
vuoti contro le opere e nella città. Il 4 (16), 
il fuoco contro la piazza fu in generale debole. 
Il 5 (17) alle quattro e mezzo del mattino, il 
nemico aprì un cannoneggiamento e un bom- 
bardamento raddoppiato. A quest'oggelto esso 
era riuscito a porre nelle sue trincere più vi- 
cine una quantità considerevolissima di mortai. 
I colpi del nemico erano diretti cuntro la Ka- 
rabelnaia e le opere che difendono questa parte 
della città. 

Dal canto nostro, malgrado tutta la vîo- 
lenza di questo bombardamento, l'artiglieria del- 
la piazza rispondeva con‘ un successo costante 
€ con non meno viyagità al nemico, e, col suo 
fuoco ben diret, fece tacere iil 5 (17) diverse 
delle sue batterié , ‘e ‘distrasse le cannoniere 
ed i merli dla itodi: alcune altre. I danni 
gravi nelle ‘nf fortificazioni erano riparati 
Hb tiro 


da noi quatito‘efa possibile, ‘q 
Incessante ed a corta distanza doll sesilianto. 

rallentasse considerevolmente i lavori. 
sio Le river perdite, moderate nei primi tre. 

roi, ili I 
E (i molto. sensibili. nella giotnaa: 
Ecco i ragguagli di queste operazioni: - è 


Il 2 (14) agosto la guerra colle mine si Ì Beer-Carna si tennero -fedeli agl’inglesi. Pur il 


proseguì avanti il bastione num.4: il lavoro dei 
minatori nemici fu inteso; una esplosione fatta 
di-una galleria di contromina lo arrestò. La 
linea di difesa di Sebastopoli fu rinforzata di 
due nuove batterie in quel giorno. Il nemico 
proseguì a fortificare la baia della Quarantina, 
aumentò la:grossezza e l'elevazione delle opere 
delle sue tritigere avanzate, e aprì due canno- 
niere nel già fidotto di Vollinya. 

Il: 8:(15); agosto facemmo iananzi al ba- 
stione num. 4; tre fumate che interruppero per 
qualche tempo. il lavoro del nemico ; questo 
dette fuoco «a; di pozzi di mina, ma senza far- 
ci dyfino. Alle pomerid. tre battelli di Ply- 
moùth si avviginarono alla batteria num. 10 al- 
la distanza ‘di 800 sagene e lanciarono hombe. 
L'assediante riuscì ad aprire dieci cannoniere 
nella sua trincera inferiore, avanti l'antica lu- 
netta Kamichatka contro il bastione Korniloff. 

Il 4 (16) agosto il nemico riuscì a dan- 
neggiare leggermente una delle nostre gallerie 
mediante una esplosione. 

Il 5 (17) agosto alle AJ della mattina , 
come si è detto di sopra, il nemico cominciò 
un violento bombardamento, a cui le nostre 
opere risposero colla stessa vivacità. Questo 
fuoco terribile si sostenne per cinque ore con- 
secutive, dopo di che s'indebolì sensibilmente. 
L'assediante tirava sopra i bastioni num. 3, 
Korniloff, le tre batterie intermedie, ìl bastio- 
ne num. 2 e la metà sinistra della seconda se- 
zione della linea di difesa. Nella serata il ne- 
mico aveva occupato per un momento le no- 
stre fortificazioni avanzate innanzi il bastione 


‘num. 2, ma il tenente Loukaschevitch, coman- 


dante di questa parte della nostra catena e dei 
nostri posti segreti, li cacciò, e la nostra cate- 
na riprese le sue antiche posizioni. 

Il 6 (18) agosto il bombardamento riprese 
colla più grande vivacità fin dall'alba. 

— Nel Giornale di Pietroburgo del 17 
(29) agosto trovasi il seguente dispaccio tele- 
grafico del generale Gortschakoff tolto dall'In- 
valido russo e che merita menzione, benchè di 
data anteriore agli altri: 

12 agosto (24), 11 ore di sera. 

Nessun cambiamento particolare è avve- 
nuto sotto Sebastopoli ; bensì il fuoco del ne- 
mico si rinforza da un momento all'altro e le 
nostre opere ne soffrono. 

AFFRICA 

Capo di Buona Speranza. —I giornali in- 
glesi, e massime il Times raccontano un fatto 
notabile accaduto sulla costa d'Africa. Ai 17 lu- 
glio i naturali di Scabbagea, città posta nel ter- 
ritorio degli stabilimenti inglesi, sul fiume Gam- 
bia, si.levarono a tumulto e rivolta, per dife- 
sa d'un tal Fodey Ansuman, che il magistrato 
di Li e i constabili di Bathurst con un pic- 
colo Mrappello di soldati volevano catturare per 
una-yiolazione delle leggi. Il tentativo di que- 
sti -&ndò fallito; che anzi il luogotenente ‘Ar- 
miri ne riportò grave ferita, e due soldati 
caddero nelle mani dei ribelli. 

Costoro poi, nel dì medesimo, coll' aiuto 
di altre tribù, appiccarono il fuoco a tre vil- 
laggi inglesi. Il governatore di Bathurst, .luogo- 
tenente colonnello O'Connor, raccolte le poche 
forze che avea (erano un 260 uomini) avvios- 
sf tosto alla volta del capo Santa Maria, spe- 
rando colla prontezza di infrenare i rivoltosi. 
Ma non ne fu nulla. Essi ingrossando di gen- 
{e, ‘e imboscatisi presso il Capo ad un miglio 


| da Seabbagea, quivi: l'attesero, come , fiera al 


varco. Come, vi gianse, sbucarono fuori, l' as- 


| salirono, e dopo due ore di fiera ‘mischia lo 
Ù insero,  uccidendogli 30 uomini, e ferendo- 
È si6 20. 


30, tra' questi lo stesso governatore O'Connor. 
‘Incoraggiati da questo buon successo, i ti: 
voltosi. sim) rs nr ng rano che da-Ba- 
thivist! mena ‘alle Casérme ‘del: 
ria;.e minacciavano, la. stessa. Bathurst: In buo- 


| na' ventara le città di Bacun, Bresambaltah' e 


governatore fu costretto di chiedere aiuto alle 
autorità degli stabilimenti della Gorea; queste 
gli mandarono in rinforzo la nave da guerra 
l'Entreprenant, e 160 uomini di truppe bianche, 
. _ Ebbe quindi luogo una seconda spedizione 
il 3 agosto, sotto gli ordini del governatore 
O'Connor. La disperata resistenza degl'indige- 
ni non valse a salvarli. La città di Scabbagea, 
benchè d'ogni lato asserragliata, pure presa d’as- 
salto e alla baionetta, marciando bravamente i 
francesi alla testa dell'attacco, fu interamente 
distratta. I francesi ebbero un sotto ufficiale e 
un soldato uccisi, e cinque feriti. Le truppe 
inglesi e i volontari, 35 feriti, nessun morto: 
gl'indigeni 200.—L' Express aggiunge che in un 
Consiglio di guerra fu deciso che sì terrebbe- 
ro sulla difensiva, a meno che gli inglesi non 
avessero un numero di truppe uguale a quel- 
lo dei loro alleati bianchi. Le ferite del gover- 
natore sono in via di guarigione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma ieri sera 43 corrente. 
Torino 13 Settembre. 


Il generale Pelissier scrive in data degli 
11 corrente: 

Io ho percorsa oggi Sebastopoli e le linee 
di difesa: la immaginazione non può farsi un 
quadro esatto della nostra vittoria, la cui to- 
tale estensione può essere data soltanto dalla 
ispezione dei luoghi. 

La moltiplicità dei lavori di difesa ed i 
mezzi dei materiali applicati superano ogni fatto 
conosciuto. Il materiale e gli immensi stabili- 
menti sono in nostro potere, e torna impossi- 
bile precisarne la loro importanza. Domani le 
nostre truppe occuperanno la Carabelnaia e la 
città: sotto la loro protezione una commissio- 
ne anglo-francese si occuperà a fare uninven- 
tario del materiale, che il nemico ha lasciato 
in nostra balìa. La gioia dei nostri soldati è 
grande e fra le grida: viva l’ imperatore cele- 
brano la loro vittoria. - 

Il generale Pelissier è stato nominato Ma- 
resciallo. 

Borsa 4 e } per cento chiuso a 92. Tre 
per cento chiuso a 67 75. Consolidato ingle- 
se 90 7/8. 

altro giunto oggi alle ore 42 e 35. merid. 

Torino 14 Settembre. 

Il generale Pelissier scrive in data degli 
11. Circa 4500 uomini sono stati feriti, di cu 
240 officiali. È impossibile il valutare il tu 
mero dei morti. Essi probabilmente non oltre- 
passeranno il terzo dei feriti. ; 

Borsa. — Quattro e Î per cento chiuso a 
91 25. Tre per cento 67 80. Consolidato in- 
glese 90 7/8. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 10 Settembre 1855. 


ATTIVO 


= 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sc. 632266 728 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1046280 584 
C4imbiali in portafoglio inAncona » 244760 726 
5 corrente col Ministero delle 
‘inanze a forma dell'atto di con- 
cessione 247712 612 
Conti correnti'debitori in Roma » 288170 535 


| Conti'correnti'debitori.in Ancona», 73400. 915 


Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
‘aprile 11853 

Molla della Banca in Roma ed 
iù Ancona 


256133 605 
3326 105 


Auticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. IT, dello Statuto » 204476 245 

icipazione come sopra, in An- 
gra Dl...» 40468 06 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Carta per Biglietti. . . .... 
Debitori diversi in Roma . 
Debitori diversi in Ancona . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa ... » 


34036 63 
22217 44 
25590 326 
39620 273 
2124 52 
21180 745 


gazioni . 
Suesursale 


3660915 484 


—_—_— 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
Calo Stato ......... 21948170 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 8052 98 
Conti correnti creditori in Roma» 455629 704 
Conti correnti credit. in Ancona» 26207 644 
Creditori diversi in Roma. . . o 114643 226 
Creditori diversi in Ancona. . » 20442 255 
Tratte da pagar: DREI 
Tratte da pagar » 1500 — 
Boni fruttiferi » 1000 — 
2575645 809 
L'Attivo supera il Passivo di . »1085269 673 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


lo Statuto. . ... » 34036 63 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 


Roma edinAneona» 312393 045 


‘1085269 675 
RR 


3660915 454 
rin 


Certificato conforme alle suritture 
IL GOVERNATOR 


Prixc. D. Pietro ODESCALCHI Comuriss. del Gover. 
V. Pianciani Presid. delta Camera di Com. di Roma 
Acostino Dsr Rè 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI Baromet. non ridotto 


Termometro KR. | Umidità 


Direzione Stato 
del cielo 


(sservazioni fatte ad ore diverse 


di rssociazione 

Limiificio, Toapofi è Sia 
A 'omebardo Weneto ec 
Prop Serri 


hi aor 


ROMA 15 
NOTIZIE 


Ieri mattina gli Eq 
dinali a 


dei Padri Serviti per assi 
vi ebbe luogo per la è 
Croce. La messa fu pon) 
lermo, vescovo di Porfiri 
Tmma. 

Dopo la Sacra fun 
Signori Cardinali furono 
nenza Ria il Sig. Card 
dell’Arciconfraternita del 
tuita in quella Chiesa. 


alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. del vento 
+ 13,5 82 0 |E-N-E. 
+ 18,0 72 6 <|S-0. 

+ 15, 5 797 N-E. 


DELL’ OSSERVAZIONE 
| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 

» 3 pomer.| » 27 » 118 
ls 9 pomer.| » 28 » 0,0 


i Ser. nuv. Sp. | Dalle 9 pom. del 12 Settem. fino alle 9 pom. del 18 detto. 


‘Nuv, sp. piov. ‘Temperat. mass. + 20,3. Temperat. min. + 18,1. 


13 Settem. i 
| Ser. nuv. or. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro Stato del cielo 


È |. Termometrografo Vento 
in decimi 


direzione 
e forza 


Termometro 


midi Meleore avvenute dal mezzodì precedenti 
Data CHtà | millimetri | centigrado | Umidità leteor pi o 


minimo 


cielo scoperto | massimo 


n __—_—__r 


ridotto a 0 


759. 0 
757.0 
750. 1 


Roma....... 
14 Satta. }Ancon voi 
Bologna... 


25. 0 57 3 
22. 5 69 9 
22. 7 42 2 


26. 1 
25, 0 
23. 7 


1 | Pioggia 7.9 ""tra le2ele 3 pom. di ieri 
Pioggia 0 alle 2 p. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO 
DI SESTA DI ENFITEUSI 


7" Per l’enfitousi perpetua transitoria ad 
quoscumque de” beni situati in Sermoneta 
delegazione di Velletri di proprietà del 
venerabile Archiospedale , e pia casa di 
s. Spirito in Sassia già ritenuti dall’ ora 
defonto Attanasio Calleri è stato accettato 
l’annuo canona di sc. 60 pagabile di anno 
in anno posticipatamente libero, e franco 
irettario da qualunque tassa, peso , 
nto imposto , che da imporsi 
vita chiunque voglia aumentare 
il suddetto canone della sesta di dare 
l’offerta chiusa e sigillata entro il termine 
di giorni 18 da oggi decorrendi uell’ ar- 
sbivio del pio stabilimento di s. Spirito 
nel palazzo di s. Spirito scorso il qual 
termine si deverrà all’apertura delle of- 
ferte per aversi in considerazione. 
avverte che le offerte devono es- 
sere in carta bollata, e contenere l° ele- 
zione del domicilio in Roma dell’oblato- 
re ,'e che non si ammettono quelle pro 
nominanda. 

lato in Roma dall'archivio di s. Spi- 

rito in Sussia questo di 42 sett. 1855 

Ml Notaro Archivista 

Luigi Fattori 


AVVISO 
DI YENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario degl’infr. fondi essen- 
do venuto nella determinazione di alie- 
i. invita chit 
coni 


per esser 
Roma 18.sett. 4855. 


gravato di canoni a favore del conserva- 
torio di s. Pasquale ed altri, poste in via 
de’ Salumi n. 45 vicolo della scarpetta , 
e del polveraccio nel rione Trastevere 
presso la piazza di pescinula passato ponte 
quattrocapi. 

Altra casa libera di canone, vicino le 
sudette in via de’ Salumi n. 43 composta 
di pianterreni, e due piani superiori. 

È d’afttarsi una casa del tutto nuova 
situata in via Magnanapoli dal num. 261 
al 262, e volta in via Borgo s, Agata 
num. 48 al 49 B. , composta di 2 piani 
di 13 camere, e due cucine per piano , 
divisibile in 4 appartamenti , scuderia & 
rimessa, cantine, dispense, acqua da bere, 
e da i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del giorno 4 mar- 
zo (855 , e successivo decreto esecnto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro , il signor Don Benedetto Mainero 
di s. Vito in Comarca, è stato deputato 
in curatore del sig. Luigi Quaresima pa- 
rimenti di s. Vito, infermo di mente, ed 
in amministratore del di lui patrimonio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 44 sell. 4855. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura 


Sî fa noto a chiunque per ogni effet- 
to di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Rogolaento legislativo, che. dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
della signora Baironessa Isabella Capét- 
letti nata Marefosehi dj Rieti, com bspi- 
gno rescritto del giormo & agosta e 
successivo decreto eseculoriale esi 
gli' atti dell’ infr. N 


dmn, 


‘al figlio cbajagi 


LU 
sig, Capelletti, a gon-.: 


vi 
Ab) 


tr 
' stabilita, ‘è neî 40 giorni precedenti 


Erg, Tp 


concorrere sotto pena di nullità il con- 
senso del di lui fratello Benedetto, 
Roma 43 sett. 1855 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Fallimento 


Questo Ecemo Trib. di Commerelo 
con‘sentenza del giorno di jeri ha di- 
chiarato l’ apertura del fallimonto del 
commerciante fornajo Giuseppe M. De 
Martini retrotraendone provvisoriamente 
gli effetti al giorno 4 agosto 4852 ha no- 
minato in giudice commissario il giudice 
sig. cov. Luigi Costa, ed in agente il sig. 
Enrico Spada: ha ordinato 1° apposizione 
de? sigilli prescritta dalla legge ; come 
altresì il deposito della persona del fal- 
lito nella casa di arresto pei debitori mo- 
rosi , ed ha preso tutte le altre disposi- 
zioni dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Eccî> 
Trib. del Commercio li 43 sett. 1855 

Pel cane. sig. Salvatore Lenti 
Giovanni Albertini com. 
Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 


aappr. dal proc. rotale sig. Mi 
dassarini. 


e venga la medesima fiss: 
per lo meno al primo 
in conseguenza di chi ichiarino nulli, 
inefficaci , e come non avvenuti tutti i 
tf, alti ‘privilegi , ipoteché, con- 
‘obbligazioni assunte dal'falli 
il di lui patrimonio dopo l'epoca 


epoca, 8 specialmente il'contratto  d 
visione sti 
cesco Bel 


menti; ed altro ati- 
‘citàto Antonio To- 
quola' con foglio privato ! del suevessivo 
il 20,detto mese ied 
dando 11 Belli avea già 


pi nat e ban bt cube sa 


vi oggi 


ipso jure perduta 1 amministrazione di 
tutti i suoi beni ed in frode de' credi 
tori, e per ogni altro motivo da dedursi, 
e condannarsi perciò i citati sud, Luigi 
e Fraucesco fratelli Belli, nonche l'altro 
citato Antonio Tog nola mediante anche 
arresto personale alla riportazione nella 
mossa di tutti gli oggetti e capitali di 
ogni sorta pervenatigli in virtà dei sud. 
contratti a forma per ora di quanto ri- 
sulta dalle descrizioni contenute nei con- 
tratti stessi di divisione, e daz ione inso- 
lutum entro un breve e perentorio ter- 
mine da prefiggersi dall'Eccmo Tribunale 
scorso il quale inutilmente si rilasci con- 
tro i med. il mandato all' id quod inte- 
rest, e per I’ effetto di quanto sopra sia 
emanata la più analoga ed opportuna sen- 
tenza all’ Eccmo trib. , beneriso e rila- 
sciato l’ord. esecutorio reale e personale 
munito delle clausole commerciali, colla 
condanua degli opponenti a tutte le spe- 

danni, ed interessi, salvo © riser- 


Natale Belli fallito d' incognito 
domic., e chiunque altro creda averti in- 
teresse per affissione ed inserzione in 


gazzetta. ' 
Ai lett. 4855 alfssa a forma di 


Marcello trocchi Curs. 
Mariano Gutiazsarini Proc. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Nella causa posta in prot. num. 3092 
del 4855 fra il sig. Ludovico Giuliani ma- 
chinista, ed illuminatoro. 

Contro Ippolito May 

Udienza dBf giorno 24 agosto 4855 

Sull’ istanza pel pagamento di #00 
di 48 30 dovuti per importo di illumina 
zione e pasa inimo; 

Visto: ec. Considerato ec. 

Il Trib. condanna il c: to Tppolle 
Maynadier al pagamento dei richiesti 169” 
di 48 30 ed allé spese che liquida in 
di 41 ed ulteriori. E 

Ad istanza del sig. Ludovico Giulia! 

rappr. dal sott. 
"PP Sta fai pres. notifcata al si. Jopollio 
Maynadier per affissione ed [e rescgntri 
gazzetta , rg l° incogaito domie. 
Ogai effetto di legge. _ 

Questo Ugolinueci Proc. Rotale 


jer impresario 


Ieri nella chiesa di 
luogo, presieduta da S. 
Vicario di Sua SAxTITA'| 
ne dei premi ai giovani cl 
le del Seminario Roman 
da una orazione latina d 


Seminario Pio, e 5 del 
filosofia ebbero la laur 
del Seminario Pio, il li 


2 del Seminario Roman 

A questa solenne di 
molti prelati e gran numi 
ecclesiastiche e secolari. 


Si legge nel Times 
Gli assedianti di Se 
più contare tutto al più 
ne di tempo favorevole ; 
aspettare sino in nq 
ue mesi ancora per 
ma d'altra parte 
interrompere i lavor] 
o cogli uragani e 
‘ehe; accompagnano per 
d'autunno. 


* el Sì cominciano a sen 


“n 


Num. 21 — 1855. 


DI Giornale di Roma sco ogui giseno acciai è fsi -8 pics 

di sasoclagione pov Itiumatte doo | diquenti: Rowa ® 4 bò, - Stato 
Lnificio, Tonpoli è Siati Sardi E + 90. - Giouducata di Eoscagie, 
Francia, Spagna; Rottogallo. 

Passi Voassi è Iugliliza & 4 50.- Grrmania & 3.- SMtioniodi @:61- 


Ozpi asssiato ricevo il gionale fianco di porto: è aghi suore da 


Regno Lombardo Wenato sc. & 2 So, - 


cato valo Cai. 5. 


ROMA. 15-Settembre, 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina gli Emi e Rmi Signori Car- 
dinali si portarono nella chiesa di s.. Marcello 
dei Padri Serviti per assistervi alla cappella che 
vi ebbe luogo per la esaltazione della Santa 
Croce. La messa fu pontificata da Monsig. Pa- 
lermo, vescovo di Porfirio, Sagrisia di Sua Sax- 
TITA”. 

Dopo la Sacra funzione gli Emi e Rtmi 
Signori Cardinali furono ringraziati da Sua Emi- 
nenza Ria il Sig. Cardinale Patrizi Protettore 
dell’Arciconfraternita del Ssîo Crocifisso isti- 
tuita in quella Chiesa. 


Ieri nella chiesa di S. Appollinare ebbe 
luogo, presieduta da S. E. Ria il Sig. Card. 
Vicario di Sua SANTITÀ”, la solenne distribuzio- 
ne dei premi ai giovani che frequentano le scuo- 
le del Seminario Romano. Essa fu preceduta 
da una orazione latina del professore di Uma- 
nità sig. ab. Stanguellini, nella quale fece l'e- 
logio del defunto professore di teologia Simo- 
netti. 

Assieme ai nomi dei giovani che hanno 
conseguito il premio nelle varie materie di in- 
segnamento furono pubblicati anche quelli di co- 
loro che vennero insigniti di un grado accade- 
mico. 

In teologia hanno avuto la laurea 10 gio- 
vani, di cui 4 appartenenti al Collegio inglese, 
illicenziato 11, di cui 6 alunni del Seminario Ro- 
mano; il baccellierato 11, di cui 3 alunni del 
Seminario Pio, e 5 del Seminario Romano. In 
filosofia ebbero la laurea 4, di cui 3 alunni 
del Seminario Pio, il licenziato 11, di cui 6 
appartenenti al Seminario Pio, ed il baccellie- 
tato 21, di cui 11 alunni del Seminario Pio e 
2 del Seminario Romano. 

A questa solenne distribuzione assistettero 
molti prelati e gran numero di distinte persone 
ecclesiastiche e secolari. 

n 


STATI ESTERI 


RUSSIA 

Si legge nel Times del 4 settembre: 

.. Gli assedianti di Sebastopoli non possono 
più contare tutto al più che sopra sei seltima- 
ne di tempo favorevole ; le pioggie si faranno 
Orse aspettare sino in novembre; allora avran- 
no due mesi ancora per l'esecuzione dei loro 
piani, ma d'altra parte il mese di settembre 
pe interrompere i lavori e le operazioni del- 
assedio cogli uragani e colle pioggie dirotte 

e.accompagnano . per ordinario l' equinozio 
d'autunno, 

Si cominciano a sentire seriamente gl’in- 
convenienti della divisione del comando. La li- 
Nea da Baidar a Inkermann, sopra una distan- 
ta di 12 miglia, è occupata dai francesi, sar- 
di e turchi, e erediam noî, da un distaccamen- 
to di cavalleria!;inglese, Le truppe di ogni -na- 
zione hanno il loro comando parti 
Pletamente indipendente. dagli altri.: Si. parla di 


; com-- 


mado 


un progetto destinato a thuntta il comando nel- 
‘ Te mani di un solo capo. 


Un nuovo attacco può esser fatto dai rus- 
si, e la volontà di un solo comandante è ne- 
cessaria per la decisione di rapide combina- 
zioni sopra una linea così vasta. E per i mo- 
vimenti d'attacco e sopratutto per inseguire il 
nemico, quest’unità di comando è assolutamente 
indispensabile. Le voci che corrono a questo 
proposito sono forse erronee, ma è certo che 
la mancanza di questa unità si fa ‘sentire in 
modd deplorabile. La partenza di Omer pascià 
sembra che abbia privato i turchi di ogni spe- 
cie di comandante. 

Credendo senza dubbio che la sua assen- 
za sarebbe di corta durata, il Serdar aveva la- 
sciato il comando a Osman paseià , dandogli, 
senza dubbio, istruzioni particolareggiate in mo- 
do da non lasciargli alcuna libertà di azione. 
Siccome non fu nominato successore di sorta 
a Omer pascià, Osman pascià rimane suo luo- 
gotenente, e continua ad essere legato da istru- 
zioni che rendono impossibile ogni cooperazio- 
ne dei turchi cogli alleati. 

Ma per ora, gli alleati si tengono stret- 
tamente sulla difensiva, e non si possono aspet- 
tare altri movimenti fuori che manovre desti- 
nate a proteggere e fortificare lo nostre posi- 
zioni sulla Cernaia e dinanzi a Sebastopoli. (I 
fatti già conosciuti mostrano quanto erano mal 
fondate le asserzioni del Times). 

Dietro i grandi preparativi delle dieci scor- 
se settimane , le speranze dei generali iuglesi 
e francesi sono fissate; e quando il fuoco sarà 
ricominciato, vedremo un bombardamento sen- 
za pari nei fatti militari. Il cannoneggiamento 
d'ottobre era debole in paragone di quello di 
aprile; agosto fu sorpassato dalle due giornate 
che precedettero la presa del Mamelon; ma 
tutti questi bombardamenti saranno un nulla a 
petto della tempesta di ferro e di fuoco che 
sta per iscatenarsi contro la piazza. L'impor- 
tanza dei preparativi spiega i ritardi che trag- 
gono seco. In aprile si lanciarono contro Se 
bastopoli, in nove giorni , 550,000 palle, che 
costarono all’ Inghilterra 300,000 lire sterline. 
Ma in aprile, noi ci facevamo ancora una falsa 
idea del valore reale dei nostri nemici e non 
sapevamo che cosa era Sebastopoli. 

Nei giorni ordinari i russi lanciano 4000 
palle ogui 24 ore, di cui 600 cadono spesso 
in una sola trincea inglese. Eppure il loro fuo- 
co è generalmente inferiore al nostro. Quale è 
l'estensione dei loro mezzi e la forza delle ope- 
re attorno a cui lavorano giorno e notte? Nui 
non ne sappiamo nulla, ma è indubitabile che 
siamo alla vigilia di un combattimento, da cui 
dipenderà la sorte di Sebastopoli.. < 

— Scrivono da Odessa in data‘del 18 ago- 
sto ‘alla Gazzetta Militare: è 

Teri sera alle ore 10 s'udì uno sparo di 
cannone dalla batteria Sergeron \e:nel medesi- 
mo momento echeggiarono i tamburi per tutte 
le vie della: città è tutte le piazze si empiro- 
no in pochi istanti di ‘soldati. In: mno che 5 
minuti ‘25,000 uomini + cirea: stavano .sotto le 
armi sulle-piazze d’allarme.. Nessuno: conosce- 
va (il motivo; «e ciò tanto meno in quanto: che 


Sabato 15 Scade 


Gli atti Dl Gioocno imsbuiti i ic 


= 
49 IRVINE: 
Le atoca i pogb, è guapp com MESSIA TE 
dem msc Vai frane lf SCE ii di 
via della Stamperia Camerale No." 44 slo. Gutto lo volto che vi saranno” 
"moli; alti gorecnativi d ammi. giudiziari si pubblicherà un supplo 


mon.si poteva re da nessuna parte un 
qualche nariglio sul ware. Poco.dopo nie 
l'aiutante generale Liiders col suo capo del 
stato-maggiore, Nepokoitchitsky, e ringraziò. le 
trappe per la loro lodevole prontezza. Con ciò 
ebbe fine l'allarme che aveva posto in movi- 
mento tutta la città.—Ieri giunsero qui singoli 
distaccamenti di guastatori. Faceva meraviglia 
il loro bell'aspetto ad onta d'una marcia di 11 
mesi. Essi sono, destinati per Sebastopoli. 

In un rapporto del medico in capo d'eser- 
cito di Sebastopoli è detto che la proporzione 
degli ammalati colla guarnigione sta come 2 
a 100. Nei veri ospedali di Sebastopoli tro- 
vansi 1972 ammalati senza calcolare i feriti. 

— Riferiamo dal Nord questo carteggio russo 
intorno la battaglia del 16 agosto. La data è: 
Alture d’Inkermann 7 (19) agosto. 

Il nostro attacco sulla Cernaia non riuscì; 
è inutile, sarebbe anzi ridicolo pretendere il 
contrario. Perchè non riuscì? senza dubbio per- 
ché Dio non l'ha voluto, e perchè non abbia- 
mo ancora meritato la vittoria: Errando discitur... 

Prevale fra i nostri uffiziali la credenza 
che fummo traditi da qualche disertore o da 
qualche spia nemica, giacchè risulta eviden- 
te che il nemico era perfettamente sull’ av- 
viso. E certamente non avremmo avute co- 
sì gravi perdite da deplorare se il nostro 
valoroso ma troppo impetuoso generale Read 
non avesse impegnato troppo presto l'azione 
dalla banda dei monti Fedoukine , guidan- 
do le sue 2 divisioni contro 4 o 5 divisio- 
ni (?) che il nemico aveva concentrate su quel 
punto, e sfidando il terreno sfavorevole, e le 
ben collocate artiglierie . . . . 

. + + Senza l'attacco intempestivo di Read, 
la ritirata si sarebbe fatta con lievi perdite, e 
tutto si sarebbe limitato ad una semplice rico- 
gnizione . . . . La sorte volle altrimenti, e il 
prode generale, che fu causa involontaria della 
nostra perdita, fu una delle prime vittime del- 
l'impeto suo, come il generale Soimonoff ad 
Inkermann. 

Il più grande ostacolo contro il quale ab- 
biamo da lottare nella guerra di Crimea, si è la 
difficoltà di spiegare una massa di {truppe s0- 
pra un terreno sempre ristretto, dominato da 
rupi, frastagliato da gole, sicchè colui che tie- 
ne le sommità sempre ha grande vaataggio so- 
pra l’assalitore. Indi l'impossibilità di riparare 
ad uno sbaglio con mossa inopinata e con su- 
bitanea diversione; il punto scelto per l'attacco 
dev'essere espugnato, ovvero bisogna battere in 
ritirata . . . . (Gli alleati hanno lo stesso svan- 
taggio nell'offensiva). 

Sul principio dell'attacco di destra cadde- 
ro morti Read e due altri generali . . . . I 
soldati così rimasero per qualche tempo abban- 
donati al proprio ardore; durante questo in- 
tervallo caricarono tre voltè alla baionatta., e 
tre volte furono respinti dalla*ternibite artiglie- 
ria più ancora che dal numero . . . Sarebbe 
stato un prolungare inutile macello, e il prin, 
cipe Gortschakoff giunse a tempo per ordina 
re la ritirata; ed è ai.due passaggi del canale 
e della Cernaia che abbiamo perduto più gen- 


te, e.sono queste perdite che rendono la nostra 
sconfitta più sensibile, 

.. + Il corpo del generale Read giaceva 
ancora nello spazio che dividevaci dai france- 
si. Qui s'impegna una lotta veramente omerica; 
30 o 40 volontari corrono a cercare il cada» 
vere sotto il fuoco del cannone nemico. I fran- 
vesi li lasciano avvicinare, poi con una scarica 
di mitraglia li rovesciano tutti per terra. Altri 
valorosi si presentano, unicamente per non la- 
sciare il corpo del generale in mano ai nemi- 
ci; invano fu rinnovato quattro volte, ed alfine 
il corpo di Read colà rimase sotto un tumulo 
di morti . . .. 

L'aiutante di campo del generale de Wei- 
mar, il tenente colonnello Stolypine, uomo di 
serculea statara e prestanza, vedendo cadere 
mortalmente ferito il suo capo se lo impose 
alle spalle, e riuscì a porsi in salvo . . . . Il 
barone Wrewsky, già direttore della cancelleria 
«lel ministro di guerra, ora aiutante del prin- 
eipe Gortschakoff, pareva predestinato alla mor- 
te; due volte le palle lo cercarono, uccidendo- 
gli il cavallo, e rasentundo l' elmetto in modo 
da contundere la testa; si rialzò e rimase al 
suo posto, malgrado le esortazioni del Princi- 
pe, e alfine una terza palla di caunone gli por- 
tò via la testa . . .. 

Il De Wranker gravemente farito è uno 
dei migliori nostri guerrieri; celebre per le sue 
frattuose e rapide escursioni nel Caucaso, dove 
riportò una ferita che lo obbligava a coprirsi 
il capo solo con lieve berretto . . . Bellegar- 
de e Scudery (quest'ultimo d'origine francese 
e noto pel suo valore a Cetale) erano anche 
tra il fiore de' nostri uffiziali, e la loro perdi- 
ta è molto sentita . . . Il gen. Kotzebue, capo 
di stato maggiore di Gortschakoff, fu ferito dal- 
lo scoppio di un obizzo mentre scriveva colla 
matita ordini alle divisioni troppo impegnate, 
appoggiandosi alla selta del cavallo; asciugò il 
sangue dalla mascella squarciata per ischeggia 
del proiettile, prese altra carta invece di quel- 
la che lo scoppio aveva portata via, e non si 
ritirò che dopo aver scritti e consegnati tutti 
gli ordini per regolare la ritirata . . . 

Il nemico dopo la nostra ritirata non ven- 
ne ad attaccarci, e disgraziatamente ci diede 
una lezione di saviezza e di prudenza: capisco 
che fece assai bene a rimanere sulle difese.— 
Eccoci alle antiche nostre posizioni d'Inkermann 
e del Belbek. Grandi avvenimenti si prepara- 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Ahbîamo da Parigi i giornali del 10 set- 
tembre. 

Il Honiteur del 9 pubblica il dispaccio che 
abbiamo già dato: 

S. M. l'imperatore ha assistito ieri sera 
alla rappresentazione del teatro italiano. Al 
momento, in che la vettara, nella quale si tro- 
vavano le dame di onore di S. M. l'impera- 
trice, si fermava in faccia all'ingresso del tea- 
tro, un individuo che stava di fronte sal’ mar- 
ciapiede, ba scaricato seriza neppur mirare, due 
piccole ‘pistole da saccoccia sulla carrozza. Nes- 
suno fu colpito. Questo individuo, che sembra 
essere un maniaco ben più ‘cle un assassino, 
& stato immediatarhènte arrestato. 

— La Patrie contiene quanto ‘segue ? 

L'individuo arrestato è un giovino di 22 
anni per nome Camillo Edoardo Diadato Bel- 
Jemare, nativo di Rouen, già ‘condannato a seì 
annî disprigione pen delitto di scroccheria e 
liberato dallo stesso imperatore, allora. presi- 
dente ‘della repubblica, duo anni fa. % 

Pare ghe ei prendessa parte. nogli avve- 
vimieriti:del 2 dicembre sulle’ ‘barricate della 
via Rdimbutesis: E: por questo fatto: ed pa 
contemporsaei fw: maovamente condannato-a due: 
anni di desénzione; ma'ivivera' a Parigi: sotto: 
falso nome.: 


Bellamare è in carcare segreta alla Gon- 
ciergerie, ove ha subito un interrogatorio. 

L'imperatore dopo l'attentato entrò nel 
teatro in mezzo agli applausi, e vi rimase coll’ 
imperatrice @ tutto-il seguito quasi un'ora, — 

Da Marsiglia 8 abbiamo le seguenti noti- 
zie di Costantinopoli : 

Achmet - pascià, comandante in capo dell’ 
armata turca di Romelia, è partito per rim- 
piazzare Omer-pascià in Crimea. Il eontingen- 
te anglo-ottomano lo seguirà. 

Una lettera di Teheran in data de] 17 lu- 
glio, annupcia che gli alleati dominano attual- 
mente l'influenza russa nei consigli dello schak 
di Persia, 

La corrispondenza Leiolivet ha da Londra 
8 settembre: i 

Lord Panmure ha comunicato quanto se- 
gue: 
Nella giornata di ieri noi abbiamo distrut- 
to ancora una fregata nemica nella rada di Se- 
bastopoli. Un grande incendio si è manifesta- 
to nella città. Nello stesso giorno una forte 
esplosione si è fatta sentire dalla parte nord. 
Era probabilmente uno dei magazzini di pro- 
iettili del nemico, che saltava in aria. 

Il Sun dice colla stessa data di Sebasto» 
poli 6 corrente. 

Il bombardamento continua in favorevoli 
condizioni, con pochi morti e feriti da nostra 
parto. Una fregata russa, alla quale si suppo- 
ne, che i nostri razzi abbiano appiccato il fuo- 
co, è stata abbruciata la notte passata nel gran- 
de bacino. 

Questa fregata sembra sia da 84 cannoni. 

Abbiamo da Berlino 7 settembre: 

Il viaggio da lungo tempo progettato del- 
l'imperatore di Russia a Varsavia, secondo le 
lettere di questa città, avrà luogo nel corrente 
mese. Si continua ad escludere con grande ri- 
gore gli ebrei dagli impieghi civili. 

Agli 8 settembre moriva a Parigi il sig. 
Bineau, senatore, antico ministro delle finanze. 

3 Torino 11 Settembre. 

È giunto in Torino il conte Vilain XIV, 
diplomatico belgico, incaricato da S. M. il re 
dei belgi, di rimettere a S. M. il re Vittorio. 
Emanuele, e a S. A. R. il principe di Carignano 
le insegne di gran cordone dell'ordine di Leo- 
poldo. Il conte Vilain XIV ebbo l'onore di es- 
sere ricevuto al castello di Pollenzo domenica 
scorsa. 

Gemova 12 Settembre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 12 togliamo 
il seguente dispaccio telegrafico : 

Parigi 12. — L'imperatore assisterà do- 
mani nella chiesa di Nostra Donna al Te Deum 
in rendimento di grazie pel successo di Seba- 
stopoli. V°interverranno tutti i corpi dello Sta- 
to. La sera spettacoli gratis ed illuminazione. 

Parici 10 Settembre. 

Il ministro della marina ha ricevato dal 

vice-ammiraglio Bruat il seguente dispaccio: 
Crimea 6 settembre 

Il capitano di fregata Huchet di Cintré, 
comandante il Milan, mi annunzia che il Milan 
e il Caton hanno distratto nel mare di Azoff, 
fra Temriank e Dolge; 48 pescherie, 127 bat- 
telli, parecchie migliaia di reti e una quantità 
di catrame, di sale, e di ‘utensili. Solameiite 
quattro pescherie hanno. evitato la distruzione, 
perchè la piccola‘profondità dell'acqua ha im- 
pedito ai nostri bastimenti. di avvicinarsi. Il 
danno fatto al nemico può giudicarsi di 
recchi milioni. La pesca nel mare di Azoff dà 
luogo ad una considerabile esportazione che si 
estende fino :in: Polonia. La distruzione èffet- 


tuata renderà ‘impossibilò per quest'anno ..talo. 
Cloné del. h_si 
regions: i reo 


del. Paeie per” ‘imbiircazioni “it: 
I at 5 aiar ig 
erano ammassati: sulla ‘costa. idanti de’ 


nostri bastime i lodano tutti della loro 

cellenti relazioni col capitano Osborne, ©” 
. Losnna 9 Sertembre. 

4 Un dispaccio da Southampton 8 seltombre 

‘sca ciò che seguo: 

Una flotta alleata composta di navi a n 
pore arrivò il 15 maggio a Petropaulowsky col. 
l'intenzione di assalire questa piazza. Tutta la 
guarnigione russa se ne allontanò il 17 sulle 
fregate l'Aurora e la Dwina, le quali profittan- 
do di una folta nebbia schivarono le fregato 
inglesi Barracouta ed Encounter, incaricate del 
blocco di quella piazza. 

Questa fu completamente distrutta e gli 
alleati vi presero 51 cannoni. Dopo ciò la flo- 
ta ha fatto vela verso l'imboccatara dell'Amour 
ove la guarnigione russa si era rifugiata dopo 
la sua fuga. 

Altro dispaecio di Londra del dì 8 dice 
che il Times dà la stessa notizia relativa alla 
città di Petropaulowsky. 

— I giornali inglesi ripetono le notizie co- 
municate loro da lord Panmure circa le ope- 
razioni di Sebastopoli fino al dì 8 settembre. 

— Il Sans-Pareil di 70 cannoni, giunto 
dal Baltico, riparte per Crimea con materiale 
da guerra. 

— Secondo il Times, il maggiore Clare- 
mont è nominato commissario militare inglese 
a Parigi in luogo del defunto gen. Torrens. 

— Secondo l'Erpress, la regina ha san- 
zionato il cambiamento del nome di legione + 
stera in quello di legione anglo-tedesca. 

— Il sig. Hincks, membro della legisla 
tura del Canadà, è nominato governatore delle 
isole Barbade. È il primo esercizio di un go- 
vérnatore d'una colonia non mandato dalla ma- 
dre patria. 

BerLino 6 Settembre. 

La Frankf. Post.-Zeit., in base di comu- 
nicazioni autentiche, dichiara come del tutto 
infondata la notizia, secondo cui S. A. R. il 
principe reggente di Baden sarebbo intenziona- 
to di assumere il governo in qualità di gran- 
duca. 

— Nei giornali della Slesia trovasi une 
interessante lettera di cattura. Si perseguita, 
cioè, il commissario dell'esercito russo, Giulio 
Cielecki, che da qualche tempo scappò da Sim- 
feropoli, in Crimea, con una somma di 150,000 
rubli d’argento, e con un passaporto falso a 
nome di Onorio Wysocki. Egli, alla fino di 
giugno, fu veduto a Varsavia. 

Visnna 8 Settembrs. 

S. M. I. A. si è degnata di stabilire che 
per quest'anno non abbiano luogo grandi con- 
centrazioni di truppe e campi d'esercizio, ma 
gli esercizi saranno fatti al più da un reggi- 
mento per volta e ciò dal 15 sino alla fine di 
settembre a. e. Solo la guarnigione di Vienna 
farà qualche volta degli esercizi in grande 
eorpo. 
— Scrivono da Vienna alla Nuova Ga:- 
setta di Wurzburgo: 

Il sig. di Bourqueney ebbe il 2 una lun- 
va ogni col conte Buol, e pare ara 

to si iranno importanti trattative ira 
la Francio © l'Avsirie, ca 

Prerrosureo 30 Agosto. 

L'imperatore ha indirizzato in data del 19 
agosto al gevernatore generale di Finlandia , 
generale d'ifanteria Berg I, il seguente lusin- 


servizio per il trono si è manifestato mediante 
una nuova - esemplare ‘osità dal tempo ! 
eui mercò la nostra fiducia le fu affidata l'am- 
ministrazione superiore della Finlandia. Median- 
te ‘le. sollecite @ salutari disposizioni prose 0’ 
lei per assicurare questa nostra cara © fodolo 
prozia ‘ella ha provato la sua circospezione, 
infaticabile suo zelo! e:la sua esperienza mM" 


litarei'a attiva riuscita dell'attacco da parte 
) rancese contro Swe? 


: | della podetosa: flotta aagio-fr " 
Sergi er di Ig provo os dll ii 


ghiero autografo: e Iì distinto e zelante su0, 


disposizioni come pu 
asi difepsori della forte 
imperiale mostra benevol 


il lente dispaccio tele 
tizio Pietroburgo, un 

proposta del principe Pasi 
commissione militare supel 
tiva fn seguito alle mutate 
sa. Il commissario militar 
Annenkow , rientra nella 


10 tenuto il 21 agosto da 
russo davanti il consiglio 
di credito, in seguito al 
santato per l'anno 18: 1 
acorso i seguenti dati: Coll'u 
onde provvedere a tutte | 
tratto un prestito di 50 
into al 5 0/0. La sua a 
cia nell'anno 1857 con 2 
minale per ogui anno. In 
gennaio a. c., fu accordatd 
to di emettere nuovi vig] 
anni dopo la conchiusion 
cominciar a ritirare gli ql 
serie di viglietti emessi 
costruzione della strada fq 
@:Mosca non furono ritir 
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Nell'anno 1854 asce 
stato a 476 milioni e 61 
La banca d'imprestito de 
prestato fino alla fine da 
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Pervenuta a notizia del si 


ty retendesse effeti 
dl di lui tatervento , deducen 
jone di chiuaque per 
Uli-ragione e di legge , riserv 
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‘Wualsivoglia modo compete 
ma. ec. 

à Lo di 45 sett. 1855 

tomo Tommasi Proc. 


Li como Trib. Civile di 
1" Secondo Turno 
Twad istanza del sig. Emid 


871 


500 disposizioni come pure del valore degli 
eroici difepsori della fortezza. Onde dimostrarle 
l'imporiale mostra benevolenza pei suoi meriti 
Ja nominiamo graziosissimamente cavaliere del- 
Jordin del santo apostolo Andrea, ne uniamo 
} le insegne, e le restiamo per sempre bene 
affezionati colla nostra grazia imperiale. 


Firmato —ALESSAND&O 


— La Bors. Halle reca da Berlino 6 corr. 
il seguente dispaccio telegrafico: « Giusta no- 
tizie da Pietroburgo, un ukase imperiale, sulla 
roposta del principe Paskiowitsch, scioglie la 
commissione militare superiore dell'armata at- 
tira in seguito alle mutate condizioni della guer- 
ra. Il commissario militare superiore, generale 
Annenkow , rientra nella sua carica occupata 
aoteriormente. 

— La Preuss. Zeitung comunica un discor- 
10 tenuto il 21 agosto dal ministro di finanza 
russo davanti il consiglio degl’imperiali istituti 
di credito, in seguito al conto preventivo pre- 
sentato per l'anno 1856. Togliamo da quel di- 
scorso i seguenti dati: Coll’ukase 20 giugno 1854, 
onde provvedere a tutte le eventualità, fu con- 
tratto un prestito di 50 milioni di rubli d'ar- 
gento al 5 0/0. La sua ammortizzazione comin- 
cia nell'anno 1857 con 2 0/0 del capitale no- 
minale per ogui anno. Inoltre, ia data del 22 
gennaio a. 0., fu accordato al tesoro dello sta- 
to di emettere nuovi viglietti di credito. Tre 
anni dopo la conchiusione della pace si dovrà 
cominciar a ritirare gli emessi vigliotti. Le 4 
serie di viglietti emessi nell'anno 1847 per la 
costruzione della strada ferrata fra Pietroburgo 
e Mosca non furono ritirate ma surrogate dal- 
la serie 33, 34, 35 e 36. 

Nell'anno 1854 ascendevano i debiti dello 
stato a 476 milioni e 615,059 rubli d'argento. 
La banca d'imprestito dell'impero aveva im- 
prestato fino alla fine dell'anno 387 milioni 


e 676,357 rubli d' argento, pei quali erano 
ipotecate 632,707 anime, 989 case e 85 fab- 
briche, In viglietti di credito \erano in circo- 
lazione il 1 gennaio a. c. 356 milioni e 337,021 
rubli d'argento. Nelle banche di prestito erano 
depositati al principio dell'anno eorrente 438 mi- 
lioni e 167,833 rubli d'argento, ad eccezione 
di 75 milioni e 430,799 rubli «d'argento che 
appartenevano agli stabilimenti pii. Nelle casse 
di risparmio erano depositati 2 milioni e 244,155 
rubli d'argento. 

-— La Gazzetta Militare in base a lettere 
ricerute da Sebastopoli area comunicato tempo 
fa che la difesa della parte meridionale di quel- 
la fortezza era divisa in dieci bastioni, Qual- 
cuno mise in dubbio tale notizia accompagnan- 
dola con osservazioni. Allora ‘la redazione di 
quella gazzetta s'affreitò di chiedere informa- 
zioni al luogo competente e le ricevette con 
massima prontezza dal quartier generale del 
principe Gortschakof. Quel generale in capo 
ebbe la bontà di far rispondere a quel gior- 
nale quanto appresso: « La parte meridionale 
di Sebastopoli conta le seguenti opere sulla li- 
nea estrema senza nominare le interne, cioè: 
incominciando dalla baia , i bastioni num. 1, 
num 2 (bastione Kornilofî ovvero Malakoff), 
num. 3 (bastione del Redan), num. 4 (bastione 
dell'Albero ), num. 5 (bastione centrale) n. 6, 
n. 7, n. 8 (il forte Alessandrowky ), finalmente 
il bastione n. 10. 

Dalla stessa fonte rileva la Gazzetta Mi- 
litare che il generale Wrangel comanda sem- 
pre all’oriente della penisola, c che il generale 

aguer fu spedito a Genitsci, Il generale Bel- 
legarde trovasi in una posizione fortificata pres- 
so Sebastopoli. 

— Secondo la Gazzetta di Woss, la Rus- 
sia cerca di fare un imprestito e tratta in va- 
rie città tedesche, ma principalmente nell'Ame- 
rica del Nord. 


Borsa di Vienna 7 Settembre. 


Cinque per 0/0: . ......D. 76 L. 76 4/46 
Quattro e 4/2 per 0/0... . D. 67 L. 67 1/4 
Pazzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 18 L. 18 1/4 
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Nello studio di scultura di Francesco Gian- 
fredi al vicolo del Vantaggio Num. 1A 1B so- 
no esposte al pubblico per giorni otto in tutte 
le ore del giorno una statua colossale in mar- 
mo di Sua Santità Papa Pio IX, ed un'altra 
della sa. me. di Papa Pio VII, inventate e scol- 
pite dal medesimo. 


_——_—__m 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Avendo la sig. Rosa Freddi ved. Senatra in rappre- 
sentanza della defunta sua figlia Virginia Senatra, inte- 
taria del libr. n. 9504 serie 3 sotto il giorno 43 marzo 1855 
la Cassa suddetta, di non rimborsare ad altri i 
contenuti nel detto libretto, asserendo di averlo 
smarrito: dopo avere inserito la prima diffilazione nel 
Giornale di Roma numero 61 del 45 marzo 4855; es- 
sendo in oggi scorsi mesi sei dalla medssima epoca fls- 
sata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, sl av- 
verte, che viene il medesimo rinnovato a favore del- 
la sudetta intestataria, consegnandolo alla diffidante, ed 
annullando il precedente. 


= ni 


AVVISO 


È giunto in questa capitale un negoziante francese 
con un grande assortimento di articoli di cartoleria , 
con penne di acciajo sopraffine della esposizione di Pa- 
rigi, a punte ritoccate, e a punte tonde, e tutte perfe- 
zionate, come ancora penne d'oca temperate, porta pen- 
ne di più qualità, ed altri articoli di mercerie. Per totti 
quelli che lo vorranno onorare, la sua abitazione, è si- 
tuata via della Fontanella di Borghose m. 63 {* piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DEL M. 


Stato 
del cielo 


Direzione 

del vento 
N-N-E. Ser. nuv. or. 
S-5-0. Nuv. sp. 
S-5-0. I Ser. nuv. sp. 


GIORNI” Baromet. non ridotto| Termometro KR. 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R.| ester, al Nord. 
Ore 7 anfim. | Poll. 28 lin. 0,0| + 13,0 

» 3 pomer.| » 28 » 0,0| + 19,5 
Ì » 9 pomer.| » 28» 0,2| + 15,5 


Umidità Osservazioni fatte ad ore diverse 


857 
618 
772 


Dalle 9 pom. del 13 Settem. fino alle 9 pom. del 14 detto 


Il 
| 14 Settem. Temperat. mass. + 21,0. Temperat. min. + 12,6 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


arometro Stato del ciel 
Data (ITINERE Termometro Umidità "o decimi * LI altiote Meteore avvenute dal mezzodì preeedente 
ridotto a 0 a oielo scoperto minimo e forza 
PRE ii pena eZ] le” ]e- 
Roma. 759.6 | 25.9 50 1 25. 7 14,9 | S-0. 1 n 
15 Settem. $ Ancona 756. 0 23. 3 56 9 24. 8 21. 0 | N-0. 2 | Pioggia 1.alle6 p. lampi e tuoni verso P.alle 6 p. 
Bologna...| 749. 1 | 22.2 42 9 23. 7 13. 6 | S. 2 | Tuono, pioggia 1 alle 5 p. lampi nella notte. 


vi ec. valore risultante dal certificato 
so. 109 60. 

Altro terreno olivato la vocabolo Au- 
tora, o Costarella, della quantità di tavo- 
44 coufin. con Il sigaor 


Nel giorno di mercoldì 26 settem- 
bre 4855 alle ore 40 antim, nell’ officio 
della pubblica depositeria Urbana , posta 
in via dell’ Impresa vecchia num, 21 si 
procederà col mezzo del publico incanto, 
e‘con‘le norme prescritte dal vig. rego- 
lamènfo leg. e giud. alla vendita del di- 
retto dominio di una casa posta in Tivo- 
li incontro la chiesa della Missione ‘com- 
pòsta di sel vani, segnata ‘con i civici nu- 


curiale rotale domie. nel suo legale dom. 
rappr. da se med. 

fo sott, cursore ho affisse copie degli 
avvisi a stampa per. la rinnovaz. della 
vendita giudizia| guita il giorno 1% 
sett. 1855-ai si iacinta Caponera ved. 
Fumasoni, e Gi pe Fumasoni ne’ no- 
mi eo. stante l'incognito domic. 

Fiocchi Curs. 


AVVISO 


Pervenuta a notizia del sig. Giacomo 
‘ommasi proc. di Collegio , e curatore 
della minorente Anna Maria ‘del Grosso 
deputato con ordinanza del trib. civ. di 
‘oma in secondo turno dei 28 agosto 1849, 
che dal sig. Francesco Meeucci 4i voglia 
derenire alla vendita «del taglio- di alberi 


. privolpe 
364 DI 
almente di altro terreno parte 


esistenti in alcuni fondi posti nel terri- " vi 
i i Rinnovazione mert 26 27 e 28 confinante coll’ orto di rie Olivato e seminativo in vo- 
Mio di Formello di pertienza’ di dilla AVVISO Monsig. Jilmo e Rmo Briganti , Posterla, acciarella confinante Gio. Ri- 
della nullità, Ma ac OTal quelivogiia DI dpr GIUDIZIALE i la strada La capi ec. canaRzio LIO) 8 

i i emanata re del Va- i 0) i 
dA et pa Rratandao, afeligere sonsa Heomo Trib, Cit, di Roma x seco x della d, stesi per pici Valar risultantè dal certiftc. sc. 47 75 


dall'’Ecomo Trib. Civ. di Roma, secondo Joì risultante dal certificato 
del censo sud. sc. 4106 25. a; 

" Pn terreno olivato libero, posto nel- 
l’estèrno di Tivoli a gorpo e non a mi». 
sura in voc. Marinese della uantità su. 
périiciale di circa 90 centesimi confibante 
li'beni Tomei, gli eredì De Angelis , e 
Pietro Petrucci sejri eo; valore risajus 
, d4 53 


il di lui intervento , deducendo tuttociò 
a cognizione di ohi Je per ogni effetto 
di ragione e di legge.» riservandosi. il d. 
curatore qualunque altra diritto ed azione 
fn qualsivoglia modo campetente non s0- 
ee. ma ec. |. é è 
Questo di 45 sett, 4855 


valore totale sc. 652 44 

_ Hl,primo prazzo sul quale ai aprirà 
l'incanto, sarà di sc. 652 44 valore dater- 
minato dal certificato ‘ distrettuale di Ti- 


Voli. 


| turno nell’adienza del giorno ‘15 giugno 
jor Emidio Ce- 
domio. net suo-le- 


iunque pertanto voglia accudire ad 
uan tal Age, Sl presenterà iu dette 


Giacomo Tommatt Proc, Gi Coll. dal-G8rtificatò sud. cai forno! ed ‘ord ‘tel locale sopra, eriùnciate 

ANNUNZI GIUDIZIARI — le Iscrizioni ipotecarie 3'è del » dies B fre seghe at Reggia tate. MEP 
cme | SERIA | RITI | 
Ad istanza del. sig® Emidio. Gesarini È dai ii LsGel altro" ità sagertim ì SE 


cdi i ia ta 4 


— 7172 — 


—-_>-—-—-——rr—r_—r 0 r vv —— 


Si fa noto al publico , che nel gior- 
no di giovedì 20 corr. alle ore 9 antim. 
nel ven. Monastero delle Barberine in via 
di Porta Pia, si proseguirà col ministero 
del sott. Notaro l'Inventario dei beni la- 
Ù lalla fu Maria Albertazzi vedova 
Giorgi. 

Roma li 44 sett. 1855 

Lwigi Hilbrat Not. publico di Coll. 
im Roma. 


Ad istanza d 
Carlo fratelli Leonardi. 

Si deduce a pubblica notizi: 
del $ 1548 del vig. reg. che nel gi 
mercoldì 49 corr. alle ore 4 pom 
nella casa posta in piazza de’ Satiri n. 49 
primo piano col ministero del sott. Notaro 
avrà luogo l'Inventario dei beni lasciati 
da Flavia Colutti vedova Leonardi madre 
degl'Istanti morta intestata in Roma li 13 
andante sotto tutte le riserve di diritto 
@ di ragione. 

Roma li 44 sett. (855. 

Luigi Hilbrat Not. di [Collegio in 
Roma. 


Giuditta, e Luigi 


Io Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Nella causa iscritta in prot. dell’ an- 
no 4855 al num. 4746 fra i sigg. 

Guerrini e C. banchieri domic. 

Colonna n. 22 rappr. dal sig. Gioacchino 

Ceccacci proc. ed il sig. Camillo Mont- 

golfier Bodin citato per affissione ed in- 

serzione in gazzetta atteso l’ incognito 
domicilio rappr. dal sig. Achille Garofolini 
roc. 

POP all'istanza di sigg. Beretta Guer- 
per ottenere la con- 
he mediante arresto 

‘sonale al pagamento di scudi 2555 e 

2 con la condanna del citato a tutte 
le spese, nell'udienza del giorno 44 mag- 
gio 1855 ha emanato la seguente sen- 
tenza. 

Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Camillo Montgolfier Bodin al 
pagamento di sc. 2255 e baj. 92 ed alle 
spese e delega il giudice sig. Costa. Re- 
datta e tassate le spese in sc. 40 32 oltre 
quelle di redaz. e notifica questo dì 40 
sett. d. anno. 

R.avv. G i Presid., L. Costa giud. 
Ds Zennitter giud. Pel sig. Salva- 
tore Lenti, R. Polidori - canc. reg. 
li 40 sett. 1855 si ordina a tutti i cursori 
di dare esecuzione ec. 

Ad istanza dei sigg. Beretta Guerrini 
e C. domic. come sopra rapr. c. sop. eo. 

Si notifica al sig. Camillo Montgolfier 
Bodin la pres. sentenza per affissione ed 
inserzione in gazzetta atteso l’incognito 
domie. 

Affissa copia simile alla porta dell’u- 
ditorio a forma di legge 44 sett. 4855 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Essendo passato a miglior vita inte- 
stato nel dì 4 del corr. il Not. Andrea 
M si deduce a publica notizia che 
ad istanza della sig. Giuditta Ferruzzi 
ved. del med. qual tutrice e curatrice 
legittima del suo figlio Augusto Massari 
costituito in età pupillare nel giorno 19 
del corr. alle 8 antim. si procederà per 
gli atti del sott. Not. alla compilazione 
dell’Inventario de’ beni ereditari del sud. 
defunto, e si darà principio nel suo stu- 
dio notarile posto in via Banchi Nuovi 
n. 30 e 3 per proseguirsi oye sarà d’uo- 
po, nei modi legali e sotto tutte le ri- 
serve e proteste di ragione. 


Gioachino De Dominicis Notaro di 
Collegio. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio JX 
Felicemente Regnante 


“Il Trib. Commero. di ‘prima Istanza 
resid. in Ancona 

A tuttiquelli che vedranno Ìl présente 
salate. 

Sia noto qualmente nel’ giudizio di 
fallimento della ditta Brisi Almagià' e C. 
il Trib. sudd, riunito in camera di coi 
siglio il giorno 4 settemb. 1855 profei 
la seg. interlocutoria sentenza , ‘che si 

n ica del tutto conforme al’ suo ori; 
nale. 

Trib. Commerciale di Prima Istanza 
sedente în Ancona. Wi 

In camera del consiglio ‘oggi: 4 set- 
tembre 1865... } RIPA 

Nel giudizio di fallimento della ditta 
Brisi Al 10 C. inseritto' al protocol- 
lo 'alé num, 6,del corr. anno relativo 


Sul verbale rapporto dell’ Mmo sig. 
Prosid, o giud. commis. del sud.fallimento 
emesso in conformità del disposto dall'ar- 
ticolo 505 del commero. regolamento con 
cui fece presente essere state esaurito le 
formalità tutte prescritte dai precedenti 
art. 495 © seg. doversi ora far luogo alla 
fissazione di un nuovo termine pei cre- 
ditori rimasti morosi, all'effetto che veri- 
fichino e confermino i rispettivi titoli di 
credito , osservate per tale. fissazione le 
formalità volute dal susseguente arl. 506. 
del d. regolamento. 

Visti gli atti tutti relativi al sudetto 
fallimento ed in specie il veri 
rifica dei titoli di, credito esib pi 
mo termine, redatto a forma dell'art. 499 
0 500 del succ. reg. 

E l’altro verbale in data 
redatto a termini dell'art. 504 contenente 
i nomi di quei creditori che non si pre- 
sentarono nel primo lermine per la veri- 
ficazione dei rispettivi titoli di credito , 
chiuso d. verbale dall' Illmo s 
commiss. da cui furono costitu 
i creditori tutti non comparenti. 

Visto il bilancio in atti esibito per 
parte della ditta fallita; e l'elenco dei di 
lei creditori desunto dal bilancio medes. 
da cui apparisce , che nel primo termino 
fissato dall'art. 496 del reg. commercial 
per la verificazione dei crediti rimasero 
contumaci i sigg. Ascoli Harwige e C. di 
Manchester, Almagià Moyer, N. S. frat. 
Algranati di quì, Quirico Alessandrini ; 
Ciriaco Alessandrini, di Teramo, G. A° 
Ascoli, B. D. Algranati e (., e Domenico 
Anselmi 6 C. di quì, David Pietro Adami 
di Livorno, David di S. V. Almagià di 
Trieste, Abramo Ascoli di Terni, P. Blu- 
mer e Jenni di qui, A. Bodoano e C. di 
Manchester, Antonio Dot. Bernardi di Bo- 
logna, Crispoldo Bacchettini di Foligno , 
M. A. Bastogi di Livorno, Oscar Besdari 
di quì, G. H. Blood di Trieste , fratelli 
Barocci di Senigallia , H. Bourbon del 
Monte di quì, Luigi Baldini di Perugia, 
fratelli Brighi di Cesena, Donato Beer di 
quì, Banca Pontificia, Franceseo Ciotti di 
Loreto, Giorgio Claus e C. di Liverpool, 
Giacomo Casaretto di Ancona , Coscead 
Galdesmide e C. di Londra , Carlo Ema- 
nuelo Costantini di quì , F, 8. Cablmann 
Brother di Londra, Salomone Calef e C. 

di quì , Antonio 

Cesari di Roma, Luigi Corcioni di Napoli, 
i i D. S. Camerini di Triest 
ivorno, Vincenzo ed 01 

regno, Compagnia d’as- 

razione di quì, Campos e Trevi di 
quì, Francesco di Girolamo Dini di s. An- 
gelo in Vado , Deinas e C. di Trieste , 
Agostino Demegni di Spoleto , eredi di 
Ferdinando De Bosis di quì , Desgrand 
Pere et fils di Lione, Giuseppe Desiderj 
di Offida, Antonio Desantis di quì , Pa- 
squalo di Gaetano di Nereto , Sansone 
Fiano di quì, Abramo di L. Finzi di Fer- 
rara, Fiorenzo Fiorenzoli di Rimini, San- 
sone Forlì e C. di Lugo, Emanuele Fen- 
zi e C. di Firenze , A. Gabura e C. di 
Venezia, Luigi Galluppi di Cento, Grad- 
mann et Reitz di quì, Gall e C. di Am- 
sterdam , Giovanni Giannelli di Napoli ; 
Giuseppe Girometti di Pesaro , Mattia 
Grappetti di s. Angelo in, Vado, Andrea 
Gualdoni di Jesi, Granara Sussino e C. di 
Genova, Yarok Olivetti e C. di Cortà , 
Jock Werboom e C. di Rotterdam, Hay- 
ter e C. di Manbester, Lasi Bartolomeo 
di C. s. Pietro, Ludenvan Genns di Am- 
sterdam, Levi David di Firenze, Levi Sì 
quondam Abramo di Venezia , Moisè di 
Vita Levi di Livorno, Jacob Levi e figlio 
di Venezia, Abramo Levi di Parigi, Abra- 

ro Levi di Venezia, Antonio 
Monghini di Livorno, Francesco Malom- 
bra di Trieste, Morpurgo Bianchini e C. 
di Livorno, Pietro Monti di Forlì, G. Mo- 
dena e C. di Livorno, Pietro Mercurelli 
di Fabriano, G. M. Miller e C. di Vionna, 
E. di A. V. Modigliani di Roma , Ferdi: 
nando Meletti di Fano, Morpurgo, e Pa- 
renti di Trieste , Pasquale Mancini di 
Jesi, Morpurgo Vivanti e C, di qui;*frat. 
Perugia Piazza C., e'Pappo Terni'e €. 
di quì, Giacomo Pivato di Venezia , fra: 
telli Padova di Livorno, Giuseppe Bardo 
di Venezia, Moscato, e Padovani. di Bo- 
logua, Prosperini © Ballerini di Bologna; 
Benedetto Peragia di Trieste , Fantin 
Pietroboni di Venezia , fratelli Rossano 


‘angerini di Ci 
ì, Vito' Te 
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telaguscuro, Giacomo Terni e figli di quì, 
Decio Trasciatti di Trieste, Ambrogio del 
fu Giuseppe Ubaldo di Milano, Ferdinan- 
do Walser di Messina, Venier Tomassini 
e C. di Roma, fratelli Vantrain di Geno- 
va, Giuseppe Vita di Livorno , P. et F. 
Viterbo e C., Vivanti Zabban e C. di quì, 
Zelleveger e C. di Parigi, Raffaele Za- 
voli di Rimini, E. Zevilchembart e C. di 
Liverpool, 8.8. Ascoli di M. di quì, Leon 
di 8. Ambron di Firenze , agenti dello 
scrittojo della fallita ditta di cui si tratta, 
fratelli Amaduzzi di Savignano , Luigi 
Barbieri di Cesena, Ignazio Brima di Pe- 
scara, D. Brisi © È. di Londra > Laurina 
Brisi di qui per dote, Allegra Brisi di quì 
per dote, L. Cesaretto di Rimini, Vinz. 
Castrani di Force , Antonio Cicconi di 


nova G. Galligo di Firenze, Gilli Guide! 

di Bologna, Francesco Gigli di Recanati, 
Raffaele Gasperini di Pergola, Lasi Bar- 
tolomeo di C. s. Pietro , Meleni e C. di 
Bologna, N. Nasuti di Fabriano, Giuseppe 
Medori di Foligno, P. e N. Narcisi di M. 
s. Paolo , Zaccaria Pisa di Milano , G. 
Plevani di Faenza, L. Pesaresi e F. di 
Macerata , C. di L. Pagani di Fano , A. 
Palazzi di Venezia, V. Pacetti per conto 
di R. Pericoli di quì, R. Peric: 

do Tadino, L. Rosati di Jesi, L. 

C. di Meldola, Filippo Rizzi di Bologna, 
P. R. Scoccini di s. Elpidio, Tho Stephens 
e C. di Londra, A. Tachis , Levi di To- 
rino , Gaetano Tinti di Bologna , G. B. 
Tonarelli di Matellica, Giuseppe Vignoli 
di Forlì, e Giuseppe Viterbo di Pesaro , 
oltre tutti quelli che fossero possessori 
delle cessioni della fallita ditta dei quali 
ignorasi il nome. 

Visto tutt'altro da vedersi. 

Ritenuto il disposto degli artic. 505 
e 506 del commerc. reg. 

Ritenuto che essendosi adempiuto al 
disposto degli art. 496 e 504 del surripe- 
tuto regolamento, è ora officio del tribu- 
nale esaurire quello prescritto dal sus: 
guente art. 505 collo stabilire pei cre 
tori costituiti in mora un nuovo termine 
per l’esibizione, e verificazione dei rispet- 
tivi titoli di credito. 

Ritenuto che questo termine debba 
essere fissato secondo la distanza dumi- 
ciliare di ciascun creditore, osservati per 
quelli residenti fuori di stato i termini 
prescritti dal vigente codice di procedura 
civile. 

Visto pertanto il disposto del S 479 
del reg. leg. e giudiz. 

Il tribunale pronunciando interl 
toriamente in prima istanza, h 
o stabilisce ai creditori del 
Brisi Almagià e C. costituiti in mora 
come sopra il nuovo e perentorio termi- 
ne per l'esibizione e verificazione dei ri- 
spettivi tiioli di credito nel modo seg. 

Per i creditori domic. in Ancona, ed 
in altri luoghi dello Stato Pontificio il 
termine di giorni 35 dall'inserzione della 
presente sentenza nelle pubbliche gaz- 
zetie. 

Per quei creditori che domic. fossero 
in uno stato confinante col Pontficio , il 
termine di giorni 40 dall'inserzione come 
sopra. 

Per quelli che fossero domic. in uno 

to non confinante, ma situato in Ita- 
lia il termine di giorni 60 dalla sud. in- 
serzione. 

E per quelli finalmente domic. fuori 
d’Italia, ma in Europa. non che per quelli 
d'ignoto nome e domicilio il termine 
giorni 400 decorribili dall’inserzione me- 
desima. 

Entro i quali rispettivi termini per- 
tanto dovranno tutti i creditori morosi 
del fallimento di cui si tratta procedere 
all’ esibizione dei loro titoli di credito 
nelle forme dalla legge prescritte , quali 
termini inutilmente decorsi , i mon com- 
parenti senz’ altra purgazione di mora 
non saranno compresi nelle ripartizioni 
da farsi, giusta il disposto dall’art. 507 , 
del succitato regolamento di Commercio, 
salvo però e riservato ai med. ogni diritto 
ed azione esercibile a forma della secon- 


da parte di d. art. 
» redatta dal giu- 
vwocato Francesco 
@ tal’ uopo delegato sarà 
tutti i creditori morosi del 
sudd., fallimento, mediante l’ inserzione 
nella. pubbliche gazzette dello. stato in 
conformità dell’ art. 506 del 


Lalla» iaderevipo 


Letta e redatta nel 
anno sud. giorno muse, 
Louie! Euzeby Presid. 
rancesco avv. Stelluti gi 
I Vignini giud, Gin, log, 
Giacomo Borsetti 
Per spedizione che si certiteo, 
forme al suo originale, e si rilascia gs: 
ficio per inserirsi nelle pubbliche pe 
zette dello stato affinchè serva di formale 
notifica a tutti e singoli i creditori met 
del fallimento della ditta Brisi Alma 
Cin conformità del disposto dall’ art 
del commerc. reg. salvo a me se; 
in fede ec. se 
Ancona dalla cane. del trib. co, 
ciale di 4 Istanza oggi 4 sett, 4856. et 
lacomo Borsetti cane, 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 14 SeTrEM. 1855. 
Metalli 
Napoli. . SÒ 
Livorno 
Firenze 
Venezia 
Milano meta 
Genoy È 


Triesto 
Londra. 

Ancona 
Bologna 


LA SAR MEV TORTA 


Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 2- 
Sem. 1855 . . . . Sc. — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al 5 
per 0/9 godim. del 3.+ 
Trimestre 1855. . . » 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2.+ 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200. .....» 


Mag. 1855 e div. dali. 
Nov.1854 Az.diSc.100» — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Sc. 100... e d 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 
do 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gala i 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc. 500 per2/10 pag.» — — 4 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Vitelle Bufaline 
Agnelli . ... sè 
Castrati. . . aDaizte 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 
Buoi e Vacche . . 
+. Romani . .. 
Di Provincia . 


MEDIA DELLI # 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE HANNO DA 
Li SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME le 
Romano — Provincit! 
860 la x +57 la 
Detti a:peso. » 57 a» »57 
Vacche, . . . » 53 » 60. 
Vitelle . ... » 65 ara 
Castrati, ... e raro 
Agnelli... . ».— 


Dàl Campo Boario il 14 Settembre 1855 


+ DI Gicercala di Rosa è 
di vadociagione pow teimntie 
Letific A Toapoli 4 Stai 

no Labardo Veneto «di 
Bussi Vosssi è Suglilieria 
Oil associato ricevo il zia 
duato vale Cai. 5 


' 


REGNO DELLE 
Napoti 14 


di guerra -e marina, che 
coptiguapdo a rimanere ol 
.. Dichiarandoci piend 
sarvizi, dal. medesimo re 
j accordiamo la c 
di, ducati seimila che ha 
Ablonio Winspeare il gi 
nistro, segretario. di statd 
nostro consiglio ordinarid 
Nominiamo direttor 
‘eteria di, stato della 
e firma il colonnello D. 
Nomiaiamo direttord 
segreteria ;di stato di 
ni brigadiere della 
njo, Braoco,, 
Il, direttoro del real 
Ladorico Biauchi 


del direttore. D. Orazio ) 
commissioni, 


Leggiamo nel Monitd 
Teheran 1 

Finalmente eccoci gi 
stro. grande e maraviglios 
no di Francia è a Tehe 
penmesso datomi di esse 
datar questa lettera dalla 
e-ttasmettervi notizie tali] 
smi lettori. 
=. Passo sotto silenzio 
nova. Bouschir. Le poco 
#aparano. la città da Ispa 


preme percorse. Venti 
iSuliiraz: abbiamo inconti 
Viato dal re Ali-Kan, ser! 


Num, 212 — 1855. 


orrvale di Boia cado Pgukigionea, sccetuatii fodlivi. lo d propio F 


triunenteb ‘aòwd i 


nali 


A aòuo + seguiti: Reina Cla 80. < Stato” 
a, Toapoli è Stati Sardi È, 90. - Giaudutato di, Borcaua, 


RI ASI D) . 
Regio Sandardo Vopaio «e. E 8.30, Fraucia, Spagio, Porisgallo, 
Paesi Vpassi è Sughiltorra, & 4 bo:- Germano, È 3. alti B4- 


Oqui asssciato ricevo il fiorale frarico! di Polo: e algini 'umaneno abbi: ! 


cato vale bai. 5. 


siae 


STATI: ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napott 14 Settembre. ; 

Il Giornale del, Regno, vdelle..due_,Sigilio del 
14 contiene, ,i seguenti decreli: di, SUM, 

Il maresciallo di campo D. Frapgesco Pinto, 
principe d'Ischitella è discaricato dal ministero 
di guerra e marina, che -ha- finora oecupato , 
continuando a rimanere nostro aiutante generale. 

Dichiarandoei pienamente, soddisfatti dp 
servizi dal medesimo resi nella carica ,anzidet-. 
ta, gli accordiamo la, continuazione. del, soldo. 
di ducati seimila ,che ha fipora “parsepilo, 3 

Accordiamo al brigadiere D, Francesco. 
Antonio Winspeare il grado e, gli onori. di mi». 
nistro segretario, di stata, coll'‘intervento nel 
nostro consiglio ordinario di, stato. 

Nominiamo direttore, del, ministero e,real, | 
segreteria di stato, della guerra. con referenda, 
e firma il colonnello .Dy, Carlo Picenga, 

Nomiaiamo direttore, del ministero.;e real. 
segreteria di stato, di, marina ,con,referegda e 
firma, il brigadiere della, real, marina ,D, Anto; 


nio, Bracco. 


no D. Ludovico 

real, ministero della, Polizia generale in_luoga, 
del direttore D. Orazio Mazza chiamato ad_altre, 
commissioni, 


STATI. ESTERI, 


FRANCIA 
Leggiamo nel Monitore. de: settembre: 
Teheran: 15: luglio. 

Finalmente eccoci'giunti al termine dol no- 
siro grande e maraviglioso: viaggio La. legazio- 
n di Francia è a Teheran, e profittando del 
Rermesso datomi: dî) esserne: al: seguito , posso 
datar questa lettera dalla capitale della Persia, 
t trasmettervi notiziè tali. da. interossare. i vo- 
stri lettori. 

Passo sotto silenzio. l'itinerario. nostro: fi-. 
n0 a Bouschir, Levpoco: più: di 80’ leghe; che 
separano. la città da Ispaban', ‘sono’ stato! foli- 
Camente percorse: Venti» leghe :in.ciecà prima: 


Il direttoro del, regi ministero. d;Ik inter; || 
Sei prondorà la ina, | 


| 


di Sehiraz. abbimo..iticomtrato il niilmanda» in 
tato dal re Ali-Kén, sertid) ossia generale di 
brigala, it quale: dà Schiraz: fio Petigrau do- 
tera incaricarsi di tutte. ts'cata'retativataleno= 
ro viaggio. Un altro:milmendar:! di rimor idi- 
poità, ci areva: aspettato a' Bougoltir: con. tende, 
Cavalli necessari» per. solai ‘o: pet cocchio. 
dini nque'por tai strada, confbrme raglitore 
dep uccido go era perg apprivano 
“palazioniall'anrivo:debssik. Borired & Vacvom:: 
Pignavano fino: all laògd! delle partoazal A; Soht: 
lat il principe, fratello del'gsvorhatote; dives) 
luo incontro ab'ministro' df°/Ertnoia'cda tdme- 
tos0 seguito difanteridio dir cavalleria iogros:' 
Ste da'una popolizione tratta dla buriogith 
kn e meio ireinnia siè ‘pitti Tp 
Lui ti 
ed egli n 
mata stesso ha 


lo Prepai 


mieuto 


I 


Nulla. si,.risparmiò dallo. autorità, porgia- 
ne;.per, onorare,. secondo si loro usi, l'inviato 
dell'imperatore;, si videro parate di truppe, con- 


corso,.di, popolazioni , e mille buone , offigiosi-._ 


tà.di cogni.gonere iù. pgni, incontro. 
| TI. tragitto da, Ispaban a. Teheran si:è fatto 
| in quattordici giorni di cammino, durante li quali 

avemmo bene,;spesso. a soffrire un, caldo, ec- 

cessivo., Per .tale, motivo avvicinandoci alla ca- 
pitale, tutti avevamo grande, bisogno di, riposo, 
exa.la.conseguenza delle fatiche di. un viaggio 

di quattro mesi, 6 di 2,800 leghe di terra e 

di.mare. 

Siamo giunti il 2 luglio verso le. 9 del: 
mattiuo ad una lega da Teheran senza potere 
inoltrarci, imperocchè, gli ‘usi persiani forma- 
no, sempre una pomposa ceremonia per l’ in- 
gresso. de’ ministri esteri. Conyeone aspettare in 
un'ultima stazione, finchè tutti i preparativi fos- 
sero terminati. Nel, mattiuo, sotto la tenda, il 
sig. Boureè .ricevette, le visite de' grandi fun- 
zionari; del governo, persiano, e accompagoato 
da. essi; preceduto, da molti, uffiziali., e dalle, 

| ferrasce della casa reale, la.legazione di, Fran- 
| ciasentrò: per, la graa, porta di, Teheran. Il 
| resavewa inviato pe’ principali membri.della lega-, 
È zione tre de'syoi, propri vavalki riccamente bar- 
dati secondo, il gusto. orientale. 

Per, pià di; un'ora, trayersammo. le, strade 
e i bazar ia mezzo a truppe, che, readevano 
gli: onori: militari, e, ad una. folla sempre, più 
crescente, la. quale poco, innanzi, ebbe. due 
occasioni di godere, di. un, uguale, spettacolo 
per. l'arrivo. deli sig. Murray ministro di Sj M. 
Britannica, e dell’inviato stragrdinario incapica- 
to. di: notificare, al: re di Persia l'ayvenimento, 
al:trono dell'imperatore Alessandro II, 

- Ire. ammise, il sig. Bourreò a_presen- 
targli. le. sue, credenziali il 5, il giorno dopo del 
suo.arrivo. 

Conforme. alla etichetta persiana, il. secon- 
de. maestro, di: ceremgnie è venuto, a prendere 
il- ministro. di. Francia, e l'ha condotto, con tatto 
il personale della missione al palazzo del re, in, 
corteggio, come il:giotno, dell'ingresso in Tehe- 
ran. Dal momento. in. cui fummo uscitidal pa- 
lazzo: della legazione. fino. a} nostro, ritorno, 
tutto fu, osservato conforme. alle. stipulazioni. del; 
trattato concluso nel 1828 fra la Russia, a la 
Persia: ; ‘che: regala. .ib-ceremoniale. ralativo al 
ricevimento de' ministri, che ambedoo lei corti; 
s'inviano: réciprocamenté; è ì 

Il.sig, ridi Ta. pri iaramenie: condot-: 
to innanzi ai grandi:‘uffiziali della corona riu- 
nitiv in‘uma: ‘anticamera ‘,' 0Ye si. è..per lungo 
tetripo adempiuto! alle. |formabità del Kalivan e 
deb'caffè/»H medesimo. uso; sì trora:in Gostan: 
ti I K 


"@itagicia donante vediimmio; il 0 sefalo. 

sul suo trono: il’ gratidle copemontiere,;ghe;cì 

| Sittard Pulse i Ei 
inza: ‘era! D 7 

| nistro dell'imperatore deranosi mandava. 


x Th 


| che,i 
| colta Francia era il suo più caro ‘voto; quiadi 


| principio del suo regno. Nel resto della’ ù 


Maagrifi i questo giorale souo efficiali 

‘ come ausco le richiesta, e ARI) 
"offficio di ausabiuiati agigità del gi 
b' sso. Eutto le vol 


Il re assÌso sopra up trono di madreper- 
la ornato PAS in un, abito ‘ove si” vedeja la 
profusione delle. pietre ' preziose, ci ‘aspéltita’ 
immobile., Una sedia era stala “preparatà pel 
sig.. Boureè,. il personale, della Tegazione dove: 
va rimanere in piedi. Si SU 4 

La simpatia di S, M, l'imperatore Napo- 
leone, pel re, il desiderio di stabilire rela Ziohî 
durevoli, fra la Francia e la Persia, furono le‘ 
parofe dette dal Ministro. dell'imperatore ‘nel 
chntegaare le credenziali. Risposé il ‘monarca’ 

il ristabilimento delle relazioni della Persia 


indirizz), al signor Boureè' molte’ dee 
sull’ imperatore, s'interessò assai del. réedi A 
tentativo, di assassinio ne' campi Elisi, e &h@ 
gli ricordava un altro attentato simile di uno scéf? 
lerato,da cpi era egli {felicemente scampat ‘nel 
ien- 
za, contr'ogni uso prolungata, si parlò dell'4s-' 
sedio di Sebastopoli, e de'particolari délla pre- 
sa di Kertch. Il re noù si stancava d'interrogare, 
ma interrogava egli Stesso come stessè al ‘cor- 
rente, di ogni cosa, La forma ‘data alle diman- 
de. appalesava una viva simpatia per la iostra 
armato, na s neo 
Uscito, dalla udienza reale, nel qual tem- 
po ilre non ayeva omesso mai:di addimostrare 
una benevolenza ed un'affabilità estrema , il 
sig. Boureè si condusse dal primo’ Ministro 
Mirza-Agha-Khan, è 

Nove giorni dopo, il nostro arrivo a Te- 
heran vafe, a dire il 12 luglio, il ministro del- 
l imperatore, ha sottoscritto un trattato di com- 
mercio e di amicizia, cho deve per l'avyenire 
unire, insieme la Francia e la' Persia. Lé rati- 
ficazioni sono avvenuto il 14. 

— La seguente lettera indirizzata al Giorn. 
di Loiret ci è sembrata troppo" curiosa” pérchè 
sia passata sotto silenzio. i 

Davanti Malakoff-24 agosto 


Noi viviamo nella trinciera. Una sola idea 
ci preoccupa, dare l'assalto, e finire l'assedio. E 
tutto questò per. non dare. grande varietà alle 
mie lettere. 

Ogni tre: gioraj passiamo il primo alla 
tringiera, il secondo, si torna verso le, fi del 
mabtifo,, ma, conviene, rimaftere. il'sonpo per-' 
io, : ia, questo, si, può aplar. poro. Finalmen: 
te il terzo è, il giorno » Ejposo : ‘una -parto 
deb raggimpato soltanto è ogni volta preso per” 
la comandata de' proiettili. i 

che. volta; in questo, ierzo. giorno si 

seppellisce. Quando, ua fia ale è ucciso nella 
divisione, tuili, vanno, ad accagimggnagte sllul: 
tim gu dimora, igurateri, per chiesa una pic 


colà daracca : nell'estremità un ‘a 
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della compagnia del defunto colla croce , che 
dev' essere piantata nel sepolcro, quindi viene 
il sacerdote recitando le preghiere , accompa* 
gato da un soldato coll'acqua benedetta: ap- 
presso la bara, pui il corteggio, la truppa, col- 
l'armi basse, per rendere gli ultimi onori. 

Tutto ciò è semplicissimo: ma traversan- 
do così il campo ogni volta mi sono inteso 
commosso all'aspetto dei soldati, i quali lascia- 
no tutte le loro occupazioni, e che immobili, 
colla fronte scoperta, salutano la morte dal campo 
di battaglia. Ho veduto teste rasate dì zuavi 
brani come il vecchio bronzo, e teste bionde 
di contadini arrivati ieri dai loro villaggi: ho 
pur anco veduto n vecchio gendarme co' ca- 
pelli bianchi col viso nero inclinarsi pietosa- 
mente, e a questo commovente spettacolo non 
rimasi meno addolòrato. 

Il cimiterio è bellissimo, ve lo assicuro. 
Ha i suoi scavatori di fosse, un vasto ricinto 
murato con bei monumenti di pietra, e vici- 
nissimo lo officine, in cui si fabbricano le se- 
polture e le croci, come appunto a Parigi. Non 
vi parlo se non del cimiterio della divisione. 
Ogni corpo ha il suo, quello del genio, gra- 
zioso come un monumento della Renaissance , 
quello dell'artiglieria seminato di palle a pira- 
midi, con numeri di ogni specie. Gl'inglesi han- 
no il toro : il burrone della Karabelnaia è eir- 
condato da una doppia fila di tombe come gli 
alberi della strada del delfinato : di tratto in 
tratto si veggono piccoli massi per dare va- 
rietà. 

I rassi, non so perchè, odiano cordial- 
mente gl'inglesi. Dopo la battaglia della Cer- 
naia, vale a dire dopo il 18, vi fa un armi- 
stizio per seppellire i morti. Gli uffiziali russi 
che vennero si erano messi in gala. Sotto il 
grosso cappotto avevano bella biancheria. Lo 
loro maniche erano aperte sotto le braccia a 
somiglianza delle nostre, e mostravano le can- 
dide loro èamicie. Avevano guanti di moda 6 
stivali inverniciati. Gli uffiziali francesi li ri- 
cevettero colla più grande cortesia. Si va (po- 
trei dire andammo, giacchè mi ci era ficcato 
pur io, senz’essere nò tamburro, nè trombet- 
tiere) al campo, senza dire una parola di quan- 
to vi doveva accadere. Si restò nelle generali- 
tà. La più marcata di queste generalità fu l'ir- 
ritazione, che lasciarono travedere contro gl'in- 
glesi ed agl’inglesi stessi. Imperocchè alcuni 
di questi essendosi avvicinati, volsero le spal- 
le, e si allontanarono alcuni passi. 
—_____ ___s 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 14, da 
Malta quelli del 12: da Costantinopoli i gior- 
nali del 6: 

Il Dèbats del 12 consaera un lango articolo 
sulla presa di Malakoff e di Sebastopoli, e lo 
finisce col dire: 

Ieri il cannone degl'Invalidi ha tuonato 
per celebrare. i brillanti successi, che i dispacci 
da "argrige tive fim por gone 

lurante rno: molti teatri ed edifici 
i ‘ ibitordo 
all'attentato de ye rog Real 

Darante l'istrazione, Bellemaré ba dichia 
rato egli stesso ‘che era l'autore di un affis- 
su ‘intitolato: Motivi della condanna ‘a motti di 
Luigi Napoleone ; “pubblicato: prima' del‘ colpo 

i stato. . U x 
l'autore dell'attentato, von 


hanno fatto credere che la carrozza), che por- 
tava le dame di onore dell'Imperatrice, fosse 
quella dell'Imperatore. LA 

Un sergente di città in servizio su questo 
punto abbassò vivamente il braccio dell' assas- 
sino e subito se ne impadronì. 

Bellomare fu immediatamente condotto al 
posto di polizia del teatro italiano , e iu pre- 
senza del sig. Petri, prefetto di Polizia, una 
prima contestazione è stata fatta per le cure 
del commissario di polizia di quella sezione. 

L'assassino è in segreta alla Conciergerie, 
dove ‘ha subìto” un interrogatorio, e l'istruzione 
continua. 

L'Imperatore al suo entrare in teatro, do- 
ve la notizia era conosciutà, fu salatato da gran- 
di evviva. L'imperatrice era a Saint-Cloud. 

I giornali di Londra, oltre i dispacci del- 
l'assalto di Sebastopoli, pubblicano un rapporto 
del 28 davanti Sebastopoli , col quale il gene- 
rale Simpson rende conto della installazione dei 
cavalieri del Bagno, presieduta dal visconte 
Strafford de Redcliffe. 

Il Giornale di Pietroburgo del 2 settem- 
bre dà l'estratto delle operazioni di Sebastopoli 
del 18 al 24 agosto. 

Scrivono da Pietroburgo 23 agosto alla 
Gazzetta Austriaca. 

L'ultimo dispaccio del conte di Nesselro- 
de è del 10 agosto. Il diplomatico russo fa una 
esatta e fedele esposizione delle perdite che le 
due parti banno subìte nella guerra, e che mi- 
nacciano la Turchia di una completa rovina: 
cerca quindi di provare che la Russia non te- 
me affatto la mancanza di uomini, di denaro e 
di risorse. Questo convincimento è fondato se- 
condo lui non solo sui fatti statistici e nei ma- 
teriali risultati dei calcoli, su' quali si fonda; 
ma anche sul patriottismo del popolo e sul di 
lui politico sentimento. 

L'Imperatore Alessandfo, dico il sig. con- 
te di Nesselrode, ha ricevuto da suo padre, 
come sacra eredità, di 3ostenere l'onore del 
suo popolo. Tutta la Russia ne è convinta. Il 
regnante sovrano è cambiato, ma la volontà è 
rimasta la stessa. 

La risoluzione di opporre all'aggressione 
del nemico ogni resistenza possibilo è rimasta 
inalterabilmente la medesima. 


Il sig. conte di Nesselrode lascia do-* 


vunque travedere in questo dispaccio, che la 
Russia è assai lontana dal rigettare la pace, 
e che la pace non dipenderà che dalle condi- 
zioni che le si vorrannò imporre. La Russia , 
dice egli, troverà nel suo sentimento nazionale 
e nella forza, che ne scaturisce, i mezzi di 
porre una sufficiente resistenza a'suoi nemici, 
fino al momento in cui questi saranno finak 
mente disposti a fore una onorevole transa- 
zione. : 
Toro 13 Settembre. 

Corre voce che S. M. il.re debba partire 
nel principio del prossimo mese di ottobre al- 
la volta di Parigi, donde si recherà pure a 
Londra. 

S: M. sarà accompagnata dal cav. Massimo 
d' lio, “senatore del 


; aggio. che più ce: 
il conte Cavour, dae SE Lac, pere 


Pari: 12 ‘Settembre. 

Il Moniteur del di 11 anniunzia che.il ge- 
nerale ‘conte di Loévenhielm, inviato: straordi- 
nario ‘@ ministro î 
tera Gana Ricalaro di Lx la pelalipa ver 

18. AR. il prindipe 
SaR FELL RIO. na 
== Il ministito 
10 ‘seltenibre’ 113 org 
plicoi 


del re, dii 


7 Lt ria per mezzo del. 
la mina, quasi tutte le opere di difesa. 

Passando la notte in mezzo alle mie trup- 
pe, posso assicurarvi che tutto è stato distrut- 
to in Karabelnaia; e secondo ciò che ho 
tuto vedere, lo stesso dev'essere davanti ai no- 
stri attacchi di sinistra. Questo immenso suc- 
cesso fa il più grande onore alle nos're truppe. 

Vi darò la nota delle nostre perdite della 
giornata, le, quali dopo tanti ostinati combatti- 
menti, non possono essere che serie. 

Domani potrò determinare i risultati di questa 
grande giornata, di cui ai generali Bosquet e 
Mac-Mahon devesi in gran parte l'onore. 

Tutto è in dalma sulla. Cernaia ove pon 
cessiamo di tener l'occhio. 

Questo dispaccio è arrivato dopo l'altro 
della stessa data 9 settembre, ore 8 di sera, 
che abbiamo già pubblicato. 

— Il ministro dalla marina ha pure rice- 
vato il seguente dispaccio telegrafico dal vice- 
ammiraglio Bruat: 


Crimea 9 seltem, ore 10 1/4 di matt. 


L'assalto fu dato ieri alla torre di Malakoff 
a mezzogiorno, e più tardi al gran Redan e 
al bastione centrale. Un colpo di vento del 
nord ha costretto i vascelli a rimanere all'an- 
cora. Le bombarde, per potere eseguire le lo 
ro scariche, han dovuto entrare nella baia di 
Streleska; esse lanciarono più di 600 bombe 
sul bastione della Quarantina e sul forte Ales- 
sandro. Le sei bombardo inglesi egualmente 
ancorate nella baia Streleska ne tirarono pres- 
so a poco altrettante. Questa notte violente 
esplosioni e vasti incendt ci hanno fatto sup- 
porre che i russi sgombrassero la città. 

Oggi abbiamo riconosciuto che i vascelli 
russi erano colati a fondo. H ponte era coper- 
to di truppe che si ritiravano nel nord; dopo 
le ore 8 esso è stato tagliato. Nonrestano più 
nel potto che Alcuni bastimenti a vapore pres- 
so il forte Caterina. Mi sono avvicinato que- 
sta mattina alle batterie della Quarantina, a 
bordo del Brandon, e mi sono assicurato che 
esse erano state abbandonate; in questo mo- 
mento esse saltarono in aria. I nostri soldati 
sono usciti dalle trincere e si spandono in grup- 
pi isolati sui bastioni della città che sembrano 
totalmente abbandonati. 

— Il contrammiraglio Penaud ha ordina- 
to a tatti i bastimenti che vengono di Francia, 
di fermarsi a Kiel, e di non recarsi nel Bal- 
tico. 

— Leggiamo in un articolo del Constitu- 
tionnel: 

Checchè succeda, le flotte alleate non fa- 
ranno più un lungo soggiorno nel Baltico. Non 
è impossibile ch'esse compiano un nuovo fat- 
to d'armi prima della loro partenza. Ma quan- 
d'anche esse. nulla dovessero intraprendere di 
più nel 1855, la loro crociera nel mar russo 
non sarebbe stata senza utilità nò senza gloria. 

Altra del 14. 
iamo nelDébats del 13 un dettaglio della 
cerim che ebbe luogo il 12 nella cattedra- 
le di-Nostra Donna, in occasione che fu can- 


* tato”rib> Te: Down por la ca di Sebastopoli. 


S. M. è stata ricevuta rta del tempio 
dall'Arcivescovo e dal capitolo. Dovunque sol 
suo io l’imperatore è stato accolto da 
1 ioni. Una circolare ai vescovi 
raccomanda, di gantare' il Te Deum in. tulle le 
Chiese della. Francia. CRA 
Lo stesso Monifeur annuncia le istruzioni 

dei soldati 


Hdi 8 gli alleati si 
Jakoff. La sera gli assedi 
difesa e sgombrarono Sa 
un braccio di mare tri 
loro. 

Il 9 la città intera 
un focolare d'incendio. 
miati dalle nostre bomb 
nemico. 

Lonpra 11 

La sera del 9 arri 
imperiale francese Ariel, 
con a bordo il principe 
il colonnello Demarest, 


ghilterra. 

— I giornali ingle 
tità di dispacci sul com 
poli, fra' quali prendia 
menzionati. 

Il general Simpson 
si esprime: 

« Sebastopoli è in 
la notte e stamattina i 
parte meridionale della 
magazzini © alle opere 
comunica colla parte set! 
te le navi da guerra so 
serva di tre vapori chel 
“  L’ammiraglio Lyoq 
russi hanno mandato a 
scelli di linea. 

Un secondo dispag 
senza data, dice che le 
no gravi, ma che non 
le generale ucciso. 

Il Morning Post, 
torità, dice. che quell 
2,000 uomini .fra morti 


sto è adeutato um sopi 
e soldati in campagna, 
glio 1855. 
Maprip 10 
Si ba da Madrid 
Correspondance Havas : 
Secondo la Gazzetti 
di 137 milioni sarà cd 
volontarie. 
Una banda di fazio 
vincia di Madrid venne 
A Barcellona tutto 
Benino 8 
Lo Staatanzeiger d 
Potsdam 7 settembre: 
Ieri Sua Maestà 


Il Corriere Italiano 
dal teatro della guerra 
ci che annunziano l'occ 
di'tatta la parte meridio 

essi in tutto conforo 
recato. Le uniche nuovg 
si ‘troviamo sono le segd 

Occupata Malakoff 
elnaia e la parte merid 
avendo. terribilmente sof 


“M&INella notte dell’ 8 
i russi. sgombrarono la 
Sttuttadat':fuoco: il re 
Fussi affondato, siccome 


— fb 
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Il dì 8 gli alleati si resero padroni di Ma- 
likoff. La sera gli assediati abbandonarono la 
difesa e sgombrarono Sebastopoli per mettere 
un braccio di mare tra le nostre truppe e 


Joro. 


un focolare d'incendio. I vascelll russi rispar- 
miati dalle nostre bombe vennero affondati dal 
nemico. 

Lonpra 11 Settembre. 

La sera del 9 arrivò a Plymout l’ yacht 
imperiale francese Ariel, partito da Cherbourg 
con a bordo il principe Napoleone Bonaparte, 
il colonnello Demarest, il colonnello’ piemon- 
tese Leonetto Cipriani e altre persone. S.A.L 
fu ricevuto da sir W. Parker, ammiraglio del 
porto. Il principe visiterà parecchi porti d'In- 
ghilterra. 

— I giornali inglesi riportano una quan- 
tià di dispacci sul combattimento di Sebasto- 
poli, fra' quali prendiamo quelli non ancora 
menzionati. 

Il general Simpson, in un dispacolo, così 
si esprime: 

« Sebastopoli è in potere degli alleati. Nel- 
la notte e stamattina i russi sgombrarono la 
parte meridionale della città, dando fuoco ai 
magazzini e alle opere di difesa. Il ponte che 
comunica colla parte settentrionale è rotto. Tut- 
te le navi da guerra sono state bruciate, a ri- 
serva di tre vapori che rimangono nel porto. » 

L'ammiraglio Lyons annunzia pure che i 
russi hanno mandato a fondo tutti i loro va- 
scelli di linea. 

Un secondo dispaccio del gen. Simpson 
senza data, dice che le perdite degl'inglesi so- 
no gravi, ma che non vi è stato alcun uffizia- 
le generale ucciso. 

Il Morning Post, senta citare alcuna au- 
torità, dice che quelle perdite. consistono in 
2,000 uomini fra morti e feriti; 

— Con deoreto della: regina del 16 ago- 
sto è accordator*im‘soprassoldo mi sott*uffiziali 
e soldati in campagna, cominciando dal 1 lu- 
glio 1855. 

MapRip 10 Settembre. 

Si ha da Madrid 10 settembre con la 
Correspondance Havas : 

Secondo Ja Gazsetta, l’imprestito forzato 
di 137 milioni sarà compito con soscrizioni 
volontarie. 

Una banda di faziosi comparsa nella pro- 
vincia di Madrid venne pienamente distrutta. 

A Barcellona tutto è tranquillo. 

Bentino 8 Settembre. 

Lo Staatanzeiger di Berlino. annunzia da 
Potsdam 7 settembre: 

Ieri Sua Maestà il re si compiacque di ri- 
cevere in udienza speciale l'imperial ambascia- 
tore austriaco conte Esterhazy, il quale ebbe 
l'onore di rimettere a Sna Maestà la lettera 
imperiale con cui'‘viene accreditato come am- 
basciatore effettivo presso Ja reale corte 


siana. Il conte Esterbazy ebbe indi l'onore di 


essere convitato alla mensa reale. 
Vienna 11 Settembre. 


Il Corriere Italiano di Vienna. dell'#1.,, ha." 


dal teatro della guerra in, Crimea i vari dispac- 
ci che annunziano l'agcupazione-di Malakoff. e 
di tutta la parte meridionale di Sebastopoli.. So- 
no essi in tutto conformi. a quelli che abbiaino 
fecato. Le uniche nuove circostanze, che- in es- 
Si troviamo sonò le seguenti: ; i 
Occupata Malakotf dai francesi (la Cara- 
belnaia e la' parte meridionale: di Sebastopoli 
avendo terribilmente susagini i russi decisero 
lo sgombero dellapiazza, e fecero salta colle 
mine tatte le ‘opere fortifidatotie. Nella di 


Malakoff vennero! fatti-prigionieri 650)russi,. fra... 
ai caoios) 


cui 27 ufficiali.» \ov’ifeveò. i 

. Nella notte‘dell’8 e:nellà ‘seguente ranittina 
! russi sgombrarono la» parte meridionale., . di- 
stratta dal fuoco:rit resto della flotta venne dai 
russi affondato, siccome pure distrusserò il) pone 


ST 9 la città intera non presentò più che . 


va Che; esbî. non ‘vedlon possibile di‘ 


to di comunicazione colla parte settentrionale 
di Sebastopoli. 

Secondo un dispaccio della Gazzetta di Ve- 
rona, gl'inglesi ebbero 600 morti e 1400 feriti. 


RUSSIA 

Un dispaccio telegrafico di Amburgo 9 set- 
tembre annunzia alla Patrie che secondo le ul- 
time notizie di Pietrobargo non ha il minimo 
fondamento la notizia del viaggio del conte di 
Nesselrode. 

Anche il giornale Le Nord smentisce il 
congedo del conte di Nesselrode. Un congedo 
fu accordato al sig.Senigvine, aggiunto del can- 
celliere, diriggente il ministero degli affari esteri. 

— Lo Sv. Tid. riferisce secondo una let- 
tera di Helsingfors scritta‘ alcani giorni dopo 
il bombardamento di Sweaborg, che l’imperia- 
le senato finnico si trasferirebbe fino a nuovo 
ordine con tutti i suoi archivi da Helsingfors 
a Tavastehus, come pure che molti abitanti ab- 
bandonano la città di Helsingfors. Molte fami- 
glie russe, vi è detto iuoltre, si sarebbero tro- 
vate quest'anno nel luogo di bagni presso Ul- 
rikasborg; sarebbero però partite subito al prin- 
cipio del bombardamento, per timore che ve- 
nisse incendiata anche Helsingfors. 

— La Patrie ha dal suo servizio tele- 
grafico: 

Amburgo, 10 settembre. 


Lettere di Pietroburgo annunziano che nuo- 
vi rinforzi sono partiti per raggiungere il corpo 
dei granatieri della guardia. Il generale Bibi- 
keff ha ceduto ad altro ministro il portafoglio 
dell'interno. 

Con dispaccio del dì 8 a ore 10 di sera 
il principe Gortschakoff annunziava : 

La guarnigione di Sebastopoli dopo aver 
sostenuto un fuoco infernale ha respinto oggi 
sei assalti, ma è stato impossibile di sloggiaro 
il nemico dal bastione Korniloff. Le nostre bra- 
ve truppe, che hanno resistito fino all'ultimo, 
passano nella parte seltentriotiale di Sebastopoli. 

Il nemico non ha trovato nella parte me- 
ridionale che sanguinose rovine. 

In data poi del 9 lo stesso principe  ge- 
nerale soggiunge: 

Il passaggio della guarnigione nella parte 
settentrionale della piazza si è eseguita con 
straordinario successo. In questa occasione non 
abbiamo perduto che un centinaio d'uomini; ben- 
sì abbiamo lasciato nella parte meridionale 500 
uomini gravemente feriti. 

— La Gazzetta della città e sobborghi di 
Vienna ha notizie di Sebastopoli dell'8. Esse 
annunziano aver il generale Pélissier ricevuto 
positive notizie che il principe Gortschakoff 
concentrava considerevoli forze. Dicevasi per- 
sino essere giunti i granatieri della guardia, Il 
principe sarebbe stato risoluto a rinnovare l’of- 
fensiva del 16 agosto sulla Cernaia. I progres- 
si straordinari fatti ultimamente dagli alleati 
dinanzi a Sebastopoli costrinsero il condottiero 
dei russi a sforzi disperati. Il principe sapeva 
benissimo che una seconda sconfitta in una hat- 
taglià campale, non avrebbe una sì triste i 
fiuenza morale sugli. animi dei suoi sold; 
quanto la temuta conquista della. Karabelnaia. 
I lavori d'assedio erano; prooéduti quasi: fino 
alle fosse della città, le batterie dei mortai de- 
glialleati raggiungevano, i navigli russi e li fa- 
ceyano..colare:a fando, mentre.la città non of- 
friva' più alcun purito) sul quale le bombe non 
producessero ‘il lerribile effetto, cosicchè facé-, 
vauo»scoppiare incendi ed anche: esplosioni. 

: ,CostantiINoPoLI 6, Settembre, 
«seeggiamo nel,.Partafoglia. maltese; 


* Irrossi si io ‘ullinzamente» applivati ‘a’ 


rlar via’ dalla .cittàdi Sehastopoli,. mobiglie, 
stato o'‘supellettili! di ogni: po 1 i 


E IMMAT 
lonne si 


in capo le forze militari dell'impero, partì il 
1 corrente alla volta di Batum, ma prima di 
arrivarvi, dovrà recarsi in Varna e Sisepoli. 
Egli prenderà in Batum, il comando superiore 
di una considerevole armata, colla quale non 
tarderà a portare un colpo fatale alla potenza 
russa in Asia. Così il generale ottomano farà 
in quei luoghi un diversivo a favore degli al- 
leati che assediano Sebastopoli, ed affretterà la 
caduta della potenza russa in Crimea. 

La prima divisione del corpo d'armata 
del contingente turco al servizio inglese, co 
mandata dal generale Conningham, partirà il 
prossimo lunedì da Bujukderè per Balaklava. 
Dicesi che il comandante in capo , di questo 
contingente, general Vivian, stabilirà il suò quar- 
tier generale nel monastero di s, Giorgio in 
Balaklava. 

Il cognato del sultano, Mchemet Alì pa- 
scià, ha ripreso il portafoglio della marina im- 
periale in rimpiazzamento di. Halil pascià. !! 
hat imperiale fu letto giovedì scorso col solito 
cerimoniale. Si spera che questo ministro darà 
uno slaneio alla marineria ottomana. 

I vascelli ottomani armati in gabarra, Mu- 
Kademi Hairié, Peiki, Zefer e Nusrediè, parti- 
rono per il mar Nero, carichi di viveri per 
le forze militari turche. Il ministero della ma- 
rina imperiale spiega uno zelo sempre più at- 
tivo onde accelerare i mezzi di trasporto di 
truppe, vestiari, munizioni e viveri in Varna, 
Sisepoli, Eupatoria, Balaklava, Batum , e Tre- 
bisonda. 1 piroscafi Astrologer, Plata, Kangaroo, 
Genova, Normanby, Empress Eugenie, Albatros, 
e vari altri furono noleggiati dal governo ot- 
tomano. Il battello a vapore Monarch fu com- 
prato dal ministro della marina, il quale aspet- 
ta altri quattro vapori da Inghilterra. 

La sublime Porta aderì all'esecuzione del 
progetto di' capitan Michel, già comandante il 
vapore delle M. I. Amsterdam, consistente nel- 

+. l'illuminare, mediante nuovi fuochi o fari, tut 
tì i mari che costeggiano l'impero” éttomano , 
necessità che da lungo tempo si -faceva sentire. 
La Grecia dovrà subire qnesto utile progetto 
che il sig. Thouvenel vuole gagliardamente im- 
porle ; è, in tal modo, la pirateria soffrirà un 
gran colpo. 

Ieri passarono da qui su vart vapori, di 
retti per Kamiesc, 2,500 soldati francesi delle 
quattro nuove divisioni che si attendono dai 
porti di Marsiglia e Tolone. 

Il general di brigata Bosquet si è iustal- 
lato a Maslak. 

Il vice ammiraglio Kaisserlì Ahmed pa- 
scià, comandante le forze navali ottomane nel 
mar Nero; avrà sotte la sua direzione il' con- 


che pros. 


trammiraglio Virì pascià, comandante le arma- 
te navali in Eupatoria. 

Lord Stratford de Redcliffe è giunto quì 
reduce dalla Crimea, ove erasi recato per di- 
stribuire a vart officiali superiori inglesi la de- 
corazione dell'ordine del Bagno. 

Da una corrispondenza francese della Cri- 
mea in data 1 settembre) ed inserta nel Journal 
de Constantinople, togliamo i seguenti estratti: 

Il bombardamento ‘continua con ‘ama’ atti 
vità raddoppiata; i russi ‘dectimati dai nostri: pro- 
iettili, han preso il partito: di ritirare i loro pezzi 
indietro, e non ne hat lasciato che pocht ini batte- 
ria per manteneré Îl fuoco; ‘la loro ‘riserve sono 
al coperto. Nella notte dal 28 al 29, una grande 
quantità di polvere, ‘chiusa ‘in dae polvetibre, sito 
alla sommità del mamelone.Brancion, ha simalta- 


neamente scoppiato con spaventevole’ frasitigho, 
ad'u’ofa d'imezzo del mattino. Questa esplosiane 
jatamente ucciso ‘ 6° ferito 'moltivuo: 


| mini, 'ed' ha dunaivngiato Vil 15 Visae dpate 


vecchio ‘che si 
in in -videdi'gua. 
' guire 16 vtrip 


| ‘del'Mathelon.—Il general 
era credutò boca trovasi 

!'tigigne. Nessun. fatto ‘nuòto” è 
fot a forza” él l' trincea ‘ove ‘passano 

I. Wella Cerifdia! dei picvoli diversivi ‘ché' si limi» 


tano a brevi allarini Questa mattina, le truppe 
ottomane che' devonò ‘recarsi a Batum ‘han co- 
minciato il loro imbarco. Verso'la fine del mese 
di settembre la cavalleria 'frandesa déve essere 
imbarcatà ‘per ‘Costantinopoli. Lé ‘cavallerie in- 
glese e piemontese resteranno décîsamente in 
Crimea. Si aspettava un nuovo ‘attacco dei russi, 
che doveva aver luogo il'6:'Corretà voce che 
parte dei bagagli e ‘dellir‘casa ‘dello imperator 
Alessandro, era eritrata ‘a Sebastopoli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL.’ AGBNZIA ‘STEFANI 
giunto' în Roma ieri alle 2 1 pom. 
Toro 16 Settembre. 4 
Bruat è stato norhinato ‘ammiraglio. I 
Le perdite dei russi del 16: 4 generali 


uccisi”; 5 feriti, molti + offici Perdita tota- 
le 7,000. ; 
Borsa 8 por 0/p'66 90. 4 1/2 per 0/992. 
Consolidato ‘inglese 91 5/8. 


Borsa di Vienna {4 Settembre. 


Cinque per 0/0. + D. 7478 L 
Quattro © 4/2 per 0/0... . - D. 65 3/4 L. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 45 1/4 L. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 43 SETTEMBRE 


Da Vienna—-8.A.la principessa Lobkorvitz d'Au- 
stria, Nowakouki di Austria— Du Francia — Andrea 8. 
commere., Caromina @., Pucig., Sabadi'B.relig. di Spagna, 
Barghiglioni C. possid. di Roma— Da Genova— Beust Gì, 
Henrich V., Hartmann V. pr. di Prussia, De Bellens Ciam- 


PARTENZE 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO: 13 savREMERE 


Por Frància-—Benti C.. begoz.,, Beneist;$. 
i cor G., morger T., Bamoncourt , Feral .Gi pa 
Meynard M., Aubry L., Viennot F., Maulon €. di 
| Franala,Christiano J.‘piiore di Danimar: 


io R, 
diplomatico di 
ria. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


NÉLLA SPECOLA DÉI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9; BUE. LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 
Ore 7 antimerià. 


19° Setembre. | » 3 pomerid. 


Ore 7 antimerid. 
16 Settimbre | + 3 pomerid. 


Barometro non ridotto 
alla Temperat. di O°R 


Pol 38 in 00 
+28 0,35 
+ 9 pomerid. + 38 
Poli. 28. lin. 
. 28» 


rid. "88 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Direzione 
del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


» 07 


Dallo oro 9 pomer. del 16 Settembre, fino alle ore 9-pomer. del 13 detto 
Temperat. mass. + 1,3. 
Dalle oro 9 pomer. del 15 Séllembre, fino alle oro 9 pomer. del 16 deo 
Teinperat. ‘mass. + 21,0. 


Termperat. mim - 18,0. 


Temperat. mio. 4 11,9 


Barometro 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


763. 3 
763. 0 
756. 5 


Roma... 
17 Settem, j Ancona 
Bologna... 


AVVISO 


È d'affttarsi un 

ata in via Magna 
al 262; & volta in via Borgo s. Al 
num. 18 al 49 B., composta di 2 
di {3 camere , e due cucine per pi 
divisibile in’ 4 appartamenti , scud 
rimessa, cantine, dispense, acqua da bere, 
e da lavare. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


asa del tutto nuova 
6; 


AVVISO 
DITA GIUDIZIALE 
1 sig..curato D. France- 

sco Carpini domic.'a Sérmoneta; ed elet- 
tivamente in Velletri in casa del signor 
Agostino Jachini proc., cd in sequela del 
verbale di pignoramento redatto‘dal curs. 
Luigi Rocchi ll’ 4 ‘Taglio 1854'prodòtto in 
atti dalla cancellerià assess.' di Velletri 
li 40 novembre anno sud. prot. num. 412 
del 1853: * 

Si pongono all’asta pubblica per ven: 
dersi al migliore oblatore dne bestie vac- 
cina mercate alla coscia diritta’ con let- 
tere P.C. ed'allà spalla sinistra coti' lat 
teré V.C. cin carona sopra, unà delle 
quali figliata a vitello , o gi divenuto as- 
seocaticoio, quali dub vaccinp col siate 
stimata sc.'20:Puna;e 1°; ttcejo 80,12 


in Termometro 
centigrado 


23:19 59 2 
29. 0 6l 10 
20. 6 38 8 


in tutto sc.,52,2 forma:della perizia del 
;istrata li 27 to" ai 
ALI agosto 1858 ed in e 


sit* vendita, segnità mella doganellà di 
Pigi LLANO 
i spit. 1955 alle dieur 
ù' Cu 
Toi scir dt Romé ta Edonotnino 


i Pi 


ni erge pet; ©vlsénbit > 


a Fo E 


Myst ci 


od Bate figo 


Stato del cielo 


Umidità da''deeimi 


cielo scoperto | massimo 


25. 0 


22. 8 
20. 6 


Termometrografo | 


direzione 


minimo e forza 


13.9 | N°0. 
18. 8 | E-SE. 
12.7 |N. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


P: p. quatibente il di lui figlio ed erede 
ab intestato sig. Tito. Civilotti procederà 
all’inventario dei beni ed effetti dal de- 
fonto laseiati, ed avrà principio col mini- 
stéro dell’infr. Not., e'colPopera dei re- 
spettivi periti nel giorno di giovedì 20 
corr. alle ore 9 antim. in punto nella 
casa di Tordinona n. 126 ultimo domic. 
del defonto , e ciò sotto tutte' le riserve 
di ragione e di legze, ed a senso del,$ 1548 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 15 sett. 4855 

Giacomo Fratocchi Not. pubblico di 
Collegio. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. della sig. Vincenza Palatin! in 
Vari domic. via s.,Nicco!a in Carcere d. 
rappresentato dal’ sig. Filippo Dellueca 
Proo. 

Si cita il sig. Carlo Vari tanto nel 
suo dòmic. via Savelli n. 6 quento per 
affissione ed inserzione in gazzetta a for- 
ma del $ (626 a comp. dopo 30'giorni e 

tir decretare essersi fatto luogo all’as- 
sicurazione della dote costituita all’ Tst: 

sugli ‘effetti tutti di pro- 

it. a forma della perizia in 

i' l’ord. esecutorio colla con-. 

daria dell’opponenti alle spese’ ed' if de: 
creto, , È } ‘ 

Affisse copie simili a forma di legge 


l ‘li 23 agosto (855 


R. Bertoni Curs. Gio. 


Vendita GIbbiztatte' 
si 


jpet851% siî ordinò. la, vendita dell infraso, 
fondo,» che Jsarà. deliberato Si gie 
dblatore perni fo , che'st' dedi 
sala comipale i #rofinone nel giorn? 28 
n "alle! org 48. 

delle copta ni (234 ail 


| stalt’ mel'‘3° md 
jesi ili pit vOlpiké dal $.1308 Pig 


Va ta mero TI 
Ra n 


dh via 


strada publica salvi ec. stimatà comie so- 
pra nella somma di sc. 84 25. 

Giacinto Nardueci Proo. 

Attesa l'assenza di Domenico: Tam- 

bella dalla dimora in Roma, dove gli ven- 
ne presentala la citazione introduttiva 
del giudizio innanzi all’ass. Cecconi per 
pagamento di sc. 134 39 dovuti ad Emidio 
Cesarini, si è nuovamente citato il med. 
per affissione a forma del $ 484 di pro- 
cedura. \ 

Emidio Cesarini Proe: Ròt: 


Turno Camerale 


Ad ist. delta dir. gen. del bollo, e 


reg. e per essa il sig. Cam. Onesti‘ prep: 
fa Roma rappr. dal sott. proc. della. dir. 


S'intima al sig. Gio: Vella dimor. in 
regno Inglese, per aMss. ed inserz. 
in gazzetta a forma di legge come che 
estero, qualm. la direz. Ist. con Îl' pres. 
ato intende interrompere ogni presc! 
zione a danno del pubblico erario sul'di- 
ritto dell'esigenza della tassa dovuta dal- 
l’Intimato' a fortta dell'ord. 
Setl.:4854' notificate. all’ Intimeto, stesso: 


li 23 d. mese ed anno, lo si deduce tute _ 


tosid s' notizia pet ognì , e quali 

siasi effitto di ragione, volendo com’ cè 
la direz. ist. salvi, ed illesi i suoi disilti,. 
azioni , e ragioni contro l’ intimato non 


solo in ‘gaesto'mà’ in'ogni altro modo ec: 


Gectoni Canc. 
,, Arcangelo Onesti Proc. Rot. 
Lt 44 sett: 1865 ho-consegnata conta, 
Tito sig» Ass. gem di' Polizia; ed, 
alssa alla; porta. dell’udit. a. forma 


Gi-Gersitanelli Cura. Comit? 


' Ecemo Tribunale Civile di Roma * 
Betbndò' Turno 


) seconda» volta 
40 corr. setti 


* ma l’opportuno ordine di libera consegna 


colla condanna dello. stesso: Mednadier 

nelle spese tutte di Sengestma 9 del pres. 

iudizio da prelevarsi sulla somma dichia- 

@ sù ciò fàrsi l’opp. sentenza. 

Affissa copia alla porta dell’ udit. di 
questo trib. 

Marcello Quattrocchi Curs. Cio. 

Giò. Batt: Ruggeri Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 
Ad istanza del sjg. Giuseppe Corini 
fornajo damic. in via della posta vecchia 

23 rappr. dal sott. proc. 

i 0 per la seconda volta stante 
la loro contumacia allegata nel di ‘2 del 
mese corr. i sigg. Angelo Guidi , e Fer- 
dinando conjugi Warley di domic. 
gnito a comp: 
nella prima udienza. dopo 8 £ pe' 
sentir decretare la liberazione della car 
tella n. 22304 della rendita emer 
l’ammortizazione della carta mon p: 
{l pubblico. tesoro da ogni vincolo dota 
e‘qualanque altro vincolo in essa esistent» 
a favore di qualunque dei citati conjuzi 
Guidi-Warley non che trasferire ù 
buire, ed aggiudicare tanto il capi 
i-frutti e suoi cuponi di d. cartella a f* 
vore! dell'Ist. ev. per il valore commen- 
tato di sc. 921 e per la liberazione della 
cartella di d, rendita , e suoi fratti da 
ogni vinitolo, e pet il Iibero trasferimento, 
ed ‘aggiudicazione di essa a favore -dell:Lst. 
e per qualunque altro efletto sentir 

are Fopporttno ordine diretto al 
rettore. generate, dél forio pari e 
luague ordine eseculo! n, COL 
Hetasa dèi citàti conjagi Guidi Wsr 
log: nello: sposo tel pres giudizio oc. 
Esoguita, nel, di 45 sel. !855 
Alessandro Piccinini Proc. 
Marcelto Quattrocchi Curs. 
Ad istanza della; nobil donzella s% 
Geltrudè Naz ini, nel porno core 


cosa di 
anto vena 


col mi 
eoezione doll 
med. lasciati, solo 
Tagioue. 


Tedgi ilbvai Not. Pub. di Colo 


AP de 


Paesi Prassi è Fugliliea 
Oqui associato ‘riceve il gio 
cato vale fai. 6. 


sono pregati di far 

cognome, a scanso i 
del danaro che affida 
di accompagnarli conl 


ROMA 18| 
NOTIZIE 


Ieri l’altro nella r 
nio dei Portoghesi con 
festeggiato il giorno n 
lissima D. Pedro V, e 
cui dichiarato maggiore 
entrava nell'esercizio dd 
re di Portogallo. Alla 
lenno in musica pontifig 
cioti, arcivescovo di C. 

Sartira”. Nelle 
cantato egualmente in 
no in rendimento di wr 
chiusa la sacra cerimon 
Santissimo Sagramento 
Sig. Cardinale Clarelli-P 

Vi intervennero in 
gazione di $. M%Fedeli 
Sede, l'Incaricato di S 

ile, i deputati della Col 

sa di S. Antonio de 
gati della medesima, m 
ha attinenza colla reale 

Alla sera la facciata 
gamente illuminata. 


porto: da Marsiglia i va 
5 ufficiali e 761 bassi- 
si, l'Assyrien con cavalli 
12 ufficiali e 113 solda 


Sea Nymph con 40 mili 
Jocelyn con 135 militar 
Caleutta con 175 milita 
Viorio Emanuele con 1 


cesi (invalidi); da Green 
fotti e ‘militari inglesi; 


con mi dari inglesi; 
con 200 soldati francesi 
‘ 550 partiti : il vap 
per Genoga con militari 
dadian per Crimea con 
glesi e 108 cavalli, il £ 
PArménian, l'Albatros pi 


1 così l'European 


Num. 243 — 1855. 


I Giornale LI Poma esco agi fio i ect $ feti. - I pressi 
uguli: Roma È 4 Bo. - Stalo 


xd rasociagione, pa, Eaimecolie douo 


Pentiicio, Foapoli a 


% 
futdi 


Stati Sand & 


calo vale Bai. 8. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome @ 
cognome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


. s4 90. > Grandupato di Coscana, 
Rag Lonbazdo pres, ce. Ba so. iui Spagna, Portogallo, 
Paesi Vasi è dugliltenia G'4 bo! Germania P 3.- lwetica ce- 


Opui associato ricevo if giornale‘ Fraico di poso: + ogni sumeeto sac 


mito 


— Leggiamo nel Portafoglio Maltese la 
seguente data di Tunisi 26 agosto: 

Il signor L. Roches, console generale ed 
incaricato del governo francese, avendo ultima- 
mente ricevuto le sue lettere eredenziali, le 
presentò a sua altezza il dopo pranzo del 15 
corrente, unitamente a una lettera autografa che 
sua maestà l'imperatore Napoleone III scriveva 
a Si Imhammed bey, colla quale lo riconosce 
quale successore del defunto Ehmed. In questa 
occasione il sig. Roches ricevè dal bey il gran 
cordone dell'ordine Iltihar. 


—= —_ 


ROMA 18 Settembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri l’altro nella regia chiesa di S. Anto- 
nio dei Portoghesi con grande pompa venne 
festeggiato il giorno natalizio di S. M. Fede- 
lissima D. Pedro V, e ad un tempo, quello in 
cui dichiarato maggiorenne per la prima volta 
entrava nell’esereizio della sua sovranità, come 
re di Portogallo. Alla mattina fuvvi messa so- 
lenne in musica pontificata da Monsignor Ma- 
cioti, arcivescovo di Colossi ed Elemosiniere 
di'SvA Santità” Nelfo ore pomeridiane poi fa 
cantato egualmente in musica l'Inno Ambrosia- 
no in rendimento di grazie al Signore, e fu 
chiusa la sacra cerimonia colla benedizione del 
Santissimo Sagramento data dall’ Emo e Rfio 
Sig. Cardinale Clarelli-Paracciani. 

Vi intervennero in grande formalità la Le- 
gazione di $. MXFedelissima presso la Santa 
Sede, l'Incaricato di S. M. l'imperatore del Bra- 
sile, i doputati della Congregazione della regia 
chiesa di S. Antonio de’Portoghesi e gl'impio- 
gati della medesima, molti nazionali e chiunque 
lia attinenza colla reale Corte Portoghese. 

Alla sera la facciata della chiesa venne va- 
gamente illuminata. 


——@ — 


MALTA 12 Settembre. 

Dai 6 agli 11 corr. sono giunti in questo 
porto: da Marsiglia i vapori inglesi Etna con 
5 ufficiali e 761 bassi-ufficiali e soldati france- 
Si, l'Assyriea con cavalli, manizioni e provviste, 
12 ufficiali e 118 soldati francesi; l'Armenian 
con 468 militari francesi e munizioni, rimor- 
chiando l'Edgar con 534 militari; l’European 
con 1063 militari francesi; da Costantinopoli il 
Sea NympA con 40 militari francesi, il Lady 
Jocelyn con 135 militari francesi (invalidi); il 
Calcutta con 175 militari francesi (invalidi); il 
Vittorio Emanuele con‘12 ufficiali e 167 solda- 
ti francesi; il Montesuma con 226 militari frane 
cesi (invalidi); da Gréenhithe il Sydney con' ef 
fetti e militari inglesi; da Southampton il. Co 
lombo con capanne 8 bombe; da Liverpool -l'Han- 
5a con militari inglesi; da Cherbourg l'Albatros 
con 200 soldati i 


litari- sardi; i vapori inglesi: 
Indian per Crimea. com ‘iminizioni, truppo ‘ine 
glesi e 108 cavalli, it: Sydney, Etna, l'Oscar, 
l'Arménian, l'Albatros per Crimea con militari 
Srancesi: così l'Européah, re ‘il’Colombb: 
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STATE ITALIANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Finenze 14 Settembre. 

Leggiamo nel Monitore Toscano: 

Ogni giorno sempre più si va assottigliando 
per morto la bella schiera di quegli ingegni 
che mantennero in grido tra noi e tra gli stra- 
nieri le arti del disegno. Il Bartolini e il Pam- 
paloni alla scoltura, il Nenci e il Ridolfi alla 
pittura mancavano da pochi anni e da pochi 
mesì. Ieri un’alienazione mentale strappava lo 
scalpello di mano. a_.Pietro ia, giovine di 
Fellissimo animo e d' intelletto da promettere 
e da dare preziosi frutti; oggi la morte ci to- 
glie Giuseppe Bezzuoli e Paolo Lasinio, l’uno 
pittore di molte e pregiatissime opere, ed or- 
namento dell'accademia fiorentina, incisore l’al- 
tro; e tutti e due di bella fama e non facil- 
mente peritura. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Débats del 12: 

Un grande avvenimento, un successo im- 
menso © di una insperata prestezza corona la 
eroica eostanza ed il valore delle armate allca- 
te in Oriente. Ieri mattina (10 settembre) un 
primo dispaccio del generale Pelissier degli 8 
corrente , annunciava al pubblico impaziente di 
vittoria la presa di Malakoff, mediante un as- 
salto di pieno giorno. A mezzodì un secondo 
dispaccie del 9 ci fa noto, che i russi appic- 
cano il fuoco al granle sobborgo della marina 
ed ai vapori che stavano nei porti da guerra. 
La città di Sebastopoli proprianiente detta non 
è ancora in nostro potere: ma il grande ri- 
sultato, che produce l'assalto trionfante dî Ma- 
lakoff, ha esaltato gli animi. (Altti dispacei po- 
steriori hanno poi annunciato la presa anche 
della città ). Parliamo dapprima di questo .bel 
fatto d'arme segnalato -hel primo dispaccio. 'In 
pieno mezzogiorno abbiamo messo piedi sui 
formidabili baluardi di Sebastopoli e sopra uno 
dei suoi più forti e più intportanti' bastioni, Tu 
fatti la rovinata torre, come ‘il bastione Kor- 
nîloff, che ‘le serve di circuito; erand state fab- 
brickite: sopra “un mamélone dominante ‘il sob- 
borgo ‘marittimo (la.:Carabelnaia) dove stanno 
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dell'assedio, non si poteva credere ch» da quet 
momento la presa di Malakoff ci avrebbe dato 
il possesso del vasto subborgo. Ebbene! i no- 
stri prodi hanno con un sol colpo compiuto 
un'impresa che parea esigesse ancora lunghe 
e pericolose fatiche. 

Si deve pensare e sì sà con certezza, che 
dietro Malakoff i russi avevano erette molte 
opere e batterie : che le strado ed i grandi 
edifici del sobborgo erano trincerati, che fi- 
nalmente i generali russi avean l'ordine forma- 
le di difendere il terreno palmo a palmo. E 
nondimeno li vediamo, come atterriti , appic- 
care il fuoco alla Carabelnaia ed ai vascelli. 

Questo assalto in pieno giorno è uno dei 
più ammirabili. che si possono trovaro nella 
storia delle guerre, come non si trovano asse- 
di da potersi paragonare a quello di Sebastopo- 
li. Possiamo immaginare tutta la intrepidezza 
spiegata da' nostri soldati, ricordando lo scac- 
co avuto il 18 giugno davanti questa stessa 
torre Malakoff, scacco ora così gloriosamente 
vendicato. 

Ma se l'assalto di Malakoff dato dai fran- 
cesi questa volta è riuscito, la fortuna si è ri- 
fiutata ai tre assalti tentati nello stesso tempo 
contro il grande Redan dagli inglesi, contro il 
bastione del Carenaggio, © contro il bastione 
centrale dati dai francesi. I nostri alleati, se- 
condo i dispacci, aveano preso il saliente del 
Redan colla loro ben nota intrepidezza : ma 
prima di potervisi stabilire, cioè fortificarvisi 
convenientemente, il fuoco delle batterie di se- 
conda linea e un attacco delle colonne russe 
hanno loro impedito di mantenervisi. Lo stes- 
so è stato al Carenaggio, cui i francesi avea- 
no preso di assalto, ma che hanno dovuto ah- 
bandonare sotto il fuoco di una immensa ar 
tiglieria. Quanto all'attacco ed anche ai due 
attacchi eseguiti contro il bastione centra!e , 
alla sinistra delle trincere, il dispaccio limitan- 
dosi a notare il fatto, nulla si sa sulle cause, 
che hanno fatto fallire questa impresa. Forse 
le difeso del nemico non erano ancora abba- 
stanza rovinate dal cannone e dalle bombe. 

Se l'assalto del bastione centrale avesse 
potuto riuscire come quello di Malakoff, forse 
noi saremmo padroni ad un tempo della città 
e della Carabelnaia (Ciò che poi é avvenuto). 

Gli attacchi erano eseguiti, come si vede, 
sopra una fronte immensa contro quattro ba- 
stioni, che si possono considerare come i più 
forti della cerchia, tranne il bastione dell’albe- 
ro num. 4. Su questi quattro attacchi un solo 
sembra sia mancato, quello del 'grande bastio- 
rie centrale. Due altri erano dapprima riusci- 
ti, era stato preso il -Redan del Carenaggio ed 
il saliente del grande Redan, ma questo due 
opere non furono conservate. Ad onta di que. 
sti parziali insuccessi, non bisogna dimentica- 
ré, che le due opere furono; prese di assalto 

r qualche tempo occupate. 

x Ei iraseupizioni Pi Malalcott ha dovuto co- 
stringere all'indomani il nemico ad avacuarle. 

Questi ‘grandi assalti. simultaneamente. in 
pîchò ‘giorno su tutta là fronte dell assedio era- 
nò dati ‘per ‘produrre profonda impressione sui 
difensori di Sebastopoli , e nello stesso tempo 
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una impressione affatto contraria sull'armata al- 
leata, gli uni perdendo la fiducia, che loro in- 
spiravano baluardi creduti inespugnabili, e gli 
altri vedendo nella riuscita del loro assalto un 
pegno sicuro di futuri successi ancor più deci- 
sivi. Tra tutte le intraprese di guerra la più 
pericolosa, la più ardua, che da parte delle 
truppe richiede maggior coraggio, vigore e im- 
perturbabile risolutezza, è l'assalto di un baluar- 
do. I soldati alleati hanno saputo meritare l'am- 
mirazione di Europa negli assalti di Sebastopo- 
li, come nelle quattro battaglie guadagnate con- 
tro l'armata russa. 

Secondo il dispaccio, Malakoff è stata pre- 
sa coì suoi ridotti. 

Così si chiamano certi trinceramenti sup- 
plimentari, dove si ritirano i difensori di un 
bastione o di una grande opera, per mantener- 
visi ancora, se possono. I progressi ulteriori 
dei francesi mostrano cho tutte le difese di Ma- 
lakoff erano state prese il primo giorno. 

Le conseguenze di queste prese succinta- 
mente indicate nel dispaccio, sono degne d'in- 
teresse. Noi tenteremo di farle conoscere. Ma- 
lakoff, posta fra il grande Redan a manca e 
quella del Carenaggio a destra, batteva queste 
due opere di fianco, non appena vi era pianta- 
to il cannone, e d'allora dovea cadere, come a 
ragione lo fa presentire il dispaccio. Padroni 
del Redan del Carenaggio, potremo coutrobat- 
tero le batterie russe erette dall'altra parte del- 
la baia. Riguardo ai vascelli posti davanti la 
baia del Carenaggio, che prendevano di fianco 
i nostri attacchi dell'estrema sinistra, eccoli 
distrutti. 

D'altra parte, una volta reso inabitabile 
pei nostri fuochi di Malakoff, il gran Redan 
caduto alla sua volta in potere degli alleati, 
noi avremo delle vedute di fianco sulla via 
Woronzoff, sul baluardo, sulla spianata Korni- 
loff e sul bastione dell'Albero. Grandi opere e 
forse combattimenti ci sono imposti per giun- 
gere a questo finale risultato: ma finalmente s0- 
no conseguenze inevitabili della conquista di 
Malakoff. 

A Sebastopoli, non ostante la irregolarità 
del terreno, le opere della fortificazione si strin- 
gono insieme, le une sono solidarie delle altre, 
come nelle piazze di una pianta regolare. Sono 
gli anelli di una grande catena: rotto uno com- 
promette totti gli altri, non ostante i punti di 
appoggio che può la catena avere. Ed è questo 
primo anello, cui dapprima ha rotto la presa di 
Malakoff, e la sua occupazione ha portato seco 
quello della Carabelnaia. 

Veniamo al secondo dispaccio risguardante 
la Carabeliaia. Esso è succinto. Il  mamelone 
Malakoff domina, come è noto , il sobborgo 
Carabelnaia, e il terreno scende in pendio fino 
al porto, il che vi dava un notabile vantaggio. 

La tosre, il bastione Korniloff e tutti i 
ridotti essendo stati presi dai francesi il gior- 
no 8, hanno avuta tutta la notte per fortificar- 
visi e montarvi caononi e mortai, che avreb- 
bero fatto fuoco il 9: mentre che dalle batte- 
rie di assedio. si facevano piovere bombe ed 
obizzi sul sobborgo dal di sopra della testa dei 
nostri soldati: In questa situazione, ove un pri- 
mo successo ha entusiasmato, le truppe spie- 
gano forze morali. e. fisiche rdinarie. L'e- 
mulazione .e l'enérgia è prodigiosa. 

Il nemico essendo, mutilato ‘e disorganiz- 
zato dal bombardamenta, e scoraggiato, dalla 
perdita. della sua principale fortificazione, non 
avrà tenuto. forte contro slancio irresi- 
stibile. (Allora faceva saltare in aria le sue mi- 
né; prova che.rinunciaya ;alla difesa, Il princi- 
pe :Gortschakoff, sorpreso dalla nostra audacia 
erdai nostri ; i ha sollecitato di abbru- 
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GERMANIA 

Il sig. di Hauchecorne , agente generale 
delle strade ferrate a Colonia, ha pubblicato i 
prospetti statistici delle strade ferrate dell'Ale- 
magna, durante l' anno 1853, Le informazioni 
da lui date a questo proposito si dividono in 
due parti: la prima comprende tutti gli schia- 
rimenti, che si riferiscono alle ferrovie del re- 
gno di Prussia; la seconda quelli, che concer- 
nono le ferrovie di tutti gli altri stati dell'Ale- 
magna. Questa seconda parle è assai meno 
completa che non la prima, parecchie ammi- 
nistrazioni non avendo fornito, sullo stato del- 
le loro ferrovie, se non indicazioni insufficien- 
ti o anche non avendone comunicata nessuna. 

Le strade fettate della Prussia, attualmente 
in piena attività, sono in numero di 30 e for- 
mano una lunghezza totale di 3680 chilo- 
metri. 

Le più importanti di queste linee sono 
quelle dell'Est e dell'alta e della bassa Slesia, 
d'una lunghezza di più di 1000 chilometri, e 
che pongono Berlino in comunicazione diretta 
con le frontiere russe del Baltico e della Po- 
lonia. 

Vengono poscia le strade ferrate di Ber- 
lino ad Amburgo, di Berlino a Gothen (Anhalt), 
di Colonia a Minden, di Berlino a Magdebur- 
go e di Magdeburgo a Lipsia, che compren- 
dono egualmente più di 1000 chilometri. 

Le venti altre ferrovie non hanno in tut- 
to, per conseguenza, che 1600 chilometri al- 
l'incirca di lunghezza. 

Per ciascheduna di queste linee, il signor 
Hauchecorne indica, oltre alla estensione, l'am- 
montare dei capitali di stabilimento, il prezzo 
medio di primo costo di ogni chilometro, il 
numero delle locomotive in uso, il numero e 
la classe de' vaggoni componenti il materiale, 
il consumo del combustibile per ogni chilo- 
metro percorso, il numero dei viaggiatori, quel- 
lo delle tonnellate delle mercanzie trasportate, 
l'ammontare delle ‘rendite e delle spese, prima 
in totalità e poi per chilometro ec. 

Lo stabilimento, dunque, dei 3680 chilo- 
metri di ferrovie in attività, che possiede oggi 
la Prussia, costò una somma di 726 milioni di 
franchi, il che rappresenta un poco meno di 
200,000 franchi per chilometro: 734 locomo- 
tive, 1539 vaggoni da passeggieri e 1193 per 
trasporto di merci, furono adoperati, nel 1853, 
pel servigio delle trenta ferrovie prussiane. Il 
numero dei passeggieri trasportati, durante lo 
stesso anno , ascende a 10,977,849; il peso 
delle merci a 5,462,445 tonnellate. 

Il totale delle rendite è stato di 74 mi- 
lioni di franchi, tra cui 29 milioni prelevati 
sui passeggieri, 42 milioni sulle mercanzie, e 
8 milioni sui redditi straordinart. Le spese si 
elevarono a 8 8 milioni di franchi, ripartiti nel 
seguente modo: 12 milioni pel mantenimento 
e la sorveglianza delle strade ferrate, 2 milio- 
ni per le spese generali e 24 milioni per l'e- 
sercizio di esse strade ferrate. Sulle quali spe- 
se, 2 milioni sono stati coperti mediante il 
fondo di riserva, cosicchè il prodotto netto è 
stato di 36 milioni di frauchi. 

Indipendentemente dalle treota ferrovie, 
alle quali si fifefîicono le cifre-e informazio- 
ni quì sopra, la Prussia ne annovera ‘nove al- 
tre, che si stanno ora costruendo, e che, ter- 
minate , avranno una estensione di 620 chilo- 
metri incirca, Tra queste ultime si trovano se- 
gnatamente la ferrovia di Breslavia a Posen e 
quella. da Munster a Osnabruck. 

La seconda parle espone, ma in modo di 
necessità incompleto, come abbiam detto, i ri- 
sultamenti  oftennti dalle. ferrovie, degli..altri 
stati dell’ Alemagna, lo quali sono» in numero 
di 33 e d'una lar totale. di-5169 chilo- 
metri; ma le. info 


capitale generale di stabilimento ammontav: 

nel 1853, a 1025 milioni di franchi, il che 
dà per ciaschedun chilometro un costo medio 
un po' più elevato che non quello delle strade 
ferrate prussiane. 

L'Austria, la Baviera, la Sassonia, l'Anno- 
ver, il Wirtemberg, il Granducato di Baden e 
il Ducato di Brunswick, sono gli stati, che pos- 
seggono sul loro territorio la maggior parte 
di queste lince. La più notevole è quella che 
unisce Monaco, Augusta, Bamberga, Norimber- 
ga, Ulma e Schweinfurt, costituisce da sè so- 
la il complesso di strade ferrate della Baviera 
e si estende non meno di 690 chilometri. Yen. 
gono poi le ferrovie austriache, tra cui le quat- 
tro principali : quella del nord, del sud, del 
sud-est e imperatore Ferdinando, hanno insie- 
me più di 1,500 chilometri. L'Annover ha in 
attività circa 400 chilometri di strade ferrate 
la Sassonia 550, il Wirtemberg 248, il Gran. 
ducato di Baden 280, e il ducato di Brun- 
swick 120. 

Non è stato possibile indicare la forza 
collettiva del materiale di trarmento e traspor- 
to su queste linee, come neppure il consumo 
di combustibile per ogui chilometro percorso. 
Si conosce però la somma esatta dei traspor. 
ti eseguiti, così in passeggieri come in mer- 
canzie: la prima si eleva a 16,344,988, la se- 
conda a 913 tonnellate. È da notare che tali 
somme sono inferiori a quelle del 1852; la 
somma de’ passeggieri segnatamente, la cui dif- 
ferenza in meno è di 3 milioni all’ incirca. 

Il complesso delle rendite sulle venticin- 
que linee, eccetto quelle da Vienna a Bruck a 
Colognitz, che non dettero le informazioni ri- 
chiesto, dà un totale di 95 milioni di franchi, 
ossia 3 milioni di meno che nel 1352. Di que- 
sti 95 milioni, 36 provengono dal trasporlo 
delle mercanzie e 4 dai redditi straordinari. 
Le spese ammontano collettivamente alla som- 
ma di 52 milioni; la suddivisione non si è po- 
tuta indicare. Vi fa dunque nel 1853 un pro- 
dotto netto di 43 milioni di franchi. 


RUSSIA 

Ecco ora quanto troviamo nei fogli di 
Vienna sugli ultimi fatti : 

Da Bukarest 9 corr. giunsero per via te- 
legrafica le seguenti notizie: L’8 corr., a mer 
zogiorno, gli alleati attaccarono le opere forti- 
ficatorie di Sebastopoli. L'attacco contro la tor- 
re Malakoff riuscì perfettamente: quest'opera si 
trova in possesso dei francesi. L'attacco contro 
il Redan non ebbe lo stesso successo. Ulterio- 
ri nolizie da Varna annunziano che gli alleati 
erano già padroni di tutta la parte meridiona- 
le di Sebastopoli. Una particolareggiaja notizia 
da Balaklava 9 corr. ore 3 antim., suona così: 
La Carabelnaia e la parte meridionale di Se- 
bastopoli non esistono più. Dopochè i francesi 
ebbero presa la torre Malakoff, i russi risolvet- 
tero di sgombrare la piazza, e coll’aiuto delle 
le loro mine di far saltare in aria tutte le ope- 
re di difesa. 650 russi con 27 ufficiali furono 
fatti prigionieri nella torre Malakofi. Una po- 
steriore notizia del 9, ore 10 antimeridiane, 
annunzia: Sebastopoli è in possesso degli allea- 
ti. Durante-la notte. e la mattina i russi sgom- 
brarono la parte meridionale della città e di- 
strussero col fuoco tutte le opere che si tr0- 
vavano colà. Il rimanente della flotta russa, 24 
eccezione di tre piroscafi colati a fondo, ven- 
ne incendiato; Il. ponte che univa il nord col 
sud di Sebastopoli fa pure distrutto dai russi. 

— I giornali înglesi contengono quanto s°- 
gue intorno ‘alla distruzione di Pietropaulowski 
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sulowsky, i navigli inglesi Pique e Anfitrite 
sono partiti pel mare di Okhostk , onde rag. 
giungere la squadra anglo-francese proveniente 
jal mare delle Indie e della Cina. 

Le opere russe di Pietropaulowsky erano 
difese da 190 cannoni e la squadra Concia 
ne avea 164. Gli alleati non hanno trovato in 
questa città ciò che cercavano. Il 17 aprile la 
guarnigione russa, profittando della nebbia, era 
‘iunta a fuggire sulle fregate Aurora e Dwina, 
accompagnate da tre baleniere americane, che 
Jhanno aiutata a portar via le munizioni. Gli 
abitanti della città, partita la guarnigione, si s0- 
no ritirati ad Avalscha, a qualche distanza dalla 
costa. Le squadre alleate in maggio hanno tro- 
vato la bandiera americana sventolare sulla città. 

La guarnigione russa si è ritirata ad Amour, 
dove il governo russo ha fatto un importante 
stabilimento di commercio, e tiene la sua di- 
risione navale. 

— L'Alta California ne dà maggiori det- 
tagli, che riassumiamo nel modo seguente: 

La squadra alleata, formata di 8 bastimen- 
ti da guerra e piroscafi, arrivò alla vista di 
Pietropaulowsky il 15 maggio: la guarnigione 
però avea già lasciato la città con un colpo di 
mano dalla parte dei russi. 

Dopo di avere gettata l'ancora, fu messo 
a terra un distaccamento di marinai per ordi- 
ne del contrammiraglio francese Fourrichon, e 
del contrammiraglio ing'ese Bruce. 

Il distaccamento trovò la città deserta tran- 
ne una persona di origine francese, naturaliz- 
rata americana, e due cittadini degli Stati Uni- 
ti, che inalberarono sulle loro case la bandie- 
ra nazionale; e si dissero proprietari del suo- 
lo, essendo stato loro dato dai russi. Un cen- 
tinaio di cani della razza di Kamtschatka per- 
correva la città, seguendo dovunque i marinai 
per avere qualche pezzo di biscotto, essendo 
affamati. 

Gli anglo - francesi incendiarono e fecero 
saltare in aria gli arsenali, i magazzini ed ogni 


pubblico edificio. Nessuna costruzione, eccetto ‘ 


l'ospedale, la chiesa e le case dei poveri, fu 
risparmiata. 

Gli abitanti aveano abbandonata la città 
poco dopo la partenza della guarnigione, assie- 
me a tutte le autorità. Il giorno dopo l'arrivo 
degli alleati incominciò la distruzione delle for- 
tificazioni: i muri erano grossi 16 piedi, e non 
furono rovesciati che a furia di esplosioni sot- 
terranee. Finita la distruzione le squadre fran- 
cese e inglese ripresero l'alto mare. 

— Il Giornale di Pietroburgo dando la 
relazione dell'assedio di Sebastopoli dal 18 al 
24, p. p. agosto, dice, che durante questo tem- 
po l'assediante eseguiva di giorno un fuoco dei 
più violenti contro il sobborgo Carabelnaia, o 
le opere che lo difendono: e di notte slancia- 
va una grande quantità di bombe e di razzi 
contro la piazza e nella rada. La guerra delle 
mine, che nei giorni antecedenti era stata spin- 
ta con tanta attività, è quasi cessata: quanto 
ai lavori, l'assediante, occupato a riparare l’ a- 
varie gravi di sue batterie, non ha spinti nuo- 
vi approcci. 
——"—r——11 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Leggiamo nel Débats del 13 un articolo sulla 
presa di Sebastopoli, che resterà memorabile 
fra tutti gli assedi: e rende grande onore alla 
guarnigione russa, la quale si è battuta bene 
in ogni occasione, ed ha difeso con grande vi- 
gore e costanza le opere attaccate. 

._ Il Times consacra anch'esso un lungo ar- 
ticolo a questo memorando fatto di arme. 

La Corrispondenza. Havas ha da Pietrobur- 
80, che un ukase imperiale dichiara di accet- 
tare la demissione del ministro dell'interno, il 
generale Bibikoff I, il quale ‘conserverà le fun- 
zioni di membro -di-consiglio dell'impero e'di 
aiutante di campo. 


‘ erfortificarono 


La stessa corrispondenza ha da Vienna 11 
che il barone di Kubeck, presidente del con- 
siglio, è morto di cholera. Egli era nato nel 
1780. 

Scrivono da Berlino che ta notizia della 
presa di Malakoff ha fatto în quella città gran- 
de impressione. e che ha fatto aumentare no- 
tabilmente i fondi. 

Il Morning-Post annuncia che le perdite 
degli inglesi nell'attacco del Redan è stato di 
2000 morti e feriti: il Globe dice che i mor- 
ti sono da 500 a 600. 

. Tutti i giornali inglesi sono pieni di en- 
tusiastiche parole per la presa di Sebastopoli. 

Il Daily-News annuncia la partenza alla 
volta di Lisbona, dei bastimenti inglesi San Gior- 
gio da 120 cannoni, Malacc da 17, Nettuno 
da 10 e Rosamund da 6. © © 
.  Abd-el-Kader è giunto a Parigi, dove fu 
ricevuto da un officiale di ordinanza del mi- 
aistero della guerra. 

.  Bellamare è stato riconosciuto colpito da 
alienazione mentale. Dopo la ispezione dei me- 
dici è stato condotto a Bicétre. 

Il Moniteur ha da Atene 4 settembre quan- 
to segue: 

.. Le truppe greche dopo di aver combina- 
ti i loro movimenti colle forze turche della 
frontiera sono giunte ad impadronirsi di una 
banda di 24 pirati, che infettavano il golfo di 
Volo. 

MarsiGLIA 10 Settembre. 

Ecco le notizie recate dal Jourdain, che 
ha lasciato Costantinopoli il 3 settembre. 

Le bombe lanciate dagli alleati incomin- 
ciano a distruggere Sebastopoli, il cui aspetto 
interno è cambiato. Le riserve russe hanno co- 
strutto dappertutto casematte per difendersi. 

Le trincee francesi erano così vicine a 
Malakoff, che i russi lanciavano dai graffi onde 
distruggere i gabbioni. 

Le truppe alleate chiedevano l'assalto a 
grandi gridi. 

Secondo la Presse d'Oriente , una bomba 
russa avrebbe fatto saltare.in aria una polve- 
riera al Mamelon-Vers, e posto 130 uomini fuo- 
ri di combattimento. 

L’imbarco del contingente ha luogo oggi. 

È giunto a Costantinopoli il 92° reggi- 
mento inglese. 

È voce che tre ministri debbano ritirarsi, 
e Vely pascià entrerebbe nel gabinetto. 

Il contingente inglese si è imbarcato per 
la Crimea. 

La brigata;dei corazzieri doveva ritornare 
in Turchia. 

Pietrosureo 3 Settembre. 


Il comandante della 1° brigata della 4* di- 


visione marittima, contrammiraglio Panfiloff, 
« per essersi distinto nella difesa di Scbasto- 
poli » fu promosso a vice-ammiraglio e nomi- 
nato in pari tempo comandante della 5° divi- 
sione marittima. Il comando della 1° brigata 
della 4° divisione è passato al contrammiraglio 
Jucharin I il quale comandava finora la 1* bri- 
gata della 5* divisione. Riguardo all' esercito 
di terra è da mentovarsi la nomina del co- 
mandante della 1* brigata della 15* divisione 
di fanteria, general-maggiore Ortamanoff, a co- 
maadante del 3° corpo .di fanteria. 
— I giornali di. Vienna sono oggi pieni 
di dispacci telegrafici i quali , confermando 
quanto fu già da noi pubblicato, contengo- 
no relazioni più particolareggiate. Da tut- 
te quelle comunicazioni giunte da variò fonti 
si rileva ora, positivamente che ,i russi abban- 
donarono:la parte meridionale di Sebastopoli. 
Stando alla Gazzetta Militare, pare che essi fos- 
sero apparecchiati a quella ritirata, fino dal 18 
giugno ; pure essi fecero; negli ultimi’ giorni 
ogni possibile, sforzo, per difendere i forti, me- 
ridionali ed oscidentali, le cittadelle della baia 
di Quarantena evdei Alessandro e Nicolò, 
te î ridotti alla sponda 


del porto di guerra contro la Karabelnaia. Cor- 
re pur voce che il principe Gortschakoff sì fos- 
se avanzato al 9 corr. dalle alture di Makensio 
verso la Cernaia e che quel movimento avesse 
indotto gli alleati ad una marcia tattica verso 
Kamara. 

Il Fremdenblatt ricevè la notizia che i rus- 
si trovavansi in possesso della maggior parte 
dei forti di Sebastopoli alle ore 10 di sera del 
9 corr. e che solo le opere della torre di Ma- 
lakoff erano occupate dal primo corpo france- 
se. Eotrambe le parti belligeranti hanno da de- 
plorare immense perdite di vite umane e s'oc- 
cnpavano al 9 nel trasportare i feriti e nel sep- 
pellire i morti. Il comandante iu capo russo 
fece distruggere nella Karabelnaia tutti gli edi- 
fizi forti ad eccezione del forte S.Paolo: così 
furono pure distrutti i duc ponti sul grande e 
piccolo porto di guerra ed alcuni navigli. I russi 
marciavano nei forti Alessandro e Nicolò, e 
nella notte del 9 gli alleati non avevano occu- 
pato nò la Karabelnaia nè la città propriamen- 
te detta. Le forze belligeranti russe non si era- 
no ancora ritirate nei forti del nord fino alla 
mattina del 10. 

Da fonte russa ci mancano ancora notizie 
sugli ultimi fatti. I giornali di Vienna hanno 
dispacci telegrafici di Pietroburgo del 9 sct- 
tembre colle seguenti notizie del principe Gort- 
schakoff in data di Sebastopoli 7 settembre di 
sera: « Il bombardamento, mantenuto special- 
mente contro il nostro fianco destro, continua 
giorno e notte, e diviene di tempo in tempo 
molto veemente. Noi ripariamo con buon suc- 
cesso le nostre opere di difesa. Oggi all'alba 
il cannoneggiamento nemico fu molto forte, ma 
verso le 11 ore divenne più debole. » 

— Con ukase imp. fu deeretato che la 4 
classe dell'ordine di s. Giorgio non verrebbe 
più conferita per premiare i servigi di 25 an- 
ni, ma unicamente, pei meriti acquistatisi in 
guerra. Però ai generali, ufficiali superiori e 
dello stato-maggiore, i quali potevano aspirare 
a tal premio, l' imperatore ridonò successiva- 
mente il diritto di aspirare all'ordine di san 
Giorgio di quarta classe per 25 anni di inte- 
merato servizio, ed ordinò quindi al capitolo 
dell'ordine medesimo, di accogliere, esaminare 
e contemplare le relative istanze. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Quanto ad Omer pascià, sappiamo alline 
positivamente che egli ha lasciato Costantino- 
poli. La sera del 1 corrente, il serdar, accom- 
pagnato dall'ammiraglio Ahmed pascià e da 
molti uffiziali di ogni grado, s' imbarcò sullo 
Scchper per Varna. Il granvisir lo accompagnò 
sino nel Bosforo. A Varna (così il Journ. de 
Constantinople) Omer pascià deve sorvegliare 
l'imbarco delle truppe ottomane; indi si re- 
cherà a Batum, ove, giusta le disposizioni pre- 
se dal governo imperiale, verrà concentrato un 
esercito di 45 mila uomini. Parecchi reggimen- 
ti dell'esercito di Crimea entreranno uella for- 
mazione di questo corpo, e per colmare il vuo- 
to, il ‘contingente ànglo-ottomano, portato a 20 
mila uomini, verrà mandato in Crimea, giusta 
le clausole della convenzione stabilita fra l'In- 
ghilterra e la Sublime Porta. Il contingente 
mentovato doveva cominciare il suo imbarco 
al 3 settembré. — Tutti i legni da trasporto 
ottomani partono da Costanlinopoli per andar 
a imbarcare truppe imperiali sul litorale euro- 
peo del mar Nero © trasportarle a Batum. 

Una lettera del Journ. de Constantinople 
descrive la cerimonia della consegna dell'ordi- 
ne del Bagno, seguita altimamente in Crimea, 
Lord Stratford, come si sà; erasi recato espres- 
sfimonte a tal'uopo a Balaklava, e lo accom- 
‘pagnavano! il generale Mansfield , lord Napier, 
come purè i signori Alison, Moore e Pisani. 
L''ambusciatore britannico, ricevuto da 100 guar- 
dîe ‘teafi; si‘recd al quartier generale e lo e- 


saminò minutamente. Hl giorno appresso, lord 
Stratford rimise a bordo del Telegraph innan- 
zi a numerosa adunanza, in nome della regi- 
na, le insegne dell'ordine del Bagno agli uffi- 
ciali generali, a cui era stata conferita. Il pri- 
mo che ricevette l’amplesso d'uso fu il tenen- 
te-generale sir Colin Campbell, nominato gran 
croce; gli altri furono ammessi nell'ordine a 
norma della lista pubblicata nella Guzzetta di 
Londra. Indi il generalissimo Simpson invitò 
ad un banchetto lord Stratford, como pure i 
generali Pelissier, La Marmora ed Osman pa- 
ià, gli ammiragli alleati e parecchi distinti 
militari de’ quattro eserciti. Anche il contram- 
miraglio sir Edmondo Lyons diede una festa 
a lord Stratford. Ai festeggiamenti accennati 
assistè pure il duca di Newcastle. — Lord 
Stratford è ritornato il 2 corrente a Costan- 
tinopoli. a a 
— Il gen Stein (Ferad pascià), conosciu- 
to nella storia militare delle guerre d’ Affrica, 
di Spagna, e di Ungheria , accompagna Omer 


pascià in A p 

resta aggiornata fino alla completa spedizione 
del materiale e delle munizioni da guerra, de- 
stinati al corpo di armata in Asia. Questi ma- 
teriali c munizioni, mercè l'attività di Ferad 
pascià nell'eseguire le disposizioni di Omer, 
partono giornalmente per il loro destino. 


Taesisonpa 24 Agosto. 


L'esercito rasso che marciava sopra Er- 
zerum e minacciava la città da eosì vicino, 
fece un movimento indietro e si ritirò a Deli- 
Baba, 20 ore lontano. Il perchè di questo mo- 
vimento retrogrado non si conosceva, però la 
popolazione di Erzerum si va tranquillando ed 
anche i consoli lastiarono di spedire gli ar- 
chivi. Le famiglie europee rioccaparono le lo- 
ro abitazioni e tutto è în perfetto ordine in 
quella città. È 

Kars continua ad essere strettamente in- 
vestita dai russi; le comunicazioni sogrete per 
la parte della montagna divengono pure più 


difficili, per cui appena ierlaltro abbi; 
to la notizia d'un fatto molto felice 
sediati. Il 7 agosto i russi fecero un 
to verso il bastione di Kanli-Tabia 
accorgersi si portarono avanti fino al 
de'cannoni del bastione. Il generale ‘porta 
non perdette un secondo e il bastione vomiti 
durante un quarto d'ora, prima che i rei 
potessero ritirarsi, una mitraglia terribile ca 
gionò danno grave ai russi, che lasciarono 
morti sul luogo un generale di cavalleria, tr, 
colonnelli, 14 uffiziali superiori c 234 soldati 
senza far conto degli altri morti e feriti por 
tati via dai russi. Tale è la relazione che ab- 
biamo di questo avvenimento felice peri turchi, 


‘amo avy- 
per gli as. 
Mmovimen. 
» © senza 


— = 
Borsa di Vienna 42 Settembre. 
Cinque per 0/0 D. 754/44 


Quattro e 4/2 per 0/0... . . 66 1/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 45 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL 


GIORNI 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat.di WR 


Baromet. non ridotto] Termometro KR. 
ester. al Nord. 


Umidità Direzione Stato | 


del vento del cielo 


Osservazioni futte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,5 
» 3 pomer.| » 28» 18 
» 9pomer.| »v 28 » 18 


17 Settem. 


Pe 
A 
Sp 


79 4 NE. 
54 2 |S-S-0. 
774 |S. calma 


12, 5 
20, 0 
15, 6 


Nuy. s 


Ser.nu.or.sp 


Ser. nuv. sp. 
ip. 


Dalle 9 pom. del 16 Settem. fino alle 9 pom. del 17 detto. 
‘Temperat. mass. -+ 20,8. ‘lemperat. min. + 11,8 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Baromeiro ]° 

è; in ‘ermometro 

Dala Città | millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


761.1 
761. 4 
754. 4 


Roma... 
18 Settem. pinco 
Bologna... 


23. 9 
21. 8 
21.0 


Umidità 


dl 
(3! 
48 


Stato del cielo 


Vento 
fn. doelmi 


direzione 


Termometrografo 


di 
cielo scoperto | massimo minimo 


4 24. 0 
10 24. 5 
2 21,0 


| Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


AVVISI 


AVVISO DI CONCORSO 


Sono vacanti nella pia ca 
fani in Roma alcuni posti di 
conferirsi come negli anni passati per con- 
corso. $'invitano pertanto tutti que' gio- 
vanetti cui piacesse concorrere, 
entro lo spazio di giorni 30 dalla data del 
pres. esibire nella computisteria della sud. 
pia casa i requisiti seg. 

4 Fede di battesimo , dalla quale ri- 
sulti essere il giovane nato in Roma da 
genitori romani, cd avere l’età non mag- 
giore di anni dicci e non minore di sette 
compiti. 

2 Certificato di nascita che attesti la 
condizione civile del concorrente. 

3 Fede di morte dei genitori, 0 al- 
meno del padre, 

4 Certificato di buoni costumi , e di 
povertà. 

5 Certificato del vafolo avato natu- 
ralmente o per innesto. 

6 Attestato d'avere appreso i primi 
etementi di grammatica latina, per èssere 
ammesso nella scuola infima deì collegio 
romano, 

7 Certificato di buona 
na imperfezione fisica , da 
conosciuto dai professori dell 

Appena verificati i requisiti sud. ver- 
ranno avvertiti gli ammessi al concorso 
in qual giorno avrà luogo l'esame. 

Roma dalla pia casa degli Orfani il 45 


sett. 4856 x 
1) Rettore 
D. Luigi En Ciolina C.R.8. 


Vendita volontaria al pubblico incanto 
da eseguirsi nel giorno di mercoldì 49 
sett. 1855 alle o1e 4 antim. nel cortile 
del palazzo Bischi n. 42 presso s. Tom- 
maso ‘in Pario: . 

Detta vendita consisierà in wna pari- 
glia di cavalli storni interi, cinque legni 
in maruzze , cittadine , bi ec. fini- 
menti guarpiti di ottone e panfon , ca- 
pezze, squarcia bocca, morzi, moresche , 
molti corami dismessi, imperiali, scarpe , 
striglie, nove bruschini; ed altro il tulto 


degli Or- 


otrofio. 


appartenuto alla bo: me: Benedetto. Cò- 
radini, il tutto da rilasciarsi al maggiore 
offerente a pronti contanti osservandosi i 
consueti reg. I cataloghi si dispenseranno 
gratis dal perito Luigi Cantoni nel neg. 
in via degli uflicj dell’ Emo Vicario nu- 
mero 48 8 19. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmo sfg. Avv. Desanotis Ass 
Civ. di Roma 

Ad istanza del signor Antonio Ricel 
negoz. rappr. dal proc. rotale sig. Mariano 
Baldassarini. 

Si deduce a notizia del sig. France- 
sco Staderini per affissione e inserzione 
in gazzetta atteso il di lui incognito do- 
micilio, qualatente sotto il giorno 13 cor. 
settembre in virtù della sentenza di 8.8. 
Hllma dei 22 agosto ultimo scorso ha fatto 
sequestro al sig. Vincenzo Pardi tabac- 
caro in vja Montanara sopra qualunque 
somma o effetto o sorta che debba 0 po- 
trà in appresso dovcre per qualunque ti- 
tolo anche riservato o di buona fede ,0 
specialmente relativo alla tabaccherìa di 
cui sopra allo stesso Staderini o a chiun- 
que altro per esso fino all'entrante som- 
ma di sc. 73 e baj. 22 ammontare della 
sud. sentenza e spese di giudizio, oltre a 
quelle del pres. sequestro , e successivo 
giudizio di consegna. 

Affissa la pres. notifica a termini di 
legge. 

MU. Guattrocoht Curs. 

Mariano Baldassarimi Pò 
Himo sig. Avv. Desanctis 

Ass. Civ. di Roma 

Ad istanza del sig. Niccola Testòri 
mercante sarto, domio. via. del Caravita 
ba 478 rappres. dal signor Attilio Benzi 

roc. 

Si cita il sig. Paolo Sciarra per affis- 
sione,ec., a comparire dopo 3 giorni ACI 
sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 50 20 dovati in quanto a so. 44 ‘20 /per 
Lega Vestiario, ed im quanto 440,6 
la di altrettanti, pagati al tabagr; 


caro sig. Tavazzi importo di 2}g 
‘de’ era debitore l ltato LAI: 


1’ ordine esecutorio , e lu condanna alle 
Spese ec. 
Oggi 47 sett. 4855 affissa a forma di 
leggo. 
Agatone Apolloni Curs. 


Itimo sig. Avv. Desantis Ass. Civ. 
Roma 
Niccola Testori 
mercante del Caravita 
n. 478 rappres. dal siguor Attilio Benzi 
Proc. 
Si cita il sig. Luigi Marcelli 


5 
i 
l ordine esecutorio e la condanna alle 
spese. 
Oggi (7 sett. 1355 
leggo. 


Issa a forma di 
Agatone Apolloni Curs. 


vv. Desanctis Ass. 

posta in prot. num. 267 
del 1855 frà il sig. Giuseppe Traverso 
negoz. 

Contro Francesco Staderini negoz. 

Udienza del 4 agosto 1855 

Bull'ist. trasm Ti 24 luglio, o rin- 
nuovata ec, pel pagamento di sc. 400 do- 
vuti a titolo di prestito. 

vi ec. Considerando ec. 

8.8. Illma condanna il citato al paga- 
mento dei richiesti sc, 400 ed alle spese, 
che peo! in sc. 6 ed ulteriori. 

istanza del sig. Giuseppe Traverso 
sappr. dal sott.. -. 

Sia la pres. notificata per affiss. , ed 
inserzione in gazzetta al sudd. Staderini 
stante l’incog. domie. 

Gio. Batt. Roseo Proc. Rot. 


Tilmo sig. avv, Desanctis Ass. 

Nella causa posta in prot. num. 2674 
del (1855 frà_il sig. Luigi Cetcarelli neg. 
Coritro' Prancesco Staderini neg. 

inza del 4 agosto 4855 
Ri. Pegi li tari aglio, e rio 
la è0. amen . 400, do- 
vuti a titolo di prestito. uefa: 
Fintosec: Considerando ec. 
8 ; condarina il citato al pa- 
pi lesti sé. 100 ed alle spese 


che liquida In sc. 7 08} ed ulteriori. 

Ad istanza del sig. Luigi Ceccarelli 
rappr. dal sott. 

Sia la pres. notificata per affissione, 
ed inserzione in gazzetta al sud. Staderini 
stante l’incognito domic. 

Gio. Batt. Roseo Proc. Rot. 


1llmo sig. Ass. legale di Orvieto 
Ad istanza del vener. Ospedate dit. 
Maria della Stella di Orvieto , ossia del 
Bernardino Onori economo del med. 
domic. in Orvieto pel quale agisce il proc. 
Giuseppe Mari 
Si citano Ga! del fu Lui- 
gi Bellafronte , e la di tui madre tut., 6 
cur. Maria Lagravinese ved. Bellafronto 
domie. a s. Micheto di Bari nel reguo di 
Napoli a comparire avanti 8.5. Ilma alla 
prima udienza dopo il termine di gior- 
ni 40 a senso del $ 479 del reg. leg.s 0 
giud. in vigore sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. romani 412 50 canoni de- 
corsi a tutto aprile 4855 di varj fondi in 
Alberona a forma dell'Istrom. d' investi 
tura rogato dal Not. Domenico Antonio 
Colonnelli li 22 maggio (734, e per la 
sud. somma come pure per le spese anche 
strag. sentir emanare l’ analoga sentenza 
munita di ori esecutorio con intim&- 
zione che se essi citati nel nome come 
sopra non eleggeranno il domicilio in 0r- 
vieto, la citazione non sarà rinnovata, 0 
gli atti posteriori verranno certificati, hi 
Afssione, ed inserzione ne’ pubblici fox 
cotne vien disposto dal $ 4644 e seg. del 
citato regolamento salvo cc. 
Pennelli cane. 
originale. 
Conforme all’origi ‘Meri Proc 
Visto senza approvazione - Sav. att. 
Zampi deleg. Pontificio. e 
L'anno i0gs il giorno 40 di sett. hi 
Io sott. cursore ass. di Orvieto dia 
affisso copia della presente citazione dl 
porte dell’udit. del sndetto Angera A 
si lire doo ai sie Mel ineso, 
aspare madre, e io 
vossbgnale a S.E. il sig. delegato ponti” 


Rei Rissa Baj. 40 Niccola Giacomini 


Sl Giovsale di Moma 
di susociazione pov trimetce 
Linifico, pun è Stati 
'ombardo Veneto ed 
Passi Sassi è Inglifica 
Oui associato ricevo il si 
pato cafe. hai. 6. 


se non vogliono soffri 
dizione. 

Quelli poi che di 
sono pregati di far pq 
cognome, a scanso di 
del danaro che affida 


di accompagnarli con 
ROMA 19 


Ieri mattina coll’ iq 
sig. conte di Rayneval, 
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all officio di ameusiuisttazione del giornale, 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e 
cognome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
de danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 19 Settembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina coll’ intervento di S. E. il 
sig. conto di Rayneval, ambasciatore di Fran- 
cia presso la Santa Sede, degli addetti all’Im- 
periale Ambasciata francese e della Legazione di 
S. M. Sarda, del generale Allouveau di Monreal 


unitamente agli ufficiali superiori e subalterni _ 


della guarnigionè francese; come ancora coll 
intervento dei membri dell'Accademia di Fran- 
cia e di moltissimi nazionali, nella chiesa di 
S. Luigi de’ Francesi fa cantato con musica 
del maestro Terziani il 7e Deum in ringrazia- 
mento a Dio per l’esito felice delle armi fran- 
cesi nella guerra di Oriente. 

Dopo il canto dell’Inno Ambrosiano e la 
prece Salvum fac, fu da Monsig. Hormuz, arci- 
vescovo di Sirace, data la benedizione coll'Au- 
gustissimo Sacramento, e durante la sacra ce- 
rimonia le milizie francesi fecero salve di ar- 
tiglieria. 

Alla sera la chiesa di s. Luigi e tatti gli 
stabilimenti francesi erano brillantemente illu- 
minati. 

. Quelle stesse dipinture antiche ritrovate 
în via Graziosa, e delle quali abbiamo dato 
fagguaglio in questo giornale, sono ora ristau- 
Fate per munificenza sovrana di Sua SANTITA' 
© collocate ottimamente entro cornici dorate 
nella biblioteca vaticana. In mezzo allo splen- 
dore aggiunto da Sva BratToDme alla biblio- 
leca, spicca pure questa raccolta di sette sto- 
rie di viaggi di Ulisse, ritrat'ivi come vengo- 
no narrati da Omerd*nei libri X e XI del- 
l Odissea. E quando ‘fiel passato era difficile 
tedere in Roma paesi o marine di antichi mae- 
stri greci, ora ne sono offerte agli studiosi set- 
te grandi, condotte con eccellente prospettiva, 
gradevole composizione, accordo maraviglioso 
di tutte le loro parti, miste di avvenimenti 
Storici o mitologici, di usanze, di fogge di ve- 
Stire; e riempite di naggi celebratissimi, 


ognuno dei quali è distinto dal proprio "nome 


lracciato in greco'sal ‘sto capo. 


Il giorno 7 corr., cessavà di vivere Mon- 


signor Diego Ca vescovo‘ di- Ampurias è 
Tempio in Sardegno. Nato: nel'17754 venia” 


fatto vescovo nel conbistoro dal: 15 aprile 1833. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Débats contiene il seguente articolo : 

Nessun assedio moderno non ha durato 
tanto come quello di Sebastopoli. La sua lunga 
durata si devo a ciò che gli alleati al primo 
loro giungere mancavano di forze sufficienti per 
investire e bloccare la piazza sullo due rive 
della grande rada, ed a ciò che l'artiglieria di 
‘assedio, che dapprima avevano potuto condurre 
con loro, si trovò assai inferiore in numero ed 
in calibro a quella dei russi. Gli assediati si 
dice che aveano 3000 cannoni, una guarnigio- 
ne quasi numerosa come un'armata, e final- 
mente al di fuori un esercito di aiuto, che as- 
sicurava ogni comunicazione, esercito , la cui 
presenza sempre minacciosa, anche dopo due 
scacchi, ci costringeva e farle fronte da una 
parte, nell’atto che dall’ altra era duopo far 
fronte alle continue sortite della guarnigione , 
e nello stesso temfpo scavare, custodiro © di- 
fendere notte e gforno uno sviluppo di trince- 
re, il cui dedalo immenso è calcolato a dieci 
o dodici leghe di quattro chilometri. L’eserci- 
to. alleato frante viltoriosa- 
mente, respingendo: le softite della guarnigione, 
portando via d'assalto i contrapprocci, lo imbo- 
scate, i ridotti esterni, e battendo la grande 
armata di soccorso nello due battaglie d'Inker- 
mann e della Cernaia. 

La guarnigione di Sebastopoli in ogni cir- 
costanza si è battuta assai bene. La sua co- 
stanza e fermezza sono un grande onore per lo 
armi russe. Ella con molto vigore e con grande 
ostinatezza difese tutte le opere, che furono 
attaccate : ed ha superato certo l'armata di aiu- 
to, la quale sembra abbia mancato non di co- 
raggio, ma di slancio e di tenacità : onde sa- 
remmo indotti a concludere che l’esercito rus- 
so a dì nostri sul campo di battaglia mostra 
meno solidità, che nelle linee di fortificazione, 

Rendendo ogni giustizia alla guarnigione 
di Sebastopoli, è dovere quello di far osserva- 
re, che tutti i vantaggi ‘stavano per lei, Nume- 
rosissima e rinnovata al bisogno, non era ri- 
dotta, come in una piazza bloccata, a pensare 
a uomini e munizioni. Disponendo di una ar- 
tiglieria tale, che nessuna piazza da guerra non 
ne ebbe mai nè per il numero, nè pel c 
bro, questa guarnigione avea migliaia di braccia 
da adoprare ogni giorno ed ogni notte, in la- 
vori di riparazione e di titiove fortificazioni , 
facendo continue aggiunte fille difese della piaz- 
za, ogni notte riparendo i guasti del giorno, e 
sempre trovando nel suo inesauribile arsenale 
cannoni da sostituire ai smontati. Così per 9 
mesi (dall'ottobre 1854 al luglio 1855) la piaz- 
za di Sebastopoli sembrava condannare gli: ‘al- 
leati ad una serie quasi interminabile di lun- 
ghi e penosi lavori, e già si ‘era preso il par- 
tito di passare un secondo inverno 'davanti‘ad 
una piazza Le ‘cinta ‘di’ fortificaziò- 


nÎ, così fortemienié: armatà così ostinatamen-' 


te difesa: 


stretto tiella cerchia; lo mostte lrincero di approo- 


| 


cio facevano ogni notte importanti progressi non 
ostante il fuoco nemico, vigorosamente contra- 
battuto dai nostri cannoni. Allora un armamen- 
to formidabile, specialmente in mortai, ci ar- 
rivava: nuove batterie più ravvicinate si pian- 
tavano nel silenzio: finalmente dopo la acqui- 
stata esperienza di nove mesi di infruttuosi la- 
vori, si passò in una fasi nuova, ed è contro 
la Karabelnaia che convergevano tutti gli sfor- 
zi dell'attacco. 

D'allora presso l'armata non si disperava 
più di prendere Sebastopoli prima del verno. 
Si potè a Londra ed a Parigi presentire, che 
sì preparava un grande attacco mediante il la- 
conico dispaccio di Pellisier del 31 agosto: 
e Tutto va bene, tutto cammina, noi ci avan» 
ziamo. » Nulla vi era da dire di più per do- 
ver nulla far sapere ai russi. Così durante 
qualche tempo le notizie dell'assedio furono ra- 
rissime. Ma dai primi giorni del corrente me- 
se le nuove batterie cominciarono uno spaven- 
tevole fuoco. 150 mortai, tira ndo ognuno una 
bomba ad ogni dieci minuti, dovean far pio- 
vere su Sebastopoli 15 bombe a minuto: men- 
tre il cannone di forte calibro rovinava le bat- 
terie apparenti della piazza, 

Allora fu risoluto l'assalto, e Malakoff fu 
presa colle tre lince di batterie piste in ad- 
dietro. Non conosciamo ancora i dettagli di 
questo memorabile fatto di arme, eseguito in 
pieno giorno , e li aspettiamo per rendere al 
valore delle truppe un omaggio caldo e ragio- 
nato. 

Quì non vogliamo considerare che il ri- 
sultato di questo assalto, che fu l'improvviso 
abbandono di Sebastopoli per parte dei russi 
durante la notte, con una prestezza ed un di- 
sordine, che fanno tale ritirata rassomigliare 
ad una fuga e ad un terrore. Certamente Se- 
bastopoli era assai compromessa dalla occupa- 
zione di Malakoff e della Karabelnaia; ma ci 
voleva tempo, almeno alcuni giorni per gli al- 
leati, per potervi costrurre delle batterie. La 
città propriamente detta conservava tutte le sue 
fortificazioni e poteva resistere altri otto gior- 
ni almeno, durante i quali la guarnigione, se 
dovea rinunciare a sostenere più a lungo l’as-___‘ 
sedio, almeno poteva attuare la sua ritirata coff 
minore confusione'e precipitanza: ma la pre- 
sa di un solo bastione al di fuori della città, 
pare abbia di subito occasionato uno scoraggiamen- 
to.La sua disfatta a Malakoff sembra avere inter- 
detto il gencrale in capo per modo che sembra 
credesse avero i francesi alle spalle mentre 
faceva ritirare la sua armata sui brti del nord 
mediante il ponte di barche. 

— Leggesi nel Moniteur de l'Armée: 

Un sangue generoso è stato il prezzo do» 
loroso d'una vittoria comprata a caro prezzo, 
Per guerrieri tanto. valorosi vi vogliono capi 
degni. di .guidarli, e: questi capi devono a sè 
stessi dimostrar l'esempio ...pagando.. nobilmente 
colle:.loro . Prepariamoci dunque a me- 
scolare lagrime di cordoglio, per gli amici che 
alibiamo: perduto, ai trasporti, di allegrezza che 
la presa di Sebastopoli eccita in. tutti i cuori, 

+11 Mohiteur pubblica la seguente nota: 


à 
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San Francesco, 31 luglio. 

Dopo aver distrutto le fortificazioni di Pie- 
tropanlowski, lo squadre alleate si sono diret- 
te verso Sitka, costeggiando le isole Aleuzia- 
ne. Giunti dinanzi a quella città, gli ammira- 
gli Fourichon e Bruce, portati da un battello 
ad elice, il Brisk, sono entrati nel passo. Un 
vapore appartenente alla compagnia russo-amt- 
ricana è subito venuto loro incontro, ed il se- 
gretario del governatore, che trovavasi a bor- 
do, ha annunziato ai due ammiragli, che la 
piazza non era in caso di difendersi, e che ren- 
derebbesi al primo intimo. Ha ricordato nel 
tempo stesso che in vista d’un accomodamento 
conchiuso fra la compagnia russo-americana @ 
quella della baia di Hudson, accomodamento 
sanzionato dai governi rispettivi, lo stabilimen- 
to di Sitka si trovava posto, almeno per l'In- 
gbilterra, al di fuori della sfera delle ostilità, 

Essendosi assicurati gli ammiragli non es- 
servi nel porto di Sitka nessun bastimento rus- 
so, eglino se ne sono ritornati al loro bordo 
e si sono allontanati senza ritardo. La squadra 
dell'ammiraglio Bruce si è diretta sull'isola Van- 
couver, poi su San Francesco dove essa è giun- 
ta pochi giorni dopo l'ingresso della divisione 
francese, Ù 

Il ritorno delle squadre alleato a Pietro- 
paulowski, la ruina di questo porto e la cro- 
ciera che hanno in seguito organizzato lungo 
le isole Aleuziane hanno bastato per disorga- 
nizzare il commercio russo in quei paraggi. 

Questo commercio, che consiste in pelli, 
in avorio ed in pietre preziose, adopera un cen- 
tinaio di bastimenti che si riuniscono tutti gli 
anni a Pietropaulowski, dopo aver ricevuto i 
prodotti del Comptoir di Sitka e delle isole 
Aleuziane per dirigersi sul fiume Amour. Può 
valutarsi a 10 milioni di franchi per anno l'im- 
portanza del movimento commerciale che si sta 
operando sotto. gli auspici della Compagnia rus- 
so-americana. 

— È noto che il generale Canrobert eb- 
be i natalignel dipartimento del Lot che forni 
al primo impero Murat e Bessieres. Il gene- 
rale è membro del consiglio dipartimentale ed 
ora si trasferì a Cahors, capo-luogo del dipar- 
timento, onde prender parte ai lavori della ses- 
sione, Nulla potrebbe uguagliare le testimonian- 
xe di rispetto e di ammirazione ch' egli rice- 
vette in questa città. Appena si divulgò la no- 
tizia dell'arrivo di Canrobert, ebbe luogo alla 
podesteria una riunione del consiglio munici- 
pale, che poi si recò all'Motel Royal, dove pre- 
se alloggio il genérate. Il podestà Bessieres gli 
diresse il seguente discorso: « Vengo alla testa 
del consiglio municipale a portarvi l'espressio- 
ne della più viva simpatia e della sincera am- 
mirazione della popolazione del dipartimento. 
Coi vostri splendidi servigi, voi deste un nuo- 
vo lustro al nostro dipartimento , già sì ricco 
di gloria militare; sul campo di battaglia e nel 
corso della vostra laboriosa campagna, voi spie- 
gaste talenti che vi uguagliano ai più grandi 
capitani, e quando deponeste colla semplicità di 
un uomo di Plutarco .il supremo comando della 
brava armata della Crimea, voi spingeste l'ab- 
negazione sino all’eroismo. La città di Cahors 
và superba’ ‘di accogliere nelle sue*mura il no 
bile figlio di Quercy, il glorioso vincitore d'In- 
kermann. » ll generale rispose colla sua solita 
modestia. 

Durante il suò soggiorno a Cahors si die- 
dero in suo onore molti banchetti e fra gli al- 
tri dal consiglio municipale, dal prefetto e dal 
conte Gioacchino Murat , che fece al generale 
il brindisi‘'seguente: « Murat e Bessieres illu- 
strarorto's0it0. Napoleone 1 'il dipartimento del 
Lot di'cui ‘erano ‘i nobili figli, oggi il nome 
di Canrobert continua, sotto Napoleone:IlI; le 
gloriose tradizioni. del passato. Sia dunque per. 
messo ai discendenti di Murat, il vincitore di 
Aboultir, di bere in onore del generale Canro- 
bert, il vincitore ‘d'Inkermann.» Il generale fe- 


ce ripetute visite ai feriti. del 46° di ritorno 
dalla Crimea, che si trovano nell' ospitale di 
Cahors. Inoltre, come membro del consigl'o , 
provò, di essere versato anche nelle cognizioni 
civili. 

GRAN BRETAGNA 

Leggiamggnel Times: 

A pochi giorni di distanza dall'anniversa- 
rio dello sbarco degli alleati in Crimea, 0316 
giorni dacchè incominciava l'assedio di Seba- 
stopoli (17 ottobre 1854) è stato eseguito un 
ultimo e vittorioso attacco contro la parte me- 
ridionale della città. Prima della notte la ban- 
diera francese sventolava trionfalmente sulla 
torre di Malakoff, éaduta davanti al coraggio 
ed alla indomabilé perseveranza degli assedian- 
ti, e indi ad alcune ore la guarnigione russa 
avea sgombrato il soggiorno della Carabelnaia 
e la parte meridionale della fortezza, dopo di 
avere fatti saltare in aria i magazzini ed i prin- 
cipali lavori, e dopo di avere incendiato la cit- 
tà in molte parti, si allontanava da questa ter> 
ribile scena di devastazione , attraversando il 
ponte gettato sulla rada. Così cadeva Sebasto- 
oli. 

È Il merito principale di questa gloriosa 
vittoria spetta per diritto ai prodi alleati fran- 
cesi, dapoichè la torre di Malakoff, che è la 
chiavo della più forte posizione, è caduta di- 
nanzi al vigore del loro attacco. Ma con quel 
cavalleresco sentimento, che è il più bello at- 
tributo degli uomini che hanno combattuto e 
conquistato insiemo, la vittoria, i nomi di tutti 
quelli, che hanno preso le formidabili fortifi- 
cazioni di Sebastopoli meritano tutti di essere 
inscritti uno accanto all'altro sulla stessa pa- 
gina, e nessuna gelosa distinzione verrà ad at- 
tenuare la loro gloria comune. 

Da parte loro i russi hanno incontrasta- 
bilmente difesa la piazza colla risolutezza, che 
mai la più grande, e in più circostanze hanno 
avuto il vantaggio sugli assedianti. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 11 Settembre. 

Intorno al barone Kibech leggiamo nel 
Corr: Italiano: 

Nato il 28 ottobre 1780 a Iglau nella Mo- 
ravia, Kuùbech cominciò i suoi studt al ginna- 
sio di Znaym e li compì distintamente nell'u- 
niversità di Vienna. Nell'età di 20 anni aveva 
già compiuti gli studî politico-giuridici ed il 13 
ottobre 1800 entrò in servizio dello stato pres- 
so l'autorità circolare di Olmutz. Vista la sua 
rara capacità nel 1803 fu chiamato alla can- 
celleria presidiale del governo di Moravia e Sle- 
sia; nel 1804 fu concepista governiale a Vien- 
na, nel 1805, durante la prima occupazione fran- 
cese, membro della commissione aulica sotto 
il conte Rodolfo Wrbna, nel 1806 concepista 
aulico presso la cancelleria aulica, nel 1807 
ufliziale intimo del consiglio di stato; poco ap- 
presso fu chiamato dal supremo burgravio del- 
la Boemia conte Walir qual segretario presi- 
diale e nel 1808 lo tesviamo segretario auli» 
co ( presso la cancelleria aulica generale ) ed 
in tal qualità fu addetto nel 1809 al ministero 
dell'armata. La sua nomina di consigliere di 
governo dell'Austria-inferiore. data. dal 10 di. 
cembre 1809; nel 1811 fu addetto alla commis- 
sione aulica per le finanze, nel 1812 fu con- 
sigliere aulico , nel 1814 referente presso la 
commissione aulica centrale per l' organizza- 
zione delle neo-acquistate provincie, e nel set- 
tembre dello stesso anno, referente del consi- 
glio! di stato, 

La sua.opera presentata. al. ministro delle 
finanze conte Stadion, e relativa all'ordinamento 
del oredito’in'Amstria, ‘ha.la. data del 1815. 
Nel 1816 fa ; alla di di cavaliere 


è nel 1821 gli fu conferito l'ordine russo’;di, 


iso Mr 


Santo Stefano ed in conseguenza fu elevato all 
dignità baronale unitamente a suo fratello Lui: 
gi. Nel 1836 Kubeck fu nominato imp. a) 
consigliere interno. i 

Dopo la rassegna del barone Gius 
Eichhoff, Kubech assunse il portafoglio gare 
finanze e lo tenne fino al 1848. La nota di- 
chiarazione, colla quale nella quistione delle fer. 
rovie l’ Austria s'è pronunciata per le strade 
dello stato, è uno dei più notevoli scritti di 
Kibech; anche l'idea di costruire la ferrovia 
oltre il Semmering devesi a questo distinto uo- 
mo di stato. 

Scoppiato il movimento del 1848, Kibeck 
cesso il portafoglio delle finanze al barone de 
Krauss. Lorquindo Sua Maestà l' Imperatore 
Francesco Giuseppe istituiva il consiglio di sta- 
to qual supremo consiglio della. corona , Ku- 
beck ne veniva nominato presidente, ed ebbe 
parte all'organizzazione di tutte le grandi qui- 
stioni. Fu questa la più bella prova della con- 
fidenza del Sovrano nelle duti eminenti dell'or 
decesso uomo di stato. 

Kibeck fu burocrata nel più nobite senso 
della parola. Di zelo indofesso, pieno d'uma- 
nità verso gl'inferiori, devotissimo al suo mo- 
narca, la sua memoria vivrà sempre onorata. 
Kiibeek fu uomo insigne anche nella vita pri- 
vata e pieno di carità cristiana. 


——————____r__m——_———ues 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 14, da 
Vienna e Londra quelli del 13: 

Leggiamo nel giornale del Nord : 

Dopo la presa di ciò che si ostinavano a 
ehiamare la torre di Malakoff, il comandante 
in capo russo ha preso la risoluzione di sgom- 
brare tutto il mezzogiorno della piazza e di 
concentrare le sue forze sulla parte nord del 
la baia di Sebastopoli. 

Questa risoluzione si doveva prevedere. 

Nella presente risoluzione, la guarnigione 
di Sebastopoli si sarebbe sfinita in inutili sfor- 
zi por conservare un mucchio di rovine co- 
perte di sangue. La Russia avrebbe sacrificato 
il suo miglior sangue, per tenere una posizio- 
ne, che non era tenibile. 

La risoluzione del principe Gortschakolf 
attesta presso Ini la energia del grande capi- 
tano, Essa salva la Russia dall'imbarazzo, in 
cui una falsa interpretazione del punto di ono- 
re l'avrebbe spinta. 

L'armata russa , concentrata nella parte 
nord, avrà di ora in poi l'unità di movimen» 
to e di azione, che le faceva difetto finora. 

Il Sebastopoli del mezzodì è rimpiazzato 
dal Sebastopoli del nord, posizione formidabi- 
lo, difesa da innumerevoli bocche da fuoco, € 
che difenderà ora un'armata di una solida 
toesione. 5 

Le storia imparziale parlerà della difesa 
di Sebastopoli, come del suo attacco, facendo 
agli assediati come agli assedianti la loro par- 
te di annegazione e di ostinato coraggio: essa 
renderà giustizia anche alla risoluzione , colla 
quale il principe Gortschakoff facendo un mo 
mentaneo sacrificio ed evitando una inutile eb 
fusione di saggue, ha saputo conservare alla 
Russia un'armata agguerrita da un anno d' 
lotta nei' fasti militari, e collocarla nelle po” 
sizioni, che le permetteranno di dominare la 
situazione. È 5 

Una corrispondenza di Parigi alla Indi 
endenza. Belga, annuncia che i generali si 

n, ;Bosquet, Mellinet, Tronchu s0n0 sta 
feriti. all'assalto di, Sebastopoli. 

Altre ‘informazioni. citano ane 
colpiti i generali Rivet, Vergè, Bourbaky- 

Il.generale Bosquet avrebbe ricevuta 
ferita al fianco;; il. gencrale 0 ig n 
avàto, portata: via,.la, polpa aduna gom”” 
Noi: non sappiamo ,.i dice -la Gazsato di 


Mac 


sora come 


una 


te queste nol 

Altri giornali franc 
morti nell'assalto di Sch 
Sainpol e qualche altro: 
officiale. 

Scrivono da Parigi 

Si parla che gli alld 
gli 8 abbiano avuto 40 
riti. Noi avemmo cinque 

L’ Indipendenza Beld 


13. 

Il Globe dice che nl 
gli inglesi hanno avuto | 
riti, e 26 uccisi. 

Parigi 14 


Il Moniteur del 13 
periale del 12 col quala 
viene inalzato « alla digni 
Francia. 

— Leggesi nel sud 
te articolo, che precede 
dispaccio del general |° 
bastopoli 10 settembre 

L'inversione accadul 
degli:ultimi dispacci d 
obbligato di questi disp 
pidità colla quale si sot 
menti in essi annunziali,| 
timento d'incertezza © d 
ha forse permesso di a 
la decisiva importanza d 
dalle armi alleate. 

Non si è generalmg 
stensione di questo trioi 
sameute per un intero 
compiuto .con un eroito] 
po sì lunga espettativa, 
glimento della lotta è 
commovente che non hai 
necessaria calma per 
de’ fatti compiuti e peri 

Questi fatti sono 
pendiarsi in due parole: 
li e distruzione della fl 

Il dì 8 a mezzogio 
dell'assalto; pochi mome 
no in possesso di Malak 
to, l'assediato, disperandd 
resistenza nelle alire opd 
fava tutto in un tempo, 
poli in fre'ta per mette 
fra le nostre truppe e 
del mattino la città i 
un vasto centro d'incend 
si che erano stati ris 
be sparivano nelle acqui 
a fondo dallo stesso ne 

— Il solenne 7: 
luogo nella chiesa di Nd 
ticolare solennità, avendi 
re con tutto il ministeri 
vili, militari ed ecclesia 

La popolazione im 
manifestò col suo entus 
{eresse che prendeva ail 
Rimenti della Crimea. 

— Scrivono da Pal 
di Verona: 

Questa mane l'i 
tazione di S. M. l' 


quella del palazzo dell'a 

L'imperatore a chi 
Probahili proposte di pa 
Feiterate dalla Russia, ri 
accettarle, se ragionevoli 
ferenze a ciò relative si 


Lowpna 11 


Tutti i giornali di 
Me parlano con vero en 


dda vittoria degli alleati 


— 883 — 


An T=-_ ‘eee e _—_—r —____"" “| 


Lione , da quel fonte autentica siano state tol- 
te queste notizie. 

Altri giornali francesi annunciano fra i 

morti nell'assalto di Sebastopoli , il generale 
sainpol e qualche altro: ma nulla vi ha di 
le. 
Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Lione: 
Si parla che gli ‘alleati nella giornata de- 
gli 8 abbiano avuto 4000 morti, e 10,000 fe- 
riti. Noi avemmo cinque generali feriti. 

L’ Indipendenza Belga dice che sarebbe- 
ro 13. 

Il Globe dice che nell'attacco del Redan 
gli inglesi hanno avuto più di 100 officiali fe- 
riti, e 26 uccisi, 


Parici 14 Sestembre. 


Il Moniteur del 13 pubblica il decreto im- 
periale del 12 col quale il general Pelissier 
viene inalzato » alla dignità di maresciallo di 
Francia. 

— Leggosi nel suddetto foglio il seguen- 
te articolo, che precede la pubblicazione del 
dispaccio del general Pelissier in data di Se- 
bastopoli 10 settembre a ore 11 di sera: 

L'inversione accaduta nell'ordine d'arrivo 
degli ultimi dispacci d'Oriente, il laconismo 
obbligato di questi dispacci, e la prodigiosa ra- 
pidità colla quale si sono succeduti gli avveni- 
menti in essi annunziati, banno lasciato un seu- 
timeuto d'incertezza e di sorpresa, il quale non 
ha forse permesso di apprezzare ad un tratto 
la decisiva importanza della vittoria riportata 
dalle armi alleate. 

Non si è generalmente conceplta tutta l'e- 
stensione di questo trionfo preparato laborio- 
sameute per un intero anno, e gloriosamente 
compiuto con un eroico e supremo sforzo. Do- 
po sì lunga espettativa, la notizia dello scio- 
glimento della lotta è stata sì subitanea e sì 
commovente che non ha lasciato alle menti la 
necessaria calma per rendersi chiara ragione 
de' fatti compiuti e per calcolare l'effetto. 

Questi fatti sono immensi e possono com- 
pendiarsi in due parole: Caduta di Sebastopo- 
li e distruzione della flotta russa. 

Il di 8 a mezzogiorno era dato il segnale 
dell'assalto; pochi momenti dopo gli alleati era- 
no in possesso di Malakoff e verso il tramon- 
to, l'assediato, disperando di prolungare la sua 
resistenza nelle alire opere di difesa, abbando- 
Rava lutto in un tempo, e sgombrava Sebasto- 
poli in fre'ta per mettere un braccio di mare 
fra le nostre truppe e le sue. Il dì 9 alle 3 
del mattino la città intera non presentava che 
un vasto centro d'incendio, e quei vascelli rus- 
si che erano stati risparmiati dalle nostre bom- 
he sparivano nelle acque della rada, mandati 
a fondo dallo stesso nemico. 

— Il solenne Te Deum ha difatti avuto 
luogo nella chiesa di- Notre Dàme con una par- 
ticolare solennità, avendovi assistito l’imperato= 
re con tutto il ministero e tutte le autorità ci 
vili, militari ed ecclesiastiche. 

La popolazione immensa che vi accorsa 
manifestò col suo entusiasmo il ben sentito in- 
teresse che prendevà ai recenti gloriosi avve- 
Rimenti della Crimea. 

-— Scrivono da Parigi, l'11, alla Gazzetta 
di Verona: va 4 

Questa mane l'imperatore: ricevè la felici- 
tazione di S. M, l’imperatore. d' Austria, Una 
delle più brillanti illuminazioni era. ieri, sera 
quella del palazzo dell'ambasciata di Prussia; 

L'imperatore a chi parlavagli. stamane di; 
probabili proposte di pace, che ora verrebbero 
reiterate dalla Russia, rispose esser protitò' ad 
accetiarle, se ragionevoli; ma. volere che le.con- 
lerenze a ciò relative'si tenessero a Parigi. 


Lowpna 11° Seztembre. 


,_ Tutti i giornali di. Londra dell'11 settem- 
"© parlano con vero entusiasmo della, splen- 
dla vittoria degli alleati. 


Il Morning Post dà poi i ragguagli seguen- 
ti sull'assalto di Sebastopoli, de'quali crede di 
poter guarentire l'esattezza : 

Dopo un formidabile bombardamento che 
durò senza interruzione giovedì e venerdì, i 
generali alleati ordinarono che fosse dato l'as- 
salto ai forti sabbato a mezzogiorno; e fu al- 
lora appunto che avvenne il più spaventoso mas- 
sacro che l'istoria mai abbia avutoa registrare 
negli anali sanguinosi della guerra. Migliaia di 
valorosi soldati si precipitarono ad una morte 
quasi certa, e si mostrava tanto più terribile 
in quanto che si concentrava În ispazio così 
angusto. 

L'ultimo assalto solamente ebbe una pro- 
spera riuscita, atteso motivi che noi siamo lie- 
tissimi di poter far noti; imperocchè questa 
esplicazione fa subito sparire l'inegualità di 
successo che è tra noi e i nostri bravi alleati. 

La torre di Malakoff è, come nessuno 
ignora, il punto culminante delle fortificazioni 
che difendono Sebastopoli, ella è da ambo i 
lati fiancheggiata dal gran Redan, scopo del- 
l'assalto degl’ inglesi, e dal Redan del Carenag- 
gio. Dietro a questi forti, i russi avevano con- 
struito una linca formidabile di opere in ter- 
ra e che dominavano tutte le altre di fronte , 
salvo la torre di Malakoff. La quale ecceziono 
vuol essere attribuita all'eccessiva sollecitudine 
dei russi i quali, nell'ardente loro desiderio di 
fortificare Malakoff, avevano elevato le opere 
su tre ordini, l'uno al disopra dell'altro, men- 
tre che i Redans non erano costruiti che con 
un solo ordine di cannoni. 

È risultato da ciò, che allorchè ì france- 
si si sono avventati in massa contro il primo 
ordine delle opere di Malakoff, il secondo gli 
ha protetti contro il fuoco di quelle che s'in- 
nalzavano dietro alla torre; c, allo stesso mo- 
do, quando eglino giunsero al second’ ordine , 
il terzo li protesse alla sua volta egualmente. 
Per conseguenza, migliaia d’uomini erano in 
folla sui baluardi, al coperto dal fuoco dei 
russi. 

Il combattimento era accanito sul fianco, 
ove il nemico non poteva attaccare i francesi 
che con la moschetteria, e i bersaglieri fran- 
cesi con la loro incomparabile impetuosità pre- 
sentavano al nemico un ostacolo invincibile sot- 
to la protezione d'un fuoco micidiale, gli zap- 
patori francesi circondarono da presso l'opera, 
fecero un trinceramento e, in cotal guisa, ef- 
ficacemente protetti su tutti i punti, s'impadro- 
nirono della intera fortificazione. 

— Scrivono dall'isola di Seskar al Times: 

Le batterie di Sweaborg essendo di gra- 
nito e non essendo state danneggiate durante 
l'ultimo bombardamento, questa fortezza con- 
serva ancora una grande importanza: ogni nuo- 
vo attacco contro di essa bisogna differirlo 
al 1856. 


MapRrID 12 Scttembra, 


Secondo un dispaccio Havas del 12 la cor- 
te ritornerà a Madrid il 20. 

Si dice che it sig. Salamanca. abbia ven- 
duto alla casa Rothschild la strada ferrata. di 
Almanza. 

— Il capitan generale della Catalogna an- 
nunzia che quel ribelle ucciso ultimamente a 
Torréllo era uno ‘de’ direttori de' lavoranti di 
Badalona. - 

Vienna 13 Settembre. 


H principe Gortschakoff, imperiale amba- 
sciatore russo, ebbe una lunga conferenza. nel 
ministero degli esteri. I) principe Gortschakoff 
ricevette. da, domenica a questa parle non nie- 
no di quattro corrieri. con. dispacei: 

— ‘Ai funerali che seguiranno oggi (12) 


del..tenente. maresciallo Pietro, Zanini ,, morto . 


ieri.l'altro,.prenderanno \parte..tre , battaglioni 
d’infanteria, una divisione: di capalleri e 


loro. rispettiv I defunto a pro 
tario del petit) pi Ino 


perse per qualche tempo il posto di ministro 
della guerra in Austria. È morto di cholera. 


RUSSIA * 

Un dispaccio dell'Osservator Triestino in da- 
ta di Vienna 14 reca: 

S. M. l’imperatore delle Russie partirà da 
Mosca il 15 alla volta di Varsavia, accompa- 
gnato probabilmente dal conte di Nesselrode. 
Sergli Stefanovitsch Lanskoi fu nominato mini- 
stro dell'interno in Russia invece di Bibikoff. 

— La Wiener Zeitung reca da Varsavia 
29 agosto (10 settembre) i seguenti dispacci 
telegrafici dell' aiutante generale principe Gort- 
schakoff: 

Scbastopoli 27 agosto (8 sett.) a mezzogiorno. 


Il nemico ricevo giornalmente nuovi rin. 
forzi. Il bombardamento continua con una vio- 
lenza straordinaria. Noi perdiamo fino 2,500 
uomini al giorno. 

27 agosto (8 sett.) ore 10 di sera. 

La guarnigione di Sebastopoli, dopo aver 
sostenuto un fuoco diabolico, ba respinto oggi 
sei assalti contro la Karabelnaia e la parte oc- 
cidentale della piazza; era però impossibile di 
scacciare il nemico dal bastione Korniloff (tor- 
ro di Malakoff). Le nostre valorose truppe, le 
quali tennero fermo fino all'ultimo estremo, 
si ritirano nella parte settentrionale. Il nemi- 
co non troverà in Sebastopoli che rovine. 

28 agosto (9 sett.) ore 11 } di sera 

I passaggio della guarnigione alla parte 
settentrionale è riuscito perfettamente; in que- 
st incontro non perdemmo che appena 100 uo- 
mini. Nella parte meridionale non furono ab 
bandonati che 500 gravemente feriti. 

— La conquista della torre di Malakoff è per 
gli alleati una ricca ricompensa delle gravi per- 
dite che essi soffersero dinanzi al RKedan ed 
al forte centrale. 1 russi si sostennero con va 
lore fino all'ultimo momento , indi la guarni- 
gione di Scbastopoli si ritirò tosto vei tre for 
ti principali della parte meridionale del port» 
Questi sono costruiti con casematte ed armati 
di tre file di cannoni: il solo forte Niccolò 
conta 190 cannoni, esso è costruito con pic 
tra dura. Il calibro dei cannoni è di 8 pollici 
atti a gettar palle da 68 funti. I forti Alessan- 
dro, Niccolò e Paolo harmo insieme 560 can- 
noni; essi dominano il porto, la città ed i sob- 
borghi. I cannoni sono posti in mudo da po- 
ter 150 di essi diriggere le loro palle contro 
un sol punto. Fino a ieri non si sapeva posi 
tivamente se i russi avrebbero sgombrato il 
piccolo porto, le darsene e gli arsenali, e 
se avrebbero abbandonato la linca difensi- 
va della città barricata (linca che si esten- 
de a guisa d'un anfiteatro sino, all'altezza 
di 200 piedi intorno ai tre forti principa- 
li meridionali ), Ora però il dis o del 
principe Gortschakoff annuuzia definitivamente 
in data del 9 che la guarnigione si è ritirata 
del tutto dalla parte settentrionale , perdendo 
solo in quella ritirata 100 uomini e lasciando 
500 feriti nella città meridionale. Da ciò può 
dedursi quanto enormi debbono essere state le 
perdite per gli alleati e pei russi nel dare e 
nel respingere gli assalti. 1 forti del nord, nei 
quali si sono ora ritirati i russi, stauno in una 
posizione formidabile, dominando tutta la par- 
te meridionale ed essendo armati di 1,200 cau- 
noni. Il porto che divide i forti del nord da 
quelli del sud ‘è largo un miglio inglese.—L'as- 
sedio entra ora in un nuovo stadiv. 


GRECIA |. 

Da' Atene .6. rileviamio ‘(seedudò la Priester 
Zeitung) che, gli ambasefatori di ‘Francia e Iu- 
ghilterra  noà«caverago ‘per anco ricevuto le 
istruzioni relative alla vertenza di Kalergi. Cor- 
te: ose ana Resi infendessò Partire er Co- 
sta ulinopoli ed entrare al servizio della Francia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma oggi alle 2 e 27 pom. 
Torino 19 Settembre. 
Gortschakoff scrive la sera del 15: Niente 


di nuovo in Crimea. 
Borsa di Parigi. Il 4 4 per 0/g 92 —: 
il 3 per 0/0 66,60. Cons. ingl. 90 1/4. 


Borsa di Vienna 13 Settembre. 


. 7578 L.36 
L. 66 3/4 
L. 44 3/4 


Cinque per 0/0 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 4/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 44 1/2 


VTASGIO A BTUOSN MERTATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 18955 


L’agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affitti , 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso li- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquisti, 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei duoni studi via dello Poste num. 52 fondato 


sotto il patronato del clero francese, nel quale SÌ ricevo, 
gli studenti, che gradissero seguire l’alto insegnameny S 
o, 


N.D. Le lettere affrancato devono dirigeni ala 
06 Visiteur de l’Exposition 65 rue de Rivoli a Pag 


Ter «ses 


AVVISO 
Cenci ioni 


E giunto in questa capitale un negoziante france, 
con un grande assortimento di articoli di cortoleng® 
con penne di acciajo sopraffino della esposizione dj Pr 
rigi, a punte ritoccate, e a punte tonde, e tutte perfe. 
zionate, come ancora penne d'oca temperate, porta pen 
ne di più qualità, ed altri articoli di mercerio. Per tut; 
quelli che lo vorranno onorare, la sua abitazione, è i. 
tuata via della Fontanella di Borghese n. 634 Piano, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mane, 


Baromet. non ridotto) 


I GIORNI 


del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


‘alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord. 


del ciclo 


| DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,0 
28 » 0,0 
28 » 1,0 


» 3 pomer.| » 


18 Settem. 
) » 9pomer.| » 


+ 19,1 


Ì 
+ 12,0 | 
+ 16, 0 | 


Termometro A] Umidità | Direzione | Stato 
| 
| 


Nuv. sp. 


Nuvoloso 


Dalle 9 pom. del 17 Settem. fino alle 9 pom. del 18 detto 


| Temperat. mass. + 20,4. Temperat. min. + LI 


| Cop. piove 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Data Città | millimetri 
ridotto a 0 


759. 1 
758 0 
752. 2 


Roma....... 
19 Settem. pinco i 
Bologna... 


in |Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


% à In decimi 
Umidità | ! decim 


i 
cielo scoperto | massimo 


23. 59 4 22. 5 
23. (130 7 25.9 
15. 63 () 21.0 


Termometrografo 


Vento 
direzione 
minimo 


Metcore avvenute dal mezzodì precedente 


€“ 
Temporale, lampi, tuoni e grandine. Aqua 11 3% 
Pioggia 0 lampi, goccie d'acqua. 

| Pioggia 17" nella notte. Nebbia. 


AVVISO 


PIO ISTITUTO 
DELLA 


SS. ANNUNZIATA 


DI Roma 
AVVISO DI DOTAZIONE 


Inerendo alle prescrizioni del breve 
Apostolico in data ‘0 giugno 4838 e dei 
statuti del suddetto luogo pio , nel ven- 
turo marzo 4856 avrà luogo la consueta 
dotazione. Il concorso rimarrà aperto 
dal 4 ottobre a tutto il 31 decembre anno 
corrente , fino al qual giorno potranno 
depositarsi le istanze nell’ apposita bus- 
sola al lato dell'ingresso del pio stabili- 
mento in piazza di s. Chiara n. 44. 

Nelle istanze dovrà indicarsi il domi- 
cilio della postulante , dovranno essere 
munite di un certificato del proprio par- 
Toco comprovante lo stato nubile, i buoni 
costumi, e la costante dimora in Roma 4, 
come dovranno provare di frequentare, 0 
aver frequentato la dottrina cristiana. 

Dovranno altresì inserirsi nella istan- 
za, le fedi di nascita tanto della concor- 
rente, quanto di ambedue i genitori, onde 
provare essere desse insjeme ai sud. loro 
genitori nati in Roma, ed avere compiuto 
per il 25 marao 1856 l’anno declmosettimo 
di loro età, 

Le giovani romane di un genitore 

3,9 l’altro forastiere purchè ab- 
Biano al 25 marzo venturo compiuto l’an- 
no dieciottesimo potranno avanzare la 
loro istanza che sarà considerata, esaurita 
che sia la prima classe delle concorrenti 
cioè delle: romane figlie d'entrambi | ge- 
nitori romani, ancor. esse: dovranno esi- 
bire il certificato di sopra richiesto. del 
parroco, e le fedi di battesimo ‘propria e 
del genitore romano. 

Saranno Inoltre ammesse al concorso 


de' re- 

spettivi ‘dovranno ; esibire; quelle 
della morte di col: i x 

: giovani ie bando ‘cbntorso 

nei Sadettabione che esibirono; se .ri- 

chieste, 

istanza 


pdl int lese 


di tran 
0168; 1% { MIe1=0 
i f L ROMA SNELLA 


Si avverto Inoltre che le estratte dal 
bussolo non potranno conseguire la cedola 
di promessa so non proveranno autenti- 
camente di aver conservato lo stato nu- 
bile a tutto il 34 decembre pross. 

Roma dalle stanze del pio Istituto 
li 45 sott. 41855 

I Priori 
Ciriaco Ferrari 
G. C. Rosplgliosi 
Il segretario 
L. Alibrandi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome co. 
Trib. Civile di Roma 

Nella causa fra il sig. Pietro Cola- 
franceschi sarto domic. In Roma via Bocca 
di Leone num. 45 rappr. dal proc. signor 
Pio Grassi attori da una parte , ed il sig. 
Ai jo Gigli domic. in s. Selpocro in To- 
scana R.C. dall'altra. 

Sull’istanza promossa dall’ attore di- 
retta ad ottenere la condanna al paga- 
mento di sc. 30 importo di oggetti di ve- 
stiario ec. e la rilassazione e l'ordine ese- 
cutorio con la condanna alle spese. Vi- 
sto, e considerato ec. 

Invocato ec. 

Nol avv. Cecconi assess. giud. in prl- 
mo grado di giurisdizione condanmiamo 
{l citato al pagamento di so. 30 importo 
di vestiario di cul si tratta, ed alle spese 
del giudizio che liquidiamo fn scudi 6, e 
baj. 841 oltre ec. 4 

Proferita nell'udienza del giorno 31 
agosto 1855 F. avv. Cecconi ass. L. Val- 
laperta sost. canc. 

Si ordina ec. Roma dalla canc. li 40 

4855 SER 
n 8. Lenti: daro: 

Notificata a forma di leggo lì 44 set- 
tombre 4855. 

Luigi Molinari Curs. Civ. 


Monsig. Orlandini Giudice Eco. 

Nella causa frà la sig. Angela e Ben- 
venuta Contini ed a carico del sig. Tom- 
maso Imperi il giorno 30 agosto 4855 ha 
ordinato che l'appello per soli se. 42 si 
osservi in devolutivo nel resto in sospen- 
sivo spese riservato. 

Affissa a forma di leggo li 44 settem- 

. bre 4855 


PRIMO AVVISO 
Di vendita Giudiziale 
In virtù di sentenza dell'Ass. logale 
di Rieti ec. emanata ad istanza di Giu- 
seppe Bovi nel nome ec. nel giorno di 
giovedì 48 ottobre pros. nella cancellaria 
del sud. trib. verrà posta in vendita per 
la somma di sc. 30 52 # metà della casa 
situata nel borgo di Rieti in contrada di 
porta s. Autonio n. 36 confinante ec. a 
favore dell'ultimo, e migliore offerente , 
servato il disposto» di legge, La d. metà 
di casa è stata valutata dal perito Cata- 
lani , ed è soggetta ad un annuo canone 
di baj. 35. 
Ferd. Carducci Proc. 
lo Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Nella causa al prot. n. 410 del 4855 
fra i sigg. Luigi, Salvatore, e Filippo fra- 
telli Holl figli ed eredi del fà cav. Pietro 
possid. domic. via Cesarini n. 44 rappr. 
dal sig. Achille Sironi proc. da uua parte 
ed i sig. cav. Angelo Galli domicil. via 
Cestari n. 42 Vincenzo ed Enrico Galli 
figli ed eredi del fu Antonio, 0 per essa 
Maddalena Patrizj ved. del fà Ant. Galli 
come mad. tut. e cur. domic. via s. Chiara 
num. 39 ed il sud. sig. cav. Angelo Galli 
contutore dei med. rappr. dal sig. Pietro 
Proja proc. Oresto Galli d’incog. domio. 
figlio ed erede del fà Luigi contumace 
avv. Jacopo Aless. Ruga domic. via del 
Corso n. 84 consulente ed amministr. del 
sudd. sig. Oreste pur contumace, Pietro 
Galli domic. a Perugia contumace. Sull’I- 
stanza diretta ad oltenere la condanna 
solidale dei citati al pagam. di so. 376 55 
S.E. e 8.P. ‘di maggiore o più vera som- 
ma‘per mercede ed onorarj architettoni- 
che fatte dal def. cav. Pietro Holl in cosa 
di comune e solidale spettanza ed inte- 
resse dei citati a forma del conto e giu- 
stificazioni da prodursi es. interponendo 
l’opport. decreto con la condanna  soli« 
dale alle spese ec.+ Visto ec. - Conside- 
rato ec. 
Invocato il Nome 8Smo di Dio 
Il trib, pronunciando definitivamente 
primo grado di giurisd. previa:la unio- 
delle istanze condanna le parti citàte' 
pagar, si tato gato delcontò 
sai in “ non che alle spese e.de- 
il gina. avv. Galassi. Faltb è 
ld. del giorno 20 agosto 4855 
sett, d. 


A. Cajani vice presid. J. arroc. Bie- 
celli consig. Calo. avv. Soffredini cong. 
Pel cane. sig. Antonio Ruggeri Aut. Gio: 
vannini. Per copia conf. ec.,si ordina cc. 
Roma dalla canc. di M. Citozio li #4 set- 
tembre 1855 
Ant. Ruggeri cane. 
Sia notif. per ogni effetto di legge,e 
di ragione al sig. Oreste Galli per affl- 
sione come d’incognito domic. ed a forma 
del $ 493 
4. Sironi 


Tribunale Civile di Roma 


ale 
rcispedale dis. 
Giacomo in Augusta in Roma. 

Si notifica sig. Niccofa Stefanori 
d’incognito domic. a forma del $ 484 del 
vig. regol. di procedura, qualmente soito 
il giorno 13 corr. sett. è stato a di lui 
carico trasmesso un sequestro a Monsig. 
Commis. gen. della R.C.A. sorte e spese 
contenute nella sentenza dell’Asses. Cec- 
coni del giorno 49 giugno 1855 come dal- 
l’atto di notifica di d. sequestro eseguita 
contro lo Stefanori per allissioni il gior- 
no 15 corr. sett. ti 

Francesco Boschetti Petti Proc 
Ilimo sig. Gov. di Genzano 

Ad istanza del sig. Francesco De Meis 
neg. sarto domic. via delle Convertite n.5 
rap. dal sig. Gaetano Santucci. — 

Si cita per la seconda volta il signor 
Gregorio Giannini a forma del $ LA 
a comp. dopo 3 giorni ed in seguito della 
dichiarazione dal sequestratario emessa 
sentir ordmare a favore dell'Ist. la libera 
consegna delle decorrende a forma in 
tutto e per tutto della dichiarazione De 
mianl, e sia pronunziala sentenza co 
condanna se ec. 

Affissa a forza di legge li 49 settem- 


bre 1855. È 
Gaetano Santucci Proc. 


L'Ecomo, Trib. Civile di Rom 
Primo Turno ccm 
Ad istanza di Angelo Beni di Cani 
pagano si è ‘citato Giacomo Severini) 
lorlmpo asserto cessionario di Agebili 
Biagi onde renda conto delle messi ii 
rano, biada ed orzo, e consegni la a 
prodotti chiamandovi ezia lopaito 


‘ogni di-lui interesse il Biagi 


ò 183. 
domio. a tg $ pà Proc. Rol 


del danaro che affida 
di accompagnarli con 
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NOTIZIE 


Martedì 18 corren 
sopportata con grande 
fra i conforti della reli; 
il conte Filippo Antamo 
valiere dell’ordine di s. 
tenente in ritiro (brigadi 
die nobili pontificie. 


Leggiamo nel Pisa 
L'esercito alleato, 
e libero dai gravi e per 
cera, già vede aprirsi , 
meno lontano, nuove prd 
campi della Crimea. Ma 
cam bisogna ordin: 
sa d Sebastopoli, suppol 
come sembra probabile, 
saso forse per un altro 
genere di lavoro occupa 
tanto un prospetto di ci 
e che senza dubbio va 
itare l'interno di 
re lo stato dei luoghi , 
la città, riconosce 


egualme 

utensili da zappa, come 
sacchi da terra, che pos 
k le colmare tutte 
Rimettere la città in 
della sua cin 

lendo le‘opere sovrabbond 
di lasciarvi una t 


“°° Fare la ricoguiziond 
atti ed ‘altri oggetti da 
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I Gioruale di Roma vice aqui gio, eccettuati festivi. - 3 provi 
seguenti: Roma @ « Go. - Stato 

Giutiicio, Voapoli è Stati Sardi B a 90. - Granducato di Coscama, 
Bugro Lombardo Veneto ce. & a So. + Fraucia, Spagua, Portogallo, 
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Oui associato riceve il giornale franco di porto: è oguò moro sbac- 


di rosociagione trimsaltte sowo | 


cato valo Fai. 5. 


7 5 ; 
AVVISO RT SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
va a terminare allafine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e 
cognome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 20 Sestembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Martedì 18 corrente, dopo lunga malattia 
sopportata con grande rassegnazione moriva 
fra i conforti della religione in età di 73 anni 
il conte Filippo Antamoro, patrizio romano, ca- 
valiere dell'ordine di s. Gregorio Magno, e sotto- 
tenente in ritiro pie generale) delle guar- 
die nobili pontificie. 


= 


STATI ESTERI — 


FRANCIA 

Leggiamo nel 2546 del 14 corrente: 

L'esercito alleato, padrone di Sebastopoli 
e libero dai gravi e pericolosi lavori della trin- 
cera, già vede aprirsi, in un avvenire più o 
meno lontano, nuove prospettive di gloria nei 
campi della Crimea. Ma prima di mettersi in 
campagna bisogna ordinare i successi e la pre- 
sa di Sebastopoli, supponendo che si voglia , 
come sembra probabile, conservare. In questo 
caso forse per un altro mese deve un altro 
genere di lavoro occupare l'esercito. Ecco per- 
tanto un prospetto di ciò che ora ha da fare, 
e che senza dubbio va facendo : 

Visitare l’interno di Sebastopoli , constata- 
re lo stato dei luoghi, rendere sana e sgom- 
brare la città, riconoscere gli edifict, dove si 
Potranno stabilire truppe, e intanto farvi en- 
trare alcuni ioni, dove ci vogliono dei 
Posti per la polizia ‘ed il buon ordine, e rac- 
cogliere gli abitanti, che vi possono essere ri- 
masti, per adoperarli allo sgombro delle rovi- 
ne, il restante dell esercito dovendo rimanere 
accampato nelle sue posizioni. 

. Disarmara tutte le nostre batterie di as- 
sedio, trasportare i cannoni, i mortaî, i loro 
proiettili e la loro rispettive manizioni a bor- 
do dei vascelli; egualmente ritirare ‘tutti gli 
Utensili da zappa, come anche i gabbioni ed i 
sacchi da terra, che: possono ‘ancora ‘ servire 5 
finalmente colmare tatte'le' trincere. 

._ Rimettere ‘la città im istato ‘di difesa colla 
Niparazione della "sua ‘cinta: ’princîpale, demo 
lendo le opere sovrabbonidanti ; che ci obblighe- 
tebbero di lasoiarvi'una troppo ‘numerosa: guar- 
Igione. 

Fare la ricognizione dei ‘camnonî | delle 


armi ed altri oggetti ‘da ‘guerra, cuivil' nemico: | 


GIORNALE 


Giovedì 20 Settembre 


megalo. 


ti 


“"fia lasciato îti città, farne ghi stati, dividerti fra | nite di trincee e guarnit 


le potenze alleato © portarle via, salvo ciò che 
sarà giudicato utile all'armamento della piazza 
coi cambiamenti necessari. Il materiale 7 i 
donato dal nemico nella sua fuga dev’ essere 
immenso, come l’annuncia il generale Pelissier. 

Ecco almeno la enumerazione ancora ab- 
breviata di ciò, che si pratica il giorno dopo 
la presa di una città forte, e pensiamo che 
ce ne sia per un mese. 

Si chiede se Sebastopoli si può tenere 
mentre i russi rimangono padroni di tutti i 
forti del Nord, che costeggiano il mare di 
fronte alla città. Senza dubbio alcuno si può 
occupare non ostante ciò. Nelle nostre trin- 
cere ricevevamo pallo e bombe a cielo a- 
perto , difesi da soli spalleggiamenti fatti in 
fretta, sotto lo stesso fuoco della mitraglia 
e della moschetteria, e ad onta di ciò non ab- 
bandonavamo le trincere. In Sebastopoli sare- 
mo al coperto dalle palle mediante le mura 
delle case, e mediante i muri di molte case 
ad un tempo: non vi sarà da temere alla di- 
stanza di 1000 a 1200 metri nè mitraglia, nè 
moschetteria. In quanto alle bombe, potremo 
guarentirci, come facevano i russi contro le 
nostre, mediante forti blinde , i cui materiali 
non potrebbero mandare; Mib essendovi stato 
tempo di tutto abbruciare e distruggere iu 
questa città. La occupazione nord dei russi ci 
interdice per vero l'ingresso della rada e del 

orto: ma non ne abbisogniamo, avendo gli ec- 

cellenti porti del capo Chersoneso. Le nostre 
flotte non hanno esse già passato l’ inverno sen- 
za correre pericolo in que'paraggi? 

Si chiede ancora se gli alleati dovranno 
ora intraprendere ora o più tardi l'assedio dei 
forti del Nord. La necessità non sembra se ne 
faccia sentire. Ciò sarebbe, un legarci ancora 
una volta a quei lunghi e penosi lavori , che 
ci hanno sì a lungo occupato, che ci hanno 
costato tanti sforzi, tanti uomini e tante speso. 
La chiave di questi sforzi è dunque una vitto- 
ria sull'armata rassa in Crimea: essi allora 
caderebbero da se stessi , perocchè dovranno 
essere subito abbandonati: o se i russi voles- 
sero ancora difenderli, un blocco e la fame 
li costringeranno ad arrendersi. I forti del Nord 
non ci possono nè interdirci l'occupazione di 
Sebastopoli, nè contrariare le nostre operazio- 
ni nell'interno della Crimea a cagione della 
loro eccentrica situazione. Non ci sorprende- 
rébbe, che s1 facessero saltare quando l'arma. 
ta russa dovrà allontanàtéi da Sebastopoli. 

Riguardo alla rispettiva posizione delle due 
armate rimane la' stessa fino a che una delle 
due .prenda l'iniziativa di un movimento, che 

ingerà l'una o'l'altra‘a manovrare alla sua 
volta. 

L'armata alleata custodisce: provvisoriamen= 
te le'sue forti posizioni sulla Tchernaia sui monti 
Fedukîne; sul int e la = di 
Sebastopoli, fino” a ‘ché rage. ved la città 
sîa regolarizzata. ele’ sue' principali: difese; ri- 
messe in'huono’ stato! * Ella: sembra’ non'aver 
altra "cosa ‘da ‘faro ‘in! bar momento. 

L'esercito russo; di sta parte,.-oceupa le 
otcelloniti ' posizioni di Makensio; fortemente mu- 


devono sssete divelli 
via della Stamperia Cameale IHS 


molli alli goonalivi «d amsii 
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Gli atti del Goverso"msoriti iu questo gioruale sono official 
Le lettere, ti pieghi, i gruppi, cowe auco le richiesto 6 le tnscirioa. 


rancati all'o i iatrazione del gioviale, 


volto che 


le di. ridotti come le 
nostre. Dalle dae parti si è iù grado di rice- 
vere l'attacco con probabilità presso a poco 
uguale di seria resistenza e di successo, e con 
eguale rischio di perdervi moltissimi uomini 
I russi vogliono probabilmente restare in os- 
servazione dinanzi a noi nelle loro forti posi- 
zioni sino a che l’armata alleata dà segni di 
qualche movimento. Ma quale sarà questo mo- 
vimento ? Rischierà essa d’ attaceare di fronte 
i dirupi di Makensie, ove serpeggia la strada 
di Simferopoli? Penetrerà nella Crimea per 
un'altra via? Allora, per qual via, c quando ? 
Quistioni premature. Guardiamoci dallo imagi- 
nare i piani di campagna. Un militare od an- 
che un amatore che medita la carta può tal- 
volta indovinarla, 0 per caso, o per intuito e 
sagacia di spirito. Nel caso che l'ipotesi sia ca- 
duta giusto, il divulgarla sarebbe avvisarne l’ini- 
mico. Lasciamo d’ altronde agli avvenimenti il 
tempo di svilupparsi: se le imaginazioni voglio- 
no prevenire 1 fatti, il campo delle congetture 
è aperto. 

— Scrivono da Parigi al Corriere delle 
Alpi: 

La Francia intiera ora conosce i successi 
delle nostre armi a Sebastopoli. Dovunque, tan- 
to nel più piccolo villaggio, comé nelle più 
grandi città, la notizia è stata accolta col più 
vivo entusiasmo. Si sono accesi fuochi di arti- 
ficio, e le case dei cittadini sono state illu- 
minate. 

La presa della parte sud di Sebastopoli e 
di Malakoff mette le armate alleate in una ec- 
cellento posizione. Ora le nostre truppe sono 
separate dalle russe mediante opere naturali , 
che fanno impossibile ogni attacco da parte del 
nemico. Il porto, il bacino del Carenaggio e 
le altre opere interne impediscono ai russi di 
fare in avvenire sulle nostre linee di assedio 
quelle ardimentose sortite, che continuamente 
tenevano in allarme i nostri soldati, e che ci 
sono costate tante lotte e tante dolorose per- 
dite. 

I gravi e terribili lavori della trincea so- 
no ora finiti. Le nostre truppe ora possono più 
liberamente accamparsi a mezzo le rovine della 
città: basta loro eseguire qualche opera di di- 
fesa per guarantirsi dai proiettili, che possono 
slanciare ì forti del nord sulle nuove nostre 
posizioni. 

Risulta da ciò che un numero di uomini 
assai meno considerevole sarà necessario per 
l'assedio propriamente detto, e che potremo 
© procurare un riposo di refrigerio ad una gran 
parte dell’armata, o rinforzare, se occorre, il 
corpo di osservazione della Cernaia ed essere 
pronti ad ogni eventualità, nel caso che il ne» 
mico su questo punto volesse tentare nuove di- 
versioni. Finalmente padroni della parte sud, 
ora possiamo attaccare colla 7-0 lusinga 
di successo! la: parte nord della fortezza. 

— La: Patrie contiene into segue: 

Che che. si faccia. per dissimulare la ve- 
rità e lasingare gli animi, il fatto si è che Se- 
bastopoli non esiste più. Non: vi sono , e mai 
nòn «vi -sono state due --Sebastopali : una Seba- 
stopoli: det: nord ed una: del sud. L'unica Ser 
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hastopoli stava sulla riva meridionale della ba- 
ia: là sorgevano gli arsenali, i magazzini i dock, 
i cantieri, tutte le risorse della potenza marit- 
tima russa nel mar Nero: e tutto ciò ora non 
è che un mucchio di rovine. Al nord della ba- 
ia sorgono nude scogliere, coronate da fortifi» 
cazionì, certo importanti per la difesa e l'at- 
tacco degli stabilimenti del porto; ma se anche 
ilovessero rimanere intalte, per se stesse, non 
costituiscono più una|piazza di guerra maritti- 
ma, come un pilastro per quanto solido non 
costituisce un edificio. 

La parte del piano degli alleati, che avea 
per iscopo la distruzione di Sebastopoli e l’an- 
nientamento della potenza russa nel mar Nero, 
è compiuta. 

La Gazzetta di Francia dimostra’ che lo 
scopo della guerra è conseguito, che è distrutta 
la preponderanza russa sull’ Eusino: che i va- 
scelli dei russi sono colati a fondo ed arsi i 
suoi arsenali. Ciò che i diplomatici, dice la 
Gazzetta, non aveano potuto ottenere in una 
limitata misura, dapoichè chiedevano solo di 
limitare la potenza marittima nel mar Nero, 
si è compiuto dall'eroismo dei nostri soldati , 
che non hanno eguali al mondo. Ora non si 
tratta che di assicurare questi grandi risultati : 
essi lo possono essere 0 mediante un trattato, 
o mediante le armi, colla pace o colla guerra. 
Lo saranno mediante la pace, se la Russia ri- 
mane sul terreno, in che si era posta nelle 
conferenze di Vienna, quando diceva: Sebasto- 
poli non è presa: i miei vascelli da guerra so- 
no ancora intatti: la mia potenza marittima non 
è annientata: non spelta4a noi il distruggerle , 
ma a voi, se lo potgte. 

Oggi questa quéstione di preponderanza è 
stata sciolta dalla spada della Francia: ora bi- 
sogna sapere se la Russia accetterà la diminu- 
zione di sua potenza esterna, che oggi è un 
fatto compiuto, o se vorrà riprendere colla for- 
za una posizione, che la forza le ha preso. 

Riprendere Sebastopoli è una impossibili 
tà manifesta, e che neppure merita di essere 
discussa. Gli eventi di una guerra in campagna 
rasa, per quanto si vogliano immaginare favo- 
revoli ai russi, non possono giungere al pun- 
to da snidare un'armata francese dalle mura 
prese a viva forza, non pstante un'accanita e 
gloriosa resistenza. 

— L'Assemblea Nazionale dice quanto se- 

ue: bi 

5 Lo splendore della vittoria, l' importanza 
dell’avvenimento non ci devono far dimentica- 
re quello che ci costano. Le serie perdite, che 
annuneia il dispaccio del generale Pelissier, non 
faranno che ingrossare in modo forse insensi» 
bile la cifra dì quello che ci è toccato deplo- 
rare a mezzo le sofferenze di una campagna 
invernale, dopo ogni bombardamento, dopo ogni 
assalto, ogni battaglia, e per così dire, dopo 
ogni giorno di questo assedio di 11 mesi. A 
queste perdite, che in vero sono le più dolorose, 
conviene aggiungere. le somme che abbiamo git- 
tate a milioni sui baluardi, che ci hanno. ab- 
bandonato i russi, dopo di averli convertiti in 
mucchi di rovine. 

Dopo tanti sacrifici, la presa della parte 
sud di Sebastopoli può essere considerata co- 
me decisivo risultato ? -Porrà..essa-finé..a»,que» 
sta lontana: guerra, ovvero: laiCrimea:dovrà es- 
sere il teatro di nuove operazioni? Se vengo- 
no ripresi i negoziali, la Russia ora accorderà 
ella ciò che rifiutava: nella passata primavera? 
Forti della ‘soddisfazione; che esse hanno da 
loro. avuto, le. potenze occidentali saranno. di- 
sposte a meno insistere su alcune delle garan- 
zie, da cui' hanno fatto. dipendere lo ristabili- 
mento della ‘pace? Noi' non' vogliamo fare nes- 
suna ) ‘at ma, pon possiamo non 
tare ‘uno»sguardo. sul, passato. Se la pace fis 
se stata sottoscritta sci mesi fa, alle condizio» 
ni ‘accettate: dai membri dellet\eonferenze : di 
Vieuna, ‘certo ‘non avremmo ua titolo da 


aggiungere a tutti quelli, che attestano la gran- 
dezza militare, e fanno la gloria immortale del- 
la Francia: ma quante preziose viltime non 
sarebbero state risparmiate! Il lutto delle fami- 
glie non può essere ascoso neppure fra la gioia 
della vittoria. 

— Il Constitutionnel, dopo di avere detto 
che la presa di Sebastopoli liberò la Francia 
da quella febbrile ansietà, in che viveva nel 
vedere una sì ostinata resistenza, aggiunge: 

Certo questa luminosa e bella gloria è sta- 
ta compra con grandi sacrifici. Torrenti di san- 
gue generoso si sono versati,e moltissime fami- 
glie saranno nel lutto, mentre la patria sarà 
in festa. Ma se qualcosa poteva addolcire que- 
ste dolorose perdite), i parenti în pianto , gli 
amici desolati, troverebbero forse un fonte di 
consolazione nel pensiero, che questi morti glo- 
riosi, questi eroici feriti, hanno assicurato nel 
presente e nell'avvenire, la grandezza e la pro- 
sperità della Frencia. La guerra, quando è ne- 
cessaria , ha il merito di suscitare nel cuore 
dell'uomo sentimenti nobili ed elevati, l'amore 
del dovere, l'annegazione di se stesso. Questo 
convincimento, senza soffocare nel cuore il gri- 
do della pietà e l'angoscia del dolore, rinforza 
e sostiene i più afflitti. La Francia nella sua 
gratitudine e nella sua ammirazione non di- 
menlicherà i suoi cittadini, che si sono asso- 
ciati a questo grande avvenimento. Ella avrà 
palme pei soldati, che in questa guorra si so- 
no segnalati. Durante la loro intera vita, il sem- 
plice motto: egli era sotto le mura di Sebasto- 
poli, sarà per loro un titolo di gloria e la più 
dolce ricompensa. Il nome di Sebastopoli ri- 
suonerà nelle oflicine e anche nelle capanne, e 
sarà applaudito non meno di Austerlits e Wa- 
gram. 

Ma l’opera nostra sarebbe incompleta se 
a tutti i nomi illustri non aggiungessimo un 
nome augusto, il nome dell'imperatore. L'eser- 
cito non si è ingannato: è alle grida: viva l'im- 
peratore, che ha riportato le vittorie, che cin- 
gono il trono impertale di gloria. L' esercito 
di Oriente ha benedetto al suo monarca che 
provvedeva a tutti i loro bisogni, che sempre 
gli spediva viveri, vestimenta e rinforzi. Sen- 
tiva che, alla distanza di 800 leghe, aveva un 
amico, un padre, la cui efficace sollecitudine 
gli tracciava la via da percorrere, vegliava al 
di lui benessere, pensava a tutto. Per una spe- 
cie di elettrica comunicazione, esso si trovava 
per così dire animato da quella energica vo- 
lontà, da quella eroica perseveranza, da quel- 
la ferma risoluzione, che sono sorgenti fecon- 
de di grandi cose. 

— Si legge nella Gazzetta delle Poste di 
Francoforte : 

La Francia, che pur in mezzo alla pace 
attira tutti gli sguardi, quantunque ella sosten- 
ga per mare e per terra una guerra formida- 
bile contro la Russia, ci porge tuttavia uno 
spettacolo che nòn si era ancora veduto; quel- 
lo d'una singolare prosperità interna e d'uno 
svolgimento di forze veramente gigantesche, Tut- 
te le parti dello Stato adempiono al: rispettivo 
lor còmpito: senza il più lieve imbarazzo, e la 
nazione francese, fa prova di una tal potenza 
produttiva che ben ‘può sicuramente predirsi, 
che la tracce’ dellà ‘giterra»tdispariranno con la 
guèrra medesima. Quali possono essere le cau- 
sè di così raro fenomeno ?. La distanza , che 
separa: la: Francia dal teatro della guerra, vi 
contribuisce senza: dubbio in..gran parte, come 
anche questo fatto notevole, che la guerra non 
ha offeso neppur uno de suoi ‘organi vitali. Si 


a 


mondo; cid n sarebbe 
atevole per iapigire lara dtt fanonono;: se 


non vi si unisse altresì l'organismo dell'ammi. 
nistrazione francese che cr il Mn 
modello di uno stato militare che non fu an. 
cora raggiunto da veruna altra nazione, e a coi 
Napoleone I avea impresso il contatto del suo 
genio. 

Ora gli è appunto quest’ ordinamento di 
cui parliamo che rende la Francia sì forte e 
la pone in grado di svolgere una possanza, che 
farebbe soccombere ogni altra nazione, e di 
avolperla non da un solo, ma da tutti i Jati 
donde una grande nazione potrebb'essere assa- 
lita. Chi pnò prevedere l’esito della guerra del- 
le potenze occidentali contro la Russia? Ma quel 
che è evidente fin d'ora è, che mal fu da ta- 
luni supposto che gli elementi vitali delle poten- 
ze alleate, e segriatamente. quelli delta Francia, 
verrebbero meno prima di quelli della Russia 
e che, per conseguenza, l'Inghilterra e la Fran- 
cia sarebbero stale costrette d'accettare una pa- 
ce disonorevole. La cosa è invece tutt'altro; 
e noi vediamo che la Francia non adopera in 
questa guerra se non le sue forze superflue, 
pur clevandosi ad un tempo alla più alta pro- 
sperità nazionale. 

E, da un’altra parte, chi oserebbe mette- 
re in dubbio, che il prolungato soggiorno del- 
l'armata e delle flotte francesi in Oriente, non 
debba col tempo, non solo raffermare le rela- 
zioni politiche con la Turchia, ma aprir anche 
un più vasto campo alle relazioni commerciali 
e industriali della Francia in Oriente? 

— Leggesi nell’Amì de la Rèligion: 

Il generale Despeaux c'inviò un reclamo 
nel quale dimostra che a torto il maresciallo 
Radetzki venne classificato come il più vecchio 
dei generali dell’Earopa; in effetto l'onorevole 
generale che ci scrive è nato nel 1761; si 
era soldato nel 1776; nel. 1793 avea il grado 
di general di brigata, e l'anno Il della prima 
repubblica fu nominato generale di divisione: ora 
il maresciallo Radetzki non he che 89 anni, 71 
dei quali di servizio, dei quali 50 come gene- 
rale, mentre che dalle cifre che precedono si 
scorge che Despeaux ha 94 anvi, 79 dei qua- 
li di servizio, e 61 come generale. 


AMERICA 

Le notizie di Norfolk e di Portsmouth, 
già desolantissime, portano ancora un aumento 
nell'intensità della febbre gialla. La mortalità 
va crescendo in mezzo a popolazioni, la cui fu- 
ga ne diminuisce ogni giorno la cifra. Si po- 
trà, del resto, formarsi un'idea del panto da cui 
ci vennero le cose, da questo solo fatto che il 
Beacon di Norfolk ha dovuta sospendere la sua 
pubblicazione, per non poter trovare un solo 
compositore. 

Si annunzia da Washington che il presi- 
dente soffre la febbre intermittente, di cui, l'an- 
no scorso e a simile epoca, avea già risentito 
gli attacchi. 

L'ultimo corriere dell'Ayana porta la data 
dell'11 agosto, Le notizie sono nulle come po- 
litica, ma tristi sotto altri rapporti. Il chole- 
ra e la febbre gialla infieriscono a un tempo 
stesso, il primo soprattutto presso i negri ©! 
soldati. Gli affari erano in un completo stalo 
di ristagnazione. 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abhiamo da Parigi i giornali del 15. . 

Il, Moniteur rende conto della cerimonia 

drale di Pa- 


tale 
circostanza S,. M,..l'i 
selle soglia dl. iompi,. 
rispose 


soldati, nulla può riuscirg 
della divina Providenza. 
4 ministri esteri, e 
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Il generale Simpson 
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Secondo scrive il 
quattro ufficiali di marin 
uccisi dalle batterie di 

— Una lettera cita 
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16 agosto sulla Cernaia 
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alla. festa; non me 
ènt e le dame del suo 
— Partito da Ply 


ì + Bonaparte, è giun 


oati, nulla può riuscire, senza la. protezione 
della divina Providenza. 

I ministri esteri, e specialmente quelli di 
Austria, di Prussia, di Grecia, di Napoli assi- 
stevano alla cerimonia. 

Il generale Simpson scrive da Sebastopo- 
li 15 settembre, che il nemico ha distrutto il 
restante della flotta: per cui niente più ne ri- 
pane in porto. a 

Il Times fta i gènerali feriti nomina i ge- 
perali Van-Straubenzee, Shirley e Wocren. 

Il principe Gortschakoff, in un suo dispac- 
cio datato 11 corrente e diretto a Pietrobur- 

o, dice: Prima di ritirarci sul lato settentrio- 
palo abbiamo fatto saltare in aria una parte 
della città dal lato sud. Abbiamo fatto prigio- 
pieri un ufficiale superiore, 17 officiali subal- 
terni e 160 soldati. 

Il Constitutionnel.conferma la data notizia 
dell'Independanoo: Belge; rdicendo che 4 .genera- 
li francesi sone»-morti e & feriti. Fra i morti 
cita Saint-Pol, Breton, Marolles e Rivet, capo 
di stato-maggiore del 1.° corpo. I generali fe- 
riti sarebbero: Bosquet ferito dallo scoppio di 
un obizzo alla spalla, Mellinet, della guardia 
imperiale, Lamotterouge, Coustou, Bisson, Tro- 
chu e Pondeyès. Quest'ultimo sembra sia poi 
morto in seguito delle ferite. 

Il generale de Failly non è stato ferito , 
come alcuni giornali. aveano prima annunciato. 
Un dispaccio ne dà l'assicurazione. 

L'Independance Belge dice gravemente fe- 
riti i generali Rivet, Coustou, de Marolles: e 
l'Unione nel riportare questa notizia soggiunge: 

Abbiamo il convincimento e la speranza 
che tulte queste notizie non sieno fondate che 
su voci esagerate prive di. fondamento. La 
vittoria ha dovuto certo costarci cara: ma per 
valutarne il prezzo, ,aspettiamo rapporti più of- 
ficiali delle informazioni del corrispondente del 
giornale belga. 

Parici 15 Settembre. 

Secondo scrive il vice-ammiraglio Bruat, 
quattro ufficiali di marina solamente sono stati 
uccisi dalle batterie di Sebastopoli. 

— Una lettera citata dal Maniteur fa a- 
scendere le perdite dei russi alla battaglia del 
16 agosto sulla Cernaia a quattro generali uc- 
cisi: Read, Werwoski, Bellegarde e Weimar ; 
e cinque feriti. Molti sono i feriti. La perdi- 
ta totale è di 7000 uomini. 

— Si annonzia una nuova promozione di 
generali di brigata. + 

— Abd-EkKader, arrivato a Parigi, do- 
mandò un’ udienza a:S. M. e a Walawshi, e 
desidera gli sia assegnato un altro luogo di 
soggiorno’ perhè quello di Brussa gli divenne 
intollerabile. 

— Li i in‘ana corrispondenza del Pays: 

Abd-El-Kader portò seco magnifici doni 
per l'imperatrice, per le dame di corte e per 
altri membri della famiglia imperiale. Per l'im- 
peratrice, un paio di pantofible. del valore di 
ventimila piùstré‘‘e; una ricca coperta da letto; 
per la principessa: Matilde un servizio comple- 
to da caffè. inargontò. cesellato : ec. 

LonpnA 14 Setembre. 

Il Morning Chronicle annunzia che lunedì 
sera alle 10. la regina ricevè la gloriosa noti. 
zia, che Sebastopoli..era, in. potere: degli alleati. 

, S. M. si'è-degnata: di ordinare che questa 
notizia ricevesse la, più èstesa pibblicazione, e 
5 È R. a pr Alberto. assieme col con- 

ranville , ‘cot’maggiore’ pol’ calon- 
nello; Phipps, si. recò. feci ri Gob- 
ain,-ove.. erano stato! preparate: delle | 
far fuochi” di Telîzià,* ‘ pra: ' ima 

Da. tulter le. ‘accorsero:’ i. montanari: 
suonando“e6k pifefo'le' atte’ hatzionali.. IL prin- 
cipe di”’Galles è ‘il principe Alfredo. 


parte alla. festa;-non meno: che la. duchessa. did 
il principe! Napo», .||; diro 


Kent e le dame del sno: 
— Partito da PI 
tone Bonaparte, è giutito a'Cowes. 


— Il duca di Neweastle e lord Redcliffe 
hanno assistito al fatto d'armi dell'8 corrente. 
(I giornali però di Costantinopoli annunciavano 
l'ultimò già arrivato in questa città prima del 
giorno 6.) 

._—— Con decreto dell'11 settembre il sig. 
Simpson è promosso al grado di colounello 
dell'87 reggimento di fanteria in luogo del vi- 
sconte di Gough. : 

— Il Globe del 13 pubblica i seguenti 
particolari sugli ultimi combattimenti intorno 
a Sebastopoli: 

L'attacco del Redan è stato eseguito dal- 
le divisioni 2% e leggiera sotto gli ordini dei 
generali Markham e Codrington, una parte del- 
la brigata del 4 reggimento Spencer, e la bri- 

ta Horn della divisione Highland. La prima 

ivisione composta della guardia e de' reggi- 

menti 9, 13, 31 e 50 non ha preso parte al- 
la pugna. L'assalto è stato dato dalla metà 
della nostra infanteria davanti a Sebastopoli. I 
generali Shirley, Warren e Van Straubenzee 
sono stati leggermente feriti. La nostra perdi- 
ta totale di ufliziali, è di 26 uccisi, 113 feri- 
ti e uno sperso. Fra' 113 feriti, 17 lo sono 
pericolosamente, 55 più gravemente e 41 leg- 
germente. Alla battaglia d' Alma, noi avemmo 
lo stesso numero d’ uffiziali morti, ma 70 fe- 
riti. A Inkermann gli uffiziali morti furono 43 
e i feriti 101. 

— Il Morning Advertiser continua le stes- 
se notizie, dicendo: 

Lord Panmure fa osservare, che la lista 
degli uffiziali feriti, data per telegrafo, contie- 
ne parecchi errori, onde non può garantire la 
esattezza; tuttavia crede di poterla stabilire co- 
me segue : 

Morti. Luogotenenti colonnelli Patulle, del 
30 reggimento, Cuddy, del 55; Hancock, del 
97; 10 capitani, 10 tenenti, un alfiere e un 
commissario delegato. 

Feriti pericolosamente. Tenenti colonnelli 
Gough, del 33; Eman del 41; maggiori Mau- 
de del 3; Chapman del 20;.-8. capitani, 9 te- 
nenti e un alfiere. 

Feriti gravemente. Luogotenenti colonnelli 
Lysons, del 23; Lindsay, del 63; Tyler del 62; 
Heyland', del 7; Maywell, dell'88; Unett, del 
19; maggiori Rooke, del 47; Cure, del 55; 
King, del 94; 14 capitani, 28 tenenti e 4 al- 
fieri. 

Con gravi contusioni, due tenenti. 

Feriti leggermente: I generali Van Strau- 
henzee, Shirley e Warren; il colonnello Her- 
bert; il luogotenente colonnello Maleverer del 
30; i maggiori Campbell, del 30; Prat, del 
41; Turner, del.7; Varden, del 19; Woodford, 
della brigata carabinieri; 9 capitani e 20 te- 
nenti; un tenente manca. 


Berio 12 Settembre. 


Il principe Federigo Guglielmo, figlio del 
principe di Prussia, è partito per l'Iughilterra. 
E noto ch'egli deve sposare, la principessa 
reale d’ Inghilterra, .Si sta formando la. sua 
casa. Avrà per aiutante il colonnello Moltke, 


« capo. di stato-maggiore del 4 corpo d'esercito. 


— Il re ha mandato il suo ritratto e una 
benevola lettera al. conte Orloff, aiutante , ge- 
nerale. dello czar, celelrandosi.,il 50. ‘anniver- 
sario del suo servizio. ‘ 


| lecfran 


Pierrosunao 4 Settembre. a 

Giorni sono partirono di quì nuovi rin- 
forzi pei corpi di granatieri e le guardie. Quel- 
le truppe, prima della loro partenza, furono 
ispozionate dall'Imperatore, il quale si mostrò 
soddisfatto sulla loro tenuta, ringraziando co- 
me d'ordînario i comandanti ed ufficiali, e ri- 
munerando con danaro i soldati e' sotto-uffi- 
ciali. In generale ' l'Imperatore si dedica con 
indefesso zelo agli affari militari.—Furono pro- 
mossi parecchi ufficiali che si distinsero nella 
battaglia del 16 agosto; fra i quali il coman- 
dante della 12° divisione di fanteria, general- 
maggiore Martinau, a tenente-generale, ed i te- 
nenti-colonnelli principe Krussoff, Gruschka, 
Serbenin, Scherwe I a colonnelli. Inoltre il co 
lonnello Semonoff II fu nominato comandante 
del reggimento ussari di S. M. l'Imperatore, c 
l’attuale comandante. del reggimento bersaglie- 
ri della famiglia imperiale, colonnello Arbusoff, 
ad aiutante di campo di S. M. l'Imperatore. 

— Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Dopo la conquista della città  fortilica- 
ta di Sebastopoli e dei forti marittimi meri- 
dionali per parte degli alleati, non resta altro 
ai russi che a sostenersi per quanto è possi- 
bile nei forti settentrionali e a difendere le al- 
ture di Baksciserai, nonchè la strada che con- 
duce a Simferopoli onde tener aperte le co- 
municazioni con Perekop. Il vero oggetto d'at- 
tacco per gli alleati è ora appunto questa li- 
nea di congiunzione. Sc riesce ad essi di rom- 
perla al Belbeck e d'impadronirsi del fiume 
che provvede d’acqua il campo aperto setten- 
trionale dei russi, il principe Gortschakoff non 
potrebbe sostenersi nei forti del Nord più di 
tre settimane. I prossimi combattimenti in Cri- 
mea avranno dunque luogo probabilmente nei 
contorni di Baksciserai. Essendo gli alleati in 
possesso di Eupatoria ed avendo libere le spalle 
dopo la conquista di Sebastopoli, è evidente 
che si atterranno nelle future operazioni al pia- 
no suddetto. 

Il Fremdenblatt dice ricevere notizie au- 
tentiche, secondo cui la retroguardia russa ab- 
bandonò il forte Nicolò nella notte dal 9 al 10 
corrente. Il generale Pelissier mandò al 10 dei 
singoli distaccamenti nella città ardente la' qua- 
le consiste di 480 case. AIl’11 fu occupata la 
Karabelnaia dal primo corpo francese. L' io- 
gresso del grosso dell'armata non doveva aver 
luogo fino a tanto.che non venissero sgombra- 
te le barricate nella contrada principale, e che 
non fosse stato gettato un. ponte oltre al porto 
di guerra. Le enormi perdite sofferte dai russi 
durante i sei assalti e il timore di una diver- 
sione sulla Cernaia ‘indussero il principe Gort- 
schakoff a ritirarsi nei forti marittimi e nella 
cittadella dalla. parte del Nord, di occupare le 
alture del Belbeg e di spiccare un corpo d'os+- 
servazione contro la Cernaia. La posizione dei 
russi è molto. forte, cionnullameno sarà diflì- 
cile che possano passare l'inverno’ sulle alture 
di'quei monti. Dai preparativi che si fanno a 
Perekop si può però dedurre che i russi sono 
decisi di difendere la Crimea anche ‘dopò la 


, perdita di Sebastopoli. 


— La Gazzetta di Verona ha per la via 
di Parigi il seguente dispaccio : 5 

— Il generale Gortschakofî nel suo quar- 
to dispacgio. diretto a Pietroburgo in ‘data del- 
l'if riferisce :-Prima di ritirarci sul lato set- 
tentrionale- abbiamo fatto saltare. in aria una 
parte ‘della ‘città ‘dal ‘lato del sud. 


ALESSANDRIA 8 Sertemibre. 
Mi viperò è partito. per. Parigi. col’ conso- 


: Bousar:i 18 «fgosto. 

L' insutrazione: nel: Sauthal «progredisce, 
30,000.uomini. disertano it pacse. Si prepara 
‘il \na, repressione. vigorosà. 


— 888 — 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunto in Roma nelle ore pom. di ieri 
CorrnacnEN 17 Settembre. 

I ministri dimissionari, accusati nel 1854, 
compariranno il giorno 19 corrente dinanzi 
l'alta Corte di giustizia. 

giunto in Roma oggi alle 2 0 25 
Torino 20 Settembre. 

Pelissier scrive da Sebastopoli il 18: il 
nemico ha rispettato i docks, magnifiche co- 
struzioni, le caserme, i forti Nicolò e Quaran- 
tena. 

La prima ricognizione ha dato: 4000 boc- 
che da fuoco, 50,000 palle, moltissima mitra- 


OSSERVAZIO) 


glia. 500 ancri di polvere, 25,000 kilos di 
rame. 1+ 

Gli officiali superiori feriti vauno miglio- 
rando, per quanto è possibile. 

Berlino.—Lo Czar andrà a Nicolajeff, in 
Crimea, accompagnato dai Gramduchi. 

Borsa di Parigi. Il 4 4 per 0/) 92 —: 
il 3 per 0/0 66,60. Cons. ingl. 90 1/4. 


CONDOMINIO 
DEL MONTE BENTIVOGLIO IN ROMA 
Restano avvertiti i signori proprietari delle azioni 


del Condominio sudetto dimoranti così nello stato Pon- 
tificio come altrove che nel publico banco di s. Spirito 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 
Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0,0 


19 Settem.‘ » 3 pomer.| » 28 » 08 


+ 
+ 


Baromet. non ridotto| Termometro R. Umidità | Direzione Stato 
‘alla Temperat.di R.| ester. al Nord. 


del vento del cielo 


si è aperto il pagamento del terzo riparto di rendita 
corrente anno a tutto il giorno 23 Agosto ppio, » 
Si ricorda nel tempo stesso ai signori PrOPFIetAr] 
erattori l'obbligo della rinorazione delle pros 2! 
segnano una data più antica del decennio, poichè in È 
di mancanza a tal prescrizione verrebbe loro rifiu o 
li pagamento. S) 


=——rree ica, 


COMPAGNIA ANCONITANA 


DI ASSITOTRAZIONE 


81 fa noto che la direzione della COMPAGNIA sudetta 
con suo foglio del 44 settembie corrente ha nominato 
suo agente in Roma il sig. Gaspare Poggi onde rappre. 
sentarla e tutelare tutti li suoi Iateregai Sh questa do. 
minante. 


Pietro Zarù 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALLVALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mare. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso 
Nuv. sp. 


87 0 |E-S-E. 
66 7 |S-S-E. 


13, 0 
18,9 


Dalle 9 pom. del 18 Settem. fino alle 9 pom. del 19 detto 


I Giornale di Roma 
di casociazione pov Iriuseoi 


Liatificio, Toapoli e Stai 


ROMA 2 
NOTIZIE 


Presso il ponte 
un edifizio innalzato gi 
Domenico Fontana dal 
sto V. Destinato dappr 
dici, servì sotto Innov 


Temperat. mass. + 19,8. Temperat. min. + 13,0. 


» 9pomer.| » 28» 1,0| + 15,5 89 0 |S-S-E. Nuvoloso 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Farometro 
” in 
Data Città | miftimetri 
ridotto a 0 


760. 1 
761. 0 
754. 5 


Roma. 
20 Settem.$Ancona . 
Bologna... 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
Umidità | ! decimi 
cielo scoperto 
24. 5 70 9 
22. 0 75 0 


18.1 58 2 


Termometrografo 


massimo 


24. 5 
26. 8 
18. 1 


Vento 
direzione 


minimo e forza 


17.2 |N: 1 
21.4 |O. 
13.7 | N-0. 2 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia 7. 9" alle 4 p. di ieri. 
2 | Pioggia1alle 4 p. 
Pioggia leggera quasi continua. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione a forma del $4345 


olivato posto 

nel sud. territorio contrada Fontana D’Ar- 
ce; stimato come sopra sc. 400 50 

4 Terreno diviso in due pezzi , uno 
seminativo nudo, e l’altro seminativo ve- 
stito di alberi vitati posto nel suddetto 
territorio contrada Ponte Sereno, stimato 
come sopra, detratto il canone di quarte 
due grano, dovuto alle Monache di santa 
Chiara di Ferentino so. 23. 

La pretazione dei titoli a forma del 
$ 1308 fu fatta sotto îl giorno 44 ago- 
sto 4855 


Il primo prezzo sul quale si rà 
l’incanto è Lello fissato dal perito Ricci 


fetto di ragione , ed 
del reg. leg. > 


possid. domie. in Roma via della Croce n. 9 
@ rappr. dal Proc. di Collegio 
cesco Saverio Borghi. 

Si notifica a chiunque per ogni e qua- 
lunque effetto di ragione, ed a forma del 
$ 483 del vig. reg. leg. e giud. qualmente 
il fondo rustico posto nel territorio di Ci- 
vitella di Subiaco in contrada Vadi Lupi, 
ossia Valletta della capacità di rub. uno 
canne 31 per il dominio diretto spetta al- 
l’istante, ed è gravato a suo favore della 
corrisposta annua alla quarta. Ciò si de- 
duce a notizia, affinchè niuno possa alle- 
pre ignoranza e per tutti gli effetti di 
legge. 

Li 45 sett. 1855 ho affissa copia 
porta princ. dell’ud. a forma di legge. 

R. Bertoni Curs. Civ. 


Ad istanza di Niccola Aleggiani tanto 
in nome proprio, che come padre tutore, 
e onratore di Francesco, ed altri suoi 
figli asserti eredi della fù Maria Zaghini 
si cita per la seconda volta Vincenzo Ri- 

tti ora per affissione a forma del $ 484 

Vig. reg. a comparire avanti il secon- 
do turno del Trib. Civ. per sentire previa 
la revoca della sentenza 48 novemb. 4854 
dell’ assess. Desanctis assolvere l’Ist. nei 
nomi sudetti dalla contraria domanda. 

Adì 17 sett. 4855 dal curs. Augusto 
Sconocchia affissa alla porta del tribunale 
Stante ora l’incoguito domicilio del citato 
a forma di leggo. 

‘om. Rieci Proc. Rotale 


AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 


lina: pile! rilasoiata 
pane seria 
dal, trib, di Viterbo li 22 luglio 48: 
Ia somma di sc. 687 è 30 residui 


di so. 1084 per titolo espresso nel verbale 
di ameto del cursore FP 


rio, altrimenti sarà tenuto a tutti i danni 
e spese a norma della procedura. 
Descriz. degli oggetti da vendersi 
Num. 45 rubbia grano esistenti presso 
la pub. dep. di Capranica. 
Affissa li 40 sett. 4855 
Frezza Curs. 
A. Orlandi Proc. 


Con sentenza resa da Monsig. Vice- 
gerente, ossia dal sig. avv. Alfonsi udit. 
nel dì {0 corr. è stato prefisso ad Ales- 
sandro Aloisi il termine di giorni 3 a pa- 
gare se. 7 50 pigione di una rimessa a 
tutto agosto ultimo, ed in difetto alla 
evacuazione altesa la morosità oltre le 
spese. 

Ad istanza del sig. Francesco Pucci- 
nelli creditore si deduce ciò a notizia del- 
l'Aloisi per ogni effetto di legge. 

Bernardino Matozzi Proc. 


Per la seconda volta, e ad istanza di 
E. Rma il sig. Card. R. Roberti ammi- 
tore deputato di 8. E. il sig. Duca 
D. Pio Braschi Onesti, si citano i di co- 
stui creditori certi ed incerti, e di inco- 
gnito domîic. a comparire dopo $ giorni 
avanti il primo turno del trib. civ. di Ro- 
ma per sentir dichiarare la convocazione 
del concorso universale sui beni liberi, & 
sulle rendite di quelli materialmente pos- 
seduti dal pred. signor Duca, come dalla 
nota in atti, delegarsi un giudice per gli 
atti di legge ed intanto siano inibiti gli 
atti esecutori ec, 
fi Bernardino Matoszi Proc. 


Illmo sig. mu Cecconi Ass. del Trib. 
Ad istanza del sig. Filippo Ciceolini 


‘Not. domic. in Roma via del Corso n.36 


rappr. dal lor Rotale si, ci 
ie procurator Ro! signor Ciro 


Si citano gl’infr. per la seconda volta 
quin la contagio dl giogo 18 corr, 
L] ire la Udienza ‘dopo 3 
giorni sentir conda (1 

ereditario. del Dott. Giovanni "Puaeari 
al Sc; 161 ‘99 od altra più 


Sommerfa Notarili 
î ® spese: 
SR E i 


usufruttuaria del Dott. Giovanni Fum- 
soni, e Gio: Batt. Conchaux di lei marito 
in secondi voti per affissione come d'inco- 
gnito domic. e dimora. 
Affissa alla porta dell'udit. a formadi 
leggo li 49 sett. 1855 
R- Bertoni Curs. Cio. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Ludovico Giuliani 
machinista domicil. vicolo della Palma 
n. 90 rappr. dal proc. signor Oreste Ugo. 
linucci. 

S'intima all’Ecemo Municipio Roma- 
no e per esso a 8.K. il sig. cav. D. Vin- 
cenzo Colonna fl. di Senatore domic. nel 
suo palazzo via Cesarini n. 96 qualmente 
l'Ist. in virtù di sentenza resa dall'Ecemo 
Trib. di Commercio di Roma li 24 ago 
sto 4855 ed in stato eseguibile và credi- 
tore del sig. Ippolito Maynadier della 
somma di se. 63 44 dovuti in quanto a 
sc. 48 30 sorte, ed in quanto a sc. 1484 
spese di Ite. Si fà perciò precetto all'in- 
timato di nulla consegnare © far pagare 
0 consegnare della somma che ritiene del 
citato sotto pena di doppio pagamento. F 
ciò salvo ec. 47 sett. consegnata copia 
al domestico. 

Bertoni Cars. 


Ad ist. del signor Ludovico Giuliani 
rappr. dal sott. 

Sia ii soprascritto alto di sequestro 
notificato al sig. Ippolito Maynadier per 
affissione èd înserz. stante l’incogo. dom. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Cir. 
Nella cotta in prot. n. 3349 del 1855 
frà 11 sig. Antonio Cozi droghiere al Cor- 
so. num. 447 contro il sig. Pietro Castel 
lano R.C. cont. 
Udienza del 4 agosto 1855 
Sull'ist. dall’ attore promossa e Lt 
novata ec. dei pagamento di sc. 22 È 
generi di drogheria. Visio ec. Con: 
sid. ec. 8,8. Nima condanna il citàlo + 
di d, somma ed alle speso che 
in so. 6 60 ed ulteriori. i 
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STATI 


Ù FRAN 
Iyéno, La fortuna pubblic 
Sere valutata 20 migliard 

16,630,656,000 in 


Argento, ed una in oro. 
Mante l'anno 1839 le zeci 

In pezze di 20 fr. 
terso. pezze di 5 fr. 
tin Dieci anni dopo, cc 
troviamo: 


Num. 216 — 1855. 


Al Giormale di Roma sica ogni giotmo , eccettuali i fostivi. - 


di uosociazione pov Irimeoito souo è 


5 4 i: Roma B 4 80. Stato 
Pratico, Toapofi è Stati Sardi E 4 ge. - Ganducato di Erscaua, 
Gezio Contaido Wenato e. B 0 So. Ftancia, Spagna, Portege, 
Paesi Wbassi è Saghifiora & 4 50.- Giruania 3 3. -stomerica 8 6.- 


I premi 


Oui associato riccoe il giornale frames di porto: è ogui sumseso sbac- 


calo vale bai. 8. 


ROMA 21 Settembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Presso il ponte Aurelio sorge macstoso 
un edilizio innalzato già con disegno del cav. 
Domenico Fontana dal munifico pontefice Si- 
sto V. Destinato dapprima a ricovero de’men- 
dici, servì sotto Innocenzo XII ad asilo de’vec- 
chi e delle vecchie, finchò sotto Clemento XI 
trasportati gli uni e le altre nella nuova fab- 
hrica di s. Michele a ripa, addivenne ospizio 
cd ospedale de’ poveri sacerdoti. Donato poscia 
nel 1835 all' insigne ordine gerosolimitano con 
l'obbligo di ricovrare e mantenere dieci sacer- 
doti poveri, venne non ha guari dall’ ordine 
stesso ceduto liberamente in un coll’ attigua 
chiesa sotto l' invocazione del patriarca d' As- 
sisi alla Santità’ pr Nostro Signore Pio Pa- 
Pa IX che intento sempre a promuovere i van- 
taggi de'suoi sudditi volle tornarlo all'uso primi- 
tivo ampliando lo scopo dell’antichissima isti- 
tazione volgarmente detta de' Cento Preti. Con 
breve pertanto del 20 marzo vi eresse /’Ope- 
ra Pia dell' Ospizio Ecclesiastico, intesa a pre- 
stare ospitalità ai poveri ed infermi sacerdoti 
romani ed esterni che logori dalle fatiche del 
ministero, cerchino uri ‘asilo, ove condurre tran- 
quilli i loro giorni, e a provvedere infine al- 
la cultura spirituale de’ contadini che si con- 
ducono a lavorare le nostre campagne. Con- 
siderando poi le ingenti spese che richie- 
devansi per vedere incominciare con .solle- 
citudine e progredire poi con felice successo 
opere così vaste, ol're all'avere destinato al 
nobile scopo nuovi fondi, volle che con ana- 
loga notificazione dell’ Eio Card. Patrizi Suo 
Vicario generale (a cui affidò il regime c l'am- 
ministrazione dell'Opera Pia) si facesse un pie- 
toso ed efficace appello ai fedeli, e in modo 
particolare agli ecclesiastici di qualunque con- 
dizione, perchè volessero compiacersi per amo- 
re di Gesù Cristo di concorrere con un offer- 
ta mensile allo scopo indicato. Siamo oggi lie- 
ti di annunziare, che essendo stato generosa- 
Mente corrisposto all'invito, e trovandosi omai 
sistemata l' amministrazione mercè lo zelo, con 
cui l'Eino Card. Vicario coadiuvato da, una 
tommissione di 12 ecclesiastici, secondo; le be- 
nevole intenzioni del Santo PADRE, vanno a pren- 
dersi le misure necessarie. per aprire quanto 
trima l'ospedale o l’ospizio. 


STATI ESTERI 


FRANCIA n 

La fortuna pubblica in Francia, può  es- 
Sere valutata 20 migliardi, rappresentati così : 

16,630,636,000:..in : carta: :746,496,000 
M moneta ;..2,583,504,000. argento coniata: 
39,344,000 inv metallica. tati 

La moneta foi 1899, 001 per..9 porti di 
argento , ed;.na sin;oro. Per.tale,, motivo, du- 
Fante l'anno 1839, .le.zecche ‘hanno, jato i 

In pezze di 20 fr. ..... 27,284,000, fr, 

In pezze di-5;fr;- w>..: 184;312,000 

Dieci anpi dopo, ecco, i. risultamenti ‘che 


troviamo: 


LIAN: 10 ; 


Ta monetà-d'oro sale a 115 
milioni 198,000; quella di argento a 75 mi- 
lioni di franchi. 

Nel 1851 si coniarono in specie d'oro 
240 milioni 915 fr. e in specie di argento 
36,820,000 fr. 

Ne primi mesi del 1853 l'oro salì a_ 50 
milioni 074,460 fr., c l'argento a 19 milioni, 
264,887 fr. 

In tal guisa il conio dell'argento si è di- 
minuito in una progressione grandissima a mi- 
sura che l’oro si accresceva in modo sorpren- 
dente. 

L'esportazione delle specie di argento ha 
preso di sua parte proporzioni impreviste. 

La rarità sempre maggiore dell'argento è 
un fatto provato non solo dalle cifre che pre- 
cedono, ma pur anche dalla esperienza. Nella 
circolazione si trovano appena alcune di quel- 
le monete che formano i 106 milioni coniati 
in.5 fr. sotto la prima repubblica, li 1416 
milioni coniati sotto I imperatore Napolcone I 
a li 1685 coll’ effigie di Luigi XVIII e Car- 
lo X. Queste monete dove sono andate? 

Hanno emigrato all’estero sotto la inces- 
sante azione di più cause, che conviene ricor- 
dare: PE LA 
Una gran parte è stata inghiottita nelle 
montagne e nelle tribù dell'Algeria. Ed in ve- 
ro per moltissimi anni gli arabi non hanno vo- 
luto ricevere se non monete da 5 franchi col- 
la effigie di Carlo X, e non hanno mai più ri- 
portato sui nostri mercati le monete francesi, 
che si erano prese. 

Una parte ben più grande senza dubbio ha 
preso per mezzo dell'Inghilterra la strada della 
Cina e dell'Australia. Dacchè il commercio bri- 
tannico non liquida più le sue operazioni nel- 
la Cina per mezzo dell'opio, è costretto a pa- 
gare in argento l'enormi masse di mercanzie, 
che va a cercare nel celeste impero. 

Per provvedere il the, il nanckin, la por- 
cellana ec., l'Inghilterra si provvede continua- 
mente in Europa della moneta di argento, nel- 
la cui vece ci dà le quantità di oro, che ri- 
ceve dalla California e dall'Australia. Ogni gior- 
no i fogli inglesi segnalano la esportazione del- 
le verghe d'oro , che si dirigono da Londra 
verso il continente. Questa massa di metallo è 
pagata con somme equivalenti d'argento prese 
ne Inoghi, i quali posseggono, questo genere di 
moneta 

La demonetalizzazione. dell'oro nella Olan- 
da enel Belgio deve anche molto contribuire 
nelle. cause, che determinano ‘1’ esportazioné 
del. denaro francese. 

I guglielmi o'andesi e i 15 milioni ‘all'in: 
girca di monete da 25 franchi belgi sono ve: 
nuti a, trasformarsi .in moneta francese, e‘ 
5 franchi. V “NU 
da ;e.il Rel, 
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l'argento è nella proporzione da 1 a 15. 05. 

Negli Stati Uniti, dopo la legge del 20 di 
aprile 1852 questo rapporto, è stato ridotto da 
1a 15. 98 ad 1a 14. 88. 

Nell' Inghilterra non è se non di 1a 
14. 28 ed in questo paese i contratti in ar- 
gento non possono essere fatti per meno di 
una lira sterlina. 

Da tuttociò risulta, che con una gramma 
di oro si hanno in Francia 15 gramme 5 di 
argento, mentre una gramma di oro noa da 
che 14 grammo 88 agli Stati-Uniti, e 14 gr. 
28 nell’ Inghilterra. 

Agevolmente si conosce il*vantaggio, che 
hanno questi due paesi nell'inviare il loro oro 
in cambio del nostro argento, che loro per- 
mette, riguardo la loro speciale legislazione di 
realizzare in ogni gramma del primo di qur- 
sti metalli un beneficio di più di una gramma 
di argento nell’ Inghilterra, e di 70 centigram- 
mi all'incirca negli Stati-Uniti. 

GRAN BRETAGNA 

Si legge nel Mornin-Chronicle: 

Rimane ancora agli eserciti inglese e fran- 
cese, aiutati dal contingente sardo e dalle trup- 
pe turche, a prendere la parte settentrionale 
di Sebastopolti. cv 

È giusto il dire che la parte settentriona- 
le è di gran lunga la parte più forte della 
piazza. Sarebbe strano dissimulare il fatto. Non 
bisogna che noi supponiamo perchè siamo i 
padroni della parte meridionale di'Sebastopoli 
che la nostra opera sia ‘compiuta. Per contro, 
la più difficile metà rimane ancora da com- 
piersi. Il più degli ufficiali che furono sui luo- 
ghi sono unanimamente d’avviso, che è asso- 
lutamente impossibile alle truppe alleate di 
prendere la parte settentrionale di Sebastopoli 
per via di bombardamento. 

Essi affermano che la sola probabilità che 
noi abbiamo d'insignorirci di ciò che rimane 
di questa potente fortezza, sia di ricorrere a 
un iuvestimento della piazza, investimento re- 
so faeile ora che siamo in possesso della par- 
te meridionale. Ma gli è questo un lavoro pel 
quale possiamo riposarci sui generali alleati. 
Eglino sono i migliori giudici di ciò che ri- 
fftane loro da fare, e noi siamo convinti che 
non falliranno al loro dovere. 

La perdita di una parte importante della 
più formidabile fortezza che difenda ì suoi 
possedimenti meridionali, sarà certo un gran 
colpo per la Russia. Ma non facciamoci illù- 
sîonè sull'importanza di' questo ‘fatto , è non 
diamò a radere che l'evacuazione della parto 
meridionale di Sebastopoli terminerà la guerra. 

Thdubitatamente la Russia sarà ferita al 
vivo, ma la ferita non sarà mortàle, e questa 
non'l' impedirà di sostenere e continuare la 
lotta contro le potenze occidentali. E una ve- 
Fila ‘incortestata e a cui dobbiatio' prépararci. 

S'I'fogli di Londra del''12 pubblicano 
piupavinà #1 A L 
î li ‘dispacci indirizzati al''segretario dél- 
l'i tagliato dal contrammiraglio” Brave! co- 
mandante le forze ‘navali inglesi ldlla ‘stazione 


i it Pacifico: 
ERRE ol” dl int 
Petropaulowsky 15° giuigiio 


Signore, 

Ho l'onore d' informarvi affinchè ne diate 
cognizione ai lordi commissari dall’ammiraglia» 
to, che al mio arrivo alle visto di questo por- 
to, il 30 maggio, trovai la piazza affatto vuo- 
ta; non un vascello, non un cannone, non un 
abitante, ma soltanto cannoniere vuote e case 
abbandonate. Entrai l’indomani nel porto in- 
feriore a bordo del Barracounta e in compa- 
gnia del cap. Penayros della fregata; francese 
Alceste. Vi trovammo tre Americaniy.i soli re- 
sidenti che fossero colà rimasti, e da ossi sen- 
fimmo che i vascelli russi Aurora da 44 càn- 
noni, Divina da 20, Divutza da 20, e i tras- 
porti Baikal © drtisch erano partiti il 5 aprile 
cop tpiti.i cannoni, tutte le munizioni da guer- 
ra, come pure tutti i soldati e .gl' impiegati 
del governo, che erano circa 800 ;non potem- 
mo avere però alcun indizio sulla direzione 
che ayevano presa, 

Il mio «vascello ammiraglio, la Dido e la 
Pique eravamo arrivati al punto di convegno 
il 44 maggio, l' Encounter © il Barracounta vi 
erano fino al 14 aprile. 

Sono dovuti i maggiori elogi al cap. 0° 
Callaghap 6 al comandante Stirling per lo relo 
e l'attività che impiegarono in questa circo- 
stanza, @ le SS. LL. noteranno la prontezza 
colla quale il eontrammiraglio sir James Stir- 
Jing spedì questi due ultimi legni. La fregato 
francese Alcesto e il Brisk trovaronsi nel tem- 
po stesso in vicinanza del punto di convegno; 
ma per causa delle folte nebbie mi fu impos- 
sibile di scuoprire la baia d'Acootska prima 
dal 21 maggio. 

lo aveva sei vascelli riupiti e contava sul- 

la pronta apparizione del settimo. Mi recai con- 
seguentemente al porto, rimorchiato dal Bar- 
racounta e seguito dall’Alceste che il Brisk ri- 
motchiava ; gli altri tre arrivarono la stessa 
aera. Il comandanto Stirling, del Barracounta, 
avendo potuto, mentre era separato dalla squa- 
dra e trayerso un solco di luce, fra la nebbia 
esaminare l'ancoraggio e riconoscere il porto 
mi fece sapere che ì vascelli non vi erano 
più. 
; L'Amphitrite venendo da Honululu m' in- 
contrò il dì 11 mentre io inseguiva i basti- 
menti russi nel mare di Ochetsk, e avendomi 
dato notizie tali da convincermi che una forza 
navale anglo-francese combinata vi si trovava, 
io spelî, invece di continuare il viaggio, i va- 
scelli Pigue e Barracounta, © quindi l' Amphi- 
trite all'imboccatura dell'Amour per rinforzare 
la squadra di sir J. Stirling. L'Eneounier par- 
1ì per Haskadadi per informare $. E. del mo- 
vimento degli altri vascelli , pel caso ch' egli 
non fosse di Jà partito. L'Amphitrite ebbe l'or- 
d.ne di raggiongere la mia bandiera a Sitka 
tostochè, è suoi, servigi non fossero più neces- 
ri nel mare di Qchetsk. Ù 

Tornando, a parlare di Petropauloyski, fa- 
rò notare che il nemico deve aver layorato cop 
infaticabile ardore dopo la partenza, l'anno scor- 
10,'della squadra alleata, poiche abbiamo vi- 
#0. 9 balterie da 54 cannon costruite ton molta 
abita eo fascino Sogprmegie legate. insiome, 
e delta grostezza di 25 piedi; alcune erano cin» 
fe di palizzate piene di tarra, altre di fosse, 
scan, sentieri coperti ‘fra l'ina e l'altra, e con 
piantate d'alberi dietro; ad esso, 

‘Erano stati fatti tutti i pripai ivi. per ri- 
severi prima venisse," gg 
re la, piazza. Ja, feci distruggere le batteri, m 
siccome all'ayvicinarmi non. incontrai 

colo, anice dl'pnorg .il. 

città. Troyai nascosto. nel | paria 

bel balegiera. russo da 400. toi 

Arian p_eostulto. nel 1 

rebbe già partito, | 

Aian co) niglia d 


» ‘n mia aspettativa non 86 potuto apri- 


| ra corrispondenza cogli abitanti che sono fag- 
giti, è dai quali sperava la liberazione di due 
prigionieri inglesi che sono con essi : gli ame» 
ricani però mi dicono che essi sono ben traltati, 

Desidero, in conclusione, di aggiungere che 
sebbene sia stato un disappunto per la mia 
squadra il trovare, all'arrivo in questa piazza 
lontana più di 2,000 miglia dalla stazione, che 
il nemico era fuggito e le batterie abbandona- 
to, tuttavia le SS, LL. vorranno riconoscere che 
bisogna render giustizia a ciascuno dei vascelli 
di questa squadra per l'ardore con cui ha pro- 
curato di arrivare sollecitamente in un porto 
ove sperava che dovessero compiersi vanlag- 

operazioni. 

Li più perfettà elligenza si è rmantenu= 
ta fra il cap. Peniauros, dell'Alceste, e me, cd 
io non potrò mai abbastanza lodare lo zelo e 
l'attività con cui egli ha corrisposto ai miei de- 
sidert ed è stato preciso ai convegni. La stes- 
sa armonia ha sempre regnato fra me c il con- 
trammiraglio Fourichon, 


H. W. Bruce. 
RUSSIA 
Pietnosuaso è Settembre. 


I giornali pubblicano un rescritto impe- 
riale Indirizzato al comandante dei gendarmi , 
capo del quartier generale dell'Imperatore, aiu- 
tante generale, generale di cavalleria conte Or- 
low. Esso è del seguente tenore: « conte Ales- 
sio Fedorowitsch! In questo giorno che chiude 
cinquanta anni di servizio da lei reso al tro- 
no ed alla patria, io penso colla più viva sod- 
disfazione alla, gloria da lei acquistata durante 
questa sì lunga sua carriera. Ella prese parte 
4 tutte le guerre principali condotte sotto l'im- 
peratore Alessandro I, nonchè a quella del 1828, 
e sempre ella si distinse per valore ed intre- 
pidezza esemplari; ne fanno fede le sette feri- 
te ricevute da lei nelle battaglie di Borodino. 
Allorchè ella comandata il reggimento della 
guardia imperiale a cavallo, prestò un impor- 
tante servizio al trono, manifestando una ve- 
race devozione verso l'augusta nostra casa. L'in- 
dimenticabilo mio padre, apprezzando piena- 
mente il fermo suo carattere, fece di lei uno 
dei principali esecutori dei suoi piani, incari- 
candola sempre di affari di speciale importan- 
za ed affidandole la sorvegliaoza superiore del- 
l'ordine e della quiete dell'impero. Ella giusti- 
ficò l’illimitata sua fiducia, eseguendo sempre 
i propri obblighi conforme alle sue intenzioni 
e desideri e cooperando in pari tempo nei suoi 
Incarichi diplomatici alla maggior gloria e pos 
sanza della Russia. Ma anche indipendentemen- 
te dalla considerazione dei suoi meriti il mio 
padre la amava sinceramente con tutto il calo- 
re e sincerità della sublime sua ‘anima. Egli ve- 
deva in Jei non solo il suo fedele servitore, 
ma l'amico della sua famiglia, e la miglior pro- 
va n'è ch'egli la destinò ad Acdombagearioi da- 
rante i) nilo viaggio all'estero. Sotto i suoi oc- 
chi accadeva che il miò cuore prescelse colei 
che forma ora la felicità ed il conforto della 
mia vita. E questi setitimienti di ‘mio padro si 
conservarono inalterabili. Negli ultimi momenti 
della sua vita, egli, ticattcatami di ‘presentarle 
i suoì ringraziamenti, Come ad amico ‘che gli 
era stato ‘sempre divoto è fedele. fo 't0 adem- 
pito questo incarico i 


mano di Sta Maestà impe 
dialmente devoto suo ami 


) e sono il cor. 
Firmato —ALESsANDRO 
Zarskoje-Sselo 22 agosto 1855. 
IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo in una corrispondenza francese : 
Non chiuderò la lettera senza dirvi d' w 


«soldato ‘di nuova specie, che si coperse di gly- 


ria alla battaglia della Cernaia. Quest'è un ca- 
no, che salvò la vita ad un sergente, ad uu 
soldato, ed acquistò tre prigionieri. È di ap- 
partenenza del sig. colonnello Metmann, del 73° 
di linea. 

Il 16 alla mattina, in quella che si mar- 
ciava contro it nemico, il suo padroue lo ave. 
va fatto legare; ma il cane, mi rincresce 
non saperne il nome, vedendo accorrere le sol. 
datesche, e udenda il rumor dell'artiglieria, 
ruppe la catena, e si lanciò in mezzo al suo 

imento, ed eccolo Ivi alle prese col nemi- 
co, addentando gli uni, rovesciando gli altri, 
e con grande faroro adoperandosi nella mischia 
Visto un granatiero russo minacciar d'un colpo 
di baionetta il fianco d'un: sergente che affer- 
rava pella cravatta, d'un balzo gli si avvinghiò 
al capotto così duramente che lo fe'cadere a 
torra, ma troppo generoso per mordere un vin- 
to, si contenta di calcarlo colle zampe, e di 
mostrargli i denti ringhianti finchè lo costringe 
ad arrendersi. Alquanto lunge, un russo innal- 
za la sciabo!a per calare un fendente sopra un 
zuavo ferito; il cane gli si avventa alla mano, 
da cui sfagge l'arma, cosicchè il soldato si re- 
do stretto a darsi prigioniero, 

In quel frangente il vigoroso animale è fe- 
rito da una palla che gli ruppe una gamba; 
questa ferita, non che intimidirlo , gli raddop- 
pia anzi il suo ardor guerresco, e si gilta no- 
vellamente sulle schiere nemiche , rovescia un 
afficiale, e trascinantdolo dalla parte delle trup- 
pe confederate, lo fà prigione. 

Un denostri medlci gli curò la gamba sfra- 
cellata, ed ora è in via di «guarigione. 
———————©—©=z____=si 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 16, da 
Londra e Vienna quei del 15. 

I Debats consacra un lungo articolo sulla 
guerra dell'Oriente. 

Un dispaccio di Danzica 14 settembre fa 
conoscere che la flotta alleata del Baltico è 
sempre ancorata a Seskar ed a Nargen. — 

Tutti { giornali fanno commenti sul piano, 
che si va ad ‘intraprendere in Crimea da una 
parte @ dall'altra. 

Un corrispondente dell’ Indipendrusa Bd- 

ga protende; che la situazione dell'armata rus- 
sa dietro Sebastopoli sia delle più critiche. 
I giornali francesi, esprimono voli per 
una ‘pace orà giudicata possibile, e gl'inglesi al 
toatrario contengono articoli di un carattere 
eccessivamente bellicoso, 3 

Pet il Times, come per l’Herald, per l'A&- 
vertiser, e per il Globe la guerra non altro fa 
che incominciare: fa ‘presa di Sebastopoli non 
è*ohe<una-spevie di refrigerio dopo Lor 
combattimenta dellb trincere. SCR 

La [ago dice la Gazzetta di Lio 
frenerà ella questi ardori intempestivi della 
A inglese! Lo speriamo, senza 00 
molto. 9 
L'Austria probabilmente farà sentire 2 pie 
troburgo vonsigli, che saranno ascoltati © © se 
le pretese eccessive da una parte © dall sir 
Îiòn vengono 4: complicare una de € 
‘dî s0bo' stati così vicini per concorcet tip. 

k ‘pòranze per una prossima pre 
di'Baropa: "gi poter an 
lenza Belya crede di pote lo 

il generale de Salles non è SU 


AITTALI 


EÉupatoria 
impedire la ritirata dei 
principe Gortschakoff lo 
La Gazzetta di Ling 
ranze di «una prossima pi 
razioni , che. va enumi 
suasi, conclude, che il ca 
in questo momento i no: 
è. lui, che prima di 


le ha detto in facci 
È fopa: L'Impero è la p 


nelle nuove operazioni, 
prendere si mogtrerà si 
prove, eroica nelle battag 

Il Diritto Comune 
quanto segue: 

Quali saranno le co 
di Sebastopoli? I: pensa 
nell'ammirabile fatto di 
rente, la causa efficace 
mento della pace. 

L'Unione di Besanzd 
temerario il volere appri 
guenze della presa di S 
vista della pace. 

Il Corriere degli Sta 
riporta la trista notizia d 
nuta sulla ferrovia di Fi 
file da 21 persone, fra 
rand di St. Andrè, consa 
delfia. 

Tono 17 

La: Gazzetta Piemon 
pappo del gen. La M 
del 16, il quale riguar 
condotta degli ufliziali e 
so è accompagnato dal 
primario. 

Parioi 17 


nunzio della presa di Si 
della guerra ba scritto if 
al maresciallo Pélissier. 

Onore a voi ed all: 
mata. Fate a tutti le mi 
zioni. Congratulatevi con 
la costante bravura e fo 
falto prova durante una 
pagna. 
— Il Moniteur del 
nominale de' soli uffizial 
Fina rimasti uccisi 


Gouhot, capitano d* 

De Girard, tenente 
Roy, sottotenente dij 

' Dampierre d'Horno; 

di marina, ferito gravemi 


teale la visita di S. E. 
Witibasciatore ottomano, 
no. secondo consiglier 
‘iffiziale delle guardie di 
— La Patrie annug 


‘dt Morseille, che a cagio 
tdi :Sebastoboli e d 
Viper il ministro d 
"Tinivio ‘del materiale da 
che si spedivano dal nost 
(Mm "— Si legge nella 
. I Per ordine dell'imp 
Mmanate, istrazioni d-' 


ti 


— 89%. — 
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Si assicura che duè divisioni imbarcate ad 
Lupatoria si uniranno alle truppe turche per 
impedire la ritirata dei russi, nel caso che il 
principe Gortschakoff' lo ordinasse. 

La Gazzetta di Linguadoca fonda le spe- 
ranze di una prossima pace su molte conside- 
razioni, che va enumerando. Noi, siamo per- 
suasi, conclude, che il capo dello Stato divide 
in questo momento i nostri desideri: imperoc- 
chè è lui, che prima di cingere la corona im- 
eriale ha detto in faccia alla Francia e al- 
ÎEuropa: L'Impero è la pace. 

La Speranza dì Nancy dice: La lotta non 
è finita: bisoguerà allontanare nuovi pericoli e 
riportare nuove vittorie: ma l armata alleata 
nelle nuove operazioni, che va forse ad intra- 
prendere si mostrerà sempre paziente nelle 
prove eroica nelle battaglie. 

Il Diritto Comune di Bourges. contiene 
quanto segue: 

Quali saranno le conseguenze della presa 
di Sebastopoli ? I perisanti vorrebbero vedere 
nell'ammirabile fatto di armi degli 8 e 9 cor- 
rente, la causa efficace del prossimo ristabili- 
mento della pace. 

L'Unione di Besanzon crede che sarebbe 
lemerario il volere apprezzare .oggi le conse- 
guenze della presa di Sebastopoli al punto di 
vista della pace. 

Il Corriere degli Stati Uniti del 31 agosto 
riporta la trista notizia di una disgrazia avve- 
nuta sulla ferrovia di Filadelfia, dove sono pe- 
rie da 21 persone, fra le quali il barone he 
rand di St. Andrè, console di Francia a Fila- 
delfia. 

Tono 17 Settembre. 

La. Gazzetta Picinontese pubblica. un nuovo 
rapporto del gen. La Marmora sulla battaglia 
del 16, il quale riguarda particolarmente la 
condotta degli uffiziali e soldati piemontesi, Es- 
so è accompagnato dal rapporto del medico 
primario. 

Parte: 17 Sestembre, 
© Abbiamo per dispaccio: 

Immdiatamente aver ricevuto l'an- 
nunzio della; présa. di Sebastopoli il ministro 
della guerra ba ‘scritto in nome dell'imperatore 
al maresciallo Pélissier. 

Onore a voi ed alla nostra valorosa ar- 
mata. Fate a tutti lo mie sincere congratula- 
zioni. Congratulatevi coù l’armata inglese per 
la costante bravura e forza morale, :di cui ha 
falto prova durante una lunga e penosa cam- 
pagna, ? 
— Il Moniteur del 15 pubblica. la lista 
nominale de’ soli uffiziali del corpo della ma- 
rina rimasti uccisi a ‘terra e sulle batterie ne- 
gli ultimi giorni dell’ assedio di. Sebastopali ; 
lista trasmessa’ per telegrafo dal vice ammira- 
glio Bruat: ‘ 

Goubòt; no d'artiglieria di marina; 

De fanta ica di vascello; 

Roy, sottotenente di artiglieria di marina, 

Dampierrè d'Hornoy, ‘capitano d'artiglieria 
di marina, ferito gravemente 6 quindi morto. 

— 8. A. I, il principe Girolamo Napoleo- 
ne ha ricevuto la mattina del 15 al Palazzo 


«reale la visita di $. E. Mehemet. Diemil Bey, 


ambasciatore: ‘ottonmimo, accompagnato dal -pri- 
mo e secondo consigliere di..legazione e da un 
affiziale delle»guardie di»S. A.<il Sultano. 

. — La Pajrie annunzia con piagere che ha 
ferita sofferta; come fu detto,:dal generale Tro- 
chu, capo ‘di stato maggiore dell’'esercitorin 
Crimea, non presentaalcuna gravità. 

x a Sé da'buonà wr de 
e Marseille, ghe a cagione. dei i là 
menti di :Sebastoholi:.e dell'abbandono delle di- 


fes il «minigtro della ‘ha sospeso 
Fivio del. sopito GNA Le se peg. 


che si spedivanio-dal nostro porto perila 
— Sil nella Presse: j 
sdise” 


Per o dell'imperatore, sot A 
manate, istruzioni de' ministero i: 


per la liberazione immediata dei militari del- 
l'esercito di Oriente. della classe 1847, i qua- 
li erano, a termini di legge, stati sino al gior- 
no 13 mantenuti sotto le bandiere. 

Oggi sappiamo, prosegue quel giornale, 
che è stato sospeso nei porti/francesi del Me- 


. diterraneo l'imbarco del materiale dell'armata 


suddetta. 

Il Pays così ragiona sul soggetto di que- 
ste misure: ; 

La presa di Sebastopoli marca il princi- 
pio di un nuovo periodo nelle ‘operazioni mi- 
litari. La nostra armata ba dovuto, insino al 
dì d'oggi, esaurire un triplice compito: 1 la- 
vorare alle trincee; 2 respingere le sortite 
dell’ assediato; 3 difendere la linea della Cer- 
naia. In vero, nol dvevaftio fi "duo armate; 
l'una per fare l'assedio propriamente detto, e 
la seconda per proteggere la prima. Ora una 
sola ci è sufficiente per andare in traccia del 
nemico e per inseguirlo a’ campu aperto. Il 
nostro materiale d'assedio e l'enorme quantità 
di munizioni necessarie per compierlo, stanno 
egualmente inoperosi, e saranno probabilmente 
rimbarcati, a meno che le circostanze non ci 
spingano a fare l'assedio déi forli del nord. 
Ma, fin quì, nulla c'induce a pensare che ca- 
sì debba essere; e, in ogni caso, un'operazio- 
ne siffatta può compiersi con ‘un effettivo di 
gran lunga minore a quello ch'esigeva la dop- 
pia necessità di assediare Sebastopoli e di pro- 
teggere il nostro campo trincerato. 

— Leggesi nella Patrie: 

Finora non abbiamo alcun ragguaglio sul- 
le perdite dei russi; tutto però c'induce a cre- 
dere ch’esse siano enormi , ‘e oltrepassino di 
molto quelle degli alleati. Riuniti in grandi 
masse, specialmente nella Karabelnaia, per re- 
sistere all'attacco di Malakofî, ed effettuar quin- 
di..il loro passaggio dalla parte nord della 
piazza, essi dovettero essere decimati dalla no- 
strs artiglieria di ‘grosso ealibro, il cui fuoco 
li ha costantemente fulminati. Un. dispaccio 
îi Balaklava annunzia cho lor vennero fatti 
pringionieri 650 soldati e 27 uffiziali. 


Lonpra 15 Sertembre. 


— Benchè i giornali inglesi dicano che 
soltanto fra qualche giorno potranno avere no- 
tizie positive sui resultati dell’ ultima battaglia 
di Sebastopoli, tuttavia il Suh crede potere as- 
serire che gli alleati non hanno {trovato meno 


‘‘idi 1200 cannoni di grosso calibro abbandonati 


dai russi nella loro ritirata. (‘ I dispacci di ieri 
dicono assai di più ). } 

Il Times crede che il principe Gortscha- 
koff abbia intenzione di combinare le suo ope- 
razioni éon quelle dei generali che comandano 
le trappé del 

rr salvare i residui dell'arniata e sgombrare 
la Crimea; spera beùsi che il vigore è Vabili- 
tà. dei generali alleati sapranno impedire la ese- 
cuzione di questo progetto. 

IÎ Morning Post facendò le stesse. previ 
sioni conclude che in breve avranno luogo auo- 
vi' avvenimenti importanti nellò' stesso paesa 

Mavi 14 Setandra 

Il Clamor publico annuntia ‘come probabi- 
leche l'interidente militare ‘#tiialo .sig. Orlan- 

alleati.in Grimea 


Pi di 

bag # pc to ‘di ‘ati 1 col 

de Sale TE 
î iungendo che'mon 


campo di Makensio 6 di Belbeck 


| MGbifia' della Banca in Roma'd 


Vienna 15 Seuembre. 

Il conte de Colloredo , imperiale. amba- 
sciatore austriaco. alla regia corte, inglese , è 
arrivato qui-in permesso, proveniente da Londra. 

— S. M. l'imperatore di tutte le Russie, 
Alessandro Il, all'occasione del.suo giorno opo- 
mastico, si è degnata innalzare alla dignità di 
ciambellano, il consigliere attuale di Stato prin- 
cipe A. Demidoff, il quale, fra- poco, reche- 
rassi in Russia. : 

— Secondo un corrispondente dell’ {ndé- 
pendance belge, il principe Gortschakoff mini- 
stro russo a Vienna, avea pochi giorni sono 
fatte aperture al conte Boi per ottenere la 
mediazione dell'Austria nelle trattative di pace. 
Il conte Buol lo lascio dire, poi rispose che 
se desiderava una mediazione si era ingannato 
proponendela a Vienna ; che avrebbe dovuto 
chiederla a Berlino, dove non si avevano im- 
pegui. 

— Nel poscritto della Gazzetta ufficiale 
di Vienna leggiamo .l- seguente. bullettino: 

S. A. LR. il serenissimo arcidutea : Enri- 
co dopo diarrea che darò vari giorni, fu pre- 
so da un attacco di cholera che. finora conser- 
vò un grado leggero. 

Castello di Weilburg, il 14 sett. (1855. 

prof, dott. Oppolzer dott. Gabel 


RUSSIA 

In data del 15 settembre la Corrisponden- 
za Havas ha da Pietroburgo il seguente dispac- 
cio telegrafico : 

Il generale Gortschakoff scrive in data 
del dì 11: 

Abbiamo fatto saltare in aria una gran. 
parte dello fortificazioni al sud di Sebastopoli 

I nemici cominciano ad apparire in gruppi 
poco numerosi in mezzo alle rovine della città. 

Abbiamo trasportato nella parte setten- 
trionale tutti i feriti che erano restati dalla 
parte opposta nell'assalto del dì 8. 

— Una corrispondenza di Pietrobargo di- 
ce alla Guzzetta di Weser che la Russia non 
ha veruna intenzione di abbandonare la Cri- 
mea ; il principe Gortsthakoff avrebbe scritto 
allo czar dimostrandogli la necessità di con- 
servarla, ed impegnandosi a ciò sempre che 
gli siano spediti suflicienti rinforzi. In conse- 
guenza di questa lettera sarebbe stato imme- 
diatamente adunato il consiglio e risoluta la 
spedizione di sei nuovi reggimenti. 

— La caduta di Sebastopoli, dice la Pa- 
trie, deve avere singolarmente modificati i pia- 
ni di campagna, ma forse non è estranea al 
viaggio dell'imperatore Alessandro a Varsavia. 


i -— ——yTr_r ATTI 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alle mattina del 17 Settembre 1855. 


rc" 


aj ATTIVO 


Oro ed:argento in 0assa in Roma 

edig Anogna, . +...» > sc. 613006 093 
Gambiali in portafoglio iù Roma » 4066591 079 
Cambiali in portafoglio inAncona » 249882 331 
Conta correntg col. Ministero delle 

Finanzo a forma: dell'atto di con- 

‘pessione. LL... » 249212 612 
Conti'vbrtenti debitori in ‘Romd » 213194 455 
Conti corfenti debitori in Ancona » ‘71279 04 
Consolidato Romano acquistato. ton i 

‘facoltà (dell'adunanza gener..22 

aprile 1859:,;1-.2 vi sverr e »: 25619 605 

id Amepnidr ite e BRAGA 
i sopra Rèndita Con- 

11} sotidalà Romana al portatore ed 


— 892 — 
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Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 206478 245 
Anticipazione come sopra, in An- 
cona » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni » 514634 395 
Suceursale d'Ancona debitrico . » 


9636644 539 


————_— 


38968 08 


34036 63 
22217 44 
28691 971 
42103 613 
1761 12 
21180 745 


Passivo 


Bigkietti in circolazione in Roma e 
nello Stato »1913372 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 7833 78 
Conti correnti creditori in Roma» 478555 229 
Conti correnti credit. in Anconan 21972 989 


540 — 
1000 — 


2550427 739 


Tratte da pagarsi in Ancona . » 
Boni fruttiferi 


L'Attivo supera il Passivo di . »1086216 80 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


34036 63 


52180 17 


1086216 80 


pati 5 


3636644 539 


————— 


Certificato conformo alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
». ANTONELLI 
Visto 


Prince. D. Pirro OpEscaLcHI Commiss. del Gover. 


BORSA. 
Vienna 14 Settembre. 
D. 76 4/4 L.764K 
Quattro © 1/2 per 0/0... . D. 66 3/4 L. 67 
Pezzi da 20 o. ag. per 0/0. D. 44 4/4 L.45 


Cinque per 0/0. 


Una bella Polledra di 8 mesi da vendersi, 
Indirizzo, via della Gatta numero 10 secondo 
piano presso il sig. Bartoli. 


SOCIETA’ ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE 


DEL VETRO E DEL CRISTALLO 


AD USO DI BOEMIA 
AM 


Il giorno 8 ottobre 4855 nella sala dolla camen 
primaria di Commerelo in via Cesarini n. 8 si sduneni 
fl consiglio generale degli azionisti allo ore 7 preci 
pom. a forma dollo statuto; sono quindi invitati | med. 


Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona; . » 
Tratto da pagarsi in Roma . . 


o 106331 056 
20823 685 


Agostino Der Ri 


V. Pianciani Presid. della Cumera di Com. di Roma 


ad interveniryi. * 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI 
DELL RERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


20 Settem. | » 3 pomer. 
Ì » 9 pomer. 


larometro 


in Termometro) 
centigrado 


millimetri 
ridotto a 0 


.| 759. 6 
21 Scttem. jAncona....| 761. 0 


Bologna... 


Baromet. non ridotto| Termometro KR. 
‘alla Temperat, 


R.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


920 
727 
910 


1,0| + 14,5 
1,1] + 20,0 
1,1) + 16,2 


0-5-0. 
5-S-0. 
S-N-E. 


Nuvoloso 
Nuv. sp. 
Nuvoloso 


Dalle 9 pom. del 19 Settem. fino alle 9 pom. del 20 detto. 
Temperat. mass. + 21,1. Temperat. min. + 13,9. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 
Umidità | ! dici 
cielo scoperto | massimo 


91 0 
73 0 


20. 7 


Termometrografo 


24. 6 | 21.9 |E. 


Vento 
direzione 


minimo @ forza 


192 |W. 1 | Pioggia 8. 6" continua alle 7. 45 ant. 
0 | Pioggia 0. Piccola pioggia al mezzo giorno. 


| Metcore avvenute dal mezzodì precedente 


AVVISI 
Prima Diffidaz ione 


È stata smarrita una cartella di ren- 
dita consolidata della serie vincolata in- 
testata Ungarelli Francesco, Giacomo , e 
Rosa fù Bartolomeo dell’ annua rendita 
di baj. 60 2/4 portante il n. 26323 Iscritta 
nel registro generale al n. 2144. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
Generale del to Pubblico a forma del 
Regolamento 49 Agosto 41822. 


Seconda Difidazione 


Essendosi smarrito il certificato di 
credito consolidato a carico dello stato 
Pontificio portante i] n.'22070 della serie 
vincolata ed il n. d° iscrizione 7308 inte- 


gigio Zambeccari Giuseppe e Filippo del 
Gi ù 
di PH A Aptonio ‘ell’ anoua rendita 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pub. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Sua Eccellenza prode par Ae 


Mari i BANIREra giudizio; ‘opportima sepionza |. 
(opia della pres. è stata’ affissa alla‘ 


le sue offerte in carta bollata nel tempo, 
@ termine di giorni 30 dalla data del pre- 
sente, chiuse, e sigillate nell’ officio del 
Notaro Apollonj in Roma , via della Co- 
lonna n. 36 ove si troveranno ostensibili 
si oneri; pirata detto tempo saranno 
lalla detta E. S. Rma aperte, e prese in 
considerazione. 
Roma li 49 sett. 1855 
Gli oneri saranno ostensibili anche in 
Oriolo presso il ministro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


n ce fa Civitavecchia 7 
Istanza del sig. io Acquaroni 
comnlille domie. ia Bse adi Tap. 


dal proc. Benedetto Blasi. 

in segi della contumacia accusata 
nel di (8 sett. 1855. 

Si cita nuovamente per affissione ed 
4 forma del $ 483 il sig. Michele Pangalo 
domio. in Genova a comparire nel termine 
di giorni 8 , ed in esecuzione-della dr 
tenza proferita dal trib. di Commerelo 
Civitavecchia ll 48 luglio 1855 sentit or- 
didare che sulla somma esistente 
4l pubblico depositario del Trib. di Com- 
mercio prodotta dalla vendita della Val- 
lonea; venga dallo stesso sig. Depositario 
Gpregzala all’ istante la somma di scu- 
di 88 96 dovuta cioè iù quanto a so, 75 35 
oredito residuale camonistato dalla sudd: 
sani 4 ed in Ma Ra et Spese, 

spese Fi vendita 
della Vallonea decretata con di 
questò trib, del 5 dec. 4854 ed'atl'ent» 
‘vessivi da insieme alle 
N 


porta dell'udit del trib. Civitavecchia 48 
sett 4855 
M. Mollo Curs. 


Ad istanza del M.R, sig. D. Antonio 
Maria Cassini esecutore testamentario del- 
la bo: me: Agostino Camassei defunto in 
Roma li 27 agosto 4855 con testamento 
reso pubblico il 29 med. 

Nel giorno di lunedì 24 sett. corr. 
alle ore 9 antim. avrà luogo l'inventario 
dei beni lasciati sud, Camassei nell'ul- 
timo di lui domicilio in via di s. Salvatore 
in Campo n. 64 secondo piano. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
di legge. 

joma 20 sett. 4855 
Orazio Monetti-Cerasini Notaro di 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


--oAd, istanza de) sig. Eracliano Fronti- 
ni domic. via della Mercede n. 33, 
S'intima ‘alli’ sigg. Elisabetta Giorgi 
Gnattari ,. yen... Col di s. Tommaso 
degl’Inglesi in Roma , Pietro Rambelli , 
Gioseppe Andreuzzi , Antonio Michelan- 


tante a) sì 
ficio dette fi 


glioramenti 
circa a fori 3 
Eseguita ai domicil) ec. 
Enrico Giusti Proe. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Per il sig. Eracliano Frontini contro 
li sig. Antonio, Michelangelo, e (iovanni 
fratelli Ricci, Pietro Rambelli, Giuseppe 
Andreuzzi ven. Collegio di s. Tommaso 
degli Inglesi in Roma , Elisabetta Giorgi 
Guattari creditori iscritti sopra l'infrascr. 
fondo. 

In cancelleria li 20 sett. (855 è com- 
parso il sig. Eracliano Frontini cognito ec. 
ed ha dichiarato di esser pronto a pagare 
per ciò che riguarda |’ interesso di cià- 
scun creditore, la somma di seudi 41000 
prezzo convenuto della casa  vendui ; 
dal sig. Paolo Guattari posta in Roma Lia 
del Pellegrino n. 432 al 434 un istromen' 
rogato in atti del Notaro Hilbrat fn Re: 
ma li 31 decembre 1854 e trascritto 
l’oMcio delle Jpoteche di Roma li 2! se 
naro 4852 nella qual somma è comj A 
Il credito del cor inte , © tuttociò hi 
dichiarato oride uniformarsi al de 
riel 5207’ del vig. reg. e per ogni 


di legge ec. 
“Eraclito Frontiol. | 
inc. 
Aatonio Ruggieri CARE... prog. 
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Not Ibrat: Vi 
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ofifica del sequestro fatto ad jotansa 
cella ioimelaio dis. Giacomo in Avgoti 
‘a che il sequestro alli di 
14 per sc, 28 41. 
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pom. nelle sale del pali 
mici Tiberini terranno d 
La prosa del sig. 
per argomento: « La pd 
moderno. » I poetici co 
no il letterario esercizio] 


ul 
STATI | 
REGNO DI 
Scrivono da Caglia 
Giovedì giungeva i 
sima nave inglese, ammi 
sua costruzione da tutti 
ta una parte del lungo 
che si getterà lungo il 
Sardegna. Essa faceva il 
15 giorni, mentre, a qud 
pori di ordinario non vl 
pioral: Un vapore franca 
lond, lo avea precedato 
l'Africa: si attende ora 
ua altro tratto di corda; 
coadiuvarne tutto il 
profondità in alcuni 
rende l'operazione ai 
essa in un certo sito è 
‘ande profondità che 
fediterraneo, dalla Spezi 
pore francese le Tartare 
Algeri onde annunziare 
di Sebastopoli, di cui og] 
ro il dispaccio clettr 
l’altro verso l'imbrunire. 


\ 
STATI 

FRAN 

Dalla Loira, da Bor 

bs, e da altri | i 

Yono numerosi ragguagli 
inondazioni, trombe d' 
quali principiava il c 

ne, e che cagionarono gi 

&Yvenne sulle coste sud- 

gio, e in una zona de 

Una circostanza sing 


©; p. e. nel valle del 
sciami immensi di formid 


uoghi la caduta o il pas 
ti sorprese le popolazi 
l Baltico sciami di gro 
nella Svizzera, e segnatam 
bi di formiche © di grill 
legna, in Ispagna, in 
torale di Provenza, in G 
re;:sulle rive del Don 
costume, ed oltre i soliti 
Qrazioni eo. Questi fatti 
\cienziati coi subitanei ca 
Talura, coi terremoti ec. 
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ROMA 22 Sestembre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Lunedì 24 settembre 1855 alle oro 41/4 
pom. nelle sale del palazzo sabino gli accade- 
mici Tiberini terranno ordinaria tornata. 

La prosa del sig. Emilio Malvotti avrà 
per argomento: « La poesia lirica del teatro 
moderno. » I poetici componimenti chiuderan- 
no il letterario esercizio. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

Scrivono da Cagliari 12 settembre: 

Giovedì giungeva in porto il Rault bellis- 
sima nave inglese, ammirata per la, forma di 
sua costruzione da tutti gl’intelligenti: essa por- 
ta una parte del lungo cordone sottomarino 
che si getterà lungo il canale tra l’Africa e la 
Sardegna. Essa faceva il viaggio da Londra in 
15 giorni, mentre, a quanto mi si dice, i va- 
pori di ordinario non v' impiegano meno di 13 


giorni. Un vapore francese, comandato da Le-, 


blond, lo avea preceduto d’alquanti giorni dal- 
l'Africa: si attende ora un'altra nave carica di 
un altro tratto di corda, ed altri due vapori, 

coadiuvarne tatto il collocamento. So che 
la profondità in alcuni punti di quel canale 
rende l'operazione assai importante; giacchè 
essa in un certo sito è maggiore della più 
grande profondità che siasi trovata lungo il 
Mediterraneo, dalla Spezia alla Corsica. Il va- 
pore francese le Tartare partì però ieri per 
Algeri onde annunziare alla Colonia la presa 
di Sebastopoli, di cui oggi si occupano tutti, 
dietro il dispaccio elettrico , pervenutoci ier 
l'altro verso l'imbrunire. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Dalla Loira, da Bordeaux, dalla valle del 
Doubs, e da altri luoghi i fogli parigini rice- 
vono numerosi ragguagli di uragani, grandini, 
inondazioni, trombe d'acqua ec., fenomeni coi 
quali principiava il cambiamento della stagio- 
Re, e che cagionarono gravi danni. Lo stesso 
avvenne sulle coste sud-est d'Inghilterra, nel 
Belgio, e in una zona delle Alpi Svizzere. 

Una circostanza singolare accompagnò in 
qualche luogo quegli sconvolgimenti atmosferi- 
€; p. e. nel valle del Doubs vidersi volare 
sciami immensi di formiche alate. Questo fatto 
Sì è spesso ripetuto durante l’estate, e in yart 
luoghi la caduta o il passaggio di strani inset- 
ti sorprese le popolazioni. Così sulle coste 
el Baltico sciami di grosse mosche rossastre; 
nella Svizzera, e segnatamente nel Vallese, nem- 
di di formiche e di grilli neri; le cavallette in 
Sardegna, in Ispagna, in alcuni punti del lit- 
torale di Proyenza,.in Grecia, nell'Asia. Mino- 
re, sulle rive. del-Don «comparvero. fuori . del 
costume, ed oltre i soliti confini delle loro mi- 
grazioni ec. Questi fatti. sono. confrontati.dagli 
Scienziati coi subitanei cambiamenti di tempe- 
Talura, coi terremoti eo. 


è pRPy:S 4 
— Il sig. Petit nel giornale “doi DIbats con- 
sacrando un primo articolo all’ industria dei 
tessuti di lana, ne fa la storia nel modo se- 
guente: 

Uno dei primi bisogni dell'uomo è il ve- 
stire. Perciò ciascuno dapprima mise in opera 
la materia che avea fra mano: la lana quindi 
fu adoperata per la prima, poi il lino, il co- 
tone e la seta. Comuni © grossolani sul prin- 
cipio , i tessuti non tardarono a perfezionarsi. 
L'arte del filare, del tessere e del tingere ri- 
monta alla più remota antichità. 

Omero ha consacrato alcani de’ suoi versi 
a descrivere le fabbriche di Tebe , e sui mo- 
numenti dell'antico Egitto si trovano disegni 
delle macchine, che vi erano adoperate , dei 
mestieri dei tessitori , spolo , conocchie, che 
hanno grande somiglianza con molti dei me- 
stieri, che si usano al presente. I fenici scam- 
biavano le merci di seta e lana, che traevano 
dall'Egitto, collo stagno ed i preziosi metalli 
che cercavano alle Spagne e alle Isole britan- 
ne. Secondo Plinio il vecchio, la finezza di al- 
cune stoffe era somma: Muciano, che fu con- 
sole tre volte, ci ha assicurato, dice egli, che 
a Rodi egli avea veduto nel tempio di Miner- 
va una corazza di Amasi antico re di Egitto, 
formata di una stretta‘c inipematrabilé stolla 
di ferro, di cui ogni filo era composto di 365 
fili: ma non sempre bisogna prestar fede alle 
parole di Plinio. 

A_Roma si faceva gran calcolo delle te'e 
delle Gallie e della Germania, fabbricate nelle 
cantine. Nelle Gallie lo più rinomate tele era- 
no fabbricate dagli abitanti di quella parte del- 
la Francia, che ora si chiama l'Artois, il pac- 
se di Caux, il Berry 6 la Linguadoca. 

L'isola di Malta possedeva una celebre 
manifattura di stoffe per le vesti muliebri. Ci- 
cerone rimprovera a Verre di averla fatta la- 
vorare a suo conto per tre anni. 

Il lino, la seta ed il.cotone servirono par- 
ticolarmente a fare gli abiti da lusso; ma i 
tessuti di lana, in genere più comuni, erano 
di un uso più diffuso. Se ne fabbricavano nel- 
le Isole britanne, nelle Gallie, in Germania e 
specialmente in Italia e nella Spagna, paesi, che 
allora come adesso, davano lane nere e brune 
che si adopravano senza tingerle: da ciò il no- 
me di gens pullata i popoli coperti degli abi- 
ti di bruno colore, con che Quintiliano indica 
le classi povere di Roma. Sa ognuno che tale 
uso di portare abiti di lana di colore naturale 
vige ancora negli stessi luoghi, tanto in Italia e 
nella Spagna, quanto nel centro ed a mezzodì 
della Francia, 

I romani distinguevano Je pecore di lana 
fina da quelle di lana compone. Le lane fine 
servivano a tessuti di qualche valore: le altre 
a far vesti grossolane, tappeti, materazzi e co- 
perte. 

Col pelo di capra si fabbricavano, come 
al presente, bisaccie pei soldati, abiti pei ma- 
rinai. Certi. popoli, per esempio gli abitanti 
della Sardegna, portayano le pelli ‘intere; que- 
st uso mon. è perduto. 

.. Tuttavia. allorohò: l'in romano trabal- 
lò,.sotto la potenza di sua ‘grandezza , allorchè 
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È barbari invasero successivatitonte e-saccheg- 
giarono lo provincie dell’ Occidente, anche le 
manifatture furono rovinate da torrente deva- 
statore: lo arti e ciò che vi era connesso qua- 
si interamente andarono perdute, fino all’ epo- 
ca, in che l'Europa riprese con Costantinopo- 
li e l’ Oriente relazioni troppo a luogo inter- 
rotte. 

AI decimo secolo si vede ricomparire l'in- 
dustria dei tessuti nel mezzodì dell'Europa; in- 
di di mano in mano nelle provincie poste al 
nord della Loira: si spande poi quasi ad un 
tempo in Brettagna, in Normandia, in Piccar- 
dia, nelle Fiandre, in Germania ed in Inghil- 
terra. Ma il medio evo rimase a lungo estra- 
neo al raffinamento del lusso moderno: come 
presso i primi romani la paglia (stramentum) 
erasi sostituita ai tappeti nei palazzi dei re. 

Per alcuni secoli, i tessuti di una certa 
finezza si vendettero ad un prezzo eccessivo. 
Nel 1320 un'auna di buon drappo costava in 
Francia da 100 fr. un’auna di buon panno di 
lana da 150 fr. Nel 1372 si pagava per con- 
to del re un’auna di velluto nero rosato 70 fr. 
Nel 1463 l'auna di drappo fino, bruno per la 
veste del re Luigi XI costava 110 fr. l'auna 
di fino scarlatto violaceo bruno pel suo manto 
300 fr. e del drappo nero per grandi signori 
da 130 a 140 fr. I soli ricchi potevano ve- 
stirsi con sì grave spesa: il popolo comune, 
come si diceva allora, non usava che tele o 
stoffe di lana assai comuni, di cui alcune, per 
esempio il droghetto,sono arrivate fino a noi, e 
sono argomento ancora di grandi fabbriche in 
diversi dei nostri dipartimenti. I droghetti so- 
no stoffe di basso prezzo, di cui la catena è di 
filo e la trama di lana. 

In molte famiglie un abito di droghetto 
era un oggetto di lusso e passava in eredità 
da padre in figlio. Tuttavia verso la fine del 
secolo decimoquinto , alla morte di Luigi XI, 
cade l' Europa feudale: e nello stesso tempo 
crolla l'impero di Oriente. I greci cacciati da 
Costantinopoli, vengono a cercare un asilo in 
Italia, e col gusto delle lettere e delle scien- 
ze, vi portano i processi delle arti e dell'in- 
dustria, quasi nello stesso tempo è scoperta la 
stampa, scoperta l'America; è l’ epoca del ri- 
sorgimento : il genio della civiltà e del com- 
mercio va a spiegare un volo più ardito: ma 
le guerre per molto tempo ne arrestano il 
corso, 

Sotto Carlo V e Filippo II, la Spagna sa- 
le al maggior grado di potenza: ma dimentica 
che la prosperità dell'agricoltura © dell’ indu- 
stria contribuisce più che la gloria militare 
alla grandezza ed alla felicità delle nazioni. Di 
lei più abile, l'Olanda copre i mari co’ suoi 
molti vascelli e diventa la provveditrice di 
tutto il mondo, I suoi industriosi mercati espi- 
eranno i loro legittimi successi con una guer- 
ra di 40 anni che loro susciterà la gelosia di 
Francia e d'Inghilterra. a | 

Alla sua‘ volta viene il secolo di Lui- 
gi XIV; tutto annuncia il suo splendore soltò 
l'azione di una potente centralità, si compiono 
e aprono strade, si scavano canali: i iù illu- 
stri sapienti, gli artisti i più celebri, ì fabbri- 
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catori i più intelligonti sono chiamati dalla re- 
ale munificenza. Nel 1646 Niccolò Cadcau fon- 
da la fabbrica di Sedan; nel 1669 l' olandese 
Van Robais va a stabilire ad Abbeville una 
fabbrica di panni fini. Verso la stessa epoca 
la Francia si assicura la miglior lana di Eu- 
ropa, © Carcassona allora può darsi a_fabbri- 
care drappi leggeri c tinti coi più bei colori, 
cui poi manda in Oriente. 

L'editto di Nantes mette fine a tanta pro- 
sperità: lunghi disastri finiscono il regno del 
grande monarca: ed è allora che cresce la 
fortuna dell'Inghilterra, la quale per lunghi an- 
vi non ha più rivali. 

Dal 1750 eirca deve datare la fabbrica 
moderna: fino a quest'epoca la lana tosata c 
lavata si scardazzava a mano o si distribuiva 
a un grande numero di operai che la filavano 
col filatoio. La catena si ordiva a mano, co- 
me anche si disponeva la trama nella spola 
del tessitore. Due uomini sullo stesso telaio 
facevano agire la spola e tessevano una stoffa 
imperfetta. 

Nel 1738 un orologiaro , Giovanni Kay, 
per sianciare la spola, inventò un apparec- 
chio semplice ed ingegnoso, che si chiama la 
spola volante. Nel 1760 Roberto Kay, suo 
figlio, aggiunse a questa invenzione il bossolo 

castro, per cui un solo tessitore poteva 
servirsi di tre spole 6 fare una stoffa mischia 
facilmerdte come una stoffa ordinaria. 

Nel 1762 an falegname della contea di 
Lancastre, Giacomo Hargraves, inventò una mac- 
china, per cui si poteva filare una grande quan- 
tità di fili ad un tempo: 6 questo uomo mor- 
to povero e perseguitato aprì la via al celebre 
Arkwsight di Presto, che inventò i telari por 
la filatura continua, sul cui principie sono fatti 
tutti quelli che si usano al presente. 

La prima pateote per filaro col mezzo del 
cilindro fu data nel 1769: la prima fabbrica 
mossa da cavalli fu stabilita nel 1770 a Not- 
tingham: e dopo dieci anni il numero dei fila- 
tori 6 tessitori nello conteo di Lancastre e di 
Nottingham era cresciuto in modo  straordina- 
rio. Ma si dovea fare ancor più presto, Il sig. 
Watt trovò il motore delle macchine nel vapo- 
re. L'Inghilterra fu dapprima la sola in pos- 
sesso di questi potenti stromenti di lavoro: ma 
poi nel 1790 le nuove macchine farono intro- 
dotte nel Belgio, indi in fGermaria, poi iv 
Francia. Oggi sono sparse dovunque: e la s0- 
miglianza dei tessuti fabbricati da vari popoli 
che sono discesi nell'arena prova che tutti 
combattono con armi presso a poso eguali, 
quantunque tutti non sappiano aucora servir- 
seue colla stessa abilità: ma ciò non è cho una 
questione di tempo. 


RUSSIA 

.Il Giornale di Pieiroburgo del $ settembre 
continua a pubblicare l'estratto officiale delle 
vperazioni d'assedio di Sebastopoli. Questo do- 
cumento, di cui diamo la traduzione, segue gli 
avvenimenti fino :alla data del 20 agosto, © 
non fa in verun modb presagire quelli che 
Hanno avuto luogo' nei giorni 8 e 9 settembre. 
, Sotto Sebastopoli (esso dice) l'andamento 
dell assedio è stato generalmente lo stesso che 
nei giorni precedenti; ecco” quali ne furono le 

particolarità più notevoli. 
Il dì 11 (23) agosto. — Il fuoco delle 
batterie nemiche contro la metà della nostra 
linea sinistra di difesa, fu molto forte, benchè 
meno intenso che ‘al principio del bombarda- 
mento. L'artiglieria della piazza rispose con 
successo all'avversario , rando specialmente a 
scacciarlo dal' terreno posto al di là' degli an- 
tichi ridotti Sellnghicik ‘ Volbynia 6 del ‘ha- 
siione n. 2° : IS 
' ‘Malgrado questa ostinata‘ dîfesa della guar- 
nigione dî Sebastopoli, l'assediante continuò con 
perseveranza i'suoî Yavori. Dal suo parapetto 
avanzato spinso dolilto ‘il'bastionle Korhiloll una 


galleria di circa 5 sagene ; cominciò a destra 
la costruzione di un parapetto semicircolare, e 
prolungò gli approeci che aveva già portati avan- 
ti nella notte del 9 al 10. È 

Dalla nostra parte si ripararono i danni 
quanto fu possibile, specialmente al bastione 
Korniloff, come più esposto al fuoco concen- 
trato del nemico; e inoltre, alle ore 2 del mat- 
tino, al di là dell'angolo sporgente del bastio- 
ne n. 4, facemmo seguire un'esplosione che 
riuscì benissimo, © interruppe su quel punto i 
lavori dell'avversario. 

Il 12 (24) agosto. — Alle ore 5 del mat- 
tino il bastione Korniloff cominciò a cannoneg- 
giare contro la batteria nemica da 10 pezzi 
costrutta al di sotto dell'antica lunetta Kamt- 
chatka. Il nemico dal canto suo rispose con un 
vivo fuoco diretto coutro il Poggetto Malakoff 
e il bastione n. 3; verso le oro 8 il fuoco si 
feco più lento. 

Nel corso della giornata l'avversario potò 
aumentare la grossezza dell'intonaco della sua 
trinciera avanzata contro il bastione Korniloff ; 
mandò avanti d’altre sei sagene il lavoro in- 
cominciato nel giorno innanzi, 6 all'estremità 
vi costrusso un parapetto, collocando a destra 
ana fila di gabbioni di circa 5 sagene. Parimen- 
te al di là del bastione n. 2 i suoi approcci 
furono continuati. I lavori della guarnigione con- 
sisterono nel riparare le opere del sobborgo 
Karabelnaia, cho il fuoco del nemico aveva 
danneggiate. La violenza dei fuochi curvilinei e 
della moschetteria del nemico impedì il buon 
successo di queste riparazioni, specialmente al 
bastione KornilofT. 

Nella notte del 12 al 13 la nostra catena 
al di là del bastione num. 2 accorgendosi che 
nou erano ancora occupati tre parapriti recen- 
temente costrutti dal nemico, se ne impadroni. 
Nel tempo stesso l'avversario, che voleva occu- 
pare i nascondigli situati intorno a quel bastio- 
ne, vi si recava in due colonne; ma accolto dal- 
la mitraglia e dalla moschetteria del bastione 
medesimo, si fitirò e si slanciò contro i nostri 
volontari che erano stati nel frattempo rinfor- 
zati del reggimento cacciatori di Zamosch. Il 
sotto-tenente Kaibetoff che comandava la cate- 
na, dopo aver preso un prigioniero e alcuni fu- 
cili nella trinciera nemica, ed averne rovescia. 
ta la mantelletta, si ripiegò verso le nostre ope- 
re che aprirono un vivo fuoco di cannoni. 

Il 13 e 14 il fuoco delle batterie nemi- 
che fu generalmente moderato. 

Alla nostra sinistra, il dì 12, um distac- 
camento di cavalleria nemica sostenuto da in- 
fanteria, s'inoltrò verso il passo delle montagne 
presso Ouzenbaschik, e si ritirò dopo una bre- 
ve scaramuccia soslenula coi nostri avamposti. 
Nella notte del 12 al 13 l'avversario levò 
il suo campo nella vallata di Baidar e ripassò 
la Tchernaia, lasciando circa due squadroni a 
Vuzenbaschik e Bagha. 

Il nemico ha effettuato considerabili lavo- 
ri sul declivio delle montagne Fedukine; sopra 
un promontorio a sinistra della strada ha cret- 
ta una batteria per dominare gli approcci del 
ponte di pietra, la quale comunica per mezzo 
di trinciera con altra hatteria dominante il bar- 
rone: la linea ‘dei parapetti, dietro al canale 
dell'acquedotto, fu parimente rinforzata. 

A Ghenitchi dal 3 al 6 (15 a 18) agosto 
f vapori nemici che si presentavano alternati- 
vamente hanno cannoneggiata la città. Il dì 6 
settembre vapori accompagnati da diverse bat- 
ferie galleggianti arrivarono presso il villaggio 
di Ouzkoui, ed una. di esse entrò. fino nello 
stretto, ma accolta dal fuoco dei nostri canno- 


ni, si ritirò. 3.9 e il 10,. dodici bastimenti . 


nemici che si trovavano nélla rada-di Genîtchi 
fecero fuoco contro la ‘città: e' ‘contro il campo, 
ma ‘senza cagionarci alcun -danao;-il d}.11 133) 
soi dei vapori ch'erano.in rada -leverono l'au- 
cora e'prosero.il largo, nella direziotie di Kerlcb, 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Dèbats pubblica le più memorabili date 
della guerra dl Crim o È ARI gl 
4 Settembre 1854. — Imbarco dell’ 
francese (25,000 uomini ) e della turca Tera 
a Varna. a 

9 Settembre.—La flotta che portava lar. 
mata inglese (25,000) si riunisce alla flotu 
turco-francese all'isola dei serpenti. 

14 Settembre.—Sbarco delle armate allea. 
te ad Eupatoria, presso l'antico forte, 

20 Settembre.—Battaglia di Alma. 

27 Settembre.— L'armata alleata, dopo di 
aver passato l'Alma, il Belbeck ed altri corsi di 
acqua, giunge sulle alture di Balaklava. Gl'in- 
glesi s'impadroniscono di questa città e vi sta. 
biliscono le loro basi di operazione. 

29 Settembre. — Ricognizione di Sebasto- 
poli. 

9 Ottobre.—Apertura del fuoco contro li 
piazza: vi prendono parte le flotto. 

25 Ottobre.—Battaglia di Balaklava. 

6 Novembre.—Battaglia d'Inkerman. 

22 Maggio 1855.— Presa del Cemetero. 

24 Maggio.—Spedizione nel mare di Azof, 
con successo completo. 

25 Maggio. — L'armata alleata occupa la 
linea della Cernaia. 

7 Giugno.— Presa del mamelone Perde. 

18 Giugno.—Assalto infruttuoso entro Ma- 
Jakoff. 

16 Agosto.— Battaglia della Cernaia. 

8 Settembre.—Presa di Malakoff. 

9 Settembre.—Il nemico sgombra la parte 
meridionalo della città e si ritira nella parte 
Nord. . 

Le trincere essendo stato aperte il 9 ot- 
tobre 1854, vi sono stati 330 giorni di lavori 
fatti sotto il fuoco della piazza, e malgrado le 
sortite degli assediati. Il fuoco essendo stato 
aperto il 17 ottobre 1854, e la città essendo 
stata presa agli 8 settembre 1855, Sebastopoli 
è stata bombardata e cannoneggiata per 322 
giorni. 

Scrivono da Berlino 14 settembre; 

Assieurasi, che nel dispaccio telegrafico, 
con che l'Imperatore Alessandro Il ha fatto 
conoscere al re di Prussia la caduta di Scha- 
stopoli, si trovano testualmente le seguenti pa- 
role: La Russia non farà mai la pace dupo un 
disastro. 

Tonio 11 Settembre. 

A S. M. il re furono fatte tre cavate di 
sangae: ora però è in via di miglioramento, e 
già si fanno i preparativi pel suo viaggio. 

— Stamattina è partito da Torino il con 
te Vilain XIV, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. il re dei Belgi. 

Parigi 17 Settembre. 

Nessun ulterioro dispaccio giunse da Sc- 
bastopoli. 

Il AMonitore d'oggi, in un suo articolo sulle 
cose della guerra, assevera che il forte del 
Nord, ove si è rifugiata la guarnigione di Se- 
bastopoli, non è di maggior importanza dei 
forti che circondano Parigi. x 

Ad onta delle dicerie sfavorevoli che cir- 
colavano, la Borsa fece affari animati ® %° 
stenutì. x 

Lo stesso giornale del 16 pubblica il deere 
to imperiale del 15 col quale il vice-ammira 
glio Armando Giuseppe Bruat, comandante $ 
premo ‘della squadra del Mediterraneo è p'°- 
mosso alla dignità di ammiraglio. 

— Con altri decreti del 5 e 
sono fatte le seguenti promozioni : 

ll'colonnello di artiglieria Mazure, € # 
tore del parco di assedio dell'armata d'Orie"'”; 
al grado di generale’ di brigata nella 1 5 
no dello stato- iore. VA: ila 

{E al grado di. generali di brigata 1", 
suddetta sezione, colunnelli Borel de Bet 
de Lostanges-de-Saiute Alvere, de Malher 


8. corrente 


azure, diret 


in, comandante il r 
guardia imperiale. 

— Il Moniteur de 

mozioni nella cavaller 
Je del generale di divi 
ispettor generale, al con 
che_deve riunirsi alla p 
rey-Monge al grado di 

r comandarne una che 
ta; e dei.generali Tartas, 
di Fulque e Pointe di ( 

Lo stesso foglio pu 
degli uffiziali generali ud 
riosa giornata del dì 8 
sembra’ non mancare de 

Uffiziali generali wc 
fata Saint-Pol, Breton, 
| quest'iltimo n 
sue ferite. 

Uffiziali generali fe 
sione Bosquet, Mellinet 
generali di brigata Cous 

— Con dispaccio 
Marsiglia 16 settembre 
si fanno preparativi per 
te di 10,000 cavalli. 


Lowpra 16 
Lord Panmure ha in 


La regina ha ri 
‘ne la fausta notizia dell 
li. Penetrata di profond. 
nipotente che si è di 
armi alleate questo trio 
nato di esprimere a vc 
alla sua armata, la glo 
ella risente per questi 
eroismo. 

La regima si congr 
del vittorioso esito di 
dio, e le ringrazia del 
con cui esse hanno sol 
meno che del valore ca 
minati. 

La regina è profond 
le perdite inevitabili ch 
pienamente la gioia di d 
tre si compiace della vi 
‘fonda simpatia per coloi 
soffersero per la causa 

Vogliate in nome 
col general Pélissier peg 
dell'assalio di Malakoff, 
sistibile forza e l'invinc 
stri bravi alleati. 

— Leggesi nel Mo 
il principe Napoleone ai 
Sera 13 seltembre venet 
Era sbarcato lo stesso gl 
ricevuto a Soutampton d 
console francese in quell 
dal conte di Persigny. 

— Il principe Fede 
sia e il duca di Cambri 
sera ad Aberdeen; il p 
diatamente per la strada 
far visita a S. M. la r 
incontrato dal principe 

— Il Morning Ch 
portanti rinforzi inglesi 
per la Crimea. Inoltre 
menti di milizia a presi 
ta, a fine di mandare 
Crimea. 

— Si annunziano, 
modificazioni: nello stato 
gleso di Criwca. 

Vienna 16 

“Il secondo bollettiui 

A. T. il screnissimo arc 
mite tenore: Dopo un 
Yenne verso le 7 ore 


lel 


lei 
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Janin, comandante il reggimento zuavi della 
suardia imperiale. 

° — Il Moniteur de l’Armèe annunzia altre 
romozioni nella cavalleria e segnatamente quel- 
|: del generale di divisione di Chalendar, 
jspettor generale, al comando di una divisione 
che deve riunirsi alla prima; del generale Ma- 
rey-Monge al grado di generale di divisione 
per comandarne una che deve riunirsi alla quin- 
ta; e dei generali Tartas, Dupucta, Noue, Lauer, 
di Fulque e Pointe di Gevigny, 

Lo stesso foglio pubblica la seguente nota 
degli ufliziali generali uccisi e feriti nella glo- 
riosa giornata del di 8 settembre, nota che 
sembra non mancare della voluta esattezza : 

Uffiziali generali mecisi: Generali di bri- 
ata Saint-Pol, Breton, di Matblles,‘'Rivet o 
Fonletes, quest’ifitimo morto in seguito delle 
sue ferite. 

Uffiziali generali feriti: Generali di divi- 
sione Bosquet, Mellinet e de la Motterouge ; 
generali di brigata Couston, Bisson e Trochu. 

— Con dispaccio telegrafico Lejolivet da 
Marsiglia 16 settembre si annunzia che colà 
si fanno preparativi per la spedizione in Orien- 
te di 10,000 cavalli. 

Lowpra 16 Settembre. 

Lord Panmuro ha indirizzato al general Sim- 
pson la seguente lettera : 

Londra, 12 settembre. 

La regina ha ricevuto con grande emozio- 
ne la fausta notizia della caduta di Sebastopo- 
li. Penetrata di profonda gratitudine verso l'On- 
nipotente che si è degnato di concedere alle 
armi alleate questo trionfo, S. M. mi ha ordi- 
nato di esprimere a voi, © per vostro ‘ mezzo 
alla sua armata, la gloriosa soddisfazione cho 
ella risente per questa muova prova del suo 
eroismo. 

La regina si congratula colle sue truppe 
del vittorioso esito di questo prolungato asse- 
dio, e le ringrazia dello zelo e del coraggio 
con cui esse hanno sopportati i disastri, non 
meno che del valore col quale li hanno ter- 
minali. 

La regina è profondamente addolorata del- 
le perdite inevitabili che non lasciano godere 
pienamente la gioia di questo successo; e men- 
tre si compiace della vittoria risente una pro- 
fonda simpatia per coloro che sì nobilmente 
soffersero per la causa della nazione. 

Vogliate in nome di S. M. congratularvi 

col general Pélissier per il brillante resultato 
dell'assalio di Malakoff, il quale prova l' irre- 
sistibile forza e l'invincibile coraggio dei no- 
stri bravi alleati. 
__— Leggesi nel Morning Post che S. A. I. 
il principe Napoleone arrivò a Londra giovedì 
sera 13 settembre venendo da Soutampton ove 
era sbarcato: to stesso giorno. S. A. I. è stato 
ricevuto a Soutampton dal signora Lefeuvre, 
console francese ‘in -quel porto, ed allo scalo 
dal conte di Persigny. 

— Il principe Federigo Guglielmo di Prus- 
sia e il duca di Cambridge arrivarono venerdì 
sera ad Aberdeen;.il principe si'recò imme- 
diatamente per la strada ferrata di Dundee a 
far visita.a S, M. la regina a Balmoral, e fu 
incontrato dal principe Alberto a Bonehory. 

— Il Morning Chronicle dà notizia di im- 
portanti rinforzi inglesi che sono sul partire 
per la Crimea. Inoltre si manderanno, reggi- 
menti di milizia a presidiare Gihilterra. e Mal- 
ta, a fine di mandare le truppe regolari in 
Crimea. 

— Si annunziano, dice il Sun, prossime 
modificazioni» nello: stato -maggiore generale in- 
glese di Crimea. i 

Vienna 16 Settembre. 
Il secondo bollettiàd' sulla‘ malattia di:S. 


A. I. il screnissiio arciduca Entico è del se- ‘] 
‘guente tenore: Dopo tà notte ‘inquieta S. A. 


» venne verso le 7 ‘ore del'inattino-tin un so 


dore, in seguito a cui subentrò una moderata 
diminuzione di tutti i sintomi del male. 

— In seguito agli avvenimenti importanti 
della Crimea, il conte Buol ritornerà a Vienna 
prima di quello che avea .divisato. I ministri 
sigg. Buol e Bach furono chiamati da S. M. 
l'imperatore a Ischl mediante dispaccio telegra- 
fico, che li trovò in Aussee. S. M., che fu se- 
guita a Ischl da parte della cancelleria centra- 
le, dedicasi anche colà con operosità incessan- 
te agli affari di stato. Ogni dì corrono corrie- 
ri tra Ischl e Vienna, Si vuol anche sapere ave- 
re gl'inviati delle potenze d'occidente avuto or- 
dine di far darsi verso il governo imperiale 
per ottenere, nelle circostanze attuali, che gli 
anteriori trattati vougano eseguiti. D'altro lato, 
si assicura avere il principe Gortschakoff rice- 
vuto istruzioni d’indurre il gabinetto imperiale 
ad eccitare di bel nuovo le potenze d’occiden- 
te a riprendere le conferenze. Vedrassi in bre- 
ve se si confermeranno queste due notizie, che 
girano nei crocchi bene informati. Allora sa- 
premo anche quan:o vi abbia di vero nella no- 
tizia di un corrispondente da Parigi, il quale 
vuol sapere che il gabinetto francese sia in- 
clinato a riprendere le pratiche di pace, quan- 
do vengano tenute a Parigi. Così ta Gazzetta 
della città e sobborghi di Fienna del 14 corr. 


RUSSIA 

Ul Wanderer esamina la forza delle opere 
settentrionali di Sebastopoli. Nella prima linea sta 
il forte Costantino all'ingresso del porto ed un 
gran numero di fortini minori e di batterio 
alla sponda settentrionale del porto. Ad onla 
che il forte Costantino sia molto Bene arma- 
to, pure tutta quella linea non può: fare gran 
resistenza agli alleati, giacchè essa viene do- 
minata parte dalle alture sopra il forte della 
Karabelnaia, il che indusse appunto i i 
distruggere i loro navigli. Delle graridiispere 
non restano quindi che il forte del Nord ‘0 
la stella o la cittadella situata alla punta occi- 
dentalo delle alturo vicine alla baia del porto. 
Dicesi, è vero, che tra questo forte e la punta 
orientale del porto sia stato eretto un campo 
trincerato e che gl'ingegneri russi lavorino già 
da parecchi mesi nel fortificare quei colli vi- 
cinì, onde proteggere quella posizione contro 
gli attacchi che potessero essere intrapresi o 
da Eupatoria o dal Belbeck; però la linea dal 
mare sino allo alture di ‘Mackensie è troppo 
estesa, e gli sforzi per sostenere Scbastopoli 
eran troppo grandi per poter credere ora che 
quelle fortificazioni del Nord siano atte a di- 
fendere un attacco concentrato dal nord o dal 
sud. La domanda fatta ;dal generale  Pelissier 
di poter trattare col principe Gortschakoff' fa 
in ogni modo supporre che la posizione dei 
russi nella Crimea sia molto ,mipacciata, Af- 
finchè poi gli alleati possano intraprendere un' 
operazione decisiva passerà“ probabilmente un 
paio di settimane giacchè d6bbdhb ‘attendere i 
necessari rinforzi. A Ae 

Stando ad un dispacciò telegt lella 
Gazzetta della città e puri pi {i ip 
reva voce a Parigi al 15 corr. ‘ghe 1 -francesf 
ed inglesi avessero incominciato. larcar- 
si il 12 corr. per, Eupatoria nell& forza. di 
40,000 uomini, e che entro il mèsé. corr, gli 
alleati attaccheranno Bakscì-Serai da ‘Egpatoria 
e da Sebastopoli. La stessa gazzetta fà ascen- 
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dere il danno sofferto dai russi in agateriali , 
da guerra solo in Sebastopoli a 80 milioni.di 


rubli: Hat. Pagni 

— Una lettera da !Vienna, 10, al''Gali- 
gnani’s. Messenger reca: + dx 

Le «ultime notizie di Pietroburgo ssivu- 
rano che nuovi reggiménti: sono inviti in Cri- 
mea; che 50,000: uomibi vengono - concentrati 
nel Pruth, e.che-le;opére di..difesa ;di Pere- 
kop sono state rinforzate. Le stesse notizie? sog- 
giungono inoltre: ‘che ‘un. gran | pareo, di). arti- 
glieria ‘è stato: approntato a Varsavia, il, quale 


è ancora probabilmente destinato per la Cri- 
mea. Le fortificazioni di Kiew sono spinte ala- 
cremente, e saranno in breve ultimaté. 


Bompay 13 Agosto. 


Da Bombay 13 agosto abbiamo, come da 
gran tempo, fatti di pochissima importanza po- 
litica. La nomina di lord Canning a governa- 
tore generale delle Indie, invece di lord Dal- 
housie, destò sorpresa e malcontento. 

L'insurrezione degl'indigeni abitanti nei 
paesi montuosi vicini alla città di Rajmahal nel- 
l'antica provincia del Bengala (i quali monta- 
nari vengono chiamati generalmente Santhals ) 
va sempre progredendo, senonchè mancano tut- 
tora, stando al Bombay-Times, raggnagli precisi 
sulle cause da cui essa ebbe origine e sulle 
sue possibili conseguenze. Si dice che gl'insor- 
ti in campo ascendano a 30 mila uomini, dei 
quali alcuni drappelli, in numero di 500 a 2000 
individui, vanno facendo incursioni al Sud-Ovest 
del paese e spargendo il terrore e la desola 
zione dovunque passano. Essi avrebbero 
distrutto 200 villaggi, e parecchie grandi cittì 
si troverebbero in pericolo a cagion loro. In 
tutti gli scontri ch' ebbero colle truppe rego 
lari, i Santhals furono dispersi con grande stra- 
ge, nè pare che in alcun punto abbiano for 
bastanti per resistere eflicacemente a distacca- 
menti di numero anche mediocre. Gl'inglesi si 
dispongono intanto a porre in opera disposi- 
zioni energiche per reprimere questa solleva 
zione. Non si dubita che il governo Dritaunico 
riuscirà nel suo intento ; tuttavia si deplorano 
gli atti di barbaro furore che gl insorti vanna 
commettendo. 
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Farmaco proposto da Antonio Tironi, ed 
usato con effetto nei primi stadi del ct 
Lo ‘annunciamo come abbiamo annenciati alti. , 
ed è vendibile alla Farmacia Tironi piazza « 
Agostino num. 20. - 

Il detto farmaco consiste in un liquido 
innocuo, composto di principî eminentemente 
diffusivi, astringenti, © sedativi, i quali valgotr» 
a rianimare la forza dei muscoli, ad aceresce- 
re le ‘facoltà digestive, a prontamente risveglia 
fe l'attività de’ nervi, ed a riscaldare instanta- 
ricamento, producendo immediata traspirazione. 


Modo d'usare il farmaco. 


AI primo apparire dei sintomi colerici si 
preùderanno quattro, o cinque gocciole del li 
quoro, versate su d'un pezzo di zuccaro di pane 

La dose, al bisogno, si può ripetere due 
o tre volte, aumentando anche il numero del 
le:gocciole, senza oltrepassare le sette o le ottu. 

Dix una dose all'altra dovranno trascorrere 
almenò tre quarti d'ora, 

Sà‘eesserà dal somministrare il farmaco , 
appena: itisudore ‘annunzi la reazione: allora 
deve soîtetittare la ‘cura del prudente medico. 


+3 3 UP farmado ‘si può pure adoperare per li- 


Berar I inferaò ‘dai grampi, versandone tre o 
quattro ‘godciolè sul shuscolo contratto, e sullo 
stomaco, stròpictiando in seguito la parte con 
panni -di lana, È 

Prezzi. dei vasi del farmaco. 


© Vasi grandi ‘ognuno ‘baj. 50 — Merza- 
ni.80 — Minori 15 — Piccoli 10. 
N, B. I poveri, pureht;muniti d'un atte- 
stato del parroco, saranno provveduti gratis. 
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Il sig; Theodoro de Moller russo avendo ter- 
minato un suò quadro rappresentante s. Giovanni 
Evangelista che predica alla gepte radunata in un 
baccanale nell’ Isola di Patmos, fa noto che tale 

è esposto, al ‘pubblica. pel suo studio in 
dado al dortile ;del palazzo: Altemps , ultimo 
ino, dal' giorno :23..corrente fino ai 7 atto» 
le dalle, 2 ;alle. 6 pomeridiine. “ — 
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AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


SUL LIVELLO DEL mane, 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,7 
28 » 08] + 15,5 


21 Settem.' » 3 pomer.| » 
Ì » 9 pomer. 


Baromet. non ridotto| Termometro KR. ig 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. | Umidità 


» 28» 09 


+ 15, 1 
92 0 |E- 
+ 14,0 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


90 4 jN-E. 
92 0 |N-E. 


Coperto 
Nuvoloso 
calma! Nuvoloso 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Dalle 9 pom. del 20 Settem. fino alle 9 pom. del 21 detto 
Temperat. mass. + 16,5. Temperat. min. + 14,0,” 


Barometro 

in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


Roma. 761. 3 


22 Settem. 9 Ancona.... 
Bologna... 


AVVISO 


Prima vendita particolare volontaria 
alla pubblica auzione di oggetti appar te- 
nuti ad un'illustre defonto da eseguirsi 
lunedì 24 sett. 4855 alle ore 40 antimer. 
precise nelli mezzanini del palazzo Doria 
posto sulla piazza di Venezia n. 442 

N.B. L'ingresso delli sudd. mezzanini 
è precisamente piccola scala nel cor- 
tile a sinistra accanto all'arco. 

Questa vendita consisterà in mobilio 

legni cioè: commod, commodini , 
tania a bancone, 
sedie, poltrone, rtiti, astucci da 
posate, stufe, scrivanie da viaggio, para 
venti, oggetti di corame, ferro, e latta , 
terraglie, e tutt’altro come meglio verrà 
descritto nell’ elenco a stampa che sarà 
distribuito al pubblico sabato 22 corrente 
settembre dal perito Giovanni Martinetti 
nel suo negozio di mobilio sulla piazza 
di s. Agostino num. 43 ed il giorno della 
vendita nel locale sud. , il tutto da rila- 
sciarsi al migliore offerente ed a pronti 
contanti, con l’ osserranza dei consueti 
regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI vendita Giudiziale 


Con sentenza proferita dall’ Eccmo 
Tribunale Civile di Frosinone li 40 set- 
tembre 4853 sopra istanza dei Fi 
cesco , e Michele fratelli Ben: 
carico del sig. Gio, Vincenzo Mi 
ordinata la vendita giudiziale dell’ i 
scritto immobile. Essendosi adempiuto nel 
giorno 26 settembre 4854 a quanto viene 
prescritto dal $ {308 del vigente Regola- 
mento giudiziario si fa noto che nel gior- 
no 4 ottobre 1855 alle ore 24 e seguenti, 
nell’aula del Palazzo Municipale di Fro- 
sinone si aprirà l'incanto per la vendita 
dell’immobile medesimo a favore del mi- 
gliore offerente. 


Immobile da vendersi 


Una casa di abitazione del suddetto 
debitore Milani posta entro Guarcino in 
contrada l’ Ospedale di yani nove, cioè 
cinque camere all'ultimo piano, e quattro 
altre camere ad uso di cantina, confinante 
la sig. Margherita Milani, Giacomo Gian- 
santi al di sotto, e Francesco Spera, strada 
interna salvi ec. 

% primo prezzo d’ incanto è di scu- 
di 284 25 a forma della perizia giudiziale 
esistente fn atti, redatta dall’ Ingegnere 
sig. Vincenzo Boretti, a cni s'intende aver 
piena relazione, 

Frosinone li 20 sett. 4855 

Filippo Dott. Dori Proc. 

Illmo e Rmo Monsig. giud. Eccl. di 
‘Roma in 4 Istanza. x 3 

Ad istanza del sacerdote professore 
D. Pietro Matranga ;ex-vica reltore del 
collegio Greco, scrittore interprete in lin- 
gua Greca della biblioteca Vaticana, do- 
miciliato in via oriana n. 43 e rapp. 

proc. Giovanni Romanis. 

Si cita l’infrascritta comunità dei po- 
veri di Schilpario ; a comparire nel ter- 
mine di giorni 8 quanto ai domiciliati in 
Roma, e in quello di giorni 40 quanto 
all’estera comunità; è l’Istanto per 
il lasso di oltre 40;anpi asglfina? 
mente la sua opera nfo.Cardinale 
An lo Mai'di si e colloboranio! ted 

i Je rori.o con esemplazioni 
di codici di astrusa paleografia. , 0 
con intéi ci delineare. fac simili di 
difcilissimi pulimpsesti, o con correggere 


Termometro] 
centigrado 


22.9 68 0 


Sato del cielo 
Umidità | i decimi 


cielo scoperto 


24. 2 


Termometrografo Vento 


massimo 


direziono 


minimo e forza 


16.0 | SO. 


Metsore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia 9° in due volte dalle 12 alle 4 30. 


le stampe, o con incessanti studj tanto 
individuali che associati a quelli del Por- 
porato in moltissime opere da questo di- 
volgato in suo nome colla stampa, ed in 
altre ancora , come verrà giustificato ; 
sentir perciò assegnare all’ Ist. medes. il 
giusto e adequato salario , 0 compenso 
alla detta opera come sopra , o in ogni 
altro modo da lui prestata al lodato Emo 
defunto, avuto riguardo alla qualità della 
medesima, non che al luogo , al tempo, 
alla persona, all’assiduîtà, e durata, c alle 
altre circostanze tutte che possono con- 
correre per stabilirne la giusta misura , 
deputando se fia d’uopo gli opportuni pe- 
riti, e condannare la citata eredità al pa- 
gamento della somma che risulterà giu- 
stamente dovuta, non che alle spese tutto 
del pres. giudizio, salv’ogni altro diritto 
all’Ist. competente , e con dichiarazione 
che rapporto alla comunità estera si pro- 
cederà secondo le norme stabilite nei 
SS 4644 © seg. del vig. reg. legislativo 0 
giudiz. 
Comunità de’ Poveri della terra di 
nella diocesi di Bergamo , e 
1 suo legittimo rappres. erede 
testata dal defonto Card. An- 
gelo Mai per affissione; inserzione nel fo- 
glio ofBciale, e via ministeriale. 
Giovanni De-Romants Proo 
Rinnovazione 
VVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALB 
In virtù di una Sentenza emanato 
dall’Ecemo Tribunale Civile di Roma 4. 
Turno nell’udienza del giorno 34. marzo 
4855 sopra Istanza del signor Paolo Tas- 
sara [negoziante , domiciliato in piazza 
Cenci num. 23, con la quale venne ordi- 
nata la vendita giud. di quanto segue, ed 
in sequela della produzione effettuata sot- 
to il giorno 20 Agosto 4855 all fascico- 
lo della causa num. 2332 dell’anno 4854. 
tanto del Capitolato quanto dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, non- 
chè della Perizia redatta dal perito inge- 
gnere signor Temistocle Marucchi prodot» 
ta nel sud. fascicolo sotto il giorno 26. 


giorno di mercoldì 3 ottob. 1855 
alle ore 40 antim. nell’ officio della pub- 
blica Depositeria Urbana, posta in via del- 
l'Impresa Vecchia num. 24 si procederà 
col mezzo del pubblico incanto, e con le 
norme prescritte dal vigente Regolamento 
Legislativo, © Giudiziario alla vendi- 
ta di 

4 Terreno prativo diviso in due ap- 
pezzamenti della quantità superficiale di 
coppe 3re, e quartucce due e mezzo , © 
canne 49 posti nel lerritorio di Genaz. 
no in vocabolo il quarto delle curti co) 
finante il primo coi beni della yen. com- 
pagnia della Morte , con quelli del sigg. 
Moschetti , ed il sig. avv. Vannutelli , il 

condo con i beni della ven. Chiesa di 
s. Paolo comp. del $Smo Sagramento la 
cappelle di s. Niocola, ed il' viale delle 
Curti salvi ec. valore risultante dalla sud. 
perizia di sc. 41 45 

2 Terreno aratorio in voe. il quarto 
del Rivotano della quantità di un rubbio, 
scorsi due , e quartucce tre confinante 
colla compagnia del 8Smo Sagraniento , 
col sig. Luciano Egidi, e Marco Colelli 4 
salvi ec. stimato ed apprezzato sc. 407 20 

3 Terreno seminativo olivato in voc. 

Sabina della quantità ‘di quartucce due 
e canne 49 confinante con i beni di Luigi 
Camaccia, Sahte Cremone , e Luca Mar- 
celli, salvi altri ec. stimato sc. 48 70 
Pi nS io | Fipeic] in vwoc. il. Fossato 
lella quan un: quartuccio 
ne 48 confinante colle strada “ictta atte 
mata, Giovanni Ronzani, ed il fosso, sal+ 
i eo, stimato sc. 48. 60 J ) i 


neon arati 


"ROMA'L NELLA TIPOGRAFIA DELL 


Terrono seminativo con castagne in 
voce. il campo, della quantità di coppa 1 
e canne 3 confinante con Niccola Caro- 
selli, Ja Grotta Bonanni, e Niccola Fran- 
gesini salvi ec. stimato sc. 36 32 5 

6 Castagneto in vocabolo Cincelli del- 
la quantità di un quartuccio, e canne 47 
confinanto con i fratelli Gramiccia, i fra- 
telli Vannutelli ed il fosso salvi ec. sti- 
mato sc. 28 93 2 

2 Terreno seminalivo in vocabolo il 
Quarto della Canabosco , o s. Antonio 
della quantità di quarte 2 coppe 2 e can- 
ne 27 confinante con la ven. chiesa di 
s. Paolo, Angelo Antonio De Fazi , sal- 
vi ec. stimato sc. $ A 

8 Terreno seminativo ed olivato in 
voc. la Montagna della quantità di coppa 
una quartuccio 45 e canne 6 confin. con 
il sig. Camillo Boschetti, Belardino Bezzi, 
Giovanni Sebastianelli , e Santo Moretti 
salvi ec. stimato sc. 402 42 5. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto , sarà quello attribuito dal sud. 
perito Ingegnere per ogni fondo , come 
risulta dalla richiama perizia. Si dichiara 
che i suddescritti fondi saranno venduti 
tanto unitamente, che separatament.e 

Roma li 22 sett. 1855 affisso 

Clemente De Donatis Proc. Rot. 
P. Fiocchi Curs. 


RINNOVAZIONE DI AVVISO 
DI vendita Giudiziale di beni immobili 
Secondo Esperimento 


In virtà di sentenza resa dall'Ecemo 
Trib. Civile di prima istanza della Ponti- 
ficia Delegazione di Orvieto nell’udienza 
del di 26 sett. {853 redatta li 8 ottobre 
d. anno. 

Ad istanza del sig. Luigi Ferioli pos- 
sidente domic. a Roma ed avente domici- 
lio eletto in Orvieto nello studio del di 
lui legale sig. Giuseppe Pallotta. 

Premessa la produzione del capitola- 
to, e degli altri titoli voluti dal $ 1308 del 
Regolamento legis!ativo, e giudiziario sin 
dal giorno 42 febbrajo 1853 sul primo 
prezzo di sc. 450 determinato dalla peri- 
zia del sig. Antonio Marj pubblico perito 
che stà in luogo degli estratti censuarj. 

Si procederà all’incanto di una casa 
situata entro questa città di Orvieto sotto 
la parrocchia di s. Michele Arcangelo via 
Posterula contradistinta col n. civico 50 
composta di una bottega, cellaro, cantina 
@ stalla, salita una branca di scale a ma- 
no diritta di due cammere da dormi 
ed una cucina , a mano sinistra 

la, camminetto , due cammere da dor- 
mire, ed un cammerino ad uso di passet- 
to, di una cucina e stanza oscura ad uso 
di legnaro, di un piccolo orto eon poche 
piante cioè una ficuna, tre olivi, e quat- 
tro viti appiè del quale vi è un piccolo 
pozzo, altra branca di scale vi sono 
tre cammere da dormire, ed al piano su- 
periore vi sono due 
vuoto inabitabili confinante coi beni degli 
eredi Pallucco, di Bonaventura, Lorenzo 
€ Felice Tilli, della parrocchia di s. An- 
gelo, salvi ec. 

rale incanto avrà luogo nella sala del 
palazzo communale di Orvieto nel giorno 
di sabato 29 sett. 41855 alle ore 40 anti- 
meridiane, e seg. 

Orvieto li 47 sett. 1855 

G. Pallotta Proc. 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 21 SerTEM. 1855. 
Metallica Banca 

<© 87 70 

- 15 93 


oi Fimina soin — = 4698 


CULTI 


FLEET 


851888222418 i 


Bologna . 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica | Banca 

Consolidato Romano al 

5 per 0/9 god. del 2 

Sem. 1855... .Sc- — 8 
Certificati della rendita 

creata per l’estinzione 

della Carta moneta al 

per 0/0 godim. del 

Trimestre 1855. . 

Banca dello Stato 

4ificio, cupone del 

Semestre 1855 Azioni 

e e 
Società Romana delle 

Miniere di ferro inte- 

ressi 5 per 0/0, dal 4. 

Mag. 1855 e div. dal {. 

Nov.1854 Ax.diSc.100» — — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi , divi 
dendo 1855 Azioni di 

Sc. 400... Pa 
Marittime 6 fluvi 

cietà Romana dividen- 

do 4855. Azioni di 

So. 300 per 4/10 pa- 

gato . . 

Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 

div. 4855. Azioni di 

Sc. 500 per2/10 pag.» — — 46 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 
Buoi e Vacche . 
Vitelle. vere 
Bufale . ee 
Vitelle Bufaline . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . . . 
Romani . ..... 
Di Provincia . . 

Castrati ; >... 

Agnelli... .... 


MEDIA. DELLI PREZZI DELLE canti 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO LL 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAM 


BESTIAME 


rinciale 
Do DI 


Agnelli... - . 
Dal Campo Boario il 14 Settembre 1858. 


4° REVERENDA ‘CAMERA APOSTOLICA! 
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Dopo essersi conchi 
la Santa Sede e quello 
accordo per stabilire ell 
mente ne’ proprî Stati lal 
grafica, ebbe luogo la p 
chiarazione, equivalente 
le venne con identico t 
due Governi ne' termini 


DICHIAR4 


Il sottoscritto Cardi 
di Sua SAnTITA',in virtù 


dottesi suecessivamente d 
le modificazioni, parte vo 
telegrafiche con altri Sta 
sperienza, i due nomina 
duto-oppertuno di pro 
te Capitolazione. 
Art. 1. Il Governo 
la sua linea telegrafica d 
Emilia fino al confine E: 
fino al punto contraddisti 
lonna in marmo, sul ci 
strada © alla svolta di S 
Art. 2. Il {Governo 
sua linea telegrafica da 
dello Stato Pontificio nell 
do per tal modo riunita 
quelle che si prolungano 
per gli Stati Imperiali, 
Sardo, Toscano e Parmeq 
Art. 3. Il Governo 
ad adottare nell'Ufficio & 
siccome stazione di confi 
macchine telegrafiche di 
lo in esercizio per lo SI 
richerà dell'inoltro dei dis, 
zione, avendo (ove occoi 
legrafiche, che tengano 
siano in vigore in altri f 
va collegato, o venisse il 
+ Art. 4. Il Governo 
riconoscere le tariffe e la 
tive vigenti presso gli al 
l'Estense, e di ritenere 
risultanti dalla Convenzio 
fica Tedesco-Austriaca i 
@ successivi supplementi 
Art. 5. Egualmente 
dichiara di riconoscere 
di osservare le tariffe : 
Strative in corso cogli St 
tificiò. 


. Art. 6. Alle sopraca 
nei due Stati contraenti 
tela tassa di un fiorino 
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ROMA. 26 Settembre, ;; i ci. 
PARTE OFFICIALE 


Dopo essersi conchiuso fra il Governo del- 
li Santa Sede e quello Estense un reciproco 
accordo per stabilire ed attivare scambievol- 
mente ne' propri Stati la corrispondenza tele- 
gralica, ebbe luogo la presente ministeriale Di- 
chiarazione, equivalente ad un trattato, la qua- 
le venne con identico tenore scambiata fra i 
due Governi ne' termini qui appresso indicati. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto Cardinal Segretario di Stato 
di Sca SantITA', in virtù di sovrana autorizza- 
zione, con la presente dichiara , che in segui- 
to di un accordo stabilito nel settembre dell’ 
anno 1853 fra il Governo della S. Sede e il 
R. Governo Estense , attivatosi non molto do- 
po fra i duo Stati un sistema telegrafico nella 
vista di render più celeri le comunicazioni sì 
di pubblica che di privata ragione , ed intro- 
dottesi suecessivamente di comune assenso del- 
le modificazioni, parte volute dalle congiunzioni 
telegrafiche con altri Stati, parto dettati dall'e- 
sperienza, i due nominati Governi hanno cre- 
duto opportuno di:procedere-oggi;ialla: segheri- 
te Capitolazione. 

Art. 1. Il Governo Pontificio conserverà 
la sua linea telegrafica da Bologna per la via 
Emilia fino al confine Estense, e precisamente 
fino al panto contraddistinto con apposita co- 
lonna in marmo , sul ciglio a mezzodì della 
strada e alla svolta di S. Cesario. 

Art. 2. Il {Governo Estense manterrà la 
sua linea telegrafica da Modena sino a quella 
dello Stato Pontificio nello stesso punto, restan- 
do per tal modo riunita la linea Pontificia con 
quelle che si prolungano dal territorio Estense 
per gli Stati Imperiali, e per gli altri Stati 
Sardo, Toscano e Parmense. 

Art. 3. Il Governo Pontificio proseguirà 
ad adottare nell'Ufficio telegrafico di Bologna, 
siccome stazione di confine , il sistema delle 
macchine telegrafiche di Morse, eguale a quel- 
lo in esercizio per lo Stato Estense, e s’inca- 
richerà dell'inoltro dei dispacci alla loro destina- 
zione, avendo (ove occorra) delle macchine te- 
legrafiche, che tengano ai diversi sistemi che 
siano in vigore in altri Stati coi quali si tro- 
va collegato, o venisse in seguito a collegarsi. 
. Art. 4. Il Governo Pontificio dichiara di 
riconoscere le tariffe e le massime amministra- 
tive vigenti presso gli altri Stati collegati col- 


l'Estense, e di ritenere l'osservanza di quelle ' 


risultanti dalla Convenzione per la lega telegra- 
fica Tedesco-Austriaca in data, 25 luglio 1850 
€ successivi supplementi e regolamenti. 

. Art. 5. Egualmente il Governo Estense 
dichiara di riconoscere per la stessa ragione. e 
di osservare le tariffe. e, le ,massime. ammini- 
Anuivo in corso cogli Stati. collegati col: Pon= 
Uticio, , 

. Art. 6. Alle sopraccennate tariffe...in. uso 
hei due Stati contraenti sarà aggiunta solamen- 
te la tassa di un fiorino, austriaco moneta: di, 
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convenzione, pari.@idai, pontificia, - 
la percorrenza dei dispacci da Modena a 

ologna sì di giorno che di notte, applicando 
quest aumento di tassa, ai dispacci semplici, 
cioè di non più che 25 parole, duplicandola 
per quelli da 26 a 50, e triplicandola per 
quelli dallo 51 alle 100 parole. 

Art. 7. Il riparto fra i due Governi con- 
traenti della tassa fissata per la percorrenza da 
Modena a Bologna si fa in ragione dei tratti 
percorsi sui respettivi territori, ed assegnando, 
cioè, per ogni- dispaccio semplice carantani 45, 
pari a bai. 36, al Governo Pontificio, e caran- 
tani 15, pari a bai. 12, al Governo Estense. 

Art. 8. Il Governo Estense farà ricono- 
score presso gli altri Stati, coi quali è in re- 
lazione, la seguita unione telegrafica delle suc 
line col Governo Pontificio, e così qualunque 
altra unione che di seguito si facesse fra il 
Governo Pontificio e gli Stati ad esso limitrofi, 
ogni qualvolta ne riceva ofliciale. partecipazio- 
ne, accompagnando la relativa tariffa, e qua- 
lunque regolamento suppletorio in caso. 

Art. 9, Egualmente il Governo Pontificio 
riconoscerà ed accetterà, o farà riconoscere ed 
accettare agli Stati limitrofi, con cui si colle- 
gasse, la spedizione dei dispacci per qualun- 
te, 0 yenisse 

eguito riunita colle line Esfensi, ed offi- 
cialmente partecipata come àll' antecedente ar- 
ticolo. 

Art, 10. L'Ufficio di Bologna e le altre 
Stazioni Pontificie corrisponderanno direttamen- 
te e regolarmente coll’Ufficio di Modena; pe- 
rò non sarà mai impedita la corrispondenza 
diretta anche a maggiori distanze e con altri 
Stati, premettendone un avviso, affinchè siano 
messi in azione i traslatori, e si possano pro- 
tocollare i dispacci che transitano all'estero per 
regola della contabilità. 

Art. 11. S'intendono per dispacci di Sta- 
to, da trasmettersi gratuitamente nell'interno 
degli Stati dei duc Governi contraenti, tutti 

uelli che portano la firma di una carica di 
Corto, o di un Segretario intimo a nome del 
suo Sovrano, e quelli che sono firmati da un 
Ministro, o da chi ne fa le veci, o dai Capi 
di Provincia, Legati, o Delegati corrispondenti 
calle primario Autorità dell'altro Stato con cui 
è seguita la presente Convenzione, e che ri- 
sguardano servizio pubblico, come puro quelli 
dei Superiori Comandi Militari, sempre risguar- 
danti il servizio. Quanto poi ai dispacci di Sta- 
to che trapassano oltre lo Stato Estense e vi- 
ceversa, questa trasmissione ‘non avrà effetto 
gratuitamente nò per l'interno dei due Stati 
contraenti, nè per gli altri Stati ai quali sieno 
diretti, ma si darà luogo all'esazione delle tas- 
se relative, dovendo essere sotto questo rap- 
porta trattati tali dispacci come. dispacci pri- 
vati’ senza eccezione aloyna. x 

Art 12. Sono trasmessi, gratuitamente, tut- 
ti i dispacci fra le Direzioni, telegrafiche..im-, 
portanti ‘il relativa. servizio...» nil 

Art,13. I pieghi tutti, degli Ufizi telegra- 
fici e delle Direzioni ;contrassegnate. coi. rispet- 
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Lunedì DA Settembre 
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sazia: jonsogagtivifcaJe Pieazioni si 
seambieranno ògfti are mesi, e ciò col mezzo 
di analoghe tabelle su cui saranno fatte le ri- 
spettive verificazioni prima di apporre il visto 
alla concreta liquidazione, dietro di che seguirà 
il saldo dell’importare per parte dell’ ammini- 
strazione che risulterà debitrice , all’ ammini- 
strazione creditrice con moneta fina metallica 
sonante e non altrimenti; e questa o in scudi 
romani effettivi, od in altra valuta come sopra 
equivalente ai medesimi, ove il credito sia per 
parte dell’ Amministrazione Pontificia ; e pari- 
menti od in fiorini di convenzione effettivi, od 
in altra valuta sempre come sopra, ad essi equi- 
valente, ove il credito sia per parte dell’ Am- 
ministrazione Estense. Il tutto poi come possa 
meglio convenire rispettivamente, secondo il 
corso delle monete presso le casse pubbliche 
dello Stato creditore all'epoche dei pagamenti, 
e con la ulteriore dichiarazione che le spedi- 
zioni di danaro si facciano esenti da qualsi- 
voglia tassa per competenza de'Governi. 

Art. 15. Il Governo Estense si accredi- 
terà verso il Governo Pontificio di tutte le par- 
tite che riguardano il suo territorio, e gli stati 
coi quali è già unito, non che per quelli che 
a questi ultimi si collegassero , facendo e sso 
centro della contabilità. per tutti. verso il (Go- 
verno Pontificio; egualmente il Governo Pon - 
tificio si accrediterà verso l'Estense per quello 
che riguarda le sue stazioni e gli altri Stati 
con cui è collegato, o che di seguito passas- 
sero con esso lui a congiungersi, facendosi egli 
centro egualmente per gli altri delle contabi- 
lità relative verso il Governo Estense. 

Art. 16. La Direzione superiore dei tele- 
grafi Estensi darà sollecita ed esatta comuni- 
cazione delle stazioni che cambiasse od aggiun- 
gesse nel proprio territorio, e così dei cam- 
biamenti che succedessero negli Stati collegati 
col medesimo: la stessa comunicazione sarà da- 
ta a parità di trattamento dalla direzione Pon- 
tificia riguardo alle stazioni che accrescesse o 
variasse nel suo Stato, o riguardo a quelle de- 
gli altri stati che sono con lui collegati per la 
corrispondenza telegrafica, o che si riunissero 
di seguito. E tutto questo .perchè si dia luogo 
ai necessari avvisi per parte delle direzioni ri- 
spettive, onde le stazioni dipendenti, o quelle 
degli Stati come sopra collegati, non abbiano 
mai a trovarsi incerte nella trasmissione de’ di- 
spacci a o da qualunque siasi stazione anche 
estera por mancanza delle debite comunicazioni. 

* Art. 17. Questa capitolazione andrà tosto 
in attività trovandosi già congiunte le linee te- 
legrafiche dei due Stati contraenti, e durerà fi- 
no a che dall'uno o dall'altro degli stessi due 
governi non si disdica formalmente,‘ premesso 
l'avviso di un anno. 

Il presente atto ministeriale destinato a 
cambiarsi con uno eguale dell’Eccto Sig. cori- 
te Giuseppe Forni Consiglieré di Stato Ministro 
degli affari estori di S. A. R. l'Arciduca Duca 
di Modena terrà luogo di vinà Convenzioné, for- 
male, e le dichiarazioni che racchiude ne avran, 
nè la medesima forza e valore. 


In fede di che il sottoscritto lo ha muni- 


to della propria firma, e vi ha fatto porre il 
suo officiale sigillo. 
Fatto in Roma il dì 6 del mese di set- 
tembre dell'anno 1855. 
G. CARD. ANTONELLI 


NOTIZIE DIVERSE 


Per mezzo di dispacci telegrafici siamo 
informati che le ultime dirotte piogge gravissi- 
mi danni hanno cagionato in vari luoghi delle 
provincie di Ancona e di Urbino e Pesaro. 
Molte terre furono inondate e numerose fami- 
glie rimaste senza letto e roba. Interrotte le 
comunicazioni con Bologna , portato via dalla 
furia delle acque il ponte del Vallato sul fiu- 
me Esino. Sono rotti quelli del Rubbiano e 
altri al di là di Senigallia. Neljsolo paese di 
Chiaravalle ne rovinarono quattro. 

Di mezzo a tanti disastri, nessuno indivi- 
duo è perito; molti furono tratti in salvo per 
diti di coraggio. 

L'autorità è accorsa ovunque sollecita con 
opportuni provvedimenti, e con pronti soccor- 
sì di pane e di altre cose. Si è occupata iu- 
defessamenite per subito ristabilire le interrot- 
te comunicazioni. Ed il giorno 23 i lavori fu- 
rono spinti in modo che ora le comunicazioni 
fra Bologna e Abcona sono riaperte. 


STATI ESTERI 


RUSSIA 

Il Nord descrive nel modo seguente la gra- 
vità delle ultime notizie di Crimea. Citiamo per 
raccogliere i commenti d'ogni origine sopra uu 
fatto di tanta importanza. 

Comparando la condizione delle cose in 
Crimea prima e dopo il 9 settembre, ci pare 
dimostrato si debba ammettere ch'essa si mo- 
dificò in ragione inversa della vittoria, cioè in 
vantaggio dell'esercito russo. 

E dapprima si stabilisca che il risulta- 
to dell’assalto 9 corrente oltrepassò le previ- 
sioni; che anzi ha, per così dire, deluse le spe- 
ranze dei capi dell’esercito alleato. 

Infatti, se vuolsi ricordare il tenore della 
lettera di Napoleone III al gen. Pélissier, co- 
me le espressioni del dispaccio telegrafico di 
questo generale dopo l'occupazione delle opero 
intorno al bastione Korniloff (così chiamano i 
russi quello che gli alleati han sempre detto 
per errote Malakoff,, si vedrà che le potenze 
calcolavano sopra una difesa di tutta la parte 
sud, fatta palmo a palmo, e fondavano le loro 
previsioni sopra la tenacità di questa resistenza. 

L’ostinazione dell’ esercito russo sarebbe 
tornata in loto profitto. Decimato per l’azione 
sempre più concentrica d'una formidabile arti- 
glieria, questo esercito sarebbe perito difenden- 
do quell’avanzo di raderi informi che offriva 
Sebastopoli meridionale, 

Ritardando la caduta non si rendeva meno 
inevitabile, soltanto si accompagnava la caduta 
colla distruzione dei difensori. 

Nulla di più naturale che gli alleati abbiano 
fatto voti per tale soluzione. Ma il generale in 
capo russo ‘dovea deladere tutti i loro calcoli. 
Deliberato a tentar tutto per impedir la caduta 
di Sebastopoli fece senza dubbio a tale intento 
la diversione di Traktir, spiegava il più grande 
vigore nel respingète , tma intanto avea 
tutto preparato per. potere ad un dato momen- 
to eseguire la presa risoluzione di passare alla 
sponda nord, e per concentrarvi le sue truppe. 

Il ponte gettato traverso il golfo, l'attività 
con cui si afforzò la.parte nord, il trasporto 
da quella parte di una porzione ‘del materiale, 
inkee la pronfezza e radi a si ‘ope- 
rava il passaggio, provano il disegno n'era 
da lunga. pezza Malato premeditato. 

I com D Gapo russo, prendeva co- 
sl'una'ris «rave rimpetto all’ opinio- 
ne russa; ma tutti i suoi ‘sci 'doveano ta-' 
cere davanti considerazioni imperiose. 
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Certameute che quando Sebastopoli venne 
attaccato la Russia doveva pensare a difender- 
lo a tutta oltranza. Era il centro di stabili 
menti preziosi ; era la culla dalla sua marina; 
sarebbe stato vergognoso abbandonare quel san- 
tuario senza contrasto. 

Ma un anno ora trascorso. Successivamen- 
to erano stati distrutti gli stabilimenti maritti- 
mi, e gli altri. La flotta cra sparita nello acque 
del golfo per provvedere ai bisogni della dife- 
sa ; una parte degli stessi prodi marinari, @ 
primi Korniloff, Nachimoff, Jstomine, avevano 
pagato il loro indomito coraggio con morte glo- 
riosa. La storia già noverava tra | fatti più 
memorabili |’ scola resistenza d'un presidio 
esposto senza casemafte, con alcuni deboli blin- 

‘azione ooitilàua dell'artiglieria più ter- 
r il numero sia per il calibro, che 
giammai siasi raccolta contro piazza forte. 

L'onore era salvo, messo fuori di quistio- 
ne anche presso i più accaniti detrattori della 
Russia: era tempo di preporre I veri iuteressi, 
e le considerazioni strategiche , ad un fallaco 
puntiglio.... 

Lo ripetiamo dunque, dopo l'8 0 9 set- 
tembre la posizione dell'esercito russo sul tea- 
tro della guerra si è semplificata in suo van- 
taggio ; tal'è a nostro avviso il senso militare 
degli ultimi fatti.... Il principe Gortschakoff col- 
la sua manovra raddoppiò la forza della pro- 
pria armata; strategicamente perchè concen- 
trata acquistò completa libertà di moto; tatti- 
camente pel vantaggio di posizioni fuori del tiro 
dell'artiglieria d'assedio, dovo la sua artiglieria 
di campagna gli assicura qualche superiorità 

( Lasciando i commenti alle persone del- 
l'arte, aggiungeremo quel che il Nord riflette 
sotto il punto di vista politico. ) 

È lecito credere che ora per sentimento 
di umanità da una parto stiano paghi agli allori 
colti, e dall'altra rimangano soddisfatti del ri- 
spetto acquistato col costante valore e colla nuo- 
va posizione strategica, per tendersi la mano 
come nemici che si, stimano? Non siama com- 
petenti a rispondére. 

Ci pare solo che se pel fatti dell'8 e 9 
settembre la Russia uscì da un vero labirinto 
militare, le poteaze occidentali sciolsero pure 
un nodo gordiano ond'erano imbarazzate. Le 
due parti traversarono una crisi; possa essere 
in vantaggio degli amici della pace! 
_—rrrrrr——Pr 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali del 19, da 
Londra quei del 18. Sono mancati quei di Gor- 
mania della Lombardia( 

I giornali maltesi giungono fino al 19: ma 
nessuna notizia danno dell'Oriente. 

La Corrispondenza Havas ha da Vienna 17 
settembre, che l'imbarco delle trappe turche , 
che stavano ad Eupatoria, è sospeso: e da un 
momento all'altro si aspettano che il marescial- 
lo Pelissier abbia intraprese nuove operazioni 
contro i russi. à 

Il Morning-Post dà i nomi dei vascelli rus- 
sì, che si trovavano a Sebastopoli prima che 
avesse luogo la spedizione degli alleati: 6 sono 
i seguenti: 

Vascelli di linea: i 
cannoni, "Porie: 

il Granduca Cost 


Dodici ‘apostoli da 120 
+4 ‘Tre-Sonti da 420; 
ino da 120; Wladimiro da 
120, Sidiotostaw da 84; Rotislaio da 84; Sela- 
pholl da 84, le Tre Gerarchie da BA; Tro-Spiati- 
lalia da 84 : Vdri i da 88, Gabriele da 84: 
Imperatrico Maria' da 84: Tichesme da 80. 

Fregate: Cagul' da 60, Roulefgi da 60, 

Ravarna da 60, Medea da 60. 

Setto corvette ‘e britky portanti ib tutti 96 
cannoni, E ORE di { 

Inoltre selte na; di toinore: dimensio- 
no, 11'trasporii è 94° ‘cannoniere. 

1 vapori ‘erano 19; di ‘eui* sei 4 ei 
sei piccoli. Fia i primi vivera «it Wi n 


il Bessarabia ed il Gromnostet:, considere; 
per la velocità. In tutto 108 bastimeoti, si 
ti da 2200 cannoni. Senda an 

_ La Gazzetta del Mezzogiorno contiene 
SSD 1 Mie di Mara 

eri il Masre di iglia, accom 
da tutti i suoi addetti, si fgrefir ei 
padre del generale di Pontevès, par Ciprimer: 
gli la parte che tutta la città preudova al di 
lui dolore. 

L'armata di Algeri, che venne a conosce. 
re le militari qualità dell’ucciso generale la 
sua sollecitudine, di padre per i soldati , Pa 
rà i suoi dolori ai nos l governo pontifi. 
cio e la società romana si ricorderanno de! 
giorno del generale di Pontevès in quella ca- 
pitate, dove manifestò sentimenti di ordine e 

i religione. ‘ 

L'Indo ha recato notizie di Crimea del 
10: mancano ancora i particolari. Le burra- 
sche impediscono le comunicazioni fra la rada 
ed il porto. 

Torino 20 Settembre. 

Ci gode l'animo di poter assicurare che le 
notizie giunte stamattina dal castello di Pollen- 
zo sono buone, Il miglioramento annunciato ieri 
dalla Gazzetta Piemontese continua, e la malat- 
tia di S. M. procede verso la guarigione. 

Grwova 2I Settembre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 21 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici : s 

Parigi 20. — Il pacchetto a vapore il 
Telegrafo giunto da Costantinopoli l' 11 reca i 
dispacci del general Simpson; quelli di Pelis- 
sier sono aspettati sabato col Simpiis. 

— Il vicerà di Egitto è malato a Malta: 
egli ritorna in Alessandri 

Panisi 19 Settembre. 

Leggesi nel Moniteur del 18 cho S. M. 
l'imperatore ricevette nel giorno precedente: 

Il principe Bibesco già ospodaro di Valac- 
chia, e il principe Cantacuzeno gia kaimakam 
di quel principato , pei quali S. E. Mehemed- 
bey aveva domandata l'udienza; 

E duo distinti personaggi austrlaci presca- 
tati a S. M. dall'inviato straordinario barone di 
Hiibner. 

— S. A. L il principe ‘Napoleone arrlrò 
leri (17) a Parigi, di ritorno dal suo viaggio 
sulle coste della Manica. . 

S. A. L ha indirizzato, come presidente 
della commissione dell’ esposizione universale , 
diverse circolari ai comitati dei dipartimenti per 
impegnarli a mandare a Parigi i sotto-maestri 
e lavoranti ai quali lo stadio della esposizione 
universale può esser giovevole sotto il rapporto 
dell' industria. 

BELGIO 

Il Moniteur Belge del 16, dopo aver an- 
munziato che il visconte Vilain XIII è arrivato 
a Torino e ha consegnato al re Vittorio Ema- 
nuele le proprie credenziali 6 il gran cordone 
dell’ordine di Leopoldo, del quale rimise pure 
le insegne al duca di Savoia-Carignano, aggiua 
go che quell'ambasciatore « deve recarsi quanto 
prima a Napoli, per adempirvi un ufficio ana- 
logo presso S. A. R. il duca di Calabria, #!- 
milmente promosso al grado di gran cordone 
dell'ordine di Leopoldo, In occasione del 0g: 
giorno di S. A. R. il duca di Brabante ! 
Italia. 


Lonpna: 18 Settembre. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 17. 

Il lore Leicester Curzon è per arti” 

vare in laglilerre coî dispaoci del geo. Sit 
pson sulla presa di Sebastopoli. 


— $. M la ima (dice un dispaccio 
del 17) ha fatto Viuitiere So lire sterline, 20" 
compagnate da una graziosa: fettera, al su 
; capo della stazione di Banchory: © ri 
fa il primo ad annunziare a S. M. la presì 
—'Lo stesso entusiasmo che al principio 
della:guerra accompagnava i soldati inglesi 
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— Il Sun assicura cl 
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— L'Hurkaru riferi: 
le Indie orientali mandò 
di 5 lahks di rupie, a fin 
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— Un individuo di 
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ro partenza per la Crimea, si rinnuovò saba 
a 800 soldati della guardia che 20 
pono per la strada ferrata dirigendosi a Ports- 
pouth. Generali acclamazioni lì salutarono fiîo 
all'imbarco. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

Fissare le condizioni di una pace sicura, 
onorevole e duratura, è la gran questione del 
iyrno. Pare che fra queste condizioni debbano 
figurare le seguenti: l'abbandono per parte del- 
la Russia di tutti i pretesti per intervenire fra 
il sultano e i suoi sudditi cristiani; una defini- 
zione chiara dei limiti dei possessi e delle pre- 
tensioni territoriali della Russia in Europa e in 
Asia; una ratifica solenne del principio dell’e- 
quilibrio dei poteri e della indipendenza della 
Tarchia; un'abdicazione d'ogni diritto di navi- 
gazione sul mar Nero; l'occupazione poi pet par- 
te degli alleati, o in loro nome, del territorio 
rasso in certe regioni, costituirebbe la garan- 
ria materiale della fedele esecuzione del trat- 
tato. 

— Il Sun assicura che gli alleati hanno 
trovato a Sebastopoli non meno di 1200 can- 
noni di grosso calibro. 

— L'Hurkaru riferisce che il governo del- 
le Indie orientali mandò a Bagdad la somma 
di 5 lahks di rupie, a fin di comperarvi cavalli 
per l'esercito inglese militante in Crimea. 

— Un individuo di Lewes, che avea insul- 
tato un uffiziale russo prigioniero, è stato con- 
dannato a 20 scellini di multa. 

MaprID 17 Settembra 

Un dispaccio telegrafico del 17 da Madrid 
annunzia alla Patrie che le notizie di Cuba so- 
no sempre tranquillizzanti. 

Si dice che la Spagna abbia domandato 
al governo messicano l'ammissione del suo rap- 
presentante signore Zaias, con minaccia di una 
rottura in caso di rifiuto. 

Un'altra banda carlista sotto gli ordini 
degli uffiziali subalterni di Burgos entrò il 6 
in Sarrabuia, vi assassinò il capitano della 
guardia nazionale sig. Cordoa e costrinse le al- 
tre guardie a prender la fuga. 

BexLino 15 Settembre. 

L'ambasciatore prussiano presso l'impe- 
rlale corte di Parigi, conte de Hatzfeld, fu in- 
caricato di fare all'Imperatore Napoleone le fe- 
licitazioni di Sua Maestà il re per il mal esito 
dell'attentato. L'ambasciatore prussiano non fu 
però presente alle congratulazioni fatte dal cor- 
po diplomatico al conte Walewsky per la pre- 
sa di Sebastopoli. 

Vienna 18 Settembre. 
.__Il conte Stackelberg, segretario dell'impe- 
riale ambasciata russa di questa città, partì al- 
la volta di Varsavia e vi rimarrà durante il 
soggiorno in quella città di S. M. l’imperatore 
Alessandro. 

— La Presse dice che ingegneri austriaci 
lavorano indefessamente per sgombrare e ren- 
dere navigabile l'imboccatura di Sulina, e che 
i loro lavori fecero già considerevoli progres- 
si. Anche la sicurezza è ristabilita da che tro- 
vansi stazionati colà piroscafi austriaci. — Stan- 
do ad una corrispondenza di Orsova 11 set- 
tembre della Gazzetto di Tremesvar, le bocche 
di Sulina sono già navigabili. A Tern Severin 
sattende l’arrivo del principe Stirbey. 

+ Serivono da Vienna il 14 alla Gaszet- 
ta delle poste di Francoforte : 

Sappiamo da buona fonte che si: deve fare 
in nuovo tentativo per'la pace,e che una nuo- 
a Nota sarà ‘spedita a'Pietroburgo per mano 

ill'Austria, Nota..nella quale si determineran- 
> le domande''dégli’ alleati, cod ‘la proposta 

riprendere le' trattative, Se...la Prussia non 
ccetta la iper dla convenzione dell'Austria 

le potenzé occideritali sarà tosto ratificata. 

. Quanto alle- domande delle. patenze , si 
‘sicura che sono sempre moderatissime. Si è 
mantenuto il primo programma , e non vi si 
4 aggiunto nulla che: non sia. conseguenza » na- 


turale dei vantaggi militari ottenuti. Fra que- 
ste conseguenze è l'indennità per ‘le spese di 
guerra. ; 

Si parla di un muovo trattato concluso 
fra la Francia e l'Inghilterra da un lato, e la 
Turchia dall'altro, il qual trattato darà diritio 
alle potenze oecidentali di metter guarnigione 
nelle varie piazze di Turchià. I punti designa- 
ti sono Varna, Adrianopoli x Costantinopoli e 
Gallipoli. Varna e Sinope diventerebbero sta- 
zioni marittime delle potenze occidentali. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte assi- 
cura che il principe Gortschakoff, ministro di 
Russia a Vienna, ha ricevuto l'ordine di fare 
il suo possibile per determinare il gabinetto 
austriaco a chiedere alle potenze pei la 
riapertura delle conferenze,‘ 


RUSSIA" 

Un dispaccio di Berlino (17 settembre) 

pubblicato dal Constitutionnel reca quanto segue: 

. L'Invalido russo pubblica un ordine del 
giorno dell'imperatore, con cui annunzia ai 
suoi eserciti la caduta di Sebastopoli, e rin- 
grazia in pari tempo i valorosi difensori per 
la resistenza gloriosa, tanto a suo nome, quan- 
to a nome della nazione. Come i nomi dice 
lo czar, degli eroi di Poltawa e di Borodino, 
i nomi dei difensori di Sebastopoli dareranno 
immortali nella memoria della Russia. 

— Il Giornale di Pietroburgo reca: 

Con ukase del 20 agosto, il consigliere 
Lanskoi, membro del consiglio dell’ impero, è 
nominato ministro dell' interno. 

— Una lettera di Pietroburgo qui arriva- 
ta reca la notizia che l'armata russa in Asia 
ha perduto il generale Koukoleffski, e che il 
colonnello Talgrame è stato mortalmente ferito 
il 7 agosto in una scaramuccia contro i turchi. 

— Scrivono da Odessa 8 settembre al- 
l'Ost-deutsche Post : 

Giusta notizie da Sebastopoli, si stava ivi 
attendendo da un momento all'altro la ripresa 
del bombardamento. In questa supposizione le 
truppe erano incessantemente occupate nel ri- 
parare i guasti delle opere fortificatorie e nel 
provvedere a nuovi mezzi atti ad un' eflicace 
difesa. Nuove batterie furono costruite; ognu- 
na di esse porta il nome del rispettivo loro 
comandante. Le gravi perdito subìte dall’ ar- 
mata russa nella battaglia del 16 agosto furo- 
no già sufficientemente risarcite da riserve 
fresche della 7 e 17 divisione, come pure da 
altri 8000 uomini della milizia dell’ impero. 
Anche singole brigate del corpo di granatieri 
occuparono l'accampamento del Nord. — L'or- 
dine del giorno del principe Gortschakoff dopo 
la battaglia del 16 agosto è del seguente te- 
nore: 

Dal quartier generale sulle alture d'Inker- 
man 17 agosto: 


Soldati! 

La giornata di ieri, quantanque ci fosse 
perniciosa pel volere di Dio, diede nullameno 
una prova novella del tradizionale valore e 
perseveranza della nostra armata. Dinnanzi al 
l'impetuoso vostro coraggio tutti gli ostacoli 
si roppero come debole cinna, e voi avete 
provato al nemico come nessun trinceramento 
sulla terra. possa tutelarlo contro le vostre ba-: 
ionette. Soldati ! Voi avet® nuto ieri glo- 
riòsamente' l'onore ‘delle: armi, ed il mio 
più sacro dovere esige ch'îò rechi ciò a co- 

izione dell’ imperatore nostro monarca. In 
virtà del potere conferitomi, ho distribuito già 
fra parecchi, di voi quei premi che loro com- 
petono per incrollabile valore (sieguono i ho- 
mi dei premiati), Operale sempre come, ieri, 
e quand'anche la fortuna non coronasse del 
dovuto saccgsso i, vostrì conati, siate’ nùllame- 
no. sicuri. che..non sarà ; per \mancarvi il _rin- 
iamento ‘dell’ impéraore:—Quest'ordino del 


giorno fu preletto a tutte le compagnie e squa- 


droni. - 


— Leggesi nella Gazzetta delle Poste di 
Francoforte : 

Abbiamo a parlare oggi di tre documen- 
ti russi, Il primo è analizzato dallo Cas (gior- 
nalè polacco di Cracovia) nel suo num. dell'11 
corr. settembre. Gli è l'ultima circolare del con- 
te di Nesselrode alle legazioni russe presso le 
varie corti alemanne. 

Vi si fa menzione de’ combattimenti suc- 
ceduti al nord e al sud, in Asia e in Crimea, 
come anche de' sagrilict che la guerra costò 
fino ad ora alla Francia, all'Inghilterra ed alla 
Turchia. Poi vi si enumerano le forze difensi- 
ve della Russia, e nuovamente si assicura che 
la Russia combatterà fino agli estremi, fino a 
tanto che una delle parti belligeranti avvii ne- 
goziazioni di pacé. 

Giusta questo docpmento russo, i turchi 
avrebbero perduto 60 mila uomini, la Francià 
40 mila e l'Inghilterra quasi altrettanto, ‘senza 
computarvi le perdite di materiale, ec. Il con- 
te di Nesselrode non fa motto delle perdite rus- 
se, e si contenta di asserire che la Russia pos- 
siede tuttavia uomini e danaro e che il di lei 
commercio continua nel suo regolare andamento. 

Il secondo documento è îl dispaccio del 16 
giugno del conte di Nesselrode al principe Gor- 
tschakoff a Vienna: parecchi giornali ne hanno 
già dato l’analisi. 

Il terzo documento è una esposizione del- 
la situazione interna dell'impero russo. 

MALTA 17 Settembre. 

Col vapore Telegraph, arrivato ieri sera 
dalla Crimea con dispacci ufficiali del general 
Simpson al suo governo, sentiamo che le per- 
dite dei francesi nell'8 settembre sommano a 
6000 uomini tra uccisi e feriti, e quelle de- 
gl'inglesi a 2100. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STEFANI 
giunto in Roia sabato sera 22 corrente. 
Torino 23 Settembre. 


Il maresciallo Pelissier scrivo in data dei 
18 corrente: 

Sulle 4000 bocche da fuoco, 50 sono di 
bronzo; da altre riverche sul mare 200,000 chilo- 
grammi di polvere, 100,000 proiettili. 

Borsa di Parigi, Il 3 per 0/9, chiuso a 
60,25. — il 44 per 0/9 chiuso a 91,90. 

Consolidato inglese 90 1/4. 
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ARRIVI 
Das GIORNO (5 AL GIORNO 20 SETTEMBRE 


Da Toscana —Smyth T., Stephens G., Wedgewood 
G. e G. pr. Inglesi, Marchetti P: cartaio di Pistoia, Lusso 
T. pittore, Kuhn dd O. neg., Kauspmann G. pr. tede- 
schi, Gozzani E. cav., De Giorgi P. pittore di Sardegna, 
Convers E., Lardi A. pr. di Svi ‘a, Marieltou A. neg., 
Letture A. pr. di Francia, Layrsian Agà Ispettore delle 
scuole di Moldavia, Sturbinetti S. pr. di Roma, Baldini D. 
U. sacerd. di Sassoferrato, Musiapi G. cantante di Bologna 
— Da Alessandria—De Vogel,P. Trappista di Belgio—Da 
Napoli—Hammer G. pitt. di Danimarca, Perkins A. prop. 
Inglese, De Kimsky baronessa di Prussia, $i A. pr. di 
Russia, De Riederer segr. della legazione di Baviera, Tom- 
masi F° medico di Perugia — Da Malta — Vannutelli F. 
possid, di Roma—Da Marsiglia De Campbell Smith ca- 
meriere segreto di 8.9., Sary E. avr., Sellat cav., Donart , 
Rougè M. pr. di Francia, Torlonia D. Giovanni dei Duchi, 
Ferretti Gius, conte esente dalle guardie Nobili, Carnevali 
L. poss., Ripari L. neg., Lang F. possid., Morelli A. neg. 
di Roma. 


PARTENZE 
DAL dionmo (5 AL sionyo 20 sB1TRMBEB 


Pei Paeti-Bassî -- Opdenhamp eceles.; Hurhorst pr. 
de Paesi Basti, Belloy:E. pr: di Roma — Per Francia — 
Perret P. negozi, Gibbon G:, Dubois C. pr. di Fradcia, 
Hammer W. pr. di Prussia, Pacifico F. nég., Massimini N- 
Adami P. pr.'di Roma, Ecblcand'A. pr. di Svizzera — Per 
r eary R., Ashion G. pr.Inglesi—Per Toscana— 
fiovedìn G, conte di Austria, Sleigh U., Challiner G., Pal- 
F.6 H., Piceopé W., Perkins K., Wilikinson A, 
M, pr. Inglesi, lamard G.4 Gerard G., Carlet G. pr. 
francesi, Arbegue C. pr. di Spa ma Per Napoli—De Rel 
Jens ciamberlano di 8.M.I, det Brasile, Cleter Boti'M.pos: 
Massimo D. Camillo privicipo; Cavalletti F. poss: di Roma, 
Jalbont, Tardivel 8., Cardozo |., Petitiean F. pr. francesi, 
iros:R., Giles G.; Golderige E. pr. Ingtest, WolfP. pr. 
Prussia. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57,9 SUL LIVELLO DEL MADE. 


GIORNI Barometra non ridotto | Termometro R. Direzione Stato E 
miu’ ssiavi Gia alla Temperat. di O°R del vento del cielo Osservazioni fatte bed ore diverse 
Oro 7 saiimerià; 230 Dallo oro @ pomer. del 21 Setiembre, fino allo ore A pomer. del 22 douo 
Settembre . È E-N-E. È Lia i 
» 2a fonene Lugo lia NE) Sereno Temperat. mass. + 194. Temperat min. + 13,7. 
Oro 7 antimerià. Poli. 28 lino 8,0 E-N-E. Ser Dallo ore 9 pomer. del 22 Settembre, dno allo oro 9 pomer. del 23 detto 
scia Ì BH=h HSE RE par, Temperal. mass. + 21,3. —1Tomporat. min. + 12,0 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del clelo Termometrografo Vento 
î ‘Termometro idi in decimi n 
Cinà Umidità direzione 
| lege e, et) SR 
Roma.. 762. 0 25.7 64 2 26. 2 19. 8 | S-0. 1 
24 Settem. <Ancona 762. 1 78 10 24. 5 19.6 | T. 1 
Bologna...| 75%, 7 40 9 21.9 144 |0. 2 


Meteora avvenute dal mezzodì precedente 


ee |. _°_ ___—_——_—— _—__=—" 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 
Nella causa posta in prot. num. 3577 
del 4855 frà il sig. Giuseppe Sambucetti 
negoz. contro Francesco Staderini nego. 
inte. 
> 8.8. IIma nell'udienza del 24 agosto 
ppto ha emanato la sog. sentenza. v 
Sull’istanza dell’Ist. trasmessa per il 
pagamento di sc. 400-0'sp 
sto ec. Considerato ec. 
il citato al pa- 


8.8. Illma condani 
gamento dei richiesti s 
in sc. 43 45. Notifica 
tembro 4855 n 

Marcello Quattrocchi Cure. Civ. 
Saverio Secreti Proc. 

Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 

Nella causa posta in prot. num. 3578 
del 4855 fra il sig. Romolo Palladini neg. 
contro Francesco Staderini neg. + 

8.8. Illma nell'udienza del 24 agosto 
ppto ha emanata la seg. sentenza. 

Sulbist. dall’ist. trasmessa per il pa- 
gamento di sc. 60 ® speso. 

Visto ec. Considerato ec. 

8.8. Hlma condanna il citato al pa- 
gamento di sc, 60 ed alle spese in scu- 
di 42 80 

Notificata ed aMssa li 48 sett. 4855 

Marcello Quattrocchi Cure. 
S. Secreti Proc. 

In forza di sentenza proferita dal t. 
turno del trib. civ. di Roma del giorno 5 
agosto 1854 nella causa posta al n. 2483 
del protocollo dell’anno 4852 si proce- 
derà alla vendita giud. al publico incanto 
dell’infr. fondo. La produzione del capi- 
tolato e degli estratti autentici ipote 
e censuario richiesta dal $ 4324 del gior- 
no 7 corr. mese il primo prezzo dell’in- 
canto fissato a forma del $ 1340 e nella 


10 
1148 set- 


nel rione 
22 al 29 
gi an- 
dolesi, e dall'altra le monache Filippine. 
La vendita avrà luogo nell'officlo del- 
la Depositeria Urbana il giorno 27 otto- 
bre prossimo futuro alle ore 44 antime- 
ridiane, 
Roma li 48 sett. 4855 
Candido Tosi Proe. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Cio. 


Con sentenza emanata fnell’ udienza 
del giorno 24 agosto mese or ora decorso 
il secondo turno del Trib. Civ. di Roma 
accogliendo la jsta; di assicurazione di 
dote promossa dalla sîg. Rosa Jacometti 
ha ordinato la descrizione e stima dei beni 
mobili, crediti, diritti, ed azioni del ma- 
rito sig. Ubaldo Putti da farsi col mini 
stero del Cancelliere, e con tutte le altre 
cautele prescritte dalla leggo. 

S'inserisce a forma del $ 1596 del reg. 
di procedura. Filippo Palatta 


i 
Ad istanza dél Luciano Sironi 
nél nome ec. domifé. in piazzé di si Carld 
a Catinari n. 47 rappr. dal sig. Gio: Bat. 
Maccari proc, con processo verbale red. 
dal sott. Curs. il giorno 18 sett. 4855 in 
forza dj sentenza emanata dal sig. avv. 
Desantis assess. del trib. civ. di Roma il 
giorno 7 luglio 1855 a carica della sig. 
a 
mai . ©, Cura! DI e 
Jacobini figli si Seti del fu, Jincenzo 
la somma di tc. 54 97 vennera 
Eageali varj li £ra-quali da vigoa Bona 
nel suburbano Roma, fuori la fis] 


Maggiore 6 s. Giovanni per il vicolo del 
Y di pezze 5 circa con ‘tanzi 


E ROMA — NELLA TIPOGRAFLA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Adamo Tadolini, Gaetano Jacobioi strad: 
salvi cc. 


mora, 
Carlo Danesi Curs. Giv. 


Roma in 4. Istanza. 


vanni De Romanis. 


quanto ai domiciliati in Roma, e in quel 
lo di giorni 40 quanto all’ estora Comu. 


sarà giustifi 
nare la eredi 


possono concorrere per stabilirne la giu 


decretando che sarà di ragione, colla con 


all’Istante competente , 6 con dichiara 
giudiz. 


univeri 

Mai p 

oficiale, © via ministeriale. 
Giovanni De Romanis Proo. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Terso rimento. 


Procar. 


lell'Eccmo tribu 


Zione prescritta di 
golamento legi 


dell'anno 4855. 


eletto dall’Ecemo T 
‘prodotta in atti li 22 


* Terreno vi 
olivi posti né 


fo vocabolo Bassa della 


mato dal.detto perito Morelli sc, 584 
Gio. Batt.' Roseo pa to 
Agatone Apolloni Curs. 


della casetta confinante con i beni di 


ritenuta dall’ asserto affittuario 
Giusep. Borgia a cul si notifica tale atto 
stante il suo Incognito domicilio , © di- 


Illmo 0 Rmo Monsig. giud. Eccl. di 


Ad istanza del sig. Matteo Sclauban 
professore di lingue orientali domic. in 
via Pontefici n. 48 e rappr. dal proc. Glo- 


Si cita l'infrascritta comunità di Schil- | 
parlo a comparire nel termine di giorni 8 


nità, e poichè l'istante per commissione 
del defunto Card. Angelo Mai di ch: me: 
prestò la sua opera letteraria in molte 
zioni e traduzioni di antichi codici 
iro ed altre lingue orientali , come 
pure nelle correzioni delle stampo dei 
testi, ed in altri lavori , quale opera fu 
già apprezzata da esperti della materia 
nella somma di so. 1652 , come il tutto 
+ sentire perciò condan- 
del defonto Porporato al 
pagamento della menzionata somma di 
sc. 1652 0 di quella maggiore, o più vera 
@ giusta che crederà di stabiliro S. $ig. 
Illma, avuto riguardo alla qualità dell’o- 
pera prestata, e alle circostanze tutto che 


sta misura, deputando, se fia d'uopo, gli 
opportuni periti, ed ogni altro facendo e 


danna alle spese, salvo ogni altro diritto 


zione che rapporto alla comunità estera 
si procederà secondo le norme stabilite 
nel $$ 4644 0 seg. del vig. reg. legisl. e 


Comunità dei poveri della terra di 
Schilpario nella diocesi di Bergamo, e per 
essa il suo legittimo rappresentante erede 
le testata dal defanto Card. Angelo 

(ssione , inserzione nel foglio 


Ad istansa del sig. Domenico cava- 
lier Masotti negor. rappres. dal sottoscr. 


In virtù di una sentenza emanata dal- 
l’Ecemo Tribun. civile di Roma secondo 
turno nell’udienza del 25 maggio 4855 
spedita per gli atti Ruggieri cancelliere 

ale , la quale ordina la 
vendita giudiziale dell'immobile qui ap- 
piò descritto, ed in seguito della produ- 
l $ 4308 del vigente re- 
ivo, © giudiz. effettuata 
Mi 49 luglio 4855 al fasc, della causa n, 227 


alle ore 40 antim. nella pubblica deposi- 
teria Urbana posta In via dell’ Impresa 


ignato con pochi alberi di 
territorio di Civitalavinia 
Corte della capa- 
cità superficiale di rubbio uno circa, stf= 


In seguito d'istanza avanzata dalla 
pia unione delle giovani Angeline , ossia 
conservatorio Torti esistente in Poggio 
Mirteto il trib. civ. di Roma in 4 turno 
nel giorno 40 luglio 4855 emanò sentenza 
con la quale si ordinava la vendita giu- 
diziale degli infrascritti immobili. Ed in 
sequela della produzione del eapitolato e 
degli altri atti volutì dal 6 4308 del vig. 
reg. effettuata li 27 agosto 4855 al fasc. 
n. 673 del 4855. 

Nel giorno 3 ottobre 485% alle ore 40 
antim. nell’ ufficio della pubblica deposi- 
teria urbana, si procederà alla vendita 

iudiz. degli quì appresso segnati fondi. 
uosti fondi furono apprezzati dal perito 
giudiziale sig. Luigi Morelli come emerge 
dal di lul rapporto prodotto nel sudetto 
fasc. li 6 luglio 4855 vertendo però 
che i primi due fondi sono gravati di ca- 
none, ed il perito nella stima dei' med. lo 
ha capitalizzato © detratto dal valore, per 
cui il primo prezzo d'incanto dei fondi è 
la cifra ad ognuno apposta depurato dal 
capitale del canone sud. 

4 Terreno seminativo rivestito di pian- 
to di frutta in parte macchioso, posto nel 
territorio di Ariccia quarto Monte, con- 
finanto con lo stradello cd i beni Risi 
della quantità di quarte tre , scorzo uno 
e quartucci tre , gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 6 50 a favore del sig. Principe 
Chigi sc. 108 05 

2 Altro appezzamento prativo adja- 
cente al suddetto al di là dello stradello 
rivestito di piante di frutta , canneto ed 
Altro della quantità di quarte due, quar- 
tuccio uno e stajoli quadrati 60 , confin. 
per tutti i lati con la macchia del signor 
principe Chigi, gravato dell’annuo canone 
di so. 4 favore del lodato signor principe 
Chigi so. 54 54. 

3 Casa posta entro l» terra dell’Arie- 
cia sulla via Corriera n. 34 e 32 e vicolo 
del Macello n. 61 confir. col beni Valeri 
e strada, composta da grotta , scuderia , 
rimessa , legnara , cucina e dispensola a 
pianterreno e piano superiore di sette 
vani sc. 1062 50. 

4 Due bottegho facenti parte della 
sudetta casa n, 33 @ 34 confin. il sudetto 
fondo e strada carriera sc. 237 50. 

5 Casa posta nella snd. terra di Aric- 
cla nella via di s, Niccola n. 28, compa- 
sta da due vani al primo piano, confin. 
con la pubblica via ed i beni de la Orden 
s0. 450. 


Antonio Piermattei Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
imo Turno 


ppe Andreuzzi , ci 
ulla casa posta in Roma via 
numero 33 al 34 già spet- 
tari che nell’ of- 
loma li 24 gen. 1952 
[stante l’Istromento 
di acquisto della casa sud. pel prezzo di 
sc. 11000 ragato dal Not. Hilbrat li 31 
dec. 4851 e cià a termini dei S 189 e 205 
del vig. reg. e per ogni effetto di legge 
salvo il dritta per { miglioramenti fa 
nella casa sud. in sc 5000 circa a form 
legge Eracliano Frontini 
Eseguita ai domicilj ec. 
Ù Angelotti Curs. 


Conservatorio 
delle (Mendicanti e per esso di 8.E. Mons. 
» Giuseppe Ferrari deputato domiciliato 


Eustachio n. 85 rappres. da $. 


piazza 
Pediconi. 

Attesa la cont. del 7 agosto pito si 
cita nuovamente il sig, Benedetto Geggi 
erede del fu Francesco a comparire dopy_% 
tre giorni a pagare sc. 44 50 dovuti per 
pigione a tutto luglio ppto a forma de' 
documenti ed all’ evacuazione attesa la 
morosità, e rilasciare l’opport. ord. ese- 
cutorio colla condanna nelle spese anche 
stragiudiz, 

Aflssa Ji 40 sett. 1855 

P. Lucidi Curs. 


In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
marchese Francesco Cuneo d’ Ornano , 
l'Ecemo trib. civ. di Roma in primo tur- 
no nel giorno 24 aprile 1855 emanò sen- 
tenza, con la quale fu ordinata la ven 
dita giudiz. del seg. immobile, ed in se- 
quela della produzione del capitolato , e 

egli altri atti valuti dal S 4308 del vig. 
reg. effettuata sotto il giorno 20 agos. 4855 
nel fasc. n. 2086 del 4854. 

Nel giorno 3 ottobre 4855 alle ore 10 
antim. nell’uffioio della depositeria urba- 
na, si procederà alla vendita giudiz. del 
fondo già descritto ed apprezzato dal 
perita sig. Luigi Boldrini come emerge 


cortile e 
Palatina : 
intera ca: in quanto ai sot- 
terranei da 7 cantine e due grotte: il pian 
terreno da 18 ambienti e cortile, il primo 
piano da 10 ambienti, loggia e terrazzo 
ed il mezzanina annesso da 3 ambienti ed 
un piccola stanzino: il secondo piano da 8 
ambienti e da una soffita, ed il terzo pia- 
no da due ambienti ed una soffitta. Por- 
zione di questa casa è gravata detl’annuo 
perpetuo canone di sc, 27 ed il primo 
prezzo per l’incanto sarà il valore netto 
della medesima depurata dal capitale del 
canone come emerge dalla sud. perizia 
giudiz. in sc. 3966 62, 

Bernardo Piccirilli Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Gualtiero Pallotta \° Eccellentissimo Tri- 
bunale Civile di Roma in secondo tur- 
no nel giorno undici settembre (854 , 
emanò sentenza con la quale fu ordin 
la vendita giudiziale del quì appresso de- 
scritto fondo. Ed in segueta della proda- 
zione effettuata li 46 aprile 4855 al fasc. 
num. 320 dall’anno (853, 

Nel fiero 3 ottobre{855 alle ore 40 
antimeridiane nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà alla vendita giudiz. 
del seguente fondo già stimata dal perito 


sig. Giacomo Navona come emerge dal 
suo rapporto nel sud: fascicolo 
MU 44 settembre 1354 


Utile dominio di un terreno vignato 
con alberi da fruttà posto. nel teveliorio 
di Monte Rotondo in vocabola 8, Martino 
della quantità di quarta una di rubbio ro- 

confinante con Antonto Ponzi, Giu- 
seppe Valdambrini e Domenica Pocaforta 
lvi ec. questo fondo trovasi gravato del- 
l,annuo canone di sc. 4 50 il di cui ca- 
le' fu detrattodal Perito nella stima 
del fondo, ed il prezzo per l’incanto sa- 
FA IL valore metto Ja do. p44 20 pi 
lessandro roc. 
Bonomi Curs. 


i Paolo ‘Cursi Cio. 


ROMA 25 


> NOTIZIE 
Abbiamo da Urbiq 
bufera di vento e di 
pioggia, che abbiamo a 
‘ai disastri, ha durato 
gia della notte del 21 
Ja sera alle 9 del matin 


loi 


Il Governo Pontifi 
Jità dell'arte della lana 
temente le sue benelic 
di renderla fiorente n 
sparmiato premi ed in 
me abbia dovuto supe 
pure anche, mercè il 
vi da pochi anni a <q 
del regnante Sommo I 
uscito a migliorare la 
tintura de' drappi, e fu 
così discreto prezzo . 
qualsivoglia scelto, du 
to di tal sorta che ci 
chè nella Notificazione 
Minìstero del Comm 
pr: utile emulazione, 
mente avrebbe avuto 
herale esposizione dei 
dell'anno, e che nel Givi 
be fatta menzione: co 
sto mese furono messi 
aula massima del Ca 
sta a disposizione di 
mi delle fabbriche del 
pie di per se ciud 
ricatori statisti abbia 
more del governo 
Esaminati poi dili 
sti dai periti del Min 
so il giudizio dai mei 
I fabbricatori ch 
zione de'loro prodotti 
dello stato, e sono i si 
tista Guglielmi, Mich 
no Tavani, Biagio Bel 
is ‘e comp., famig 
zio Magliochetti, e ( 
ma, i signori Filippo 
di. q. Giuseppe, Gio. 
gna, ì fratelli Bonuc: 
carelli e comp., e G 
leto, è signori Filipp 
Alessandro Arandolini 
inino Angelucci, 
«Mndrea Belardini di 1 
"De Stefani, Rosalba 
Ù i, Carlo Di Fab 
; o Lepidi di 


MRI © paccotte o pg 

stì farono 176, delle 
le quattro classi stabi] 
‘agosto. 1835, cioè: 


Pezze 37 da po 


at Id. 12 da po 
Id. 11 da po 
Id. 87 da po 


n 


Num. 219 — 1855. 


SI Giousale di Roma esce ogni giorno ; eccettuati j'festici. - I prpesì 


dì sssociazione po trimestre sono © 


i: Roma Ba Bo. - Siate” 


dinifico, Napoli è Siati Sardi E 4 90, - Gandicato di Gotan, 


equo Lombardo Veneto ce. & £ 30. - Francia, 


Spagua, Portigallo, 


Prost Vasi è Suglifiera @ 4 So.- Germania @ 3.-afomerich ® 6.» 


gui movociato ricevo il giornale franco di porto: è oguì nummeto sbao= 


cato valo fai. 5. 


ROMA 25 Settembre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo da Urbino 22 corrente, che la 
bufera di vento e di nebbia E. N. É. e di 
che abbiamo annunciata ieri assieme 
ai disastri, ha durato quasi 30 ore. La piog- 
gia della notte del 21 al 22, cioè dalle 9 del- 
la sera alle 9 del mattino seguente è stata 902. 
Il Governo Pontificio riguardando alla uti- 
lità dell’arte della lana vi ha prodigato costan- 
temente le sue beneficenze; nell intendimento 
di renderla fiorente ne’ suoi stati. Non ha ri- 
sparmiato premi ed incoraggiamenti , e sebbe- 
ne abbia dovuto superare non lievi ostacoli, 
pure anche, mercè il nuovo ordine introdotto- 
vi da pochi anni a questa parte per volontà 
del regnante Sommo Pontefice Pro IX, sì è ri- 
uscito a migliorare la filatura, la tessitura e la 
tintura de' drappi, e fornirne de’ così fini, ed a 
così discreto prezzo , da stare al paragone di 
qualsivoglia scelto, durevole ed elegante tessu- 
tv di tal sorta che ci venga dall’estero. E poi- 
chè nella Notificazione 1° decembre 1854 del 
Ministero del Commercio, a produrre una sem- 
pr: utile emulazione, si dispose; che annual- 
mente avrebbe avuto luogo a Roma. una ;ge- 
nerale esposizione dei panni fabbricati nel corso 
dell'anno, e che nel Giornale di Roma se ne sareb- 
be fatta menzione; così dal 1° al 15 di que- 
sto mese furono messi a pubblica vista nell’ 
aula massima del Campidoglio, cortesemente 
posta a disposizione dal Senato romano, i pan- 
ni delle fabbriche dello stato, affinchè ognuno 
potesse di per se giudicare quanto bene i fab- 
bricatori statisti abbiano corrisposto alle  pre- 
more del governo. 

. Esaminati poi diligentemente 1 drappi espo- 
sti dai periti del Ministero, diamo quì appres- 
so il giudizio dai medesimi emanato. 

. I fabbricatori che concorsero alla esposi- 
zione de' loro prodotti, furono ventisette, tutti 
dello stato, e sono i signori marchese Gio. Bat- 
tista Guglielmi, Michel'Angelo Tavani, Giusti- 
no Tavani, Biagio Belfiore, Francesco De-Vec- 
chis e comp., famiglia di Paolo Tassara, Igna- 
zio Magliochetti, e Ospizio Apostolico di Ro- 
ma, i signori Filippo Manservisi, Luigi Pasqui- 
ni q. Giuseppe, Gio. Maria Matteuzzi di Bolo- 
gna, ì fratelli Bonucci di Perugia, i signori Zuc- 
carelli e comp., e Girolamo Bachille di Spo- 
leto, è signori Filippo Giacopelli, Biagio Mori, 
Alessandro Amandolini, Antonio Pettinelli, Ago- 
stino Angelucci, Gio. Battista Tonnarelli, ed 
Andrea Belardini di Matelica, i signori Sisto 
De Stefani, Rosalba Frioni, Francesco Casta- 
gnacci, Carlo Di Fabio, Giovanni Pomella, e 
Spesa Lepidi di Alatri. 

È paccotte: o pezze dei vart drappi es 
sti firono 176, delle quali 147 da pl i 
le quattro classi stabilite. colla. notificazione 21 
agosto 1835, cioè: } 


Tutte lè altre. che: 
net-siumert’*@ei 
tessuti. 

Fattone un esame distinto, é minuto, ab- 
biamo avuto la soddisffione ‘di vedere come 
questa industria manifatturiera disponda degna- 
mente alte curo prodigaltevi dal’ governo, e aì 
desidert del paese. Séélta: di belle lane, per- 
fetta eguaglianza nei filati, tessitura regolare, 
tinte solide, vivaci ed eseguite ‘in lana, giusto 
infiltramento, apparecchio e lueidezza eguale e 
duratura. Così la nostra manifattura proceden- 
do, potrà, stimiamo, gareggiar: facilmente coi 
prodotti delle fabbriche che sono nell'estero e 
raggiungere lo scopo al quale è diretta di a- 
vere nello stato i migliori drappi di lana col 
minor dispendio possibile. 

Specialissima lode poi în questa osposi- 
zione ci è sembrato meritare il Guglielmi e il 
Manservisi, l'uno: per due pezze di paono bian- 
co, lavoro di grande difficoltà, e quattro pezze in 
bleu, verde, nero e paonazzo brillautissimo, l’altro 
per quattro bleù, verde, e due color nero, una 
delle quali mirabilmente:tinta in lana, tutte spet- 
tanti alla prima classe.Così nella glasse medesima 
sono a lodarsi specialmente il Pasquini per tre 
pezze nero, verde;e bleù, «il Matteuzzi ed il 
Bonucci ciascuno per za «nera, Michel’ 
Aùgelo Tavanî a gronr e ‘nero, ‘non 
che lo Zuccarelli per due pezze, l'una bleù e 
l’altra verde, che se non uguagliano la finezza 
che vantano gli altri, hanno il pregio non tenue 
di essere fatto con la lana nostrana. 

Nei panni di seconda classe, perchè da 
70 a 79 portate, debbono notarsi quattro pez- 
ze Maria Luisa, granato, scarlatto c nero del 
Pasquini, tre pezze nero, verde e granato. del 
Manservisi, una pezza scarlatto del Matteuzzi, 
ed una pezza in nero dello Zuccarelli simil- 
mente di lana nostra. 

Nella terza classe hanno diritto a parti- 
colare lode il Matteuzzi e lo Zuccarelli, il pri- 
mo per una pezza palombino.,. l'altro per tre 
pezze nero, verde è bleù tessute colla solita 
lana. 

Contiene la quarta classe da figarare a 
preferenza un' panno in nero del Magliochetti, 
un panno misto del Pasquinî, una pezza nero, 
ed una mista marengo del Matteuzzi, un pan- 


no color nocchia del Mansertisi, due pezze del ‘ 


Bonucci luna bleù l'altra nero; due pezze 
dello Zuccarelli bleù e verde, e due pezze del 
Bachille bleù e nero. Quindi si ‘notarorio le 
manifatture di Matelica e Alatri, ehe fanno 
rie in questa classe, ‘e “sono! a lodarsi per 
grevezza e' loro infiltrimi Atto ‘ a regge- 
re per lungo tempo” al consumo ed all'acqua. 
Non possiamo ‘in' ultimo defrandare ‘della 
lodè che ‘gli è dovata*loZuocarelli, per le'sue 
saie bianche ‘in lana’ nostra; ‘di 0 perfetto ' ‘filato, 
di perfetto tessuto, di 


ì 25 Settembre 


pi questo quunalo sesto officiale. L 


ut A como anco le iti “cito è lo i 


«ji 
a scacchi hleù, © bianchi, e l’Ospizio Apos 
co per te%sei pezze parmo ad-uso i 
re, due bleù, due grigio, rosso rubbio, e scar- 
latto. 


= 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nel Journal du Havre del 14: 

Da non breve tempo, come ognun sa, 
considerabili invii di materiale sono stati spe- 
diti dall'Havre per l’Oriente,‘a bordo di legni 
tanto francesi che esteri. Queste spedizioni con- 
tinuano con non minore operosità di prima. Oggi 
stesso la nave americana Robert Dizey è uscita 
alla marea, recandosi a Costantinopoli con 2243 
tonnellate d'oggetti vari destinati al nostro eser- 
cito, come sarebbero proiettili d'ogni genere , 
materiale da guerra, biscotto, riso, zucchero , 
caffè, ec. 

Alla stessa marea entrava un leggiadro 
piroscafo a elice inglese Calypso, proveniente 
da Bristol, per imbarcare altro materiale per 
l'Oriente. Il detto piroscafo ha già una parte 
del suo carico fatta, e viene a compirla nel 
nostro porto. Fra gli altri oggetti esso traspor- 
terà una gran quantità di zoccoli per la ver- 
nata delle nostre truppe. 

— Si legge nell'Impartial de Boulogne 
del 13: 

L'arrivo dell'imperatore nelle nostre mu- 
ra tra il 20 e il 25 settembre è sempre an- 
nunziato come quasi certo. Si assicura anzi 
che le carrozze imperiali erano già allo scalo 
del Nord, quando l'arrivo de'dispacci della Cri- 
mea fece ritardar la loro partenza. 

Certamente l’imperatore vorrà venire a 
parlar egli stesso a' suoi soldati degli altri fat- 
ti dei loro confratelli e prepararli alle lotte a 
cui avranno da prender parte, se, per cacciar 
i russi dalla Crimea, nuovi rinforzi divenisse- 
ro necessari. 

— Ecco nuovi particolari sulla riorganiz- 
zazione delle cento-guardie, o piuttosto della 
loro soppressione, della quale è sempre più 
questione. è x 7 

Tratterebbesi di farle rientrare nell’arma- 
ta attiva. In questo scopo il maresciallo Vail- 
lant ha proposto di formare quattro squadroni 
completi, che si recluterebbero fra i brigadieri, 
come dicevano dapprima, poi si è di nuovo 
ritornato ai primi cavalieri. Ciò formerebbe 
quasi come un reggimento di granatieri della 
guardia, i quali, ben inteso, non sarebbero più 
incaricati del servizio del Salone. Ogni uomo 
possiederebbe il suo cavallo. x 

Le semplici cento-guardie attuali o tor- 
nerebbero ai loro primitivi gradi di sott'uffi- 
ziali o sarebbero nominati in gran parte mar- 
chefs (marescialli di alloggio capi) come dico- 
no i militari, gli aiutanti, ed anche gli uffiziali. 

Checchè ne sia, posso assicurarvi che da 
più di due mesi, già sono pronte selle di nno- 


..X0 modello, e di più sono state provate. Sem- 


bra si creda oggi .che Lab di Sebestopol 
starà, per porre, termine all incertezza che re- 
roccia su questo progetto (è stato già for- 
malmente approvato) ma sulla esecuzione. 


MansigLia 16 Settembre. 
ll Lougsor reca le notizie di Costantinopo- 


Ji 6: 
Il maresciallo Pelissier faceva fortificare 
gli approcci di Traktir e tutte le strade che 
mettono a Makensie. La cavalleria alleata era 
a Kamara in eccellenti disposizioni. 

— La Presse d’Orient dice che i russi la- 
voravano altivamente nella parte Nord di Se- 
bastopoli. Il forte Costantino sarebbe unito alla 
rada, e la testa del ponte di zattere sarebbe 
stata fortificata. Gli alleati tiravano sul ponte, 
ma ancora fuori di tiro. Gli ultimi rinforzi 
russi valutati a 25,000 uomini soffrivano mol- 
to nella piazza, I ripari o 6lindaggi erano in- 
sufficienti. I rinforzi francesi continuavano a 
giungere: Il Carlemagne ha ritardato a cagione 
lelle avarie. La Sirène naufragata è stata ri- 
messa a galla. I russi avrebbero intercettato 
alcuni convogli di viveri destinati a Kars. Il 
cholera infierisce ad Erzerum. La flottiglia ot- 
tomana di cannoniere armata a Rusciuc è pron- 
ta ad operare sul Danubio: i rinforzi turchi 
per Tripoli ascenderanno a 14,000 uomini. Il 
governo ottomano ha deciso che în tutt i por- 
ti turchi si erigeranno fari. Si comincierebbe 
a stabilirli primieramente nel mar Nero e nei 
Dardanelli. Il capitano Michel è stato nomina- 
to direttore dei fari. 

— Leggesi nel Courrier de Marseille del 15: 

Un distaccamento dell'8 d'artiglieria, for- 
te di 3 uffiziali, 155 uomini di truppa e 313 
cavalli, si è imbarcato oggi per l'Oriente. 

L'11° dragoni, forte di 760 uomini e 640 
cavalli, proveniente da Lione, è aspettato da 
uu momento all'altro nella nostra città. 

Si è imbarcato l’altrieri un distaccamento 
della 4° sezione d’operai d'amministrazione , 
forte di 370 uomini. 

Il piroscafo a 4 alberi City of Baltimore 
partirà oggi per l'Oriente con 75 uomini di 
truppa, tre ufficiali e 170 cavalli. Questo legno 
a vapore rimorchierà il colossale clipper Great 
Republic che ha dato passaggio a 75 uomini 
di truppa, a 6 ufficiali e 150 cavalli. 

— In uo carteggio del Zimes scritto da 
Parigi, si afferma che contemporaneamente al 
decreto con cui il generale Pelissier veniva 
innalzato alla dignità di maresciallo di Fran- 
cia, un altro decreto conferiva la stessa di- 
guità al generale Canrobert: ma questi non ha 
voluto accettare, per rendere più luminosa la 
ricompensa meritata dal Pelissier. Questo atto 
di esemplare modestia del generale Canrobert 
non può non accrescere i suoi titoli all’ammi- 
razione ed alla' riverenza dell'Europa civile. 

Questa notizia è confermata dall’ fndepen- 
dence Belge. 


GRAN BRETAGNA 
Si legge nel Morning Chronicle del 15 set- 
tembrec 
| B stato ordinato che i distaccamenti delle 
guardie pronti, com'abbiam detto ieri, a partir 
per la Crimea, siano aumentati di 1,000 uomi- 


ni, vale a dire 400 dei granatieri della guar- ‘ 


dia, 350 dei fucilieri della guardia e 250 col- 
dstream della guardia. Secondo le attuali dispo- 
sizioni, i soldati s'imbarcheranno dal 20 al 26 
del imess corrente, È stato parimente: ordinato 
che 200 uomini presi in‘’ciascun ‘reggimento , 
_in, numero di 40 per ogni reggimento, siano 
prooli a. partire coi loto' rispettivi depositi, e 
ad imbarcarsi per là Crimea ‘affine di rinforza- 
re.le compagaie dei loro reggimenti: che sono 
in attività di servizio sul teatro della’ guerra. 
‘800. nonini del deposito del‘77, in guarnigiò- 
_ ne, alla Torre, hanno ricevitò l'ordine di anda- 
re.a rinforzare il loro teggimento, che sîlè 
fatto partite da Gibilterra pet fa. Crimea. “Un 
‘distaccamento di 350 aomivi delle brigate de' 


hersaglieri 6 di 500 del‘corpo di: servizio di ; 


Venite per terra, va pufe dd inibartatsi’ fi 
atambate per Ta Crimea/ 


| 


-— Si legge nello st giornale: 

Per aumentare T'arm Grimea nel più 
breva tempo possibile, si one di guarnire 
di reggimenti, di milizia i forti e le isole del 
Mediterrane0. Aafegpezionono, due reggimen- 
ti dell'artiglieria milizia si imbarcheranno 
l'uno, per Gibilterea, e l’altro per Malta. In que- 
sto due piazze, l'infanteria di linea che com- 


prende il 51 di infanteria leggiera, il 54, 66, 


82 di infanteria e il 92 bighlanders, s'imbar- 

cheranno Immediatamente pel teatro della guer- 

ra, quando essi saranno rilevati dalla milizii. 
SPAGNA 

Uno dei paesi maggiormente flagellati an- 

che quest'anno dal cholera si è la Spagna. Iu 

alcune città e provincie ha fatto © tuttora va 


| facendo strage orribile. Questa misteriosa ma- 


lattia, la qualo refétò alle indagini della scien» 
za, obbliga l'umano intelletto a riconoscere la 
sua impotenza. 

E dovunque a mezzo tanta sciagura il cle- 
ro sì è mostrato degno della più alta ammira- 
zione © della sua carità. E se dovessimo regi- 
straro tutti i fatti più segnalati formerebbe una 
delle più belle pagine. 

La Estrella accenna a più di 40 sacerdoti 
morti vittima del sacro dovere nello assistere i 
cholerosi nella provincia di Pamplona. Nel pae- 
se di Arcos y Viana, dove la strage fu orrenda, 
moriva oppresso «allo fatiche del suo ministero 
il sacerdote incaricato della parrocchia: e sa- 
puto ciò, il vero parroco, che non più eserci- 
tava il suo ministero per esser divenuto cieco 
e vecchio di 80 ‘anni, subito abbandonò la sua 
casa e facendosi condurre per mano da un suo 
parente , che teneva seco, mosse a sommi- 
nistraro i sacramenti al poverl infermi : ma 
colpito dal morbo egli pure indi a pochi giorni 
morì. Allora volontariamente si costitul parroco 
provvisorio un sacerdote, che era accorso in 
quel luogo in gasa di un suo fratello, ove era- 
no periti tre individui. E quando il Vescovo 
informato della cosa vi spedì un altro sacer- 
dote, il parroco, provrisorio fu assalito dal cho- 
lera, e. oppresso dalla fatiche, fu ridotto agli 
estremi, 

Il Vescovo di Osma, appena informato 
che nella sua diocesi era scoppiato il cholera, 
da Laguna, nell'isola di Teneriffa, dove co- 
me è noto, si trova rilegato , ha scritto una 
lettera al suo incaricato ordinando che ven- 
desse le mobiglie e ogni cosa di valo- 
re, per aiutare i poveri cholerosi e un'al- 
tra lettera al suo clero ed,al suo popolo, 
eccitando l'uno a raddoppiare di zelo e l' al- 
tro di pietà: e nello stesso tempo ba ia- 
viata una supplica alla Regina, pregando istan- 
temente che gli sia permesso di trasferirsi alla 
diocesi, e di resiarvi fino a che sia flagellata 
dal cholera, onde consolare e assistere tant! in- 
felici; promettendo che se la Provvidenza non 
avesse accettato, il sacrificio della sua vita, che 
egli offriva per 1 suoi diocesani , appena ces- 
sato il. morbo, sarebbe ritornato al luogo del 
suo esilio, lieto di avere compiuto 1 doveri di 
pastore e di padre, che gli sono imposti dal 
suo. ministero. Così il clero di Spagna risponde 
a coloro che lo vanno denie tha 

— Scrivono da Madrid alla Corresp: 
Havass: .; i 
*-H governo Asa offerta ufficiali il suo 
appoggio ai lavoti dell'incalanamento lell'Ebro. 
Si dà'‘opera alla:-esecuzione. d'un progetto per 
rannodare -Saragozza a, Madrid. mediante una 
ferrovia, e già:nella. capitale dell'Aragona si è 


formata: ana. coltipaguia a questo scopo. 


soltanto una parte delle sue opere. La città di 
Sebastopoli non avea altra importanza che a 
motivo degli arsenali, de'docks e del porto che 
offerse fino agli ultimi momenti un sicuro asilo 
alla flotta. Appena le navi nel porto furono 
colpite dal bombardamento e date in preda 
alla distruzione, il possesso dal lato sud ave- 
va perduto ogni valore per i russi od almeno 
non era în alcun caso meritevole degli immen- 
si sacrifici che avrebbe richiesto il mantenerlo 
più a lungo. Nelle viste militari il lato nord 
colla sua cittadella è di gran lunga più impor- 
tante che il lato sud. Questa cittadella coi for- 
ti alla riva ed il campo trincerato appoggiato 
ed essi è la vera Sebastopoli che i russi non 
hanno altrimenti perduta ed anche non per- 
deranno così presto, mentre finora non è sta- 
ta ancora attaccata. 
RUSSIA 

Si leggo noll'Ossero. Triestino: 

L'esercito russo in Crimea è composto ora, 
secondo autentici dati, dei seguenti corpi: In- 
fanteria: le divisioni 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
16 e 17 ognuna di 16 battaglioni, 3 battaglio 
ni di bersaglieri, 2 brigate di riserva delle di- 
visioni 13 e 14, indi 3000 uoinini del corpo 
della marina, 2000 greci volontari; in tutto 165 
battaglioni d' infanteria, ossia 113,000 uomini. 
Cavalleria: Lo brigate di ussari ed ulani Rui- 
schok e Karff, composte di 8 reggimenti ognu- 
no di 800 cavalli: 6 reggimenti di dragoni 
delle divisioni Wrangel e Montresor con 1000 
cavalli, 15 distaccamenti di cosacchi , ognuno 
di 600 cavalli; in tutto 29 reggimenti con 22,000 
cavalli. Artiglieria: nel campo 12,000 uomini, 
nelle piazze forti 7000. Genio: 3 battaglioni 
ossia 2000 uomini. Tutta la forza russa prima 
della battaglia di Traktir era quindi composti 
di 156,000 uomini, mentre gli alleati ne con- 
tavano in quel giorno 178,000. S'intende che 
da allora entrambe le parti soffersero consi- 
derevoli perdite. Siccome però i russi ebbero 
finora la peggio ed il generale Pelissier con- 
tinuerà a prendere l'offensiva, è probabilissimo 
che quanto prima si dovrà venire ad una gran 
battaglia campale. Nel campo degli alleati di 
mantiene la voce che i russi non difenderanno 
i forti settentrionali. 

— Ecco il sunto del terzo documento rus- 
so, che abbiamo accennato ieri. 

L'anno passato, la Russia, attaccata all'im- 
pensata, non poteva ancora disporre completa- 
mente delle sue forze. Le sue truppe non avu- 
vano avuto il tempo di difendersi su tutte le 
sue frontiere, da Arcangelo fino al mar Nero 
e in Asia. Essa aveva potuto ancor meno pren- 
dere nell'interno tutte le misure necessarie per 
resistero ad un terribile attacco contro tutte le 
sue frontiere, eppure ha ri to. Oggi la Rus- 
sia dispone di tutte le sue truppe. Una leva 
nazionale ha creato, come per incantesimo , 
un' armata affatto equipaggiata ed organizzata 
per rimpiazzare i reggimenti regolari nei punti 
in cui la presenza di questi era meno indispen- 
sabile. 

Lo slancio del popolo rasso è venuto in 
soccorso del governo tanto per l'abbigliamento 
di questo contingente nuovo e rilevante, quan 
to pei mezzi di trasporto delle truppe. Il pre- 
stito che la Russia ha fatto l'anno scorso è 
riuscito fostpletamenta ed è coperto. Benchè i 
nemici della Russia siansi permessi inibirlo non 
solamente ne'loro territori, ma ancora sullo 
Die principali dei paesi neutri, il credito 

inanziario della Russia, questo termometro del- 
le risorse d'un paese, si è mantenuto all'istes- 
so grailu,' anche allaborsa dei paesi che le fan- 
no la guerra. Al priocipio della guerra, la Ras- 
sia poteva avere be timori pel suo commer 
cio; oggi è sicura ch'essa può bastare a se ste»- 
sa. Non solamente il blocco . dei. porti non hi 
avuto le ‘conseguenze che pel momento teme 
vaasi, ma ‘questo blocco, ha provato «ancora la 


|| grandezza delle sue risorse e il progresso me- 


le red 
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Leggiamo nel Po 

Lunedì scorso, in 
zionart dello stato, il 
corato delle insegne d 
decorazione che gli fu 
re d'Austria. L'inyestit 
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non facciam parola coi 
cerimonia, diciam solt 
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raviglioso che ha fato la sua industria nazio- 
pale negli ultimi anni. Il commercio interno 
fia aumentato notabilmente , e il commercio 
esterno ha cercalo nuove aperture che pren- 
dono di giorno in giorno proporzioni più grandi. 

In ultimo, la Russia ha subìto uno degli 
avvenimenti i più dolorosi e i più tristi, che, 
d'altronde , lungi dallo scoraggiare il paese, 
l'ha, per così dire, infiammato d’un novello 
ardore. Ha avuto luogo un cambiamento di re- 
no; un sovrano amato è morto profondamente 
compianto; egli ha lasciato a suo figlio un sa- 
cro retaggio che questi ha risolutamente accet- 
tato: la difesa, cioè, dell'onore della Russia. E 
er questo retaggio tutta la nazione si è riu- 
nita in un sol corpo; tutta la nazione vuole 
parteciparvi. Essa si studia a tutt'uomo di fa- 
cilitare al suo nuovo sovrano il suo còmpito, 
c divide con lui tutto il peso di questo retag- 
gio. La Russia ha fatto ancor più. Non sola- 
mento si è preparata alla resistenza, e ad una 
luoga resistenza, ma ha trovato la possibilità 
di procedero all’ offensiva contro l'inimico che 
pel primo le ha dichiarato la guerra e che oggi 
è minacciato assai più della Russia. 

La Russia si è attualmente riconcentrata 
in sè stessa per dare un nuovo sfogo a tutti 
i suoi mezzi di resistenza. Essa attenderà così, 
calma, rassegnata, ma risoluta, che da'suvi ne- 
mici lo vengan fatte proposte di pace che pos- 
sa accettare senza dare una mentita alla sua 
istoria o senza disonorare il suo avveniro. Se 
le sue frontiere sono attaccate, non lo è già 
il suo cuore; e il suo cuore è tale che le più 
forti armate dovranno rintuzzarvisi. 


IMPERO OTTOMANO 
Acessanpria 8 Settembre. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese : 

Lunedì scorso, in presenza di tutti i fan- 
zionart dello stato, il nostro vicerè è stato de- 
corato delle insegne dell'ordine di S. Giuseppe, 
decorazione che gli fu conferita dall’imperato- 
re d'Austria. L'investitura l'ebbe per mezzo del 
console gènerale austriaco qui residente. Noi 
non facciam parola come venne solennizzata la 
cerimonia, diciam soltanto che Said pascià di- 
mostrò di apprezzare molto bene la dignità del- 
l'ordine di cui fu onorato. 

Questa mattina alle 9 sua altezza s'è im- 
barcato a bordo della magnifica fregata Feizi 
Giahad, accompagnata da scelto seguito, e s'è 
messa in viaggio diretta per Marsiglia, toccan- 
do il nostro porto. Il vicerè intende visitare 
l'esposizione di Parigi, e indi proseguirà per 
Londra. 

Gl’insorgenti del superiore Egitto si sono 
totalmente ritirati nelle loro montagne, ed ogni 
asserzione diversa a questo riguardo non va la 
pena di contradirla. 

Di commercio nulla vi scriviamo: è sem- 
pre nel medesimo stato perplesso. Di bastimen- 
ti disponibili abbonda il nostro porto. 

Tuttora compariscono fra noi casi di co- 
lèra, ma isolati. 

— L’Ossero. Triestino ba da Alessandria l'8: 

Il vicerè si conduce’ a Parigi, accompagna- 
to dal console di Francia sig. Sabatier e con 
un seguito di dodici gran personaggi della sua 
corte. Dicono che lascierà quì per ‘suo vekit 
{rappresentante) Acmet pasoià, e chetal Koe- 
nig bey sarà affidato il portafoglio della guer- 
ra. Oggi egli si 6 imbarcato. * 


INDIE 


Circa il recente traltatò conchiuso dal go- 
verno ingloeo sol re. di Siam, scrivesi dà È 
gapore al: Moniteur 

La missiotie' UI sîr:, dol 
perfettamente..e pose in [H 
conoscere questo regno. 
occupato da una i 


| gli epeopei di 
‘di .6' a7' milioni 
izzata- aristo- 


ha Bawring riuscì, , 


craticamenie. La massima parte delle terre ap- 
partieno ad an piccol numero di famiglie ric- 
che, alcune delle quali possiedono molte mi- 
gliaia di schiavi. Banghock, capitale del paese, 
situata alla punta del golfo di Siam, conta una 
popolazione di 8 a 400,000,anime. Il suo por- 
to è accessibile ai navigli che pescano 30 pie- 
di di zcqua. La popolazione è stabilita, come 
in China, metà sulla spiaggia e metà sul fiu- 
me stesso. Essa ha molti-r: rti colla China, 
la sola in possesso del commercio con Siam e 
che si mostra gelosissima di conservarne il mo- 
nopolio. Nel porto di Bangkgck. giungono an- 
nualmente due a trecento giunche chinési della 
portata complessiva di 30,000 tonnellate. Gli 
europei furono sino ad ora allontanati da que- 
sto porto per l’esagerazione dei dazi che loro 
venivano imposti con gran ya io dei chi- 
nesi i quali per_to rr sterno pa 
gare che tenuissimi dazi. Il re attuale, al suo 
avvenimento al trono, manifestò un vivo desi- 
derio di entrare in relazioni colle potenze eu- 
ropee, e questa propensione del sovrano di 
Siam facilitò non poco la missione di sir Jobn 
Bowring. i 

; AMERICA 

È morto in Boston l’uomo il più ricco del- 
l'America, il sig. Abbott Lawrence. Da povero 
industrioso commerciante giunse a crearsi una 
fortuna colossale di alcuni milioni. Il signor 
Lawrence fu sempre un assiduo propugnatore 
dell'industria nazionale; fu duo volte eletto rap- 
presentante al congresso, @ disimpegnò con 
molta abilità la difficile carica di ambasciatore 
degli Stati-Uniti a Londra. Lungi di vergognar- 
si della sua meschina condizione in gioventù, 
so ne faceva un vanto, © portava sempre seco 
anche alla corte della regina d'Inghilterra le 
forbici di cui aveva falto uso nel suo piccolo 
negozio. 
—_ ooo“ ”7—5—y; ui 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Il Giornale di Pietroburgo degli 11 set- 
tembre contiene due dispacci telegrafici del 
principe Goftschakoff, chè “furono pubblicati 
dai giornali francesi ed italiani in modo in- 
completo. Essi sono i seguenti: 

8 Settembre, a mezzogiorno. — Il nemico 
riceve quasi giornalmente nuovi rinforzi. Il 
Reierduneato continua con inaudita violenza. 
La nostra perdita in queste 24 ‘ore è stata più 
di 2,500 uomini 

Alle dieci della sera. — Le ‘truppo di V. 
M. I. hanno difeso Sebastopòli fino all'estremo 
punto: ma tornava im ossibile resistere più a 
lungo, a cagione del fuoco infernale, che pio- 
veva sulla città. Le truppe passano dalla parto 
del Nord, dopo di aver prima respinti com- 
pletamente, nella giornata det'8 settembre, sei 
assalti su sette, che ne ha dati il nemico alla 
parte ovest ed al sobborgo della Carabelnaia : 
non vi è'stato, che il bastipne Korniloff ( Ma- 
lakoff), da cui è stato impossibile respiogerlo. 
I nemici non troveranno in Sebastopoli , che 
rovine co di sangue. 

S. 30 Fimporatore. dellé Russie ha diret- 
to all'esercito il seguente ordîne del igiorno re- 
latìvo alla presa di Sebastopoli: 

* — « La difesa di Sebastopoli, la quale si è 
rolungata , @ che forse è senza esempio 

i annali militari, ha-tigafo+sopra di sò non 
solo l'atterizione della Russia, ma di tutta Eu- 
r Dal suo principio essa ‘ha posto i suoi, 
difensori allo stessò grado degli eroi che hanno 
di più ‘illustrato la nostra patria. 

Nel corso di undici; mesi, la. guarnigione 


ha di: to, ad un potente 
pa 0 e Igor della i 
ogi ap 
‘adlistinta da. «dol più. breil 


di abitanti. La società vi è organizzata aristo- 


i ‘sua iotrapresa 


inchi 


delle nostre fortificazipni: ma non ha potuto 
fat vacillare o diminuire l'ardore è Ta ‘persi 
stenza dei loro difensori. Essi hanno combat- 
tuto il'nemico o sono morti con indomabile 
coraggio, senza pensare a rendersi. 

Lamentando cordialmente la perdita di tan- 
ti generosi guerrieri, che la loro vita hanno 
sacrificato alla patria, e chinando la fronte di- 
nanzi al giudizio dell'Onnipotente , credo mio 
dovere di esprimere in questa circostanza tan- 
to a mio nome, che a quello di tutta la Rus- 
sia alla prode guarnigione di Sebastopoli , la 
più viva riconoscenza pei suoi infaticabili la- 
vori, pel sugo sparso nella difesa di quasi 
un anno, delle fortificazioni, che essa avea 
eretto in pochi giorni. 

Ma anche per gli eroi vi sono delle im- 
ossibilità. Agli 8 di questo mese, dopo che 
furono respinti ‘sci disperati assalti, il nemico 
giunse ad impadronirsi dell'importante bastio- 
ne Korniloff, il genérale in capo dell’ armata 
di Crimea, volendo risparmiare il sangue pre- 
zioso de' suoi commilitoni,che in tale circostan- 
ra sarebbesi versato invano, si decise di pas- 
sare nella parte nord della fortezza, non la- 
sciando al nemico, che ruiue intrise di sangue. 

Questi sperimentati eroi, oggetto della 
stima generale dei loro compagni , ricntrando 
nei ranghi dell'esercito, offriranno nuovi e sem- 
pi delle stesse guerriero virtù. Con loro e co- 
me loro, tutte le nostre truppe, animate del- 
l'ardente amore di patria, sempre e dovunque 
combattono coraggiosamente il nemico, che toc- 
ca il nostro onore, la territuriale integrità dol- 
la patria, ed il nome di Sebastopoli, che si è 
acquistata gloria immortale con tante sofferen 
zo, ed i nomi de' suoi difensori vivranno sem- 
pre nei cuori di tutti i russi coi nomi degli 
eroi, che si sono immortalati sui campi di 
battaglia di Pultawa e di Borodino. 

Pietroburgo 11 settembre 1855. 

Firmato — ALESSANDRO 


— Abbiamo da Parigi i giornali del 20: 

È' imperatore e l'imperatrice il giorno 17 
sono andati a Rueil a visitare i feriti dell'ar- 
mata di Oriente. 

E morto a Parigi il colonnello Foltz, che 
da Roma era stato chiamato in Fraacia, perchè 
fatto generale. 

Panici 19 Settembre. 

Leggiamo nella Patrie: 

Un dispaccio di nostro servizio speciale 
conferma la notizia dello scacco provato dall'ar- 
mata russa in Asia, e della morte d'uno de’ suoi 
generali, che era stata annunziata già da qual- 
che tempo, e che pareva fosse messa in dubbio. 

— Domenica 16 corr., corse voce a Mar- 
siglia che un gran numero di refugiati (cinque- 
cento circa) avevano passato la frontiera della 
contea di Nizza e si erano gettati nel diparti- 
mento del Varo. ; na 

In fatti, quattrocento uomini sono partiti 
da Antibo e da Cannes per recarsi sul ponte 
del Varo, e un altro distaccamento è stato spe- 
dito da Tolone, per mare, a quella destinazio- 
ne. Néllo stesso tempo, il generale comandan- 
te la divisione militare dirigeva da Marsiglia 
verso Brignolles un distaccamento dell'89 di li- 
nea ed uno squadrone di lanvieri per rimanér- 
vi in osservazione. 

Ma ‘beù presto si seppe che il governo 
sardo aveva arrestato .il capo di questi dema- 

i francesi! 

— Un'altro accidente è sopravvenuto il 
mattino del 17 sula strada ferrata da Parigi a 
Rover, dinanzi alla stazione di Maisons. Uu 
donvogliò urtò cun tutta furia un altro gonvo: 

stava partico. antiaa di 
pene sbiaiire ferite 6 contusioni; non si 

a deplorare la morte di nessun viaggiatore. 

pr edi fussia 


Il Fremdenbiati rileva che la sesta divi 
ia russa det sevondo corpo è 
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giunta a Baksci-Serai (da Perekop?), per cui 
ora le forze belligeranti sarebbero eguali per 
ambe le parti. Essendo le posizioni di entram- 
bi molto fortificate, il Fremdenblats domanda : 
quale delle due parti tenterà la prima l'ope- 
razione offensiva contro l'avversario? Una gran- 
de operazione da Eupatoria anderebbe sogget- 
ta a molte difficoltà, e maggiori assai che un 
attacco della Cernaia. Senza il corpo che tro- 
vasi a Perekop, l’esercito russo conta forze 
considerevoli, le quali potranno essere giornal- 
mente aumentate. I principali magazzini dell'e- 
sercito sono a Bakci-Serai ed a Simferopoli ; 
e sono questi i punti che debbono essere at- 
taccati pei primi, giacchè non è possibile l'as- 
sediare i forti del Nord se gli alleati non at- 
taccano la posizione rassa presso Makensie, e 
ciò non avrà luogo finchè non abbiano ricevu- 
ti muovi rinforzi. Così il Fremdenblatt. 

A quanto rilevasi da notizie di Varna , i 
russi non abbruciarono veramente i loro va- 
scelli, ma li sommersero per la maggior parto 
all'ingresso del porto, come avevano fatto di 
altri legni al principio dell'assedio di Sebasto- 
poli. Essi abbruciarono solo il materiale ado- 
perabile affinchè non cada nelle mani dei loro 
nemici, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K. 
alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 


Giunto in Roma questa notte, 
Tonmo 24 Settembre. 


Il Carmel partito da Costantinopoli il 17 
apporta una massa di lettere della Crimea 15 
corrente. 

Il generale Bazin è stato nominato gover- 
natore di Sebastopoli. 

L'esercito alleato alla Cernaia è stato rin- 
forzato, e si presumo una prossima azione. 


BORSA. 
Vienna 13 Settembre 
Cinque per 0/0. ... D. 7518 L.753/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 1/2 L. 66 3/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 45 L. 45 4/4 


“MOSTO COTTO ARTIFICIALE 
P'ssvenzione dl sig. Domenico occ di Fafiguo 


Libbre 50 acqua: libbre 3 zucchero mascavato: gra- 
DI 8 acido tannico: once 2 bitartrato di potassa: ottave 7 
solfato di potassa. Collocata la miscela in un pajolo dopo 6 
ore di ebollizione ne ha ottenute circa libbre 6. 


Non distinguibile dal mosto cotto naturale, ha la pro- 
prietà non solo di conservare sì i vini artificiali che ne 
turali una di renderli anche più generosi. 


pel = —19 


SERVIZI MARITTIMI 
DELLE 


MESSAGGERIE IMPERIALI 


Pacchetti postali Francesi 
Partonso settimanali da Civitacecchia 


Ogni Domenica per 

Livorno Genova e Marsiglia 

Ogni giovedì per 

Napoli, Messina, Malta, ed il Levante 

Ogni venerdì direttamente por Marsiglia 

Ogni sabato per Napoli a 3 

Per informazioni nolo e passaggio, dirigersi in Roma 
da G. Dalleizette via fontanella Borghese n. 56 A. 

In Civitavecchia da Ant. Albert agenti della com- 


pagola. 
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AVVISO 


E giunto in questa capitale un negoziante francese 
con un grande assortimento di articoli di cartoleria , 
con penne di acciajo sopraffine della esposizione di Pa 
rigi, a punte ritoccate, e a punte tonde, e tutte perfe 
zionate, come ancora penne d'oca temperate, porta pen- 
ne di più qualità, ed altri articoli di mercerie. Per tutti 
quelli che lo vorranno onorare, la sua abitazione, è si 
tuata via della Fontanella di Borghese n. 63 4° piauv 


57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Direzione Stato 


Umidità | del vento del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2.2 
24 Settem. | » 3 pomer.| » 28 » 2,7 
Ì » 9pomer| » 28» 18 


Barometro 
; in |Termometro 
Città | millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


757. 6 
758. 1 


———_—_ 
Roma. 

25 Settem. $Ancona .. 
Bologna... 


Umidità 


+ 13,9 84 0 JE-N-E. 
+ 20, 0 56 8 |0. var, 
+ 15, 4 830 


Ser. nuv. or. 
Nuv. sp. 
O-N-E.calm. Ser. nuv.or. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 


sa de dh Terinometrografo Vento 
] 


———__—___—__—____ direzione 
massimo minimo e forza 


24.7 15. 2 Calma 
24. 6 | 19, 7. | S-E. 


telo scoperto 


AVVISO 


Dalle 9 pom. del 23 Settem. fino alle 9 pom. del 24 detto. 
Temperat. mass. + 21,0. Temperat. min. + 14 


| Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


2 


Pioggia 0, alle ore 10 ant. 


Andrea Garbini deduce a notizia per 
ogni effetto di ragione , che il capitaie 
della sartorla in via del Governo vecchio 
num. 451 è di sua sola, ed assoluta pro- 
prietà, e suo esclusivamente il diritto di 
regolarne l'andamento, ed esercizio, e di 
fare qualunque contratto relativo; per il 
che chiunque trattasse con altri, 0 accre- 
ditasse merci non acquisterebbe alcuna 
ragione nè contro esso Andrea Garbini , 
nè sugli effetti del negozio, e facendo dei 
pagamenti non potrebbero essere ricono- 
sciuti validi, nè venirgli abbuonati. 

Per Andrea Garbini 
Francesco Bartolomucci Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
L’Ecomo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Nella causa frà il sig. Salvatore del 
Gatto negoz. domic, per elezione in casa 
del proc. Raffaele Bacchi da cui viene 
rappr. ed il sig. Francesco del Gatto do- 
mic. in Torre del Greco citato a forma 
del $ 4645 e 483 sull’istanza diretta a sen> 
tir ordinare.la vendita a forma di leggo 
di due barche poste sotl’ esecuzione de- 
nominate s. Francesco e s, Ferma , gal: 
legianti nell’acque di Porto d'Anzio spese 
riservate ' Visto ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome 88mo di Dio 

Il Trib. giud. definitivamente in pri 
mo grado di ginrisdizione’ ammette l'Ist. 
a forma di legge, spese riservate © delega 
il giud. udit, sig. avv, Bruni, giud, jl 45 
sett. 4855 L. Ciuffa pres. V. avv. Pales C. 
L. avv. Gagliardi C. } 

Pel canc. Antonio Ruggeri Salv. Ca- 
sini sost. reg. ec. 


+ questa città posto sulla piazza 


Ad istanza come sopra domic. e rap. 
come sopra. $i notifich la pres. sentenza 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
forma dei $$ 1645 6 483 al sig. Franceseo 
del Gatto domic. in Torre del Greco per 
ogni effetto di ragione. 

Raff. Bacchi Proc. 

Affissa copia alla porte dell’ uditorio 
questo giorno 22 sett. 1855. 

M. Quattrocchi Curs. 

Per ogni effetto di ragione e di legge 
sd a termini del $ 483 del vig. reg. leg. 
giudiz. si deduce a notizia delli sigg. An- 
gelo Pecci, Luigi Fumanti, e Pietro Sil- 
vagni Annunziata ved. Tomarchi, Vincen- 
20 e Teresa Agosti tutti d’incognito do- 
micilio che il giorno 28 del corr. settem- 
bre 4855 ad istanza dell'Illmo sig. Luigi 
Brunelli direttore della Depositeria Ur. 
bana, si procederà a termini di legge alla 
vendita d'o@®cio di alcuni oggetti di poco 
@ niun valore di proprietà delli suddetti 
inUmati. 

Affssa li.22 sett. 1855 

I. Dupont Cure. 


Rinnovazione 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Terso Esperimento 

{n forza di sentenza roferfta dal 

Tribunale Civile di prima Iitaate di Ch 

vitavecchia nel giorno 46 giugno 1854 si 

è ordinata la vendita giudiziale del qui 

sotto descritto fondo Urbano pignorato 

Fe rg cursore Braschi dei % leb- 
ri 

Nel palazzo Municipale pertanto di 

di 


i Frane 
€e500,6 nel giorno di lunedì 
di ottob. alle ore (2 merià. si assi lt, 
Santo per la vendita ‘giudiziale ‘ del bag: 


dai de 


Secondo piano di un casamento situato 
in Corneto composto di 8° ambienti nella 
parrocchia di 8. Giovanni e precisamente 
Nella strada che dalla piazza di s. Marco 
conduce e quella di s. Giovanni nomina» 
ta via dell’Episcopio, e contradistinto dai 
pi civ. 4 02. 

Nel giorno 26 e 34 p.p. maggio nella 
cancelleria del Tribunalo sudetto è stato 
prodotto. 

4 Il capitolato per la vendita gindfa. 

2 L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecari 

3 La perizia dell’Iogegnere sig. Pio 
Pizzamiglio. 

4 La fede censnaria. 

Il primo prezzo dell’ incanto è di 
so. 330 
Fatto a Civitavecchia li 20 sett. 1855 

Apulefo Petrucci Prop. 


Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. Decio Zenit- 
ter giudice comi rio del fallimento di 
Antonio Raffort sono invitati { sigg. ore- 
ditori dello stesso fallito a depositare 0 
presso il sindaco provvisorio sig. Antonio 
Giovannini, o in questa cancelleria , en- 
tro il termine di giorni 40 , computabili 
dal corrente | loro titoli di ereditò, e ad 
gssistere quindi alla verificazione del med. 
che avrà luogo nei 45 giorni successivi il 
tutto a forma di legge. 
Roma dalla Cancelleria dell Eccfio 
Trib. del Commercio li 24 sett 4855 
Pel canc. sig. Salvatore Lenti 
Giovanni Albertini com 


Ad Istanza della compagnia delle Sa- 
re Btimmate di Palestrina, e per essa del 


. canonico D. Pietro Facclotti pri- 
: noi notizi di ciale 

Jednce a notizia del ven. 
vatorio della Divina Provvidenza di s: Pa: 
squale:Baylon fn persona della 


R. M. superiora Ivì domfcil., non ehe s 
tutti gli afferenti ed interessati, e a questi 
per inserzione gazzetta qualmente vi 
nuta in cognizione la istante della deter 
minazione dell’ intero Conservatorio a''a 
alienazione dei fondi siti nella città e ter- 
ritorio di Palestrina , provenienti dalla 
eredità Pugnetti , sui quali in forza del 
testamento della bo: me: D. Giuseppe 
Antonio Pugaetti del 26 giugno 1744 ha 
la Ist. sud. dei diritti, intende, e vnole 
costei protestarsi, conforme solennemente 
protestasi contra tutti gl’ Intimati onde 
cotali diritti malgrado l' alienazione ri- 
mangouo salvi , ed illesi în ogni miglior 
modo dalle leggi voluto , riservandosi a 
suo luogo e tempo di esperimentarli, sal 
vo qualunque altro diritto, azione, € ra 
gione , 6 ciò onde dagl’ Intimati non se 
ne possa allegare ignoranza, scusa, 0 pre- 
festo. 

Roma oggi 22 sett. 1855 ho affisso co- 
pia della pres. in tutti i luoghi soliti vo- 
luti dalla legge. 

R. Bertoni Curs. Civ. 

Quanto alla R.M. superiora del sen 
Monastero di s. Pasquale Baylon conseg 
alla portinara. 

Tommaso Berti Cnrs. Civ. 


Si deduce a notizia della ditta can- 
tanto Vita, e f. Finzi d' incognito domi- 
cilio, e non conosciuta dimora a termini 
del $ 493 del reg. leg., e giud., che sotto 
il giorno 24 sett. corr. anno 4855 è stato 
elevato protesto per non pagamento di 


un pagherò all'ordine S. P, 
so, 25 li 42 


essa ditta pagabile li 20 

da questà al sig. Lorenzo 

i,.0 da questo al signor Pasquale 
i ra sott. proe. 
Antellini 


ROMA 2 


NOTIZI 


Soa Emza Rima 
eario Generale di St 
del 22 corrente, tenn 
S. Giovanni in Later: 
mossi 3 alla Tonsura, 
12.al Suddiaconato , 


Presbiterato. 


Domenica nella c 
Valle ebbe luogo la s 
mf ai giovanetti de 
ala che durante l'anni 
studio, nella diligenza 
consistevano in drapp 
stiario. 

Diversi Emi e R 
rt Prelati e gran num 
‘assistettero a questa u 

Lunedì poi la pr 
mano di Sua Eza KR 
anche pei giovanelt 
le Cristiane alla Trinil 
costanza i giovani teni 
la quale, dopo breve 

ie, in onore dell'ij 
Usa Vergine, CURE, 

Nello stesso giorr 
Seminario Romano, {il 
concerti abbruciati i n 
ti, che frequentino lel 
fogliono offrire al pro 
8, Luigi Gonzaga, Sua 
dinale Vicario onorò 
cerimonia, .a cui inter 
ecclesiastici e di secol] 


Nei giorni 14, 1: 
rabile Archiconfraterni 
S. Maria della Quercid 
pompa religiosa la soli 
ica dell’ Trcagilito j 

ine. Nell'ultimo g 

irica orazione dal 
î ed ebbe termind 
Ambrosiano , ca 


Benedizione del Santis 


Un altro triduo p 
mistero dell'Immacola 


perg «tie luogo ne 
la:chiesa di S. Maria 


Wener.Archiconfrate 

e dell'Oratorio N: 
 larchiesa, che per tale] 
e ornata e ri 


Mo favvi messa pontifid 
È 10, vescovi 
DA SANTITÀ, e nd 
Lele intorno al gra 

sezione recitato dalr q 
A solennità col cani 
Moe colla benedizion 


Num. 220 — 1855. 


M Goraale di Roma cice ogui gioco 1 eccoti i fotivi 
Bi sasociazione po Icimatte sono è sequenti: Moma E 
Palio 
A 


r ; 
Toapoli è Stati Bardi B 4 90. - Granducato di Toscana, 
Lombardo Wouato ce. 8 x 30. + Scanzia, Spagna, Portogallo, 


Pani Bassi è Inglilieria B 4 Bo. +Giidudaia B 3.-stmarica 3 6.- 
Ogni associato riceve giornale franco di poro: + ogui uumeco sbac- 


abb li. 6 


ROMA 26 Sertembre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emza Rîa il sig. Card. Patrizi, Vi- 
cario Generale di Sua SantiTA', nella mattina 
del 22 corrente, tenne generale Ordinazione in 
S. Giovanni in Laterano. In essa furono pro- 
mossi 3 alla Tonsura, 15 agli Ordini Minori, 
12 al Suddiaconato, 11 al Diaconato, 20 al 
Presbiterato. 

Domenica nella chiesa di S. Andrea della 
Valle ebbe luogo la solenne distribuzione dei 
premt ai giovanetti delle scuole notturne di Ro- 
ma, che durante l'anno si sono distinti nello 
studio, nella diligenza e nella pietà. I premt 
consistevano in drappi ed altri oggetti di ve- 
stiario. 

Diversi Ei e Ri signori Cardinali, va- 
rì Prelati e gran numero di persone distinte 
assistettero a questa numerosa premiazione. 

Lanedì poi la premiazione ebbe luogo per 
mano di Sua Emza Rma il sig. Card. Caterini 
anche pei giovanetti, che frequentano le Scuo- 
lu Cristiane alla Trinità de' Monti. In tale cir- 
costanza i giovani tennero una accademia nel- 
la quale, dopo breve discorsp, recitarono varie 
poesie, in onore dell'immacolata Concezione di 
Maria Vergine. _ = a 

Nello stesso giorno, nell'aula massima del 
Seminario Romano, furono a mezzo musicali 
concerti abbruciati i memoriali, che i giovinet- 
ti, che frequentano le scuole dell’ Appollinare, 
sogliono offrire al proteggitore della gioventù, 
$. Luigi Gonzaga, Sua Ermza Ria il sig. Car- 
dinale Vicario onorò di sua presenza quella 
cerimonia, a cui intervenne grande numero di 
ecclesiastici e di secolari. 


- adr < 


Nei giorni 14, 15 e 16 corrente la vene- 
rabile Archiconfraternita eretta nella chiesa di 
S. Maria della Quercia festeggiò con tutta la 
pompa religiosa la solenne definizione domma» 
tica dell’ Immacolato Concepimento di Maria 
Vergine. Nell'ultimo giorno fu recitata la pa- 
negirica orazione dal r. canonico Domenico Za- 
nelli, ed ebbe termine la sacra funzione coll’ 


lano Ambrosiano , cantato in musica e colla 


benedizione del Santissimo Sagramento. 

. Un altro triduo per festeggiare ‘lo stesso 
Mistero dell'Immacolata Concezione di Maria 
Vergine ebbe luogo nei giorni 21, 22 e 23 nel- 
la chiesa di S. Maria del Pianto per cura del- 
la vener.Archiconfraternita delta Dottrina Cri- 
siana e dell'Oratorio Notturno, stabilito în'quel= 
la chiesa, che per'tale' circostinza ‘vente pom- 
Posamente ornata e riecamerito!illàminata me- 
diante candelabri. Alla’ntéttina dell'altimo gior-: 
no fuvvi messa pontificata ‘fn masica'da Mon- 
tignor Palermo; ' vescovo: di Porfirio ‘e: Sagribta 
di Sua SANTITÀ”, ‘e >relle ore’ pémeridiane an 
discorso intorno;el:. grande'mistero della’ Con- 
cezione recitato. dal'r’‘can’Dj Zanelli. Fa dhiu- 
sa la solennità col canto dell’ Iano'Aubbosia- 
Ro e colla benedizione' del Santissimo! Sigra- 


mento, 


A segno di esultanza I case delle vicine 
piazze e contrede erano ornata:d? damaschi e 
alla sera illuminate; è l'iltîna sera musicali 
concerti rallegravano il popolo che si era rac- 
colto sulla piazza, dopo di avere assistito alla 
sacra funzione. 


—= a 


MALTA 17 Settembre. 

Sabato è arrivato il vapore a vite inglese 
Great Britain da Liverpool e Gibilterra, con 
20 ufficiali di diversi reggimenti e 4 soldati 
del 18, per Malta; ed 11 ufficiali, 613 bassi- 
ufficiali e soldati di diversi reggimenti, 22 ca- 
valli, e munizioni da guerra per la Crimea. 

— Domenica è arrivata la fregata a va- 
pore egiziana Feizi Gihaad da Alessandria. Sua 
altezza Said pascià, che erasi imbarcato li 9 
settembre a bordo del suddetto vapore onde 
recarsi in Francia, passando da quest'isola, il 
giorno seguente è ritornato in Alessandria, sic- 
come i medici lo consigliarono di sbarcare nuo- 
vamente in terra in seguito ad una forte indi- 
sposizione cagionatagli dal mal di mare. Dopo 
d'essersi il vicerè sbarcato, la Feizi Gihaad ri- 
prese il viaggio per Malta e Marsiglia. Però la 
Feiti Gihaad da quì stassera si rimette in viag. 
gio per Alessandria. 

— È anche arrivato domenica sera il va- 
pore.a vite. sardo.:Italia.-(4rgsporto francese ) 
proveniente da Marsiglia con 51 militare fran- 
cese e munizioni da guerra, e proseguì il gior- 
no seguente per la Crimea. 

— Il vapore a vite inglese Great Nor- 
thern è arrivato lunedì da Marsiglia con 165 
lavoratori francesi e con munizioni da guerra, 
e si rimise in viaggio ieri per la Crimea. 

— È arrivata pure ieri la nave america- 
na Gauntlett (trasporto francese) con un medi- 
co e 234 militari francesi invalidi, da Kamiesc 
e Costantinopoli. 

— Il vapore a vite francese della compa- 
gnia Bazin, Leon Gay e Cie, Sw/ly, arrivato ve- 
nerdì sera da Marsiglia con 114 militari fran- 
cesi e munizioni da guerra, ripartì l'indomani 
mattina per Costantinopoli. 

— Lo stesso giorno è partita per Costan- 
tinopoli la fregata a vapore di S. M. Furious 
con 6 ufficiali e 350 uomini di diversi reggi- 
menti imbarcati dal deposito di questa isola. 

— Ieri ha lasciato il nostro porto il va- 
pore regio Medusa, per Messina, con a bordo 
123: mulattieri siciliani rimandati dalla Crimea, 
ove aveyano accompagnato muli e cavalli acqui- 
stati .in Sicilia per l'esercito inglese. 


STATI ESTER 


FRANGIA 
*L'ammiraglio Bruat (innalzato a tale- gra- 
do dopo la'presa di Sebastopoli) è nato ‘il 26 
maggio ‘del’1796: percui ha 59 anni e qua- 
si quattro ‘mesi. Entrò nella. marina nel 1841: 
nel 1815 ‘fa’ nominato aspirante: nel 1819 porî 
novembre 


. tabandiera: nel -1827- tenente, ai 16 . 
rig, et ia 1838 


Mercoledì 26 Settembre 


glio. La Francia al presente ha tre ammiragli 
alla testa della sua marina da guerra, cioè: Par- 
seval- Deschene @-Hamelis, promossi tutti:e_due 
il 2 dicembre 1854: poscia l' ammiraglio Bruat 
nominato ai 15 del corrente mese. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 16 Settembre. 

Scrivesi da Bukarest che da quel gover- 
no ospodarile venne deliberato il piano di co- 
lonizzare le parti spopolate del paese con emi- 
grati tedeschi. A questi verrebbe concesso di 
stabilirvisi, di fondare villaggi, però non mag- 
giori di 1000 famiglie, di crearsi i capi co- 
munali, e di fondar chiese e scuole a proprie 
spese, ricevendo dal governo soltanto il mate- 
riale a ciò necessario. I coloni sarebbero per 
10 anni protetti dall'Austria; scorso questo ter- 
mine diverrebbero sudditi valacchi. 

— Troviamo nella Zriester Zeitung del 17 
la seguente lista dei diversi comandanti dei 
corpi d’armata russi: 

Chruschtschew (Arcangelo), de Berg (Fin- 
landia), Rudiger (Pietroburgo), Grabbe (Reval), 
Siewers (corpo del Baltico in Mitau), Paschie- 
witsch (Polonia), Paniutin (armata di mezzo, ia 
Kiew) Luders, (armata del Sud, Kischenew), 
Gortschakoff (Crimea), Khomatow (paesi del 
Don), Bebutow (Caucaso), Murawieff, (Asia mi- 
nore). 

OLANDA 
Asa 7 Settembre. 

Oggi a un'ora ebbe luogo l'apertura del- 
la sessione legislativa. Il re ha pronunciato il 
discorso seguente : 

Signori, 

È con vero soddisfacimento che, questa 
volta ancora, posso annunciarvi che le nostre 
relazioni colle altre poténzè sono informate ai 
sentimenti di. amicizia ‘e di’ benevolenza. ’In 
mezzo della guerra in cui sono tuttavia impe- 
guati parecchi Stati amici, noi continuiamo a 
mantenere il sistema di una stretta neutralità, 
che, osservata religiosamente da noi, è apprez- 
zata. dalle potenze belligéranti. 

L'armata di terra e di mare merita pur 
sempre la nostra approvazione per la’ sua di- 
sciplina e pel suo zelo nel compimento dei suoi 
doveri. L'estensione del materiale della mari- 
na, divenuta urgente, è oggetto della mia par- 
ticolare sollecitudine. 

L'alto interesse che ci inspirano le nostre 
colonie e possessioni in altre parti del mondo, 
mi fa riguardare come un vero onore di po- 
tervi annunziare che vi regnano la pace e l'or- 
dine, che ilo stato.» sanitario delle Indie neer- 
landesi. molto: migliorò in questi ultimi mesi, 
e che lo Levraaizine è. favorevole. 

Le pratiche che abbiamo da 1 tempo 
intavolate i per ;otteneré ' dall' Ft Giap- 
pone una proccingeo al-sistema di esclusio- 
ne ito da questo impero, non sono rima- 
stà ‘ifftattuoie* i. privilegi, accordati dal go- 
verno giapponese ad altre nazioni, ci sono egual- 
mentè:(guarentiti. 

Ì Là :commissione di Stato, incaricata di esa- 
{ miziare la condizione degli schiavi nei posse» 


flimenti d'olire mare, ha fatto recentemente il 
suo rapporto. Mi Jusingo che il suo laborfoso 
voro potrà avere per ris la Presenta, 
le di yn progetto ‘di legge ti questa inte- 
pessanio materia, 

Se nel. corsa dell’ultizio inverno, diverse 
puri del paese sono state desolate dalla rot- 
ura delle dighe e dalle innondazioni, la gene- 
rasa benevolenza dei nostri compatriotti riva- 
leggià con quella dello straniero per riparare 
© raddolcire la calamità. 

Lo scopo che ho sempre ardentemente 
seguito era di far progredire d'accordo lo svi- 
luppo morale colla prosperità materiale della 
pazione, insoraggiandone la istruzione, le scien- 
ze e le arti, non che le imprese dell'industria 
e d'utilità pubblica e di proteggerkìi per quanto 
possibile. Quantunque l'influenza della guerra 
sia assai sensibile pel commercia e la navi- 
gazione, questi rami importanti si trovano però 
in una condizione soddisfacente; Il prodotto 
delle contribuzioni risponde largamente alla 
nostra aspettativa, . 

La sondizione favorevole delle finanze dello 
slato permette di continuate l’ammortizzamen- 
to del debito. Io mi prapengo di offrirvi pre- 
sto l'occasione di esaminare i progetti di leg- 
(e che, in virtù dell'art. 5 addizionale. della 
legge fondamentale, devono esservi presentati. 
Questi progetti di legge ed altri oggetti legi- 
alativi ci forniranno un vasto campo per far 
fede in questa sessione, della vostra sallecitu- 
dine pel mandato importante che vi è com- 
messo, 

Signori, la patria ba nuovamente gli os- 
chi rivolti sopra di poi. EHa attende dal no- 
sro comune accordo frutti tali da consolidare 
l'ordine e la prosperità, Facciamo ogni nostro 
sforzo - perchè questa speranza non vada fallita. 
Mustriamo, prima di ogni cosa, che noi sap 

iamo apprezzare le numerose benedizioni che 
Fonnipotizio accorda alla cara nostra patria. 
Noi «e ne professiamo infinitameute grati. 


i RUSSIA 

AI 98 corr. giunse a Vienna la notizia 
telegrafica da Parigi alla Gazzetta della città e 
sobborghi di Vienna, essere riuscito ad otto na- 
vigli e ad ua corrispondente numero di. scia- 
luppe cannoniere della flotta alleata di pene- 
trare nel grande porto di Sebastopoli. Dicesi 
che siano destinate a incominciare it bombar- 
damento contro i forti settentrionali ponendosi 
uel porto di. guerra fra i distratti forti S. Ni- 
colò e S, Paola. 

Ul: maresciallo Pelisaior fece occupare il 14 
corr, da distaccamenti maggiori alcune opere 
di Sebastopoli ed ispezionò in quel giorno an- 
che la posizione. dell'esercito principale sulla 
Cermaia che. tiene fronte verso oriente. Fu pu- 
re il 14 settembre dell'anno 1812 quando fa 
poleone È entrava a Mosca. Ogni corpo tiene 
ogcupati molti uamiai onde far levare dalle 
trincee i cannoni di calibro e farli tras- 
portare nelle piazze forti di Balaklava e Ka- 
miesch perchè sian ivi imbagcati, A tale uo- 
po furono ;apediti dei navigli di trasporto. dai 
vari porti di Francia ed Inghilterra. 

: Ecco, secondo la Gazzetta militare, le at- 
tuali ‘posizioni. degli eserciti. in. Crimea 2 Una 

rei siena dell'esercito «russo sta inel 

rd, 0. per-meghio, dire - nel»-cai 

trincerata a sellebirine pen baia ‘di Sébasio: 
poli, dove i russi : tengono. ‘igioltre ‘occupati i 
forti Costantino, Caterina ed’ aloumi forti mi- 
noti. L'esercita'russo i dl campo ‘è diviso in 


tre. grandi. corpi :sugli altipiani ‘deb Beltiek.col-: 
la fronte rivaltacal-Sod; ta prifcipale linea: di: 


confihe di quella posizione: è dalle ab 
ture. di Inkerinan.s dalla perte grati Keo: 
man. L'esercito del campa stà: inoltre ria con 


tinua comunicazione colle risefve:: di: Balcsci-: 


Sarai ‘6 Simferapoli: Da Già si rilevaehe l'éser- 


Cita:1uss0 son, ha -canigiata la: suò posizione do: 


2 


il 24 maggio. Gli alleati all'iscontro la cam 
Fisica Essi tengono ora disponibile il loro 
esercito d'assedio ed i distaccamenti che pro- 
teggevano finora i punti di ritirata di Kamiesch 
© Balaklava, mentre la parte prinoipale sta dio- 
tra alle lino. di difesa delle alture di Kara- 
gatsch colla fronte a Levante. Ora sta Are 
dersi‘da quale di punti prenderà il ma- 
resciallo francosa le sue mosse nel caso che 
voglia continuare l’ offensiva incominciata con 
sì prospera fortana. Pare che gli alleati non 
abbiano il progetto di avanzarsi nell'interno 
della Crimea da Kertsch oppure da Eapatoria 
contro Simferopoli o sull' Alma. Com'è noto, 
il maresciallo Saint-Arnaud avea deciso di sbar- 
care al 18 settembre 1854 allo foci della Kat- 
scha e di avanzarsi contro il Belbeck, e fu im- 
pedito solo da lord Raglan nell'esecuzione di 
uesto piano. Nos’ è certò se il maresciallo P 
lissier vorrà riprendere tale piano, anzi si po 
trebbe supporre che gli alleati formeranno di Se- 
bastopoli, Kamiesch e Balaklava tanti puoti cen- 
trali delle loro operazioni e che s'avanzeranno 
quindi dalla Cernaia. Non si potrebbe stabilire 
fin d'ora le wie che dovranno prendere per cir- 
cuire la posizione principale dei russi. 


CALIFORNIA 

Il Zimes, dell'11 settembre, pubblica una 
corrispondenza di California che contiene det- 
tagli veramente straordinari sullo stato sociale 
di questo paese. Eccone un brano: 

San Francisco 28 luglio. 

N delitto d'omicidio continua a riprodursi 
così sovente in questo paese, che in qualunque 
altro luogo avvenisse lo stesso, direbbesi che 
la società è in via di disorganizzazione civile. 
Ma, famigliarizzati come noi siamo a queste 
scene, più non ci allarmiamo. 

Ier l'altro, un giornale di S. Francisco, 
ricapitolando gli umicidt che hanno avuto luo- 
go in California nel corso di sei mesi, ne som- 
ma 249.‘A questa cifra conviene aggiungerne 
due app.ccati dalla giustizia, e 24 in virtà del- 
la leggo di Lynch. 

In giugnò, il: hofhero delle persone ncci- 
se o assassinate non è stato minore di 20. 
Questa cifra è al disotto di quella di ciascamo 
dei mesi precedenti. 

La maniera con cui i giornali rendono 
conto di questi affari è caratteristica. Si cre- 
derebbe di leggere. un bullettino della borsa, 
Lo stesso laconismo; la stessa ristrettezza,d'e- 
spressione; se ciò non fosse odioso, vi si tro- 
verebbe del diletto. 

Se ne giudichi dal seguente estratto del 
Clipper: 

Movimento dei delitti durante la settima» 
na.—Niente di bene dalle risse a colpi di pî- 
stole e di coltelto ehe hanno avutv luogo que- 
sta settimana. Del resto non abbiamo a regi- 
strare che un piccolissimo numero di avveni- 
menti di questo e 

Venerdì. scorsa, Cardinell, resistendo ad 
un ufficiale di polizia, ha ricevuto una palla 
nel polmone. Da prineipio temevasi la sua vi- 
ta' in pericolo , ma, quantunque la sua ferita 
sia grave, egli si riavrà. Martedì scorso, il 
dottor Loriag ha ricevato una palla che, tra- 
versatogli ib corpo; andò a conficcarsi nella 


coscia destra del sig. Jammison, ma il signor 
Jaramison ba polli di. guarire. A 

Niuno è ad iminarsi in quest'affare, 
perchè avvenuto in uma casa dove si ballava 
il sandango. Questa palla :non era diretta ai 
due feziti; era destinata a un, nero (greoser), 
che aveva dato un. pugno a un -hianco. 


Un mariuolo di. nome Browpe, idomicie, 


linto,: dipesi,, a. Mercedés, (ha. ucciso. tre ufficiali 
di-giustizia oh'erano. incaricati. di, arrestarlo. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


telegrafico di Pelissier già da noi pubblicato 
alcuni gioroi sono, ì 

Ssbastopok 17 settembre. Îl nemico nella 
sua opera di distruzione ha rispettato i dock, 
magnifiche costrazioni, i vicini stabilimenti, le 
caserme, il forte Nicolò e il forte della Qua- 
rantena. 

La commissione anglo-francese incaricata 
di fare l'inventario del materiale lasciato daî 
russi a Sebastopoli ha cominciato la sua ope- 
razione. Eeco in compendio il primo risultato. 

Abbiamo trovato nella piazza circa 4000 
boeche da fuoco, 50,000 palle, pochi proietti 
li forati, molta mitraglia, molta polvere , non 
ostante le esplosioni, 500 ancri di polvere, di 
cuî la metà assai buoni, 25,000 chilogrammi 
di rame, due. macchine 4 va da 30 cavalli, 
una quantità di alberi segati per bindaggi. 

0 slesso i scrivè in data del 
19, che delle 4000 bocche da fuoco, 30 sono 
di brenro, e che si sono in altre ricerche tro- 
vati 200,000 chilogrammi di polvere e 100,000 
proiettili. 

Giammaì, dice il Dèbats, una città conqui- 
steta ha fornito un eguale trofeo: giammai 
una piazza de ra non avea avuto un ar- 
mamento così formidabile e pel numero dei 
sannoni e per la forza del calibro. 

L'Indus gîunto a Marsiglia da Costantino» 
poli ba portato le seguentì notizie di Crimea 
9 settembre: 

L'apertura del fuoco generale ebbe luogo il 5: 
6 tutte le nuove batterie dei mortai comincia- 
rono a gettsr nelle piazza una massa orribile 
dì muovi proiettili. 

L'assalto fu dato il giorno 8, ima 
del erre giorno. Le colonne del 2° corpo, co- 
mandate dat generale Bosquet , attaccarono il 
centro: l'attacco di dritta era affidato alle trup- 
pe del 1° corpo. 

Alle quattro, le opere di Malakoff, cioè 
tutto il sistema di difesa che i rassi chiama- 
mo bastione Korniloff, era definitivamente in 
nostro potere dopo una serie di ostinali com- 
battimenti. 

La bandiera francese sventolando su Ma- 
lakoff era per gli inglesi it segnale dell'attac- 
co del Redan, che veniva preso nou ostante 
la più energica resistenza. 

Ma il grande numero dei fuochi russi pie- 
gando su questa posizione non permise ai no- 
stri alleati di mantenervisi. jIl saliente tuttavia 
restava ia loro potere. Più tardi cadeva alla 
sua volte, come anche il bastione centrale, il 
quale non ha ceduto che sotto un secondo at- 
tacco. 

Dai primi momenti, le batterio del Care- 
naggio, che furono smascherate, tuonarono con- 
tro i bastimenti nemici. Il vascello i Dodici 
Apostoli, di cui i russi andavano sì gloriosi, 

ese fuoco, come anche un altro vascello di 
linea ed una fregata. L'incendio, che da tre 
giori durava nella città, toocava anche la ra- 
la ed i stabilimenti marittimi. 

Le prime opere, che i russi hanno mao- 
dato in aria, sono il bastione Centrale ed il 
forte della Quarantena. Nella notte dell'8 al 9, 
a misura ‘che i russi si ritiravano dalla dife- 
sa, incendiavano le case, rispettate dalle nostre 
bombe. Le strade principali erano tagliate da 
mine, che subito scoppiavano, I xussi facevano 
quanto, potevano per avor tempo di passare sul- 
la riva. del Nord, 

— Il generale Regnault de Saint-IJeaa d'An- 
ely, comandante in capo della ia impe- 
riale, è. giunto convalescente a Marsiglia. 

L'ammiraglio Bruat ha fatto occupare da 


1200. marinai salleati:Taman, Fanagoria davan-. 
ti-Jenikalà. Nel mare d' Azolf. ‘furono distrutti 
molti. battelli | da. pesa. com pprovigignamenti.. 
1 (Mara gra ‘sempre investità da ‘on corpo 
| di.8000, nomini. 
| soglie imsn.ha,.du ‘Vienna 48 corrente.il se- 
| guenla dispaocio: 
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Panici 2 
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i progressi degl 
tetialnare con un 
di Crimea. 


Ho ricevuto da sorgente russa, che è pro» 
babilmente esatta, la seguente notizia; 

L'ambasciata russa ha ricevuto ieri la muo- 
va, cho le truppe russe si ritirerebbero da Bat- 
chi-Serai e Simferopoli a Perékop. 
©. Il Monitsur consacra un articolo sulla que- 
stione grave delle sussistenze. 

Un dispaccio di Parigi 22 smentisce la vo- 
ce sparsa di un attentato alla vita dell'impera- 
tore, e dice che il prefetto di polizia ha ordi- 
nato di indagare l'origine di sì colpevole in- 
venzione. 

Abbiamo da Madrid 19, che il capo di 
farione Juany è stato ucciso in uno scontro 
colle truppe della regina, e la sua banda è sta- 
ta dispersa. 

Il 5 settembre il P. Timoteo è stato elet- 
to vicario generale della Trappa.. 

Panici 20 Settoribro. 


Un decreto imperiale del 29 agosto, in- 
serito oggi nel Bulletin des Lois, porta che tut- 
ti gli individui i quali subiscono, a qualsiasi 
titolo, la trasportazione nelle colonie peniten- 
ziarie d'oltremare , sono assoggettati al lavoro 
e sottomessi alla subordinazione ed alla disci- 
plina militare. Li giudicano i consigli di guer- 
ra, e sono ad essi applicabili le leggi militari. 
La stessa attribuzione di giurisdizione è appli- 
cabile ai liberati e ripresi di giustizia tenuti a 
risiedere in una colonia penitenziaria. 

— Per un altro decreto della data istes- 
sa, la carica di comandante militare è soppres- 
sa alla Martinica, alla Guadalupa ed alla Riu- 
pione. 

Le funzioni attribuite al comandante mili- 
tare sono esercitate direttamente dal governa- 
tore, o delegate da lui, in tutto od in parte, 
all'ufficialo delle truppe di terra o di mare più 
elevato in grado. 

— Il campo di cavalleria grave, di cui si 
è annunziata la formazione ad Haguenau, si com- 
pone degli squadroni di guerra del 2 e del 62 
dragoni, del 3 e del 4 corazzieri, forniti dal- 
le guarnigioni di Colmar, Belfort, Toul e Ha- 
guenau. Esso occupa una pianura sabbiosa, si- 
tuata fra quest'ultima città e Bischwiller. Que 
sto campo deve essere comandato dal generale 
di divisione Tartas, e le due brigate che lo 
compongono dai. generali Delhorme e Dormoy. 

— Scrivono da Marsiglia il 17: 

Due battaglioni dell’11 di linea sono giun- 
ti ieri con due convogli della strada ferrata. 

Oggi partono col piroscafo postale Jour- 
dain, il generale Mangin, 15 suore di Saa Vin- 
cenzo di Paoli e 60 uomini isolati. 

— Leggesi nell'Echo de Vesoul: 

Ci si accerta che il generale Canrobert 
nel momento in cui disponevasi a partire. per 
Brives, sarebbe stato chiamato per telegrafo a 
Parigi. Si tratterebbe del ritirarsi del marescial- 
lo Vaillant, ministro della guerra, la cui salu- 
te ha sofferto molto, e della nomina del gene- 
rale Canrobert a quel posto. 

— Leggiamo nella Patrie: 

.. Lettere di Pietroburgo confermano la no- 
tizia di un viaggio che farebbe, il 25 di que- 
sto mese, lo ozar Alessandro a Mosca e a Var- 
savia. Nullameno sappiamo dalla nostra corri- 
spondenza particolare di Odessa, che il conte 
di Strogonoff, vernatore gen. della Nuova, 
Russia, “è btatò dfficialmente prevéguto dell’are, 
rivo dell'imperatore a Odessa ‘dal 5 al 10 ot- 
tobre prossimo. A 

. ,, Sì crede. che la czar, passerà in' rassegna 
Ì diversi corpi di riserva che sonò nel govér- 
no di Cherson e che si. studierà, con parole 
lusinghiere, di disporli ad opporre unà viva re- 
sistenza. Gra‘rimane a sapersi se i rossi, mòl- 
grado il coraggio di cui fecero prova, avranno 
abbastanza iduoia,- munizioni e-viveri ri- 
tardare i progressi degli alleati e pini retta 
li di terminare con tn colpo decisivo la cam- 
Vigna di Crimea. 


GERMANIA 

Si sorive da Berlino ‘17, al Journal dei 
Deda: k 

Si ha da Pietroburgo che il gener. Grun- 

wald, aiutante generalo. dell'imperatore di Rus- 


‘sia, ha ricevuto l'ordine di recarsi in Crimea 


con un nuovo corpo di truppe, Si crede gene- 
talmente ché dopo, come ‘fnnanzi la caduta di 
Sebastopoli, la Russia è decisa di continuare 
vigorosamente la ca } 

Si dà in modo positito :éiò che un. gior- 
nale ha già detto sapere, cioè che il governo 
russo ha offerto la sua mediazione alla Dani 
marca © agli Stati Uniti d'America nella qui- 
stione del pedaggio del Sund. 

Gli ultimi avvenimenti della Crimea e la 
foce di an nuoro prestità*progettato dalla Rus- 
sia esercitano un'azione; snella borsa di 
Berlino sui corai degli effetti russi; il cui im- 
piego si rende di più in più difficile. 


RUSSIA 

Le ultime notizie telegrafiche della Cri- 
mea sono del 18. Da esse rileviamo quanto 
materiale sia caduto nelle mani degli alleati 
( V. dispacci telegrafici). 1 particolari sui fatti 
dell'8 e 9 corr. li attendiamo ancora. Sappia- 
mo intanto che gli alleati si tengono ora in 
posizione difensiva. Una parte delle truppe si 
occupa a raccogliere in Sebastopoli le muni- 
zioni da guerra ed a ristabilire le comunica- 
zioni nelle contrade principali sgombrando le 
barricate. Dicesi che alcuni edifizi di Sebasto- 
poli continuassero ad ardere ancora al 10. La 
parte principale dell'esercito è accampata alla 
Cernaia sulle alture che i russi tentarono di 
espugnare al 16 agosto. 

Anche la posizione dei russi sembra mol- 
to forte. Il principe Gortschakoff formò una 
linea di difesa nei monti, la quale potrebbe 
costare agli alleati altrettante vittime quanto 
l'assalto di Sebastopoli. Nelle pianure di Sim- 
feropoli sta la cavalleria, la quale non fu an- 
cora nel fuoco,durante la campagna della Cri- 
mea, e che supera in-numero quella degli 
alleati. 

Nikolajeff vieno ridotta a fortezza di pri- 
mo rango, lavorando ivi 35,000 uomini intor- 
no alle nuove fortificazioni. L'accumulamento 
di munizioni e vettovaglie dicesi colossale. Una 
flottiglia di barche stazionata a Wosnesensk 
trasporta ivi tutti i depositi che posson trovarsi 
nell'interno, mentre un'altra flottiglia del Dnie- 
per è occupata a trasportare in quella fortezza 
le munizioni dei forti di Bobruisk e Kiew. Una 
gita della flotta alleata a Nikolajeff potrebbe 
riuscire vantaggiosa, dice il Constitutionnel, al 
pari di quella di Kertsch e del mare d'Azoff. 

— Le lettere di Kamiesch annunciano che 
il contrammiraglio Pellion comandante in se- 
condo del naviglio francese -nel mar Nero in 
surrogazione del vice-ammiraglio Charner, è 
giunto al suo posto ed ha inalberato la sua 
bagdiera cel solito rito sul vascello Freidland. 

<‘“« E Fivalido russo narra, che gli allea- 
ti stangò;:fottificando Je loro posizioni a Ker- 
tsch fii*modo formidabile. . 

— La difficoltà the Î russi sperimentano 
nel provvedersi di viveri va sempre crescendo. 

Una lettera scritta da. Pietroburgo ad un 


giornale tedesco assitura olfiit 0 del gra- 
« Ro.è in via di. continuo lato a Sim- 


feropoli. 
CosrantinopoLI: 13: Seftembre. 
Lervora ebbe un'illuminazione di tutti 


lo, per 
te Taro 


. Parte del ‘con- 


bandiore per esatti zia 


interne della Turchia, È gi, è una 
motificazione ufficiale della Porta, in data del 9 


corrente, la quite, dopo aver dimostrato quan- 
to sia importante e quanto deliba giovare alla 
Tupohia l'attiyare vie di comunicazione sul gou- 
tinente d'Earopa, fa conoscere che il Sultano 
ordinò al consiglio del Tanzimat di occaparsi 
innanzi tutto di tale questione e che questo 
presentò il progetto a ciò relativo, il quale ot- 
tenne già la' sanzione del. sovrano. Il consiglio 
immette in massima la fondazione di strade 
‘errato in tutto l'impero ; e per ora riconosce 
come più urgente e necessaria al commercio 
è ‘all'indostria il costruirne una da Custantino- 
poli a Belgrado. Il governo ottomano, seguen- 
do l'esempio di altri stati europei, affiderà la 
gostruzione della ferrovia da Costantinopoli a 
Belgrado a società di azionisti turchi o stra- 
nieri. A tal fine, esso si rivolge all'esperienza 
© ai capitali d'Europa. Le condizioni e le nor- 
me per la concessiono relativa saranno pubbli 
cate dalle ambascerie ottomane. È stabilito un 
termine di sei mesi, dal 1 ottobre in poi, nel 
quale tutte le società che si presentassero po- 
tranno prenderne cognizione ed esaminare pro- 
fondamente la questione. Durante tutta quest’e- 
poca si riceveranno le offerte; spirato il ter- 
mine, verranno esaminate e si accorderà la 
soncessione a chi avrà proposto patti migliori. 
La partenza del contingente anglo-turco 
dovette esser protraita in seguito alla partenza 
per la Crimea dei piroscafi incombenzati di 
prendervi truppe ottomane e di trasportarle a 
Batum. Il colonnello Wetherall, di esso con- 
tingente anglo-turco , si è recato in Crimea a 
fin di prendere le disposizioni necessarie per 
lo sbarco delle truppe.— Il reggimento dei gen- 
darmi della guardia imperiale, che trovavasi 
da alcuni giorni nel campo di Maslak, doveva 
imbarcarsi fra due o tre giorni per la Francia 
ed esser ivi surrogato dall'84 di linea, già ar- 
rirato a Costantinopoli. 
I carteggi da Kars del J. de Constantino- 
ple, che giungono sino al 27 agosto, sono ab- 
bastanza favorgvoli agli ottomani. Secondo quel- 
la lettera, la guarnigione trovasi ben lungi dal- 
l'essere affamata, anzi le sue provvigioni pos- 
sono durare sino alla fine dell’ autunno, nella 
qual' epoca si crede anzi che i russi dovyraono 
ritirarsi per evitare la fame. Kars intanto è 
tuttora investita da 7 ad 8 mila russi, tutti di 
cavalleria ; la fanteria russa trovasi sempre al 
campo, presso Commasur e Zaim. Vassill pa- 
scià e il general Williams notificarono alle 
truppe di Kars in un ordine del giorno che 
qualunque esploratore venga preso sarà appic- 
cato, e che i disertori saranno fucilati. Pare 
che i bascì-bozuch mostrassero qualche velleità 
di defezione, e che gli esploratori abbondasse- 
ro, Tra il 21 e il 22 p. merano stati presi e 
giustiziati 5. Si lodava molto l’attività e l'ener- 
gia de'capi dell'esercito di Kars. 


Pireo 14 Settembre. 


Ieri abbiamo saputo che la torre di Mu- 
lakoff cadde in potere degli alleati. 

In seguito a tale notizia, oggi le navi da 
guerra alleate quì di stazione pavesarono, por 
nendo sugli alberi le bandiere francese , in- 
glese, turca 6 sarda; anche gli armamenti greci 

avesarono, ma questi non hanno sull’ albero 
i maestro che le baniliere inglesi e francesi 
unite assieme, per quanto almeno ho poluto 
scorgere. Anche i: navigli mercantili in porto, 
sardi, inglesi e francesi, inalzarono le 

oro batidiere. A mezzodi la fregata a vapore 
francese. Gomer ( contr ammiraglio Jacquinot ) 
fece ta salva di 21 colpi di cannone, l'artiglie- 
ria francese fece a terra più salve , mentre 
tanto le truppe francesi quanto le inglesi si 
erano schi talto ‘il molo circonda 
successero degli ev- 


p equipaggi dei î 
ì la ey parte della ana 


d'occupazione. 


BORSA. & 


Vienna 20 Settembre, 


Quod Divina Sapientia, esaminati i quali, ver- 
rà indicato il giorno e l'ora, per fare l' espe- 
Dosi na rimento in iscritto nella biblioteca dello stesso 

acari ‘olo... Di 66 3A L 67 Ù Archiginnasio. 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 46 4/2 L. 15 3/4 = 

È aperto il concorso a tutto il 10 del 
prossimo ottobre, per due posti di Assistenti 
Eventuali nella delegazione di Ravenna, onde 
completare quel raolo, come meglio agli atti 
esistenti presso la detta delegazione. 


maria di Commercio alle ore 12 meridiane in punto sarà 
tenuta una nuova riunione per proseguire a deliberare 
sulle materie pendenti. 
Roma 25 sett. 4855 
1 segretario dell'adunanza 
Domenico avr. Bigioni 


_—_————————m— 


11 nostro valente architetto romano Giovanni Mon. 
tiroll 6 da più mesi in Inghilterra, e propriamente ne 
contea di Northumberland , ovo egli fa eseguire su, 
popri disegni tutta la decorazione interna del rinomata 
palazzo del duca di Noribumberland nel suo castello & 
Alpwick, celebre ed antica stanza dei Porcey. Questi 
onorifica commissione , che egli sta disimpegnando con 
tanta sodisfezione de' suoi committenti, venne al nose 
artista per mezzo del chiarissimo commendator Canin 
poichè il Montiroli è uno dei più antichi collaborsia.} 
del suo studio. 


— 


Il pro-cancelliere dell'università di Bolo- 
gna con editto del 17 corrente ha annunciato 
la vacanza nella medesima università delle cat- 
tedre d'Istituzione di Diritto Criminale, e di 
igiene, terapeutica e materia medica: quindi 
invita ogni concorrente a presentare entro un 
mese al rettore dell'Archiginnasio i documenti 
autentici che sono richiesti dalla costituziene 


————6—————r__T—T——mc©© 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si prevengono i signori azionisti che lunedì 4 del 
prossimo ottobre nel consueto locale della camera pri- 


STATI 


FRA 

Quaodo il maresd 
bandiera tricolore sven 
glî in mezzo alle quali 
likoff, conobbe che pe 
istantaneo era padrone 
nom s'attendeva, dice i 


©SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mann 


, GIORNI Baromet. non ridotto| Termometro k. Umidità | Ltrestone Stato 


alla Temperai ester. al Nord. del vento del cielo 
Poll. 28 lin. 0.1 
» 27 » 11.5 
» 27 » 114 


Osservazioni falte ad ore diverse 


+ 12, 8 
+ 20, 0 


Ser. neb. or. 


Dalle 9 pom. del 24 Settem. fino alle 9 pom. del 25 detto. 
Nuv. sp. i 


Temperat. mass. + 21,0. Temperat. min. + 12,3. 


+ 13, 0 


Nuv.piov..E. 


Barometro 


millimetri 
ridotto a 0 


759. 0 
762. 2 
759. 0 


Roma. 
26 Settem.<Ancona. 
Bologna... 


AVVISI 


ISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 
Dell’afftto della tenuta Malagrotta 


Per l'affitto della tenuta denominata Ma- 
lagrotta nell’agro romano fuori di porta Ca- 
valleggieri distante circa miglia 8 da Roma 
sulla via Aurelia, e di due granari annessi 
postiin Roma via de Ranocchiari n. 27 a 
mano sinistra dell'ingresso, cioè uno supe- 
riore,e l'altro inferiore il tutto di proprietà 
del ven. Archiospedale e pia casa di s. 
Spirito in Sassia da durare per anni 42 
incominciando col 4 ottobre 1858, e ter- 
minando col giorno 30 settembre {870 
senza disdetta, è stata accettata l’ offerta 
colla quale l'oblatore si è obligato pagare 
annui scudi settemila e cento , di osser- 
vare il relalvo capitolato , ed annesso 
foglio addizionale; perciò s'invita chiun- 
que voglia aumentarla della Sesta ad 


Nell'archivio sud. è osten: 
pitolato relati; laititto, ed il foglio ad- 
dizzionale , e si avvert e le offerte 
dovranno essere in carta di bollo, conte- 
nere l'elezione del domicilio dell’oblatore 
qui in Roma, e che non saranno ammesse 
quelle pro persona nomina! 

Dato in Roma dall'archivio di s. Spi- 
rito questo dì 24 sett. 4855. 

11 Notaro Archivista 
Luigi Fattori 
AVVISO 
, DI FENDITA VOLONTARIA 

Avendo determinato i proprietarj del- 
le due mole a grano postè hel territorio 
di Castelvecchio Delegazione di Rieti in 
contrada la Fonte denominate una mola 
di sopra, e l’altra mola di sotto, ossia la 
Haja di venire alla vendita delle medesi- 
me, salvo il Benepl Apostolico da 
riportarsi , invitano chiunque bramasse 
venirhe all'acquisto ad esibire la sua ‘of- 
ferta in carta dasbollo chiusa, e sigillata 
coll’indicazione del domicilio nel termine 
di giorni 30 dalla data del pres. in Roma 
nell: ‘officio del Notaro Dori posto sulla 


i in |Termometro a 
Città centigrado | Umidità 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


20.2 39 19. 
18. 6 66 22. 
14. 1 29 22. 


piazza di Colonna Trajana, ed in Rieti 
nella cano. Vescovile , giacchè decorso 
detto terinino si procederà all’ apertura 
delle offerte per essere prese in conside- 
razione.—Questo dì 25 sett. 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 

Ad istanza del sig. Salvatore Del Gat- 
to negoz. domic. alla Torre del Greco 
nel rezno di Napoli, il quale per tutti gli 
effetti di legge ha eletto il domic. tanto 
in Roma via Portoghesi n. 48 in casa del 
sig. Raffaele Bacchi che lo rappresenta , 
quanto in porto d’Anzio presso il signor 
Francesco Pollastrini. 

Contro il signor Francesco del Gatto 
reo convenuto domic. nella sudd. Torre 
del Greco. 

Con sentenza emanata dall 'Eccmo 
trib. civ. di Roma in primo turno nella 
udienza del giorno 45 sett. 4855 venne 
ordinata la vendita giudiziale di due bar- 
che costituenti una paranza da pesca di 
bandiera Napolitana ancorate a Porto 
d’Anzio, la prima denomina |. France» 
sco della portata di tonnellate 36 15, @ 
la seconda denominata s. Ferma o Fer- 
min del portata di tonnellate 36 47 
avente ognuna l'albero, penna, vele, retl 
ed altri attrezzi più diffusamente descritti 
nel verbale di esecuzione di due ordi- 

inze assicuralive redatto da me sotto- 

ritto cursore li 9 agosto 4855 prodotto 

nti il sud. trib. li 28 agosto passato al 
fasc. n. 1983 del 4855 e nell’ asso di 
vendita a stampa che verrà apposto a ter- 
mini di legge, e queste paranze sono sot. 
toposte a pegno pretorio per la somma di 
ducati 45 S.P. di altri crediti per i quali 
si agirà come di ragione. 

Si rende noto che nel giorno di gio- 
soli 27 corr. sett. tanto nella borsa di 

‘ona quanto nella piazza. prin 
porto d'Anzio si effettuerà ip a 
per la vendita della stessa paranza, e riel 
giorno di lunedì 4 ottobre alle ore 14 an- 
timeridiane nella publica depositeria Ur- 
bana si riceveranno le offerte per |”, 
sto delle 
commerciale, avvertendò cho queste non 
rranno ricevute se dall’ offerente non 
si depogiterà contestualmente il decimo 
dell'offerta med. 


Paolo, Bonomi Cun. * 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELL, 


Termometrografo 


massimo 


| Vento 
direziono 


minimo | = forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Piccola pioggia alle ore 8 ant. 
Pioggia 9mm 6 p. tuoni, lampi, nembo a N.verso le 6p. 
Uragano 3 piog. 45m uragano 9 grandine alle 3 nei dint. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 

Ad istanza della R. C. A., ossia del- 
l’Hlmo, è Rmo Monsig. Antonio Pagnon- 
celli Commiss. gen. rap. dal sig. Alessio 
Alibrandi primo sost. com. 

Si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse mediante l’ inserzione 
in gazzetta a forma del $ 4647 del vig. 
reg. di procedura che innanzi il d. tri- 
bunale citato il sig. Alessandro Ranuzzi 
curatore deputato all'eredità  giacente di 
Michele Arrigo Parisani Ximenes , si è 
istruito il giudizio per fer dichiarare la 
presunta morte del d. Parisani Ximenes 
Spagnolo per tutti gli effetti di ragione. 

‘Alessio Alibrandi Primo_Sost. Com- 
missario. 


Fallimento 

D'ordine dell’Illmo sig. Filippo Fra- 
tellini giudice supplente di questo Ecomo 
Trib. di Commercio , e commissario de- 
putato al fallimento di Gabriele e Giacob- 
be di Nepi sono invitati i presunti credi- 
tori dei med. a riunirsi avanti di lui il 
giorno di martedì 9 ottobre pr. fut 
ore 4! pomer. in punto nella camei 
consig del trib. per procedere alla no- 
mina de* Sindaci provvistonali a forma di 
legge. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Eccmo 
Trib. di Commercio il 24 sett. 4855 

Pel sig. Salvatore Lenti Canc. 
Giovanni Albertini comm. 


R.P.D. De Witten 
Romana Donationis 
Int. per adtizionem ad formam $ 485 
codicis prax. N. M. Mariae Rosae Grillo 
Duc. di Montedracone , et N. V. Jo: Ca- 
rolo Princ. d'Evoli ejus viro pro omni ec. 
degen, Neapoli qualiter sub die 25 sept. 
curr. interposita fuit appellatio adversus 
Sententiam Trib. Civ. Romae in prima se- 
clione ideoque 


Citentur iidem ad comp. post 40 dtes---4- 


ad viden. infrmari appellatam sententiam, 
et pro hujusmodi effectu condemnari ci- 
tatos ad solut. sc. 32900 ad formam cit. 
forli introductivae cum condemnatione 
in expensis. 

Anstantibus DD, M. Luisa Ruga, et 
Nap. Marini ejus vira ec. degen. Romae 
via del Barco di/ai Spirito n. 33 A. pro 
quibus infr proc. 

Antonius Ranaldi Proc. 


REVERENDA, CAMERA APOSTOLICA, 
( susb è [: 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Loreta Marchetti 
domic. presso il sottoscritto dal quale è 
rappresentata 

Si cita il sig. Luigi Ricci bottegajo 
in via Urbana n. 17 a comparire nella pri - 
ma udienza dopo 30 giorni per sentir di- 
chiarare, attesa la vergenza del di lei 
rito all’inopia, essersi fatto luogo 
sicurazione è 


Giovanni Patriarca Pros. Bot. 


In Nome di S.S. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 

Sentenza definitiva resa in primo gra 
do di giuris. dal Trib. di Commercio se- 
dente in Civitavecchi 

Nell’udienza del dì 22 agosto 4855 0 
redatta nel dì 45 sett. dell’ anno stesso. 
Nella causa iscritta in prot. al num 520 
dell’anno corr. frà il sig. Antonio Monta- 
nucci neg. domic. in Civit. attore rappr. 
dal proc. sig. Apulejo Petrucci. 

Ed il sig. Antonio Richaud neg. dv- 
mio. in iazza degli Ovi num. 3 

pr. dal proc. sig. Benedetto Blasi. Sul- 
l'Istanza ec. Visto ec. Consid. ec. 

Il Trib. pronunciando diff. in primo 
grado di giurisdizione condanna il citato 
Antonio Richaud a pagare all’attore An- 
tonio Montanucci la somma di fr. 2196 e 
cent. 82 a forma dell’Istanza introduttiva 
di giudizio in compimento del prezzo del 
earbone venduto dal Montanucci a carico 
del commissionario Richaud in ragione di 
fr. 6 e cent. 25 per ogni cento Kilogri 
mi, condanna inoltre il Richand alle spese 
del giudizio liquidate in so. 25 79 ed alle 
successive di cui ordina la provvisoria 
esecuzione reale e personale non ostante 

lo ec. Delega per la redazione il 
presid. ec. E così ec. firmati il presid 
T. Duprè Paolo Guglielmotti giud. Lalgi 
Graziosi giud. 

Trajano Ceccarelli Sost. Canc. 

Reg. ec. Concorda ec. Si ordina pe. 
Dato dalla cano. del trib, sud. li 47 sot- 
\embre 4855 

T. Cevcarelli sost. sane. 

Notificata li 20 .gett. 4855 

P Mollo. Curs. 
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Yi ssiociagione pev v 
Fintificio, Tonpoli è Stati Bacdi & 4 90. - Granducato di Coscana, 
È Auzoe Lombardo Venato co. 8 2 30. è Framcia, Spagna, Portogallo, 
Lasi Massi è Sugliliza & 4 S0.- Gurmnauia 8 3. -slimetica Bi 6.- 
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STATI ESTERI 
PRANOTA! — 

Quando il maresciallo Pelissier vide la 
bandiera tricolore sventolare sulle fortificazio- 
ni in mezzo alle quali sorge la torre di Ma- 
lskofi conobbe che per un assalto vigoroso ed 
istantaneo era padrone di Sebastopoli. Ma ei 
non s'attendeva, dice il Morning Post, che i 
rassi abbandonassero la piazza nella stessa not- 
te. Sapeva che la torre di Malakoff poteva ser- 
virglia scacciare gradatamente i russi, ma co- 
nosceva altresì che dietro a Malakoff v'era una 
serie formidabile di difese nelle quali era an- 
cora possibile una disperata resistenza. Il ma- 
resciallo francese non solo avea contezza del- 
le suddette fortificazioni, ma sapeva di più che 
il principe Gortschakoff avea protestato che 
gli assedianti ove entrassero in Sebastopoli 
dovrebbero assediare ogni casa, ogni chiesa, e 
che quando tutto fosse preso, le vie slesse sa- 
rebbero sotto i loro passi aperte. Il marescial- 
lo Pelissier teneva dunque sicura la vittoria , 
ma s'avvisava che avrebbe costato sanguinose 
lotte, perchè si poteva credere che i russi 
avrebbero mantenuto la loro parola. Noi però 
crediamo che questi si siano indotti a tal pas 
so osservando che alcune bombe cadendo su 


ponte nuovamente costrutto l'avrebbero priva- © 


ti del solo mezzo di salute, e quando videro 
impossibile sloggiare il nemico da Korniloff, 
compresero il bisogno d'una pronta fuga. Essi 
lasciarono un posto veramente mortale, poichè 
le mine scoppiando, col piombar delle bombe, 
colle scariche orizzontali dell’artiglieria, col ru- 
more dei moschetti, col tristo bagliore della 
luce che si ripercuoteva sulle cupole delle chie- 
se greche rendevano terribile l’aspetto di que- 
sta piazza. La verità di questo quadro ci è 
confermata dal maresciallo Pelissier. Non v'ha 
che lo spettatore che possa dare idea di que- 
ste scene, quantunque alluda sopratutto ai pre- 
parativi militari che avea in altra occasione 
scoperti, egli parla di questo spettacolo, di un 
*mmenso incendio che lo colpì come un fatto 
senza precedenti. Avrampava in ogni luogo 
l'incendio; non v'era più speranza di vittoria, 
il disastro e la rovina erano alle porte di Se- 
bastopoli. 

—Il generale Maria Giuseppe Bosquet, che 
ha avuta tanta pàrte felice nel successo delle 
armi francesi in Crimea, è nato nel 1810 a 
Pau, ove abita tuttora sua. madre. Egli fece 
! suoi primi studî nel collegio del suo paese 
Nativo, e nel 1829 entrò nella scuola polite- 
nica, doride uscì per recarsi a Metz, a pas- 
sarvi due anni nella scuola di’ applicazione. 
Nel 1833 fa nominato sotto-tenente’ di arti- 
glieria e spedito a Valenza. Nell'anno seguen- 


te imbarcossi per l'Algeria, ove ha dimorato - 


per ben 20 anni, distinguendosi nei falti d'ar- 
Me contro gli arabi. Nel. 1834 fa nominato 
(enente in secondo nel 10 di artiglieria, e due 
anni dopo tenente in prima e poi capitano. 
Nel settembre 1836 lasciò il 10 di artiglieria 
© prese il comando della 4 compagnia . della 
Messa arma. Nel ‘1842 venne eletto ‘capo di 
battaglione di tiragliori ‘indigeni ‘di Orano‘, e 


nel 1845 tenente-colonnello so il 15 dei 
fanti e 


nea, e un anno dopo, colonnello nel 53 dili: 
nea. Nel 1849 fu fatto generale di brigata, în- 
di investito ‘dél comando della seconda divi 
sione dell’armata di Oriente. 

Dopo la spedizione della Kabilia, ove 
tanto si distinse, fu decorato della commenda 
della legione di onore. Nel 1841 fu ferito al- 
la battaglia di Sidelackhdar, e nel 1851 ebbe 
un colpo di fuoco al capo nel passaggio del 
colle di Merazel, cui sforzò alla. testa di una 
brigata: e con quel fatto inaugurava la guerra 
della Cabilia. La battaglia di Inkermann e del- 
la Cernaia e l'assalto ardito della torre dì Ma- 
lakoff hanno accresciuto la gloria di questo 
giovane generale, che ai metiti militari, unisce 
profonda conoscenza dell'arabo e grandi virtà 
cittadine. 

GRAN BRETTAGNA 

Due documenti di molto interesse furono 
pubblicati testè dal governo inglese. 

L'uno è la solîta statistica ‘semestrale del 
board uf trade. 

La diminuzione che si aspetta, în forza 
della guerra, nelle importazioni e nelle espor- 
tazioni del Regno Unito, è in fatto verificata 
minore del previsto, benchè sia certa a 
del-1 semestro-1884.——— e -@ 

L'esportazione fu allora del totale valore 
di lire nuove 1,229,325,050. 

Nel 1 semestre 1855 è ridotta a Ln. 
1,077,808,050. 

Diminuzione Ln. 151,517,000, ossia del 
12, 32 p. cento. 

Questa diminuzione per altro in buona par- 
te non va attribuita alla guerra, imperocchè di- 
pende dalla crisi dell'America' del Nord, e del- 
l'Australia, divenute, come oguun sa, da qual- 
che tempo due importanti mercati delle mani- 
fatture britanniche. 

Già nel primo quadrimestre del 1855 l'im- 
portazione inglese in America Settentrionale era 
discesa da fr. 190,309,700 a fr. 97,490,525; 
e quella in Australia da franchi 109,575,800 
a fr. 40,353,100, con una totale diminuzione di 
fr. 162,041,875 rimpetto al quadrimestre cor- 
rispondente del 1854. 

Ora questa diminuzione del solo quadri- 
mestre per le esportazioni transatlantiche supe- 
ra di 10 milioni quella verificata sul totale del- 
le esportazioni pel semestre intero. Dunque l'e- 
sportazione inglese vérso il continente europeo 
mostra un aumento di 10,524,,865 fr. pel 1 
semestre 1855, invece dell'apparente diminuzione. 

Il consumo' del Regno Unito, e però l'im- 
postazione che in esso si fa dall'estero, non de- 
crebbe punto, e sotto questo aspetto non sen- 
ti niente affatto le conseguenze. della ‘guerra. 
Di granaglie non s'importò, è vero, che 7,977,291 
ettolitri, ed ettolitri 2,490,003 di’ fariné, ma 
ciò dipende unicamente dal’ raccolto migliore 
del ‘1854, mentre il deficit del 1858. avea ri- 
chiesto l'importazione ‘di 13,293,584 ett. ‘gra. 


pia, 


dimi-* 


naglie, e di ett. 3, istoni Sine, Tal 
© uo i db di lesi al 


Quasi tutti gli articoli d'interno consumo 
e per es. «lo. sucthero -da 


“mostrano aumento; 
,, 167,837,855 chil. a 170,058,083 chil., e pel 
thè da 14,025,074 chil. a 14,128,304 chil. I 


soli due articoli scemati sono il caffè da 
8,659,997 chil. a 8,464,740 chil., ed il vino 
da 16,352,1581 litri a 14,599,077 litri: ma c'è 
la causa della tanto scemata produzione del 
vino, e dell'assenza d'una gran parte delle clas- 
si aristocratiche ed agiate che colà sono qua- 
si i soli consumatori di tali generi. 
In complesso il commercio generale del- 

la Gran Bretagna si sostiene, per quanto è 
possibile prevedere, sulle proporzioni delle 
scorso anno. 

* Giudichiamo utile ricordare ai lettori le 
cifre generali dell'esportazione britannica negli 
ultimi 4 anni. 


1851 L.1,861,218,050 | 1853 L.2,473,344,525 
1852 « 1,951,921,350 | 1854 « 2,432,474,500 
L'anno 1854 mantiene adunque in con- 
fronto degli anni antecedenti, ad esclusione 
del 1853, una superiorità di circa 500 milio- 
ni di franchi, quantanque in esso siasi avuta 
la guerra e la crisi commerciale degli Stati- 
Uniti che ha danneggiato il traffico inglese. 

Ricordiamo pure in breve la proporzione 
in.cui si divide commercio d’esporta- 
zione fra i vari paesi d’ Europa e delle altre 
parti del mondo, durante il 1854. 

Australia lire sterline 11,931,352— Indie 
Orientali 10,000,000—Stati Uniti 21,410,003— 
Brasile 2,909,194—Chilì 1,489,309—Buenos 
Ayres 1,267,125 — Egitto 1,253,253 — Cuba 
1,038,159 ec. ec. 

Indi apparisce che l'Europa non figura nel 
novero dei consumatori inglesi che per un ter- 
zo delle totali esportazioni, cioè per 30,000,000 
di sterline. 

La cagione si è questa, che da una par- 
te gli stati europei divennero più produttori, 
dall’ altra l'Inghilterra si creò nuovi e vastis- 
simi mercati per tutto il mondo, fabbricando 
così a buon prezzo prodotti convenienti allo 
speciale consumo di tutti i popoli anche semi- 
barbari, che colà non teme concorrenza. 

Fra gli stati d'Europa, quelli che hanno 
rapporti più importanti colla Gran Brettagna, 
sono la Germania per lire sterline 8,564,000; 
l'Olanda per 4,573,034; la Francia per 3,175,290 
e l'Italia per 2,909,194. 

Per la prima volta il commercio coll’Ita- 
lia è notato a parte nei registri del board of 
trade, mentre prima era od amalgamata all’Au- 
stria, o disseminata con tutti gli stati europei. 

Ecco il quadro delle importazioni inglesi 
in Italia nel 1853-54. 

1854 


L. st. 1,054,513 
> 635981 
Napoli,.....;sp. > 563,03 
Tolehma.s. 4 » 505,851 
Stati romani:.... » 149,865 
‘°° Totale L. st. 2,909,194 3,236,629 . 


RUSSIA 
Nl ponte' galleggiante gittato traverso il’gol- 


1853 
1,112,447 
639,794 
639,544 
637,353 
207,491 


fo di Sebastopoli ‘ebbe parte così importante 
negli ultimi “fot gravissimi, e prova talmetite 
che l'abbandono della parte sud della piazza, o 
dell'intera città, era premeditato, e reso. ne- 
cessario «dai genorale. progresso dei lavorì de- 
gli assedianti, che aloni utile riferirne que- 
sta descrizione dai fogli di Marsiglia. 

Il tratto da forte s. Paolo al capo della 
Sawernaia misura per lo meno 750 metri. Dal- 
le posizioni francesi non vedevasi e non po- 
tevasi colpire che la parte più vicina alla pog- 
da nord, per circa 300 metri di lunghezza. 

I russi banno messo ia fila circa 60 bar- 
ebe cannoniere o pontoni, ancorando ciascuna 
di quelo basi, e connettendole con ispranghe 
di ferro, sulle quali stesero forti tavole. Dalla 
parte che potea ricevere offesa dalle nostre ar- 
tiglierie del Mamelon e del Garenaggio, pose- 
ro una seconda linea di veschie e sdruscite na- 
vi, coperte di terra, e vi sovrapposero mucchi 
di cordame logori e sacchi di terra e di stop- 
pa, in modo da schermire il ponte con un ri- 
paro laterale, più alto di esso. Ad ogni 100 0 
150 metri della lunghezza del ponte stabiliro- 
no uu vaseello imbossato, il quale serviva ad 
un tempo come secondo riparo, e come batte- 
ria di difesa 6 di offesa. Il ponte non era più 
di 300 metri lootano dalla prima linea dei va- 
scelli affondati. Correva quindi pericolo d'esse- 
ra colpito da un bombardamento marittimo. Ma 
il risico più grave sarebbe stato quello di ri- 
inanere appresso da bombe e palle dopo la 
presa di Malakoff; da questa eminenza in mez- 
z'ora si può distruggere il ponte; e quindi si 
capisce. meglio la ritirata dei russi. Se si fo3- 
sero ostinati a difendere le altre posizioni del- 
la piazza sud, avrebbero prolungato forsé l'as 
sedio di 2 o 3 settimane, ma avrebbero  per- 
duto l'ultima via di ritirata, e tutto il presidio 
sarebbe rimasto prigioniero. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo in un supplimento della Presse 
di Orient del 10, che si pubblica a Costan- 
tinopoli: 

Nella notte del 7 all'8 il generalissimo are- 
va preso tutte le disposizioni per completare 
il sistema di attacco, di cui aveva decisa la 
esecuzione. Una gran parte delle colonne di 
attacco era riunita nelle piazze di armi, ne’ 
ridotti vostruîti da due mesi sotto il fuoco ne- 
mico. In addietro le truppe di sostegno e di 
risérva erano ‘disposte nello trinciere 0 dietro 
te sinuosità del terreno le quali ne impedivano 
la vista al nemico. 

Nella mattina il generale Pellisier aveva 
visìtato le trappe; e si era assicurato della per- 
fetta esecuzione, de' suoi ordini. Un indicibile 
entusiasmo ‘regnava in tutti i ranghi. 

Verso il. mezzogiorno si diede l'ordine 
dell'attacco. L'artiglieria dello nostra linee ces- 
sò il fuoco, e le truppe si slanciarono all'as- 
salto. Fu superato il fossato: Malakoff-ed .il 
piccolo Redao raggiunti con. uno slanvio io ve- 
ro prodigioso. 

Ma i russi stavano bene in guardia : wa 
tertibile fuoco di fronte , partito. dalla stessa 
opera, ed un fuoco di. sbieco diretto sulla ‘di- 
ritta delle nustte truppe dal piccolo Rèdaà del 
Carenaggio, è dalle batterie ‘che lo separanio*da' 
Malalioff, vente" soppiaro sulle teste dolle 
colopne. 

Nulla potè arrestare l'im dell'attacco, 
ed in più luoghi un' accanita lotta: s'impegnava 
con felieè ìsuccessò: per i francesi, quando un 
movimento olferisivo de'russi slanciati in maste 
profbiidé costrinbè gli’ assalitori ‘ad: un sangui- 
nosissimo: vombaltimiento corpo -a-corpo, 

< MI ‘piccolo! Redan: del Carenaggio la vit- 
toria fu compiuta! mà ila spaventevole cartigliè- 


ria, che-batteva su rlaogo, non permise di 
pitti ce perito, none 
Lo slaneio dei russi non durò lungo tem- 


pos Agaliti di ,fronie. colle, grida. viva, 1° inpe- 


raiore dalle calontio di assalto, dpvettero retro» 
pra e questò movimento retrogrado fu ese- 
guito con una pregipitafione, che non isfugg? al 
generale Pellasior, È 

Novelle ‘vennero inviate al nemico, 
e la formidabil da del ridotto di Malakoff 
fu perduta per sempre dai ‘russi. Una lotta, che 
dovette presenitarà nao spaventevole accanimen- 
to, s'impegnò in quella stessa posizione. Gli 
artiglieri russi furono uccisi sopra i loro pez- 
ziflo' truppe di , difesa rovesci 0 respinte 
fino al grag' forte, che sorge dietro Malakoff. 

Senza perdere un molnento di fempo, se- 
condo le istruzioni del generalissimo, il genio 
e lartigliacia s'impadronirono dell'artiglieria la- 
sciata dal nemico, e la diressero contro di lui. 
Alcuni lavori rapidamente eseguiti , sotto il 
fuoco de'cannoni ‘a altre batterie russe, per- 
misero di stabilissi solidamente in Malakoff. Si 
crede, che in questo momento l'artiglieria te- 
nuta in riserva dovelte essere trasportata in 
mezzo ad incredibili ostacoli sulla posizione 
acquistata, 

Ben presto la bandiera francese fu innal- 
zala in mezzo alle acclamazioni dell'intero eser- 
cito, e fu salutata dal fuoco delle artiglierie 
francesi, cho tuonavano dalle alture di Ma- 
lakoff. 

Eppure la lotta non era ancora termina- 
ta. Questo terribile combattimento di tre ore 
non aveva sfinita la valorosa difesa del ne- 
mico. I russi fecero avanzare le truppe fre- 
sche, presero l'offensiva, e si precipitarono sul- 
le nostre novelle posizioni con un rimarche- 
vole vigore. Ovunque trovarono una fortissima 
resistenza, ed un’fuoco di artiglieria, che fa- 
ceva immensa strage ne'loro stretti ranghi. Do- 
veltero ritirarsi con perdite enormi. Ua se- 
condo tentativo, in cui il memico spiegò una 
tenacità ed un’audacia, che avevamo del dispe- 
rato, venne a fiaccarsi innanzi alla maravigliosa 
resistenza e al gran sangue freddo delle truppe 
francesi. 

Questo fu il fine del combattimento in que- 
sto paùto: Malakpff era nostra, 

Nello stesso tempo l'artiglieria della posi- 
zione fulminava le trappe russe, che si vedeva- 
no in masse nelle sinuosità de'terreni circonvi- 
cini, e ne'bastimenti della flotta, da cui si po- 
teva tirare. Due sascelli ed una fregata presero 
fuoco malgrado il blindaggio che li proteggeva: 
a bordo di-uno di questi vascelli il fuoco fu 
estinto dai russi. 

- Durante! l'attacco le batterie della sinistra 
e de! centro non avevano lasciato di lanciare 
una folla di proicttili sulle opere e sulla piaz- 
za: una parte della città e i ridotti destinati a 
proteggere le truppe, avevano preso fuoco. 
entre le truppe francesi attaccavano e 
prendevano la posizione di Malakoff dopo co- 
sì sanguinoso combattimento, gl'inglesi aspet- 
tarano impazientemente nello nuove opere sta- 
bilite da un mese, avanti le batterie Champ- 
mann e Gordon il momento di agire contro il 
Redan. Il Rodan, già formidabile per se me- 
desimo, appoggiato a .varie opere stabilite in 
solide posizioni, coperto nella sua fronte dalle 
batterie della sinistra di Malakoff non poteva 
essere altaccato con fortuna senz’ aver presa 
questa prima. posizione, La bandiera tricolore 
Sadeggianto pullosiltoe, tu segnale. dell'attacco. 

Anche în questo punto i russi trincierati 
come a Malakoff in una posizione presso che 
inespugnabile riuscirono àa contenere l'attacco 
falto dagl'inglesi con un vigore 6 sangue fred- 
dò al-di sopra di ogni elogio. Nondimeno un 
violento sforzo, to rimarcabile per la bra- 
vara. degli asgalitori, altrettanto per là, vigorosa 
resistenza dégli assediati, riusci, è fa collina del ' 
Redaù 'rostò. definitivamente ‘in potere ‘dégl' in- 


glosî.. ia £ milza 
all © slto l dii: 


La rivolta dei santhals languisce: gl'in- 
sorti si sono ritirati nei loro ricoveri: essi 
scendono soltanto nei villaggi sprovvisti di trup- 
pe, ed hanno innalzate difese. al nord del fiu- 
me More. Le tribù. delle. montagne (dappoichi 
i santhals abitano le terre basse) non hanny 


presa parte alla rivolta; quindi non danno ri. 


fagio ai santhals. Per tal unodo la rivolta sa- 
rà più facilmente compressa. Tutti’ i reggimen- 
ti, cioè 7, 8, 9; 31, 40, 42, 50, 56 e 63 di 
fanteria ‘indigeta sono spediti sul teatro della 
rivolta: il 10 reggimento di cavalleria irrego- 
lare 6 molte artiglierie sono partite per la stes- 
sa destinazione. Quantunque siasi trattato di 
spedire truppe sia dalla Persia, sia dall'Egitto, 
nelle presenti circostanze non ne partiranno: 
la Persia si è dichiarata neutrale, e nessun or- 
dine si è avuto per inviare forze in Egitto. 
AI Pegù tutto è tranquillo, 3 

— Leggiamo nell’ Overland Calcutta En- 
glishman, che contro i ribelli accorrono da Di- 
napore, Allababad, Benares, Barrachpoor, e da 
Berampore: il governo inglese spiega dovun- 
que grande attività. I santhals non potranno 
tener forte contro la cavalleria e l' artiglieria. 
Essi sono una razza schifosa, sono mori arma- 
ti di aste e di freccie. Sembra che in un loro 
consiglio di guerra abbiano detto che i nostri 
facili non facean che slanciare acqua: i mise- 
ri hanno provato che gettano palle, perchè le 
prime scariche ne hanno stesi al suolo molti. 
Nondimeno è pericoloso il seguire questi or- 
ribili mori nei loro ricoveri, e le truppe han- 
no ordine di combatterli solo al piano. Il vil- 
laggio di Narainpore, che conteneva 10,000 ani- 
me, è affatto distrutto. 

La rivolta è stata fomentata da quattro 
fratelli dimoranti nel villaggio di Buguadihec : 
e prima di accingersi a qualche cosa hanno 
sacrificato alla loro divinità. I quattro fratelli 
su quattro elefanti, alla testa di vari distacca- 
menti di santhals, si fanno trasportare sia quau- 
do si muove ad attaccare le truppe, sia quan 
do si và-ad incendiare villaggi. Questi capi s0- 
no assai pericolosi, perchè si fanno passare per 
inspirati: dicono di avere raccolti quattro li- 
bri caduti dal cielo, ne' quali sono scritti gli 
ordini di Thacoor (la divinità). 

Tutto il paese posto fra le alture di Rai. 
mahal ed il Gange da una parte: e stenden- 
dosi dal piede di queste colline a Bardwaw 
dall'altra, si trova in balla dei santhals. Gli 
europei residenti in Raimahal, rifugiati in una 
moschea, sono stati liberati dalla pericolosa loro 
posizione dai cipaies. Il terrore è universale: 
sopra una grande estensione di terreno non 
veggonsi, che villaggi bruciati, saccheggiati o 
deserti, e corpi di uomini, di donne e di fan- 
ciulli mutilati con orrenda barbarie. 

Le truppe sono sempre sicure del succes- 
so in ogni incontro coi ribelli, armati solo di 
aste edi freccie: ma fa d'uopo evitare di farsi 
trarre nella imboscate. Le esazioni degl'impie- 
gati sulle strade ferrate e le loro immoralità 
hanno contribuito a preparare questa rivolta, 
fomentata poi dal fanatismo. Questi selvaggi 
credono esista fra loro un re di miracolosa 
origino, che debba aiutarli a scacciare dal lo- 
rò paese gl' inglesi. 

Contro questo formidabile nemico abbia- 
mo. in linea 6,000 uomini: accorrono sul tca- 
tro della guerra agio, EA fante. 
ria, come anche, elefanti, provenienti da Cal- 
catta, da Dinapore è Binares. 

AMERICA 

Le notizie che ci giungono da Norfolk e 
da Porstmodth ‘soho genanole spaventevoli , 
pattasi ‘nient'altro dhe di rimuovere l'intiera po 
pòlazione. e sfrattare in massa! 

Nellò vie non ìncontrausi che medici, por- 
tantine, e catalellì; di néue questo città hanno 
l'aspetto di ‘im vasto ‘sapolcro, tanto è îl silen- 
stò è ld ‘Uesolizione che le difeste abbandoni 
té ‘in’ balla “ morte... 
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te settecentocinqua 
*ridotta a soli 8 
‘onorevole sig. 
sia ciflà, è perito viiti 
sistere aglii 
H telegrafo ele 
co e il Pacifico, segui 
Pinama, è entrato in 


NOTIZIE R 
It vapore inglese 
è 19 ba portato 

im) pel governo ij 
lo Pelissier non ei 

del vapore, 

Simois pel giorno 

Niente è venuto 

&ét Times, che abb 

unciava la ritirata d 

dai e Simferopoli su 

L' Assemblea Nazio 

o dispaccio del mare 

lla Crimea 18, che 
pia da Vienna lo 
Il Morning Post 
attività, che regna in I 
to della guerra. Gli al 
in modo, che è stat 
impiegati. Tale attività 
nò spedire in Crimea 
cavalli, di fanti e di a 
sa quantità di mater 
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Il morbo anzigfiò diminuire va sbmpre. più 


inferendo, nella sola Norfolk contarisi. attirab-: 


ente settecentocinquanta casi, in nna popala- 
fine ridotta a soli 8000 abitanti, di 

L'onorevole sig. Woods, sindaco di code- 
sta città, è perito vittima del suo zelo nell'as- 
sistere agl'infermi. 

Il telegrafo elettrico che unisce l’Atlanti- 
co e il Pacifico, seguitando la strada ferrata di 
Panama, è entrato în esercizio il 12 agosto. 
_——=»"»==—— 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Il vapore inglese 7elegrafo giunto a Mar- 
siglia il 19 ba portato i dispacci del generate 
Simpson pel governo inglese: quelli det mare- 
sciallo Pelissier non erano pronti ancora alla 
partenza del vapore , e si attendevano col va- 

re Simois pel giorto 20 a Marsiglia.- 

Niente è venuto a confermare il dispac- 
cio del Times, che abbiamo dato ieri, e che 
annunciava la ritirata dei russi per Batchi-Se- 
rai e Simferopoli su Perekop. 

L' Assemblea Nazionale conclude dall’ ulti- 
mo dispaccio del maresciallo Pelissier, in data 
della Crimea 18, che il dispaccio del Times, 
spedito da Vienna lo stesso giorno, è inesatto. 

Il Morning-Post fa osservare la grande 
attività, che regna in Inghilterra al dipartimen- 
to della guerra. Gli affari si sono moltiplicati 
in modo , che è stato necessario aggiungere 
impiegati. Tale attività proviene che si voglio- 
no spedire in Crimea forze considerevoli di 
cavalli, di fanti e di artiglieria, e una immeo- 
sa quantità di materiali. Tutte le previsioni 
sono dunque per continuare energicamente la 
guerra : il momento dei negoziati non sembra 
giunto ancora, e se hanno luogo, non impedi- 
ranno che si prosegua la guerra. 

Un dispaccio annuncia che il conte Osten- 
Sacken è in viaggio per Parigi, latore di un 
ultimatum della Russia per le potenze occiden- 
tali: ma tale dispaccio non ha alcuna garanzia 
di verità. 

La Gassetta di Weser fa sapere cho si 
tenterà di ristabilire le conferenze di Vienna, 
e una nota austriaca verrà spedita a Pietro- 
burgo col consentimento delle potenze occiden- 
tali. Essa inviterà il gabinetto russo a dare al 
principe Gortschakoff le necessarie istruzioni. 

Il Novellista di Amburgo assicura che le 
potenze occidentali reclameranno un indenniz- 
10 di guerra, e che a questo riguardo hanno 
preso colla Turchia il seguente concerto; 1 ri- 
nunciauo ad ogni indennizzo da parte della Tur- 
chia, per l'assistenza che le hanno prestata: 
2 la Turchia cederà loro una parte dell'inden- 
nizzo, che avrà dalla Russia. 

Il generale Breton, perito nella presa di 
Sebastopoli, era nato nel 1805. Allievo della 
Flecho di Saint-Cyr, nel 1826 fece la campa- 
gna della Grecia: mel 1845 fu maggiore, nel 
1847 tenente colonnello, nel 1853 colonnello, 
indi generale di brigata. . 

Il generale conte di Saint-Pol era nato a 
Nogent, e il giornale di questa città gli' consa- 
ora parole del maggiore affetto. 

L'Invalido Russo pabblicà l'estratto di an 
Tapporto del generale Mouravief in data del 
16 agosto, relativo alle operazioni militari in 
Asia. Da esso si rileva, che la fortezta di Kars 
non può cadere sì facilmente, L 

Tono 29 Settembre. 

Lo stato di malallia di S..M. è in via dî 
Progressivo migliotamento;: Un’ erizidne miglia» 
re, preveduta sino” dai ' giofni | def Ù 
ebbe ieri la sua ‘evoluzione con -evidente..di- 
minazione della febbre ‘0 dei artritioi, 
di quisa che pelfa (notiè Ulliiamiente trasca 


l'augasto ammalato ebbe il ristoro di alcune | 


ore di sonno, 


Abbi dis telegrificot ‘© * 
E aperto La cri "10 ‘aloni: den 


nati a lavori pubblici per ovviare al caro dei 
viveri. 

I generali Mac-Mabon, Niet e Bosquet so- 
me stati nominati grancroce della legion d'o- 
nore. È 

La guarnigione di Kars ha -respinto un 
assalto. 

— Analogamente a ciò che annonziava 
il telegrafo, leggesi oggi nella Patris del 22: 

Da più giorni si i tentato di spargere si- 
nistre voci e fra le altre quelle di un nuovo 
attentato contro la persona dell’ imperatore. 

Quest’ ultima voce si è oggi propagata in 
modo da gettare vive inquietudini negli ani- 
mi; talchè il governo ha creduto di dover far- 
la smientire officialmente alla borsa. Il com- 
missario speciale di questo stabilimento verso 
l'una e mezzo pomeridiags;ha annunziato che 
la notizia era, assolutamente falsa, e la sua di- 
chiarazione è stata accolta fra le grida di viva 
l’imperatore. 

Non sapremmo (prosegue il giornale) mai 
troppo biasimare così indegni raggiri i quali 
non. possono essere inspirati che da un colpe- 
vole spirito di malevolenza, o da un vergo- 
gnoso interesse di speculazione. 

— Il Moniteur de l’armée pubblica . il se- 
guente ordine del giorro del generale Bosquet 
alle truppe da lui comandate, il giorno, el: 
l'assalto : 

Soldati del 2 corpo e della riserva, 

Il 7 giugno avete avuto l'onore di dare 
fieramente i primi colpi direttamente nel cuo- 
ra dell'esercito russo. Il 16 agosto infliggeva- 
te sulla Tchernaia la più vergognosa umilia- 
zione alle sue truppe di soccorso. Oggi darete 
con salda mano, ben nota al nemico, il colpo 
di grazia, il colpo mortale, togliendogli la sua 
linea di difesa di Malakoff, mentre i vostri 


‘ camerati dell'esercito inglese e del 1 corpo 


cominceranno l'assalto al gran Redan e al ba- 
stione centrale. 

È un assalto generale, esercito contro eser- 
cito; si tratta di coronare le giovani aquile 
della Francia con immensa @ memorabile vit 
toria. Avanti dunque figliuotî! A noi Malakoff 
e Sebastopoli! e viva l' imperatore! 

— Il generale Cuny è nominato coman- 
dante della 2 brigata della 2 divisione d' in- 
faoteria del 1 corpo, in luogo del generale 
Bourbaki chiamato ad altro ufficio; il general 
Pariset è aggiunto al general Larchey, coman- 
dante militare a Costantinopoli ; il general Bo- 
rel de Bretizel è nominato capo di stato mag- 
giore del 1 corpo dell'esercito d'Oriente. 

— È giunto in Francia il cav. Hamonie- 
re de Chapuset, aiutante di campo di Fausti- 
no I, imperatore d'Haiti, 

Lowpra 21 Settembre. 

La notizia della ritirata dei russi verso 
Perekop, data dal Times sulla fede di un di- 
spaccio telegrafico di Vienna, è considerata da 
tutti gli altei ‘giornali di Londra come inesatta. 

— La Gazzetta di Londra di martedì scor- 
so contiene in un supplemento il seguente di- 
spaccio del general Simpson dal quale si estrag- 

fono i seguenti passi, e che contiene le .note 
dei morti e feriti dal 31 agosto al 2 set- 


tembre. 
Davanti a Sebastopoli 4 settembre 

In seguito ‘at formi fuoco nemico 
contro i nostri lavori avangati, questi. progredi- 
scono lentamente, e vi faronò , come doveva 
aspettarsi, diversi morti e feriti tra i lavoranti. 
Con .vivo dispiacere dero annunziarvi la 
otte ‘seguita ieri sera del capitano Peckell 
del ‘77 reggimento, di cui ebbi l'occasione. d'in- 
dicarvi la condotta nel. mio” pepancio del 11 
ui . In questi giorni si è dato, mano 
pad ral Pg siuoyo..ponte. fra ila riva 
del nord e la Karabelnaia. Pare che si avesse 


Ain ati coro dg 
nemico 


ed io riceviamo, direbbesi che il me- 


| | dita ancora un attacco contro) lo nostre: posi-' 


zioni sulla Cernaia ; ‘lo truppe. sono “costante 
' mente proate ad opporvisi. L' 82. reggimento 
è arrivato a Corfù e oggi sbarca. Ho' inten: 
zione di mandàrio a patti kfava a sostitaito il 
13 che.be-raggiunta la 1 divisione soito gli 
ordini di lord Rakerby. La salute delle trappe 
è eccellente. Qui unita troverete la lista delle 
nostre perdite. ’ 
Baio 17 Settembre. 

Si leggo nella Correspondance Havas; 

La diminuzione dell'esercito è cominciata, 
ed è notabile, poichè si licenziano da 400 uo- 
mini per reggimento. È pur cominciata la ven- 
dita dei cavalli. E 

Il giovine principe Federico Carlo di Prus- 
sia è partito ieri per andare a complimentare 
lo ezar, che nel suo viaggio d'ispezione too- 
cherà la frontiera prussiana, 

CasseL 19 Settembre. 

Il sig. Hassenplug, presidente del: consi, 
glio, ha aperto le Camere. Nel discorso ha di- 
chiarato che la revisione della costituzione sa- 
rebbe scopo dei lavori della sessione, ed-ha 
espresso in nome dell'elettore il desiderio che 
le Camere, convinte delle intenzioni conciliatire 
del governo, si ponessoro a sincero accordo. 

Vignna 21 Settembre. 

A quanto ci si annunzia, scrive l'Ovesterr. 
Zeitung, le potenze occidentali sarebbero di- 
sposte di prendere in considerazione nuove 
proposte indipendentemeute dalla prosecuzione 
della guerra in Crimea. Le medesime opine- 
rebbero non spettare ad esso di farne, ma di 
attenderne da parte della Russia. Qualora que- 
sta non fosse a ciò disposta presentemente , 
verrebbe lasciato all'opera delle armi alleate il 
renderla più proclive in seguito. Del resto co- 
sì a Parigi come a Londra regnerebbe tuttora 
una moderazione affatto inattesa. 

— Il 15 morì a Vienna il feld-mareoscial-* 
lo barone d'Augustin, direttor generale dell'ar- 
tiglieria austriaca. 

— Vari giornali. hanno la seguente no- 
tizia: 

Il barone di Prokesch, l'onorevole presi 
dente della Dieta germanica, quegli che nelle 
conferenze di Vienna spiegò sentimenti pale- 
semente anti-russi, è giunto a Parigi con istru- 
zioni del gabinetto di Vienna, le quali gl in- 
giungono di proporre al governo francese la 
compilazione di un nltimatum , il quale sarà , 
pel suo intermediario , indirizzato alla Russia. 
Se questo ultimatum non verrà accettato, l'Au- 
stria impegnasi ad entrare in campagna affine 
di costringere la Russia ad accedere ad uu 
trattato di pace. La scelta del barone di Pro- 
kesch per questa alta je ragguardevol missiv- 
ne sembra assai significativa. 

ATENE 14 Settembre. 

Da una privata corrispondenza d'Atene (C4 
corr. togliamo: La risposta attesa dagli amba- 
sciatori di Francia ed Inghilterra presso la cor- 
te d’Atene dalla parte dei loro governi è ar- 
rivata. Da quanto si rilevò, essa si riassumeva 
a questo: Si riconoscono i diritti sovrani del 
re di nominare e di licenziare i suoi ministri, 
ma siccome il sig. Callergi è un uomo a cui 
la Grecta deve la sua salute, colui che fece c08- 
sare le crassazioni e che guarentì la neutralità 
della Grecia. perchè il re gli dia la sua dimis- 
sione bisognerà infallantemente ch'egli fornisca 
delle guarentigie serie. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STEFANI 
Giunio in Roma questa mattina alle ore 5 e 5. 


Reni 

Spi. olpnne ticino Mssate fe nostre perdite. 
‘Cinque’ generali uccisi, quattro feriti, sei 
contusi; 24 officiali superiori uccisi, 20 feriti, 


2 scomparsi, 116 -officiali subalterni uccisi, 
224 feriti, 8 scomparsi, 1489 sotto-officiali , 
soldati uccisi, 4259 feriti, 1400 scomparsi. To- 
tale 7551. 4 
Borsa di Parigi. Il Se 0/0, chiuso a 
66,05. — il 44 per 0/) chiuso a 91,60. 
Consolidato inglese 89 3/4. 


Ciaque per 0/0. . 
Quattro e 4/2 per 0/9. . « 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


[Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 
26 Settem.' » 3 pomer.| » 28» 0,0 
) » 9pomer|] » 28» 09 


+ 11,0 65 6 
+ 15,9 | 386 
+ 10,0 59 6 


JE-N-E 
B-N-E. 


Perzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 45 3/4 L. 16 


Baromet. non ridotto| Termometro R. Umidità | Direzione 
alla Temperat.di @R.| ester. al Nord. del vento 


Società anonima per la fabbricazione del 
Fatro e del Cristallo ad uso di Boemia. 


JI giomno 8 ottobre 4855 nella sala della eamera 
primaria di Commercio in via Cesarini n. $ si adunerà 
Ul consiglio generale degli azionisti alle ore 7 precise 
pom. a forma dello statuto; sono quindi tinsitati i med. 
ad intervenirvi. 


+ D. 7598 L15354 
« D. 66 8/4 L. 67 


SUL LIVELLO DEL mamn 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


A Nur. piov. 
.  £ Ser.nuv.sp. 
£.! Sereno 


Dalle 9 pom. del 25 Settem. fino alle 9 pom. del 26 detto. 
Temperat. mass. + 16,0. Temperat. mio. + 10,3. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a messodè 


Barometro 

in Termometro 

Città | millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


760. 5 
763. 0 
759. 6 


Sao dl celo 
idi in decimi 

Umidità di 

olelo scoperto 


19.2 47 7 
18. 0 69 4 
12.7 36 7 


massimo 


19. 2 
19. 2 | 


Roma.. 
27 Scttem.<Ancona 
Bologna... 


15. 2 


Termometrografo Vento 


to; nel quale l'Ermo e 
sfizi; Vicario di Sua 
Sua Enza Rma il 
soni ha ottato al titd 
dimettendo q 


direzione Meteore avvenute dal mezzodì precedania 


minimo e forza 


11.7 | N-N-E. 
17.0 | E. 
62. 0 | 0. 


AVVISO 


ISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 
Di enfiteusi perpetua 


to in Sassia 
posta nella terra della Manziana i 
di Loreto confinante a Levante colla stra- 
da, a ponente colla stalla di Salvatore De 
Ss di Zam- 
montana con quella di Girolamo 
Bucci, e collo sterro del cortile essendo 
stalo accettato l’annuo ca 
l.bero, e franco pel diret 
all'enfiteuta di farvi dei 


orni 10 da 
oggi decorrendi, e quelle di Sesta nel ter- 
mine di altri giorni 40 decorrendi dall'ul- 
timo giorno della Vigesima nell’ Archivio 
del Pio Stabilimento entro il 
s. Spirito, scorsi li quali termini 
verrà all’aperiura delle offerte per aversi 
in considerazione. 
Le offerte dovranno essere in carta 
di bolfo, contenere l’elezione del domi- 
cilio dell’oblatore in Roma, e si avverte 
che non saranno ammesse quelle pro per- 
sona nominanda. 
Dato in Roma dall’archivio di s. Spi- 
Tito in Sassia li 22 sett. 1855 
Il Notaro archivista 
Luigi Fattori 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del giorno 1 Lu- 
glio 1855, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
tarc, è stala interdetta al signor Filippo 

raciotti di Terni , infermo di mente, 

gni facoltà di amministrare i suoi beni, 

i di sorta alcuna , ed è 

in curatore del medesi- 

lore del di lui pa- 

imonio il suo Zio sig. Onofrio Caraciotti 
parimenti di Terni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1606 
da Rog. Legis. 

Roma 26 sett. 4855. 

Fabio Ranuszi Not. della Segmatura 


Ecemo Tribunale. di Commereio 
di Roma 
. Ludovico Radice 
nel palazzo Muti alla Pi- 
l sig. Mariano Baldassarini 


I 
Si citano gl'infr. per la seconda vol- 
ta in. seguito della contumncia: allegata 
sotto il'giofnoò (7 torr. a comparire nella 
prima udienza dogo,3\giorni per semtirsi 
dichiarare esser luogo alla retroazione 


dell’epoca del fallimento di Natale Belli, 
e venga la medesima fissata © stabilità 
per lo meno al primo gennajo cor. anno, 
in conseguenza di che si dichiarino nulli, 
inefficaci, e come non ayvenuti tutt 
pagamenti, alti privilegi , ipoteche, con- 
tratti, ed obbligazioni assunte dal fallito, 
e contro il di lui patrimonio dopo l'epoca 
ta, e nei 40 giorni precedenti a d. 
poca, e specialmente il to di 
Luigi, 
cesco Belli a rogito dell’Hilbrat Not. col- 
iale li 26 gennaro cor. anno, ed il con- 
tratto di vendita e dazione in solutum 
dei legni, cavalli, finimenti, ed altro del 
fallito stipolato a favore del citato Antonio 
Tognola con fog. privato del successivo 
giorno 27 registrato il 29 detto mese ed 
anno, come fatti quando il Belli avea già 
ipso jure perduta |’ amministrazione di 
tutti Î suoi beni ed in frode de’ credi- 
tori, e per ogni altro motivo da dedursi, 
e condannarsi perciò i citati sud. Luigi 
@ Francesco fratelli Belli, nonche l'altro 
citato Antonio Tognola mediante anche 
arresto personale alla riportazione nella 
mossa di tutti gli oggetti tali di 
ogni sorta pervenutigli in virtù dei sud. 
contratti a forma per ora di quanto ri- 
sulta dalle descrizioni contenute nei con- 
tratti stessi di divisione, e dazione in s0- 
lutum entro un breve e perentorio ter- 
mine da prefiggersi dall'Eccmo Tribunale 
scorso il quale inutilmente si rilasci con- 
tro i med. il mandato all’ id quod inte- 
rest, e per l’ effetto di quanto sopra sia 
emanata la più analoga ed opportuna 
tenza all’ Eccmo trib. , benevisa e rila- 
sciato l’ord. esecutorio reale e personale 
munito delle clausole commerciali, colla 
condanna degli opponenti a tutte le spe- 
se, danni, ed interessi , salvo ec. 

Sig. Natale Belli fallito d’ incognito 
domic., e chiunque altro creda avervi in- 
teresse per affissione ed inserzione in 
gazzetta. 

Adì 25 sett. 4855 affissa a forma di 
legge. 

Marcello Quattrocchi Cwrs. Civ. 
Mariano Baldassarini Proo. 


Eccmo Trib. Civ. di Frosinone 
in Commercio 
Ad istanza della sig. Viltoria Felici 
in Marchesani commerce. domic. a Fròsi- 
none rappres. dal procuratore signor B. 
Gallina. 


posita dichiarazione emessa in ea 


api 
sotto il giorno 8 giugno 1855 dal diilei 
marito Antonio Marchesani ad eseroftare 
mercatura publica perciò che riguardà il 
negozio della fornace dei materiali 4 

tizi posta in questo territorio in contraila 
1. Giuliano o colle Timpio; protesta. che 
da ora in poi non sarà per riconogogre 
alcun atto o contralto del suo marità' si- 
fertbile alla fornace, © che al medesimo 
è stato dalla istante fnterdetto, conforme 
Interdice l’ingerenza e.l’amministuazione 


della fornace medesima come suo libero 
bene estradotale. 

Alto fatto per tutti gli effetti di ra» 
gione. 

Croce di Vittoria Felicl to Marche- 
sani—Colonna test.—Reali test. 

Visto per la legalità delle firme @ s6- 
guo di croce. 

Frosinone 22 sett. {855 

Il Gonf. F. Guglielmi 

Rog. a Frosinone li 22 sett. 4855 al 
vol. 67 f. 15 Frosinone 22 sett. 4855 

Copie simili affsse nei luoghi voluti 
dalla legge. Loigi Velli cura 

Per estratto conforme ec, 


B. Gallina Proc. 


Bi deduce a publica notizia, che nel 
giorno 4 ottobre pross. futuro, ad istanza 
della ven. opera pia della Propagazione 
della fede alle ore 9 antim. per gli atti 
dell’infr. Not. si darà principio in Moi 
ticelli al legale inventario dell’ eredità 
della bo: me: Luigi De Cesaris morto in 
d. terra li 30 agosto passato. S' invita 
perciò chinquo vi abbia interesse ad in- 
tervenirvi anche per mezzo di un procu- 
ratore a termini di legge. 

Angelo Monti Not. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza di Moysò di Donato Ri- 


SI notifica al sig. Luigi Brunelli di- 
rettore della depositeria urbana, el aventi 
interesse qualmente nel giudizio di di- 
stribuzione vertito nel detto trib. fra | 
creditori ed il patrimonio Ciampi dall’Ist. 
nel dì 27 agosto anno corr. si dichiarò 
che esso creditore iscritto dal fu Cesare 
Ciampi graduato in 5 grado nella sent. 43 
giugno 4854 per sc. 446 85 cedò sin dal 48 
giugno 4842 d. suo credito ipotecato al 
defonto Gaetano Piazzoli , e come dagli 
atti eo. Angelo Mariani 

Li 3 solt. ssognila 


Ad ist. del sig. Giuseppe Traverso 
neg. rappr. ti, 

S'iatima al sig. Francesco Staderini 
d'incognito domic. che il 25 corrente fa 
fatto sequestro al sig. Raffaele Caucci di 
lui vignajolo per se. 411 88 # credito , 6 
bart come alla seniemka del 4 agosto 4855 
in stato eseguibile. 

Gio. Batt. Roseo Pros. Rot. 


Tlimo sig. avv. Desanctis A. 
Ad ist. di . Luigi Ceccarelli neg, 
rappr. dal’ sott. 
8' intima al sig. Francesco Staderini 
d’incognito domie. che il 25 corr. fù fatto 
sequestro al Raffaele Cauoci di lui 
vignajolo per 413 48 credito, e spèse 
come alla sentenza del 4 agosto in stato 


eseguibilo. 
Gio. Batt. Rosso Proc. Rot. 


L'anno 4855 il giorno 25 settemb. alle 
ore 8 antim. Ad ist. del 
d'Antonj poss. domic. nell’ Ospizio A. di 
#s. Michele rapp. dal proc. Luigi Mascetti 
contro il sig. Luigi Zonnino d'incog. dom. 
In virtà di sentenza emanata dal signor 
Ass. De Santis li 14 luglio 1855 con la 
quale venne il Zonnino condannato al pa- 
gamento di sc. 40 prezzo di un faeton e 
sc. 7 58% in spese ec. Io Carlo Danesi 
Curs. del trib. cir. di Roma ass. ee. mi 
sono portato nella vigna in via porta s 
Paolo n. 22 A ed ho per la complessiva 
somma di sc. 47 58} oppignorato un fae- 
ton verniciato verde scuro con 4 molle a 


garzone di Seba Î 
appartenere il faeton a d. Sebastiano Zon- 
nino e perciò si protestano ec. 

Atto fatto e firmato ec. Gi 
test. Carlo Parisotti test: Carlo Danesi cur. 
del trib. cib. di Roma. 

Si notifica il sud. atto al sig. Luigi 
Zonnino per affiss. ec. 

Li 25 sett. 1855 affissa alla porta del- 
l'udit, del lod. giudice. 

Carlo Damesi Cwrs. Civ. 

L’Eccmo Trib. Civile di Roma 

Primo Turno 

Ad istanza dei Alessandro Me- 

nicanti, e Lucia Fioravanti conjugi dom. 
la s. Chiara n. 28 poss. rappr. dal sig. 
Luigi Sciarra proc. 

S'intima agli infr. che gli Ist come 
creditori iscaitti sul casamento in via Cre- 
mona n. 4! al 45 e via Bonella num. 56 
intendono procedere alla vendita del fon- 
do istesso e di proseguire gli atti già fatti 
per altro di loro credito ed a tale effetto 
sotto il giorno 19 sett. corr. hanno pro- 
dotto un addizione ai capitolati già pro- 
dotti. Si deduce ec. 

Sigg. march. D..Gi 
Del Grillo nel nome 
domic. ec. 

Adì 22 sett. 4855 alfissa copia alla’ por- 
ta dell’udit. del trib. 

Marcello Quattrocchi Curs. 


Mimo sig. Avv. Cecconi Ass. 
Ad istanza di Mons, Illmo e Rmo D. 
de Neckere rettore ed amministr. della 
rei suina di s. Giuliano de’ Fiammin- 
rapr. dal sott. proc. 

vr SÌ notifica alla sig. Chiara Landi &lo- 
cognito domio. oltre l'affissione della co- 
intenza fatta-setto il: giorno 26 
Ja del $ 483 qualmente $. S. 
nza del giorno 11 corrente 
decreto. Sall'Ist. dal- 
l’attore promossa ti 31 agosto 1855 diretta 
ad ottenere la vendita giudix. degli ef- 
fetti esecutati dal cars. Martini, come da 
verbale redatto ab mese; e preioti 
ammeltiamo. l'istanza a {orma 

ppi riservate, Bi ordina ec. 
Hi Carlo Sarmienta. Proe. Rot. 


10 Caprantta 
anche d'incogn. 
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Quindi Sua Sas 


seguenti Chiese: 
"'. ‘Chiesa Metropoi 
l'Eîno e ‘Rio sig. C 
Prelà Arcivescovo di 
zio spostolico in Vie 
Chiesa Metropoli 
Monsig. ‘Ferdinando H 
Sede Vescovile di V 
Chiesa Metropol 
lb 'Plata , per Monsi 
de Prado, traslato dal 
$,-Croce della Sierra 
Chiesa Metropol 
Monsig. Giuseppe Emi 
fato ‘dalla Chiesa Ve 
*® degli infedeli 
iesa Metropoli 


labria, pel R. D. Mi 
dote P'apoli , e Ì 
logia. 


Chiesa Cattedra 
dia di:nuova erezione] 
Casimiro Giuseppe 
Sede Vescovile di F 

Chiesa Cattedra 

Maceira, trasl 
Vile «di Mondonedo. 
Chiesa Cauedra 
iMonsig. Carlo 
te di Udine, Prd 
a", e Protonot: 
I o, Internunz, 
Bbc in Sagra 
10) Chiesa Cattedra 
‘Niccola Pace, Sa 
Mo: in Roma pre 
y de’Nobili Ed 
iù ambe te bongi ò 
iese Caitedra 
gd R. D. 
di Bologna 
Îo filosofico e td 
0, (Arciprete 
#04, Esaminatore 
levin ‘Sagra Teologi: 
Dia a Abiese Cattedra 
di. R. P. Fr. L 
Maigitalla; Sacerdote I] 


Num. 2299 — 1855. 


Quest 
Sionone Pai 
del Vaticano | hi: tenuto Congistoro Segre» 
to, nel quale l'Effto e Rino sig. Card. Pa- 
trizi, Vicario di Sua Santità", a nome di 
Sua Etiunza Rina il Sig. Cardinale Fran> 
soni ha ottato al titolo. di S. Lorenzo in 
Lucina dimettendo quello di S. Maria in 
Aracoeli. 

Quindi Sua Sanrità" ha proposte le 
seguenti Chiese: 

Chiesa Metropolitana di Bologna, per 
l'Eîto e Rino sig. Cardinale Michele Viale- 
Prelà Arcivescovo di Cartagine, Pro-nun- 
zio apostolico in Vienna. 

Chiesa Metropolitana di Siena , per 
Monsig. Ferdinando Baldanzi traslato dalla 
Sede Vescovile di Volterra. 

Chiesa Metropolitana di Charcas, e de 
lo Plata , per Monsig. Emmanuele Angelo 
de Prado, traslato dalla Sede Vescovile di 
S. Croce della Sierra. x 

Chiesa Metropolitana di Lima ,. per 
Monsig. Giuseppe Emmanuele Pasquel, tras- 
lato dalla Chiesa Vescovile di Eretria nel- 
le parti degli infedeli. 

Chiesa Metropòlitàna di Reggio in Ca- 
labria, pel R. D. Mariano Ricciardi, Sacer- 
dote di Napoli, e Dottore in Sagra Teo- 
logia. 

Chiesa Cattedrale di Laval in Fran- 
cia di nuova erezione, per Monsig. Alessio 
Casimiro Giuseppe Wieart , traslato dalla 
Sede Vescovile di Frejus. 

Chiesa Cattedrale di Tuy, per Monsig. 
Telmo Maceira, traslato dalla Sede Vesco- 
vile di Mondonedo. 

Chiesa Cautedrale di Ascoli nel Piceno, 
per Monsig. Carlo de’Conti Belgrado, Sa- 
cerdote di Udine, Prelato Domestico di Sua 
Swrira', e Protonotario Apostolico Sopra- 
numerario, Internuozio Apostolico all’Aia, 
e Dettore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Amelia, pel R. 
D. Niccola Pace, Sacerdote di Tolentino, 
Alunno fn Roma presso la Pontificia Ac- 
cademia de’Nobili Ecclesiastici , e Dottore 
in ambe'de ‘leggi. 

Chiese Cattedrali unite di Recgnati e 
Loreto, pel R. D., Gianfrancesco Magnani, 
Sacerdote di: » membro di quel col- 
legio filosofico : 1601 


Bino % Regni m Nosrag 


dello stesso ordine , 
Ptedicatore ne’ SS. Palazzi Apostolici , € 
Consultore della Sagra Congregazione dei 


Riti. 
Chiesa Cauedrale di Nola, pel R. D. 
Giuseppe Formisano, Sacerdote Arcidioce- 


| sano di Napoli, ivi Parroco in S. Giusép- 


pe e Cristoforo, Esaminatore Pro-Sinodale, 
e Dottore nell'uno e l’altro diritto. 

Chiese Cattedrali unite di Gravina e 
Montepeloso, pel R.D.Raffaele Morisciano,Sa» 
cerdote Diocesano di Gerace , Rettore di 
quel Seminario, Arciprete nella stessa Cat- 
tedrale, Esaminatore Pro-Sinodale, e Dot- 
tore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Pescia, pj.R. D. 
Giovanni Antonio Bonini, Sacerdote e Patri- 
zio di Prato, Canonico Penitenziere in 
quella Cattedrale , Esaminatore Pro-Sino- 
dale, e Dottore in Sagra Teologia, 

Chiesa Cattedrale di Nimes, pel R. 
D. Claudio Enrico Pilantier , Sacerdote 
diocesano di.Belley, ei Vicario generale di 
Lione. 

Chiesa Cattedrale di'Rodez , pel R. 
D. Lodovico Augusto Delalle , Sacerdote 
Arcidiocesano di Reims, e Vicario Gene- 
rale di Nancy. 

Chiesa Cattedrale di Le-Mans, pel R. 
D. Gian Giacomo Nanquette , Sacerdote 
Arcidiocesano di Reims, e Parroco Arci- 
prete nella città di Sedan. 

Chiesa Cattedrale di Faro, pel R. D. 
Carlo Cristoforo Genuez Peréira, Sacerdote 
Diocesano di Badajoz , Maestro di scuola 
nella Chiesa Patriarcale di Lisbona , Giu- 
dice di quella Curia, deputato della Com- 
missione Generale per la Crociata, Esami- 
natore Pro-Sinodale, e Baccelliere ne’ Sa- 


‘gri Canopi. 


Chiesa Vescovile di Tiatira nelle porti 
degli infedeli, pel'R..D. Giuseppe del Prete, 
Sacerdote di ‘Veriafro, Canopico in quella 
Cattedrale, Giudice Pro-Sinodale, e Dottore 
in Sagra Teologia. 
seit tato sh DO Co de Coni 

is speliR. Di. lo .de' Conti 
Gaccia-Dominioni, Sacerdote di Milano, Ca- 
nonico mitrato in quella Metropolitana, Pro- 
Vicario Generale nella. stessa città ed’ Ar- 
cidiocesi,,e Deputato Aubiliare a quell'Ar- 
GivescoVo. 


letropolitana 


po Neri, 


li 


Venerdì 28 Settembre 


scovo di Lima. i 

Finalmente si è fatta a Suva Bear 
vuvine l'istanza del Sagro Pallio -per le 
Chiese Metropolitane di Siena, Charcas, Li- 
ma, Reggio di Calabria, Modena, non ha gua- 
ri eretta da Sua Sawrira' a Metropolitana, a 
favore di monsig. Francesco-Emilio Cugini, 
di Antivari a prò di Monsig. Carlo Pooten, e 
di Port d'Espagne a vantaggio di Monsig. 
Vincenzo Spaccapietra. 


NOTIZIE DIVERSE 


N sig. abbate Daguerry, curato della par- 
rocchia déla Maddalena a Parigi, ha.offerto 100 
franchi pel monumento, che si va erigendo in 
onore della Vergine Immacolata sulla piazza di 


Spagna. - 


STATI ESTERI 


5 FRANCIA 

Leggiamo nella parte non officiale.. del 
Moniteur: 

Il governo si preoccupa a ragione della 
sempre grave questione delle sussistenze. E la 
terza volta in tre anni, che l'alto prezzo del 
grano impone al paese grandi sagrifici. Esami- 
niamo lo stato della questione. 

La Francia produce annualmente 82 mi- 
lioni di ettolitri di grano. Supponiamo, che il 
raccolto di questanno ne abbia dati soltanto 
75: vi sarà un deficit di 7 milioni di ettolitri. 
Ora fino a che questi sette milioni di ettolitri 
non siano rimpiazzati dal prodotto estero, non 
vi ha mezzo alcuno per fare ribassare il prez- 
20. Il grande interesse adunque è di far giuu- 
gere questa quantità di grano dall'estero il più 
presto e colla maggiore economia. Giunta una 
volta, bisogna che con la più possibile facilità 
si spanda in ogni parte dell'Impero, e che non 
possa più sortire. Fatto ciò i prezzi abbasse- 
ranno pel corso naturale delle cose. 

’è dunque il mezzo migliore per pro- 
curarsi questi 7 milioni di ettolitri? Forse col 
fare abbassare, come propongono taluni , arti- 
ficialmente il prezzo? Forse col costringere i 
detentori a venderlo in modo determinato, in 
luoghi' stabiliti, ad un certo io? Forse col 
dare premio d'importazione? Nol crediamo. Se 
per un mezzo fittizio, il governo avesse laim- 
Lapo di far abbassare il mercuriale, ficen- 

lo vendere il grano a. prezzo vile, se volesse 
usare misure inquisitorie verso i detentori , 
tali risoluzioni porterébbero un risultato oppo- 
sto'ai suoi desideri, il timore entrerebbe in 
0, il quale scomparireb- 

[piuttosto asco- 

te artifi- 


, Pro-Rettore det'Gon- || - imporre 


genere, come è impbssibile di impedire all’ 
acqua di prepdere il suo livello. La fidutia e 
la libertà delle transazioni sono basi ìrievitabi- 
li della prosperità del cotmatercio, e quindi le 
cause dell'abboddanza. - - 

Riguardo ai-premi per la importazione dei 
grani in Francia, pensano taluni cho il grano 
abbasserebbe quanto è l'ammontare del premio. 

La esperienza fatta nel 1816 n i “ 
Infatti se il governo dichiarasse, © 
premio all'importazione del grano, ì va 
poco tempo, i produttori e comme@@ian dle- 
ri ne alzerebbero il prezzo per tuttò fl faldro 
di questo premio, e la misura on farebbe che 
arricchire gli esteri a danno dei produttori © 
consumatori francesi. 

Che fate adunque ? Aprire per più di un 
anno le nostre frontiere . ad i derrata ali- 
mentaria dei paesi esteri, proibire l’ esporta- 
zione fuori di Francia ; facilitare i trasporti 
colle ferrovie e coi canali, tendéndoli meno 
costosì, onde eguagliare in ogni luogo il prezzo: 
incoraggiare, eccitare, assecotidare lè compre 
all'estero, lasciare piena libertà alle fragsazio= 
ni, trattando con ogni rigore secondo la legge 
i colpevoli raggiri, che talvolta hanno in mira 
di creare rialzi artificiali: provocare la carità 
pubblica e privata, nei momenti in cdi il pa- 
ne è più caro: attivare mezzi di lavoro ec. 


RUSSIA 
A Pietroburgo è giunto un cirtostanziato 
rapporto dal campo del generale Murawié!f che 
iunge fino alla data ‘del 16 agosto, ina anche 
la esso non si rileva che la fortezza di Kars 
possa cadére prossimamente. Il generale ha e- 
videntemente poche truppe, e fece venire per 
ciò tin nuovo corpo setto il comando del co- 
lonnello Ungern=Stetnberg, coll' appoggio del 
quale gli è riuséito di tagliare meglio la co- 
wunicazione di Kars col Sandshat Ghel e col- 
l'Ardagan. Non è nostra inteazione di riferire 
Ti la descrizione di tutto quelle scaramuccie 
ie ivi ebbero , è di cui parla estéiamen- 
‘te quel rapporto. Diremo solo che la cayalle- 
fia rassà era sempre in vantàggiò in confronto 
A quella dei bascibozuk. I pochi successi di Mu- 
rawieff nella sua campagna dell'Asia non deb- 
bono ascriversi soltanto alla poca forza delle 
suò truppe, giacchè èssa è forse maggiore di 
quella chié guerreggiava un di sotto il princi 
pe Paskîewitsch, nè ‘Alla poca energia del gè- 
nerale, ma alla cirvostanta che i difensori ea- 
ropei di Kars sanno approfittare delle ultime 
esperienze e formano ùn estesò campo trince- 
rato alla sponda sinistra del Kars=Tshiai (fa 
fortezza è sittatà sulla sponda destra) il .qua- 
le trovandosi frà die Eymi (il Kars-Tschiai ed 
il Berdyk-Tshiai ‘bbé sbocca né pritào ). ten- 
goriò una postzioné vantaggiosa, potendo fare 
avanzar tè forzé Irigi dalla fortezza, protetta 
dalle acque stess, Sérà questo il wnetiva per 
dii il quartitt generale dei russi viemé:ad ogni 
iaffinte trasportato. Gli Asvediaiiti (distruggono 
Je \dertàtà ditibpi; «a dano degli assediati. 
Il generale Brinimar;: ‘tipo del: corpo as- 
sedinnté, cunduterà al 7 agoito us còn- 
voglio ‘con vtto dinattzi lla fronte. me- 
ridiooate del famifid trincetito., «04 essendosi 
po ‘@ quel totte fa batte- 

"Iérò faotb 


illawalti ddl. tenénte- 
, ‘i dali -ttorirono ia se- 


ti‘ 6, % perazioni: aell 
Tit hg Si iui, Bodo der. 
lazione dal campo di Kupri-Koi sull'Arasse in | 


dita 4 agosto, si greci iiedono di  tagliàr 
fuori Vely piatta; Che Si trovava fel suo cam- 
po ttincetali 74 MI truppe re- 
folari e alt F'irtogoladi, d0h 32 canno- 
ni, in tutto ogfi @Ht68-20,000. Ta mossa coh- 
centrica dei vetalira però essere andata 
fallita. Dapi “ep dn al cimpo 
trincerato il princip®” indakow - Krsakolf col- 
la sua colonna, e la collocò a una versta e 


dal di Sdlok sah-MMi6l ae 

i, sd fi tufffhi indé 
1 o d c i "a 
c e eri dere i P 


soià, Naturalmente. Vely pascià non attese ciò, 
ma avula notizia della mossa del comandante 
supremo Murawieff colla colonna piscia si 
ritirò nelle tenebre della notte del 2 al 3 ago- 
sto per vie indirétto îh una posizione n 
catà a 10 verste dà Erzeram, e riuscì a imah> 
dare & vuoto il divisamento ben ideato ,, ma 
nioh eseguito egualmente, che doveva annien- 
tare il suo esercito. Quindi Hassan-Kalò fu oc+ 
cripata dai russi, i quali vi trovarono alcuno 
migliaia di cetwert di frumento e orzo, 500 
pud di farina, 300 pud d' olio, 10 tonnellate 
d'acquavite, inoltre una quantità di palle vuo- 
te e colme, 103 schioppi da fanteria, 70 cal- 
daie di rame e altri arredi, 111 tende, bian- 
cheria di lazzaretto , 4 casse di farmacia con 
medicine francesi ec. Kars, dice la relazione, 
è ormai totalmente tagliata fuori, e nov può 
fare assegoamento su alcun soccorso. 


BRASILE 
Leggiamo nella Gazxetta di Colonia : 
Di uni relazione presentata alle Camere 
dal ministfo della marita del Brasile risalta , 
the la forza navale di questo impero , per l'e- 
setcizio 1856-1857, è di 50 bastimenti da 
guerra, di cui 34 a vela e 16 a vapore. Que- 
sti bastimenti portano 3564 marinari, e 305 
cannoni. Dei 16 vapori, di una forza di 1776 
cavalli, 6 sono ad elice. La matità mercari- 
tile si compone dî 64 navi e di 1770) mari 
nai, Il cabotaggio occupa 1415 barche e di 
più 10,000 persone di mare. 


__ _—-—_c-he;[e-- 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiato da Parigi i giornali del 23, da 
Vidia © da Londra quei del 22.» 

I. giotuili si mostrano oggi assai riserta- 
ti nelle loro opinioni su ciò che si prepara 
della Crimea. Questa riserva è saggia, perchè 
i piani di campagna sono nei segreti dei ge- 
nerali, e quelli che hanno presa Sebaîtopoli 
sapranio frarne îl loro proslto. 

Là Péttis ho da Pietroburgo, bhe S, M. 
Vithpetttore Alessandro TL è pattito per Mosca 
{-giofno 11 colla impetatrice madre e colla 
usoglie. In sissenzà dello ozar, la spedizione La 
gli affari importanti è affidata al srppdnoa 0- 
fantino. Il cangelliere dell'impero, il conte di 

febselrode, è rimasto A Pibttobditgò 

T'friotttale Todesco ‘di Franebdforte orede 
a ‘hè 4 pabinbiti di Proncia e di Inghil- 

tanò Sfedità wià nota .circelare. per far 


conoscere alle | ncgiapa: # fitto 2 
dg ie ge Mini 
7 6 Gna dorrivpondbnza & stibilità: Fra 


pre jenna, As — sell 


Gazzetta delle Poste di Fr forte i. 
o le ultime notizia del ‘(eatro’ del- 


LITRO Lai È 
* ino pà Ì rieti a 


: Lù 16 Ri 
Fbot'del'Rborpo di'fintoria.è giînta. a Bal 
Kit-Sorai; 18 la 2.6 5 disibione,, déllo...stàtiso 
tofpo ‘sono sm ’via:igio pet Ha Stessa dostina- 


i ebistopoli, almeno 50 sorio 


nblli Guetetta Nuzionate id da- 

ti di 18- corrente: 
Si vomincia a ricgnossere che Sebastopo- 
li ee un pasto troppo avanzate, la cui difesa 
divéniva difficilissima per la inazione, a cui éra 
condarinatà Tà Motti. Si dice chè it govertio non 
vuole più costrarré pel mar Nero che basti. 
menti a vapore di 131 cannoni al_più. Uno di 
uesta forza si contava a Nicolaieff, ed inoltre 
urre un certo numero di basti- 


sì d 
T; piùMeggeri e dei blockhaus fluttuanti 


delle coste. 
ultime notizie di Sebastopoli la 


stampa russa si è imposta un certo silenzio: 
ti Sip "08 ra fnuspottato, ma è"WmMma- più 
presto di quello che si credea. \ 

La Gatteità di Colonia hi di-Stocolma 13 
settembre : tha i 

La gioia che ui cagianata sa di 
Sebistopoli è preatissima. Qtiahdo Ria) ubi 
bero sìcuni dispaoci, che mettevano faori di 
dubbio la presa di questa fortezza, fu deciso 
di illaminare la città, ciò che ebbe luogo; e 
furono illuminati anche i giardini. 

Tonmo 24 Settembre. 


La malattia di $. M. è stazionaria. Da ipri 
ad oggi non vi fa nè aumento nè diminuzione 
di febbre, non he degli altri sintomi morbosi 
Nella notte scorsa l'augusto infermo riposò al- 
quanto, ma il sonno non fu così placido e pro- 
lungato, come nella notte precedente. 


Grirova 25 Settembre. 


Dalla Gassetta di Genova del 25 togliamo 
i segnenti dispacci telegrafici: 

Parigi 24. — Gorschakoff scrive il 17: 
il nemico nulla intraprese contro il nord di Se- 
drastopoli. Esso si concentra tra Balaclava e la 
Cernaia. Da Baidar fece una recognizione con- 
tro la sinistra. 

Parigi 25. Îl rapporto del marese, Pèlissier 
sapone in due colonne del Monileur ì princi- 
pali è grandi fatti della guerra che lo condus- 
‘sero al posseiso di. Sebastopoli. : 

« Un rapporto più particolareggiato è 
atteso pel prossimo corriere. Il del 
geo. :Niel sull'astalto ed espagnazione di Mala- 
koff occupa cinque colonne. 

— I russi avevano 800 bocche da fuoco 
sulle batterio, gli assedianti 700. Si tirarono 
1,700,000 colpi; sì aprirono vie coperte mella 
roceia per più di 20 leghe di estensione. 

Durante l'assedio il genio ha perduto 
81 uffiziali uccisi, 33 feriti. 


Parici AL Settembre. 


Il Giornale di Costantinopoli annunzia che 
Gortschakoff h= domandato, se nel caso di ri- 
tirata il maresciallo Pòlissier si îficaricherà di 
15;00d rnalati. Pàlissior avrebbe consentito a 
tanditione chie ritnanessero i medici e gl'infer- 
miieri, e i russi nulla distruggéagetò partendo. 

— Il Moniteur del 22 smentisce official- 
mebte la voce corsa di un nuovo attentato. 

— L'imperatore e l' ‘atrice si recaro- 
po ieri alla Malmaison per far visita a $. M. 
Ta regina Cristina, ed ero ‘G0nfè Sotto tuttora 
fo Saluté. 

+— ‘N-bfinistro della guerta 


da ricerito 
cda siaresciatio! Polissiof il sefpuitfiià dinpacsio : 


se ; Sebastopoli 1 Betismibte. 
Fra lo 4000 bocche da fuoco trovate in 
son to. Altre 


Torono gettato tieltà ratà 481 riibiito della 


bon 7 Î0 lo fitato ‘Hoerdaré. 


sigpbtamenti reti e 
ichi di foraggi e p 
— Il Telegraph 


l'opinione, che i russi 
persi nei forti del Nu: 


lomatici piemontesi 
anni 1783-1784. 
— Scrivono da 
Influenze più paci 
pre nell’ atmosfera 
imperatore Alessan 


mini così nobili e co 


Sî vuole che la F 
disposte ad accoglieri 
Ristsia- nè formola dei 
una certa misura, ter 
che si è @perato nella 
questo, giova confes: 
parte della Russia. 
vuto notare le impr 


lEpropa, alla ‘sp: 
a i dalla parie 
‘ ma che essi vanno 
Marocco i pirati del 
sto, ba qualche tem 
some iettano peri 
“grossa portata non 
mente questo incari 
parte, e con molta 
stimenti inglesi si f 
sbona. 


strategiche. 
— Secondo il 
(Foce che il gen. Si 
resciallo con 


Ad istanza del 
du I deputati alle 
afera di convocazione 


" PORT 
V Erpress dice 


po maro ti Azoff dat G-all'44. sottembro-3 
scherie sulla costa di Semviank, altre. 68 nei 

i e riviere della costa vicina e 31 magaz- 
gini contenenti reti e vivegg oltre 18 battelli 
sarichi di foraggi e prov i 

— Il Telegraph part .o da Kamiesch il 
l'opinione, che i russi non potrebbero soste- 
nersi nei forti del Nord, e si rilirerebbero ver- 
so -Perettop. : 

— Stando al Messager de Bayonne, il mar. 
Pèlissier doàtebbe avere anche il Aitolo diluca 
di Sebastopoli. 

— Nel numero dei generali feriti all'as- 
salto di Malakoff trovavasi il gen. Bourbaki. Ora, 
dicono le ultime lettere, il‘genèràle è in stato 
sodisfacente e prossimo alla sua guarigione. 

— Il Disan: vogatta d'analisi do'documenti 
diplomatici piemontesi sulla questione d'Oriente 
negli anni 1783-1784. 

— Scrivono da Parigi all'Zn. Belge: 

Influenze più pacifiche sembrano oggi re- 
goare nell’ atmosfera politica. Il proclama del- 
l'imperatore Alessandro parve dettato in ter- 
mini così nobili e convenienti che la missione 
della diplomazia pare meno impossibile. Infat- 
ti l'imperatore usò molta moderazione, e si 
rimase di accompagnare la confessione dalla 
sconfitta di quelle forme comminatorie che non 
sono niente affatto necessarie al mantenimento 
di un’attitadîne decorosa già assicurata al suc- 
cessore dell' imperatore Niculò. 

Si vuole:chelà Francia è l'Inghilterra siano 
disposte ad accogliere delle proposizioni, se la 
Russia ne formola delle serie e nelle quali sia, in 
una certa misura,tesuto conto del cangiamento 
che si è aperato nella situazione.Ma consisterà în 
questo, giova confessarlo , la difficoltà della 
parte della Russia. Checchè ne sia, io ho do- 
vato notare le impressioni della gibrnata, im- 
pressioni derivate da sorgenti assai rispettabi- 
li perchè se ne debba ‘tener corito, se non fos- 
se altro, come di un sintomo transitorio. 

Si dava egualmente uma spiegazione tut- 
l’affatto rassicursate al pinto della tranquillità 
dell'Europa, alla spedizione dei due vascelli 
inglesi dalla parie del Mediterraneo. Si alfer- 
ma che essi vanno a punire sulla costa del 
Marocco i pirati del Riff, da' quali venne fat- 
to, ba qualche tempo, un'ingiutia. Alcune per- 
sone obbiettano però che bastimerti di così 
grossa portala non adempire èfficace- 
mente inearioo. Si suppone dall'altra 
parte, e con molta verosimiglianza, che i ba- 
Scali inglesi si fermeranno dapprima è Li- 
sbona. 


Lofnra 22 Sestombre. 


Il Mornitg ‘Pot toufata in un tuogo 
articolo il colare che darebbe il Nord alla ri- 
tiràta dei russi dai più importanti forti ‘dî Se- 
bastopoli. Questa sitirata (esso dice ) fu impo- 
sta dalla più “mrgento i sità e ‘non da-ra- 
giodi strateglehe. 

— Secondo il Morwing-CAronitle, torreva 
voce che il get, Simpson, sarebbe ipromossò a 
feld-maresciallo conda Li granioroce 
dell'ordine del Bagno. L'onorevole A-Gerdon 
della guardia ‘sarà *qeartiermastro iù luogo tel 
maggiore generale Torrens. 

L'ammir: ha:avuto-arviso da Elsgabre 
che erano in Via pet Lohdfs*Uue ' aliri Basti. 
menti presi nel:Baltioo ai russi 


. Ad istanzà pig. 
Basi governa: î 
siglia 400 cardbine È 
I deputati Coro 
tera di convocazione pel 1 ottobre. 
PORTOGALLO , 
UL Express dice  èssersi' costiluita una 


“stillo ‘dato a un ‘reggimento 


vompagaia-per..istabilire, ana. migliore. comugi- 
cazione fea Lisbona e Gporio. 

Le Cortes -lianno ratificato l'avvenimento 
al.trono delncovo sowaboi il «quale (dicono 
le corrispondente della “Poerie ) ha dato il sag 
asseoso alla politita seguita dal gabinetto ed 
ha confermato la.nominade’ ministri, In questa 
occasione è stato fatto uso per la prima volta 
in Portogallo del telegràfo elettrico. 


Ampunco 18 Settembre. 


Scrivono da Pietroburgo, gli 11 settem- 
bre, alla Gassetta Nazionale di Berlino: 

I' imperatore ha oggi annuaziato all’ar- 
mata con un ordine del giorno la caduta di 
Sebastopoli. Sarà difficile attualmente di man- 

ere le comunicazioni sulla yasta jestensione 


ei forti del nord a Perehop. 


Secondo un cattolo-fpprossimativo, le gior- . 


nate di Traktir e di Sebastepoli costarono mol- 
to più che l’effettiro normale d'una divisione 
completa dell'armata. È dunque probabite che 
l'armata del principe Gorteckako! sia bene di- 
minuita, e ciò che il prova si è che vi si riu- 
miscono tutte lc guarnigioni disponibili di Cri- 
mea, e che esse vengono surrogate da batta- 
glioni di milizia di Kursk. 

L'offensiva russa dell'Anatolia non ha più 
verun successo. . Murawieff ha tentato inutil- 
mente di distruggere il corpo d'armata di Vely 
pascià, e ha devuto ritirarsi senza ‘aver otte- 
nuto: alcun risultato. Frattanto, si continua a 
blovcare Kars. Ma, nelle piccole scaramucce 
che hanno luogo giornalmente, sono quasi sem- 
pre i russi che rintangono inferiori. 

Vrenna 21 Settembre. 


Si parla di bel nuovo dello scoppio della 
peste in Albania. Questa notizia devesi acco- 
giiere colla massima riserva. Sappiamo che da 

ra partì a quella volta il giorno 18 del cor- 
rente un'apposita commissione incaricata di ri- 
levarò i fatti in proposito. 

, = Il prin lortschakoff; imperiale am- 
basciatore Lisi dr fostra'‘corte, sospe- 
se il suo viaggio alla volta di Varsavia. 


RUSSIA 


Secondo le informazioni che ì giornali di 
Vienna hanno dalla Crimea, 19 mila russi sa- 
rebbero stati messi fuori di combattimento , e 
#6 de’ loro generali uccisi o feriti negli ulti 
mi assalti che precedettero la presa di Seba- 
stopoli. ‘Gerto è, secondo le stesse corrispon- 
denze, che dopo la caduta di quella fortezza, 
molte promozioni sono state falle nei sommi 
gradi dell’armata ‘russa; 18 «maggiori generali 
furono nominati a luogotenenti generati; 9 ‘c0- 
lonnelli passarono «al grado di maggior gene- 
rale, cc. 

Fra le promozioni, il luca Niecola è 
nominato capo della divisîonè ‘e’ pionieri det- 
Ja cavalleria delle ie del corpo, e il gran- 
duca Michele lella 2.*/batteria delle guar- 
die del corpo. Il nome dél ‘eghte Riidiger è 
unseri. 


DELL'AGENZIA! Sabani 


fiiunto in. Roma afie”ore ‘2 e 30. 
Tonio 28 Settembre. 


BORSA. 
Viedna 22 Settembre, 
D, 75 3Î8 L sE 
D. 88/4 L 67 
148 /4 


Cinque per 0/0. 
Quatito é 4/2 per 0/0. . » » 
pezzi da 20 c. au. per 0/9, D. 16 


_————== = 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
PELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 2A Settembre 1855. 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona se. 607154 638 
Cambiati in portafoglio in Roma »1051874 319 
Cambiati in pottafaglio inAncona » 247671 446 
Conto corrette col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione. +... 1.» + + # 256998 317 
Conti cortenti debitori in Roma » 204484 53 
Conti correnti debitori inAncona» 71158 69 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 

aprile 1853 » 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. II. dello Statuto » 205978 245 
Anticipazione come sopra, in An- 

cona » 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 
Carta Biglietti. . . . 
Farini in Roma . .. 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa ... 
Banca Pontificia per le quattro le- 
ioni » 507809 345 


3910 205 


39038 06 


34036 63 
21633 34 
22754 162 
43444 918 

1761 12 
21188 335 


3595926 900 


——— 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato »1900797 — 
Cuponi della Banca non ancora È 
presentati al pagamento . . . » 7752 78 
Conti corretiti creditori in Roma» 479045 470 
Conti correnti credit. ‘in Ancona» 18455 699 
(Greditori diversi in Roma. . . 80502 286 
Creditorì diversi în Ancona . . 20823 685 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagtrsi in Ancona . 
Boni fruttiferi. VALI SA 


2508916 920 


L'Attivo supera ‘fl Passivo di . »1087009 98 
‘6h si compone come appresso 
talo della » 1000000 — 
Retro dale Banca » 
forma dell'Amt.5-del- 
‘loftatuto, ... .. n 34096 63 


“nleressi, Comudissiuni, 


*Peofilti * .Perdite-in 
Romi edîflintdna'» ‘52978 35 
iene 


‘1087009 98 
sup sf 


I 3595926 900 


e 
Certificlto ‘tbuférme "alte ‘sorittare 


i a 


Visto ° 
1NCx Pierno VosscaLcni Cammiss. del Gover. 
TANGIANI Presid. della Camera di Com. di Roma 


GIORNE 
DELL’ OSSERVAZIONE 


27 Settem. 


millimetri 
ridotto a 0 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di 8.5, Papa Pio IL 
Felicemento Regnante 


Udienza dei 30 agosto 1859 
Netla causa iscritta in prot. n. 906 

prelatura Toruzzi di Velletri, 

E. D. Luigi Macioti 

pr. dal signor 


Geltrude Fioren- 
tini, e Mi ved. Fiorentini loro mad 
fut. e cui Antonio Fiorentini domio. 
a Velletri contumaci, nonchè 

Grazi piorealiai d’ incogn. dimora 


Luisa, Aquilina, 


la espalsione dei citati , e la reintegra- 
zione dell'Ist. Prelatura nell’ intiero , e 
plenario possesso del fondo sud. e rila- 
sciare lord. esecut. colla condanna alle 
spese ec. 

Visto ec. Considerato ec. 

Noi Gesualdo Vitali vescovo di Aga- 
topoli ec. vic. gen. di Velletri giudicando 
interlocutoriamente ‘in primo grado di 
giurisdizione prefiggiamo it termine a tutto 
maggio 4856 all'effetto di ristorare vi 
gna » di cui si tratta, quale inutilmente 
trascorso ordimiamo, che si proceda in 
causa nel giudizio di caducità a terminì 
di legge spese riservate ec. 

G. Vescovo di Agatopoli suffr. vic. gen. 

IV. Sansoni sost. canc. 

Comandiamo, ed ordiniamo ec. 

Velletri dalla cano. vesc. li 40 set- 
tembre 1855 

Vincenzo Sansoni sost. canc. 


sopetti Prep. 
Sia nei lane pesi: sentenza ec. per 
affissione, ed inserz. ta, 
tint d° incognita di- 


A Grazia Fiorentini 
mora ec. 
Agostino Jachini Proc. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della ‘sig. Maria Quirini 
madre e tutrice de’ suoi figli domic. via 
dn Valle n. 49 rappres. dal sottoscritto 

Si cita il sig. Fili uipini. di 
a Napoli a comparire dope a po ro pr 
sentir dichiaraze nulla, @ di 
la divisione degli cut e 
Valentino Quirinî, ei Soli ti 
preteso processo verbale di divisiamé:del 9 
fabb. 1853 e relativa cartella colla rioe- 
vota della Istante, ordinare che gli og- 
getli ereditari debbano. riportarsi in. pas 
telionio, onde devenire alla di 
solennità prescritte dalla conse- 
gnare alla ist, la quota che le Spéttà, © 
qualora i ar ago non gi: terre cs 


© non sì pot 


citati anto pr) di essi deferendo alli 
Istante il giuramento” eslimatorio , a 
pui 1 ord. esecut. volla idanna alle 


PES sto lla direz. 
ott SB19 Sla direz. gen. di Polizia Ul 3 
x ini 
sq to 
Aflissa a forma'di suini nota, 1855. 


Cristoforo Tucclmel. Peoes Bot: 


‘ta; 9.53 oltre que 


‘Termometro 
centigrado | Umidità 


21.7 
20. 0 
15. 6 


Bocmo Tribunale Civile di Roma 
Primo 1urno 
In appello 


Ad ietanza del N. U. sig. commenda- 
tor Angeio Galli possid. domic, in Roma 
fn via de’ Cestari n. 42 rappr. dal proc. 
Pietro Proja. 

B,intima agl’Infr. che è stalo interpo» 
sto appello dalla sentenza dcfiuitiva resa 
dal secondo turno del sullod. trib. li 20 
paio pio agosto nella causa di cui si Lralta 
DI Vist; vertita , e gl' eredi del fù cav. 

la di che si citano i 

tentare prima udi 

po 8 giorni, e pei motivi dedotti già nel 
sud. atto di appello, ed altri da dedursi 
fn progresso sentir revocare , o alm: 
riformare la sent. sud. , ed assolvere 
stante dall’esorbitanti pretese du’ signori 
Hol colla condanna dei med. alle spese 
di primo , e secondo grado , ed il de- 
ereto ec. 

Sig. Oreste Galli figlio, ed erede del 
per allissione atteso |’ incognito 


Pietro Proja Proc. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del sig. Giuseppe Zosi pos. 
domie. in s. Oreste rappr. dal sig. Dome- 
nico Rinaldi Pasquali proc. 

S'intima a chiunque qualmente l'Iat. 
intende di agire per fa nullità di vendita 

m. 45 fondi rustici ed urbani posti 

terra e lerritorio di s, Oreste fatta 
all’Ist* stesso a favore dei conjugi Fi- 
lippo Lecce , ed Anna M_ Marcelli con 
Jsir, del giorno 3 genn. 1825 a rogito di 
Tommaso Spagnoli Not. pub. di Nazzano: 
pereiò l’Ist. ripaluto si protesta contro 
Qualunque con! lo di rivendita, 0 altro 
she i sud. conjagi Lecce potessero fare, 
dei detti fondi a favore, di chiunque di- 
ohiarando di ritenerlo per unllo inef- 
ficage , e voler la restituzione dei fondi 
stessi è l’enuncia dei danni anche estrin» 
seci, interessi e pregiudiz). 


Dom. Rinaldi Pasquali 


Molla cansa fra il sig. conte Filippo 
Cinl attore, ed i sig. Pietro Paolo Sgaw- 
dati, ed altri rei convenuti, 

Sull’Istanza di pagamento di sc. ‘01 
60 frutti di censo decorsi a tutto li 45 
marzo {855 ed alle 4 

Noi Felice avr.. Cecconi asgess. del 
trib civ. di Roma giudicando definitiva- 
mente in primo grado. di giusisd, condan- 
miamo fl sig. cietro Paolo S Beabati, egli 
altri.citati nei nomi ec. al pagemento di 
EA 60 frutti defcansò doynti.a forma 

st., ed alle spose, che liqdidiamo in 
le di redazione, e no- 
res. sent. 
a torta nell'udienza del dì 44 a re- 
detto nel di (4 sett 4 
F. avv. Cocconi ass. 

SI notifica la pres. sentenza ‘at’ sig: 
Pietro Paolo Sgambai forma del $ 483 
del regolamento. i 


Carlo Mancinelli Proe. 


AVVISO 
mM OVENDITA GIUDIZIALE 


Ad eretti fori uomo vali 


Osservazioni fatté ad ore diverse 


f. Ser.nùv. sp. 
f. Sér.nuv. sp. 


Vento 
direzione 
e forza 


11.0 |S-S-E 
16. 2 | N-0. 
18.7 | N-0. 


Velletri, ed in esecuzione della sentenza 
proferita dal trib. civ. di Velletri li 24 
aprile 1855 debitamente redatta e_notifl. 
cata cc. , colla quale venne ordinata 
iz, infr. immobili ; non- 
produzione del ca- 
pitolato, perizi lei fondi e del cer- 
tificato Ipotecario eseguita sotto il gior- 
no 24 settemb. 4855 nel fasc. della causa 
iscritta in prot n. 439 del 1855 in conf. 
del disposto nel S 4308 del regolam. giu- 


Nel giorno di martedì 30 ottob. (855 
alle ore 10 antim. in punto nella cane. 
del trib. civ. di Velletri si procederà alla 
vendita giudiz. mediante publico incanto 
a for n di leggo dei fondi qui ‘appresso 
des 

4 ta utile dominio di vigna e can- 
neto con comodi murati detta della Zalla 
posto in questo territorio in contrada via 
Vecchia di Napoli responsiva al quinto 
del prodotto oltre la quarta in favore 
della ven. a comune di s. Michele 
Arcangelo, conlìn. a Levante con vigne 
di Vincenzo Mattoccia e Luigi Mastro Gi 
rolamo, a tramoutana con vigna di Giu- 

pe Favale egualmente entfiteuti di dotta 

ssa; a ponente colla strada ed a mezzo 
giorno con Vincenzo Priore enfiteuta del 
ven. capitolo di s. Clemente della quantità 
tutto compreso di lavole censuarie 19 @ 
centes. 71 pari di misure locale a capez- 
zi 49 e solchi 34, quale fondo è staio sti- 
mato dal publico perito sig. Scipione Cor- 
setti, perciò che riguarda il solo utile do- 
minio se. (49 e baj 

"i Altra uille dominio di vigna @ can- 
nuto posto nello stesso territorio di Vel» 
letri contrada Colle Palazzo v Bastione 
responsivo alla quarta parte di tutti | fratti 
alla Ilma sig. contessa Toruzzi. Negroni 
confin. a mezzo giorno colla rediua a le- 
vante «.lramontana con vigna di Pietro 
e frat>lli Pacifici, ed a ponente con vigna 
di Domenico Maronda della quantità di 
favole ceus. 15 e cent. 45 corrispondente 
di misura locals a capezzi 38 e solchi 46 
e mezzo lra vigna canneto ed altro ec. 
valutato dallo stesso perito sig. Scipione 
Corsetti, perciò che FRANE il solo do- 
minio sc. (45 e baj. 9 

Il prezzo sue Li ciascun fondo 

+8 quello enunciato nella respettiva descri- 
zicne dei fondi superiormente fatta, e per 
aimbedue | fondi complessivamente presi 
di 


per tutto della gi di; 
dal sig. Scipione Corsetti p 
prodotta nel fase, della caus 


Federico Messi Pros. 


a, 4 nella sua qua- 
lifica di erede intestata del defonto suo 
fratello Filippo Ds Rossi a forma” di or. 

mesto Eccmo Trib. civ. se- 
anata il 24 del corrente 
di mercoldì 3 dell’ entg, 
«sì aeocederi per 


impilaziano da 
ostragiudizialo Inventario di ta 
U> @ beni lasciati del sudd. 
tale atto avrà principio nell’ 
timo dagiicilio del De Rossi Piazza Ma- 
dama ni 26 secondo piano alle ore 9 ant. 


con l’opera dei rispettivi periti, 
soia) mol: angguonti gior Hier 


l'eredità 
AI 
pini pn di ragione, salvo a 


Dalle 9 pom. del 26 Settem. 
Temperat. mass. + 15,7. 


Falle 9 pom. del 27 detto. 
Aperat. mip. + 9,9. 


2 | Pioggia alle ore 7 p. 


suo tempo il diritto di deliberare. 
Tuitociò si deduce a bllea ptt; 
a forma del $ 1548 del vig. règ. leg., 


iudiz. 
Roma 27 sett. 1855 
Filippo Malagrioci Not. di Colk 


Con ordinanza del giorno 26 giugne 
4858 emanata dall’Eccmo trib, ciy. di Ro- 
ma in primo turno è stato depatato il co- 
riale di collegio sig. Giacomo Tommasi 
curatore alla eredità giacente del lù Gi- 
rolamo Pettirossi , ed il d. sig. Tommasi 
ha emesso in canceller. li 27 agosto 41855 
l'atto di accettazione di curatela a forma 
del vig. reg. leg, © giud. Si deduce a no- 
tizfa di chiunque possa avere interessa 
con detta eredità giacenie e per tatti gli 
eMail di leggo. 


Vincenzo Antonelli Pros. Moi. 


BORSA DI ROMA 
pax pì 27 Sartsu. 1855. 


F 
È 


Napo. . . » + 
Livorno «e 
Firenze . . . . 
Venezia metal. . 
du 


VERITA 
(IIIa 


Pariel 
Marsiglia . 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 
Consolidato Romano LI 


Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta, moneta al$ 
[204 0/0 godisa. del 
mestre 1853. . 
Banca dello Stato Pon- 


del 2° 
Seme test Azioni 
lei Re e 


Mag. 
Nor.1834 Ax.difi0,1000 — 


Aspicunazione 
_ 


wa Tndenat , divi. 
fi Azioni d 


aftrlitime è e fiuvinil Bo- 


To Api dir bieno 


So. 300 per 4/10 pa- 


"Ji giorno 23 corrd 
imoriva fra i confol 


Annunciamo anche 
pig. conte Augusto di 
‘Mato straordinario e n 
“dei Paesi-Bassi presso 
corte di Sardegna, avvg 
la cattolica religione , 
di cholera il gi 
occ di Basta ove er 


STATI 


Compendiamo le 
i giornali di sabbato pl 
Un numero straor 
Londra ha pubblicato 
‘generale Simpson del 
fatti della giornata del 
Al generale fa conose 
to, che a mezzodì le di 
‘all'assalto sarebbero 
te è si sarebbero im 
Malakoff. Riuscita quest 
vèano attaccare il gran 
il bastione centrale ed 
na. Così fu fatto. All'o| 
nerale, i francesi penet) 
lakoff, che parevano i 
padroniscono con quell 
garatterizza l'attacco del 
fdeoai , nessuno sfor 
liera francese piani 
le per le nostre ti 
È « L'assalto al gran 
divisione e dalla divisi 
= marciando sulla br 
è meno esposta al 
90, che difendeva le o| 
convenuto usciv: 
da due distaccai 
Collocate queste 
> la scalata al par 
nell'angolo sal 
Una sanguinosa loti 
Ma gonservarsi nella 
mi perirono. Do 
si “erano talmente in 
@rganizzare un 
; degli higlander, 
li durante la nott 
e verso le un 
saltare in aria i 
mento degli higlai 
è il Redan, lo ti 
-occupare che ag 
larante la nol 
agnati da 
DI catti 
di attaccare co 
lo della Revan 


Ò 


